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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


52° deirUnità: 
domenica 
diffusione 
di 1 milione 
di copie 


★ Venerdì 13 febbraio 1976 / L. 150 


Domenica 15 febbraio, nella ricorrenza del 52. anni* 
varcarlo della fondazione de l’Unità, avrà luogo una 
grande diffusione straordinaria per la quale l’Associa¬ 
zione nazionale degli < Amici » ha posto l’obiettivo di 
1 milione di copie. Il lavoro di preparazione della dif¬ 
fusione di domenica, che vede Impegnati compagni del 
Partito e della FGCI, ò a buon punto. Alle prenotazioni 
già segnalate, si aggiungono oggi le seguenti: FIREN¬ 
ZE 60 mila copie, MARCHE 24 mila, CAGLIARI 2.800 
In più del normale festivo, CARBONIA 4-900, NUORO 
4-3.600, TEMPIO 4-500. Le prenotazioni vanno inviate 
tempestivamente al nostri uffici di Roma e Milano. 


Mentre i problemi del Paese richiedono interventi urgenti 


* 

Problemi e prospettive della Resistenza nel colloquio col leader dell'OLP 


Solo giovedì il monocolore intervista con arafat 

ci nrocantarà olla Pomara <<J palestinesi si sono battuti 
di predellini (I alle Udmcre per l’unità del popolo libanese» 

Cossìga ministro degli Interni, dopo il clamoroso rifiuto dell interim da parte di Forlani - L'incarico „ ruo|o deiroLP per giungere „„ tregua e porre fine a , massacro . „ Ha „„„ cercato di distrarci 
è stato tenuto per poche ore dallo stesso Moro - Versioni contrastanti sulla fase conclusiva della crisi j dal nostro obiettivo utilizzando le forze della reazione libanese per impegnare la rivoluzione palestinese» 


L’eccezione 
e la regola 


C HE SI TRATTI di un go¬ 
verno debole nessuno, 
crediamo, lo mette' in dubbio: 
esce da una crisi lunga, con¬ 
fusa. tormentosa, per molti 
versi indecifrabile; nasce da 
un faticoso travaglio interno 
dello stesso partito che, solo, 
ne esprime il colore politico; 
fino aH'iiltimo istante la sua 
composiz'one è stata incerta, 
e la lista già annunciata ha 
dovuto essere rivista, a causa 
delia singolare attribuzione 
alla stessa persona — che si 
è comprensibilmente tirata in¬ 
dietro — di due dicasteri es¬ 
senziali come quelli degli In¬ 
terni e della Difesa. Nel ri¬ 
badire la propria opposizione 
e nel motivarne le ragioni e 
gli obiettivi, la Direzione del 
PCI ha già definito martedì 
scorso « non positivo » il fat¬ 
to che si sia giunti alla co¬ 
stituzione di un governo for¬ 
mato solo dalla DC\ anche se 
tale caratteristica è stata ora 
attenuata dalla immissione di 
due «esperti * alla Giustizia e 
alle Finanze. 

In questo quadro, è stato 
sottolineato il fatto che Luigi 
Gui sia infine rimasto fuori 
della formazione ministeriale, 
dopo qualche eccessiva insi¬ 
stenza del presidente del Con¬ 
siglio e della DC. In proposito 
ci sembra giusto aggiungere 
qualche considerazione. Che 
di fronte alle molte notizie e 
alle circostanziate rivelazioni 
diffuse in tutto il mondo sullo 
scandalo delle tangenti paga¬ 
te dalla Lockheed per assicu¬ 
rarsi l’acquisto dei propri ae¬ 
rei, Gui non potesse e non do¬ 
vesse entrare nel governo Ita¬ 
liano era per noi assolutamen¬ 
te ovvio e scontato. Un di¬ 
verso comportamento sarebbe 
stato inammissibile. E tutta¬ 
via. che questa pressante esi¬ 
genza dell’opinione pubblica 
abbia ottenuto soddisfazione, 
è cosa — a nostro giudizio — 
da non sottovalutare. E’ la 
prima volta da quasi un quar¬ 
to di secolo (il solo preceden¬ 
te può essere trovato nelle di¬ 
missioni da ministro di Attilio 
P.ccioni quando un suo figlio 
si trovò implicato nel « caso > 
Montesi) che l'opinione pubbli¬ 
ca trova una rispondenza del 
genere. Il cne dimostra che. 
grazie al mutato clima poli¬ 
tico generale, la difficile bat¬ 
taglia per la moralizzazione e 
per la pulizia può raggiun¬ 
gere dei risultati. 

Vogliamo essere del tulio 
chiari. Noi ci guardiamo be¬ 
ne dal considerare colpevole 
Luigi Gui, come chiunque al¬ 
tro. fino a che le sue respon¬ 
sabilità non siano state ac¬ 
ciarate e provate. TI non en¬ 
trare a far parte di un go¬ 
verno non è una dimostrazio¬ 
ne di colpa. Proprio al eon- 


j trario: è la premessa perche 
! possano procedere senza in- 
I tralci e remore le indagini 
j dirette aH’aceertamcnto cìel- 
I la verità. E’ questo che la 
gente chiede, è questo clic 
noi chiediamo. Deve finire :1 
sistema delle coperture, del¬ 
le omertà, delle intoccabilità. 
Il rinunciare alla protez : one 
delle « cariche * nel momen¬ 
to in cui si è toccati dal dub¬ 
bio circa la propria corret¬ 
tezza, dovrebbe essere la nor¬ 
ma. non l’eccezione. 

Sorprende quindi, semmai, 
.che altri esponenti democri¬ 
stiani — i cui nomi sono ap¬ 
parsi in inchieste di carat¬ 
tere nazionale o internaziona 
le — non abbiano avuto ana¬ 
loga sensibilità, o non siano 
stati richiamati all’opportu¬ 
nità di assumere analogo at¬ 
teggiamento. Una volta di 
più, insistiamo con ogni ener¬ 
gia perchè in tutte le sedi, a 
cominciare dalla Commissio¬ 
ne inquirente del Parlamen¬ 
to. si abbandoni la pratica 
degli insabbiamenti, che è le¬ 
tale non solo per il regolare 
corso della giustizia ma per 
la stessa credibilità delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

A DESSO che il governo è 
formato, è indispensabile 
clic non si perda altro tempo, 
dinanzi all’urgenza e alia se¬ 
rietà dei problemi che assil¬ 
lano il Paese. Che sia stato 
evitato lo scioglimento delle 
Camere e il ricorso a ele¬ 
zioni anticipate è bene, è ciò 
per cui ci siamo sempre te¬ 
nacemente battuti. Tuttavia 
non è un positivo inizio che 
si lascino trascorrere altri 
otto giorni, dopo quaranta 
giorni di crisi ministeriale, 
prima che il governo vada in 
Parlamento a chiedere la fi¬ 
ducia. E’ da sperare, almeno, 
che il nuovo gabinetto sia in 
grado di presentare conte¬ 
stualmente provvedimenti con¬ 
creti e già elaborati in ma¬ 
teria economica. Il dramma 
delle fabbriche che chiudono 
I e della lira che si deprezza 
non ammette indugi ulteriori. 
La discussione su questi temi 
si è ampiamente sviluppata, 
tra le forze polìtiche, tra le 
organizzazioni sociali, tra gli 
studiosi. Si sappiano trarne 
le conseguenze. 

Né si pensi di poter acean- 
j tonare la questione delicata 
e altrettanto urgente dell’abor- 
i to. questione alla quale nes¬ 
suno può dichiararsi estraneo, 
e la cui soluzione legislativa 
— da realizzare col contri¬ 
buto di tutti — è legata a 
scadenze inderogabili. 

Occorre, nella nuova fase 
politica, che ognuno sappia 
assumersi con chiarezza le 
. proprie responsabilità. 


I! « caso Gui t> iia movimen- - - 

tato il già faticoso parto del 

governo monocolore. I sussul- La r j un j 0 ne del dire 
ti, gli scarti imprevedibili 

del momento conclusivo della 
crisi, e la lettura della lista 

ufficiale dei ministri quando *W" j-1 

orinai si stava avvicinando la I W | f ] 

mezzanotte di mercoledì, sono 

stati la rappresentazione di # 

uno stato di cose che, in de- 

Unitiva, ha determinato il | | | E ^ grjk 

corso incerto della ricerca di 
una soluzione. • -m 

Gui non è entrato nel go- "■ I 

verno: per la prima volta do- J.X 

po tanto tempo un ministro 

inquisito si mette da parte 

in attesa del giudizio. Il ge- "W 

sto. che dovrebbe essere nor- Vz JL 

ma. fa notizia appunto perchè 

in molti altri casi del genere j] governo monocolore è 
passati e presenti — i com- « fragile » e questa fragilità 
portamenti sono stati ben di- costituisce un ostacolo alla 
versi. Moro e la delegazione realizzazione concreta e sol¬ 
do avevano scelto — in sosti- lecita di un serio programma, 

tuzione di Gui — di affidare C’è bisogno perciò di pressio- 


La riunione del direttivo CGIL, CISL e UIL 

I sindacati: 
incalzare 
il governo per 

i 

avere risultati ! 

Il governo monocolore è i programma del governo « pur ! 

. I _ . _ r ..lllil ' J_ 1 . » _* • i 


riflettendo alcune indicazioni 
venute dui movimento sinda¬ 
cale è inadeguato rispetto al¬ 
la gravità della situazione 
nella linea di politica econo¬ 
mica tn tema di occupazione 
e di sviluppo e. in alcune par¬ 
ti, attenta alla autonomia con¬ 
trattuale del sindacato ». 

Dopo aver confermato le 
scelte generali del sindacato 


nnfcrim del ministero degli ne e di lotta per conquistare 

Interni -d titntnre rlel din- 11 P lu possibile di quanto il e di sviluppo e. iti alcune par- 
1 * . 4 sindacato ritiene necessario ^ * Qttcutcì alici autonomia con - 

stero ( c 3 i esa, or 3ni. per i lavoratori e per un se- I t T( vttuale del sindacato». 

Leone e stato presentato, in- ^ avv j 0 della ripresa prò- Dopo aver confermato le 

fatti, quel nome, nonostante duttiva. Attorno a questo mu- ! sr 9 ,te . generali del sindacato 

che l’accoppiamento degli in- dizio complessivo sulla attua- 1 nfi n o!^nf^ C 

carichi Difesa-Interni apparis- le situazione politica, conte- j f piattaforme contrattuali 

se a tutti singolare e inusi- nulo nella relazione presenta- ! g tostate presentate e 

tato. Ma — ennesimo colpo di j» i 1 ,. ^V 00 ^ 0 ^- 1, ! c,ie 50,10 sostenute dalla lotta 

scena — poche ore dopo For- 11 de l Direttivo de.- , dei lavoratori e la inscmdibi- 

lani ha rifiutato il nuovo in- uiL ^ riunffosf ieri ’ CISL ’ | l,t(l in tutta 1(1 toro impor- 

Il'■‘«“mento conclusivo » P - • Alessandro Cardulli 

qualità di ministro della Di- innanzitutto rilevato che il I (Segue in penultima) 
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carico e ha giurato, insieme | . 

ai colleghi, soltanto nella sua pr< 

qualità di ministro della Di- im 

fesa. Moro stesso, allora, ha ^ 
assunto lTnlerim degli Inter¬ 
ni. in attesa di affidare sta¬ 
bilmente l’incarico. La que- jj 

stione si è risolta nel giro di * 

IMx-he ore: poco prima delie 
22. Moro è tornato al Quirinale 
per sottoporre alla firma di I 

Leone il decreto di nomina 1 

per l’on. Francesco Cossiga. I 

Il nuovo ministro degli Inter¬ 
ni, che nel precedente gover¬ 
no e nell’attuale aveva inca- ■ 

richi senza portafoglio, giure- | 

rà oggi nella nuova veste. Il ■ 

gallinetto è cosi completo. 

Con il giuramento dei nuo- |j 

vi ministri, avvenuto a mez¬ 
zogiorno di ieri, il monocolo- Q] 

re entra in carica a tutti gli 
effetti. Resta la nomina dei 

sottosegretari, e quindi la - 

presentazione alle Camere 
per la discussione sulla fidu¬ 
cia. Moro terrà il proprio di¬ 
scorso politico-programmatico 
soltanto giovedì prossimo, al¬ 
lungando ulteriormente di 
qualche giorno la durata del- J 
la paralisi parlamentare con- | 
seguente alla crisi. La cosa 
non può non essere sottolinea¬ 
ta, quando si pensi all'urgen¬ 
za di discutere alle Camere 1 

— dopa una troppo lunga va- i no 
canza forzata — i provvedi- j CO! 


RAPITA A ROMA LA FIGLIA DI UN COSTRUTTORE 

— Nuovo sequestro di persona a Roma. Marina D'Alessio. 22 anni, figlia del costruttore 
Domenico D’Alessio, proprietario della Beton Mix. è «tata rapita ieri mattina mentre rien¬ 
trava nel garage della sua abitazione. 1 banditi si sono avventati sulla ragazza e dopo 
averla stordita l’hanno fatta salire su un’auto. I rapitori non si sono ancora fatti vivi con 
la famiglia. Nella foto: giornalisti dinanzi l’ingresso dell’abitazione della ragazza. A PAG. 8 


Prende concretamente avvio l'indagine della magistratura italiana 

Perquisizioni e tre avvisi per corruzione 
neirinchiesta sulle tangenti della Lockheed 

Le comunicazioni ai lifolari dello studio Lefebvre-D'Ovidio e probabilmente alia prestanome della società di mediazione Com. El. • Chi si nasconde 
dietro la signora Maria Fava? - Sequestrati documenti suir« attare » degli Hercules in uffici e banche * Interrogazione comunista al Senato 


Il PCI: riconoscere 
subito la Repubblica 
popolare dell’Angola 


Concorso in corruzione: , 
questo il reato per il quale ; 
procede la procura della Re- j 
pubblica di Roma che, con ì 
la firma di tre comunicazio- i 
ni giudiziarie, ha avviato ieri j 
mattina l’inchiesta sulle bu- | 
starelle della Lockheed. Desti- . 
natari delle tre missive sono 
i fratelli avvocati Antonio e 1 
Ovidio Lefebvre D’Ovidio, 1 
rappresentanti legali desili in- j 
teressi della società america- ! 


la, quando si pensi au ur 0 en- 1 na in Italia, e una terza per- 

za di discutere alle Camere | I deputati comunisti han- | due popoli». Ncll’mterroga- i son a il cui nome non è noto. 

— dopa una troppo lunga va- i no chiesto al governo di ri- j zione si chiede Inoltre di ; ma che i cronisti giudiziari 

canza forzata _ i Drovvedi- ! conoscere .a Repubblica po- . sapere se il governo «non in- j hanno ritenuto di identifica- 

mentì necessari per far fron- j !»*■» . . I ««#» „“ 1! f >!?": li...»*? j « «»"*». Fava. 

1P tllp mw«inri n.™«iiì rb 1 ! In una Interrogazione ri- CEE, una ana.oga decisione , ex amministratrice unica, ma 

te alle maggiori necessita .h.- ( vo]ta al presidente del Con- ! da parte degli altri paesi ; solo di nome, della società 

la situazione economica e la _ sjgijo e al ministro degli I comunitari». I Com.El. una sigla che com 

legge per I aborto. Tanto piu , Esteri i compagni Enrico i In un’altra interroeazione. ! pare di frequente ne! rappor- 

ciie nel mese di marzo altro j Berlinguer. Luigi Longo, \ di cui è primo firmatario il ' to Church 

tempo utile andrà perduto j Ginn Carlo Pajetta, Botta- compagno on. Bottarelli. si ! .Le comunicazioni giudizia- 


to Church 

Le comunicazioni mudizia- 


per la sospensione che si ren- j reli!. Cardia, Segre e Trom- i chiede «se risponde a veri- j r * e segnano una svo.ta impor 

_i _- _ _r ho ri nrl /thìarinnn ri I <* z»AnA_ FA cm nttool m nnln in i L 3 lì t f* noll'inrhi Ps f II fHlOH 


derà necessaria in concomi¬ 
tanza con i congressi del . ... . ... . ... 

p<;i ri marmi » rioiia nr non «tenga di dover proce- M:,ano. un azione di recluta¬ 
ci li marzo) e della dl j dere pjù , ndugi al ri _ mento d , volontari per l'An 

u. marzo; , CO noscimento della Repubbli- | gola, in particolare speclali- 

II senso degli ultimi zig-zag : ca popolare dell’Angola, in sti neronautici» e se « il 
della crisi non e tutto chiaro • corrispondenza con l'esigenza ! governo non ritenga dover 
e lampante. Si conoscono so- ; di assicurare uno sviluppo intervenire, con il massimo 
lo le dichiarazioni pubbliche, i positivo delle relazioni tra i di urgenza, per bloccare ogni 
Ma non sono ancora scenda- j due Paesi e di creare pre- eventuale partenza dalITta- 

, messe utili per la piena uti- 3ia di armi o di volontari 
C. T. ! iizzazìone delle potenzialità j destinati ai reparti merce- 
. : esistenti di una cooperazione ; nari dei secessionisti ango- 

(Segue in penultima) , economica nell’interesse dei . lani ». 


badorf chiedono di « cono- ! tà che sia attualmente in l 
scere se il governo italiano j corso in Italia, con centro a • 


Milano, un'azione di recluta¬ 
mento di volontari per l'An- 
gola, in particolare speciali¬ 
sti neronautici » e se « il 
governo non ritenga dover 


j tante nell'inchiesta, finora : 
, sospesa nel l.mbo degli « at- j 
‘ ti relativi a » e non solo per- j 
J che individua finalmente al- 
; cuni dei possibili imputati per 
i questa ennesima operazione 
I di sottogoverno legata all’ac- 
| quisto di 4 aerei Hercules, ma ! 


_x__ _ A _ ; i ; mu-ovu Ui 1 aviti liritu.v.'), ni » 

intervenire, con il massimo 

di urgenza Der bloccare ogni anch c perche semb.ano ca.i 
1 ’ Jricevere smentita le interessa- 


eventuale partenza dalITta- 
3ia d: armi o di volontari 


□ Alla Camera nomine RAI e SIPRA 

Il presidente Finocchiaro di fronte alla Commissione 
di vigilanza ha risposto alle domande dei commissari. 

La questione del contrasto nel Consiglio d’amnuni- 
strazione e Ja documentazione della pubblicitaria. 

A PAG. 2 

□ Forti perdile della lira 

Ieri la moneta italiana ha pcr-,o quasi !’l per cento 
in una situazione caotica in tutta Europa. Si e svolta 
una riunione alla Banca d’Italia, ma non c stata 
presa alcuna iniziativa di difesa. A PAG. 4 

□ Due pregiudicali uccisi a Napoli dagli agenti j 

E’ stata la tragica conclusione di un inseguimento, j 
Uno dei poliziotti ha fatto fuoco con il mitra e ha 
colpito m pieno due fuggitivi: uno e morto subito, i 
l'altro all'ospedale. A PAG. 5 j 

□ Sciopero in Spagna per la libertà di stampa i 

L'iniziativa, presa dai redattori del quotidiano madri- l 
leno « Nuevo Diario», è la prima del genere dall'av¬ 
vento de! fascismo. L'associazione della stampa ha 
chiesto la fine di tutti i procedimenti contro i gior- 


Gli studenti democratici impegnati perchè il voto contribuisca et rinnovamento dell'Università 

Si chiudono oggi le urne in 19 atenei 

Smagliante successo della lista unitaria alla « Bocconi » di Milano - Affluenza maggiore rispetto al r 75 - Episodio di provocazione fascista a Torino 


Si è svolta Ieri In 19 uni¬ 
versità italiane la prima gior¬ 
nata di votazioni per il rin¬ 
novo degli organi di gestione 
da parte degli studenti. Dap¬ 
pertutto, salvo che a Torino, 
le operazioni si sono svolte :n 
assoluta tranquillità ed han¬ 
no anche registrato una af¬ 
fluenza alle urne superiore 
a quella dell'anno scorso: te¬ 
stimonianza della tensione po¬ 
litica e della volontà di rin¬ 
novamento che anima grandi 
masse di giovani. 

Nell’ateneo del capoluogo pie¬ 
montese qualche Incidente si 
era verificato fin dalla mat¬ 
tina. per la presenza di pro¬ 
vocatori fascisti che tentava¬ 
no di infiltrarsi nella sede 
con l’evidente proposito di di¬ 
sturbare le operazioni di vo¬ 
to. Il servizio d’ordine orga¬ 
nizzato dagli stessi studenti 
h« impedito che le provocA- 
■toni squadristlche avessero 


seguito. Nel pomeriggio inve¬ 
ce si sono verificati episodi 
p:ù gravi; intorno alle 18 
un gruppo di una quindicina 
di fascisti, fra cu: noti pic¬ 
chiatori. ha lanciato tre «bot¬ 
tiglie molotov» (che fortuna¬ 
tamente non sono esplose) 
contro un gruppo di studenti 
che sostavano ne! piazzale 
antistante i! nuovo palazzo 
delle facoltà umanistiche: i 
fascisti hanno anche lancia¬ 
to pietre e biglie di ferro 
che hanno infranto i vetri e 
ferito alcuni giovani. Ne è 
seguito un tafferuglio duran¬ 
te il quale un aggressore è 
«tato colpito alla testa. E’ 
ora ricoverato in ospedale. 

Pochi minuti dopo la poli¬ 
zia ha trovato nei pressi dell* 
università una Volkswagen 
color aragosta, neìla quale 
sarebbe stato rinvenuto dell’ 
esplosivo. All’università di To¬ 
rino la percentuale dei votan- 


I te interpretazioni dei fatti e ; J 
| le e.ustificazioni finora for- i 
t n.ie dagli interessati alla Iet- j 
■ tura de; documenti provc- 
j nienti dilla sottocommissione 
. del Senato Usa. Si pensi ad J 
I esemp.o alla tesi sostenuta • i 
j m un primo tempo dall’ex m;- j 
! nistro della Difesa Gur j j 
t «Qualcuno potrebbe avere | i 
! speso il m.o nome per lo- ; ; 
j schi affari ». La comunica- 1 j 
I zione giudiziaria, se i magi- J » 
! strati avessero preso per buo- j 
I n3 tale versione, avrebbe do- . [ 
j vuto essere per millantato ! 

credito. Dunque rem.ss.one J 
| d: comun caz.on; e udiziar e ; I 
j per concorso in corruzione j i 
i sembrano dimostrare che la i i 
j indagine giudiziaria ha pre- ! I 


nalisti. 


IN ULTIMA 




I EGGEVAMO r altro 
J giorno in uno degli 
interessantissimi articoli 
che. dedicati alla Spagna. 
Aldo Rizzo ha pubblicato 
sulla * Stampa » la defun¬ 


se compiuto un gesto so¬ 
vrumanamente eroico. In¬ 
tendiamoci: noi, personal¬ 
mente, crediamo che Gui 
sta una persona onesta 
(mentre non lo crediamo 


zione che danno gli spa- ! affatto di altri), ma che 
gnolt degli uomini con i I abbia aspettato soltanto 
Quali Juan Carlos cerca di 1 l'altro ieri, e ’ia armato 


guardia operaio. Comunione 
e liberazione. 

Negli altri atenei interes¬ 
sati a questo primo turno e- 
lettorale. le operazioni, come 
s’è detto, si sono svolte nella 
massima regolarità. Ali’unì- 
versità Bocconi di Milano le 
operazioni di voto si sono 
concluse nel tardo pomeriggio 
e già in serata si sono appre¬ 
si i esultati. La lista di Uni- 


per cento degl; aventi diruto, 
contro .1 16 per cento del *75. 

Anche negli altri atenei 
l’affiuenza alle urne è stata 
superiore — talvolta consi- 
j derevolmente — nspetto al- 
j l’anno scorso. 

; Alle 17 a Roma avevano 
votato all’incirca cinquemila 
studenti; a Milano, nella se¬ 
de centrale, l’S^e degli iscrit- 


alle 17.30 nel capoluogo to- i gativ. che le frammentar * i 
scarto la percentuale dei \o not.z.e in possesso dei rron. i 
tanti era del I0 r , ; a P.sa su- sti non servono a sciogliere 
perava il 2S" t . li lOri degl: I I! procuratore capo d: Roma 
aventi diruto ha votato fino i Eii 9 s - 0 '* l °- -«egue con 

al pomeriggio d: ieri nell’ate- ! mo *Ja attenzione .a pr.ma fa- 
neo d. Urbino d’anno scorso l del-e istruttoria, condotta 
io i sost.tuto procuratore Ua- 

fn ' r: ° Martella, non e stato mo!- 

fu de. 9 t ). Nettamente su- • to prrK j d, notizie Dalle 

penore a que..a dell’anno • frasi smozzicate che . g.orna- 
scoreo anche l’affluenza degù listi sono r.usc.t: a strappare I 

ctllflAnti aHìinii’fiwrifò «lì T* a ) - i . I 


accreditarsi come tnnoia- 
tore■ < ios nuevos de s.em 
pre >. Anche i ministri del 
nuovo governo Moro sono 
« nuevos. de s.empre •> e 


proprio agli ultimi minuti , 
prima di dimettersi, ci 
sembra incredibile: m ogni I 
ca'O. ha fatto modesta- 1 
mente e semplicemente j 


noi ci immaginiamo tono J ciò che doieia aier già 


revole Moro che dice al¬ 
la delegazione democri¬ 
stiana: « Voi mi darete 
del inatto, ma sapete chi 


fatto da piu giorni. Ma 
se era per Moro, Gui sta¬ 
la ancora li. Il momento 
piu delicato di Questa en¬ 


fio pensato di mettere al i si. pero, si e avuto Quando 


e già in serata si sono appre- j ti (contro l‘8,6 r i complessivo j studenti aH'università di Ca¬ 
si i r.sultati. La lista di Uni- 1 dell’anno scorso); sempre a | gliari. Piuttosto bassa è ap- 

tà democratica, che racco- t Milano, alla Cattolica, ha vo- j parsa la percentuale a Geno- 

glie le sinistre, ha conseguito l tato il 18.66. (Anche in que- ! va, Perugia, Parma, Ancona, 

un brillante successo, passan- . st’ultima università le elezio- ! Le operazioni di voto, co¬ 
da dal 27% delle passate con- • ni si sono concluse neiia se- me è noto, proseguiranno 

su ita ?. ioni all'attuale 43,5 per I ra ta di ien). Alla Cattolica di nella giornata di oggi. Do- 

cento. La lista di Iniziativa . Brescia ha votato il 27,7 9 o. mani dovrebbero essere già 

laica (socialdemocratici, re- a Venezia la percentuale noti numerosi risultati. 

pubblicani, liberali) è scesa dei votanti nelle prime ore --—— 

dal 50 al 43,5 percento; quel- del pomeriggio era del 6,3%; ALTRE NOTIZIE A PAO. t 


si e riusciti so!o a sapere 
che erano stat. d.sposti an¬ 
che altri atti g udiz.ari. Uno 
sicuramente è la traduzione 
dei rapporto Church affida- 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 11 


Tesoro 7 » e senza aspetta¬ 
re risposta scrive con ma¬ 
no ferma: <t Emilio Colom¬ 
bo > Squilla il telefono, e 
casa Moro, e una voce 
gentile domanda: « C'e 
quel temerario di papa? » 


. l'on Moro si e troiaio a I 
I scongiurare il senatore . 
| Spadolini di rimanere mi- 
| nistro per la difesa dei be- 
, ni culturali. La cosa era 
i quasi fatta: si era deciso 
I che Spadolini avrebbe di- 
i feso i beni culturali a a ti- ■ 


Il bello e che se dipen- i tolo personale », vale a di- 1 


deva dal presidente del 
Consiglio non avremmo 
avuto il cambio di nessun 
ministro. I giornali elogia¬ 
no l’on. Gui come se aves- 


re, immaginiamo, da casa, 
con una telefonata ogni 
tanto. Perchè Moro, gran¬ 
de conoscitore del nostro 
Paese, sa che al popolo 


Dal nostro inviato 

BEIRUT, febbraio 

In occasione della .-aia vi 
sita in Medio Oriente, la de 
legazione del PCI, diretta da! 
compagno Pietio Conti de! 
la Diro?.one, ha avuto in 
contri con ; mussimi espo 
nenti del Consiel.o nazioni 
le palestinese e dell’Orgamz 
razione per la Lilx'ra/ionc 
della Pa’ostina. In putrivo 
lare, a Beirut la dmenazion ' 
del PCI e stata ricevili i pn 
un lunso e fiaternn col’o 
qu’o dal presidente del Co 
mitnto esecutivo de.l’OLP. 
Yasser Arafat. con il qua’ 1 * 
sono stati discu-w i recenti 
sviluppi della situazione in 
Libano e i piobleim e le 
prospettive rfe’Ia Re.ustenz i 
palestinese in occasione di 
questo incontro, Yasser Aia 
tat ci ha rilasciato, in eselu 
siva i>er l'Unita, la seguent ‘ 
intervista. 

Qua! è la tua opinion ‘ 
sugli u’tmu sviluppi de!’i 
situazione in Libano e 
quale è stato, noi ieventi 
avvenimenti, il ruolo del'a 
R^'i-^etiza palestinese? 

« I/o’ biettn o fondtunenUi'e 
d>'lla Rivoluzione palestinese, 
come sai molto bene, è qupuo 
di combattere l'occupaztiìne 
sionista delia nostra patria 
-Voi siamo coscienti che ’e 
proi orazioni messe in alto da 
dicci mesi in tubano coatto le 
forze jirogrcssistr e demona- 
tiche miravano al tempo stes¬ 
so a colpire la lìiva'uzione 
palestinese, come primo pio-- 
so per pi epurare la regione 
mediorientale ad accettate 
una so'uztonc americana, un 
perialistica, e per arrivare at 
lo spartizione del Libano Tut¬ 
tavia. benché conoscessimo 
assai bene i reali obbiettivi di 
queste manovre, abbiamo sem¬ 
pre cercato di cintare un no 
stro intervento duetto nel 
conlUtto, del (/naie Ut icnzin 
ne ha costantemente fals-t - 
calo la natala cercando di 
presentarlo come uno scout in 
fra cristiani c musulmani <• 
non come uno scontro — qua 
le e s so realmente c — tra fol¬ 
ce progressiste e denteerai - 
che e torce reazionarie soste¬ 
nute dall'tmprriahsmo ulte'- 
nazionale. Ma quando le ni’I’- 
zie della destra, insieme a 
certi elementi dell'esercito li 
bancse, hanno accerchiato tu 
zona e*t di Beirut, dove si tio 
vano anche alcuni campi pa 
Icstnicsi come quello di Tr" 
Zaatar. c dopo il barbaro at 
tacco al campo pa'cstnirse d’ 
Jich. ab'lato da '£H0 lamini•” 
cristiane, e Tcsralatinn dr ! e 
sanguinose provocazioni con¬ 
tro i quartieri poveri di B-” 
mt. come la tarantina, l'im 
piego della nostra tot za è di¬ 
teli tato doveroso 

« Il nostro interi cuto era m 
teso a spezzare l'acrrrch m 
incuto intorno al campi pah- 
stincsi e rida stessa Beirut, 
nonché sulla strada fra S'dn 
ne e Beirut attraverso l)"- 
mota, rocca forte delle for-e 
reazionarie: pertanto le 
stre unità, insieme a que' ■■ 
delle forze progressiste '»»" 
nesi. hanno attaccalo le po 
stazion’ della destra a I) ,w 
morir, a Sadinat. a Jich. alt ’ 
nrndo il risultato di spezzai- 
i'acrcrchiamcnto e di far c 
dere quelle posizioni ncPe no 
sire mani. 

« Anche dopo questo sucn - 
so militare della nostra R- 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in penultima ) 


il temerario 


italiano Spadolini piace: 
e giovane, ha una faccia 
gioviale, e un parlatore 
felice. Ha un solo difetto: 
cammina un po’ pesante¬ 
mente; gli manca, se ci 
capite, la gamba erotica. 

Ma non c'e stato verso. 
Il PRI, e soprattutto la 
Malfa, sono stati irremo¬ 
vibili, cosi Spadolini es¬ 
sendo lui stesso un bene 
culturale c rimasto solo a 
difendere se medesimo. St 
aggira travestito da anti¬ 
co r un ano per il Foro nel¬ 
la speranza che lo rapi¬ 
si ano, ma il nuovo mini¬ 
stro veglia. Come sapete 
adesso il titolare per la 
difesa dei beni culturali è 
l'on. Mano Pedini, e ieri 
mattina un nostro amico 
ci Ita detto: « .Von copt- 
sco. sono passato da Piaz¬ 
za Garibaldi e l'eroe dei 
due mondi, sul monumen¬ 
to, rideva ». E’ vero, U 
grande nizzardo aveva ap¬ 
pena letto il giornale: tl 
nuovo ministro è porten¬ 
toso. Ha già fatto ridere 
tutte le statue d'itali «. 

FortnferMcio 
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Il presidente Finocchiaro alla Commissione di vigilanza 


GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 


Al: il Parlamento discute Trezza: cosa volevamo 


su nuove nomine e SIPRA 


con la riconversione 


I quesiti posti dai compagni Galluzzi e Stefanelli - Il contrasto nel Consiglio d'amministrazione - li ^ economista collaboratoie di La Malfa sostiene che OCCOiie intl odili re «nuovi eie¬ 
piano di investimenti - La «consociata» pubblicitaria non fornisce la necessaria documentazione menti di flessibilità» nel sistema -11 discorso sulle «compatibilita» e sui sindacati 


Numerosi quesiti sono stati 
pasti dal parlamentari della 
Commissione di vigilanza al 
presidente della RAI-TV, Fi¬ 
nocchiaro, che Ieri ha rife¬ 
rito, a Montecitorio, sui pro¬ 
blemi connessi all’attuazione 
della riforma radiotelevisiva: 
con Finocchiaro hanno par¬ 
tecipato alla seduta, i cui 
risultati, come è stato richie¬ 
sto dai commissari del PCI, 
dovrebbero essere presi in 
esame dalla Commissione nel 
prassimi giorni, anche il vi¬ 
cepresidente Orsello e il di¬ 
rettore generale Principe. 

Due questioni, in particola¬ 
re, sono state sollevate dai 
compagni deputati Galluzzi e 
Stefanelli, dal repubblicano 
on. Bcgi, dal de on. Fracan- 
zani relativamente alla ri¬ 
strutturazione dell’ azienda 
pubblica radiotelevisiva ed al¬ 
le società «consociate» RAI 
(SIPRA, SACIS, ERI). 

A una domanda di chiari¬ 
menti sulla divisione verifica- 
tasi mercoledì in Consiglio di 
amministrazione della RAI 
sul criteri da seguire per le 
nomine dei dirigenti « inter¬ 
medi » delle reti radiofoniche 
e televisive, delle direzioni di 
suppoito c della segreteria 
tecnica (divisione che ha por- 


Sui TG e GR 
ancora contrasti 
nel Consiglio 
d'aniministrazione 

li Consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI-TV, che si è 
riunito ieri dalle ore 18 fino 
a tarda sera, ha discusso i 
problemi relativi all’organiz¬ 
zazione delle nuove testate 
giornalistiche radiotelevisive, 
sulla base dell’orcfine di ser- 
vizio preparato nei giorni 
scorsi dal direttore generale 
Principe con i direttori dei 
due Telegiornali (Emilio Ros¬ 
si e Barbato), dei tre Gior¬ 
nali Radio (Zavoli, Selva e 
Pinzauti), delle Trastìiissioni 
per l'estero (Nerino Rossi) e 
delle Tribune e servizi parla¬ 
mentari (Jacobelli). L 'ordine 
di servizio è stato esaminato 
dai consiglieri insieme ai re¬ 
sponsabili delle testate, che 
sono stati consultati, a tur¬ 
no, durante la seduta. E’ e- 
mersa però una disparità di 
vedute e alla fine non è 
stata accolta nemmeno la 
proposta contenuta nell’ordi- 
ne di servizio dell’affidaen- 
to di funzioni «vicarie» o 
« fiduciarie » ad altre perso¬ 
ne, da parte dei direttori di 
testata. Sulla base di un or¬ 
dine del giorno, proposto dal 
de Gregori. questa parte è 
stata soppressa e rinviata al- 
resame di un’apposita com¬ 
missione. ! 


tato alla votazione di due 
odg contrappasti, nessuno dei 
quali ha ottenuto la maggio¬ 
ranza necessaria), Finocchia¬ 
ro ha risposto affermando 
che si è trattato di un con¬ 
trasto sostanzialmente « pro¬ 
cedurale » ed ha precisato di 
avere votato per l’odg presen¬ 
tato dal consigliere socialista 
Ferrara ritenendo che la no¬ 
mina dei dirigenti « interme¬ 
di » da parte dei dirigenti 
centrali dell’azienda facilite¬ 
rebbe scelte ispirate a crite¬ 
ri di professionalità meglio 
che una discussione su una 
« rosa » di nominativi in Con¬ 
siglio. 

Dal compagno Galluzzi e da 
altri parlamentari è stato ri¬ 
levato, tuttavia, che affidare 
le nomine ai direttori centra¬ 
li non significa, di per sé, 
scongiurare il rischio di nuo¬ 
ve operazioni « lottizzatricl »: 
occorre comunque, perciò, un 
impegno chiaro per scelte in 
direzione di un pluralismo 
effettivo, bisogna abbandona¬ 
re finalmente il metodo della 
spartizione partitica e « cor- 
rentistlea » tra le forze della 
maggioranza che è stato fi¬ 
nora seguito. Un problema di 
volontà politica, cui la Com¬ 
missione non può e non de¬ 
ve restare estranea, emerge, 
dunque, con evidenza. 

Per quanto riguarda le 
« consociate » RAI, e soprat¬ 
tutto la SIPRA, sono stati 
chiesti dai compagni Galluzzi 
e Stefanelli e dal repubbli¬ 
cano Bogl — i quali hanno 
fortemente sottolineato l’esi¬ 
genza di una radicale riforma 
della Società — anche no¬ 
tizie in merito al contratto 
pubblicitario stipulato 11 23 
gennaio scorso (dopo quello 
scandaloso con l’editore Ru¬ 
sconi) con il settimanale Tem¬ 
po illustrato (1 miliardo e 800 
milioni). Finocchiaro ha affer¬ 
mato che a Tempo illustrato 
la SIPRA non ha assicurato 
il cosiddetto « minimo garan¬ 
tito» (ma non è questo il 
punto essenziale dell’operazio¬ 
ne. ovviamente) ed ha con¬ 
fermato un dato di fatto as¬ 
sai grave: la «consociata» 
rifiuta di fornire al Consi¬ 
glio d’amministrazione RAI 
la documentazione necessaria 
per veder chiaro nelle sue at¬ 
tività. 

Su richiesta dei parlamen¬ 
tari del PCI è stato deciso 
che alla « questione SIPRA » 
sarà dedicata una delle pros¬ 
sime riunioni della Commis¬ 
sione. 

Finocchiaro e Principe han¬ 
no anche riferito su altri 
aspetti riguardanti l’attuazlo- 
zione della riforma radiote¬ 
levisiva. 

Per quanto riguarda il pia¬ 
no di investimenti — essi 
hanno detto — è prevista 
una spesa, nei prossimi 3 
anni, di 166 miliardi e 600 
milioni. In particolare, si pen¬ 
sa di destinare 11 miliardi per 
il decentramento regionale 


Su «Rinascita» editoriale 
del compagno Napolitano 


Alla Corte costituzionale 
divorzio e ordine pubblico 


Il compagno Napolitano 
traccia, nell’editoriale di Ri¬ 
nascita, un bilancio della 
crisi di governo delineando 
le esigenze e le motivazioni 
che stanno alla base del¬ 
l’atteggiamento del PCI. Ri¬ 
cordato che 1 comunisti han¬ 
no premuto « perchè pren¬ 
dessero rilievo i problemi 
reali, i contrasti e i dilem¬ 
mi relativi agli indirizzi del¬ 
la politica economica e so¬ 
ciale » e perché fosse celer¬ 
mente ripresa l’attività par¬ 
lamentare, Napolitano sotto- 
linea come positivo il fatto 
che si sia scongiurato per il 
momento lo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere. Il pro¬ 
blema è ora di riprendere 
il confronto parlamentare re¬ 
cuperando le nuove tendenze 
delincatesi dono il 15 giugno. 

Dinanzi alle preoccupazioni 
e riserve suscitate dalla co¬ 
stituzione di un governo mo¬ 
nocolore, il confronto in Par¬ 
lamento sul problemi più im¬ 
portanti ed acuti richiederà 
« un nuovo sviluppo delfini- 
ziativa e della lotta del mo¬ 
vimento dei lavoratori, la 
pressione e il contributo del¬ 


le Regioni e degli enti locali, 
il più fermo e serio impegno 
di tutte le forze di sinistra » 
per conseguire giuste soluzio¬ 
ni legislative e coerenti in¬ 
dirizzi di politica finanziaria. 
Il nuovo governo dovrà « pre¬ 
disporsi al più aperto e im¬ 
pegnato confronto tanto con 
i partiti che ne hanno con¬ 
sentito la formazione... quan¬ 
to con l'opposizione comuni¬ 
sta ». 

Occupandosi della DC Na¬ 
politano critica «/a studiata 
cautela e lentezza, e l'incer¬ 
tezza degli sviluppi e degli 
sbocchi del tentativo di rin¬ 
novamento » e rammenta che 
il necessario rafforzamento 
del tessuto democratico uni¬ 
tario implica uno sforzo « per 
passare rapidamente dal con¬ 
fronto alla convergenza tra 
le forze democratiche e po¬ 
polari su scelte fondamentali 
di governo ». L'attuale segre¬ 
teria de saprà rispondere a 
questa esigenza? Essa non 
potrà a lungo sfuggire al ri¬ 
conoscimento che senza rap¬ 
porto dei comunisti non si 
forma una nuova direzione 
politica del paese. 


Nuove norme sulla crimi¬ 
nalità, nuove norme sull’or¬ 
dine pubblico, legge del di¬ 
vorzio e prezzo politico dei 
giornali sono gli argomenti 
di maggior rilievo discussi 
ieri dalla Corte Costituziona- 


lare adottato per gli agenti 
di polizia che in servizio 
commettano reato, anche fa¬ 
cendo uso delle armi. Sareb¬ 
be anche leso il principio del 
« giudice naturale ». preco¬ 
stituito per legge. L’avvocato 


le. riunita in udienza pub- i dello Stato Carata ha respln- 


blica sotto la presidenza di 
Paolo Rossi. 

Per le norme sulla crimi¬ 
nalità. è stata messa in dub¬ 
bio da 16 ordinanze la costi¬ 
tuzionalità di quella che sot¬ 
trae alla Corte di Assise la 
competenza sui delitti di ra¬ 
pina aggravata, estorsione 
aggravata, sequestro di per¬ 
sona per rapina o estorsio¬ 
ne: quelle che non preve¬ 
dono la non applicazione del¬ 
le variazioni di competenza 
ai reati commessi prima del¬ 
l’entrata in vigore delia leg¬ 
ge. A questa tesi si è oppo¬ 
sto l’avvocato dello Stato Az¬ 
zardi. 

Sulla legge dell’ordine pub¬ 
blico. i pretori di Galatina 
e di Modena hanno fatto as¬ 
servire che risulterebbe vio¬ 
lato il principio di uguaglian¬ 
za dal procedimento partico- 


to queste argomentazioni. 

Altra questione — solleva¬ 
ta dalla Corte d’appello dì 
Roma — era quella relativa 
al divorzio in seguito alla se¬ 
parazione di fatto, per ini¬ 
ziativa di uno solo dei co 
niugi, cominciata almeno due 
anni prima dell’entrata in vi¬ 
gore delia legge e protratta¬ 
si per almeno cinque anni. 
In questo caso sia l’avvoca- 


Il prof. Bruno Trezza, do¬ 
cente di economia alla Uni¬ 
versità di Roma, si dice preoc¬ 
cupato del carat tere « alle 
volte eccessivamente astrat¬ 
to » della discussione econo¬ 
mica nel nostro paese; si 
tratta di una sorta di dialogo 
sui massimi sistemi, « che 
perde di vista la concretezza. 
Si chiede la lotta alla evasio¬ 
ne, si dice che è necessario 
ridurre l'area improduttiva, 
ma attraverso quali meccani¬ 
smi.' iYou lo si dice. Eppure 
un meccanismo era s tato in¬ 
dicato ». 

Trezza è stato uno degli 
esperti del vice presidente del 
consiglio La Malfa che ha 
partecipato poi.sona'.mente al¬ 
la preparazione de! testo di 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale. Ora, nel nastro col¬ 
loquio. il principale punto di 
riferimento resta il « mecca¬ 
nismo » di direzione di poli¬ 
tica economica che proprio 
in quel testo veniva prefigu¬ 
rato. Quel meccanismo, so- 


il blocco del salari? A rico¬ 
stituire i margini di profitto 


più di questo non si poteva 
fare, altrimenti di che cosa 


per sei mesi, e dopo? Dopo ci avrebbero poi discusso f sin- 


troveremmo punto e d'acca¬ 
po. Oggi non basterebbe nem¬ 
meno una ripresa nei termini 
tradizionali, perchè ciò che è 
emerso è la incapacità, ora¬ 
mai, a gestire questo sistema 
economico. E se ci n//idiamo 
solo al riandò congiuntura¬ 
le, permettiamo ancora più 
che le cose precipitino. 

C'è dunque la necessità di 
restituire flessibilità al siste¬ 
ma e questo può essere possi¬ 
bile solo attraverso un mecca¬ 
nismo quale quello che ho 
delineato prima. Può essere 
possibile, cioè, solo attraver¬ 
so una assunzione di respon- 


dacati, dopo, con d governo, 
in sede di strumenti di dire¬ 
zione unitaria della econo¬ 
mia.’ Inoltre, l'indicazione di 
un settore da privilegiare 
avrebbe significato lasciare 
fuori altri, oppure avrebbe si¬ 
gnificato il privilegtamento a 
breve termine di un settore 
che, a lungo termine . poteva 
risultare non più essenziale ». 

Interrompiamo dicendo che 
la finalizzazione dei fondi al¬ 
le imprese è stata posta co¬ 
me una questione di scelte 
strategiche per lo sviluppo 
industriale del paese. Non ere 
affatto un aspetto paramen¬ 


to dello Stato Cavalli che stiene Trezza, doveva costi- 


l’avv. Meliini. per la contro¬ 
parte, hanno sostenuto che 
non vi è incast ituzionalità 
per violazione del principio 
di uguaglianza. La facoltà 
di divorzio si inserisce in¬ 
fatti in una situazione carat¬ 
terizzata dalla fine di una 
unione e dall’intenzione di 
non riprendere la vita in 
comune, cioè dall’accertata 
frattura della famiglia. 


La falsa assistenza degli enti inutili 

A Napoli pensionati giovanili vuoti 
e ragazzi che hanno «casa» sui treni 

Nel Patronato per i liberali dal carcere (70 posti ietto) n on ci sono mai più di sei o sette ospiti * Un giovane fu cac¬ 
ciato e mandalo al dormitorio pubblico - Nell’orfanolro fio militare bambini svegli all'alba per l'alzabandiera 

Dalla nostra redazione rll . 

NAPOLI, febbraio 

A Napoli ci sono cecine — forse centinaia — di ragazzi che dormono all'addiaccio, oppure nelle automobili o nei vagoni fer¬ 
roviari della stazione. Sono ragazzi scappati da casa, talvolta scacciati da casa da un madre che vuole fare in santa pace 
il « mestiere >, o da un patrigno o un convivente che non ne vuole sapere dei figli dei predecessore. E i ragazzi non sanno 

dove andare, non trovano altro ad attenderli che il mondo della delinquenza giovanile, della droga, del furtarello, l’apprendi¬ 
stato per la carriera di rapinatore o peggio. A poca distanza dalla stazione ferroviaria c’è un posto con 70 letti — vuoti — 
un direttore e dieci fra cuochi, inservienti e dipendenti vari. E' il « pensionato giovanile » di via Porta Nolano, che dipende dal- 

1 l’ente «Patronato per i 11- i- 

__ _. P. . . * __ I « li _ 1:1 lt__ 


ne ai servigio quii iuiiuaen* I zione uena rnorma raaioie- -- berati dal carcere» nelle cui 

to di funzioni «vicarie» o levisiva. carte intestate c’è anche la 

«fiduciarie» ad altre perso- Per quanto riguarda il pia- _ dizione «Procura della Re- 

ne da parte dei direttori di nQ di lnvesUmenU _ essi JVlCUlCI* SCftFScl dQCSlOIlC pubblica». 

testata. Sulla base di un or- hanno detto — è prevista . L’organismo giudiziario e 

dine del giorno, proposto dal una spesa, nei prossimi 3 ‘.ìli ‘171B110 l’Ente-Patronato dovrebbero 

de Gregori. questa parte e anni, di 166 miliardi e 600 «Il «AIUIIC LUI [JIJiaLlVa agire di concerto, almeno a 

stata soppressa e rinviata al- milioni. In particolare, si peri- giudicare dalla carta inte- 

resame di un'apposita com- sa dj destinare 11 miliardi per Si è svolta ieri in tutta consiglio regionale veneto tra stata; e nel pensionato gio- 

missione. ij decentramento regionale Italia la prima giornata di l’altro ha votato un ordine del vanile dovrebbero andarci. 

C’è stato, insomma, un pas- dei servizi, soprattutto radio- sciopero dei medici ospeda- giorno (contrari solo i fasci- secondo logica, quei giovani 

so indietro nella definizione ì fonici; 6 miliardi per la ri- lieri e universitari aderenti sti) che definisce Io sciopero che non hanno più nulia e 


tuire un « primo passo », ! 
« apriva in ogni modo un pro¬ 
cesso ». 

Le tensioni 

Trezza sì dice meno preoc¬ 
cupato delle vicende della li¬ 
ra in questi giorni (in quanto 
in parte, forse, « inevitabili », 
stando la flessibilità dei no¬ 
stri rapporti commerciali ron 
l’estero) e più preoccupato, 
invece, delle prospettive strut¬ 
turali del paese. Quando sa¬ 
ranno riaperti i mercati dei 
cambi, sostiene. tutti si preoc¬ 
cuperanno delle misure «di 
emergenza » per salvaguarda¬ 
re la lira e fronteggiare l’in- 
flnzione e i meccanismi per 
interventi più di fondo anco¬ 
ra una volta passeranno in 
secondo piano o non se ne 
parlerà più. 

Dice Trezza: «almeno fi¬ 
no al "miracolo economico" 
il nostro sistema aveva una 
coerenza interna basata sulla 
leva della mobilità del lavoro 
e sul contenimento del tasso 
di aumento dei salari. Quando 
i sindacati non hanno più 
accettilo questi due condi¬ 
zionamenti, nel sistema si è 
introdotto un elemento di in¬ 
stabilità. Per farvi fronte, si 
è. fatto ricorso alla spesa pub¬ 
blica che ha svolto una fun¬ 
zione sostitutiva, ma essendo 
la spesa pubblica per inve¬ 
stimenti scarsamente flessibi¬ 
le, si c fatto ricorso ad un au¬ 
mento di quella corrente- Si 
è introdotto cosi nel sistema 
un elemento stabile di ten¬ 
sione inflazionistica al quale 
si è risposto, volta per volta. 


solidità da parte delle forze. te tecnico delle propaste del 
sociali e un discorso di com- governo. 
patibilità irTinterno di co¬ 
muni responsabilità. Mi seni- j Le prospettive 
bro che lo situazione di fron- ‘ " ” 

te alla quale si trova oggi il « Francamente insisto nel 
sindacato sia questa: o rifili- due che una specificazione, 

ta di stare nel quadro c allo- per legqe, dei settori da finan- 

ra è costretto ad accettare ziare con i fondi per In li¬ 

tutte le conseguenze e si deve conversione avrebbe introdot- 
aspettare In svalutazione, la to ne! sistema economico un 
stretta creditizia, il blocco dei elemento di rigidità dannoso, 
salari; oppure accetta di sta - non il contrario. Ma anche 


re nel quadro, ma allora deve qui il discorso era aperto. In- 

contribuire a definirlo, deve sisto nel dire clic'con il vice- 

partecipare e decidere anche canismo prefigurato con quel 

le sue compatibilità. Per fare provvedimento si voeva ini- 

questo, chiede contropartite, ziare un processo, indicare un 

certo, e io gli rispondo: defi- cammino, segnare una stra¬ 
niamole assieme ». da. L'importante era ricono- 

Ma tutto sembra centrarsi scerc che a un meccanismo 

sempre e solamente sull’uso del genere bisogna andare. 

e sul ruolo della forza lavoro: Del resto una finalità era 

non è forse vero, invece, che chiaramente indicata; si di¬ 
esistono altre rilevanti stroz- ceca, nel testo di legge, che f 

zature. altre rigidità struttu- fondi alle imprese potevano 

rali che ostacolano lo svilup- andare solo per effettuare lu¬ 
po de! paese? Che esistono, vestimenti. In sostanza la n o- 

innanzitutto. altre responsa- stra idea era quella di un con- 

bilità? lenimento dei consumi priva- 

«Certo, esistono tantissime ti attraverso una riduzione 

altre rigidità, compresa, in della spesa corrente, uno sti- 

primo luogo. Pareti improdut- molo agli investimenti, nel 

tiva. Sono però rigidità che. quadro di una situazione al- 

ritengo, si possono sciogliere l'interno della quale scc'te del 

attraverso la ripresa della par- genere vengono controllate e 

te produttiva del paese; ma contrattate con le forze sa¬ 
per avere questa ripresa, non ciati ». 

fonte di nuova inflazione, oc- Finora, diciamo, a Trezza, 
corre, secondo me. affrontare il nastro colloquio si è incon- 

quellc questioni di cui parla- trato su un aspetto, certa- 

vo prima e cioè la necessità mente non secondario, anzi, 

di disporre di un meccanismo della vicenda politica delle 

nuovo di direzione della eco- scorse settimane. Ma quale è 

nomia c un quadro di campa- il suo parere circa le prospct- 

tibilità. Del resto gli stessi tive fu*ure? 

sindacati non si sono detti Risponde Trezza: «Credo 
contrari allo schema che ave- clic si debba fare uno sfar- 
vaino prefigurato». so per mantenere il dibattito 

c l'attenzione siile questioni 
di fondo della economia, su 
questi nodi dei meccanismi 
(li direzione Re ci fermassi¬ 
mo solo alle preoccupazioni 
congiunturali credo ehc com¬ 
metteremmo dei grossi errori 
Sono molto critico net con¬ 
fronti del documento econo¬ 
mico preparato da Moro pro¬ 
prio perchè mi pare che in 
questo documento il incera- 
iiismo che avevamo previsto 
viene completamente a scom¬ 
parire. Anche la mobilità del 
lavoro non si sa bene da chi 
e dorè verrà contrattata. F 
poi; quali sono i tempi’’ Quel 
programma rosa diventerà ’ 
Dovrà tramutarsi in progetti 
di legge? Quanto tempo si ri¬ 
chiederà? E' evidente che si è 
perso del tempo prezioso; i 
provvedimenti preparati dal 
governo dimissionario poteva 
no essere, a questa ora, già 
varali cd operanti. Ci sono 
gravi ritardi c la situazione 
non va verso un miglioramen¬ 
to, tutt’altro ». 

Lina Tamburrino 


balta a Napoli è « l’orfanotro- 51 p risposto, voua per vyuu, 
fio militare», ente nazionale C( ? n J. a deflazione, il richiamo 


Si è svolta ieri in tutta 
Italia la prima giornata di 


consiglio regionale veneto tra 
l’altro ha votato un ordine del 


C’è stato, insomma, un pas- del servizi, soprattutto radio- sciopero dei medici ospeda- giorno (contrari solo i fasci 
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delle strutture delle testate e 
nel procedimento per arrivare 
alla messa in onda di nuovi 
TG e GR. Il Consìglio di am¬ 
ministrazione si riunirà co¬ 
munque oggi, alle 12, per pro¬ 
seguire lo studio e l'approva¬ 
zione del lungo ordine di ser¬ 
vizio. 

Ieri, prima che la discussio¬ 
ne si bloccasse su questo ar¬ 
gomento. è stato approvato 
l'assetto organizzativo genera¬ 
le delle testate tv e radio 
con riferimento alle materie 
(sezioni interni, esteri, crona¬ 
ca. varietà e spettacolo, eco- 
nomico-sindacale, sport) e ai 
prodotti (edizioni, rubriche, 
servizi speciali). Per la TV 
sono previsti undici capi re¬ 
dattori per ogni testata, per 
la radio otto. 


i strutturazione delle reti e de¬ 
gli impianti: 6 miliardi e 500 
milioni per consentire la ri¬ 
cezione televisiva ai Comuni 
al di sopra dei 1.000 abitanti, 
nella misura del 96 per cen¬ 
to per il primo canale e del 
92 per cento per il secondo ed 
il suo miglioramento quali¬ 
tativo; 12 miliardi e 300 mi¬ 
lioni per assicurare la rice¬ 
zione della TV a colori al 45 
per cento delle utenze del 
1. canale e al 75 per cento 
delle utenze del 2. canale; 2 
miliardi per la « riequilibra¬ 
tura oraria » delle trasmissio- 


ad alcune associazioni corpo¬ 
rative. La protesta è stata 
proclamata contro l'entrata 
in vigore della legge che sta¬ 
bilisce l’incompatibilità fra 
lavoro in ospedale e attività 
nelle case di cura private. 

Allo sciopero dì ieri segui¬ 
ranno tre intere giornate di 
astensione dal lavoro (il 25, 
26 e 27). 

Sulla partecipazione alla 
grave iniziativa corporativa 
non è possibile riferire con 
precisione: ma da alcuni dati 
ricevuti da diverse realtà re¬ 
gionali non sembra che la 


ni sulle reti (attualmente, co- stragrande maggioranza dei 


me si sa, le ore di trasmissio¬ 
ne sono molte di più. per 
es.. sul 1. canale tv e sul 1. 


medici abbia accolto l’invito. 
Nel Veneto ad esempio l’a- 


« contrario alla riforma sani¬ 
taria ». Fallimento dello scio¬ 
pero anche in Toscana, Emi¬ 
lia, Marche e Umbria. 

Alcuni disagi invece negli 
ospedali romani (ma assai 
minori in quelli della Regio¬ 
ne Lazio). Sebbene la per¬ 
centuale di adesioni alla pro¬ 
testa non sia stata partico¬ 
larmente consistente, in mol¬ 
ti ospedali e nelle cliniche 
universitarie delia capitale 
sono stati effettuati solo in¬ 
terventi chirurgici per casi 
urgenti. 

A determinare questa situa¬ 
zione è stato il concidere del¬ 
lo sciopero dei medici con lo 


nessuno, e che meglio sa¬ 
rebbe non lasciar scivolare 
sulla strada della « perdizio¬ 
ne ». Non occorre infatti es¬ 
sere per forza «liberati dai 
carcere » per entrare nel pen¬ 
sionato giovanile: basta teo¬ 
ricamente rivolgersi al Tribu¬ 
nale dei minorenni o alla 
Procura della Repubblica. 

Fatto sta che su 70 posti 
Ietto con relativa attrezzatu¬ 
re di cucina, docce, armadiet¬ 
ti. sala mensa, ecc., nel pen¬ 
sionato giovanile non ce ne 
sono mai più di 6 o 7 occu¬ 
pati. E si ra di tutto — non 
apertamente, ma con siste¬ 
mi ben collaudati — per cac¬ 
ciare via anche quei pochi. 


con collegio installato nella 
seicentesca fortezza di Baia, 
sulla costa flegrea. Emma 
Majda s’è accorta che nel¬ 
l’orfanotrofio militare non 
c’era più alcun orfano di mi¬ 
litare. bensì bambini assisti¬ 
ti dai Comune di Napoli. Ha 
scoperto che anni fa la Pro¬ 
vincia ritirò tutti i suoi assi¬ 
stiti, e, insospettita, ha man¬ 
dato un'ispezione. Le assisten¬ 
ti sociali hanno scritto nelle 
loro relazioni che le condi¬ 
zioni ambientali, educative, e 


al blocco dei salari, un au¬ 
mento del nostro deficit com¬ 
merciale ». 

Ma non crede, obiettiamo, 
che quella coerenza del si¬ 
stema economico basata sulla 
compressione della classe ope 
raia non potesse durare? 
« Non lo nego, ite sostengo 
che i sindacati hanno fatto 
male a comportarsi cosi come 
si sono comportati anche se 
avrebbero potuto comportarsi 
diversamente; in ogni caso 
hanno portato alla luce forze 


sanitarie in cui venivano te- che non vogliono più essere 


nuti l bambini consigliavano 
il ritiro. E l'as5essoré ha ri¬ 
tirato i ragazzi mettendoli in 
altri Istituti piu vicini — in 
città — e più controllabili. 

S'é indignato il generale 
(in pensione) che dirige l’or¬ 
fanotrofio, l'unica cosa mili- 


oggetti, ma divenire soggetti 
c partecipare. 

Del resto noi non abbiamo 
mai parlato di blocco dei sa¬ 
lari. ma di contenimento di 
lutti i costi, innanzitutto del 
contenimento della spesa pub¬ 
blica per parte corrente. Ri¬ 


tare che era rimasta sotto il ! teniamo che attraverso que- 


es.. sul /. canale tv e sul 1. zione ha registrato un netto sciopero «bianco» dei tecnì- j Basta che un ragazzo torni 
e 2. programma radio): 3 mi- fallimento. Come ha confer- ci di laboratorio dei reparti : mezz’ora più tardi la sera, 
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liardi e 600 milioni per la 
messa in funzione della ter¬ 
za refe TV (regionale). 


maio lo stesso assessore alla 
Sanità l’agitazione ha rice¬ 
vuto pochissime adesioni. Il 


di radiologia degli Ospedali 
riuniti, in lotta per alcuni 
miglioramenti contrattuali. 


suo comando. E s’è indignato 
ancora di più quando è stato 
rivelato che i ISO ragazzi era¬ 
no costretti a!!e 6 del mattino 
ad assistere inquadrati all’al¬ 
zabandiera, e che nel giorno 
del suo compleanno doveva- 


o che non faccia la doccia j no disporsi sulla spiaggia sot 
nell’orario stabilito dal diret- tostante il castello formande 
tore, o che un giorno salti I la parola « auguri ». Il gene 


sto contenimento è possibile 
disporre dei fondi per fare 
gli investimenti pubblici e in¬ 
trodurre. nel funzionamento 
del sistema, alcuni clementi 
nuovi, permanenti, non so'o 
di natura congiunturale, ai 
quali ancorare una nuova po¬ 


lo sciopero di oggi dei sindacati autonomi in contrasto con Fazione per la riforma 

Una lotta isolata che non aiuta là scuola 


Si svolge oggi nelle scuo- I appello degli autonomi alla ! mentre la conquista dello 
le lo sciopero proclamato dai | giornata di protesta di ogzi. i stato giuridico è venuta a co- 


siniacati autonomi. E’ pro¬ 
babile che. ad eccezione del¬ 
le elementari dove la pre¬ 
senza confederale è presso¬ 
ché totalitaria, sia negli isti¬ 
tuti medi che in quelli se¬ 
condari le astensioni siano 
tali da provocare la chiusura 


come del resto alle altre for¬ 
me di lotta (astensione da¬ 
gl: scrut:ni, dalle riunioni de¬ 
gli organi collegiali, ecc.. nel 
quadro della protesta contro 
le 20 ore» hanno avuto una 
presa fra la massa degli in¬ 
segnanti che sareObe grave cr¬ 


ei: numerose scuole. Va det- rore sottovalutare. Permane 


to subito però che su molte 
di queste chiusure gioca in 
modo determinante la posi¬ 
zione arbitraria — ed a no- 


infattì ancora fra gli inse¬ 
gnanti. pur nell'avanzare di 
un consistente ed ampio pro¬ 
cesso di maturazione sinda- 


ttro parere giuridicamente cale che tanto ha rafforza- 

essal discutibile — di quei to in questi anni i sindaca- 

presidi che, aderendo casi ai ti confederali cd in partlco- 

sindacati autonomi, hanno lare la CGIL scuola, un ri- 

predisposto d'autorità la so- tardo nella presa di coscienza 

spensione delle lezioni, an- del proprio ruolo civile e so- 

nuneisutdola agli alunni ad- ciale al di là del ristretti limiti 

dirittura con tre, quattro professionali. Che la difesa 

giorni di preavviso e coar* del propri Interessi di eatego- 

tando in tal modo la libertà ria fallisca laddove è condot- 

sindacale di tutti quel lavo- ta In modo Isolato dagli mie- 

ratori. docenti e non, che ressi degli altri lavoratori, che 

non aderiscono allo sciopero. 1* politica governativa delle 

Sia detto fra parentesi che 
non pochi di questi stessi 

presidi sono poi gli Stessi ]?.*nn^nfma ll f V . e 

lY ^ ji sia no. almeno nell a soc tela ita 

r h a nei àuto-' di °^ i - brinate, al di 

!à di qualche illusorio e mar- 
r.omi, nelle riunioni degli or- successa alle sronfit- 

gani collegiali lanciano accu- In 

te piti um.llanti. non sono 

se d. fuoco contro sii stuncn* 

.- , B , ancora divenute convinzioni 

Lioirt. cercano di Evince- «quirite dalla stragrande mag 

* ! ffvtMnea Hai HaaatiM NAami 


ronare la lotta unitaria delle 
' Confederazioni, è riuscito a 
1 fugare del tutto dubbi, incer- 
j tezze, confusioni, diffidenze in 
una parte, senza dubbio mi¬ 
noritaria, ma comunque an¬ 
cora consistente della cate¬ 
goria. 

In questa situazione si col¬ 
loca l'attuale agitazione pro¬ 
clamata dai sindacati auto¬ 
nomi che ripropongono la 
stessa errata, pericolosa im¬ 
postazione corporativa data 
a tutte le loro vertenze pas¬ 
sate. costantemente perdenti 


lare ia v/Uil. scuoia, un vi- nelle rivendicazioni essen- 
tardo nella presa di coscienza zia jj 

del proprio ruolo civile e so- ‘ ' .. . 

ciale al di là del ristretti limiti 1 sindacati autonomi chia- 
professìonall. Che la difesa roano oggi la categoria aì.o 
det propri interessi di eatego- sc.opero. al. astensione dagli 


ria fallisca laddove è condot- I -scrutini e dagli altri adempi¬ 


ta In modo Isolato dagli inte¬ 
ressi degli altri lavoratori, che 
la politica governativa delle 
« mance » a questo o quello 
strato, che la porceli izza zio- 


menti delle cosiddette 20 ore. 
rompendo di fatto ancora 
una volta l’unità con le al¬ 
tre categorie e più in gene¬ 
rale col mondo del lavoro. 


ne delle singole prerogative Chiedere, come essi fanno, un 


gno, oggi più che mai, per 
vincere la battaglia che sen¬ 
za dubbio sarà dura, de! 
nuovo contralto, della solida¬ 
rietà piena e convinta di tutti 
gli altri lavoratori. 

Del resto, nel contesto con¬ 
creto di ogni singola scuola, 
elà gli Insegnanti che stanno 
seguendo gii «autonomi» 
hanno avuto modo di consta¬ 
tare Timpopoiarltà di que¬ 
sta loro lotta, non già per¬ 
chè 1 genitori — e nelle se¬ 
condarie anche gli studenti 
— non comprendano le lo¬ 
ro esigenze anche economi¬ 
che, ma perchè constatano I! 
loro distacco obiettivo dalla 
comune lotta per far avanza¬ 
re nella scuola la democra¬ 
zia e il rinnovamento. 

E* invece proprio nel qua¬ 
dro della lotta per l'allarga¬ 
mento della democrazia e 
per il rinnovamento delle 
strutture scolastiche, in stret 
to collega mento con la iotta 
generale per l’avanzamento 
sociale, economico e civile 


il pasto, per essere mandati 
via. Dove? Al dormitorio pub¬ 
blico, ovviamente! 

E' capitato questo. Vanno 
scorso, ad un ragazzo che 
non voleva andarsene di sua 
volontà, perché di solito dai 
pensionato i giovani se ne 
vanno volontariamente, quan¬ 
do s’accorgono, per esemplo, 
che l'unico sbocco di lavoro 
intorno al quale sprecano le 
loro energie quelli del patro¬ 
cinato. è Io sciacquar piatti 
in qualche osteria delle vici¬ 
nanze per poche lire al 
giorno. 

I! Patronato per i liberati ; 
dal carcere non s'è mai di- i 
I stinto a Napoli per iniziative ! 
che andassero a! di là di ! 
«caritatevoli" ep.sodi: e sia- 1 
mo a! punto che. incapace • 
di operare, il patronato pre¬ 
senta un bilancio con vari ! 
milioni di attivo, o meglio, 
di denari non spesi perché 
tanto non si fa un bel nul¬ 
la. E l'istituzione, che potreb¬ 
be accogliere i giovani, as¬ 
secondarli nel lavoro, farli vi¬ 
vere finalmente in una co¬ 
munità. è diretta da gente 
che preferisce tenere 60 post: 
letto vuoti piuttosto che ave ; 


tostante il castello formando • litico economica. Per iniziare 
la parola «auguri». Il gene- l a muoversi in questa direzio 


rale Salvatore Ortoleva ha , ne, abbiamo pensalo a quel 
minacciato querele, ha favori- i mcccani c mo previsto nella leg- 
to l’occupazione deH’istìtuto j gc per la ristrutturazione, un 
da parte dei pochi dipendenti meccanismo attraverso i! qua- 
(gli educatori erano studenti I i e si prevedeva un centro di 
universitari ingaggiati con | direzione politica della ccono- 
contratto a termine di 3 mesi mia. una sede di incontro tra 
mediante annunci economici I forze sociali c governo che 
sui giornale irreale, e ai quali j avesse il carattere della con- 

espressamente non si r.chie- tinuità e. da parte delle forze 

deva alcuna competenza spe- sociali, del a assunzione di Te¬ 
cnica) ed ha infine tentato spnnsnniìità. j 

di « recuperare » alcuni de; j i/j spiego meal'-o: la rispo- j 
piccoli ospiti le cu: famiglie 1 c j a r j ie fl pi,n dare oggi, allo i 
non erano state raggiunte j situazione attuale, può essere 1 

ria.,a comunicai.r,ne de.! uff:- ; q, t r;;a classica, die c stata già J 

l c ’° a -' ? - 5 - E ' n2n - j data m >ricst- anni: una poli- j 

! Eleonora Puntili» ' !:rn 1,11 nttnecn ai 

Kieonora rumino , hIa a che con sen , e ( 


La mobilità 

I sindacati — diciamo — 
avevano risposto al progetto 
Moro-La Malfa per la ristrut¬ 
turazione respingendo la mo¬ 
bilità delia forza lavoro non 
perchè contrari in assoluto 
ma perchè contrari a par¬ 
cheggi verso la disoccupazio¬ 
ne. Anche per questo avevano 
chiesto, come del resto Io 
aveva chiesto il PCI ed altre 
forze politiche, una chiara 
e precisa finalizzazione pro¬ 
duttiva dei fondi da assegna¬ 
re alle imprese per la ricon¬ 
versione. 

« Capisco la preoccupazio¬ 
ne dei sindacati a non accet¬ 
tare una mobilità verso la di¬ 
soccupazione. Ma il problema 
era aperto, si poteva ancora 
meglio approfondire. 

Sulla finalizzazione del fon¬ 
di per la riconversione, secon¬ 
do me si è creato un grosso 
equivoco. Erano indicate, nel 
progetto di legge, le finalità 
generati della riconversione; 

Avellino: da domani 
assembla PCI 
sulle zone interne 

La definizione di una piat¬ 
taforma di lotta perché la ri¬ 
presa della economia passi at¬ 
traverso la valorizzazione delle 
zone meridionali finora condan¬ 
nate alla emarginazione sari al 
centro della iniziativa che il PCI 
ha in programma ad Avellino 
per sabato e domenica prossimi. 

Domani mattina, al teatro 
« Eliseo », il compagno Abdon 
Alinovi, membro della direzione 
e scoretario regionale della 
Campania introdurrà una as¬ 
semblee di dirigenti di par- 
t.to. amministratori, dirigenti 
delle comunità montane del 
Mezzogiorno sul tema: « La 
valorizzazione delle zone del- 
l'Appcnnino meridionale ». Il 
convegno si concluderà nella 
mattinala di domenica con una 
manifestazione di massa a! tea¬ 
tro « Partenio ». dove prende¬ 
rà la parola il compagno Paolo 
Bulalini. della direzione. In pre- 
osra7ione del convegno rei Mez¬ 
zogiorno si sono svolti attivi, 
maniiestazion'. incontri di zona 


Eletta la presidenza 
dell’Unione 
Province 

Il socialista Ravà è stato 
eletto presidente dell'Unione 
Province Italiane; membri del- 
l'ulficio di presidenza sono sta¬ 
ti eletti il compagno Vitali, 
presidente della Provincia di 
Milano, la compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al Consi¬ 
glio provinciale di Roma, assie¬ 
me a tre democristiani e ad 
un socialdemocratico. 

Lo ha deciso il consiglio di¬ 
rettivo dcll'UPI nella sua pri¬ 
ma riunione dopo la XXV as¬ 
semblea generale dell'organizza¬ 
zione, tenutasi pochi giorni la 
a Roma. Ravà i presidente del¬ 
la Provincia di Firenze. Il com¬ 
pagno sen. Borsari, membro del¬ 
la sezione Regioni e autonomie 
locali del PCI, è sialo chiamato 
a far parte del consiglio diret¬ 
tivo, assieme a Lepre (PSI). Bu- 
zio (P5DI), Olivi (DC). Com 
passo (PLI), Bcrr.es (PRI). Del 
direttivo (anno parta anche i 
compagni Strumenrfo. Zannoni. 
Mosch ni, Palmas. Dan'ele. 


Come Colombo ha nominato il presidente della Cassa di risparmio 

Congressi de: a Parma si vota per decreto 


siano, almeno nella società ita 
liana di oggi, destinate, al di 
là di qualche illusorio e mar¬ 
ginale successo, alle sconfit¬ 
te più umilianti, non sono 
ancora divenute convinzioni 


acconto sul futuro contrat¬ 
to (che scade a moggio) in 
modo del tutto distaccato 
dai problemi generali della ri¬ 
forma delia scuola e dal pro¬ 
blemi del rinnovamento del- 


del Paese che e t 'nsoanan- i ^ropo di sapere da qual- 
rii.. cuno se una simile struttura 


munirà, è diretta da gente Come $t fa a sistemare un 
che preferisce tenere 60 post: proprio amico alla presidenza 

letto vuoti piuttosto che ave- — poniamo — della Cassa di 

re «rogne», e che non cap.- risparmio di Parma, anche se 

?ce l'inopportunità di far d lauto incarico è assola fa- 

« educare» quest! ragazzi da mente incompatthde — per 

due brigadieri delie guardie legge, non solo per correttez- 

carcerarie. — con le attività profes 

L’assessore aU'assistcnza del s, °uaU e gl incarichi pubb.ici 

comune di Napoli, compagna f , rii e-tilt dal pretender,- 

Emma Maida. sta cercando lc ] PcT , formazioni ri¬ 


ti possono trovare l’appoggio 
Indispensabile per portare al 
successo anche le loro r. 
vendicazioni specifiche. E' 
questa, del resto, la lotta 


carcerarie. — con le attuila profes 

L’assessore all'assistenza del s, °uaU e gl incarichi pubb.ici 
comune di Napoli, compagna f , rii e-tilt dal pretender,- 
Emma Maida. sta cercando tc , PcT , formazioni ri¬ 
da tempo di sapere da qual- ^ n , mis l ro . ae Pes( f 

cuno se una simile struttura *2,5 ^i ° < ?2 n5u ‘ 

può essere data In gestione : n . '/l 1 - 1 

se non proprio al Comune di i 22^2 ™ 

Napoli, almeno a delia gente i 
che sia capace di dedicarsi a > 

nuefifi irii-ivan- in manior-i ! (-Osso del de. Alessandro Du- 


fare il banchiere di un ente j 
di diritto pubblico, dal mo 
mento che nel suoi confronti 
sussiste una duplice incom¬ 
patibilità derivante intanto 
da’.'.a sua qualità di funziona¬ 
no devo Stato fl'amico del 
j ministro de! Tesoro è infatti 
| assistente di ruolo presso la 
j facoltà di giurisprudenza dell' 
i Università degli studi della 
' stessa Pannar, e poi anche dal 
j mandalo di consigliere comu¬ 
nale assolto a Parma, il che 


combinato disposto degli arti¬ 
coli... bla bla bla, sono accor¬ 
date con procedura d'urgenza 
a! dottor Duce le deroghe al¬ 
le surricordate incompatibili 
tà subordinatamente al r:ia 
scio deil’occorrente nulla 
osta... bla-bla-bla.~ e del pre 

scritto parere favorevole.. 

A tutti ii ministro aveva chie¬ 
sto dunque scusa e permesso, 
tranne che all'unico organi 
smo competente a valutare la 
nomina: il Comitato intermi- 


— dati i normali rapporti fi- \ mstenale per tl credito e il 


le sue strutture e chiederlo c ^ e stanno facendo e »n 


re i loro compagni a porteci- goranzji del docenti. Neppu 
pare alla lotto. r* il fatto che in quasi tren 

A prescindere, comunque, t’*nni i sindacati autonomi 
dalla minore o maggiore riu- hon fossero riusc.ti che a 
■cita dello sciopero odierno, strappare concessioni fram 


per aggiunta con forme di 
lotta che. come l’astensione 


^ 7,^(1^ dagli organi collegiali, colpi- 
tannl i sindacati autonomi S cono la democrazia, rischia 

non fossero riusciti Che a rii nortiir* rii nnm-n dramma. 


sempre maggiore intensità e 
ampiezza continueranno a fa¬ 
re i sindacati confederali e 


scono la democrazia, rischia che otterrà sempre maggiori 
di portare di nuovo dramma- risultati. 


detto chiaramente che lo mentarie 


cessioni fram- tìcamente all'Isolamento la ca- 
contraddittorie tegorie. Essa ha invece biso- 


Marisa Musu 


questi giovani in maniera 
non burocratica. Non ha ot¬ 
tenuto alcuna risposta, per¬ 
ché, ovviamente, in questo 
« ente inutile » si sono costi¬ 
tuiti e rafforzati interessi, 
nemmeno tanto cospicui. 

L’altro « ente inutile » ve¬ 
nuto clamorosamente alla ri- 


ce, colombiano di ferro e pri¬ 
mo det non eletti della lista 
de nella circoscrizione di Par- 
ma-Regglo-Modena-Piacenza. 

Tanto Colombo in persona, 
guanto più semplicemente la 
Gazzetta vi spiegheranno che 
si, fn effetti, il signor Duce 
non avrebbe potuto ambire a 


namwn correnti tra il Comu¬ 
ne e la Cassa — avrebbe posto 
il Duce i n una condizione in¬ 
sostenibile. (Vero è che ter¬ 
sero. alla buon’ora, il neo-ban¬ 
chiere ha rassegnato le dimis¬ 
sioni da consigliere: ma il de¬ 
creto di nomina risale al 23 
dicembre 75). 

Come rimediare, allora? 
Detto e fatto: « Ai sensi del 


risparmio che s'era riunito an¬ 
cora cinque giorni prima della 
nomina del Duce fe In quella 
occasione anzi il Comitato s'e¬ 
ra interessato giusto della 
Cassa di Parma, per valuta¬ 
re alcune modifiche dello sta¬ 
tuto) e sarebbe tornato a riu¬ 
nirsi di II a due giorni. Ma 
Emilio Colombo non poteva 
attendere, « ritenuta l’esisten¬ 


za di particolari motivi di ur¬ 
genza ». 

Quali di grazia? Il decreto 
accenna ad uno solo di questi 
motivi: che il posto al vertice 
della Cassa era vacante, per 
compiuto periodo statutario 
del passato presidente. Figu¬ 
riamoci: la presidenza era 
scaduta e vacante da un an¬ 
no e un mese, ma Colombo a- 
veto bisogno di esser sotto Na¬ 
tale per decidere d urgenzai 
Sotto altura con un motivo 
piu attendibile. F.' per caso T 
interesse precongressuale in 
casa de? Fatto sta che, man¬ 
co era diventato presidente 
della Cassa di risparmio, e il 
Duce conquistava il 20% secco 
dei volt pre-congressuali m 
Parma. Insomma, un mercato. 
Sensale Emilio Colombo, il mi¬ 
nistro fair-play. 
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La scomparsa di Hans Richter 

Tra pittura 
e film 

Il grande sogno estetico di un protago* 
nista della avanguardia dada e astratta 


A vent’anni dalla storica assemblea del PCUS 


IL CONGRESSO CHE ACCUSO’ STALIN 

* . 

il contesto internazionale e interno di un avvenimento che segnò una fase nuova nella vita dell'URSS e del movimento comunista - La critica del 
passato - Il richiamo alle norme leniniste nella direzione del partito e dello stato - Le tesi sulla coesistenza pacifica quale unica alternativa ad 
un conflitto atomico e sulle diverse vie di passaggio al socialismo nel rapporto di Nikita Krusciov - Come vennero affrontate le questioni economiche 


* 




Domenica I febbraio è 
morto in Svizzera Hans Rich¬ 
ter pittore e cineasta astrat¬ 
to ed uno dei grandi testi¬ 
moni della ricca e multifor¬ 
me esperienza dada e del 
grande sogno estetico di uni¬ 
tà delle arti maturato, negli 
anni venti, con resperienza 
1917-1931 del movimento 
« De Stijl » e di van Does- 
burg. La notizia della morte 
è stata data brevissimamen¬ 
te da un’agenzia giornalisti¬ 
ca e ripresa da pochi gior¬ 
nali. Noi ci ritorniamo per 
tracciare un sommario ri¬ 
cordo di Richter oggi che 
riaffiorano con sensibilità 
sociale nuova esperienze 
astratte e neocostruttiviste 
e ipotesi plastiche di unità 
delle arti. In questi giorni, 
a Roma, la galleria * La 
Borgognona » presenta pit¬ 
turo astratte di Richter ese¬ 
guite dopo il 1950 nel suo 
studio americano e che sono 
un saggio di sobrietà pitto¬ 
rica senza, però, grandi im¬ 
plicazioni estetico-sociali. 

Hans Richter nacque a 
Berlino nel 1888 ed ebbe i 
primi rapporti con le espe¬ 
rienze avanzate dell'arte mo¬ 
derna attraverso il « Cava¬ 
liere azzurro », nel 1912, 
quando Kandinsky dipinge¬ 
va le « impressioni » dina* 
mico-coloristiche. Esercitaro¬ 
no su di lui una certa in¬ 
fluenza anche i futuristi, 
Cézanne c i cubisti. Dopo 
la prima esposizione a Mo¬ 
naco, nel 1916, aderì al mo¬ 
vimento dadaista a Zurigo e 
dipinse le prime opere a- 
stratte. Tramite T/ara. nel 
1918, conobbe Viking Egge- 
ling che conduceva una ri¬ 
cerca astratta affine. Del 
1921 è il primo film astrat¬ 
to con Eggeling: « Ritmo 
21 ». Nel movimento dada si 
delinearono presto due cor¬ 
renti: una più sociale e poli¬ 
tica che ebbe il suo centro 
a Berlino ed una impegnata 
in radicali demolizioni e tra¬ 
sformazioni del linguaggio e 
del suo uso sociale. Inte¬ 
resse dinamico per la se¬ 
quenza avevano mostrato, 
già in pitture, i futuristi e 
Duchamp, e per la macchi¬ 
na Léger e Pieabia. La foto¬ 
grafia senza macchina foto¬ 
grafica — una fotografia clic 
ampliava le possibilità del¬ 
la forma in pittura — venne 
usata da Schad, Man Ray, E1 
Lissitzky, Moholy-Nagy e dal 
nostro Veronesi con risulta¬ 
ti assai ricchi e fertili e non 
soltanto per la pittura. 

Con « Ritmo 21 », Richter 
fece un’operazione plastica 
opposta a quella dei futuri¬ 
sti. In tutta l’avanguardia, in 
particolare in quella sovie¬ 
tica, l'influenza del film era 
enorme. Richter pensò a una 
pittura astratta in sequenza, 
a un ritmo di fotogrammi 
(proprio nel senso letterale 
di « scrittura di luce ») che 
potesse amplificare nel tem¬ 
po e nello spazio il signifi¬ 
cato della pittura. Le imma¬ 
gini astratte dipinte sulla 
pellicola o l’uso della luce e 


dell’ombra in moto ritmico 
positivo-negativo erano un 
po’ il superamento della for¬ 
ma futurista e la proposta 
dinamica d’una pittura a- 
stratta secondo una linea te¬ 
sa tra i costruttivisti E1 Lis¬ 
sitzky e Moholy-Nagy e il 
neoplasticismo di Mondrian, 
van Doesburg e il movimen¬ 
to « De Stijl ». 

l’er il film astratto, nel 
1926, Richter cesso di dipin¬ 
gere c tra il 1929-30 organiz¬ 
zò a Berlino la Lega del 
Film. Le possibilità di una 
pittura in movimento erano 
state saggiate anche da Fer¬ 
mimi Léger col suo magni¬ 
fico * Ballet méeaniquc » 
ma con risultati più ogget¬ 
tuali e con una ricerca fon¬ 
damentale sul valore strut¬ 
turale e costruttivo della va¬ 
riazione pittorica. Richter 
continuò le sue ricerche 
astratto dinamiche prima in 
Francia e poi negli Stati 
Uniti dove, dal 1941, insegnò 
al City College di New York 
c fu direttore del Film In¬ 
stitele. Nel 1947, realizzò in 
collaborazione con Duchamp, 
Lcger, Ernst. Man Ray e 
Calder il film surrealista 
« Sogni che il denaro può 
comprare ». Crediamo che 
abbia lasciato incompiuto il 
film in continuo aggiorna¬ 
mento sull’esperienza inter¬ 
nazionale dada. Negli anni 
cinquanta era tornato alla 
pittura astratta con nuove 
invenzioni decorative in po¬ 
sitivo negativo. Oggi che la 
sterminata moltiplicazione 
degli strumenti: macchina 
fotografica, cinepresa, tele¬ 
visione e video tape, potreb¬ 
be consentire il fiorire di 
una fotografia e di un cine¬ 
ma d’autore, realista o a- 
stratto, sganciato dai massic¬ 
ci sistemi produttivi per una 
rinnovata critica e autocriti¬ 
ca del linguaggio e per una 
moltiplicazione delle possi¬ 
bilità di espressione e di co¬ 
municazione. la ricerca di 
| Richter su pittura-cinema re¬ 
sta preziosa e tutta da ri¬ 
considerare. 

Se in un van Doesburg fu 
forte la carica universalisti¬ 
ca e utopico-popolare, Rich¬ 
ter ebbe la passione dell’ar- 
tc come linguaggio organico 
dell’uomo e dell’esattezza 
del linguaggio. Una sua af¬ 
fermazione resta vìvente: 
« Dovremo insistere, senza 
stancarci, sul fatto che l’ar¬ 
te non è l'esplosione sogget¬ 
tiva di un indivìduo; ma è 
il linguaggio organico del¬ 
l’uomo. un linguaggio che 
ha la massima importanza e 
serietà; e che dunque deve 
essere libero daU’errorc, e 
il più cosciente possibile, 
così da poter essere usato 
in quanto tale: come linguag¬ 
gio dcH’umanità... Per l’arte 
nuova, è assolutamente ne¬ 
cessario disporre di elementi 
precisi. Senza di questi, pos¬ 
siamo avere un gioco (anche 
molto attraente) ma non 
mai un linguaggio ». 

Dario Micacchi 



Alla fine di febbraio si riu¬ 
nirà a Mosca il XXV Congres¬ 
so del PCUS. Molti sono stati 
nel lungo cammino dei comu¬ 
nisti sovietici i congressi che 
hanno avuto un’importanza 
tale da collocarli in primo 
piano nella storia del nostro 
secolo. Non pochi conobbero 
un'altissima carica drammati¬ 
ca. Di uno in particolare ri¬ 
corre in questi stessi giorni il 
ventesimo anniversario: il XX 
Congresso del PCUS. Par¬ 
larne significa non solo rac¬ 
contare ai tanti nostri lettori 
che sono troppo giovani per 
ricordarlo che cosa esso fu, 
ma costatare nello stesso tem¬ 
po come quel lontano evento 
abbia aperto nello sviluppo 
dell’URSS una fase nuova che, 
sia pure attraverso vicende 
contraddittorie, dura ancor 
oggi. 

Ricostruiamone intanto le 
coordinate storiche. Stalin era 
morto tre anni prima, la¬ 
sciando ai suoi successori una 
difficile eredità. Dopo la gran¬ 
de vittoria, pagata a duris¬ 
simo prezzo, nella guerra an¬ 
tifascista. l'URSS aveva co¬ 
nosciuto le asprezze delf’al- 
tra guerra, quella <t fredda ». 
Essa era riuscita a tener fe¬ 
sta alla coalizione avversaria 
guidata dagli Stati Uniti. Nel 
'■VJ aveva sperimentato la sua 
prima bomba atomica e nel 
'53. contemporaneamente agli 
americani, la bomba all’idro¬ 
geno. Il pericoloso squilibrio 
sulle nuore armi strategiche si 
era attenuato. Ma dietro lo 
scudo offerto dalla accresciu¬ 
ta jxitenza militare si nascon¬ 
devano preoccupanti motivi 
di debolezza interna. 

La rivoluzione era uscita 
dai confini di un solo paese. 


In gran parte si era estesa 
dietro l’avanzante esercito 
sovietico. Ma non solo. Ave¬ 
va vinto in Cina, in Jugosla¬ 
via. Tutto il sistema coloniale 
dell’imperialismo stava crol¬ 
lando. L’impetuoso crescere 
nel mondo di un movimento 
emancipatore assai complesso 
(che era stata la gronde- 
speranza da cui la stessa ri¬ 
voluzione dell'ottobre ‘17 era 
partita) doveva non poco al¬ 
l’esempio sovietico. Con esso 
l’URSS aveva uno stretto rap¬ 
porto di collaborazione, fon¬ 
dato sulla comune difesa con¬ 
tro l’imperialismo, e tuttavia 
incontrava non poche diffi¬ 
coltà a intrecciare un vero 
dialogo: il grave conflitto con 
la Jugoslavia e le tensioni 
nei paesi allora detti di < de¬ 
mocrazia popolare » ne erano 
le prove allarmanti. 

L’eredità 
della guerra 

Assai pesante era la situa¬ 
zione interna. Decimata da 
tante prove, la popolazione 
non aveva ancora raggiunto 
il suo livello prebellico (il re¬ 
cupero avvenne solo nel ’55). 
Gravata dal fardello delle spe¬ 
se militari, la ripresa econo¬ 
mica era sfata per certi aspef 
ti rapidissima perfino fol¬ 
gorante, ma nel suo comples¬ 
so era rimasta difficile. Im¬ 
pressionante era stato, come 
già negli anni ’30. lo svilup¬ 
po industriale. Anche in que¬ 
sto senso la potenza del pae¬ 
se era cresciuta. Ma respon¬ 
sione aveva investito soprat¬ 
tutto alcuni settori di base del¬ 
l’industria pesante (carbone. 


Mosca, 14 febbraio 1956: Nikita Krusciov alla tribuna del XX 
Congresso del PCUS. Nella prima fila della presidenza alle 
spalle di Krusciov si riconoscono Kiricenko, Suslov, Malen- 
kov, Kaganovic, Bulganin, Voroscilov, Molotov, Mikojan, Sa- 
burov, Pervukhin. Sulla destra, nel settore riservato alle dele¬ 
gazioni estere, si notano in prima fila Togliatti e Scoccimarro, 
poi, tra gli altri, Bierut, Rakosi, Chu Teh, Ulbricht, Novotny, 
Cervenkov, Thorez, Mehmet Shehu, Enver Hodja, Ajdit. Ancora 
sulla destra, dove si trovano -diri delegati stranieri, si rico¬ 
nosce Teng Hsiao-ping 


acciaio, meccanica, elettricità) 
secondo lo stesso schema con 
cui Tindustrializzazione era 
iniziata più di vent’anni pri¬ 
ma. Trascurati erano stati in¬ 
vece i nuovi progressi tecno¬ 
logici che già si andavano de¬ 
lineando nel mondo e che a- 
vrebbero ben presto preso 
la fisionomia di quella che gli 
stessi sovietici avrebbero poi 
chiamalo la « rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica ». Deliberata- 
mente sacrificata era stata 
tutta la gamma dei beni di 
consumo. 

Lo squilibrio più grave sta¬ 
va tuttavia altrove: nelle cam¬ 
pagne. dove ancora viveva la 
maggior parte della jtopola- 
zione sovietica. Più ancora 
che prima della guerra, la 
politica di Stalin si era orien¬ 
tata verso uno sfruttamento 
spietato dell'agricoltura. I 
prezzi pagati ai contadini era¬ 
no rimasti irrisori. Dal lavoro 
nei colcos essi traevano poco o 
nulla. Ripiegavano quindi 
sull'orto o la piccola stalla 
personale: ma per questa 
modesta attività dovevano pa¬ 
gare tasse esorbitanti. Chiun¬ 
que poteva — cioè i giovani 
in primo luogo — cercala 
di abbandonare i villaggi. La 
produzione agricola ristagna¬ 
va quindi sui livelli prebel¬ 


lici o prerivoluzionari, mentre 
le esigenze erano cresciute 
di molto. L'alimentazione po¬ 
polare restava modesta. Ep¬ 
pure qualcosa di più grave 
rischiava di accadere da un 
momento all’altro: il paese po¬ 
teva cioè conoscere la cata¬ 
strofe di una nuova carestia. 

Gli enormi problemi poli¬ 
tici che nascevano da fanti 
contrasti erano stati affron¬ 
tati da Stalin con massicce e 
sistematiche repressioni di 
qualsiasi impulso del paese 
che potesse sfuggirgli di ma¬ 
no. La polizia aveva cosi 
assunto un intere che la sot¬ 
traeva a ogni controllo. Sotto j 
la direzione di Reria essa era 
diventata strumento di oscu¬ 
re lotte personali, al di fuori 
di ogni corretta norma o prin¬ 
cipio ideale, nell’interno del 
partito e ai suoi vertici. Un 
numero elevatissimo di perso¬ 
ne (« milioni » è la stima più 
diffusa in mancanza di in¬ 
formazioni ufficiali) era no rin¬ 
chiuse nei campi di lavoro for¬ 
zato. Il potere personale di 
Stalin non aveva più limite , 
essendo sfata ridotta a pura 
formalità la funzione degli 
organi istituzionali del parti¬ 
to n dello Stato. 

L’esaltazione del capo sfio¬ 
rava la deificazione. A Mo¬ 


sca la Galleria di arte ino 
denta, quella che contiene 
gli impressionisti, era stata 
chiusa per ospitare i doni 
che da tutto il mondo erano 
stati fatti affluire a Stalin per 
il suo 70. compleanno. Inac¬ 
cessibile era anche il Creiti 
lino coi suoi musei. Poiché 
Stalin era solito lavorare di 
notte, tutti gli uffici ministe¬ 
riali di Mosca facevano al¬ 
trettanto. In una simile atmo¬ 
sfera il pensiero era stato con¬ 
gelato. Se alcuni rami della 
scienza registravano progres¬ 
si di rilievo mondiale, altre 
discipline moderne — la ci¬ 
bernetica. la genetica — era¬ 
no al bando. Non si osava più 
scrivere un lavoro di storia 
sovietica che non fosse una 
semplice illustrazione di ope- ' 
re staliniane. ì 


Pesante 

inventario 


La mancata circolazione 
delle idee aveva smorzato la 
consapevolezza che la società, 
a tutti i livelli, poteva avere 
della propria realtà. Sebbe¬ 
ne fossero stati compartecipi, 
sia pure subalterni, del gover- ! 
no di Stalin, anche i nuovi 
dirigenti dell'URSS furono in 
grado solo col temjto di fare 
l’inventario dei problemi che 
avevano di fronte. Lo fecero, 
per di più. nel fuoco di una 
lotta politica al vertice, che 
si era inevitabilmente aperta 
subito dopo la morte di 
Stalin, visto il clima di so¬ 
spetto che era regnato negli 
ultimi anni fra la gente a lui 
vicina. 

La crisi agricola li aveva in¬ 
vestiti subito col suo caratte¬ 


ri Coesistenza pacifica » non 
era una formula nuora nella 
politica estera sovietica. Ma 
il XX Congresso del PCUS 
disse qualcosa di più. Pre¬ 
sentò quella soluzione come 
sola alternativa possibile a un 
conflitto atomico e lo fece 
proprio nel momento in cui 
il monopolio nucleare ame¬ 
ricano era palesemente fini¬ 
to. « O la coesistenza pacifi¬ 
ca — si disse — o la più de¬ 
vastatrice guerra della sto¬ 
ria: non c’e terza via ». In 
questo senso tuia grande ri¬ 
sposta era stata data al più 
angoscioso problema del mon¬ 
do moderno: credo che nes¬ 
suno possa nascondersi quan¬ 
to cammino ha fatto quel¬ 
l’idea nel ventennio successi¬ 
vo. 

Un secondo punto aveva al¬ 
trettanta importanza. Le « for¬ 
me di transizione » — le «rie» 
come si sarebbe poi detto 
comunemente — al sociali¬ 
smo già si erano rivelate, ma 
ancora più si sarebbero pa¬ 
lesate in avvenire, assai diver¬ 
se: nè era affatto detto — si 
dichiarò al XX Congresso — 
che esse dovessero necessaria¬ 
mente accompaanarsi con la 
lotta armata e la guerra civi¬ 
le. così come era accaduto 
in Russia. In alcuni paesi, 
specie quelli ad alto svilup¬ 
po capitalistico, non era nep¬ 
pure da escludere l'utilizza¬ 
zione del parlamento per la 
trasformazione socialista della 
società. Tali affermazioni ave¬ 
vano. certo, un contenuto assai 
sommario. Rappresentavano 
comiinauc una novità impor¬ 
tante. in quanto rottura di 
uno schema dottrinario Esse 
sgombravano il terreno per 
tino sviluppo del pensiero 


politico comunista. Purtrop¬ 
po non si può dire che a 
venti anni di distanza ne sia¬ 
no state colte tutte le fertili 
implicazioni in tutti i settori 
del movimento comunista. 

Restavano i problemi inter¬ 
ni. Essi ebbero nei lavori del 
congresso un posto preminen¬ 
te: in particolare si discus¬ 
se delle questioni economi¬ 
che. Alcune note trionfalisti¬ 
che, consuete nella propagan¬ 
da. si mescolarono a più insi¬ 
stenti accenti critici, che ri- 
siionavano soprattutto nei di¬ 
scorsi di alcuni fra i massi¬ 
mi dirigenti. Veniva invocata 
una maggiore capacità di 
iniziativa dal basso, dai ra¬ 
mi periferici del partito. Ai ri¬ 
sultati conseguiti nei vari set¬ 
tori produttivi si contrapfio- 
nova un richiamo rii sobrio 
realismo ai gravosi compiti 
clic restavano da affrontare. 
Motivi che erano risuonati nel 
lontano passalo del partito 
(la necessità, ad esempio, di 
« ravvivare i soviet ») furono 
ripresi. 

Ma per la sua massima 
durata il congresso fu assai 
prudente proprio su quello 
che doveva rivelarsi poi il 
suo motivo più drammatico: 
la critica del f tassato stali¬ 
niano. Le allusioni esplicite so¬ 
prattutto per le orecchie più 
iniziate, non mancarono. Il 
nome di Stalin (un temilo 
ossessivo come una litania e 
assunto a valore di simbolo 
esaltante m gran parte del 
mondo oltre che nell'URSS) 
fu fatto solo di sfuggita. Con 
insistenza si parlò di ritorno 
olle « norme leniniste ». di 
rispetto della * legalità ». di 
* democrazia socialista ». Ven¬ 
ne criticala soprattutto l'incr- 
■'ia a cui era stato condanna¬ 
to il pensiero teorico specie 
negli studi sociali. Alcuni ora¬ 
tori (Mikojan ) furono più pre¬ 
cisi; altri (Molotov) del tutto 
silenziosi su questi temi. Il 
carattere allusivo e indeter¬ 
minato della critica corrispon¬ 
deva al delicato equilibrio fra 
le tendenze confrasfanfi che 
si scontravano nella direzione 
del partito. Non corrisponde¬ 
va invece ai numerosi inter¬ 
rogativi che si affacciavano 
In gran parte del pubblico 
sovietico e che circolavano as¬ 
sillanti negli stessi corridoi 
del Cremlino durante le pau¬ 
se dei lavori. 

H congresso dorerà avere 
tuttavia un’appendice impre¬ 
vista c decisiva. Quando già 
*l suo ordine del giorno era 
esaurito e le votazioni per il 
Comitato centrale concluse, in 
uno seduta a porte chiuse 
dcll'nltnno giorno Nikita Kru¬ 
sciov. allora primo segreta¬ 
rio. si alzò per leggere un te¬ 
sto dedicato al « culto della 
personalità e alle sue conse¬ 
guenze » Era il documento 
che sarebbe voi diventato fa¬ 
moso come il « rapporto se¬ 
greto ». Dovremo parlarne 
più ampiamente in un artico 
lo successivo. 

Giuseppe Boffa 


Un dibattito all'Università di Napoli tra studiosi ed esponenti politici 


La ricerca di fronte alla crisi del Mezzogiorno 

Economisti, docenti della facoltà di agraria di Portici, geologi, sociologi, urbanisti affrontano l’analisi dei drammatico momento attuale 
Il progressivo decadimento delle zone interne — Proposte per una nuova politica meridionalistica — La funzione dei centri di cultura 


Nostro servizio 

NAPOLI. 12 

Dentro l’imbuto della cri- 
Bl. che colpisce ogni giorno 
<1: piu il Mezzogiorno e l’Ita¬ 
lia. tutti i « nervi ■> del siste¬ 
ma icconomico. sociale, poli¬ 
tico) che ha costruito lo svi¬ 
luppo distorto vengono al¬ 
lo scoperto, mentre le scelte 
fatte tornano m discussione 
per la forza delle cose: e 
questo il caso del Mezzogior¬ 
no interno, di quella parte 
dell’Italia che s’incard.na, 
cioè, attorno all’Appennino 
ccntramer.dtonale. di cui si 
e discusso a’.l’Università di 
Napoli tra dirigenti politici e 
studiosi di economia in due 
serrate giornate di dibattito 
organizzate — :n collabora¬ 
zione con il CESPE — rispet¬ 
tivamente dall’Istituto di eco¬ 
nomia della facoltà di Eco¬ 
nomia e Commercio e dal¬ 
l’Istituto d* Geologia e Geo- 
fis ca della facoltà di Sc.enze. 

E’ già un segno, questo, del¬ 
le novità positive che avan¬ 
zano all’mterr.o stesso del a 
crisi e come risposta ad essa. 
Cadono, infatti, le separazioni 
tradizionali, la ricerca chie¬ 
de un confronto ravvicinato 
con la politica. rientro net¬ 
ta è l’impressione che inizia¬ 
tive del genere vengano a 
delincarsi come tentativi con 
cren per legare l’Università 
ai nodi dello sviluppo e por¬ 
tarla alla tensione necessaria 
ai problemi che la co.lettiv:- 
tà si trova davanti. G.à da 
qualche tempii, del resto, nel 
l’Università di Napoli un nuo¬ 
vo. positivo «attore-.' cerca 
4i affacciarsi da protagoni¬ 
sta nello sciogliere t nodi d: 
lina ricerca se.entri.ca che 
vuole lavorare per lo svi¬ 
luppo. « Un nuovo soggetto 
politico — aveva detto Ali¬ 


novi. il segretario del PCI 
in Campania, nel corso di 
una vivace assemblea nella 
facoltà di Scienze — dichia¬ 
ra il suo impegno e la sua 
d.sponib.lità. Una nuova sog¬ 
gettività democratica comin¬ 
cia, autonomamente, a farsi 
carico anch’cssa della costru¬ 
zione di una via di uscita 
dalla crisi che corrisponda 
a: bisogni secolari del Mez¬ 
zogiorno interno ». 


Spopolamento 

Non s: tratta, infatti, d: 
rivendicare una «committen¬ 
za » pubblica per la ricerca 
alternativa, rispetto a quel¬ 
la fallita della tecnocrazia: 
ma di far.-,i protagonisti di 
una complessiva — anche se 
specifica — battaglia d: rin¬ 
novamento. 

La posta in g.oeo. d’altra 
pi rie. è grande. Se, infatti, 
vince la logica del restringi 
mento della base produttiva, 
della stentata difesa delle 
aree meno deboli, se — in¬ 
sonni) ì — all'interno stesso 
della crisi non si costruisce 
una risposta volta ad un ra¬ 
d-cale, anche se graduale, 
cambiamento, di quésta par¬ 
te del Mezzogiorno si potrà 
fare un deserto. 

Le cifre, del resto, parla¬ 
no già con troppa chiarezza. 
In Campania, ad esempio, se 
ì parametri restano quelli di 
oggi, si può prevedere per 
il 19S» uno spopolamento qua¬ 
si totale delle zone interne, 
secondo uno studio svolto da 
studenti della facoltà di Ar¬ 
chitettura di Napoli. 

I.a parte della denuncia è 
ancora prevalente, ma siamo 
già tesi verso un progetto. 
Non si tratta d; sterili « la- 


' mentazioni ». Ciascuno por- > 
| Xa, infatti, con impegno il ) 
j suo contributo: il prof. For- j 
te. della facoltà di Archi- | 
! lettura: l’urbanista Gorio. il 
t sociologo Marselli. studenti e 
ricercatori che si collocano 
m maniera nuova; il geolo¬ 
go Ietto, che per anni ha | 
studiato ì terreni franasi del- , 
la Calabria, i sismologi del- i 
l'osservatorio vesuviano: il j 
I professor Matassino, della t 
i cattedra di zootecnia specia- , 
} le della facoltà di agraria di , 
i Portici. 

Diverso, in verità, il pen¬ 
siero dei rappresentanti del 
governo regionale, che pure, 
comunque, si sono aperti al 
dialogo e al confronto. L’as¬ 
sessore all'agricoltura della 
Campania. R de Roberto Co¬ 
stanzo. mostra quasi impac- 
ì ciò per le forme di organizza- ! 
I zione democratica che avan- 
! zano. « Le Comunità monta- 
i ne — dire — forse sono na- 
] te troppo presto, come un 
! figlio non voluto». 

: Anche i rappresentanti del- 

1 la Cassa, concordi nella de- 
| nuiicia evidente de; fallimeli- 
’ t:. lasciano andare avanti 
scetticismo e sfiducia verso j 
un nuovo progetto democra¬ 
tico. Si tratta di un modo 
ben diverso di affrontare ì 
problemi; si scontrano — an¬ 
che — due modi, forse, di in¬ 
tendere la ricerca e l'uso 
che s; può fare del potere. 

Po.- tornare alla Campa- 
I ma nella provincia di Avel- 
j l.no — ad esempio — in 
venti anni la popolazione e 
; diminuita di 163 000 unità, 
mentre in decine e decine di 
paesi sono rimasti solo vec¬ 
chi e bambini. 80 000 case 
abitate, nel Mezzogiorno, so¬ 
no ancora prive di elettri¬ 
cità. La voce che si leva è 
una sola. «Occorre sottoli¬ 


neare — dice il professor 
Giuseppe Orlando, docente di 
politica economica e finan¬ 
ziaria — che. senza un saldo 
controllo democratico dei pia- i 
ni. la programmazione re- j 
sta un gioco di parole per- j 
verso o infingardo, che può I 
diventare tragico per povere ! 
genti sempre raggirate». ; 

Gli fa eco, forse con mag¬ 
giore nettezza. Pietro Via 
lante. che insegna chimica 
agraria alla facoltà dì Agra 
ria di Portici. « I ricercatori 
— dice — pur fra mille dif¬ 
ficoltà. delusioni e rinunce 
hanno operato ed operano 
per individuare le cause che 
ostacolano il progresso del- 
l’agr.eoltura del Mezzogiorno 
d'Italia ed hanno suggerito ì 
metodi per rimuoverle. Ad 
altri — aggiunge — sarebbe 
toccato il compito di utilizza¬ 
re le loro indicazioni, di coor¬ 
dinarle e d; programmarle 
per intervenire con tempesti¬ 
vità ed efficacia a migliorare 
le cond.zioni dell'agricoltura 
mendionaie e. conseguente 
mente, a sollevare le nostre 
regioni dalla secolare arre¬ 
tratezza ». 

I perìcoli 

Ben altra, invece, è stata 
la logica degli interventi. 

In effetti la «vertenza 
Mezzogiorno » che ha preso 
l’avvio con la straordinaria 
manifestazione dei sindaca¬ 
ti a Napoli deve fare 1 con¬ 
ti con i problemi di «tutto» 
il Mezzogiorno. « Forse — di¬ 
ce Massimo Montelpari, se¬ 
gretario della Federbraccianti 
in Campania — anche noi 
del sindacato dobbiamo pen¬ 
sare con maggiore attenzione 
ai pericoli di una frattura. 
Nell’Appenntno centrameli* 


dionale esistono mille Comu- • 
ni montani, con tre milioni ' 
di abitanti, che ancora non 
sono pienamente associati al¬ 
la lotta delle popolazioni co¬ 
stiere ». Nessun intervento, 
nessuna proposta — al pun¬ 
to cui s: è giunti — è facile. 

Fatto nuovo 

Regioni e Comunità monta¬ 
ne possono aprire una fase 
nuova anche nel Mezzogior¬ 
no interno. Sono, infatti, que¬ 
sti i cardini di un potere 
nuovo e democratico che ha 

— specie dopo il 15 giugno — j 
molte ragioni da far valere. 
Ma. per le Comunità Monta 
ne. non molto si e ancora 
fatto per favorirne il decol¬ 
lo In Campania — ed aero 
pio — su 24 Comun.tà isti 
tuite, solo 6 hanno — in I 
tre anni — eletto ì propri j 
organi, solo 8 hanno uno 1 
statuto, solo 5 si sono da'e J 
piani annuali di sviluppo. I 
mentre 14 miliardi destinati 
ad esse sono rimasti inutiliz¬ 
zati. « La Comunità montana 

— afferma Donatella Serra¬ 
ni. che insegna istituzioni di 
diritto pubblico all’Universi¬ 
tà di Roma — pur essendo 
un grosso elemento di novi¬ 
tà. è ancora un personaggio 
a più anime. Lo stesso con¬ 
cetto di zona omogenea, su 
su cui si ritaglia la Comu¬ 
nità. sembra spingere alla 
chiusura; per questo sono ne 
cessa ri ulteriori interventi 
delle Regioni, che consenta¬ 
no alle Comunità di afferma¬ 
re una funzione amministra¬ 
tiva attiva. La Regione Pie¬ 
monte — ad esempio — di 
recente ha provveduto allo 
scioglimento dei consorzi di 
bonifica, passandone le fun¬ 
zioni alle Comunità ». 


Si tratta, quindi, di con- j 
centrare gli sforzi, di apri- i 
re nuove vie. Si pensi che. ■ 
per la ricerca in agricoltura. I 
da cui pur possono derivare ! 
nuove convenienze c oppor- | 
tunità. lo Stato italiano j 
spende 20 miliardi l’anno. | 
una inezia pari allo 0.5'Ó del i 
prodotto lordo vendibile del- 
l agncoltura. Ixi stesso acca¬ 
de per la geologia, per la ri¬ 
cerca nel suo complesso. Ma 
le possibilità di cambiare le 
cose sono. oggi, p.u grandi 
che in passato. La scolariz¬ 
zazione di massa, l’articola¬ 
zione del tessuto democrati¬ 
co. la crisi del blocco di po¬ 
tere dominante aprono stra- . 
de al campamento. « Le scel- ! 
te — sostiene Franco Ambra | 
gio. segretario del PCI in Ca- i 
fabr.a — sono nette. La r.- ] 
strutturazione deli’apparato j 
produttivo .tahano o avvie- i 
nc ponendosi il problema di | 
uno sviluppo solido e dura- . 
turo e a.lora non può fare 
a meno del Mezzogiorno in 
terno; oppure ripercorre le 
strade de; vecchi modelli fal¬ 
liti e si va verso un decadi¬ 
mento inarrestabile di tutto 
il Paese ». 

Anche per questo le Uni¬ 
versità. i centri della ricer¬ 
ca e della cultura hanno le 
loro parole da dire, un rua 
lo significativo da svolgere 
a fondo e — lo si è visto — 
intendono farlo « Abbiamo 
impostato — conclude il 
professor D’Argemo. diretta 
re deiristituto di geologia e 
geofisica deU’Umver5ria di 
Napoli — un importante la¬ 
voro comune, che può esse¬ 
re proficuo se ciascuno di 
noi. a partire da ciò che gli 
è proprio, si sforza di dare 
qualcosa ». 

Rocco Di Blasi 


re di estrema urgenza. I rap¬ 
porti con la Jugoslavia era¬ 
no stati regolati mediante una 
pubblica ammenda dei diri¬ 
genti sovietici nel 1955. L’iso¬ 
lamento. l'arresto e la condan¬ 
na di Berla avevano aperto 
la strada non solo a un'inda- 
pine sulla jiolizia politica, 
ma a un'ondata di richieste 
di riabilitazione da parte de¬ 
gli innumerevoli imprigionati 
(o delle loro famiglie) che si 
consideravano condannati sen¬ 
za motivo. Gli inquirenti si 
erano trovati di fronte a un 
mare di arbitri e di illegali- 
tà. Se queste furono le inizia¬ 
tive che più colpirono Topi 
mone pubblica interna — e. 
m parte, quella internaziona¬ 
le — tutta una serie di altre 
misure più modeste ma. in 
quelle circostanze, significati 
ve ai ci ano dato al paese il 
senso di un vasto impegno 
innovatore. 

Il XX Congresso si riu¬ 
nì a Mosca dal II al 25 
febbraio 1556. Le prime tesi 
nuove che ri furono procla¬ 
mate ebbero un valore e una 
risonanza più internazionali 
che interni. Con l'affermazio¬ 
ne che u socialismo era or¬ 
mai divenuto un « sistema 
mondiale ». esteso dal Pacif: 
co all'Elba e all'Adriatico, si 
era definitivamente considera 
la chiusa la fase del « socia¬ 
lismo in un paese solo ». Di 
qui e dalla maggiore forza 
militare .sovietica si era poi 
tratta un'importante indica¬ 
zione politica: la coesisten¬ 
za pacifica fra i due sistemi 
c. in particolare, fra gli Stati 
appartenenti all'uno e all'al¬ 
tro. era non solo possibile, 
ma necessaria e capace di 
portare a una collabrirazinne 
fra le due parti. La loro 
competizione poteva farsi in 
forme pacifiche. I* guerre 
non erano più * fatali » e 
s inevitabili »; non lo era so 
prattulto una terza guerra 
mondiale, questo pericolo che 
aveva tenuto il mondo schia¬ 
ro di un'atroce paura subito 
dopo che l’altra guerra era 
appena finita. 


Programma di iniziative 
per ricordare Gobetti 

Domenica la manifestazione d'apertura a Torino - Si 
prepara la ristampa di «Energie nove» e del «Barelli» 


TORINO. 12 

A cinquantanni dalla morte 
di Piero Gobetti. la Regione 
piemontese, la Provincia c il 
Comune di Torino ne onora¬ 
no l’opera e la figura promuo¬ 
vendo insieme al « Centro stu¬ 
di Gobetti» una serie di ini¬ 
ziative culturali e politiche 
che si svolgeranno nel corso 
del 1976. Momento ufficiale 
d'apertura sarà la manifesta¬ 
zione di domenica prassima 
al Teatro Regio d: Torino, 
dove Gian Carlo Pajelta. Sa- 
ragat. Spadolini. Spataro. Vit- 
torelli e Badini Confalonieri 
J parleranno deir« insegnamen- 
! to di Piero Gobetti nell’Italia 
j di oggi ». 

i Illustrando, in una conferen- 
| za-stampa. il significato della 
j celebrazione, i presidenti della 

i 


giunta regionale piemontese 
Vighone, del Consiglio regio¬ 
nale Sanlorenzo e della pra 
vincia di Torino. Giorgio Sal- 
vetti. hanno sottolineato l’at¬ 
tualità di una riflessione sulla 
figura e l’opera di Piero Go¬ 
betti. 

Agli aspetti salienti dell’o¬ 
pera gobettiana e alla sua 
funzione di fondamento e di 
stimolo culturale per le gene¬ 
razioni della Resistenza si è 
riferito il prof. Norberto Bob 
bio che. a nome del «Centro 
studi P^ero Gobetti», ha an 
nunciato la realizzazione della 
ristampa di «Energie nove» 
la prima rivista diretta da Oo 
betti tra il 1918 e il 15>20, e la 
prossima ristampa del a Ba¬ 
relli ». 
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Per l’occupazione e lo sviluppo 

SCIÒPERO IN ABRUZZO 

Diecimila lavoratori 
in corteo all’Aquila 

Massiccia adesione di artigiani, commercianti e studenti •— La 
presenza delle amministrazioni comunali — Rivendicato un pia¬ 
no di emergenza per dare lavoro ai numerosissimi disoccupati 



L'AQUILA — Un aspello del grande corteo di lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA, 12 

Oltre 10 mila lavoratori convenuti a 
L'Aquila da tutta la regione, hanno preso 
parte questa mattina alla manifestazione 
conclusiva dello sciopero regionale per l'oc¬ 
cupazione e gli Investimenti proclamato dal¬ 
la federazione abruzzese Cgil, Cisl, Uil. Fol¬ 
te delegazioni di operai provenienti dalle 
più importanti fabbriche abruzzesi come la 
Siemens e la Ravit dell'Aquila, TACE e la 
FIAT di Sulmona; la Celdit e l’IAC di 
Chieti; della Cerne di Avezzano; la Monti 
di Pescara e la Montedison di Bussi, l’IMBA 
di Pratola e In Spiga di Castelli, i lavora¬ 
tori della sanità, della scuola, dei trasporti, 
statali e parastatali, elettrici e metaimec- 
canicl. chimici ed edili, contadini e artigiani, 
impiegati e commercianti si sono dati con¬ 
vegno al centro dell'Aquila, per dare vita ad 
un poderoso corteo 

Aprivano il corteo i gonfaloni dei comuni 
abruzzesi con i loro sindaci Indossanti la 
fascia tricolore. Allo sciopero, che ha tro¬ 
vato l’adesione di tutte le categorie produt¬ 
tive della regione e dei numerosi disoccupa¬ 
ti, ha preso anche parte una grande e viva¬ 
ce massa di studenti aquilani. Avevano Inol- 
tre dato la loro adesione, la Confederazione 
nazionale dell’artigianato. l’Alleanza del con¬ 
tadini e numerose amministrazioni comu¬ 


nali tra cui quella dell’Aquila che ha anche 
diffuso un proprio manifesto di solidarietà 
per la lotta In corso, nonché le ammini¬ 
strazioni di Sulmona, Celano. Pizzoli, Ba¬ 
iano, Tornimparte, Cagnano Amitemo, Mon¬ 
tereale. Alla folla radunata In piazza Pa¬ 
lazzo sotto la pioggia hanno parlato il se¬ 
gretario regionale della Cgil. Rapposelh. e 
il segretario nazionale della federazione 
Cgil, Cisl, Uil Gino Manfron. Al centro 
della manifestazione odierna sta la richie¬ 
sta fondamentale che sale dalla grande 
massa di operai abruzzesi in cassa inte¬ 
grazione (oltre 15 mila unità per 12 milioni 
di ore nel solo 1975). dai 25 mila giovani in 
cerca di una prima occupazione, dai 17 mi¬ 
la emigranti rientrati in patria a seguito 
della crisi che colpisce il mondo capitalisti¬ 
co, dalle migliaia di donne sfruttate dal 
lavoro nero a domicilio Si tratta della ri¬ 
chiesta, presentata alla giunta regionale, 
di un piano di emergenza che possa utiliz¬ 
zare i 28 miliardi di residui passivi di bilan¬ 
cio e 1 320 miliardi fino ad ora restati muti 
lizzati disponibili in virtù delle leggi anti 
congiunturali per l’edilizia scolastica abi¬ 
tativa, per l’agricoltura e i servizi sociali; 
ciò al fine di spezzare la drammatica spirale 
della disoccupazione che affligge l’Abruzzo 
e di avviare una nuova politica economica. 

Ermanno Arduini 


Si Intensific a l’azione per i rinnovi contrattuali 

PER METALMECCANICI, CHIMICI 
ED EDILI DECISE NUOVE LOTTE 

Il documento approvato dal Comitato direttivo delia FLM — li programma di 
scioperi articolati — Alcuni passi avanti nelle trattative con le aziende chimiche 
pubbliche — Atteggiamento dilatorio del padronato per il contrailo dell'edilizia 


I metalmeccanici si accin¬ 
gono a realizzare nuovi scio¬ 
peri per il contratto di la¬ 
voro. La decisione è stata 
presa dal comitato diretti¬ 
vo della Federazione unitaria 
la quale ha deciso di fissa¬ 
re. infatti, un pacchetto di 
dieci ore di scioperi artico¬ 
lati fino al 21 febbraio per 
le aziende private; un pac¬ 
chetto di 15 ore per la Con- 
fapi (piccole industrie), fino 
al 27 febbraio; un pacchetto 
di sei ore per il settore pub¬ 
blico fino al 21 febbraio. Il 
comitato direttivo, nell'ordi¬ 
ne del giorno votato a mag¬ 
gioranza in alcune sue parti 
e che risente del clima vi¬ 
vace che ha caratterizzato 
la fase finale della discus¬ 
sione. ha ribadito anche « la 
estrema importanza di rilan¬ 
ciare l'articolazione delia lot¬ 
ta dentro le fabbriche ». 

Nell'ordine del giorno si 
esprimono anche valutazioni 
sul programma del nuovo go¬ 
verno. A proposito della pro¬ 
posta contenuta nel program¬ 
ma sullo scaglionamento de¬ 
gli aumenti salariali, la FLM 
* ritiene maccettabtle questa 
linea r>; nel documento viene 
ribadita la scelta strategica 
di « contrattare la qualità e 
lo sviluppo delVaccupazione 
in un quadro di riferimento 
settoriale a partire dalla di¬ 
fesa di tutti i posti di lavoro 
e in ogni caso m cui si ma¬ 
nifesti l'attacco padronale ; 
difesa che va collegato di¬ 
rettamente alla lotta per la 
creazione di nuova occupa¬ 
zione. ;n primo luogo nel 
Mezzogiorno ». 

Tra le altre decisioni an¬ 
nunciate nelfordine del gior¬ 
no sono quelle di impegnare 
la Federazione a realizzare 
tempestivamente un coordi¬ 
namento de”’azione rivendi- 
cativa, di cr.ettuare un in¬ 
contro urgente con la Gepi; 
di sviluppare le iniziative ne 
cessane per superare i limi¬ 
ti del provvedimento di rifi¬ 
nanziamento della Gepi; di 
convocare per il 23 febbraio 
una conferenza dei consigli 
di fabbrica delle aziende me¬ 
talmeccaniche in crisi pro¬ 
duttiva: di impegnare le par¬ 
tecipazioni statali nella de¬ 
finizione di linee dì interven¬ 
to settoriale. Queste iniziati¬ 
ve sul terreno della occupa¬ 
zione. viene detto, si intrec¬ 
ciano con quelle per il rin¬ 
novo del contratto. 

Per il contratto hanno 
scioperato ieri a Torino, nel 
quadro del programma di 
lotte articolate, oltre 120 mi¬ 
la metalmeccanici. Cortei si 
sono svolti all’intomo della 
Fiat Mirafiori. alle Ferrare, 
all’Olivetti di Ivrea. 

CHIMICI — L’ultima ses 
•ione di trattative per il nuo¬ 
vo contratto dei chimici del 
settore pubblico, svoltasi mar¬ 


tedì e mercoledì, è stata giu¬ 
dicata dalla delegazione sin¬ 
dacale « importante » per es¬ 
sersi registrato « un concre¬ 
to sviluppo» nonostante le 
«notevoli differenze fra le 
richieste del sindacato e 
quelle dell’ASAP ». I sinda¬ 
cati hanno comunque ravvi¬ 
sato nella richiesta dell'ASAP 
di tenere il prossimo incon¬ 
tro fra due settimane, il 26 
e 27 febbraio, un « irrigidi¬ 
mento » che manifesta un 
«atteggiamento dilatorio», 
un sostanziale disaccordo sul 
«confronto ravvicinato» por 
non sciogliere i « nodi di 
fondo che divìdono le due 
parti per realizzare un posi¬ 
tivo contratto ». 

Partendo da queste costa¬ 
tazioni la Fulc ha proclama¬ 
to dieci ore di sciopero entro 
la fine del mese e una gior¬ 
nata d: lo’ta in tutto il 
gruppo per il 19 febbraio, con 
una astensione massima dal 
lavoro di 8 ore. 

Nel corso della sessione 
l’ASAP ha presentato tre do¬ 
cumenti sugli investimenti, 
l’ambiente di lavoro, gli ap¬ 
palti. Con essi accetta il prin¬ 
cipio del diritto del sindaca¬ 
to ad intervenire in materia 
di investimenti, con il limi¬ 
te — a giudizio della Fu!c — 
di far conoscere ai sindaca¬ 
ti nazionali i programmi di 
investimenti nuovi, di trasfor¬ 
mazione e bonifica degli im¬ 
pianti «escludendo il livello 
aziendale o limitandolo alla 
so'a verifica ». 

Per il lavoro in appalto la 
controparte riconosce la le- 
gitt’mità delle richieste dei 
sindacati e si impegna a far 
svolgere l’attività di manu¬ 


tenzione in misura prevalen¬ 
te con il personale dell’azTn 
da, ma rifiuta la contratta¬ 
zione. Posizioni «abbastanza 
vicine » a quelle dei sinda¬ 
cati e «disponibilità» si so¬ 
no registrate sui problemi 
relativi all’ambiente di lavo¬ 
ro e sugli orari. 

EDILI — Gli ultimi incon¬ 
tri della delegazione sindaca¬ 
le con l’Ance hanno confer¬ 
mato le difficoltà frapposte 
da parte padronale ad una 
sollecita e positiva soluzione 
della vertenza contrattuale 
degli edili. La posizione «so¬ 
stanzialmente dilatoria » riel- 
l’Ance — dice una nota della 
FI<C — « non ha fatto regi¬ 
strare decisivi passi in avan¬ 
ti ». Da questo la FLC fa 
discendere il suo giudizio 
« non positivo » su: modi che 
adotta la controparte nel 
confronto e di « insoddisfa¬ 
zione » sui contenuti delle 
propaste padronali. 

Il 18 febbraio s: terrà fra 
le parti una riunione ristret¬ 
ta sui problemi della men- 
silizzazione e delle qualifi¬ 
che. La sessione plenaria è 
fissata per il 26 e 27. La 
Segreteria della FLC ha in¬ 
tanto proclamato, nc! qua¬ 
dro del programma di scio¬ 
peri articolati già deciso, 
quattro ore di astensione dal 
lavoro da effettuarsi entro 
domani. 

Passi avanti ha invece re¬ 
gistrato la trattativa con la 
Confapi. E’ stata raggiunta 
un’intesa di massima su in¬ 
quadramento unico, mensiliz- 
zazione. organizzazione del 
lavoro, diritto allo studio, fe¬ 
rie e ambiente di lavoro. 


Assente il ministro dell'Industria 


Senato: rinviato l’esame 
del decreto per la Gepi 


I.a commissione B.imc.o 
del Senato ha dovuto r.nv.a 
re a nuova data i'.n z o de l' 
esame del decreto sui rifi- 
nunziamento <10 miliardi) 
della GEPI. Mancavano il mi¬ 
nistro dellTndustria e il sotto¬ 
segretario orma, senza potere. 
Sul provved.mento, con .1 
quale il governo s: propone 
un parziale intervento in s - 
tuaz.oni di er si industriale 
particolarmente urgenti. Iv ri¬ 
serve sono estese, e .-a pone 
perciò la e*.gonza di muta¬ 
menti sostane.iii. Izi ha an¬ 
ticipato lo >tes-o relatore de 
mocristìano. Paia, che ha di¬ 
chiarato di far proprie alcu¬ 
ne proposte di modifica pro¬ 


spettate dalla comm.ss ione 
Industria. 

Per avere un quadro chiaro, 
la commissione ha concordato 
con la proposta de: senatori 
comunisti di ascoltare merco¬ 
ledì prossimo il direttore del¬ 
la GEPI. Grissini, che in una 
lettera al ministro del Bilan¬ 
cio ha manifestato numerose 
riserve sulla funzionalità del 
decreto, e i rappresentanti 
delle organiz/azion. s.ndacali. 

« I senatori comunisti — ci 
ha dichiarato il compagno 
Baciochi — criticano severa¬ 
mente il ritardo con cui il go¬ 
verno ha affrontato il pro¬ 
blema ». 


Persino la decisione a favore delle rimesse degl i emigrati bloccata dalle banche 

La lira al 12% di svalutazione 
nell’assenza di ogni intervento 

Ieri nuove perdite sia nei confronti delle monete forti che di quelle deboli — Inefficaci interventi in Francia e 
Germania per frenare le speculazioni — Si parla di nuove misure ma non si applicano quelle già prese 


Il ritorno della lira al livel¬ 
lo di svalutazione più basso, 
t'aggiunto dieci giorni fa, sta 
concludendo una settimana 
Interamente perduta per at¬ 
tuare le pur esigue iniziative 
difensive decise o date com 2 
probabili. Ieri mattina 11 dol¬ 
laro ha avuto uno sbalzo a 
770 lire per scendere, duran¬ 
te la giornata, a 764. Franco 
svizzero e marco tedesco han¬ 
no superato nuovamente le 
300 lire. Il livello di svaluta¬ 
zione è dell’8.5 r r rispetto al 
20 gennaio ma deH‘ll-l2 r r se 
prendiamo a base la situazio¬ 
ne precedente l’attuale crisi. 

L’aspetto più grave è lo 
sbandamento, l’assenza di un 
tentativo di reazione a spin¬ 
te che hanno scopi pura¬ 
mente speculativi. E' in atto 
una corsa all'accaparramen¬ 
to delle valute forti in tutta 
l’Europa occidentale che le 
ripetute smentite dalle varie 
capitali non riescono a fre¬ 
nare. La banca centrale te¬ 
desca compra dollari, per so¬ 
stenerne 11 prezzo, contro 11 
marco mentre la Banca di 
Francia ne vende per Impedi¬ 
re la svalutazione della pro¬ 
pria moneta. La lira si de¬ 
prezza sia con le valute forti 
che con quelle deboli per 11 
persistere della spinta sva- 
lutazlonista e dell’assenza di 
un minimo di regolazione de! 
mercato. 

Basti, per capire la situa¬ 
zione, l’esempio del modo in 
cui il Tesoro ha gestito la 
1 accenda dei conti in valu¬ 
ta che si dovevano cedere 
mercoledì. Il 5 febbraio .1 
Tesoro dava disposizioni per¬ 
chè entro mercoledì 11 si pro¬ 
cedesse a cedere 1 conti va¬ 
lutari. Il 9 febbraio il Teso¬ 
ro e il Commercio estero c; 
ripensano e invertono rotta: 
fanno diramare una deposi¬ 
zione alle banche secondo 
cui «giacenze conti valutari 
giro sera 4 corrente possono 
essere anche negoziate merca¬ 
to 11 corrente», vale a dire 
si rinuncia ad incassare la 
valuta consentendo che ven¬ 
ga trasferita fra operatori, 
all’estero. Sta di fatto che dal¬ 
le esportazioni italiane nel 
mese di gennaio non si è 
avuto alcun sostanziale ap¬ 
porto di valuta estera. 

I conti in valuta per gli 
emigrati, decisi con delibera 
che ha un valore di legge, 
non sono stati attivati. Dico¬ 
no al Tesoro che «si Ta una 
gran fatica a definire la figu¬ 
ra dell'emigrato ». evidente¬ 
mente « nuova » nella storia 
e nella legislazione dell'Ita¬ 
lia. Il ministero del Commer¬ 
cio estero dichiarò subito 
che avrebbe dato disposizio¬ 
ni per fissare un congruo 
tasso d'interesse sui conti de¬ 
gli emigrati, ed anche que¬ 
sto non sì è fatto. Unica spie¬ 
gazione reale: l’operazione ri¬ 
messe non piace alle banche, 
abituate a spennare l'emigra¬ 
to ed interessate a racco¬ 
gliere direttamente all’este¬ 
ro, per fare i propri como¬ 
di. la valuta degli emigrati. 
Le banche si battono subdo¬ 
lamente ma efficacemente 
perchè le rimesse in valuta 
non giungano in Italia. 

Ogni tanto, in mezzo a di¬ 
chiarazioni fumose, spunta¬ 
no prese di posizione oggetti¬ 
vamente a favore della sva¬ 
lutazione. I! direttore della 
Confindustria Franco Mattei 
ha dichiarato a'. Mondo che 
«sugli effimeri vantaggi del¬ 
la svalutazione si può co 
struire la ripresa » in quan¬ 
to « la crisi dello lira non 
impone affatto una soluzio¬ 
ne restrittiva, anzi per un 
certo periodo di breve du¬ 
rata. si ha un miglioramento 
congiunturale sul quale si 
può costruire un migliora¬ 
mento di durata più lunga ». 
Questo preteso « migliora¬ 
mento » è ottenuto median¬ 
te rilancio deli'inflazione, 
a spese di tutto :! paese. Sol¬ 
tanto qualche giorno fa Mat¬ 
tei aveva respinto con sde¬ 
gno l'idea che io grande in¬ 
dustria spingesse aH'inflaz'.o- 
ne sostenendo che « l'indu¬ 
stria italiana ha ripetutamen¬ 
te affermato d: essere contra¬ 
ria all'inflazione e alla sva¬ 
lutazione della moneta ». 

II marasma dei cambi ri¬ 
sulta sempre più una scelta. 
Ieri, di fronte alla gravità 
della situazione, fonti ufficio¬ 
so hanno fatto sapere cne 
erano allo studio alcune mi¬ 
sure restrittive de: movimen¬ 
ti capitali. Ad esemp.o: 1) In¬ 
dagini per camp.one sul.e 
fatturazioni impoit-esport; 2» 
reintroduzione deli'obbligo d» 
finanziare in valuta 1 paga 
mentì anticipati d: impor¬ 
tazioni; 3) assegnazione de.- 
la valuta ai turisti ital.am 
all'estero ad una banca del 
luogo di destinazione, in mo¬ 
do da evitare 1 «finti viag¬ 
gi»; 4) condono a chi ha 
esportato eia nd es tir. amen t c 
capitai:, consentendone il 
rientro «francovaluta», sen¬ 
za penalità. 

L'esperienza dì queste set¬ 
timane ha però mostrato cne 
non mancano 1 mezzi ma la 
volontà politica. L’ammini¬ 
strazione dei cambi e i con¬ 
trolli r.cti devono essere au¬ 
mentati d; numero ma diven¬ 
tare effettivi, efficaci, sia con 
aggiustamenti normativi, sta 
colpendo gli interessi che si 
realizzano attraverso opera¬ 
zioni che hanno il solo sco¬ 
po di lucrare sulle differen¬ 
ze di cambio nelle diverse 
piazze e da un giorno all'al¬ 
tro. Su questo terreno il go¬ 
verno non ha voluto sinora 
fare niente di concreto. 


Proseguito sino a tarda ora l'incontro al ministero dell'Industria 

Si delinea un’intesa per l’Harry’s Moda 

Accordo per la Korting Italiana di Pavia — Le trattative per l'Ital-Bed di Pistoia 


Nella tarda serata di Ieri era an¬ 
cora in corso la riunione presso il 
ministero deli’Industna per l’Harry’s 
Moda di Lecce e di Sulernu. 

Ipotesi di intese sono state raggiun¬ 
te nulla definizione delia partecipa¬ 
zione delia GEPI < 10' ; > sia a livello 
economico-finanziario sia per il suo 
ruolo di direzione degli indirizzi pro¬ 
duttivi; su! pagamento dei salari dì 
novembre e dicembre e della tredi¬ 
cesima mensilità e, infine, sulla ra¬ 
pida ripresa del lavoro per le 2.000 
lavoratrici. 

Uno dei punti di frizione nel corso 
della trattativa, che sì svolge alla pre¬ 
senza del ministro dell’Industria, Do- 
nat Cattin. è rappresentato dalle pro¬ 
poste formulate dalla proprietà in re¬ 
lazione ai processi di ristrutturazione 

L’Ital Bed (gruppo Pofferi-Perma- 
flex) di Pistoia sarà inclusa, su pro¬ 
posta del ministero dell’Industria, nel¬ 


l’elenco delle aziende in crisi che po¬ 
tranno usufruire dell'intervento della 
Gepi. Un impegno in tal senso per lo 
stabilimento pistoiese, occupato dai 
duecentoventi dipendenti dal 28 feb 
braio 1975. è stato preso ieri sera dal 
sottosegretario aU'Industria. Carem- 
ni. al termine degli incontri avuti con 
1 dirigenti sindacali. 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, dei partiti 
politici, del sindaco rii Pistoia, dei 
rappresentanti della Provincia e del¬ 
la Regione, dei parlamentari pistoie¬ 
si. Subito dopo l'intervento della CU¬ 
PI si dovrebbe ricercare una soluzio¬ 
ne definitiva che consenta la salva- 
guardia e lo sviluppo dell’occupazio- 
ne e la ripresa produttiva. 

11 sottosegretario sì è impegnato a 
promuovere una verifica in tal sen¬ 
so, anche in direzione delle parteci¬ 
pazioni statali. Precisi impegni sono 
stati presi anche per la prosecuzione 


del pagamento 1 sospeso dal 6 novelli 
bre sconci do.la indennità spec.aìe 
di heen/iament > a: lavoratori. 

Sciupi e al nnnistein dell’Indù stria 
è stata raggiunta un'intesa per la 
« Korting Italiana » di Pavia. All'in¬ 
contro con ì! ministro Donat Cattin 
hanno partecipato 1 rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica, quelli della 
FI Al e quelli delia dilezione azien¬ 
dale. 

Preso atto ohe il pacchetto di mag¬ 
gioranza è stato trasferito ai soci ita¬ 
liani della « Korting » e dell'impegno 
di questi a riprendere l'attività si e 
convenuto che il lavoro Inizi entro 
Il mese e che entro la fine di giugno 
il numero totale dei lavoratori dovrà 
essere di 510, con possibili ulteriori in 
crementi. Nel frattempo sarà esami¬ 
nato dal Comitato interministeriale 
11 programma di ri.-ti otturazione pre¬ 
sentato dalla azienda. 


Assemblea in fabbrica dopo rincontro a Roma 

Leyiand: i lavoratori chiedono 
che le scadenze siano rispettate 

Il segretario della FLM milanese ha illustrato alle maestranze di Lambrate la possibilità di solu¬ 
zione emersa nella trattativa con i ministri - Nei prossimi giorni nuova riunione con il governo 

Dalla nostra redazione +- filano. 12 

« Come va? ». La domanda formulata con qualche ingenuità viene spontanea dopo l'incontro di ieri a Roma fra governo e 
sindacati per una delle più tormentale vertenze milanesi, quella della Leyiand Innocenti. Al termine della riunione le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno parlato — nel loro comunicato — della formulazione di « un'ipotesi risolutiva che prevede la garanzia 
dell'occupaziong per l’insieme dei lavoratori dello stabilimento di Lambrate. dell’attività indotta, della rete commerciale ». Si 
tratta di un complesso di 10 mila posti di lavoro, che sono stati messi in discussione oltre due mesi fa quando la casa automo¬ 
bilistica inglese ha deciso ia messa in liquidazione della consoc iuta italiana. Le risposte che riceviamo dai lavoratori, che anche 

stamani affollano il grande 


La bilancia commerciale 


2713 miliardi nel ’75 
il deficit alimentare 


La bilancia commerciale ! 
italiana ha chiuso il '75 con 
un deficit di 2.340 miliardi di 
lire, dal momento che nel 
corso dell'anno le importa¬ 
zioni sono siate pari a 25.093 
milia;di di lire e le e.spoita- 
zif rii a 22.753 

Secondo 1 dati provviso^ 
deli'Istat. il disavanzo re¬ 
gistrato quest'anno, anche 
notevole, risulta inferiore a 
quello del '74. quando esso 
lu par. a ò!>20 miliardi di 
lire. 

Nel solo m«.' di dicembre 
la bilancia commerci.ile ha 
presentato un saldo pas.-uvo 
di 567 miliardi di lire; se dal 
l'interscambio si e-cludono i 
prodotti petroliferi il saldo 
relativo alle altre merci ri 
sulta pari a più 22 mila mi¬ 
liardi di lire. 

Le variazioni per i singoli 
prodotti sono le seguenti: i 
prodotti primari c intermedi 
destinati alla alimentazione 
hanno segnato un saldo ne 
gativo di 2 713.9 miliardi (nei 
T4 saldo di 2.E01.9i; per 1 
combustibili minerali e deri¬ 
vati il saldo negativo è stato 
di 5.195 9 (ne! ’74 era stato di 
5419.5): i prodotti tessili e 
dell'abbigliamento hanno In¬ 
vece presentato un saldo po¬ 
sitivo che è stato pari a 
2 627. anche più alto quin¬ 
di, di quello del T4 che era 


stato pari a 2.026.1. 

Saldi positivi hanno anche 
registrato i prodotti mecca¬ 
nici (2.493 miliardi) e i mez¬ 
zi di trasporto (1.353.1). Ne¬ 
gativo invece, anche questo 
anno il saldo del settore chi¬ 
mico: 244 miliardi contro il 
saldo negativo pari a 247 mi¬ 
liardi nel ’74. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri prodotti (dai minerali di 
ferro, alle pelli, dal cotone 
ai prodotti della carta e car- 
to'ccnica. da! legname ai rot 
lami di ghisa) il saldo nega¬ 
tivo è stato di 886.7 contro il 
saldo negativo di 1.917 mi 
bardi nel ’74. 


Convegno su ENI 
e riconversione 

Inizia questa sera il con¬ 
vegno su « ristrutturazione 
deil’Eni e riconversione indu¬ 
striale» organizzato da; sin¬ 
dacati chimici e petroi.er:. 

Il convegno s: aprirà alle 
0-0 17 — nel palazzo Eli: 1 ' 
l’Eur — e pro-egu:rà donian.. 

Interverranno Fon G.usep- 
pe d'A’.fma per il PCI. Con. 
C’.aud o Signorile j>?r PSI. 
l'on. Carlo Mole per la DC r 
!Vm. O.-car Mammi per li 
PRI. 


atrio dello stabilimento e la 
mensa aziendale, hanno lo 
stesso tono: « Aspettiamo. ma 
qui. in fabbrica a lavorine 
siamo sempre pianti, ma dob¬ 
biamo vedere nero su bianco». 

Lo stabilimento, in due 
mesi, non ha cambiato tac¬ 
ca ad eccezione di uno stri¬ 
si-. one che dice che lo stabi 
limonio è ocupato — c sono 
passati ormai quasi tre mesi 
dall'inizio de’ presidio — e 
d: una lunga serie d: gior¬ 
nali murali esposti nell'atrio 
a test.morr.arc la vasta soli¬ 
darietà popolare che si è 
creata attorno a questa lot¬ 
ta. La Leyiand Innocenti 
sembra un'azienda che sta 
per riprendere, da un mo¬ 
mento all'altro. !a produzione. 

Alle 11. terminata la riu¬ 
nione de! consiglio di fab 
br.ca. la sala della mensa 
s. an.ma. c’ sono centinaia 
di lavoratori, operai e im 
piegati, e. c^in* sempre dopo 
un incon’ro con il governo 
s; è rioc.so d. convocare una 
assemblea. 

« I! g'iid.zio dei sindacati 
— comincia Antomo P.zzi- 
na'o. segretario della FLM 
m:'.an»se — g à ’o sapete I 
m n.str: rie! lavoro. Tnros. e 
dell'indus’na. Donat Catt n. 
hanno prò-untato alta dele¬ 
gazione che ha partecipato 
alla trattativa un’ipotesi ri¬ 
solutiva. che garantisce i’oc 
eupazione a tutti i 4 000 di¬ 
pendenti dello stabilimento. 
aCindotto. alia rete commer- 
c.ale. 

Pr ma questione: >1 decre¬ 
to 'o.zgs- '-he i 'on= r en’e alla 
GEPI. attraverso uno st.an 
7 .amento di d.er : m.i ardi. 
ri', garantir 0 la cassa integra¬ 
zione 0 : Lavoratori licenz a' 1 , 
i dalie mul* nazionali deve an- 
• gora trovare pratica attua 
> z.onc- lì Parlamento deve 


Repressione antisindacale in Sicilia 

Sette comunicazioni giudiziarie 
ad operai in lotta per il lavoro 

Si tratta di lavoratori della Chi.Med di Palermo - Si rafforza la mobilitazione 
popolare od Avola per la scarcerazione dei segretario della Camera del lavoro 


PALERMO. 12 

Ancora un ep.^odio di re 
press.cr.e delia ìo::a opera a 
in S.cii.a : .a magistratura d: 
Palermo ha ir.v.ato sette co 
mumcaz.on: g.udiz.ar.e ad a - 
trettaiit: lavoratori de: cli¬ 


vi noeti d- lavoro r.-ri.a zona 
dt'. Term. tano. .. . e parte de’, 
capo-uoro rea.Oliale 


: SIRACUSA. 12 

| Prosegue la ir.ob.i.taz.or.e 
! pano"are ad Aioli, dopo :' 
tier. d: costruz.one delia Chi. I provo-. 1 : 0 . .0 irre.-to de'. 


Med. (Ch.nv.ca de! Mediterra 
neo), uno stab.'.'.mento iasc a- 
10 incorno.uto duil'Ente M ne- 
rano Sic:.'.ano e da', gruppo 
privato Ór.noco (dopo un vor¬ 
ticoso g.ro di rr..'..ardi). L'ac¬ 
cusa è di occupazione d. fab¬ 
brica e ingiurie a pubblico 
yff.ciaie. 

I reati contestati ai sette 
lavoratori sarebbero stati 
commessi durante il lunghi- 
s.mo presid.o delia fabbrica- 
fantasma effettuato dagl: 30 
operai che r.masero senza la¬ 
voro quando 1 progetti fa¬ 
raonici dell'EMS e de» grup 
po chimico-finanziario crol¬ 
larono miseramente, vanifi¬ 
cando cosi la speranza di nuo- 


zrvtar.o de..a Cimerà de. Li 
.oro. Oraz.o Musumvci. 

Ieri >era. -.rifa*::, s: è te 

r. uta una m.in.fvstaz.o.ie in 
p azza nei corso della quale 
hanno parlato il segretario 
orov.nc.ale cella CGIL. Gj.- 
do Grande, e Dcm Fr3nzonl. 
l'ex abito della Comunità d; 
San Paolo fuor: le Mura. 
Dopo il comz.o. nell'aula con¬ 
siliare del Comune d: Avola 

s. è svolto un incontro alla 
presenza di centinaia d; 
tadini democr.it cdi lavo¬ 
ratori e d. giovani. 

Nel corso delia manifesta¬ 
zione popolare è stata lan¬ 
ciata una petizione per l’im¬ 
mediata scarcerazione del se- 


1 gretar.o d»".i CdL' pt-t z one 
1 g.a ìirrr.aM da rz-n*:n.i a d. 

| cttidm. L'arre.-to d. Mi-1 

1 ni ' 0 1 2 20 r.o'.’a P* * • * 

' zone — «'i conti aura obmt 
tu 0'nen‘c come un atto di 
palese p r o , ri:ni 1 ’ e di v*r- 
'Ccnz:o"-> conti ’o tul’e le ’ >'■ 
zc -’r.daci'i e i ’oio r ato- 

t- e ri-rh \? di aggravare ’a 
già torte fenoo’-e en .-lente». 

Sull'.irre.-to del compagno 
Mr-'J.T-x: . rompazn sena¬ 
tori P sc tel'o. Colai 1 . 0.1 e 
Marieroh; hanno pre-en'ito 
-j-y interro za z one ai rr» n -*r. 
de".'Interno de! Lavoro e d 
Grazi 1 e G.u-t za rvr sape¬ 
re r oui'i :i r gen'.’ interrenti 
n intendono d'spo TT c. a'*re 
che per gss-rura r e un r ni oro 
ai braccianti d’-o^cupnti. ver 
determinare una rr«pn<(rivV 
rintcrmone de, 7'» animi, u’fe 
riormente turbati da quest'ul¬ 
timo mcrc-cici^o episodio" 

Roberto Fai 


approvarlo e possibilmente 
migliorarlo (in questo senso 
si sono espressi 1 sindacati 
nei contatti avuti ieri con 
tutti i gruppi parlamentari): 
il Conciato interministeriale 
per la programmazione eco¬ 
nomica — che si riunisce 
martedì — deve indicare le 
s,ugole situazioni in cui la 
gepi oggi può intervenire. 
»>*■-'umendo ! lavoratori licen¬ 
ziati. Tutte queste scadenze 
devono essere rispettate. 

.Seconda questione: occor¬ 
re definire con precisione le 
prosile '. 1 : ve produttive dello 
.-tabihmento d: Lambrate. Il 
governo sta esaminando la 
ipotesi FIAT per la creazio¬ 
ne di uno stabilimento rhe 
produca minibus e piccoli 
ve ; co!i industriali e la possi¬ 
bilità di «collocare» questa 
nuova unl'à produttiva nel 
Mezzogiorno. 

Per ìa Levland Innocenti 
l'ipotesi formulata consiste 
nella creazione di un'azienda 
a capitale mèsto (GEPI. De 
Tom'so. Leyiand e altri) che 
prenda in affitto Io stabili¬ 
mento di Lambrate. 

Sarà con questa nuova so¬ 
cietà — i cui «connotati» 
dovranno essere resi noti nel 
la riunione già fissata con 
il governo entro lunedi pros¬ 
simo — che i sindacati trat¬ 
teranno le condizioni di la¬ 
voro. la rotazione del perso¬ 
nale in cassa integrazione 
(nessun operaio sarà comun¬ 
que sospeso a zero ore) e 
soprattutto !a ripresa della 
produzione in tre fasi suc¬ 
cessive' riavvio del lavoro 
tradizionale (si parla del 
montaggio di 120 mila « Mi¬ 
ni » in tre anni); introduzio¬ 
ne di una nuova produzione: 
sos'ituz.ione definitiva delle 
vecchie lavorazioni con nuo¬ 
vi contratti (si paria di un 
progetto per la costruzione 
di moto e successivamente di 
furgrncini industriali). 

Questa la stringata infor- 
maz.one. seguita con atten- 
z.one ria tutta l'assemblea: 
« .Voti occorre dirvi — con¬ 
clude P zzinato — che questi 
sono giorni decisivi. E' ne- 
(C-iario che c c crcitiamo. ora 
come 1 n passato, tutta la no¬ 
stra pressione, che in fab¬ 
brica non manchi nessuno, 
che rimila ihc abbiamo con¬ 
certata fino ad oggi sia an¬ 
cora p.ù solida per trasfor¬ 
mare que v a che. zito stato 
de' fatti, è amorr un’ipotesi 
m mi dato di fatto arqui- 
«:‘o 1. 

L'..pp'.au-o clic segue non 
f t-i.ito un'apnrov.iz.one for¬ 
ni.»;? de...» tire-,» rcì.t/.onc. 
quanto un .»i.,i zno .1 minte¬ 
ne -f .-.*ret*«- le 1.Ì2 I. docu 
ni* -ito. approvava .-ub."> dopo 
.ti "uiia.i.m.’a. io . (inferma. 

S; r.b>d..-ro genzr. (he 

vim or,tm ton il governo, pre¬ 
lato entro lunedì, as-uma 
un t aruiteie riso'utim Per¬ 
ito in ta’c imontro andran¬ 
no -pe- 'fucile, attrai eno una 
prima inte-a di massima, ol¬ 
tre ni t T’teri di rnstituz'onc 
delta nuora <0 ie!a produtti 
va. 1 Ire'.li tomp’e-sni di 
o cupa: imi e garantiti. 1 tipi 
d' prodi1- one da realizzare 
ne r o stab'bc' rato di Latri- 
hiatc. 1 tempi d’ attuazione 
c ’:c ;*i7 itera operazione com¬ 
porta e ciucili de'ta ripresa 
dell'attinta proclulln a >. 

Bianca Mazzoni 


Presto una 
« verifica » 
per i piani j 
liquidiimica 


In tempi brevi si dovrebbe 
anelale ad una .» stretta » nel¬ 
le Imitative fra sindacati, 
coordinamento operaio del 
gruppo e la dilezione della 
Liquichimica per la defini¬ 
zione delle linee program ma¬ 
nche per gli investimenti e 
la ristrutturazione nei prossi¬ 
mi tre anni. Almeno è que¬ 
sto il senso dell'impegno as¬ 
sunto dalla delegazione del 
gruppo Liquichimica nell'ulti¬ 
mo incontro con 1 rappresen¬ 
tanti sindacali. 

In questa direzione spingo 
no con forza 1 lavoratori dei 
diversi stabilimenti de! grup¬ 
po che dopo le manifestazio¬ 
ni dei g'orni scorsi <sciope¬ 
ri articn’ah nell'urea piemon¬ 
tese, ni Calabria e ne! Ma- 
telano, giornata di !otta nel¬ 
la Val lìasenttì. assemblee 
aperte alle forze politiche e 
sociali ad Augusta, in inorin¬ 
ola di Strani',t> hanno deci¬ 
so dì intensificale la loro 
azione sindacate per ( acce¬ 
lerare 1 tempi e hi mi oca » 
— dac una nota del'a fede¬ 
razione dei laroicito'i chimi¬ 
ci — per arrivare ad una ni 
pula conclusione delta ver¬ 
tenza. 

L'itUtmo incontro, a! termi¬ 
ne del ciucile la Ltoun^mtca 
si è impegnata ad andare nd 
« una stretta conci età » ca¬ 
fro il mese, ha consentito 
passi in avanti, sia pine « ih- 
tcrlocutori » Si è contri mata, 
in sostanza, ia lo’.onta dei 
rapprcsrntantt del gruppo a 
trattare e a cercare sbocchi 
positivi a! confronto sui punti 
P’ii controversi e si .sono regi¬ 
strate — a giudizio del sinda¬ 
cato — « interessanti apertu¬ 
re » sopiatntlo per tincinto ri¬ 
mi, mia la localizzazione degli 
investimenti in Val Basen¬ 
te1 ,t Elementi eh nraatività » 
sono -,tate inve<-e giudicate ’e 
dichiarazioni del’a delcanzio- 
ne della [acniichtmica sulle 
possibilità del gruppo eli me- 
ahi) definire e quantificare 
ah impegni che va nssit- 
n. elido. 

I problemi aperti dai piani 
delta Livmchimictt sono mol¬ 
ti e complessi e vanno dalla 
definizione degli impegni cir¬ 
ca i livelli di occupnz'onp. 
n’in ricerca della ubicazione 
dei nuovi impianti, ai proces¬ 
si di ristrutturazione e di 
ampliamento degli stabili- 
menti già esistenti, alte mi¬ 
sure di difesa deali equilibri 
ecologici, alla ricerca scien¬ 
tifica. 

Nel suo romplesso il pia¬ 
no della f.iquirhtmica preve¬ 
de investimenti per oltre 700 
miliardi di >ire e un aumen¬ 
to deìl'oreupazione, prevalen¬ 
temente nel Mezzogiorno f Ba¬ 
silicata e Sicilia), di oltre 
cinquemila {unità, al’c quali 
dorrebbero aggiungersi f la¬ 
voratori impegnati nell'opera 
di costruzione o Tiro riversio¬ 
ne dei nuovi c dei vecchi im¬ 
pianti. 

I nodi, dicemmo, sono mol¬ 
ti. Uno di questi, forse il 
maggiore, nonostante le « in¬ 
teressanti aperture» reyistia- 
te per le installazioni da lo¬ 
calizzare nella Val Buscato. 
rSuane ancora quello degli 
impianti da ubicare iti Ba¬ 
silicata, in particolare, per 
quanto riguarda laica del 
Metuponlmo (un'area ad 
agricoltura intensiva con col¬ 
ture pregiale) dove la Liqui¬ 
di un tea vorrebbe istallare un 
grosso impianto per la pro¬ 
duzione di mangimi Contem¬ 
poraneamente dovrebbe pro¬ 
cedere ad una ristrutturazio¬ 
ne dei complessi già esisten¬ 
ti. come quello di Ferrandi- 
na e alla costruzione di im¬ 
pianti per la produzione di 
detersivi Ma. sempre per 
l'area lucana, t sindacati ri¬ 
tengono indilazionabile l'ac¬ 
quisto e riconversione, da 
parte della Liquichimica. del¬ 
la «Chimica meridionale» di 
Tito (Potenza) costruita dal¬ 
la multinazionale Orinoco. ma 
mai entrata in funzione e 
sui cui dipendenti pesa la 
minaccia di licenziamento. 

Un piano complesso e am¬ 
bizioso. che richiede però una 
scelta oculata per gli inse¬ 
diamenti, spostando. ad 
esempio, i nuovi impianti pre¬ 
visti per il Metapcmtino in 
zone piu interne, vuoi per evi¬ 
tare « guasti » ecologici, vuoi 
per impedire una degradazio¬ 
ne delle colture agricole alta¬ 
mente specializzate che si 30 - 
no andate imponendo in que¬ 
sti ultimi anni, vuoi per non 
determinare altri gravi squi¬ 
libri con notevoli spostamenti 
di popolazioni verso le nuove 
zone industriali a danno dei 
centri già seriamente colpi¬ 
ti dall’emigrazione. 

II piano della Liquichimica 
si estende, sia pure in misu¬ 
ra minore, anche ad altre 
arce come quella di Augusta 
(Siracusa), gli impianti di 
Salme in provincia di Reggio 
Calabria, la costruzione del 
centro di ricerca a Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria), 
la riconversione degli impian¬ 
ti ncWarea piemontese. Su 
qucst'ultima — a giudizio dei 
cmdn i 'ati — c gravano molti 
fattori condizionanti» che 
<■potrebbero compromettere, 
in futuro, l'occupazione ». 

In attesa della prossima 
»ess’ 0 >ie di trattatile con la 
Liguichinuca, la FULC ha 
cciesto un sollecito confronto 
con il ministero della Sanità 
per arrivare ad una chiari- 
nenzione sul problema delle 
bnprot^me da pamffinn la 
quale deve jcrnrc ai Iniora- 
tori « per individuare con 
maggiore chiarezza le inizia¬ 
tile ffOhtiche da assumere, 
in relazione ai problemi del'n 
occupazione connessi con le 
are» legale a tali tipi dt pro¬ 
duzione » 

Un confronto urgente t sta¬ 
to chiesto anche con i mini¬ 
steri dciVlndustna c del La- 
toro per definire il problema 
dcl a «Chimica meridional$* 

I» 9. 
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Tragica conclusione di un inseguimento a Napoli 

SPARANO E GU AGENTI 
RISPONDONO: 2 UCCISI 

Uno dei poliziotti ha visto cadere un collega - Forse ha pensato che i fuggitivi lo avessero colpito 
Ha fatto fuoco coi mitra - Due pregiudicati che avevano rubato un’auto sono stati colpiti in pieno 

Dalla nostra redazione napoli. 12 I 

Due giovani pregiudicati, uno di 21, l'altro o*. 28 anni, sono rimasti uccisi in uno scontro a ! / / " " ™~~«- 

fuoco con una pattuglia della polizia. La sparctiria è avvenuta alle prime ore del giorno a Pia- / / 
nura, un quartiere della zona flegrea alla periferia di Napoli. C'è stato un breve ma dram- I / j 
malico inseguimento d’auto, poi in un viottolo di campagna la sparatoria: una sola rat fica | ' I w 

di mitra sparata da un agente che aveva visto un suo collega accasciarsi improvvisamente a / 

NAPOLI — L'auto sfuggita al blocco della polizia terra ha raggiunto i due fuggitivi, ferendoli gravemente. Altri due uomini che erano sulla stessa / • , S'/Pfo. 

’ auto, sono nutriti a fuggire. f ■* f 

_____ 1 banditi tenti. Giuseppe ’ ti Vi 

Diana e Gustavo Bardellmo a 

■■■ in ■ « (entrambi d: San Cipriano '1 J'A 

Due evasi finiti in un posto di blocco della polizia di Milano JJKTdi SUnSTon "Sì ** 

--——-—- — -_----- immediatamente accompagna- Mfan, 

ti in ospedale: il primo e 

_ _ morto subito dopo il rieove 

I .1 ■ 1 J 1 ® ro. il secondo invece dopo 

r reddato da una scarica g-gp-pp- 

A A A ® ® che viaggiavano a Ludo d: • SiféPÉ» ti 

mentre tenta di ruggire r“=s== flfPLJ 

^ vano rallentato facendo in 

L'altro è riuscito a scappare impossessandosi di una macchina degli agenti - I due ricer- acceleratore sono^aSIol!- 

cati viaggiavano su una moto di grossa cilindrata - Inseguimento per le vie dei centro U * ua [ u . Il ?“ ne . t ! iala , ,, [p ì,e w /!* ! 



Mentre scompaiono i personaggi coinvolti nel piano 


Ferma l’indagine 
sulla tentata 
evasione di Tuti 

La procura di Pisa ha ancora dubbi sul collegamento fra il fascista 
di Empoli e l'ergastolano Masetti — Arrestata anche la moglie 
del bandito fiorentino — La cellula nera non è stata sgominata 


MILANO. 12. 

Due evasi, incappati in un 
pasto di blocco della polizia, 
e l’equipaggio della « pante¬ 
ra .» denominata « Venezia se¬ 
conda ». lo stesso che ieri si 
era fatto disarmare da un 
malvivente armato di mitra, 
hanno dato vita stamane a 
Milano ad uno dei più mo¬ 
vimentati episodi degli ulti¬ 
mi tempi, che si è conclu¬ 
so con l'uccisione di uno dei 
ricercati e l’identificazione 
dell'altro. Sono rispettiva¬ 
mente: Cosimo Antonio Ciril¬ 
lo. di 22 anni, di Caulonia 
(Reggio Calabria) et! Egidio 
Sircana, di 31 anni, di Mila¬ 
no. Entrambi diffidali dalla 
polizia, erano rinchiusi nel 
carcere mandamentale di Bor¬ 
gonovo Valtidone (Piacenza) 
da dove erano riusciti ad e- 
vadere il 3 ottobre 1975. Ci¬ 
rillo era anche colpito da un 
ordine di cattura per tentativo 
di omicidio. Due individui dal 
«curriculum» giudiziario pe 
sante. Però è risultato che 
stamane nessuno dei due era 
armato. 

I due sono stati intercetta¬ 
ti in un pasto di blocco fat¬ 
to dalla polizia in via Le¬ 
gnano. nel centro della cit¬ 
tà. mentre si trovavano a 
bordo di unti moto « Kinva¬ 
sata 900». Superalo lo sbar¬ 
ramento della polizia (erano 
le 6,20) la motocicletta 0 
corsa velocemente verso la 


periferia nel tentativo di sfug¬ 
gire alle macchine della «Vo¬ 
lante ». 11 «contatto» con 1 
iuggitivi è stato stabilito m 
corso Bu-nos Ayros. L'auto 
della polizia ha « speronato » 
la motocicletta. I due occu¬ 
panti. Sircana e Cirillo, han¬ 
no tentato dì fuggire a pie¬ 
di e. mentre il primo veni¬ 
va bloccato dall'agente Ca¬ 
nno, l'altro è riuscito ad 
allontanarsi. Caruso è rima¬ 
sto a tenere a bada Sirea- 
na e gli altri due agenti han¬ 
no inseguito Cirillo a pie¬ 
di. A un certo punto tl mal¬ 
vivente fermato ha sopraf¬ 
fatto l'agente ed è salito sul¬ 
la vettura della polizia al¬ 
lontanandosi a forte veloci¬ 
tà. Caruso ha sparato una 
raffica di mitra contro l'au¬ 
to, spaccando il lunotto po¬ 
steriore. raggiunto da nume¬ 
rosi colpi. L'auto è stata tro¬ 
vata più tardi abbandonata 
nei pressi di piazza Piemonte. 
Mentre in corso Buenos Ay- 
res avveniva questo conci¬ 
tato episodio, gli altri due 
agenti della «Venezia secon¬ 
da » raggiungevano Cirillo m 
via Pisacane. 

Il primo ad agguantare 11 
malvivente è stato l’agente 
Valentin! il quale, torse pei- 
che colpito da Cirillo o far¬ 
se per la stanchezza per la 
lunga rincorsa, è svenuto. Il 
malvivente ha approfittato del 
1 fatto ed è entrato nel gara- 
1 ge « Milcor » dove è salito 




Vv V 


. 1 


Cosimo Cirillo 


• su una « Mini » e, prima che 
j il custode Amieto Grippia po- 
j tesse reagire, si è avviato a 
| retromarcia sulla rampa. Al- 
i l’uscita c'era ad attenderlo 
l’agente Cornino che. coadiu¬ 
vano dall'equipaggio di una 
altra « Volante » sopraggiun¬ 
ta nel frattempo a sirena 
spiegata, ha sparato una pri¬ 
ma raffica contro la portiera 


. dell’auto e alle ruote. Gli nitri 
' agenti hanno a loro volta 
! sparato con mitra e pistole, 
crivellando letteralmente la 
vettura (.sono stati contati, 
sul posto della sparatoria, 34 
(.fori di pallottole cai. 9». Ci- 
| rillo e morto subito, anche 
' se la constatazione è avventi- 
' ta suU'autolet tign che, chia¬ 
mala v:a radio dalla polizia, 
j è intervenuta In via Pisara- 
; ne. Un agente, in questa con- 
i citatissima fase, è rimasto 
contuso ad un braccio. 

I Chi sono 1 due evasi? En- 
j trambi vecchie conoscenze del 
■ la polizia, ma non «calibri» 
importanti, come è stato pre- 
j eisato. Sono capitati nella re- 
j te di un posto di blocco che 
la « Mobile » ha istituito, nel¬ 
l’ambito di un servizio di 
! grandi proporzioni, nei gior- 
i ni scorsi. Questo particolare. 

! che non è stato però eon- 
( fermato ufficialmente, è da 
j riferirsi alle ricerche di un 
! importantissimo pregiudicato 
a cui la « Mobile » sta dan¬ 
do la caccia nel quartiere di 
Porta Venezia, teatro stama¬ 
ni del sanguinoso episodio. 
t Tutta l'inchiesta è nelle ma¬ 
ni del sostituto procuratore 
j della repubblica, dott. Marra. 

! il quale, dopo aver fatto un 
| sopralluogo sul posto del- 
| la sparatoria con i funziona- 
j ri di polizia, ha interrogato 
! gli agenti coinvolti nel fatto. 

I E' stato confermato che l due 
1 malviventi erano disarmati. 


L'agitazione a Vicenza 

Confermate le voci 
della protesta 
nella base americana 

I soldati del 509° « Air infantry » avevano inte¬ 
so opporsi alla minaccia di un loro invio in Angola 


Salvo l'equipaggio 

Una nave traghetto 
affondata nella notte 
al largo di Giannutri 

E’ finita sugli scogli - Colata a picco in quin¬ 
dici minuti • Era diretta a Alessandria d’Egitto 


Per la pillola 
Basaglia 
in tribunale 

TRIESTE. 12 

Il prof. Franco Basaglia, di¬ 
rettore dell'ospedale psichia¬ 
trico di Trieste, è stato in¬ 
terrogato stamane per un'ora 
e mezza dal giudico istruttore 
dott. Gianfranco Fermo E' 
Accusato, in Lise ad una de¬ 
nuncia della procura della 
repubblica, di violenza priva 
ta per aver somministrato so¬ 
stanze anticoncezionali ad al¬ 
cune pazienti c d; abuso m 
atti d'ufficio por aver e.ilro 
messo dalie funzioni di pri 
mano il dott. Antonello Mis¬ 
sagli». 

Basaglia, assistito da uno 
de. suoi legali, ha diffusamen¬ 
te replicato agli addebiti con¬ 
testatigli daU'inquirente. 

In ordine ai primo, lo psi¬ 
chiatra ha precisato d: aver 
utilizzato medicinali previsti 
dalla farmacopea ufficiale. 

Giannettini 
interrogato 
a Rebibbia 

Gu.do Giannettini. :I gior¬ 
nalista faseu-ta informatore 
del SID coinvolto nel sup 
plemento d: inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana, è 
stato interrogato a Rebibbia 
dai magistrati d: Catanzaro, 
ai quali e affidato .1 camp.lo 
di valutare la sua posizione. 
Il giudice istnittorc G.anfraii- 
co Mi gl accio ed il pubbli¬ 
co ministero Mariano lami 
bardi s: sono trasferiti a 
Roma m quanto G.annettini. 
che è anche imputato nei 
processo che si svolge con¬ 
tro gli esponenti d: «Avan¬ 
guardia nazionale», si trova 
4» tempo ne! carcere di Re 
b.bbia per partecipare al di¬ 
battimento. AH'interrogatorio 
ha partecipato anche il di 
ftMwore di Giannettini. 


VICENZA. 12. 

La consegna del silenzio 
imposta ai militari americani 
del 509' reggimento di Air 
Infantry (fanteria aviotra¬ 
sportata. cioè truppe di pron¬ 
to impiego a distanza) sul 
l'episodio della protesta col¬ 
lettiva di cui si è avuta no 
tizia nei giorni scorsi, è 
stata spezzata. Siamo in 
grado di informare infatti 
clic la protesta c'è stata, 
anche se in forma diversa 
dall*« agitazione » di cui si 
era avuta notizia. E' stata 
però r'iimoros. 1 : tutte le radio 
da campo del 509 si nono 
guastate contemporaneamen 
te. uno dei giorni scorsi, 
e nessuno osa parlare di 
ca>o o di coincidenza straor¬ 
dinaria. 

Una severa inchiesta è in 
corso e gii apparecchi ven 
gono ora esaminati con cura 
estrema, per accertare le 
modalità di ciò che è acca¬ 
duto e cercare di scoprire gli 
eventuali colpevoli. 

I>a vicenda del 509 Air Ri¬ 
fa ntrv americano aveva pre 
so avvio lunedi, quando 
da Norimberga l'Associazione 
statunitense per le libertà ci¬ 
vili faceva sapere che più 
di 200 soldati USA di stanza 
a Vicenza erano entrati m 
agitazione per protestare 
cóntro un possibile invio ili 
Angola. Le smentite ufficiali 
non convincevano, come non 
convincevano le spiegazioni 
date circa il contemporaneo 
invio di un contingente di 
«berretti rossi» ad Aviano 
per una esercitazione not¬ 
turna. 

Resta il mistero della no 
tizia dell'agnazione trasmessa 
da Norimberga. In un primo 
tempo ufficiali della F.derle 
avevano minimizzato la cosa 
dicendo che era una trovata 
por fare pubblicità all'Asso 
dazione per le libertà Civili. 
Militari americani avanzano 
un'altra spiegazione: la Ger¬ 
mania occidentale è la tappa 
obbligata dei soldati USA 
che rientrano negli Stati 
Uniti in licenza, e qualcuno 
di passaggio nella RFT può 
avere dato notizia dell'agita¬ 
zione ad esponenti dell’Asso¬ 
ciazione per la libertà citili. 


GROSSETO. 12. 

I 17 marinai che formava¬ 
no l'equipaggio della « Na¬ 
sini ». la nave traghetto af¬ 
fondata stanotte al largo del¬ 
l'isola di Giannutri. mentre 
trasportava un carico di au- 
tovetture. da Livorno od Ales¬ 
sandria d'Egitto, sono .-.tati 
tratti in salvo. La «Nasini», 
è una grossa nave che bat¬ 
te bandiera panamense, e 
che ha una stazza d: 707 ton¬ 
nellate. Era partita ieri se¬ 
ra aìle 21 da Livorno, a! co¬ 
manda del cap tano Stefano 
Fanciulli. 61 anni, di Savo¬ 
na. Trasportava un carico di 
42 vetture Peugeot. 4 auto 
treni carichi, oltre a 350 Ton¬ 
nellate di materiale per per 
foraziom oetrolifere. Ix> scu¬ 
lo era Alessandria. La navi¬ 
gazione era tranquilla, tl ma¬ 
re calmo, forza 2. anche se 
i! tempo non era buono a cau¬ 
sa d: scrosci di grandine e di 
piovasco. La « Nasun » dove¬ 
va passare nei canale fra la 
isola del Giglio e quelia di 
G.nnnutri. Ma improvvisa¬ 
mente. alle 4.45. i manna; Mi¬ 
no stati sbalzati a terra da 
un forte sobbalzo, mentre la 
nave si piegava su un fian¬ 
co. La « Nasim > aveva bat¬ 
tuto In uno scoglio. Un se¬ 
condo colpo a poppa apri¬ 


va una grossi falla nella chi¬ 
glia deila nave. 

In quel momento si trova¬ 
va nella plancia di comando 
ii pr.nio ufficiale. Giovanni 
Monteimo. Ne ii radar, nè il 
radio scandaglio avevano se¬ 
gnalato il pericolo. Ix» nave 
al/ondava velocemente. I 17 
uomini deH'eqiiipaggio. fra 
cui 11 italiani. 4 spagnoli, uno 
siavo e un equadmano, tro¬ 
vavano scampo tn una .io:a 
lupp.i di salvataggio. In un 
quarto dora !a nave scompa¬ 
riva. inghiottita dalle acque. 

li traghetto era lncv- 
gi'.ito in uno scoglio del'a 
punta Sin Francesco, a le¬ 
vante dell'isola di G.annui ri. 
a mezzo miglio dalla coita 
Gì. uomini della « Nasini » 
avevano fatto appena in lem 
pò a lati ev o un « SOS *. che 
veniva raccolto da Civitavec¬ 
chia e ninne.a:o a Porto San¬ 
to Stefano da dove partiva 
una motovedetta a! comando 
d: Lombardini. Un pescherec¬ 
cio il «Caimano» a! coman¬ 
do dei capitano Eraco San- 
t'F'ia. giungeva sul luogo dei 
naufragio 40 m.nali dopo Io 
-affondamento della nave e 
traeva in salvo 1 17 uomini, 
che sono sbarcati alle 7 di 
stamattina e subito traspor¬ 
tati alì ospedaie di Orbetello. 


Arrestati a Reggio C. 
tre picchiatori fascisti 

REGGIO CALABRIA. 12 

(E.L.) — Su proposta del questore di Reggio Calabria tre 
noti picchiatori fascisti piu volte arrestati e denunciati per 
episodi di squadrismo e di violenza, sono stati stamane asso 
ciati alle carceri m applicazione dell'art. 18 della legge dei 
maggio ”5 sull'ordine pubblico. I tre si trovano attualmente 
in custodia preventiva in attesa della sentenza di soggiorno 
obbligato per tentata ricostituzione del partito fascista e per 
esaltazione del vecchio regime. Si tratta di Giuseppe Rosace. 
di anni 22, recentemente condannato a un anno e nove mesi 
E' un attivista fanatico del Fronte della gioventù, che 
amava individuare i giovani democratici da assalire poi iso¬ 
latamente scattando fotografie durante i cortei di lavoratori 
e studenti in '.otta, Gabriele Squtilace e Domenico Raicevj 
rispettivamente di 29 e 26 anni, appartengono ad Avanguar¬ 
dia nazionale. 


(entrambi d: San Cipriano 
d'Aversrf. un pie.iino in pro¬ 
vincia di Calerla) .sono .siati 
immediatamente accompagna¬ 
ti in ospedale: il primo e 
morto subito dopo il rieove 
ro. il secondo invece dopo 
una lunga agonia si è spen¬ 
to alie 9 di questa mattina 
nel centro di rianimazione 
del «Cardarelli». Tutto è 
successo perché i malviventi, 
cito viaggiavano a l>ordo di 
una Volkswat/rn cabriolet poi 
risultata rubata, hanno for¬ 
zato un blocco stradale: ave¬ 
vano rallentato facendo in 
tendere di voler rispettare 
l'« alt » poi. con un colpo di 
acceleratore, si sono allon¬ 
tanati. Immediatamente gli 
agenti si lanciano all'insegui¬ 
mento mentre via radio si 
mettono in comunicazione col 
centro operativo per far con¬ 
vergere nella zona altre pat¬ 
tuglie. Pochi minuti dopo dal¬ 
la Vulkwcagni i fuggitivi in¬ 
cominciano a sparare ma prò 
cedendo a zig zag gli agenti 
riescono ad evitare i colpi. 
La Giulia intanto guadagna 
terreno e i banditi temono 
di essere raggiunti e ten¬ 
tano il tutto per tutto: spa¬ 
rando con maggior frequen¬ 
za tagliano per un voltolo 
di caninagna cercando di 
far perdere I*- tracce ma per¬ 
dono il controllo dell'auto e 
vanno a schiantarsi contro un 
albero. 

Immediatamente, il guidato¬ 
re riesce ad us: ire e prima 
di fuggire continua a spara¬ 
re cercando di aiutare i com¬ 
pagni che trovano difficoltà 
ad abbandonare l'auto. Un 
colpo di pistola raggiunge 
la pantera all'altezza del fa¬ 
nalino sinistro, poi altri col¬ 
piscono il parabrezza. L'agen¬ 
te autista, temendo il peg¬ 
gio. si butta a terra. Il colle¬ 
ga che ha assistito alla sce¬ 
na. credendolo colpito, im¬ 
braccia il mitra e uscendo 
dall'auto spara unti raffica. 

I colpi raggiungono il Dia¬ 
na e il Bardellmo che pro¬ 
prio in quel momento sta¬ 
vano uscendo dalla Volkava- 
gen: il Diana è colpito al 
torace, il Burdellino al rapo. 

C'è un attimo di smarrimen¬ 
to e gli altri due fuggitivi 
ne approfittano per scappare 
per i campi. 

Nella zona successivamen¬ 
te. c'è stata una vasta battu¬ 
ta ma dei banditi ancora 
nessuna traccia. L'auto (tar¬ 
gata Mantova 230279) è ri¬ 
sultata — come abbiamo det¬ 
to — rubata ieri sera in via 
Manzoni. A Lardo sono sta¬ 
ti trovati un paio di guanti 
e un passamontagna. 

II Diana e ii Barliel'.ino era¬ 
no pregiudicati: il primo era 
stato denunciato per ricetta¬ 
zione d’auto rubata, il se¬ 
condo invece per rissa aggra¬ 
vata. porto e detenzione rii 
armi, minacce gravi e lesioni. 

Del caso si sta ora occu¬ 
pando il Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica dott. 
MnrtusoieHo che ha seque¬ 
strato il mitra deli’ngente 
a cui manca solo un carica¬ 
tore di dieci colpi. 

Giuseppe Diana era il terzo 
di cinque f’gli. Suo padre Jn- 
\ora in una cava di pietre di 
San Cipriano Stava prestando 
il servizio militare nella Aero¬ 
nautica presso la scuola elicot¬ 
teristi di Prosinone: era in 
licenza di convalescenza da 
tre g’orni e doveva rifar 
nare in servizio alla f ne de! 
mese. 

Il padre era all'oscuro del 
le sue attività band.tciche. Ad 
tn uffa mie de: carubrr-Ti 
delia compagnia di borsa che 
gii ha portato la nn’izi.i della 
morte del figl.o ha d-tto: 
* era un buon ragazzo, devono 
averlo rovinato le cattive 
compagnie ». « L’ultima volta 
che l'ho vi-to — ha continua 
*.o il padre — è stato ieri sera 
quando è uscito con alcuni 
amici, poi non è p.ù rinca¬ 
sato ?. 

(Li-favo Bardellmo è sta'o 
riconosciuto in ospedale da 
uno dei suoi quattro fratelli. 
Antonio. 

Quest’ultimo — è stato poi 
accertato — è ricercato dal a 
polizia perché colpito da un 
ordine di cattura per rapina, 
emes-o tempo fa. dopo una 
sentenza del tribunale d. 
S. Maria Capti» Vetere. 

Ixi scontro a fuoco ha co 
niunque suscitato vasta ini 
pressione por la tragica con 
elulione. 

K’ chiaro, comunque, che il 
Bardellmo o il Diana sono stati 
i primi a far fuoco, ma è al 
trottante evidente che l'agen¬ 
te che ha impugnato il mitra 
e fatto partire la raffica mor¬ 
tale. si è lasciato prendere dal 
panico con il risultato terribile 
di due morti. 
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MESSINA — La piccola Francesca Merletto nel reparto rianimazione 

Il tragico scambio di flaconi nell'ospedale di Milazzo 

MORTA UNA DELLE BIMBE 
AVVELENATE COL BIBERON 

Sempre gravi le condizioni degli altri 4 neonati • Gli inquirenti non escludono che 
qualcuno abbia di proposito sostituito acqua zuccherata con liquido velenoso 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 12 

Il grave episodio dell'aspe- 
dalc di Milano dove* cinque 
neonati -sono stati nutriti con 
aiìinleftunte allanunonio in¬ 
vece cne acqua zuccherata si 
sta ti.«lucendo in tragedia. 
E' morta stasera al centro 
di rianimazione de: policli¬ 
nico di Messina Francesca 
Merletto, la bimba !e citi con¬ 
dizioni si erano presentate sin 
dal primo momento più preoc¬ 
cupanti. Francesca ha vissuto 
appena tre g'orm. Il suo cuo¬ 
re non na resistito come nep¬ 
pure ce l'hanno fatta i pol¬ 
moni che sono rimasti para- 
Uzzati per effetto del disin¬ 
fettante. I sanitari del centro 
di rianimazione hanno tentato 
l'impossibile pur di strapparla 
olla morte: tenda ad ossi¬ 
geno. respiratore automatico, 
massaggi e punture cardia¬ 
che. La morie e sopravve¬ 
nuta per complicazioni bron- 
copomionan. 

Sono bramo sempre gravi 
le condizioni degli altri neo¬ 
nati avvelenati a! reparto o 
stetrico dell’ospedale d: Mi¬ 


lazzo; solo per uno dei pic¬ 
coli la prognosi è stata sciolta 
positivamente. 

II gravissimo episodio e an¬ 
cora avvolto in un fitto nn- 
steio. La stessa complessità 
delle indagini, subito avviate 
dal pretore di Milazz.o Franco 
Sidoti, fa agevolmente ritene¬ 
re che c! si trovi di fronte 
ad un giallo dalle più dispa¬ 
rate soluzioni Si tratta cioè 
di accertare, senza alcuna ci¬ 
tazione. chi materialmente ab¬ 
bia commesso l'errore di so 
stituire i biberon contenenti 
acqua ghie-osata con identici 
flaconi contenenti pero « deso 
gen ». un preparato chimico 
che serve ai sanitari per di¬ 
sinfettarsi prima di qualsiasi 
intervento o medicazione. 

I neonati (Santi lìncea. Da 
niele e Margherita Lipari, Di¬ 
no Formica e Francesca Mer¬ 
letto) avrebbero dunque in¬ 
gerito. e non una volta sol¬ 
tanto. piccoli quantitativi di 
disinfettanti fin quando 1 ge¬ 
nitori non si sono accorti 
delle reaz.ioni che il prodotto 
aveva provocato: lesioni alle 
labbra, gonfiore della lingua, 
ulcerazioni al palato e cattiva 


respirazione. 

I! magistrato, ha interro¬ 
gato. ancora una volta nella 
giornata di oggi, tutto il per¬ 
sonale del reparto ostetrico 
per stabilire con esattezza co¬ 
me s' sta potuto verificare un 
errore di tale gravità. Sempre 
che d: errori' si tratti. Infatti 
alcune dirhio razioni, sia pure 
improntate al massimo risei- 
l)o. de! pretore e del direttore 
sanitario deirospedale. pro¬ 
fessor Ernesto Ruzzane.!, han¬ 
no latto oggi sorgere un in¬ 
quietante interrogativo. Si te¬ 
me che qualcuno ubica volu¬ 
tamente architettato un piano 
mostruoso per uccidere i neo 
nati. 

Siamo ovviamente sul piano 
delia pura e semplice ipotesi 
che comunque va uur es-a 
tenuta presente se finora non 
ii è stati in grado di accer¬ 
tare esattamente la dinamica 
deii'em-odio li pretore ad un i 
domanda sporifica di un cro¬ 
nista Ila coii risposto" « Tl 
caso resta aperto a tutte le 
innte.ii. AI limite non si può 
escludere neanche il do’o ». 

d. r. 


m. d. m. 


Fermi per lutto gli automezzi 

Grande folla 
ai funerali 
del camionista 
ucciso a Pesaro 

PESARO. 12 

Una grande folla, sotto una p.oggia insi¬ 
stente. ha partecipato al funerale di Bruno 
Balde':!:. *1 giovane camionista pesarese uc- 
c.io .n segii.to ari una assurda disputa. 

Lt bjru con le spogl.e del g.osane issata 
su’, mi» ?:tvo c.ini.on apr.va il lungo cor¬ 
ti o. Era ii.» pre-eiri :n gran numero 2:1 
.tutotruiport..tor. de'..a Confedera/.one na 
/.anale art g.aiia'o eli.- hanno provveduto a 
/urani.: e .1 .~e.'s :/:o ri'ord.ne. co: avevano 
itab.'.ito in -e/no d. lutto il fermo degl. 
autf.me//- della prov.nca Con gli onerai 
de. con-.g.. di lanbr.oa de. maggiori coni 
pie."', c.tt.td.n: erano presenti numerosi d - 
r.g.-ir. prò-.me..»'.; e reg.onuli delle tre con- 
fede.uzinn: - riducali con : loro -tri-rion,. 

Dal..* ’ens.one rie: goni, scorsi e emerga 
l.t ni.it ara oo:i~ap-'vo!ez_/.i ri e zi: autotraspor- 
tutor. --alla .icmi.ta ci. portare avanti la 
loro g;u-*a lofa r cercando il consen-.o de. 
p.u air.p.o -ra er.intento ri. forze .-orial: e 
po'..: -.c:." 

la seg.eter.a reg.oliale della CGIL ha 
esnresso in un comunicato la propr.a ferma 
condanna p*r gl. atri d: ..olenza comp.ut: 
a Pes irò. :n.*n.le-tandn 1 ! proprio cordoglio 
per la trug.ru tuie dei 2 .orane autoTraspor- 
tu’ ore. 

Anche ’.an'.mini'traz.one provine.ale d. 
Ancona, tram.te il suo v.represidente com¬ 
pagno Ferdinando Cavala ss; cne ha incon¬ 
trato una de.e_az.one di autotrasportator;. 
ila ribad.to il propr.o impegno per sp.ngere 
:1 joirmo a nuove scelte politiche program¬ 
matiche per ;1 tra'uorto. 

Ne: quadro degl, .under.:; avvenuti nel 
cor.iO delle due giornate d: se.opero, ci e 
g.unta notiz a eh-- purtroppo permangono 
.-enza speranza le cond.z.on; del nostro 
compagno Amerigo Butt.itin.. inveì*.to lu¬ 
nedi. ais.eme .*d .*lt:e sette persone, da 
una a.rove'tura r.e. piess. d: Fosiombrone. 

A Pesaro. ; tre camionisti *n stato di 
deten7.one nel carcere d: Rocca Costanza 
sono stati nuovamente interrogati alla pre¬ 
senza dei propri lega’.: da! sostituto procu¬ 
ratore Cascini, che dovrà pronunciarsi sulla 
richiesta di scarcerazione avanzata dagli 
avvocati degli arrestati. Infine dovrebbe es¬ 
sere imminente il trasferimento a Pesaro 
d; Renato De Luca, l'omicida costituitosi 
ieri a Pescara. 


L'uccisione di Pasolini 

Gli amici 
di Pelosi 
continuano a 
contraddirsi 

Gli amici di Giuseppe Pelosi. 1 ! dicias¬ 
settenne accusato di aver ucciso lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini sono itati ascoltati ieri, 
come te.it.. dal tribunale dei m.norenin. La 
ud.en/a non ha fatto reg.it rare -punti d: 
rilievo ad eccezione de.i'urerrngator.o di 
Ciaud.o S-.-in.naia. 

Il g.osane am.co d. Pelosi, trovava, la 
sera del 1. novembie. nei bar deila stazione 
Terni. ili quando urr.vo lo ser.tiore Sucre v 
i.v.unente Ciaud.o Semina:.* avverti Pelo-u 
cne .uomo che stava allontanando era 
Paiol.n. Que-*a dich.ara/.onc che rii rei» 
ria. Semina:»» al m.ia.strato inquirente il :( 
novembre icor.-o e.oe g.orno sUcrei-.-.o ai 
ritrovameli'») dei < aria vere dello -erri tori*, e 
ita*.», in parte mori, ri rata. 

Infati.. .Seminar.» ha defo a. g.udici d/l 
'r.buna.e de. in.no:enti, cne Perni, sì .«.lon¬ 
tano su..'auto d: Paio.in.. po. i .torno sub.t u 
dopo .*1 bar delia s-az.one p'-r prendere le 
rii..»vi deh.» sua ab.ta/mne die erano state 
*fridate .» .u: ite- o. Fu .n quella oica-.oile 
-- ha d.e’n. ar.ro S-menara — Cile ho fatto 
il nome d. Pa'-oun., peto non sono .icii.-j 
- e Pelo-., aves-e (ap.to qu.itro /.. .-‘avo 
i.cencio. La d.eiiiarazione di S- m.nara men- 
*re non contrasta con 1.» tei. d. Pelosi se¬ 
condo ..» qua.e non rnim-ft:;.» Pa-o-.n: co¬ 
munque làsci.» aperti : liubb. su..a attend.- 
a..ita dell'.mputato e de. mio: amici. 

Anche !,* rettifica d. Sommar.» a..e sue 
prectrient. d.eh.ara/.on: e un ulteriore ele 
nento clic potrebbe rafforzare il convinci¬ 
mento. es.stenle in moli., clic ad ucc.dere 
Pasolini sia ìt.i'o Pe.o-, in-ieme ad altri. 

In conclusione, m ha la leni.tziane rii/ 
;e dirhiara/.on; del. imputato e rie. alio, ani.- 
r. risultano ron’raddittone pt’rché cerche¬ 
rebbero d, na.-conrit r/ un.» ver.ta d.ve.-a 

Tuttavia nelle depo-.iz.on: d. ;cr., un.» di 
ìcordanza d. Pelon e aui.i rimata dal prò 
mietano del locale dove .1 giovane imputato 
tns.eme a Ciaud.o Seminar.!. Alfonso De 
Stefan»? e Salvatore De.dda, si recò a ba.- 
’.are fi pomeriggio del 1. novembre. 

Pelosi dichiaro d; aver lasciato 1 ! locale 
verso le 21 per recarsi ai bar deila stazione 
Termini, ma gli fu contestato che la sala 
da ballo aveva chiuso 1 battenti alle 19,30. 
Il proprietario Antonio Frontoni ha invece 
riferito che vide i ragazzi nei pressi del lo¬ 
cale alie 20,30 


Dal nostro inviato 

PISA. 12 

C'era da aspettarselo. Sono 
spanti dalla circolazione il 
tedesco Walter Euler, al qua¬ 
le .Mano Tilt 1 ita chiesto le 
armi per attuare il suo piano 
di evasione, e Giovanni Ghi¬ 
sa. un giovane di diciotto 
anni, residente a Campi Bl- 
scnz.io Ghisa domenica scor¬ 
sa accompagnò a Volterra In 
sorella e la moglie del bau 
dito tiorentino Roberto Ma 
setti clie sta scontando l’or 
gastolo nel Maschio volter¬ 
rano Nei confronti di G10 
vanni Giusti, trateilo di P.e 
tr»> ucciso dai carabinieri 
nell'ottobre '73 a Prato, il 
sostituto procuratore di Pi¬ 
sa dottor Notare ita emesso 
un ordine ili cattura clic gli 
agenti degli uttici politici di 
Livorno, Pisa e dell'untiter- 
rorismo non hanno potuto 
eseguire Ieri sera il giovane 
ila tagliato !a corda poco pri¬ 
ma dell'arnvo delia poli/un. 

E' stata, invece, arrestata 
la moglie di Roberto Muset¬ 
ti. Dorinna Romoiini. 32 an¬ 
ni. die è andata a far coin 
pagnìa alia cognata Daniela 
Masetti arrestata per essere 
stata trovata, come è noto, 
con due pistole. L'inchiesta 
in corso nvreblx’ accertato 
che la Romoiini durante 11 
colloquio con il marito avreb 
be tenuto un atteggiamento 
sospetto, trattenendosi nel 
carcere anche oltre l’orario 
concesso per le visite ai de¬ 
tenuti e quasi cercando di 
rendersi conto delia disposi¬ 
zione delia vigilanza e dei 
vari ambienti carcerari. Alla 
procura delia Repubblica si 
a Henna die l'indagine in 
corso tende ad accertare se 
il progetto jH*r far evadere 
il Masetti fosse collegato a 
quello del fascista Mario 
Tuli. Collegati o no. la prò 
cura della Repubblica non ha 
preso ancora alcun piovve 
dimento nei confronti di 
Walter Euler — già inveì di 
bosco — 0 del progiudicato 
bolognese « Artemio » a cui 
il fascista di Empoli ha dato 
incarico dì reperire 1 fondi 
presso la federazione missina 
di Arezzo. Nè una comuni 
dizione giudiziaria nè l’ordi¬ 
ne di cattura. Euler e « Ar- 
temio ». cioè Giampiero N. 
sono coinvolti nel complotto 
per fare evadere l'assassino 
dei due agenti come emerge 
dai documenti in mano della 
polizia. Il comportamento 
della procura della Repub 
blica è inspiegabile e scon¬ 
certante. La questura di Li¬ 
vorno. che lui scoperto i! 
complotto nel corso dell'in¬ 
dagine sugli attentati ai ca¬ 
rabinieri e alia cabina della 
HIP. ha messo mano su ma 
teriale di notevole importan¬ 
za giudiziaria. Si tratta ap 
punto delie lettere recapita¬ 
te al tedesco conosciuto co 
me trafficante di stupefacen 
ti e .non come anarchico 
(come un incauto giornalista 
toscano ha scritto» e noto 
negli ambienti della poiiz.in 
come un provocatore e a Giam¬ 
piero N. detto «Artemio» 
che Tuti sollecita a rivolger¬ 
si ai «camerati di Arezzo» 
per trovare appoggi e finan¬ 
ziamenti. 

Tutto ciò non è sufficiente 
al procuratore di Pisa per 
spiccare gli ordini di cattu¬ 
ra'» I*i polizia e l'Antiterro¬ 
rismo limino riferito tutto 
quanto quello che hanno sco¬ 
perto. Spettano ora al magi¬ 
strato le ulteriori derisioni. 
Ammes=o rhe non esista al 
run collegamento tra il piano 
del Tuti — e sappiamo jnvc 
ce che il legame esiste — r 
quello d"! bandito Masetti. 
l’attendismo del procuratore 
non è giustificato. Cosa si 
aspetta? Che ♦agli la corda 
anche « Artemio - ? 

Quando si tratta di un !*- 
drunco’o si mobilitano deci¬ 
ne di uomini, ma quando et 
sono d: mezzo : fascisti sì 
procede con estrema cautela 

La Toscana è la regione 
che da alcun: anni l'eversto 
n** aveva scelto come pnnet 
prie terr/ono operativo. E 
p ano rii evasione ideato da 
Mino Tut: r.\e'a che la ce! 
Iu!.i nera non è stata de] 
tufo « disgregata >. I.a m«- 
g.itratura pisana continua a 
•cjiere Lui d.stinti l'episodio 
Masetti e quello de! Tuti. 
Sta d: fatto p°rò che Tufi 
?i è rivolto a Giampiero N 
detto « Arteni o . che è ami 
co int.rr.o d: Nicola Dal Pas 
so. attualmente detenuto a 
Volterra, legato a Roberto 
Ma.-e*t: Il bandito fiorenti 
no nel febbraio del '74 fuggì 
da’, career »" 1 d: San Giovanni 
in Moire propr.o in compa¬ 
gina d: Dal Passo. Guarda 
caso Tut: si rivolge all'Euler 
che ha conosciuto nel car¬ 
cere d. Volterra e a Giampie¬ 
ro N.. rhe fa parte del giro 
del Masetti attraverso Nieo 
la Dal Passo. 

Ij procura di P.sa ha in- 
tenz.one d; processare per di¬ 
re* tissima !e donne del Ma- 
?ef. fra una d»c.na di g.orni. 

Infine un'ultima notizia 
Loretta Roggeri, la moglie di 
Mar.o Turi, ha ottenuto la 
separazione legale. L’atto è 
stato registrato al comune 
di Empoli. Nel settembre Lo 
retta Ruggeri dette alla luce 
il figlio che già aveva in 
grembo al momento che Tati 
uccise i due agenti. 

Giorgio Sghonl 
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Un fenomeno sociale rilevante 

La vasta presenza 
delle insegnanti 
forza potenziale 
per la riforma 

Doppio lavoro e professionalità - Processo di rinnovamento 
nella scuola dalla battaglia di emancipazione femminile 


Lo ha deciso il Consiglio superiore della Magistratura e migrazione 


Quando un fenomeno assu¬ 
me proporzioni socialmente 
cosi rilevanti come è il caso 
della cosiddetta « femminihz- 
zazione » dell’insegnamento, è 
evidente che la disapprova¬ 
zione, l'esorcismo o l'indiffe¬ 
renza non sono politicamen¬ 
te saggi né produttivi. Per¬ 
ciò. anziché di femminlllzza 
zione, è preferibile parlare di 
presenza femminile fra il per¬ 
sonale Insegnante: Come si 
articola tale presenza? 

I dati, dopo i vari rapporti 
CENSIS che ormai fanno to¬ 
sto. sono noti: 100 % nella 
scuola materna statale per 
una limitazione assoluta im¬ 
posta dalla legge Istitutiva 
(la 444. del 1908): 82% nella 
scuola elementare: 63% nella 
media; 47.8% nella superiore. 
Negli anni scolastici compre- 
si fra il 1967-T.8 e il 1972 *73. 
il massiccio ingresso di nuo 
vi insegnanti nella scuola ha 
prodotto due processi che nel 
momento di più forte svilun 
po (1970) presentavano que¬ 
ste caratteristiche: piu del 
30% degli Insegnanti elemen¬ 
tari aveva meno di 33 anni, 
e i’87,6% di questa leva gin 
vanlle era rappresentato da 
donne: più del 42% degli in 
segnanti medi e superiori 
aveva meno di 35 anni, c il 
60.0% di questa leva giova¬ 
nile era rappresentato da 
donne. 

Importanza 

centrale 

Centinaia di migliala di la¬ 
voratrici, dunque, rivestono 
un'importanza centrale nella 
strategia complessiva del mo¬ 
vimento operaio. 

Poiché non mancano, ac¬ 
canto ni vecchi arnesi che 
continuano a rimpiangere i 
focolari e i relativi angeli, 

1 nuovissimi riformatori da 
manuale che sotto sotto so¬ 
gnano una scuola senza donne 
insegnanti per fare prima la 
riforma, converrò avanzare 
subito un concetto: fin tan¬ 
to che la specificità femmini¬ 
le della condizione docente 
non verrà politicamente espli¬ 
citata. cioè ricondotta da una 
descrizione statistico sociolo¬ 
gica airipotesl complessiva di 
emancipazione femminile, e 
per questa via a un più ge¬ 
nerale progetto sociale, non 
solo non si avvierà un proces¬ 
so di riforma della scuola, 
ma sarà di molto diminuita la 
stessa forza contrattuale dei 
lavoratori della scuola e del 
lavoratori tutti nella scuola. 

Quali sono i connotati di 
tale specificità? La presenza 
femminile si concentra net¬ 
tamente nella scuola materna 
statale e nella elementare. 
D’altra parte. In stessa rile¬ 
vante presenza d! donne In¬ 
segnanti nella scuola inedia 
e nella supcriore è destinata 
ad accentuarsi, se é vero che 
l'incremento della forza lavo¬ 
ro laureato femminile tra II 
•73 e il '74 è stato di 11.000 
unità contro 4.000 unità ma¬ 
schili e se non si rompe ta 
spirale assurda di una scuo¬ 
la che In generale, in man¬ 
canza di un reale sviluppo 
delle forze produttive, fini¬ 
sce per essere l'unica pro¬ 
spettiva di occupazione ver¬ 
so la quale han premuto e 
continueranno a premere le 
stesse forze di lavoro qualifi¬ 
cate che essa ha preparato: 
spirale che ha caratteristi¬ 
che di esemplarità assoluta 
nel caso delle donne. 

Quest'ultlma considerazione 
ci conduce al cuore del pro¬ 
blema. Se Infatti per l’uomo 
l’entrata nella scuola come 
fonte di lavoro continua a 
presentarsi pur sempre come 
un ripiego rispetto ad altre 
possibilità o aspirazioni, per 
la donna essa si presenta an¬ 
cora come la via privilegia- i 
ta — e spesso l’unica — di 
accesso a una professione che 
ha tali caratteristiche: è so¬ 
cialmente riconosciuta: è 
quella in cui la parità di re¬ 
tribuzioni e di diritti è una 
realtà. 

Stante la marginalità con¬ 
naturata all'occupazione fem¬ 
minile nel quadro socio-eco¬ 
nomico esistente, che fa coin¬ 
cidere l'essere sociale delia 
donna con la dimensione ca¬ 
salinga. tutto quello che han¬ 
no alle spalle (formazione, 
famiglia, atteggiamenti cul¬ 
turali dominanti) e tutto quel¬ 
lo che le attende sospinge 
le ragazze che continuano eli 
studi a «scegliere» in gran¬ 
de prevalenza le scuole e gli 
istituti magistrali, i tecnici 
femminili, i commerciali o il 
liceo classico, più avanti ma¬ 
gistero o lettere o lingue, far¬ 
macia matematica scienze. 

« L'ingresso in ruolo nella 
scuola — si legge nel IX 
Rapporto CENSIS — anziché 
una tappa Iniziale della car¬ 
riera. è un traguardo che si 
raggiunge In media dopo an¬ 
ni di precariato». Caccia al¬ 
le supplenze, all’incarico, allo 
spezzone di orarlo, al corsi e 
alla sottoccupazione scolasti¬ 
ca più varia per racimolare 
punteggio, ripetuti concorsi, 
defatigante attesa prima e 
frequenza poi dei corsi abi¬ 
litanti: la fase del precaria¬ 
to è già caratterizzata per 
le donne dal doppio lavoro, 
perché si Intreccia con 11 ruo¬ 
lo familiare e casalingo, con 


una organizzazione sociale 
che, nonché facilitare, respin¬ 
ge duramente i tentativi del¬ 
le donne di inserirsi nel la¬ 
voro. 

Il raggiungimento finalmen¬ 
te del posto orario o della 
cattedra, non attenua i di¬ 
sagi fondamentali: è diffici¬ 
le la realizzazione di quel¬ 
l’effettivo mitico «tempo par¬ 
ziale » che annulla i sensi di 
colpa perché rende più fluida 
l’organizzazione familiare e 
giustifica in sostanza l’eco¬ 
nomicità dell’Intera operazio¬ 
ne. portando a uno sviluppo 
di carriera che preveda or¬ 
mai soltanto regolari scatti 
di anzianità e un pensiona¬ 
mento sicuro, anche se non 
cospicuo. 

Se a questo 6i aggiungono 
le carenze strutturali della 
scuola, l’isolamento sostanzia¬ 
le in cui si lavora: se si 
cala questa condizione in un 
contesto territoriale e sociale 
che in tutto esige che sia 
la famiglia a far fronte pri¬ 
vatisticamente — cioè con la 
gamma infinita delle presta¬ 
zioni domestiche della don¬ 
na — a vecchi e nuovi bi¬ 
sogni che esigono una rispo¬ 
sta sociale: se si somma tut¬ 
to questo, si avrà un quadro 
corretto di quanto e come 
la donna paghi la « fem- 
minilizzazione » dell’insegna¬ 
mento. 

Non stupirà allora che la 
donna Insegnante, al centro 
di una contraddizione ogget¬ 
tiva fra il tempo parziale e 
unii più piena professionalità 
manifesti resistenze e preoc¬ 
cupazione di fronte a ogni 
proposta di rinnovamento (le 
20 ore mensili, il maggior im¬ 
pegno impasto dagli organi¬ 
smi collegiali. In prospettiva 
il tempo pieno) che non si 
faccia esplicitamente carico 
della sua specifica condizio¬ 
ne per cambiare le strutture 
date che generano tali re¬ 
sistenze. 

Il raggiungimento di tale 
obiettivo richiede la capaci¬ 
tà di rivolgerci alle insegnan¬ 
ti con una grande proposta 
Ideale di emancipazione. la 
quale consenta di « leggere » 
la riforma degli ordinamenti, 
il processo di democrazia e 
di gestione sociale, aperto da¬ 
gli organismi collegiali. la 
piattaforma contrattuale, la 
battaglia per il rinnovamento 
dei contenuti culturali, come 
terreni sui quali misurarsi ri¬ 
componendo ad unità i pro¬ 
blemi della donna con quel¬ 
li della lavoratrice della 
scuola. 

Sul terreno sindacale, le ri¬ 
vendicazioni più omogenee al 
superamento dell'attuale con¬ 
dizione sono: a) la difesa c 
lo sviluppo della occupazione 
attraverso un'espansione sco¬ 
lastica qualificata che Inte¬ 
ressa le donne tutte e le di¬ 
plomate e laureate che anche 
dalla scuola si aspettano uno 
sbocco professionale stabile e 
qualificato; b) il processo di 
unificazione del ruoli e gli au¬ 
menti più consistenti per le 
fasce più basse, che rende 
giustizia all'occupazione ma¬ 
gistrale nella quale sono più 
massicciamente presenti le 
donne: c) l'istituzione di nuo¬ 
ve sezioni di scuola materna 
statale (e In genere tutta la 
parte sociale della trattati¬ 
va) che rappresenta una fon¬ 
te di occupazione e nel con¬ 
tempo un servizio sociale che 
consente alle lavoratrici di 
alleggerire il doppio lavoro, 
alle non lavoratrici di pre¬ 
sentarsi sul mercato del la- 


Occasioni 

nuove 

Sul terreno della democra¬ 
zia e della gestione sociale 
della scuola, occorre esaltare 
il fatto che tutti 1 momenti 
di collegialità rappresentano 
altrettante occasioni per rom¬ 
pere quel rapporto gerarchi¬ 
co che nel caso delle donne 
chiaramente si configura co¬ 
me dipendenza assoluta dal 
direttori e dai presidi, con 
sfumature dall'autoritario al 
paternalistico. 

Sul terreno del contenuti 
culturali e della riforma, spet¬ 
ta in primo luogo alle Inse¬ 
gnanti aprire una battaglia 
contro quanto è funzionale al 
mantenimento di un ruolo 
femminile precostituito e 
subalterno. La proposta del 
partito sulla media superio¬ 
re va interpretata anche in 
questa chiave 4 , fare della sto¬ 
ria. della scienza, della tecno¬ 
logia i! nuovo esse cultura¬ 
le della scuola significa scon¬ 
figgere un modo di intende¬ 
re la formazione il quale mor¬ 
tifica in partenza gli orizzon¬ 
ti culturali, il progetto di sé 
che ogni ragazza potrebbe fa¬ 
re ove la famiglia e la so¬ 
cietà non dessero per scon¬ 
tato il suo destino sociale. 

Né sopportate né subalter¬ 
ne. le Insegnanti non voglio¬ 
no essere l'anello debole del¬ 
la riforma, ma al contrario 
portare nel processo di rinno¬ 
vamento la consapevolezza di 
una forza sociale che. anche 
nella scuola, assume l'eman¬ 
cipazione come strumento e 
meta di una battaglia. 

Vania Chiurlotto 


Verrà trasferito da Roma 
il PM Claudio Vitalone 

Dopo due giorni dì discussione e cinque ore di camera di consiglio * I motivi della sentenza 
Coinvolto in episodi sconcertanti e discussi • Perplessità in margine al caso - Facoltà dì ricorso ai TAR 






Assassinato dalla mafia americana 

SAN FRANCISCO — La mafia non perdona. Nonostante 
i suoi sforzi per tenersi celato, cambiando due o tre volte 
nome, un ex killer, Joe Barboza, detto il barone. 42 anni, è 
stato fulminato da una scarica micidiale di colpi mentre 
stava per salire sulla sua auto. Una vendetta: per la polizia 
non ci sono dubbi. Infatti, il Barboza, con la sua testimo¬ 
nianza. qualche anno fa aveva reso possibile l'arresto di Ray¬ 
mond Patriarca, noto boss della malavita organizzata del New 
Eludami. Uno sgarro che ha pagato con la vita. Era risaputo 
che la mafia aveva ingaggiato alcuni killers per ucciderlo, 
prezzo pattuito 250 mila dollari. (Nella foto: Joe Barboza, al 
centro, nel 1972, mentre depone davanti ai giudici). 


Il sostituto procuratore 
Claudio Vitalone sarà trasfe¬ 
rito da Roma. Lo ha deciso 
il Consiglio superiore della 
Magistratura, al termine di 
due giornate di discussione e 
dopo circa cinque ore di ca¬ 
mera di consiglio. 

Afferma un comunicato uf¬ 
ficiale: « Il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura: vista 
la proposta della prima com¬ 
missione referente: udita la 
relazione del presidente della 
detta commissione tn ordiate 
agli accertamenti compiuti a 
seguito della deliberazione del 
18 dicembre 1975 con la qua¬ 
le si era disposto l’inizio del¬ 
la procedura del trasferimen¬ 
to di ufficio nei confronti del 
dottor Ctaudio Vitalone, sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica presso il tribunale di 
Roma, visti gli articoli 2 e 
4 del regio decreto legge 
31 maggio 1946 n. 511. ha 
deliberato il trasferimento del 
predetto magistrato ad altra 
sede mandando gli atti alla 
terza commissione referente 
per l’ulteriore corso di sua 
competenza ». 

« L'ulteriore corso » altro 
non è che la procedura per 
la scelta della destinazione 
alla quale avviare il magi¬ 
strato. Il provvedimento adot¬ 
tato dal CSM. al termine di 
una lunga istruttoria, potrà 
ora essere impugnato dal dot¬ 
tor Vitalone dinanzi al tribu¬ 
nale amministrativo regionale. 
I! sostituto procuratore è sta¬ 
to trasferito in quanto l’or¬ 
gano di autogoverno della 
magistratura ha ritenuto che, 
dopo una serie di episodi o- 
scuri, controversi e scandalo¬ 
si: dopo le numerose criti¬ 
che che erano piovute sul 
magistrato, quest’ultimo non 
potesse più amministrare la 


La decisione presa ieri da Paolo VI 

Monsignor Lèkai nominato 
nuovo primate d’Ungheria 

Risultato dei colloqui tra Vaticano e governo ungherese — Il nuovo ar¬ 
civescovo era stato arrestato dai nazisti per i suoi sentimenti antifascisti 


Come risultato dei colloqui 
svoltisi a Budapest dal 19 al 
24 gennaio tra l'inviato della 
Santa Sede. mons. Poggi, ed il 
presidente dell’Ufficio per gli 
Affari ecclesiastici. Imre Mi- 
klòs. Paolo VI ha nominato 
ieri mons. Làszlò Lèkai arci¬ 
vescovo titolare di Esztergom. 
già sede del defunto cardinale 
Mindszentv. 

Va rilevato che. dopo la de¬ 
cisione del papa di rimuovere 
dall'incarico formale di arci¬ 
vescovo di Esztergom e di pri¬ 
mate di Ungheria il card. 
Mindszenty — che di fatto 
non lo era più dal 1956 ossia 
da quando si rifugiò nell'am¬ 
basciata americana di Buda¬ 
pest da cui poi si stabili a 
Vienna — mons. Lèkai era 
stato incaricato il 5 febbraio 
1974 di reggere come ammini¬ 
stratore apostolico la suddet¬ 
ta arcidiocesl, della quale ora 
diviene il titolare a tutti gli 
effetti assumendo anche il ti¬ 
tolo di primate d’Ungheria. 

Il vecchio mons. Jòzsef 
, Iiias. che compirà 75 anni il 
I prossimo 5 novembre, resta 
1 per ora presidente della Con¬ 
ferenza episcopale e ieri il 


papa gli ha pure conferito il 
titolo onorifico di assistente al 
soglio. Si può quindi già pre¬ 
vedere che. con il prossima 
Concistoro che si pensa sarà 
tenuto in marzo per la nomi¬ 
na di nuovi cardinali, mona. 
Lèkai sarà elevato alla por¬ 
pora cardinalizia che sempre 
ha avuto l'arcivescovo di Esz¬ 
tergom. La politica del « pas¬ 
so per passo», di cui parlò il 
primo ministro ungherese 
Gyorgy Làzàr in una confe¬ 
renza stampa tenuta il 13 no¬ 
vembre scorso a Roma dopo 
il suo incontro con Paolo VI, 
sta dando i suoi frutti aven¬ 
do. non solo, liquidato ogni 
contenzioso tra Vaticano e il 
governo di Budapest, ma ha 
aperto una nuova fase di buo¬ 
ni rapporti. 

Del resto. In occasione del 
30° anniversario della Libera¬ 
zione dell’Ungheria dai nazi¬ 
fascisti il 4 aprile 1975, la 
Conferenza episcopale unghe¬ 
rese, in una lettera pastorale, 
cosi prendeva atto dei muta¬ 
menti della storia: «Se guar¬ 
diamo ai grandi cambiamen¬ 
ti sociali avvenuti con la li¬ 
berazione, ci riempie di sod¬ 


disfazione il fatto che la gran¬ 
de maggioranza dei pastori e 
dei fedeli deila Chiesa ha 
preso sempre più coscienza 
dei gravi errori e deile ingiu¬ 
stizie sociali esistenti nel vec¬ 
chio ordine statale e guarda 
con fiducia al futuro.... La 
Chiesa, insieme al popolo, ha 
trovato il suo nuovo posto 
nella società socialista e assu¬ 
me con il popolo una totale 
comunanza di destino ». 

Di questi nuovi orientamen¬ 
ti ha cercato di rendersi in¬ 
terprete in questi anni il nuo¬ 
vo arcivescovo di Esztergom, 
mons. Lèkai. Nato a Zalalovo 
nel 1916 da una famiglia di 
artigiani, dopo essere stato or¬ 
dinato sacerdote nel 1934 ed 
essersi laureato m filosofia al¬ 
l’università gregoriana, ha in¬ 
segnato teologia al seminario 
di Veszprem. Per 1 suoi senti¬ 
menti antifascisti fu arrestato 
dai nazisti nel novembre 1944 
e liberato nel febbraio dell* 
anno successivo. Prima di 
Esztergom era stato ammini¬ 
stratore apostolico di Vesz¬ 
prem nel 1972. 

Alceste Santini 


Conferenza stampa ieri al Ministero della Difesa 

Cosa propone la Marina per fare 
fronte ai problemi del personale 

Anche la Marina, sia pure > tro un organico di 28 830 u- , dmamento e la rivalutaz 


La conferenza degli insegnanti 
comunisti da domani a Rimini 

Inizia domani a Rimini la 2. Conferenza nazionale dagli info¬ 
gnanti • dei lavoratori comuni*!) dalia scuota. Alle ore 9,30 nel 
salone del Palazzo Comunale, il compagno Giuseppa Chiara»* svol¬ 
gerà la relaalon* introduttiva. Avrà quindi Inizio il dibattito che si 
svilupperà per l'intera giornata e nella mattina di domenica 15. I la¬ 
vori faranno conclusi nel pomeriggio dal compagno Aldo Tortorella, 
membro della Direzione del partito. 


Anche la Marina, sia pure 
in arsura forse minore del¬ 
l'Esercito e dell'Aeronautica, 
ha ì suol problemi- Alcuni 
seri, altri di non difficile so¬ 
luzione. La mancanza di una 
chiara politica militare e di 
precisi orientamenti interfor- 
ze, la stessa ristrutturazione 
e l'ammodernamento dei mez¬ 
zi. non potevano non avere 
riflessi anche sul personale 
della Marina. Di questi pro¬ 
blemi si è parlato ieri in una 
conferenza stampa, cui han¬ 
no preso parte l'ammiraglio 
Torrisi, l'ammiraglio Fadda ed 
altri alti ufficiali della Mari¬ 
na e dello S.M. Difesa, Il 
col. Di Napoli e il col. Rulli 
deii'ufflclo pubbliche relazio¬ 
ni dello stesso ministero. 

Al centro dell'incontro 1 
sottufficiali che rappresenta¬ 
no gran parte della struttu¬ 
ra umana su cui poggia la 
Marina. Si è parlato del reclu¬ 
tamento. delle difficoltà di 
« tenuta » in carriera, del trat¬ 
tamento economico, delle case, 
degli organici. Qual è la situa¬ 
zione? Gli uomini In Marina 
sono 41.610. 1.035 al di sotto 
dell’esigenza organica. Di que¬ 
sti 4 835 sono gli ufficiali d'11.6 
per cento). 590 in meno del¬ 
l'organico. 7980 i sottufficiali 
in SPE (22% ) contro un or¬ 
ganico di 8.810 cui si debbo¬ 
no aggiungere 5.000 « sergen¬ 
ti volontari ». Il personale di 
leva o volontari di truppa 
(sergenti, sottocapi e mari¬ 
nai comuni) è composto da 
28.330 uomini (il 66,4°o) con¬ 


tro un organico di 28 830 u- 
nità. 

Uno del problemi centrali 
per i sottufficiali è quello del¬ 
la permanenza in carriera: 
circa il 40% — soprattutto 
quel sottufficiali che sono ni 
possesso di spec.allzzazionl 
pregiate (tecnici elettronici 
radaristi, meccanici e motori¬ 
sti ecct — rinuncia a! passag¬ 
gio di grado da sergente, per 
cercare una occupazione nella 
vita civile. Neppure la possi¬ 
bilità offerta al 20' r dei sot¬ 
tufficiali che si presentano ai 
concorsi, e cioè a circa 50 
ogni anno, di proseguire la car¬ 
riera come ufficiale, ha risol¬ 
to il problema. Perché? Due 
soprattutto 1 motivi indicati: 
il trattamento economico e 
normativo, ritenuto peggiore 
del settore privato con pre¬ 
stazioni di pari livello, le dif¬ 
ficoltà esterne (case, trasferi¬ 
menti. Istruzione ai figli ccc>. 

Vediamo alcuni stipendi 
del sottufficiali del gTadi in¬ 
feriori. Dopo 18 mesi dalla 
entrata In servizio, alla pro¬ 
mozione a sergente, la re¬ 
tribuzione globale netta è di 
190000 lire a terra e 210.000 
a bordo più il vitto e li ve¬ 
stiario. Dopo 8 anni di servi¬ 
zio. all'età media di 26 anni, 
il sergente viene promosso 
Secondo capo (sergente mag¬ 
giore), con una retribuzione 
complessiva netta di 225.000 
lire a terra e 245.000 a bordo, 
più il vitto e il vestiario. 

Per fronteggiare la situazio¬ 
ne la Marina propone il rior¬ 


dinamento e la rivalutazione | 
delle indennità operative, la 
accelerazione delia carriera, 
la soluzione globale del pro¬ 
blema degli 3liogg. attraver¬ 
so una legge interforze che, 
mediante meccanismi di au¬ 
tofinanziamento (molto ap¬ 
prezzata la posizione del 
PCI per un Fondo nazionale 
alimentato dallo Stato) apra 
la strada alla proprietà pri¬ 
vata delia casa, li migliora¬ 
mento delie pensioni. 

Sul problema delia cosa ai 
sottufficiali lo SM della Ma¬ 
rma è impegnato da tempo • 
con una serie di iniziative 
nelle varie c.ttà dove hanno ì 
sede basi navali. Si tratta j 
tuttavia d: soluzioni parz.a- ; 
li. non in grado di risolvere j 
ii problema alia radice. ! 

Si è parlato anche di talu¬ 
ne difficoltà nel reclutamen¬ 
to di ufficiali e sottufficiali, 
che vengono attribuite a fat¬ 
tori materiali, eìle condizioni 
in molti casi più dure di quel¬ 
le della vita civile. » Una in¬ 
dagine compiuta dallo S.M. — 
ha rilevato l'ammiraglio Fad¬ 
da — ha consentito di stabi¬ 
lire che un’alta percentuale 
di giovani — il 60 per cento 
— sceglie la Marina per mo¬ 
tivi ideali. L'altro 40 per cen¬ 
to per razioni utilitarie: ot¬ 
tenere una laurea o una spe¬ 
cializzazione. che gli potrà 
servire eventualmente anche 
nella vita civile ». In questi 
dati è la realtà della Marina 


S. p. 


giustizia In serenità. 

In sostanza, l'articolo appli¬ 
cato per disporre il trasJeri- 
mento, è il n. 2 della legge 
sulle guarantigie della magi¬ 
stratura, che sancisce la pos¬ 
sibilità di spostare un ma¬ 
gistrato anche per fatto in¬ 
colpevole. 

Ricapitoliamo brevemente 1 
fatti che hanno provocato la 
indagine del Consiglio supe¬ 
riore fino alla conclusione di 
ieri. Una conclusione che, 
è bene subito sottolineare, era 
attesa da tempio, vista la pe¬ 
riodicità con la quale il nome 
del dottor Vitalone veniva as¬ 
sociato a vicende giudiziarie, 
non propriamente edificanti. 

Tre. in particolare, erano i 
fatti per 1 quali la procedura 
per il trasferimento d’ufficio 
era stata avviata. Al dottor 
Vitalone si rimproverava, ol¬ 
tre che le sue assidue ami¬ 
cizie politiche, d! aver assunto 
il ruolo di pubblica accusa 
in un processo riguardante 
gl: « Ospedali riuniti » di Ro¬ 
ma. dove lavora sua moglie; 
e di aver interferito in pro¬ 
cedimenti penali riguardanti 
suo fratello, l’avvocato Wilfre- 
do Vitalone. noto esponente 
della De romana. Quest'ulti¬ 
mo. come è noto, è implicato 
anche nell'inchiesta aperta 
qualche tempo fa dalla pro¬ 
cura generale di Roma a pro¬ 
posito delle cosiddette « com¬ 
pravendite delle assoluzioni ». 

Tuttavia, anche se formal¬ 
mente al dottor Vitalone que¬ 
sti addebiti non erano stati 
coniatati, è indubbio che 
sulla decisione del Consiglio 
hanno influito anche altri epi¬ 
sodi. ad esempio il caso Ber¬ 
nardini. la donna morta bru¬ 
ciata legata al letto di con¬ 
tenzione nel manicomio cri¬ 
minale di Pozzuoli: a Viuilo- 
ne fu rimproverato di aver 
« dimenticato » la donna in 
carcere, nonostante fossero 
ampiamente scaduti 1 termini 
della carcerazione preventiva 
e nonostante le lettere della 
stessa con le quali si solle¬ 
citava un interessamento del 
magistrato alla sua sorte. 

E ancora era stato rim¬ 
proverato al dottor Vitalone 
di aver fatto da tratto di unio¬ 
ne tra certi ambienti della 
procura di Roma e alcuni 
settori politici della De. fino 
a procurare incarichi a ma¬ 
gistrati neH’ambito di scuole 
e corsi per pubblici dipenden¬ 
ti. Ormai noto è il caso della 
lezioni impartite da alcuni so¬ 
stituti procuratori ai vigili ur¬ 
bani di Roma dietro, ovvia¬ 
mente. lauti compensi. 

E nitri addebiti per l’atti¬ 
vità svolta In questi anni, per 
il ruolo avuto in delicate vi¬ 
cende (vedi il caso del « gol¬ 
pe » Borghese che in pratica 
è sempre stato nelle sue ma¬ 
ni) sono stati riversati su que¬ 
sto magistrato: in sostanza, 
non c'è stato nessun episo¬ 
dio discusso, o discutibile, 
accaduto nell'ambito della 
procura di Roma che non 
ha visto Vitalone in qualche 
modo coinvolto. 

C'è, però, da sottolineare 
un aspetto sconcertante della 
decisione del Consiglio supe¬ 
riore: l'articolo invocato per 
il trasferimento d'ufficio di 
V'talone è. come abbiamo 
detto il 2 della legge sulle 
guarantigie. Cioè lo stesso 
utilizzato per ordinare il tra- 
sfenmento di un altro PM, 
Franco Marrone. Ma la dif¬ 
ferenza è sostanziale: a que¬ 
st'ultimo non vengono rimpro¬ 
verate amicizie politiche, né 
interessamenti al limite del 
lecito: gli viene invece rim¬ 
proverato dì «ver detto chia¬ 
ramente cosa pensa. E non ci 
sembra giusto che il tratta¬ 
mento per 5 due sia identico. 

P- 9- 
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Necessarie indicazioni precise 
sull’apertura dei conti in valuta 

Come salvaguardare 
le tanto sudate rimesse 


Era dunque necessario lo 
ultimo capitombolo della li¬ 
ra per accorgersi dell’assot- 
tigliamento delle rimesse 
che gli emigrati effettuano 
attraverso i canali ufficiali 
(posta e banche italiane), 
canali che da anni ormai 
praticavano tassi di cambio 
al di sotto di quelli di mer¬ 
cato. Dalle restrizioni pro¬ 
tettive (si fa per dire, in 
quanto per ammissione ge¬ 
nerale esse non hanno im¬ 
pedito la fuga dei capitali 
ull'estero) adottate aH'inizio 
del 1974 con la nota limi¬ 
tazione, sia in importazio¬ 
ne che in esportazione, per 
somme superiori alle 35 mi¬ 
la lire, non si è andati mol¬ 
to avanti. Già in quella cir¬ 
costanza i parlamentari co¬ 
munisti proposero al gover¬ 
no « iniziative adeguate per 
la salvaguardia delle rimes¬ 
se e dei salari con tassi 
speciali per favorire invio 
rii valuta nel nostro Paese 
e nel contempo sottrarre 
gli emigrati ad intermedia¬ 
ri e a speculatori ». 11 de¬ 
creto del 4 febbraio scor¬ 
so che autorizza i lavora¬ 
tori italiani all'estero ad a- 
prire conti in valuta pres¬ 
so le banche del nostro Pue- 
se poteva essere adottato 
da tempo e, come rilevava 
il compagno Giuliano Pajet- 
ta in una recente dichiara¬ 
zione, ciò è avvenuto sen¬ 
za la necessità di partico¬ 
lari leggi. Il ritardo confer¬ 
ma semmai l'insensibilità 
dei governi diretti dalla DC 
nei confronti dei lavorato¬ 
ri emigrati e delle loro fa¬ 
miglie. 

Senza entrare ora nel me¬ 
rito della finalizzazione del¬ 
le risorse valutarie derivan¬ 
ti dalle rimesse, problema 
che non è affatto da sotto¬ 
valutare, semmai da concre¬ 
tizzare ancor meglio in ter¬ 
mini di investimenti nelle 
regioni di emigrazione e di 
programmazione economica 
a livello nazionale, chiedia¬ 
mo come verrà « tecnica- 
mente » attuata la apertura 
dei conti in valuta e chi 
potrà accedervi — oltre e- 
videntemente al titolare — 
poiché è risaputo che molti 
lavoratori emigrati hanno 
moglie e figli in Italia. An¬ 
che in questo caso si trat¬ 
ta di impedire che si inse¬ 
riscano nel giro delle rimes¬ 


se affaristi e rastrellatort 
di valuta. Sarà bene cono¬ 
scere al più presto le mo¬ 
dalità cui fa riferimento lo 
articolo 3 del decreto che 
riguarda appunto l’apertura 
dei conti, l’utilizzo e la e- 
stinzione del medesimi. An¬ 
cora una volta affermiamo 
che è Indispensabile una va¬ 
sta e circostanziata infor¬ 
mazione diretta a tutti gli 
emigrati, evitando lentezze e 
intralci della burocrazia mi¬ 
nisteriale e consolare per 
fugare perplessità che non 
hanno mancato di esprime¬ 
re i lavoratori italiani al¬ 
l'estero circa l'efficacia del¬ 
la iniziativa governativa: ed 
ancora una volta non sen¬ 
za motivo poiché, a quan¬ 
to pare, si sta perdendo 
tempo nel classificare chi 
possa definirsi emigrato, 
con l’intento evidente delle 
banche di restringere al 
massimo la misura. 

Circa le modalità per la 
apertura dei conti in valu¬ 
ta, sarebbe quanto meno au- 


australia 

Più numerose 
le sezioni 
del PCI 

La manifestazione tenuta 
all’Albion Hall di Brun¬ 
swick per celebrare il 55* 
della fondazione del Partito 
è stata l’occasione per il ri¬ 
lancio della attività per il 
1976. Qualche giorno dopo, 
la riunione dell’attivo tenu¬ 
ta a Melbourne il 3 febbraio 
ha fatto il bilancio del lavo¬ 
ro dello organizzazioni del 
PCI In Australia nello scor¬ 
so anno dandone una posi¬ 
tiva valutazione, cosi come 
positivo è stato il giudizio 
sulla ripresa dell’attività do- 
po il periodo di ferie. 

Accanto allo stimolo, al¬ 
l’indirizzo e all’orientamen¬ 
to dei compagni e simpatiz¬ 
zanti nell’attività di massa 
in difesa degli emigrati e 
alla partecipazione alla vita 
sindacale australiana, razio¬ 
ne delle organizzazioni del 
PCI si è rivolta aU'opera di 
informazione e di orienta¬ 
mento politico dei compa¬ 
gni vecchi e nuovi, con la 
costituzione di una rete 
sempre pili vasta di sezioni 
e circoli culturali. 

E’ sulla base di questa at¬ 
tività passata che la campa¬ 
gna di tesseramento al Par- 


spirabile sentire direttameli- j tito per il 1976 si è iniziata 
te le associazioni degli enti- | con maggiore vivacità e ani- 


grati che anche in materia 
di rimesse in passato han¬ 
no avanzato proposte sia 
per i lavoratori residenti 
all’estero sia per gli stagio¬ 
nali e i frontalieri. Al conto 
valuta per gli emigrati è 
infine indispensabile (altra 
condizione per evitare spe¬ 
culazioni) assegnare un in¬ 
teresse bancario non infe¬ 
riore a quello medio, (n. g.) 


piezza che nello scorso an¬ 
no. Le organizzazioni del 
PCI die ormai esistono, ol¬ 
tre che negli Stati del Vic¬ 
toria, Nuova Galles del Sud, 
Australia del Sud e Territo¬ 
rio Federale, anche nel 
Queenslnnd, hanno raggiun¬ 
to già 1*80’i' dei tesserati del 
1975 e il 50 1 ' > dell'obiettivo 
che si sono fissate per que¬ 
st'anno. tg.c) 


Che ci faceva l'ambasciatore della Repubblica italiana? 

Convegno a Caracas 
per «Sua Altezza Reale» 


r.f.t. 


La situazione dell'America 
Latina è tipica per le trage¬ 
die imposte ai popoli di 
quella regione dalla logica 
dell'imperialismo nord-ame¬ 
ricano. In queste tragedie 
si trova coinvolta anche la 
nostra emigrazione. I dram¬ 
mi dell'Argentina, del Cile 
e del Brasile hanno in pro¬ 
posito sollevato non pochi 
interrogativi tanto da spin¬ 
gere il ministero degli Este¬ 
ri a promuovere e dedicare 
a questi problemi una ap¬ 
posita sessione del CCIE (il 
Comitato consultivo degli 
italiani all’estero). A quanto 
pare, però, certa nostra di- 
!l plomazia sf muove su ben sante, questi sfaccendati 

V»l6SC6 II altro binario. della jet-society avevano in 

Già un’altra volta avem - programma una gita a Lima. 

numprn rial mo occasione di esprimere poi un salto a Milano per 

IIUIIIGIU UC| la nostra sorpresa per la unirsi infine, in vacanza a 

■ • partecipazione ufficiale ita - Et. Moritz, allo Scia di Per- 

dlSOCCUpGTI liana alle celebrazioni di S. sia). Ciò che indigna è che 

• Paolo sugli italiani emigrati della partita era anche Pani- 

L’occupazione dei lavora- j n questo Stato del Brasile basclatorc della Repubblica 

tori stranieri in Germania — preparate evidentemente italiana a Caracas, doti Sii- 

è discesa ai livelli dell’an- con n concorso della nostra rio Falchi, al quale, eviden- 

no 1971. Ne dà notizia uno ambasciata — avvenute nel temente, premono più certe 

studio, diffuso alla stani- maggio scorso c che videro apfxirìzioni che sentirsi rap- 

pa, deirufficio federale del u sottosegretario de Calta- presentante della nostra Re- 

il? 11Ct es P?. mere Parole di eia- ‘ bhUcn _ soMnle cnn ; la . 

confronto a un tetto rag- g to e f /j compiacimento al ' , - \„ t „ r ì rn 

giunto alla fine di settem- dittatore brasiliano Gcisel. * 1 italiani in America 

bre 1973 — dice lo studio ministero degli Esteri, Latina, e impegnato a ope- 

— di 2.600.000 lavoratori evidentemente, non seppero rare per i loro interessi e 

stranieri, vi è stato un ca- tener conto che molti ita- la dignità nazionale, (p. d.) 

lo di 475.000 unità, pari al _______-__ 

18,3 per cento della mano- 

Pop» l« manifestazione dellUSEF ad Agrigento 

La diminuzione dei la¬ 
voratori emigrati italiani è 

rHSZE Oli emigrati partecipano 

bre 1973. Un calo ahbastan- ! __ _ f fff #*• 

lavoratori *spaenoIf at (n0 P per fl/fe Ì0ttC della SlClllO 

cento), jugoslavi (20 per 

cento), greci (18 per cen- . . „ . . ._u 

to). in totale i lavoratori E ormai prossimo il iinnovo dell Assemblea regionale 

stranieri in Germania risul¬ 
tavano. alla fine di marzo si delinea sempre meglio rire il regolare funziona- 
1975, 2.125.000. tra gli emigrati siciliani il mento della Consulta della 

Anche il ministero del La- j oro intervento attorno ai emigrazione con rapporto 

voro e della sicurezza so- problemi politici, economi- delle forze politiche, snida 

ciale del Baden - Wiirttem- C j e sociali dell'isola. Sulla cali e associative, del Co 

berg, con una nota del 13 i oro condizione e sulla si- ninni e delle Province e d 

gennaio 1976, ha reso noti tuaxione nelle province di aprire i Centri sociali previ 

alcuni dati complessivi sul- maggiore esodo è stato de- su dalla Regione per con 

l'occupazione dei lavoratori dicato il recente convegno sentire sia il reinsenmenu 

stranieri. Nel Land vi è sta- mdc'to ad Agrigento dal- degli emigrati e delle Iort 

to un tetto nel 1973, pari a ! puSEF (Unione siciliana e- famiglie sia il rapporto con 

600 mila immigrati stranie- migrati e famiglie aderente i lavoratori all'estero. La Si 

ri. Nel dicembre 1975 vi è alla FILEF). Gli emigrati, ciba tra qualche mese an 

stata registrata una dimi- C he erano provenienti — e dra al rinnovo della As 

nuzione di 160.000 unità. ; i n parte rientrati in segui- semblea regionale e ritenia 

Sempre nel mese di dicem- to ai licenziamenti — dalla mo che sin da ora i partit 

bre 1975, risultavano nel Svizzera, dalla RFT, dal Bel- e il governo dell’isola deb 

Land 140 mila disoccupati g i 0 e dalla Gran Bretagna bano impegnarsi per con 

in totale, e di essi « più hanno sottolineato la loro sentire la più ampia parte 

di 30.000 stranieri ». volontà di partecipare in cipazione degli emigrati al 

Sui temi della crisi e de! Sicilia e all'estero alle bat- la consultazione elettorale, 

lavoro, e dell'azione con- taglie per il rinnovamento E’ indispensabile procede 
giunta che emigrati e tutti ! dell’isola e per 11 lavoro. re in tutti i Comuni di e 

i lavoratori sono chiamati , i n miesto mo- migrazione airaggiornamen 

„ :i . =1 traila in questo ino- Houli oionv-hi Hixtìi #>t» 


liani dovettero subire carce¬ 
re e torture proprio per vo¬ 
lontà di Gcisel. 

Ora è la volta dell'amba- 
sciata italiana a Caracas. 
Nella capitale venezolana 
si sono riuniti in bella fe¬ 
sta parecchi « coronati » c 
bei tipi dell'aristocrazia in¬ 
ternazionale datisi convegno 
per onorare il « principe di 
Napoli ». che il giornale lo¬ 
cale E1 Universal del 22 gen¬ 
naio 1976 . definisce scusa 
senso dell'ironia. « Stia Al¬ 
tezza Reale principe Vitto¬ 
rio Emanuele di Savoia... 
erede alla corona d’Ita¬ 
lia » (particolare interes¬ 

sante, questi sfaccendati 
della jet-society avevano in 
programma una gita a Lima, 
poi un salto a Milano per 
unirsi infine, in vacanza a 
St. Moritz, allo Scia di Per¬ 
sia). Ciò che indigna è che 
della partita era anche l'am¬ 
basciatore della Repubblica 
italiana a Caracas, doti Sil¬ 
vio Falchi, al quale, eviden¬ 
temente. premono più certe 
apfxirìzioni che sentirsi rap¬ 
presentante della nostra Re¬ 
pubblica. solidale con i la¬ 
voratori italiani in America 
Latina, e impegnato a ope¬ 
rare per i loro interessi e 
Pi dignità nazionale, (p. d.) 


Dopo la manifestazione dell'USEF ad A grigento 

Gli emigrati partecipano 
alle lotte della Sicilia 


tavano. alla fine di marzo 
1975, 2.125.000. 

Anche il ministero del La¬ 
voro e della sicurezza so¬ 
ciale del Baden - Wurttem- 
berg, con una nota del 13 
gennaio 1976, ha reso noti 
alcuni dati complessivi sul¬ 
l'occupazione dei lavoratori 
stranieri. Nel Land vi è sta¬ 
to un tetto nel 1973, pari a 
600 mila immigrati stranie¬ 
ri. Nel dicembre 1975 vi è 
stata registrata una dimi¬ 
nuzione di 160.000 unità. 
Sempre nel mese di dicem¬ 
bre 1975, risultavano nel 
Land 140 mila disoccupati 
in totale, e di essi « più 
di 30.000 stranieri ». 

Sui temi della crisi e de! 
lavoro, e dell'azione con¬ 
giunta che emigrati e tutti 
i lavoratori sono chiamati 


a condurre, discuterà il , “ ‘ a M “ “V, . 

prossimo Consiglio della ■ men, ° stilizzare st ™' 
FILEF in Germania che a- j rnent I della Regione, di ap- 
vra luogo a Francoforte sul i plicare con serietà la legge 
Meno. ! sulla emigrazione, di favo- 


Vattività del partito 


! 


■ Nuovi importerai successi al 
:esstr*mer.:o v«-n;rno segnalali 
dai;» S\ FiZI % dove sono stati 
n.jgiur.:» Hi l e er.:tl a'. PCI in 
c.mfrùr.io al 100 (tei !!>75. Il 70 
e 21 frbbr&io a Stoccolma st 
•errà una «rande assemblea con 
il compagno Dino Pelliccia de',:a 
«e; ore Empi azione. 

■ I.» Federazione d: STOCCAR- 
I) \ r..» pubblicare» il terzo nume¬ 
ro c. ■ Reprm 4 » cor. ì p:u im¬ 
portar.:: azucol; de.:> t'r.ira », 
destinato a«'.l att.cisti e a: com¬ 
pagni delle zone tn cui il nostro 
i .-.male non juur.ze quondlana- 
rrerze. 

■ U se*-onc di BERLINO O- 
1F-ST ha uv.zlsio la pubblica¬ 
zione di un no bollettino pren¬ 
di r.do posizione su.la crisi «o- 
cemalica. Le prcpos'e del PCI 
sono state illustrate dai compa¬ 
gni della sezione nel corso di 
un» assemblea aperta a tutti | 
connazionali. 

■ La sezione di WF.ILIMDORF 

iStoccarda» ha largamente rupe- 
rato gli iscritti del'o scorso an¬ 
no malgrado il rientro in Italia 
di ben 17 compagni. Degli attuali 
iscritti (112 per cento», i reclu¬ 
tati sono 4C Dal bilancio di se¬ 
zione del 197S — pubblicato e 


diffuso tn questi giorni — risulta 
che la media della quota tessera 
e sottoscrizione è stata di V) 
Marchi. 

■ Dopodomani st terra a ZU¬ 
RIGO ii convegno della donna 
comunità emigrata. Al dibattito 
sulla condizione femmlr.l.e. le ri¬ 
vendicazioni e il ruolo della don¬ 
na emigrata tara «'•gui’.o la no¬ 
mina della delegazione che par¬ 
teciperà alla se«'a Conferenza 
nazionale delie donne comuniste 
a Milano. AI convegno di Zurigo 
parteciperà la compagna on. 
Carmen C&sapieri. 

■ Forti mar,;fe«tazionl dei PCI 
anche m Belgio Nel LIMHLR- 
M> si t tenuto l'ainvo di zona 
ne] corso del quale sono stati 
dibattuti i temi della crisi ita¬ 
liani A MONS si é svolto un 
affollalo attivo. Alle due riunioni 
hanno part»rcip»:o i compagni 
Giuliano Paletta e Nestore Ro¬ 
tella. 

■ Alla fine della scorsa set¬ 
timana si sono tenuti tn SVIZ¬ 
ZERI gii annuali congressi di 
sezione a Derendmgen. R-.iti, 
Pratteln. Langenthal. Gertafir.- 
gm. Soletta, Burgdorf e Dster. 
Assemblee pubbliche sulla ai- 
tusiione politica sono state te¬ 
nute a Baden, Lucerna e Olten. 


rire il regolare funziona¬ 
mento della Consulta della 
emigrazione con l'apporto 
delle forze politiche, sinda¬ 
cali e associative, dei Co¬ 
muni e delle Province e di 
aprire i Centri sociali previ¬ 
sti dalla Regione per con¬ 
sentire sia il reinserimento 
degli emigrati e delle loro 
famiglie sia il rapporto con 
i lavoratori all'estero. La Si¬ 
cilia tra qiraìche mese an¬ 
drà al rinnovo della As¬ 
semblea regionale e ritenia¬ 
mo che sin da ora i partiti 
e il governo dell’isola deb¬ 
bano impegnarsi per con¬ 
sentire la più ampia parte¬ 
cipazione degii emigrati al¬ 
la consultazione elettorale. 

E’ indispensabile procede¬ 
re in tutti i Comuni di e- 
migrazione ail'aggiomampn- 
to degli elenchi degii elet¬ 
tori alle iscrizioni dei di¬ 
ciottenni e alia reisrrizione 
per coloro che sono stati 
cancellati. A tale riguardo è 
necessaria una larga infor¬ 
mazione — promossa dalla 
Regione — sulle facilitazioni 
per gli emigrati. Bisogna, 
tra l'altro, tornare sull’ag- 
giomamento degli elenchi 
degli elettori per precisare 
che i residenti all'estero 
possono ottenere l’iscrizione 
in qualsiasi momento (ciò è 
previsto non solo dalie di¬ 
sposizioni di legge ma è 
stato confermato anche da 
una sentenza della Corte co¬ 
stituzionale». In proposito, 
vi è una comunicazione del 
ministero degli Esteri ai no¬ 
stri consolati per il rilascio 
delle domande e de! nulla¬ 
osta agli interessati. Tali so¬ 
no gli impegni assunti da! 
governo in seguito alle in¬ 
terrogazioni dei parlamenta¬ 
ri comunisti affinchè queste 
operazioni venissero sempli¬ 
ficate al massimo. In Sici¬ 
lia la Consulta dell’emigra¬ 
zione, le forze politiche e le 
associazioni, in accordo con 
l’ARS, sono chiamate ad o- 
perare perchè in tutti 1 Co¬ 
muni interessati sia possi¬ 
bile garantire la più ampia 
possibilità di partecipazione 
ai dibattito, al confronto 
con le Droonste dei partiti 
e quindi al voto per l* rin¬ 
novo deU’Assemblea regio¬ 
nale. (n b ) 























l’Unità / venerdì 13 febbraio 1976 

I lavoratori j Mercoledì prossimo 


della masita JJ cinema SÌ 

t2ri ferma tutto 

seria riforma P6f C1U0 0T6 

I lavoratori ^comunisti, 'so* Lo scio P er ° proclamato dai sindacati a so- 
Wlcatti deWTeatro 8 Comunale s,e 9 no della lo,ta dei lavoratori delle 
laifrSromta/tAiDEM,'cS troupes - Combattiva assemblea ieri a Roma 

servatorio «Cherubini») han¬ 
no manifestato, in un docu- Tr , , 

mento l i loro ohi viva preoc- Uno sciopero della durata di trovare soluzione al proble- 

cunazióne per le recenti di- due ore è stato indetto dal- mi che formano oggetto del- 
chiarazioni rilasciate dal so- l a Feedrazione lavoratori la vertenza, non possono ri- 
vrintendente del Teatro alla spettacolo In tutto 11 settore nunciare al momenti piu qua- 
Scala Paolo Grassi, e dall'ex delle attività cinematografi- liticanti del contratto e che 


IA SCOMPARSA D I LEE J. COBB 

Era attore dalla 
smorfia capace di 
molte sfumature 


PAG, 7 / spettacoli ■ arte 

Mostre a Roma | jjy brGVG 


La campagna 
umbra di 
McGarrell 


FIRENZE, 12 

I lavoratori comunisti, so¬ 
cialisti, democristiani e repub¬ 
blicani del Teatro Comunale 
e delle altre strutture musi¬ 
cali fiorentine (AIDEM, Con¬ 
servatorio «Cherubini») han¬ 
no manifestato, in un docu¬ 
mento, la loro più viva preoc¬ 
cupazione per le recenti di¬ 
chiarazioni rilasciate dal so¬ 
vrintendente del Teatro alla 




ministro delle Finanze, Bru 
no Visentlni. sul problemi del 


che a sostegno della verten- tra l'altro non comportano 


za per il rinnovo del contrai¬ 


la vita musicale nel nastro Lo delle troupes di scena Lo 


paese. Nelle dichiarazioni, che 
Paolo Grassi ha rilasciato 


sciopero, che Interesserà le 
aziende di sviluppo e stampa, 


nessun onere di carattere u* 
conomlco. 

In particolare 1 sindacati 
al fermano che l’opposizione 


ni momento in cui ha rifiu- di doppiaggio, di noleggio, l del produttori alla richiesta 


. ^ JAMES McGARRELL • 

I m _ Roma; Galleria « Il Fan- 

ma a IA a «■■■MAmmiiUA te di Spade», via di Ri* 

mone sfumature a^'^vis 

Oramai separato dal corso 
della pittura nordamericana, 

Una intensa carriera teatrale, cinematografica e ^11 S a "am P S m 
televisiva - Da « Boomerang » a « Fronte del por- americani, ove ha trovato 

, , ..... .. una sua calma quotidiana e 

to » da « La parola ai giurati » all italiano « Il familiare nonché massima 

r ° concentrazione nella pittura. 

giorno della civetta» le sue prove migliori Sd p 0 " d TScSLc?r'n“,": 

scibile. Non ci sono più quel- 

___ , .. , le sue tipiche Immagini di 

LOS ANGELES, 12 paga con la y'L a > *970, una vita intima ma ansiosa 

L'attore americano Lee J. vecchio Wyler), questo «ser- come frenata nelle sue spe- 
Cobb è morto ieri nella sua Dente ai ferro» del cinema ranze migliori. Non ci sono 
villa a VVoodland Hills (Los CTa Più Quei suoi colori simboli- 

c t ennnn ♦ n Ha I1D f» t. StO (IJIC/IB Iti /tfl/lfl. A GÌOr* cti n farfoll'j ctrilnrnìrt rii 


L'attore americano Lee J. 


di estensione del contratto al 


tato una delle vice direzioni teatri di posa e le sale ol- di estensione del contratto ai 

della IìAI-TV, i lavoratori a- nematograflche romane, sarà direttori della fotografia, sce- 

derenti ai partiti democratici attuato mercoledì prossimo nografl, costumisti e arreaa- 

hanno individuato un perirò- in concomitanza con un’al- tori, cosi come la resisten¬ 
te «di inquinamento» nel tra giornata di lotta delie za al nuovo Inquadramento 

confronti della legge di rifor* maestranze e del tecnici ad- categoriale e al nuovi uvei¬ 
ma in corso di elaborazione detti alla produzione li di retribuzione, nascono 

rilevando che oltre alla Scala La decisione e stata presa da motivi estranei al costo 
altri enti lirico - sinfonici ita- Ieri mattina nel corso dell'as- contrattuale, e rispondono 

liani («alcuni fin dalla loro som bica delle trouves svol- piuttosto ad atteggiamenti di 

fondazione») hanno dato e tasi al cinema Golden, e al- natura antisindacale, tosi a 

seguitano a dare un contri- la quale hanno partecipato conservare posizioni di pote- 

buto di profondo significato le rappresentanze sindacali re nei confronti delle trnu- 


Angeles) stroncato da un at- I 

tacco cardiaco. Aveva 64 anni ] no della civetta (1969) di Da 
essendo nato a New York 11 diario Damiani, tratto da, 


sti a farfalla, sviluppo di 
Gaugum e Pont-Aven. di Ma- 


confronti della legge di rifor¬ 
ma in corso di elaborazione 
rilevando che oltre alla Scala 


essendo nato a New York il nuano Damiani, tratto dal tisse e Bonnard. Il suo urna- 

9 dicembre 1911. romanzo di Sciascia, gli spet- nesimo democratico e natu- 

tavano si può dire (fi diritto ralista, antioggettuale e aliti¬ 
si 1 d terzo ruolo dopo CJau• consumistico sembra essersi 

Jl coso ilo. voluto clic prò- dia Cordinole e Pronto Aero, tifficvol^o c sul momento 

prio in settimana lo rtvedes- sia la parte di mafioso. Poi sono scomparse le figure 

simo sul video, in due figure lo si vide m La polizia sta vimine 

tipiche del suo repertorio di a guardare (1974) dopo McGarrell nresenta 105 nne 

grande caratterista. La prima Salerno e Miliari, nell 'Esor- 1 p ™ 5 ?™ a °£f: 


tipiche del suo repertorio di 
grande caratterista. La prima 


lunedì sera, nel film di Ni- cista e in altri film di 


buto di profondo significato le rappresentanze sindacali 
culturale alla vita musicale di tutte le aziende de! set- 


nazionale e internazionale. tore. I dirigenti della FLS, 

A tutto ciò si deve aggiunge- aprendo l'assemblea, hanno 

re che diverse Regioni Italia- Illustrato lo stato della nat- 

ne sono di fatto escluse, a taglia contrattuale, dichiarare 

causa di leggi arcaiche ed do tra l'altro che i slnda- 

inique, dalla fruizione di una cati, mentre riconfermano m 

seria cultura musicale. Pro- più ampia disponibilità a 

prlo per questi motivi, in po¬ 
lemica con Grassi e Visenti- 
ni, i lavoratori della musica 
fiorentini hanno ribadito la 

loro convinzione che la rifor- al f ;|!• 

ma delle strutture musicali II Tllln III UlCCIOr 

Italiane « deve avere come ** 

punto di riferimento obbliga- ‘ ~ 

to il massimo rispetto del po- ■ ■■ 
licentrismo culturale che è II- 

caratteristica peculiare pre- ■■ ■ AT|| ■ ■■ 

minente e positiva del nostro ■■ IIII I fi ffi 

paese», un policentrismo at- ■ 

tivo e non passivo, che dovrà 

cioè trovare momenti di coor- ..... . 

dinamento e di verifica del- UH VI3QQI0 011161113100(3 
le attività delle varie istitu¬ 
zioni musicali. 

La sezione del PCI dei la- Vietnam, scene del dopo- 
voratori della musica, il Nu- guerra di Ugo Gregoretti e 

eleo aziendale socialista e i Romano Ledda si proietta da 

^ V Darì? ri i ° a ieri a Roma (dopo la sua 

al PSDI. al PRI hanno quindi apparizione alla rassegna di 

riconfermato nel documento 8 ™ ona itl gennaio, della qua- 

f or nia "delle ' at t i v i tà^ music ali le d< r m ™ an ?. pio conto ] ) di ; 

che «dia pari diritti» a tut- nanzi al pubblico normale, di 

te le Regioni e che « crei una Lutti I giorni. Sarà un mteres- 

|nuova organizzazione della sante, prima verifica della 

musica fondata su una ge- validità di quest'opera cine- 

stione democratica » e sul matografiea, che si sforza ap- 

ruolo fondamentale delle re- punto di rendere l’immagine 

gioni e delle autonomie loca- quotidiana, quasi familiare, 

li; ed hanno infine invitato sempre a misura d’uomo, del 


pes. Se si considera cne l’In¬ 
cidenza di queste sul costo 
del film non supera media¬ 
mente Il 12 per cento, apnu 
re più netto 11 tentativo del- 


cliolas Ray II dominatore di 
Chicago (1958); era il gang¬ 
ster in smoking che tentava 


vario genere, anche modesti, 
in cui la sua figura era seni- 


McGarrell presenta 105 ope 
re in bianco e nero, disegni 
e incisioni. Punto di parten¬ 
za i sei disegni più grandi 
che sono nature morte nel- 


pre un po’ più pesante, e la l’aperta campagna umbra. 


di convincere il suo avvoca- sua prestazione un po' meno L'idea iniziale è cresciuta a 


to di fiducia (un Robert Tay¬ 
lor maturato, coi haffetti) a 


sfumata. 

E invece questo figlio di ti- 


do tra l’altro che i stona- la controparte di trascinare 
enti, mentre riconfermano iu la vertenza sul terreno del 
più ampia disponibilità a ! principi. 


continuare la sporca attività pografo ebreo, che da picco 
al suo servizio. Sigaro in boc- io studiava il violino, appar 
ca a indicare una falsa botto- teneva alla razza deali atto- 


serie, per gruppi di disegni, 
raddoppiandone il numero a 
dodici, ventiquattro e qua¬ 
rantotto. fino a disegnare su- 


• „ _ a _ t:—***. i » numniu, i n il/ a uiùfi:iituc au- 

lo studiava tl violino, appa.- perfici di pochi centimetri 

teneva alla razza degli atto- quadrati. E in una serie or* 


Il film di Gregoretti e Ledda sugli schermi romani 

Vietnam a misura d’uomo 

Un viaggio cinematografico nel paese asiatico all'indomani delta liberazione 


nnm/ro c ynnrftn enrp?- - --- - quauiiiu. c, m una le ui* 

wnn oppure smor/ia sprez r/ che poteva , ÌO essere _ con ganica dl incisioni questa ri- 
zante a sottolinea e il et ni- naturalezza e talento, se stes- cerca si ripete. L’americano, 

strio di fondo, Lee J. Cobb — si e jt cou/rar/o di se stessi, con la sua matita, sembra vo- 

anehe qui era, come al soli- uriche perché nella società ler sfidare la grandezza del¬ 
lo, il terzo nel cast dopo i cìie rappresentavano la linea ,a natura e chiuderne feno 

due protagonisti, e il pruno fìi ( hunnrca->inne tra la leaae meni grandi e cosmici nello 

dei cosiddetti comprimari - f/SSe non era poi trai f£ 2i ° % 

non faceva che ripetere la vo \ )ene tracciata Così sot- prezl ? sa ’ d una ,9, 0ccia 

nnrie che ali aveva dato ? , 6 I ; acc ;7“- \ osl - sc “ d acqua. La sua matita è 
parte che gli aveva dato to la gmda dello stcsso re . u rafflnatn e sensibile e 


dei cosiddetti comprimari — 
non faceva che ripetere la 
parte che gli aveva dato 
la celebrità cinematografica 
quattro unni prima: quella 


tra preziosa, d’una goccia 
d'acqua. La sua matita è 
molto raffinata e sensibile e 


Al montaggio « L’Innocente » di Visconti 

Luchino Visconti stù lavorando ftl montaggio del «uo 
nuovo film L'Innocente tratto dal romanzo di Gabriele D’An¬ 
nunzio. 11 film, interpretato da Giancarlo Giannini e Laura 
Antonelli, verrà presentato sugli schermi italiani nel prossimo 
settembre. 

Film farsa sul giornalismo 

PARIGI, 12 

Si ispirerà al mondo del giornalismo il film La charrette, 
diretto e interpretato da Jacques Martin. 

Sarà una farsa corrosiva sulla redazione di un giornale la 
cui vita è trasformato da un tecnocrate. 

A pasqua « Il secondo tragico Fantozzi » 

Paolo Villaggio sta per completare il suo ruolo nel film 
Il secondo tragico Fantozzi di Luciano Salce. Le scene finali 
sono ambientate a Capri, e la troupe cinematografici si tra¬ 
sferirà nell’isola la settimana prossima. 

Il film apparirà sugli schermi italiani a Pasqua. 

-Riaj $- 

oggi vedremo 

MOLIERE-BULGAKOV (2°, ore 21) 

NeU'amb.to del consueto spazio riservato dalia RAI-TV al 
teatro, va in onda questa sera la seconda ed ultima parte dl 
Vita amori autocensura e morte in scena del signor di Mo¬ 
lerà nostro contemporaneo ovvero il Tartufo, 11 lavoro tea¬ 
trale. adattato poi per i teleschermi, che il regista Luigi 
So.uarzina hi ricavato sostanzialmente dal Tartufo di Moliè¬ 
re e dalla Cabala dei bigotti di Bulgakov. Fra gli interpreti, 
Lina Volonghi, Eros Pagni. Elisabetta Carta. Lucilla Monac¬ 
elli. Lu Bianchi, Giampiero Bianchi. Giancarlo Zanetti. 

Allestimento di rilievo non indifferente, questo Vita amori 
autocensura r morte in scena del signor di Molière nostro 
contemporaneo, come si diceva è stato situato dalla RAI-TV, 
«d'ufficio», al venerdì sul secondo programma. Collocazione 
nella quale, mentre glt spettacoli teatral-televlslvi di poco 
conto trovano un pubblico di gran lunga superiore alle loro 
modeste offerte, quelli (rari) di spicco assoluto (oltre al .Vo- 
lièrc-Bulqakov, ricorderemo il recente ciclo dedicato a Eduar¬ 
do De Filippo autore, regista e littore) vengono per contro 
non poco sacrificati, posti come sono in alternativa ai serviti 
di attualità della rubrica Stasera G 7. 


programmi 

TV nazionale I TV secondo 


pista. Elia Kuzan, egli fu il riesce a mimare una fanta- 


poliziotto scrupoloso di Eoo- 


J ,, . . . *__ 1 ». ailLrt VIlUlLlUDL'Ulil i 

dello spietato capo del ban - rnerang (1946) e il ciiiico ti atmosferici dal 
tuaU°in Fmnte d°eì portoci gan - gster di Fr ° nte dcl . porto ! al temporale. 


stica enciclopedia di acciden¬ 
ti atmosferici, dal chiaro dì 


e secondo incontro ravvicina- 

Vietnam, scene del dopo- i ca: Danang, Huè. Quang Tri, i bile delle sofferenze patite. to con un Cobb in maniche 


guerra di Ugo Gregoretti e My Lai... 


Romano Ledda si proietta da 
ieri a Roma (dopo la sua 
apparizione alla rassegna dl 
Savona, in gennaio, della qua¬ 
le demmo ampio conto) di- 


Proprio a My Lai. luogo di 
una terribile strage di inno¬ 


centi — una delle tante, ma mostrato, non alberghi in sé Nord 777 Ai Henry Hathawau 

fra le più spaventose, ed aa nessuno spinto bassamente d reporter James Steicarl 

sunta ormai a emblema di vendicativo. Di eccezionale ri* eseguiva l'inchiesta che strap 

^ _ - «t » 1 10 tra o Niinmm li cenno oha J . . — - 


Kazan Martedì era sul a (1954) ' scm P re egualmente ac - Raffinatezza di tecnica ma 

revisione sincera un passo plinto e. in entrambi i casi. debolezza d'occhio e vaghezza 

indoro di dièci anni (1948) WI,W,C “ fi significato per questo ca- 

c secondo incontro ravvicina- scrutale. j leidoscopieo rispecchiamento 

to con un Cobb in maniche Uao Casiranhi naturalistico: e un momen- 

di camicia, burbero ma bo- *■ '-«irrtyiii to dl ricer ca che deve ap¬ 
uano redattore capo del gìor- NELLA FOTO: l'attore Lee tiDico^ * 111141100511 dl pm 

naie per cui, in Chiamate Cobb in una sua tipica | ■ 

Nord 777 di Henry Hathaivau. P <nrp««innf» ì da. Itti. 


bile delle sofferenze patite. to con un Cobb in maniche UaO Casiraghi 

e nell’ansia di pace, di giu- di camicia, burbero ma bo- <3 “ 

stizia. di progresso, il popolo nario redattore capo del gìor- NELLA FOTO: I' attore Lee 
vietnamita, quale ci v.ene qui naie per cui. in Chiamate Cobb in una sua tipica i 
mostrato, non alberghi in se Nord 777 dl lIenTÌ , Hathawau. esoressione I 

nessuno spinto bassamente n rc p or ter James Stewart e5 P ress,one 


il nuovo Consiglio di ammini¬ 
strazione del Comunale, la Re¬ 
gione toscana, la Provincia e 
il Comune di Firenze a pren- 


nanzi al pubblico normale, dl tutte — si colloca la sequenza * iev o e dunque la scena che pam nn i nnoce nte (Richard 

tutti i giorni. Sarà un’interes- più tesa e commossa: quella ci Illustra la rieducazione conte) all'ergastolo. Il film. 

sante, prima verifica della che si affida, con umiltà e pu- d’un gruppo di funzionari del come altri americani del pc- 

validità di quest'opera cine- dorè, alle testimonianze dei regime fantoccio saigonese. riodo. s'ispirava in qualche 

matografiea, che si sforza ap- pochi sopravvissuti. Un barn- tornati sui banchi di scuola e modo al neorealismo italiano: 

punto di rendere l’immagine bino, una vecchia racconta- sollecitati a liberarsi di errori era perciò girato in ambien- 

quotidiana, quasi familiare. no; j a macchina da presa II e col P e commessi, attraver- ti reali e aveva bisogno di at- 

sempre a mLsura d’uomo, del inmiarira mpn )rp norinnn 50 ,a confessione e l’autoa- tori che non suonassero trop- 

paese asiatico all’indomani nalisi. Una sorta di psico- po lontani dal vero. Lee J. 

della sua storica vittoria con- msogno ai sotionnea- dramma pedagogico, dl co- Cobb era l'ideale per essere 

tro l'aggressione imperla’ista. ture ver boa o visuali; la reai- raggioso esperimento in* creduto anche come giorno • 

Gregoretti Ledda e la pie- tà, _ „ qul : sl es P rime senza sieme scientifico e politico. lista, sotto la cui ruvida scor- 


le prime 


dere posizione per impedire cola troupe de n- Un itelefilm mediazioni 


ture verbali o visuali; la reai- raggioso esperimento 
tà, qui, si esprime senza sieme scientifico e politico. 


che si affermi « una pericolo¬ 
sa ideologia tesa alla istitu¬ 
zione di un teatro-guida e di 
altrettanti pericolosi concetti 
fondati sul vuoto prestigio del 
municipalismo », chiedendo al 
Parlamento ed al governo dl 
risolvere rapidamente i pro¬ 
blemi del settore della musica. 


Segnalato dai 
critici italiani 
« Cera una volta 
un merlo 
canterino » 


Gregoretti ha. come docu- 20 fiorasse un cuore umano. 


Pfflll Mauimnn 'A tutti lMnSbfi^n del Group Theatre, che so- della nuova generazione, Lau 

rOUl Newman assicurare a. tutti [>nd‘spen $ t enem d metodo recitativo ra De Fusco è ritornata a 


(ricordiamo anzitutto Alberto Ma colpisce il fatto che, mentarista. il gusto delle pie- Educato al buon teatro, 

Marrama, cui si deve la fo- Pur nella memoria lncancella- cole cose . Accanto ai grossi oyeva una presenza massic- 

tografia a color!) hanno per* temi del passaggio dalla lotr ffrz ma conosceva l arte del * 

corso, nel cuore dell’estate i a armata a quella per sa- * e sfumature. Non per nicn- 

1975. il Vietnam In lungo e _ . . nare le piaghe della guerra, . e P? rn c J* 5c £h? n «fi 1 la nh^ U °Jn 

in largo. Si parte da Hanoi. Pfllj| NAWmfl|| assicurare a tutti l'indispen- f ’reJitL, 

dove già ferve il lavoro di Un sabile per vivere, gettare le Jf slanislausfc^ boSfo su? 

ricostruzione mentre perman- fAntfA I basi delledificazlone di una fimmedesimazione e sulle va- 

gono 1 segni dei vili, atroci COmrO I società e di una morale nuo- rianti psicoìr) niche. Aveva in- 

bombardamenti statunitensi ve. cogliamo dunque gli a- fcrpretalo sopTattutto testi 

(ma ì resti dei B52 abbattuti, spetti spiccioli dell esistenza (jhfford odets tra cui Gol* 

che hanno preso iì posto delle peirOlieri quotidiana, i suoi scorc cu- Jin bov sifa fn cinewa r/S 

belve dentro le gabbie dello riosi. talora umoristici (il gio- den lT l f c !^ za / /y 

zoo, comprovano la fine di WASHINGTON. 12 vane soldato in difficoltà con con WtlUa ™ IIolden ‘ sia sul- 

un Incubo), per giungere a L’attore e regista america- la macchina per scrivere), le la scena (19oZ) con Jonn Gar- 

Saigon: un mondo ancora tut- no Pa »l Newman ha annun- sue minuzie; che, del resto, field. E, nel ruolo che sullo 


! gio) un guerriero senza vol- 
(YlUSICa i to riacquista l’identità (l’uni¬ 

tà) dopo incontri prodigiosi 

T mira Fio Fiicen c visioni magiche», è la chia- 

ladlllcl UC r USCII ve di lettura della proposta 

il *§ 7 i*» _ • del «Carrozzone»; propasta 

alla r llarilioilica portata avanti e sviluppata 
... ! con un linguaggio di esirc- 


alla Filarmonica 


Pianista tra le maggiori 


mo rigore formale, senza con¬ 
cezioni o compiacimenti, in 
modi i cui momenti simbolici 


contro i 
petrolieri 


cattilo nor vivere uptfjirp le ^ ^ “ moni i cui momenti simoouci 

* rioiiv-riiSnP rii una di Stanislavski. basato sul- Roma con un sontuoso con- magari rischiano di tanto in 


basi dell edificazione di una f immedesimazione e sulle va- certo per l'Accademia fìlar- 

societa e di una morale nuo- rianti psicologiche. Aveva in- monica (mercoledì. Teatro 

ve. cogliamo dunque gli a- terpretato soprattutto testi Olimpico). 

sp ' CC5 . 011 ,, dc 5 5 |. 5 ^ e f,^f' di Clifford Odets. tra cui Gol- La sonti 
quotidiana, i suoi scorci cu- , . . /« 0 ioi senso tutti 


WASHINGTON. 12 

un'incubo), per giungere a L’attore e regista america- la macchina per scrivere), le la scena uifoz) con Jonn uar- divi‘"starebbero (e, InfattL 
Saigon: un mondo ancora tut- no Paul Newman ha annun- sue minuzie; che, del resto, field. E, nel ruolo che sullo stan no) lontani. La piana¬ 
to diverso. In cui con fatica ciato la creazione di un nuo- ben spesso ci riconducono agli schermo sarebbe stato di Fre- s ta, cioè, ha voluto dare una 

e pazienza e molta saggez- v ? comitato cittadino che cer- argomenti e ei problemi ge* dric March, aveva sostenuto svolta al suo concertismo: 


. j- , uutoiswMM di Clifford Odets. tra cui Gol- La sontuosità va intesa in 
quotidiana. 1 suoi scorci cu- . . . cinema (1939) senso tutto particolare, aven- 

nosi. talora umoristici il glo- William Ho den sia sul- dQ l a ^ Fusco presentato 

vane soldato in difficoltà con con William tioiaen. sia sui nroeramma dal ouaie i 

- 1 -:—- 1 -» 1 la scena (19o2) con John Gar- un programma u 1 U . 1C 


tanto di sfuggire, ma che co¬ 
munque sono sempre affasci¬ 
nanti. I suoni e poche deboli 


La sontuosità va intesa in ^ ] Uc j accompagnano l'azione: 
nso tutto particolare, aven- i d suono urmonioso della fi- 
) la De Fusco presentato ; sarmonlea e del canto (unica 


divi starebbero (e, infatti. 


za — le riprese sono state ^herà di contrastare 1 inter- 


« voce » che stabilisca il con¬ 
tatto con Io spettatore), ma 
anche rulli di tamburo, e du¬ 
re percussioni e tremuli 
scampanellìi, che ricordano 


# te od otto mesi fa — si 6 

canterino » cominciato a correggere le 

vMiaawi ««iw storture profonde determinate 

Gli aderenti al Sindacato dalla lunga occupazione a Tn e ‘ 


w ... - . nerali. Anche il commento, a Broadtvay, nel 1949, il per- quella che fa d'una virtuosa ì certo teatro orientale. 

effettuate. Io ricordiamo, sei- do1 ^ detto dalla voce stessa dl Gre* sonaggio di Willte Loman nel- delia tastiera un’interprete | j voUl coperti da masche 

le od otto mesi fa — si * g° ve ^ no de S 15 statl hfl un'intonazione a- la Morte dl un commesso respirante in piena conge- 1 -. 

cominciato a correggere le UniU sull energia. godetti ha un ntonazione a viaggiatore, meritandosi il nialità con gli autori pre¬ 
storture profonde determinate Un altro obiettivo del comi- micnevoie, aneuuo.->a, spoglia premio della critica e l'elogio scelti, i quali per l'occasione 

dalla lunga occupazione ame- tato è appoggiare la legisla- ai ogni alone retorico, persua- dell'autore. « Il più grande erano: 

rlcana: corruzione, prostltu- zione «anti-trust». Newman siva; forse Io si vorrebbe solo tra ali interpreti da me co- — Io Schumann delle H'af- 


nazionale critici cinematogra¬ 
fici italiani (SNCCI), prose¬ 
guendo nella loro opera pro¬ 
mozionale in favore delle ope¬ 
re di maggiore interesse arti¬ 
stico e culturale, hanno segna- 


eroretti ha un'intonazione a- la Mor . te dl u ". commesso respirante in piena conge- . re> le espressioni bloccate in 

mTchevoie\ffe tuo^ swzUa. v:ag?iat 2 r f; d nialità con gli autori pre- immag i n r misteriose, i costi.- 

micnevoie, allettuo^a, spoglia premio della critica e l elogio scelti, i quali per l'occasione | m i d j estrosa invenzione, tut- 


rlcana: corruzione, prostltu- 


dell'autore. « Il più grande erano: 


to contribuisce a dare ric- 


tra gli interpreti da me co- — Io Schumann delle Wal- chezza alla proposta, che pe 


zlone. delinquenza, droga, ha detto che le compagnie meno fitto e continuo In qual* nosciuti», lo definì infatti dszenen. op. 82, raccolta di rò quasi inspiegabilmente si 

inurbamento forzato. Da Sai- petrolifere sono «prive di c he tratto, considerato che Arthur Miller, non sappiamo brani, puntante più sui raf* t sfalda e si perde, negli ul- 

gon il viaggio riprende verso ogni patriottismo» e incon- nuanto si svolee sullo scher* se alludendo agli interpreti finali valori timbrici del suo- timi minuti, in un poco com 


gon il viaggio riprende verso ogn patriottismo » e incon- quanto si svolge sullo scher* se alludend 
il diciassettesimo parallelo, troilabili e che alcune di esse - dl * eloouente del suo dra 

che per troppo tempo ha divi- sono implicate in scandali al ni ° e Ul P er eloquente. assoluto. 

. . r . _ . _ - . . _i 4 _ „ tir- r-% _ __j m _ 


lato il film sovietico-gcorgiano so il Sud dal Nord; c tocca cui confronto quello del « Wa- 
C'era una volta un mctlo can- città e borghi dai nomi forno- ternate j> è un gioco da barn- 

si per storia recente o antl- bini. 


ferino di Otar Iosseliani. 


Certo, una parte della rap- Non sono pochi comunque. 11 wieiiueissomi uc.m 

presentazione (pensiamo so- a tt or i eccellenti di t^a- Fantasia, op. 28, dedicata a 

prattutto alle pagine riguar- TO costretti dal cinema~ a Ignaz Moscheles, illustre pe¬ 
danti Saigon) va guardata col ruo n di f, anc0 ( ne abbiamo ni5ta e didatta, dal 1824 in 

distacco dei tempo già tra- anche da noi). Nel 1956. nel amicizia con Mendelssohn 

scorso: sono, quelli, i residui primo film di un regista prò- (ma non è musica che offra 


se alludendo agli interpreti hnati valori timbrici del suo- timi minuti, in un poco com 
del suo dramma, o parlando no che sull'esteriore virtuo- ; prensibile tentativo di ribal¬ 
to assoluto. sismo; j tamento. Applausi cordiali 

Non sono pochi, comunque, ». Mendelss ® h " dclla ! alle « prima »- Si replica. 

ali attori eccellenti di tea- Fantasia, op. J), dedicata a j ■ 


V -r . - 

Le gravi 
accuse 

dì un generale 

Gli aerei che i ministri corrotti 
hanno comprato dalla Lock¬ 
heed non erano i più adatti alla 
nostra difesa. Lo ha dichiarato 
un generale italiano all’Euro¬ 
peo. Ci troviamo di fronte a un 
grosso scandalo di regime. 

Mentre si moltiplicano le notizie 
sulla corruzione della nostra 
classe politica, il governo pre¬ 
para un piano punitivo contro 
gli stipendi: è una aperta di¬ 
chiarazione di guerra al ceto 
medio. 

ricerche 

Il fascicolo speciale per inse¬ 
gnanti e studenti è dedicato a: 

« La questione della Cassa del 
Mezzogiorno ». 

Il settimanale che vi dà 

Il significato delie notizie 


Festa al 
Teatro 
del Pavone 


di un passato recente cne irniente dalla televisione, 

scompare, ma del cui peso è Sidney Lumet. e intitolato in 

necessario pur tenere conto. Italia La parola ai giurati. 

Così come, in altro senso, oc- n tro Ue era uno dei 
corre avere davanti agli occhi , , , „ 

le vestigia gloriose di un al- dodici uomini «a rabbiati » 

tro lontano passato, quello I del testo originale, messi at- 


veniente dalla televisione . speciali problemi tecnici); I 

Sidney Lumet. e intitolato in , ~ 11 Brahms. generoso, del- | 

Italia* I.a naro’a ai srurati Ia terza Sonata - °P 3 - ri - sa ’ I 
Italia La paro.a ai ?- uratl - i en ^ e a j vent'anni ruggenti. \ 

il nostro Lee J. era uno dei t r0V ato nella De Fu- i 

dodici uomini «arrabbiati » sco una ideale, postuma dedi- 

del testo originale, messi at- cataria. Non è una Sonata I 


g. ba. 

Cinema 

Black Cliristmas 

Black Chnstmas è il «Na¬ 
tale nero », ovvero fo.TCo, di 
un gruppo di studentesse che 


! della civiltà indo-cinese, che torno a un tavolo e costretti che faccia «spettacolo» (co- vivono in un pensionato di 
! il lungometraggio di Grego- da uno di loro i Henry Fon- me accade con il pianismo di yqj-jj un misterioso ma* 


Per festeggiare il primo rett j e n u r espone = ln 1 da) a cambiare opinione, pas- 

compleanno delia sua attivi- nnn una inrrn. 1 sondo dal pollice verso al re- 

là. il Tc-itro del Pavone qne. ; gZTtoSZ» 

sta sera propone un happe- , ° r ronrnrrerP a wefinira il dcro a . llora ch . e . Cobb - untilo- 


sia seia piupune un nappe- ^ m nrnrrp-p a definirà il u-t-uw iciiuie i 

mng con la partecipazione ic 2 a n 50 e feTOce em ca ’ ™ un 

di numerosi ospiti, primo fra ! , heiw interv J *-ta rem lo pacissimo di cambiar pelle e giunto ì 

tutti ,1 noto cantautore Fran- I ““Jt «- »0<<. I. -otiti occl,i. do ntov 


sponso assolutorio. Tutti vi- tende j'approfondimento in¬ 
doro allora che Cobb, untuo- tenore del testo. In tal sen¬ 
so e feroce all'inizio, era ca- so un vertice è stato rag- 
pacissimo di cambiar pelle e giunto nello stupendo secon- 
anima sotto i nostri occhi, do movimento. 


cesco De Gre-ori. che un ^ “ U T 5 i Sn^srito^ti il ! 9l ‘ ^ 6 mC9l ’° 11 Pubblico, a mano a ma- 

anno fa inauguro il locale dramma e repooea del mo- I altn ' no avvertendo ia nuova fi.->:o 

di via Palermo. Accanto a d Ir^^rle r^^TM amma ed ' Giudice integro anche se nomia chs i a De Fusco \o 

De Grccon. ci saranno an- chTii fiim^ui ! problematico in una serie te- j C va darsi, ha tributato al¬ 
che Carmeuta Gadaleta. 1 epopea cne il nim ri.ara | j ei -, $iva oiudirc corrotto e su- v-nlerorex e un caldo =ucce c 

Claudio Conti, i P.errot Lu- , C ° n Pi ' ! dista neÌTunico film di qual- sf) ; ottenendo anche due bis 

naìre. Lino Fontis e la com- carenza e semplicità. c j ie C he, a nostra me- (Debussy c Chopin). 

pagnia teatrale « Inquilini ! __ __ ! moria, lo registrasse come ' . 

del piano di sotto». 1 “9* 1 protagonista (Il silenzio si VIC6 


Liszt. ad esempio», ma una I n j aco c ùc emette vagiti a! 
musica _ che soprattutto pre- j telefono — è il suo modo 
tende ijapprofondimento m- j preferito di comunicare: de¬ 
teriore del testo In tal sen- | ve averglielo consigliato il 
so un vertice è stato rag- regista Robert Clark, per po- 
giunto nello stupendo secon- ter me ttere in scena nel mo¬ 
do movimento. do p; ù plateale e grossolano la 

II pubblico, a mano a ma- i regressione infantile che ha 
no avvertendo la nuova fi.-r.o- j fatto de! personaggio un 


j De Grceon. ci saranno an- ; uerri o vieu.ani.uf. 

che Carmeìita Gadaleta. 1 che il film 

I Claudio Conti, ì P.errot Lu- . sonda.e impegni 

naìre. Lino Fontis e la com- catezza e semplicità 
pagnia teatrale « Inquilini ! 
del piano di sotto ». 1 


vice 


Tutto ormai è pronto per il Festival 

Queste le canzoni per Sanremo 

SANREMO. 12 ! Anthony Quinn. Claudia Mo- • (Il mio primo rossetto); La 

Il via ufficiale al XXVI Fe- j ri e Marcello Mastroianni. | strana società 'Alzati e an- 


Teatro 

Lo spirito 
del giardino 
delle erbacce 

Prima d: entrare nella sa 


SANREMO. 12 ! Anthony Quinn. Ciaudia Mo- • (Il mio primo rossetto); La 

Il via ufficiale al XXVI Fe- ri e Marcello Mastroianni. | strana società 'Alzati e an- 

stivai di Sanremo, che si svol- protagonisti di un mini-show. | diamo) Wess • Don Ghezz; 

gerà il 19. 20 e 21 febbraio. Ci saranno, ino.tre, Rita Pa- <Dove stai con chi sei); Or.et- 

è stato dato ieri dall'orga- vone. Erminio Macario e Ma- ta Berti (Omar); Umberto 

nlzzatore Salvetti, il quale ha rio Del Monaco. A* Domenico 1 Lupi (Una casa senza nome); 

annunciato le canzoni e 1 can- Modugno ii compito di pre- ! Vanna Leali (Torno a casa); 

tanti in gara e ha sottolineato somare «Sanremo interna- I Profeti (Cercati un’anima!; 

che quest'anno sì punterà ziona’.e»; uno spettacolo nel- Opera (L’ho persa ancora); 


nomia che la De Fusco \o i «diverso» — perseguita le 
leva darsi, ha tributato al- J pulzelle e le massacra a una 
l'interprete un caldo succe?- , a una. impunemente. Già. 
so. ottenendo anche due bis | perche la sorpresa dt questo 
(Debussy c Chopin». , «Natale nero» consiste nel- 

vitf» I l'onoranza, imo in fondo, 

v,tc J dei pencolo e di chi lo ge- 
j nera. 

I Poiché non sapremo mai 

Teatro ! chi è l’assassino, e l'espedien- 

i te, pur non originalissimo, è 
— . ! sempre audace data la scar- 

LO Spirito ' sa paz.enza degli spettatori. 

la Blnc u Chnstmas potrem- 

Hpl toifirrlimi • mo dare il beneficio del dnb- 
UCI j b0 e considerarlo, per un 

rfpìlp orharrp att:n l°- a!u stre ? ua dl una 

uciic t-i uatct metafora incompiuta: qual- 

p „ m - rt . che conferma, sebbene debo- 

:a il Spulcino |er *•_ •» 

re aH'uitima realizzazione dei * c ‘-r-one d. u..a sana ado.e- 


« Carrozzone» di Firenze, il sceme ame..caria <.utto zuc- 

pubblico incontra già la «ce- cnero. per mo.n % ersi ben 

nmonia ». AI suolo, tutti 3t- p1 ^ ,. iedl rnalr J ar ' 

tomo, muccni d: terra e io- ca.o) di un povero scmzofre- 

glic sono rischiarati da tre- meo, oppure ne..a composi- 

molanti fiamme di candele. * a r.costruzione di un t-ji.co 

mentre la penombra divide ambienre p.cco.o-borgheoe 

e isola gii spettatori. Dentr» statunitense. Non si può ne- 


annunciato le canzoni e 1 can- Modugno ii compito di pio¬ 
tanti in gara e ha sottolineato somare « Sanremo interna- 

che quest'anno sì punterà ziona’.e »: uno spettacolo nel- 

molto sullo spettacolo. lo spettacolo diviso in due 

Le trenta canzoni che sfi- serate, 
ieranno al Festival ricalcano. Ed ecco l'elenco dei cantan- 

più o meno, tutte il vecchio ti e delie canzoni: 

tema dell’amore, del resto Prima serata, ordine di 

tradizionale a Sanremo. use.tu: 

Ed ecco alcuni dati di ero- Gloriana tLa canzone dei 


ziona e»; uno spettacolo nei- i upcra < l, nu « uuuiu», ~ „ are che comunoue Black 

lo spettacolo diriso in due I Sandro Giacobbe 'Gli occhi ]} bmoj piu Ulto un suono cne comunque a/cmx 

serate! i di tua madre); I Camaleonti d ‘ tisannomca accompagna i: Cbmmos p.oceda scn/^ sus 

Ed ecco l'elenco dei cantan- \ (Cuore di vetro). canto d* una donna cne re- ‘ p> ' a -,'‘ , rnn . 


canto di una donna cne re- 

più o'menò, tutte il vecchio ti e delie canzoni: Seconda serata: cita un poema. tratwenCTdr'ai*“ prmciwVi 

tema dell’amore, del resto Prima serata, ordine di Cario Gigli iPm forte); La E la storia di un lungo reC o’e del thriilira di clave 
tradizionale a Sanremo. usc.tu: nuova geme (Che farcii; Ezio viaggio fantastico, e il prò- “ e ‘ bb 'f susv€n < c 

Ed ecco alcuni dati di ero- Gioriana tLa canzone dei Maria P.cciotta 'Un uomo tagonista è s.miie al malato merritn «con toc ili 

naca. Le squadre in campo poveri t; Patrizio Sandrelli qualunque>; Magg-.e Mae cui Laing dedicò un saggio fnirrhi dv-nnmhre musìrhet- 

sono cinque, con dieci capo- (Piccola donna addio); Anto- <Smg my song); Paolo Fre- sulla schizofrenia (di qui X, o òrcoita. 

fila: Sergio Endrigo. Peppino nio Buonomo (La femmtni- scura fi due anelli); Ricchi titolo dello spettacolo). Oh rt, riè rhP u DubbiiVo 

Di Capri, Wess e Dori Ghezzi. sta); Romina Power (Noi e Poveri (Due sione dei mu- attori compiono II loro mo „nn rievé conn\cerè n ricono 

Orietta Berti. Sandro Ota- due); Sergio Endrigo (Quan- acanto; Armonium (Stella teatrale come un itinerario 2?" ° conoscere 


z.one sensazionalistica, con¬ 
travvenendo alle principali 
regole del thrilling di classe 


tagonista è sTmile aì mafato ^tfeon Tac.fi 

«,,i » *in caffrr,.. a buon mercato con facili 


titolo dello spettacolo). Gli 
attori compiono il loro mo 


te tr3g:cne, comodo occulta¬ 
mento di ciò che il pubblico 


Orietta Bertt. Sandro Ota- due); Sergio Endrigo (Quan- acanto; Armonium (Stella teatrale come un itinerarie 

cobbe, I Camaleonti, Paolo do c'era il mare); Peppino cadente); Silvano Vittorio doloroso, tra paludi e mon 

Frescura, Ricchi e Poveri, Da- Di Capri (Non lo faccio più); (Vieni); Albatri» (Volo AZ lagne, affrontando difficoi 

nicl Scntacruz, DrupL Santino Rocchetti (E tu mi 50i); Miko (Signora tu); Da* tà e malefici, sconfiggendc 

Oltre al cantanti e alle manchi): Leano Morelli (Na• n:el Scntacruz (Linda, bella nemici. «Attraverso un prò 


teatrale come un itinerario non deve conoscere o ricono- 


doloroso. tra paludi e mon- scere). . 

tagne, affrontando difflcoi* „ Tra p4l „*P le i. p ^ 11 ' OIua 

tà e malefici, sconfiggendo Hussey e Kclr Dullea. 


Óltre al cantanti e alle manchi): Leano Morelli (Na- n:el Sentacruz (Linda, bella nemici. «Attraverso un prò- , 

canzoni * faranno spettacolo » ta libera); Rosanna Fratello Linda); Drapl (Sambanò), ‘ cesso di conoscenza (un viag- , 


d. g. 


Sapere 

Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Telegiornale 
Raccontondo - La 
valle dei Mumin 
La TV dei ragazzi 
«Chi è dì scena: 
Warner Bentivegna» 
« L’allegra binda di 
Yoghi: il parco più 
ordinato dell'Ovest » 
Sapere 

Cronache italiane 
Telegiornale 
Stasera G 7 
Sport 

Incontro con Anna- 
gloria 

telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: ORE 7. 8, 
11, 13. 14, 15, 17. 19. 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 7,45: Mat- 
tuilno musicale (3); 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi cd 
io; IO: Speciale GR; 11: L'allro 
suono; 11.30: I successi dl O. 
Martin; 12,10: Concerto per un 
autore; 13,20: Una commedia in 
30 minuti; 14,05: Canti e mu¬ 
siche del vecchio West; 14.45: 
Incontri con la scienza; 15,10: 
Cantano I Nomadi; 15.30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmen¬ 
te anche noi; 17,05: Rasputin 
(15 mo ed ultimo episodio); 
17,25: Fllortissimo; 18: Musi¬ 
ca in; 19.20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19.30: I cantautori; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: I con¬ 
certi di Milano; 22,30: Hit 
parade de la chanson. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ORE 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10,30, 11,30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 

18,35, 19,30; 6: Il mattiniere-, 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Gio¬ 
chi della XII Olimpiade; 7,50: 
Buongiorno con...; 8,55: Galle¬ 
ria del melodramma; 9,35> Ra- 


Sport 

In Eurovisione dal¬ 
l'Austria: XII Gio¬ 
chi olimpici inver¬ 
nali. 

Sport 

Sport 

Sport 

Telegiornale sport 
Jo Gaillard 
« Lo sconosciuto » 
Ore 20 
Telegiornale 
Vita, amori, autocen¬ 
sura e morte in sce¬ 
na del signor dl Mo¬ 
lière nostro contem¬ 
poraneo ovvero « Il 
tartufo » 

Sport 


aputin (15.me ed ultimo api- 
soldo); 9,55: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,24: Una poesia al gior¬ 
no; 10,35: Tutti Insieme, alla 
radio-, 12,10: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 12,40: Alto gmdiman* 
to; 13: Hit Parade; 13,35: Su 
d) girl; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gionali; 15: Punto Interrogati¬ 
vo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Alto gradi¬ 
mento: 18,40: Radiodiscoteca; 
19,55: Supersonic; 21,29: Po¬ 
poli; 22.50: L’uomo della not¬ 
te. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto dl aper¬ 
tura; 9,30: Tastiere; 10: La sa¬ 
renata; 10,30: La settimana di 
Schumann; 11,40: L'ispirazio¬ 
ne religiosa nella musica cora¬ 
le del '900; 12,20: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15.30: Liederistlca; 15.50: Re¬ 
cital di A. Ciccolini; 16.40: Di- 
scogralia; 17,25: Classe uni¬ 
ca; 17,40: Discoteca sera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15i 
Concerto della sera; 20.15: Jan 
di ieri e di oggi; 20,45: Con¬ 
versazione; 21: Il giornale del 
terzo - sette arti; 21,30: Ri¬ 
torno dal carcere; 22: Musica 
luor) schema; 22,20: Parliamo 
i di spettacolo. 


NEL N. 7 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Bilancio della crisi (editoriale di Giorgio Napolitano) 
Corrotti perché impuniti (di Romano Ledda) 

11 programma di Moro (di Mariano D'Antonio) 

Sul monocolore de l’ombra del congresso (di Aniollo 
Coppola) 

Gli americani in Italia: le spie e la politica (41 
Paolo Ipriano) 

Due modi diversi di essere pluralisti di Lucio Lom¬ 
bardo Radice) 

Chimica: dai feudi al controllo pubblico (dl Carlo 

Catena) 

Riflessioni su uno sciopero (dl Guido Fanti) 

1 A che punto siamo con l’emancipazione (tavola ro¬ 
tonda con Adriana BlcH, Costanza Fanelli, Maria Ma¬ 
gnani Noya, Maria Eletta Martini, Carla Ravaiali, 
Adriana Seroni a cura di Marcella Ferrara). 

Pcf: un congresso che cambia molte cose (di Luciano 
Gruppi) 

Europa: da Tindemans all'ipotesi socialista (dl Vit¬ 
torio Orilia) 

Un ideologo c per giunta limitato e gretto (di Loul» 
Safir) 

i La mina vagante delle multinazionali (di Ranata 
Sandri) 

Heisenberg: gli strumenti e la conoscenza (di Sandro 
Petruccioli) 

i Una filosofia positiva dell'istruzione supcriore (di 
Luigi Berlinguer) 

i Teatro - Carmeli. artigiani, outsiders (di Italo Moscati) 
i Musica - I paradossi di Rossini in Tv (di Luigi Pa- 
staiozza) 

Cinema - Matti da legare (di Mino Argentieri) 

Riviste - Città e regione (di Celestino E. Spada); 
Quadrangolo (dl Giovannella Desideri) 

Libri - Giuliano Manacorda, Corrente di vita giova¬ 
nile: Paolo Forcellini, Classe operaia a Porto Marghe- 
ra; Mario Lunetta, 11 lamento del Sud 
Melodramma formato Llebig (dl Alberto Abmxata) 

































■. t - - h.««.,>’•yr :ì.w Wi 

:■ : ■■ 



PAG. 8 7 roma - regione 


l’Unità / venerdì 13 febbraio 1976 


Gravissima la situazione economica del Lazio 


Stringere i tempi 
per risolvere 
la crisi regionale 

Sono 250 mila i disoccupati — Tra questi 100 mila i giovani in cerca 
di prima occupazione — L’impegno dei lavoratori per lo sciopero del 24 

Le già gravi difficoltà economiche che pes i ) sulle masse popolari del Lazio (non dimen¬ 
tichiamolo mai, la seconda regione o'Italia per numero di disoccupati) si sono ulteriormente 
acutizzate in questi mesi di crisi politica. Si può dire che nel Lazio i lavoratori stanno du¬ 
ramente pagando le conseguenze di due crisi — quella governativa e quella regionale tuttora 
a|)erta — e i guasti profondi che queste crisi hanno arrecato al Paese e alla regione stanno 
sotto gli occhi di tutti. 2Ó0 mila disoccupati, di cui oltre 100 mila giovani in cerca di primo 

impiego; 17 milioni di ore di 


Una nota sulle prospettive per la Regione 

PRESA DI POSIZIONE 
DELLE SINISTRE DC 


Nel panorama della crisi 
regionale un dato di un cer¬ 
to interesse è costituito da 
una nota diffusa ieri dalla 
agenzia « alternativa politi¬ 
ca », portavoce deila sini¬ 
stra de. 

« La crisi regionale Ila fin 
messo in luce — dice la no¬ 
ta — alcuni elementi che 
sono utili a chiarire i rap¬ 
porti fra le torze politiche. 
In primo luogo la richiesta 
del partito socialista di pas¬ 
sare senz’altro alla iormazio- 
ne di una maggioranza po¬ 
litica tra le stesse forze che 
avevano dato vita alla pre¬ 
cedente giunta Palleschi ha 
già ottenuto il risultato di 
impegnare maggiormente il 
partito comunista nella dire¬ 
zione di una più ampia di¬ 
sponibilità a concorrere alia 
soluzione dei problemi della 
regione. 

• « Ha anche ottenuto che 
nella Democrazia cristiana 
si rimettesse in movimento 
un processo di chiarimento 
che può rendere passibile 
una partecipazione al gover¬ 
no della regione della sini¬ 
stra De. 

« Il processo di chiarimen¬ 
to ha però confermato — 
prosegue la nota — che una 
giunta castituita dal parti¬ 
to comunista e dal partito 
socialista è divaricante e 
porta ali’interruzione del 
dialogo tra le forze politiche, 
agevola i fautori dello scon¬ 
tro. sottolinea le ragioni po¬ 
lemiche particolarmente nel 
confronto tra De e Psi. regi¬ 
stra la contrarietà delle stes¬ 
se forze laiche, cui pure è 
diretta in opposizione alla 
Democrazia cristiana. 

« Pertanto è il recupero del 
rapporto tra la De e il Psi 
clic può realmente c stabil¬ 
mente assicurare alla regio¬ 
ne un quadro politico fecon¬ 
do: qui va indirizzata l’ini¬ 
ziativa della Democrazia cri¬ 
stiana, che, nel rapporto con 
il Psi, non può non constata¬ 
re che il partito comunista 
è forza dal ruolo decisivo per 
la costituzione del governo 
della regione. E nella ricosti¬ 
tuzione del rapporto tra De 
e Psi. senza ambiguità e sen¬ 
za trasformismi, deve dare 
la garanzia maggiore perché 
possa estendersi e raffor¬ 
zarsi la politica delle larghe 
Intese ». 

Queste affermazioni rap¬ 
presentano indubbiamente 
una novità rispetto a posi¬ 
zioni. anche recenti, della si¬ 
nistra de nelle quali si insi¬ 
steva sul « ruolo di opposi¬ 
zione» del PCI. Si tratta ora 
di saliere se l'insieme della 
Democrazia cristiana, nella 
quale permangono ambigui¬ 
tà, incerteze e resistenze a 
prendere atto de! nuovo qua¬ 
dro politico che :1 voto po¬ 


polare ha determinato nella 
regione, sarà in grado di com¬ 
piere un netto passo in 
avanti. 

Per quei che riguarda la 
linea del PCI, che ancora ie¬ 
ri il Popolo si ostinava a va¬ 
lutare come « contradditto¬ 
ria ». essa è Invece del tutto 
chiara e corrispondente alla 
gravità della situazione. I co- 
| munisti, infatti, non hanno 
pasto mai come pregiudiziale 
la questione della loro par¬ 
tecipazione diretta al gover¬ 
no della Regione e hanno 
aggiunto che, a determinate 
condizioni, sono pronti a ri¬ 
prendere su basi più avan¬ 
zate la politica delle intese. 
Per essere ancora una volta 
del tutto espliciti, precisili^ 
mo queste condizioni. 

La prima è che cada ogni 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI e che venga ricono¬ 
sciuto il suo ruolo di grande 
forza democratica. La secon¬ 
da è rappresentata dalla con¬ 
ferma, con i necessari aggior¬ 
namenti. del programma già 
votato dal consiglio regionale. 

Precisamente a queste con¬ 
dizioni il PCI, che è il più 
idoneo a giudicare della pro¬ 
pria collocazione, è pronto a 
riprendere e a sviluppare il 
quadro delle intese. 


In lotta alla Banca 
nazionale del 
lavoro i dipendenti 
addetti alle pulizie 

I 150 dipendenti delia 
« Nuova Brillantissima », ad¬ 
detti alla pulizia dei locali 
della Banca nazionale del la¬ 
voro. sono in sciopero da 
mercoledì per la completa 
attuazione del contratto. La 
direzione dell’azienda (che 
occupa in totale 400 operai), 
distintasi nel corso degli an¬ 
ni per il suo ottuso atteggia¬ 
mento antisindacale, ha do¬ 
vuto nello scorso gennaio, in 
seguito alla battaglia delle 
maestranze, concedere l’apoìi- 
cazione di un» parte del¬ 
l'accordo nazionale (precisa- 
mente l’applicazione delle 40 
ore settimanali e l’aumento 
del 25 per cento per la re¬ 
tribuzione del lavoro straor¬ 
dinario). 

Oggi sindacati e direzione 
tornano a riunirsi per trova¬ 
re una soluzione al proble¬ 
ma del trasferimento del per¬ 
sonale. E’ questa infatti una 
arma della quale si è servita 
finora l’azienda come re 
pressione antisindacale. I la¬ 
voratori chiedono che sia ga¬ 
rantito il diritto di svolge 
re la propria attività in mo¬ 
do stabile, e al contempo esi¬ 
gono che siano garantite tut¬ 
te le libertà sindacali. 


La giornata di lotta per la « vertenza Lazio » 

Decine di assemblee 
preparano lo sciopero e 
le manifestazioni del 24 


Decine di assemblee nelle 
fabbriche, nei luoghi di la¬ 
voro di tutte le province pre¬ 
parano la giornata di lotta 
regionale indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali attorno 
ai temi della « vertenza La¬ 
zio >-.. Iniziative si sono già 
svolte a Viterbo mentre un 
fitto programma di incontri 
è stato fissato per Prosino¬ 
ne. Sora. Anagni. Cassino, 
Acquapendente. Orto c nu¬ 
merosi altri centri. Le assem¬ 
blee saranno estese anche ai 
cittadini c a tutte le cate¬ 
gorie. 

La piattaforma della gior¬ 
nata di lotta del 24. durante 
la quale sono previste tre 
manifestazioni (a Roma, a 
Cassino e a Civitacastellana) 
si articolano in una sene di 
temi. Per l'edilizia le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori chie¬ 
dono l’immediata attuazione 
di provvedimenti indirizzati 
nei settori delle abitazioni 
economiche e popolari, della 
scuola e delle grandi infra¬ 
strutture necessarie allo svi¬ 
luppo economico della regio¬ 
ne. Irrigazione, forestazione, 
zootecnia, utilizzo delle terre 
incolte, regionalizzazione de¬ 
gli enti di sviluppo sono in¬ 
vece gli obiettivi nel settore 
dell'agricoltura. 

Altro tema messo in pri¬ 
mo piano è quello della sa¬ 
nità per il quale i sindacati 
chiedono l’attuazione delle 
unità locali socio-sanitarie, la 
costruzione di tre ospedali a 
Centocelle, Pictralata e Ostia 
• 11 potenziamento delfinie¬ 


ra rete dei nosocomi nella 
regione. L’energia (con la rea¬ 
lizzazione delle centrali di 
Civitavecchia e di Tarqui¬ 
nia). i trasporti e la scuola 
(con la costruzione delle uni¬ 
versità di Tor Vergata. Vi¬ 
terbo e Cassino) sono gii ni¬ 
tri obiettivi che la Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL ha indicato come priori¬ 
tari. 

Di fronte alla grave situa¬ 
zione economica della regio¬ 
ne. segnata dal continuo au¬ 
mento dei disoccupati, dal 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne e dal gravissimo fenome¬ 
no della disoccupazione gio¬ 
vanile ed intellettuale, i sin¬ 
dacati hanno ribadito la loro 
richiesta di un immediato 
blocco di tutte le procedure 
di licenziamento. Per un di¬ 
verso e più equilibrato svi¬ 
luppo del Lazio, è detto inol¬ 
tre nella piattaforma, si ren¬ 
de necessaria una profonda 
modifica degli attuali indi¬ 
rizzi della Cassa del Mezzo¬ 
giorno che deve divenire 
strumento di programmazio¬ 
ne della Regione. 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne. i rinnovi contrattuali, che 
interessano grandi categorie 
di lavoratori, la federazione 
regionale ha sollecitato la ra¬ 
pida composizione delle ver¬ 
tenze. Questo infatti permet¬ 
te di avviare a livello terri¬ 
toriale una vasta battaglia 
attorno ai programmi di in¬ 
vestimenti e di ristruttura¬ 
zioni. 


cassa integrazione nei dodici 
mesi del 1975; rispetto alla 
situazione dell’ottobre 1974, 
un calo complessivo di 38.000 
unità lavorative fra industria 
e agricoltura; decine e deci¬ 
ne di aziende sull'orlo della 
smobilitazione: sono questi, i 
tratti drammatici della situa- 
z.one nel Lazio. Anche le 
grandi categorie impiegatizie, 
dei contratti strappati con 
grandi e dure lotte, hanno 
visto attuate solo alcune par¬ 
ti salariali: quelle più qua¬ 
lificanti — il ruolo unico e 

10 scioglimento degli Enti 
inutili dei parastatali, la qua¬ 
lifica funzionale degli stata¬ 
li, la riorganizzazione degli 
uffici degli Enti Locali, la 
riforma delle poste e teleco¬ 
municazioni — sono rimaste 
completamente inapplicate. 

Eppure, chi sperava che 
questa situazione potesse con¬ 
durre ad una caduta delfini 
pegno e delle lotte, ad un 
indebolirsi del movimento, al 
« si salvi chi può ». è rima¬ 
sto deluso. 

Il movimento tiene, i gran¬ 
di processi unitari conse¬ 
guenti al 15 giugno riman¬ 
gono aperti ed anzi si svilup¬ 
pano; la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori non ce¬ 
de né a suggestioni estre¬ 
mistiche né a tentazioni ri¬ 
nunciatarie e si apprestano, 
con lo sciopero regionale che 
CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato per il 24 feb¬ 
braio, a dare una risposta 
forte e responsabile, indican¬ 
do ancora una volta nei con¬ 
tenuti della « vertenza Lazio » 
le misure per fronteggiare la 
crisi. 

E’ questo quadro comples¬ 
sivo di difficoltà grandi, di 
problemi che non passono at¬ 
tendere, di misure indilazio¬ 
nabili, che rende intollerabi¬ 
le un ulteriore trascinarsi del¬ 
la crisi alla Regione. 

Le popolazioni del Lazio, i 
lavoratori, gli Enti locali, le 
grandi organizzazioni di mas¬ 
sa. hanno bisogno di un 
pieno funzionamento del¬ 
l’istituto regionale, di una so¬ 
luzione rapida e positiva del¬ 
la crisi che ha bloccato l’at¬ 
tuazione del programma. Più 
si allungano i tempi della 
crisi, più si allontanano sca¬ 
denze decisive: la conferen¬ 
za sull’occupazione giovanile, 

11 piano straordinario per 
l’edilizia (il rallentamento 
delle procedure ritarda l’aper¬ 
tura dei cantieri), il piano 
regionale dei trasporti, quel¬ 
lo socio-sanitario, gli inter¬ 
venti in agricoltura, il con¬ 
fronto e la trattativa con il 
governo per modificare i prov¬ 
vedimenti sulla riconversione 
industriale 

Ma vi sono anche altri ele¬ 
menti non meno seri di preoc¬ 
cupazione. Il trascinarsi in¬ 
concludente della crisi, in 
una situazione cosi grave, ali¬ 
mentando delusioni e sfidu¬ 
cia. creerebbe il terreno più 
tortile ad azioni calcolate e 
provocatorie, un clima tor¬ 
bido che favorirebbe solo chi 
punta a fare arretrare il 
quadro politico, al ritorno a 
contrapposizioni frontali, a 
produrre lacerazioni profon¬ 
de fra le masse popolari e 
fra gli stessi lavoratori. Non 
ci sfugge certo il significato 
politico di episodi di questi 
giorni quali la provocazione 
preordinata di picchiatori di 
« Lotta continua » contro la 
grande manifestazione unita¬ 
ria dei giovani, il riemerge¬ 
re degli squallidi attentati fa¬ 
scisti contro sedi del nostro 
partito, le provocazioni al¬ 
l’università di Roma. 

E’ di qui. dalle cose stesse, 
che nasce un forte richiamo 
alla necessità dell’intesa fra 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, ad una piena as- 
sunz.one di responsabilità. 
Bisogna lavorare al supera¬ 
mento immediato della crisi 
— e questo vale in primo 
luogo per la DC — non guar¬ 
dando prioritariamente ad an¬ 
gusti interessi di partito, o 
peggio di corrente, ma aven¬ 
do in testa ì cantieri da apr.- 
re. le fabbriche da salvare. 

Lo sciopero del 24 febbraio 
rappresenterà una domanda 
possente di milioni di uomi 
ni. di donne, di giovani, la¬ 
voratori e disoccupati di Ro 
ma e del Lazio alia quale 
nessuna forza politica potrà 
ne politicamente né moral¬ 
mente sottrarsi. E non sot¬ 
trarsi. nella concreta situa¬ 
zione nostra, significa tra l'al¬ 
tro lavorare perche per quel¬ 
la data possa aversi alla Re¬ 
gione un governo. E non un 
governo qualsiasi, bensì una 
giunta che per la sua auto¬ 
revolezza e per l’ampiezza di 
consensi su cui potrà pog¬ 
giare. a quella demanda de. 
lavoratori sia in grado di da¬ 
re una risposta positiva e 
concreta. 

Perciò bisogna stringere i 
tempi, e per questa stessa 
ragione occorre rafforzare 
tutti i processi unitari, ricer¬ 
cando e conquistando tra 
PCI e P5I. tra tutte le si¬ 
nistre gli indispensabili pun¬ 
ti di convergenza. 

Sulla crisi alla Regione pro¬ 
seguono intanto le iniziative 
del PCI. Per oggi sono pre¬ 
viste le seguenti assemblee: a 
Fresinone, alla sezione fab¬ 
brica elicotteri meridionali 
(Mazzocchi); a San Martino 
(Viterbo) alle ore 18 (Sposei- 
ti); a Sipicciano (Viterbo) ai- 
le ore 20 (Cannili); a Fondi 
(Latina) alle ore 19 (Grassuc- 
ci); a Poggio Bustone (Rieti) 
alle ore 19 (Francucci). 

Mario Mancini 


Tre banditi hanno aggredito e «cloroformizzato» la ragazza nel garage 

Rapita sotto gli occhi del padre 

di un noto costruttore 

Marina D’Alessio ieri mattina era appena uscita di casa, a Montesacro Alto — Alla sua famiglia appartengono diversi 
cantieri edili e alcune.società per la produzione del cemento — « Pensavo che fosse una rapina» ha detto l’impren¬ 
ditore — Inutile l’inseguimento della polizia — Due mesi fa la giovane fu vittima di un raggiro di 800 milioni di lire Marina DAiessio 





L'inferno del garage m cui è stala rapita la figlia del costruttore romano Domenico D'Alessio 


^«esecuzione» sarebbe stata ordinata dal capo di una banda di sudamericani 

Berenguer ucciso 8 mesi fa 
in una guerra tra «boss»? 

La notizia, diffusa (fa un giornaie della sera, non è siala smentita dagli inquirenti - L'eliminazione del bandito 
marsigliese forse decisa dopo una lite per la spartizione di due miliardi provenienti dai sequestro Ortolani 


Contro il rischio di blocco per i lavori 


Critiche alla sentenza 
del TAR sui Laurentino 

La recente sentenza del TAR, che minaccia di bloccare i 
lavori per oltre duemila alloggi del « piano Laurentino », è sta¬ 
ta duramente criticata dalle organizzazioni dei lavoratori e dal¬ 
la commissione regionale all’urbanistica. Già ieri le tre orga¬ 
nizzazioni cooperative, interessate al programma costruttivo, 
hanno deciso che l’avvio dei lavori non sarà paralizzato dalla 
decisione del Tribunale amministrativo e che in ogni caso 
entro sabato 21 i cantieri verranno aperti. 

La commissione regionale all’urbanistica, nel corso della 
sua seduta di ieri, ha espresso un « giudizio fortemente ne¬ 
gativo» sulla sentenza del TAR. La commissione, rilevando 
che in una situazione di crisi come l’attuale i problemi dell’oc¬ 
cupazione e della casa sono al primo posto tra quelli da ri¬ 
solvere. ha sottolineato come la gravissima decisione crea 
pesanti conseguenze per la ripresa dell’edilizia e per l’intera 
economia romana e laziale. La commissione regionale ha in¬ 
fine invitato la giunta a prendere tutte le iniziative necessa¬ 
rie a far sì che vengano utilizzati i 100 miliardi stanziati dal¬ 
la legge 166 e a permettere l’apertura dei cantieri nei tempi 
stabiliti. A questo scopo è necessario sollecitare un incontro 
con i ministri competenti per superare le conseguenze nega¬ 
tive della decisione del tribunale amministrativo regionale. 

In un loro documento le organizzazioni sindacali (che as¬ 
sieme alle cooperative. all’IACP e al Comune avevano contri¬ 
buito al rapido varo del « piano Laurentino ») hanno chiesto 
l’immediata convocazione di un incontro con l’amministra¬ 
zione capitolina per sollecitare il mantenimento di tutti gli 
impegni assunti, e la conferma della destinazione dei finan¬ 
ziamenti pubblici. La Federazione CGIL-CISL-UIL sollecita 
anche l’apertura di un confronto con il ministero dei lavori 
pubblici. 

L’avvio del « piano Laurentino » e di tutti gli altri program¬ 
mi costruttivi previsti dalla 166. come hanno ricordato ieri 
i sindacati degli edili, possono dare lavoro entro sei mesi ad 
oitre 20 mila lavoratori. Si tratta quindi di una boccata di 
ossigeno indispensabile per questo settore che ormai da an¬ 
ni attraversa una pesante crisi. La Federazione dei lavora 
tori delle costruzioni ha anche sottolineato gli sforzi e la mo¬ 
bilitazione degli edili attorno a punti importanti e qualifi¬ 
canti. I sindacati si battono innanzitutto per rimuovere ogni 
ostacolo e le lentezze che ancora troppo spesso segnano l'ini¬ 
ziativa dell’IACP e di alcuni Enti locali. 


Jacques Berenguer. il 
« boss » franco-tunisino, con¬ 
siderato il capo dell'anonima 
sequestri operante nella ca¬ 
pitale. sarebbe morto otto 
mesi fa. Secondo notizie dif¬ 
fuse ieri da un quotidiano 
della sera — polizia e cara¬ 
binieri hanno dichiarato di 
« non essere in possesso di 
alcun elemento che avvalori 
tale ipotesi » — il « marsiglie¬ 
se » sarebbe stato ucciso per 
ordine di un certo «Joaquin», 
il capo riconasciuto e temu¬ 
to di un gruppo di sudame¬ 
ricani che controlla varie 
bande del « giro » della dro¬ 
ga. della prostituzione, delle 
rapine, dei rapimenti, del de¬ 
naro falso. 

Berenguer, era ricercato 
per numerase rapine, tra le 
quali quella di piazza dei 
Caprettari — avvenuta il 21 
febbraio '75 — nella quale 
venne ucciso il giovane agen¬ 
te di pubblica sicurezza Giu¬ 
seppe Marchisella. Alcuni 
« pasci piccoli » della banda 
sono stati arrastati nei mesi 
scorsi perché trovati in pos¬ 
sesso di banconote del se¬ 
questro Danesi. Ma la rapi¬ 
na di piazza dei Caprettari. 
secondo le voci circolate ieri, 
avrebbe dato il via a una 
lite ciie si sarebbe conclusa 
con l'eliminazione di Beren¬ 
guer. Il « marsigliese » infat¬ 
ti era preoccupato per la 
caccia serrata datagli da po 
lizia e carabinieri. Tanto più 
che non era lui (nonastante 
ciò che sembrava credere !a 
polizia) il capo della banda, 
li suo malcontento sarebbe 
sfociato m un violento liti¬ 
gio con Joaquin in un loca 
le notturno, cui sarebbe se¬ 
guita una momentanea riap¬ 
pacificazione. 

Tra una rapina e "altra 
si arriva al 10 giugno '75. 
giorno de! rapimento di An- 



Jacques Berenguer 


drea Ortolani. presidente 
della Voxson. L'impresa frut 
ta circa due miliardi di lire 
All'atto della spartizione de! 
la « torta » i sudamericani 
avrebbero fatto la parte dei 
leoni. A Berenguer e agli altri 
sarebbero rimaste soltante le 
briciole. Ancora una violenta 
lite con Joaquin. questa vol¬ 
ta senza riappacificazione. 
Il « marsigliese » avrebbe mi¬ 
nacciato di spifferare tutto 
alla polizia. Pochi giorni 
dopo un killer cileno eli 
avrebbe sparato a freddo tre 
revolverate, uccidendolo. 


CASA DELLA CULTURA — 
« Violazione dei diritti fondamen¬ 
tali nella Repubblica federale Te¬ 
desca »: è il tema di un pubblico 
• dibattilo che si terra questa sera 
t alle ore 20,30 alla casa della cui- 
; tura (largo Arcnula. 26). Orga- 
1 nizzalo dalla rivista « Democrazia 
I e Diritto ». c presieduto da Luigi 
[ Berlinguer, il dibattito vedrà la 
’ partecipazione di numerosi giuri¬ 
sti cd uomini politici. 


LA PROVOCATORIA AGITAZIONE PROCLAMATA DA UN GRUPPO ESTREMISTA 


Pesanti disagi al Policlinico 
per uno sciopero irresponsabile 

Numerosi degenti sono rimasti del lutto privi di assistenza * I promotori dell'iniziativa chiedono il blocco delle 
accettazioni - Una dichiarazione dei compagni Fusco e Veftraino, membri del comiialo direttivo dell'ospedale 


Gravi disagi per i malati, al 
Policlinico, a causa di una ir¬ 
responsabile agitazione pro¬ 
clamata da un gruppo di prò 
vocatori che si autodefinisce 
« assemblea permanente de: 
lavoratori ». L’iniziativa, in 
realtà, è da attribuire ai co 
siddetto «collettivo del Po¬ 
liclinico ». un’organizzazione 
composta da elementi esterni 
e interni all’ocspeda’.e. che da 
alcuni anni è solita rendersi 
protagonista di gravi azioni 
di provocazione e di teppismo. 

Ien — ma la situazione è 
pesante già da qualche gior¬ 
no — il collettivo ha tentato 
di paralizzare il nosocomio, 
saldando di fatto la sua azio¬ 
ne allo sciopero proclamato 
da alcune organizzazioni sin 
dacali corporative dei medici. 

In un volantino delirante 
distribuito nei padiglioni, il 
collettivo — dopo aver esal¬ 
tato le forme di lotta anti¬ 
sindacali adottate nel corso 
della giornata di ieri e in par¬ 
te nei giorni precedenti — 
avanza una serie di richie¬ 
ste, fra cui quelle, gravissi¬ 


me. del blocco delle accetta¬ 
zioni e d; una drastica ridu¬ 
zione d: orano per . d:pen 
denti iche renderebbe le con 
dizioni di lavoro del persona¬ 
le del Policlinico diverse da 
quelle d: tutti gli altri lavo¬ 
ratori ospedal.en'. 

Il consiglio d. amm.lustra¬ 
zione degli Ospedali r.umti. 
convocato ieri per esaminare 
gli aspetti più allarmanti de! 
la vicenda e le richieste avan¬ 
zate dal comitato direttivo 
del Policlinico, ha adottato 
una sene di misure per fron¬ 
teggiare la situazione. Fra le 
altre quella di chiedere alla 
direzione sanitaria di segna¬ 
lare le assenze arbitrane, e 
d: dare incarico alla segre¬ 
teria generale di accertare, 
entro 5 giorni, lo stato dei 
provvedimenti disciplinari. Il 
consiglio ha deciso inoltre di 
segnalare alla procura della 
Repubblica gli episodi più gra¬ 
vi di violazione della legge. 

I compagni Giorgio Filsco 
e Bruno Vettraino, membri 
del comitato direttivo del Po¬ 
liclinico, hanno rilasciato, da 


parte loro, una dich.araz.one 
nella quale, tra l'altro, s* af 
ferma- «Le recenti mamfe 
staz.oni de, eruppi e^trem. 
siici cos.ddeti: "di via de: 
Volse:", nel Policlinico, che 
s: sono espresse ne: gravi 
tentativi d. bloccare le a ecci¬ 
tazioni de. malati e d. r.dur- 
re il numero de. degenti, co 
stituiscono un campanello di 
allarme per : lavoratori ro 
mani e per le forze politiche 

« Il primo risultato di que¬ 
ste agitazioni può infatti es¬ 
sere quello di rendere p.ù 
grave io stato di sovraffolla¬ 
mento degli altri ospedali 
pubblici della citta - un rega¬ 
lo di fatto, dunque, alle case 
di cura private che speculano 
sulla carenza di pasti ietto 
nei nosocomi. 

« Le rivendicaz.on. di que 
sti gruppi — prosegue la di¬ 
chiarazione — sono oggettiva¬ 
mente corporative. E’ tutta¬ 
via necessario ribadire che 
vi sono precise responsabili¬ 
tà alla base della situazione 
di profonda insoddisfazione 
del dipendenti del Policlini¬ 


co Omissioni e conn.vonze 
hanno consentito d: ricreare 
un el.ma in cu: trovano spa- 
7.o ve, eh: -trameni.: d: pro- 
\ocaz.one. Importanti delibc- 
re de’. P.o Istituto, ad es?m- 
p.o. «o.io ancora bloccate da! 
ccmm.ssar.o d. governo. In 
questo quadro v.« g.ud.cata 
anche la mancata firma degl, 
"allegat.” della convcnz.one 
fra università e aspeda!, r.u 
niti. da parte del'.’cx presi¬ 
dente d<*I P.o Ist.tuto, il de 
Z.antoni. 

«A c.o va agg.unto infine 
— conclude la nota — che 
la ricorrente m.naccia del 
Rettore di denunz,are la con- 
venz.one non può certo mi- 
g’.orare la situaz.one. S; im¬ 
pone un energico intervento 
dell'assessorato reg.cnale alla 
Sanità, che — nonostante la 
crau regionale in corso — 
faccia chiarezza m questa si¬ 
tuazione e consenta alla Re¬ 
gione di assumere .e inizia¬ 
tive necessarie a sostegno dei 
disegno di ridare alla città 
un complesso ospedaliero del 
tutto funzionante ». 


Marina D'Alessio, figlia di ! 
uno dei più grossi costrut¬ 
to) ì di Roma, è stata rapi¬ 
ta. ieri mattina, nel garage I 
della sua abitazione, pratica- | 
mente sotto gli occhi del p«- 1 
die. Stava per salire sulla 
sua macchina quando è sta¬ 
ta aggredita da tre banditi 
che, dopo averla immobilizza¬ 
ta e « cloroformizzata ». con 
una puntura, l’hanno co 
stretta a salire su una « 127 » 
blu. che è partita a tut¬ 
ta velocità. Il costruitole Do¬ 
menico D’Alessio, che c an¬ 
che titolare di diverse im¬ 
prese per la produzione e 
la consegna di calcestruzzo, 
al momento dell'aggressione 
si trovava a pochi metri di di¬ 
stanza dalli figlia, ma si è ac¬ 
corto di quello che era avve¬ 
nuto e olo quando la macchi¬ 
na dei rapitori era fuggita. 

Alcune volanti della polizia 
sono arrivate in via Nonien- 
tana, dove è avvenuto il se 
questro, pochi minuti dopo 
la fuga dei banditi, ma l’in¬ 
seguimento che hanno ingag¬ 
giato non ha dato alcun ri¬ 
sultato. Inutili sono stati an¬ 
che 1 pasti di blocco istrui¬ 
ti in tutta la zona di Monte I 
sacro Alto, fino al Raccordo 
Anulare, da polizia e carabi- ' 
meri. Sembra che fino alla 
tarda serata di ieri nessuno 
abbia telefonato ai D'Ales 
sio per chiedere il pagameli 
to del riscatto. 

Marina D’Alessio ha 22 an¬ 
ni. E’ iscritta aH'iiniversità 
ed aiuta il padre neH’ammi- 
nistrazione della sua attività 
industriale. La giovane fu vit¬ 
tima. alla fine de! novembre 
scorso, di un grosso raggiro. 
Spacciandosi per suoi amici 
una « nobildonna » e un in¬ 
dustriale tallito riuscirono a 
spillarle circa ottocento mi¬ 
lioni d> lire. Quello di Man¬ 
na D'Alessio è il tredicesi¬ 
mo rapimento compiuto a 
Roma, il primo del ’76. Dopo 
la farmacista di Pomezia An¬ 
gelina Natale Ziaco è la se¬ 
conda donna sequestrata nel¬ 
la caDitale. 

Queste, secondo le testimo¬ 
nianze raccolte dagli inqui¬ 
renti e dai cronisti, le dram¬ 
matiche fasi del sequestro. 
Alle 9.15 di ieri mattina Ma¬ 
rina, e uscita dall’apparta¬ 
mento in cui abita con la fa¬ 
miglia e con l'ascensore ha 
raggiunto il cortiletto inter¬ 
no del condominio di via 
Nomentana 933. Qui. appo 
stati in un angolo, erano ad 
attenderla i rapitori. Quan¬ 
do la giovane ha varcato la | 
porta che dalle scale immet- | 
te sul cortiletto è stata ag- 1 
eredita dai malviventi che e- I 
nino restati na. casti fino a I 
quel momento in un box. Da ! 
po averle praticato una pun- 1 
tura (sul luogo piu tardi è ! 
stata trovata una siringa) i 
banditi l’hanno fatta salire | 
sulla loro auto. t 

« Ho visto una "127" blu ) 
partire a tutta velocità dal 
garage — ha raccontato più 
tardi Arcangela Biagiotti, una 
donna che ha le finestre del 
suo appartamento prospicien¬ 
ti l'autorimessa — pochi mimi- i 
ti prima avevo notato sullo ! 
rampa che immette su via 
Nomentana un tipo alto, sne'- j 
lo. con un passamontagna ! 
rasso. un giubbotto beige e ! 
con dei calzoni scuri: deve es- j 
sere stato lui a segnalare ai 1 
suoi complici l’arrivo di Ma¬ 
rina ». La macchina dei mal- [ 
viventi con l’ostaggio a bordo I 
comunque ha risalito a tut- I 
ta velocità la seconda rampa I 
del garage, quella che sbocca ! 
su via Gian Giorgio Tressini. ! 
Po: l'auto è stata vista immet- j 
tersi nuovamente su via No- 1 
montana e dirigersi verso il | 
Raccordo Anulare. Secondo 1 
ale uni testimoni, la «127» i 
blu era « appoggiata » da una t 
altra macchina, una «Alfa 
2000 » targata Forlì. ; 

Domenico D’Alessio era usci¬ 
to d; casa qualche secondo 
dopo la figlia e. dopo aver 
preso un caffè al bar che è 
.-otto casa, si era diretto an¬ 
ch’egli alla rimessa. 

Proprio mentre chiedeva al 
garagista. Domenico De Sil¬ 
vestre;, se aveva visto Mari¬ 
na. ha notato la macchina 
dei banditi che fuggiva. Su j 
b:to dono, senza nemmeno , 
essersi reso conto dell’accadu- ! 
to, ha visto arr.v-are la « Vo 
laute ■> della polizia n sirene I 
spiegate e in un primo mo- ì 
mento ha pennato che ci fos ! 
se stata una rapina. j 

A telefonare al «113», per I 
dare l'allarme, era stata prò- j 
pr.o la .->.gnora Arcangel-a | 
Bia gratti, insospettita della ! 
presenza ne! garage di quel- , 
’o strano tipo con un passa- j 
montagna calato sulla faccia. ) 

Subito dopo il rapimento ; 
Domenico D'Alessio (titolare j 
delle società « Belo Mix » e i 
«Sitresa». un piccolo « :m- ! 
pero » del trasporto del cal- I 
ecstruzzo: 80 betoniere che , 
forniscono i cantieri di mezza 
Roma » si è chiu^ in casa 
rifiutando -- tranne alcuni 
brevi frasi — qualsiasi con¬ 
tatto con * giornalisti. I>a 
atessa cosa hanno fatto la 
moglie Angela, come lui cin¬ 
quantenne. e la figlia Ema 
nuela, di 18 anni. I D’Ales¬ 
sio temevano da tempo che 
qualcuno della loro famiglia 
potesse restare vittima di un 
sequestro. 

Marina D'Alessio è stata 
per alcuni mesi fidanzata 
con Domenico Franceschi, fi 
glio di un altro noto costrut¬ 
tore tornano, e vittima nc: 
primi di novembre di un 
drammatico tentativo di ra 
pimento. 

Fu proprio indagando su 
quei mancato sequestro che 
gli uomini della « Mobile ». 
verso la fine di novembre, 
vennero a conoscenza del rag¬ 
giro di cui era stata vittima 


Marina D’Alessio. Depressa 
in seguito alla fine del rap¬ 
porto con Domenico France¬ 
schi. la giovane aveva cer¬ 
cato conforto presso un’ami¬ 
ca. Barbara Rascheeva, sedi¬ 
cente principessa e cimo 
mante, e seconda moglie del¬ 
l'ex ambasciatore italiano in 
Thaila lidia. 

Tramite la Rascheeva, Ma¬ 
rina D'Alessio fece amicizia 
con Rosario Pasqualino Vas¬ 
sallo, un finanzici c interes¬ 
sato ad alcune società già 
appartenute al bancarottiere 
Sindona. Nel giro di pochi 
giorni il « barone » Vassallo 
riuscì a farsi « prestare » dal 
la D’Alessio qualcosa come 
800 milioni. Fini in galera in 
siemc alla Rascheeva. 

Soltanto quindici giorni fa. 
con l’arresto di otto pregili 
dicati appartenenti al cosid 
detto «clan dei marsigliesi», 
seminava clic le indagini 
condotte dalla polizia e dai 
carabinieri per sgominare le 
bande «specializzate » nei se 
quest ri di persona, fossero 
arrivate ad una svolta deci¬ 
siva. « Per un pezzo non ci 
saranno piu rapimenti a Ro 
ma », aveva affermato un 
funzionario della squadia 
mobile. Ora. con il sequestro 
di Marma D’Alessio, quella 
die sembrava una certezza 
più clic una speranza, sem 
bra rivelarsi infondata. 

Gli otto arrestati sarebbe¬ 
ro responsabili, come è no¬ 
to. dei più clamorosi rapi¬ 
menti compiuti a Roma nel 
’75: quelli di Amedeo Maria 
Ortolani, Fabrizio Andreuzzi, 
Alfredo Danesi c Angelina 
Natale Ziaco. All’attivo del 
capo della banda. Maffeo 
Bollirmi, ci sarebbe anche 
l'organizzazione del seque¬ 
stro. compiuto a Brescia alla 
fine del ‘74. del figlio dell'in 
(instilale Lucchini. 

Gianni Palma 


Domenica 
saranno diffuse 
55 mila copie 
dell’Unità 

Le organizzazioni del Par¬ 
tito e della FGCI di Roma 
e provincia sono al lavoro 
per la diffusione straordina¬ 
ria di domenica prassima. 
52. anniversario della fonda¬ 
zione dell'l/rutti. L'obiettivo 
t issato dalla federazione per 
la dii fusione e di 55.000 co 
pie- ì diffusori di Roma e 
provincia daranno, come al 
solito, un torte contributo 
al successo nazionale della 
diffusione il cui obiettivo è 
un milione di copie. 

Pubblichiamo una serie di 
impegni presi delle sezioni 
della città: Campo Marzio 
diffonderà 250 copie. Centro 
250, Trastevere 230, Italia 
350, Ludovisi 150, Salario 150. 
Vescovio 200. Monte Sacro 
300, Tulelio 300. Valmelaina 
300. Nuovo Salario 200. Ca 
sai Bertone 250, Portonaceio 
200, S. Basilio 350. « Nino 
Franchillucci » 200. Nuova 

Gordiani 250. Porta Maggio 
re 150. Villa Gordiani 300. 
Torpignattara 300. Prenesti- 
no Galliano 300. chioccile 
550. Quartiecioio ?*• l’or de’ 
Schiavi 350, Ap'»c N j- , a 
300. Alberane 300. Ap'\,« La¬ 
tino 200. Latino Metronio 
200. Tuscolano 200. Capànnelle 
200, Cinecittà 550, Nuova Ma- 
gliana 300. Porto Fluviale 
250. Garbatelln 600. S. Paolo 
300. Tutte le cellule di Aci- 
lia 1.100. Ostia Lido 300. Ostia 
Nuova 200. Fiumicino Centro 
150. Fiumicino Alesi 150. 
Donna Olimpia 350. Forte Au¬ 
relio Braveria 500. Montevcr 
de Nuovo 300. Monteverde 
Vecchio 3>0. Borgo Prati 150. 
Mazzini 200, Trionfale 250. 
Aurelia 300. Cavalleggeri 300, 
Valle Aurelia 200. Balduina 
200. Monte Mario 500. Pri 
maval'.e 300. Torre Vecchia 
300. Cassia 500. Prima Porta 
200. Ponte Milvio 350 

In provincia. Albano dif 
fonderà 400 copie. Aricela 
300. Carpineto 100. Cerveten 
150. le due sezioni di Ciam 
pino 250. Civitavecchia 700. 
Fiano 120. Frascati 300. Gen 
zano 100. Lanuv:o 150. Grot 
taferrata 250. Guidonia 130. 
Ladispoli 200. Monteporzio 
130. Monterotondo Centro 
8<>0, Monterotondo Scalo 400. 
Nettuno 250. Pale^trina 150. 
Palombara 130. Pavona 90. 
S Marinella 100. -Segni 120. 
Tivoli 300. Tor Lupara 150. 
Velie! ri 250. Villa Adriana 
130. Vilialba 100. Vilianova 
100 


Martedì dibattito 
in federazione sul 
XXII congresso dei 
comunisti francesi 

« I. XXII congresso del par 
t.to comunista francese», que- 
.-to e il tema della confe¬ 
renza pubblica che la fede 
raz.one comun.sta romana ha 
indetto per martedì 17. al¬ 
le ore 18. nel teatro della 
federazione, in via del Fren- 
tani. Il dibattito, aperto a 
tutti i cittadini, sarà intro¬ 
dotto dal compagno Giancar¬ 
lo Paletta, della Direzione, 
che hn gu.dato la delegazio¬ 
ne del partito italiano inter¬ 
venuta al recente congresso 
de: comunisti francesi. 


Con lucidità e coraggio è 
morta 

LAURA F0A’ 

Saluta i compagni c gli ami¬ 
ci che con lei condivisero lot¬ 
te, lavoro e impegno. 


< 
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A palazzo Valentin! 

Finalmente 
insediate 
alla Provincia 
le commissioni 
consiliari 

Eletti 3 presidenti e 5 
vicepresidenti comunisti 


Sono state insediate, final¬ 
mente, a più di tre mesi dal¬ 
l’accordo istituzionale alla 
Provincia, le commissioni 
consiliari di dipartimento e 
di ripartizione, con un de¬ 
creto del presidente La 
Morgia. 

Del nuovi organismi, la cui 
costituzione fu decisa il 28 
ottobre scorso al termine di 
un ampio dibattito sulle pro¬ 
spettive dell'assemblea pro¬ 
vinciale e della giunta mo¬ 
nocolore de, sono chiamati 
a far parte rappresentanti di 
tutti i gruppi democratici. 

Le commissioni diparti¬ 
mentali sono quattro e han¬ 
no un compito di studio e di 
programmazione, nell’ambi¬ 
to delle proprie competenze, 
da svolgere attraverso inda¬ 
gini conoscitive. Le commis¬ 
sioni di ripartizione sono in¬ 
vece nove, e hanno compiti 
di controllo e di stimolo sul¬ 
la effettiva realizzazione dei 
programmi elaborati dal dì- 

f jartimenti, e sull’operato dei- 
a giunta. 

I nuovi organismi si sono 
riuniti per la prima volta 
ieri mattina, e hanno eletto 
presidenti e vice presidenti 
all’unanimità, con la sola 
astensione dei consiglieri mis¬ 
sini. 

Presidenti delle commissio¬ 
ni dipartimentali sono risul¬ 
tati eletti altrettanti espo¬ 
nenti democristiani, mentre 
1 vicepresidenti sono rappre¬ 
sentanti degli altri gruppi: 
Affari generali, presidente 
Paris (DC); vicepresidente 
Riccardi (PSDI); Igiene e 
sanità, presidente Bernardi¬ 
ni (DC) vicepresidente Mar¬ 
letta (PCI); Pubblica istru¬ 
zione, presidente Gargano 
(DC) vice presidente Arcadi 
(PSI); Assetto del territo¬ 
rio, presidente Montemaggio¬ 
ri (DC) vice presidente Man¬ 
cini (PSDI). 

Le commissioni di riparti¬ 
zione sono invece presiedu¬ 
te da esponenti dei gruppi 
non rappresentati nella giun¬ 
ta: Affari generali, presiden¬ 
te Gensini (PCI) vice presi¬ 
dente Pizzuti (PSI); Patri¬ 
monio, presidente De Doml- 
nicis (PRI) vice presidente 
Mazzucchelli (PSDI): Assi¬ 
stenza psichiatrica, presidente 
Agostinelli (PCI) vice pre¬ 
sidente Panimolle (DC); Sa¬ 
nità, presidente Serrecchia 
(PSDI) vice presidente Sal¬ 
vateli! (PCI); Assistenza so¬ 
ciale, presidente Moretti 
(PSI) vice presidente Ber¬ 
gamini (PCI): Pubblica istru¬ 
zione, presidente itenna (PCI) 
vice presidente Gargano 
(DC); Agricoltura, presiden¬ 
te Petrocchi (PRI) vice pre¬ 
sidente Tidei (PCI): Tra¬ 
sporti, presidente Petrini 
(PSI) vice presidente Berti 
(DC); Bilancio, presidente 
Mancini (PSDI) vice presi¬ 
dente Ricci (PCI). 

La Morgia, nella seduta di 
ieri sera dell'assemblea pro¬ 
vinciale, dopo aver dato let¬ 
tura del documento con cui 
le commissioni vengono in¬ 
sediate, ha ricordato come 
queste siano il frutto dì un 
accordo raggiunto da tutti i 
gruppi democratici. 

Come si ricorderà, il grup¬ 
po comunista aveva nelle set¬ 
timane scorse più volte sol¬ 
lecitato il rispetto dell'accor¬ 
do programmatico c l'inse¬ 
diamento delle commissioni. 

A questo proposito, qualche 
giorno fa la compagna Ma- 
risa Rodano, capogruppo del 
PCI, aveva inviato una lette¬ 
ra al presidente La Morgia, 
nella quale sottolineava co¬ 
me la situazione alla Provin¬ 
cia fosse segnata «dall’ag- 
gravarsi di un divario tra pa¬ 
role e fatti nel comporta¬ 
mento della giunta ». Nella 
lettera — che elenca i punti 
principali dell’accordo pro¬ 
grammatico sui quali si sono 
riscontrate negli ultimi mesi 
le inadempienze più gravi 
dell'amministrazione — vie¬ 
ne richiamata la giunta ad 
affrontare seriamente il pro¬ 
blema del bilancio. Come è 
noto, il bilancio preventivo 
per il 1970 — che avrebbe do¬ 
vuto essere presentato entro 
la fine di ottobre, e approva¬ 
to. a termine di legge, non 
oltre la fine di gennaio — è 
ancora in corso di elabora¬ 
zione. Nella seduta del Con¬ 
siglio di lunedì scorso, il pre¬ 
sidente La Morgia. rispon¬ 
dendo ad un'ennesima inter¬ 
rogazione del comunisti, si 
era limitato a garantire ge¬ 
nericamente il suo impegno 


ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE -— Lunedì in ledera- 
zione alle ore 17.30 assemblea dei 
itjretarì di sezione della città « 
della provincia con il seguente 
o.d.g.: «Situazione politica e inizia¬ 
tiva del partito». Relatore il com¬ 
pagno Luigi Petroselli. 

COMITATO DIRETTIVO ■— Do¬ 
mani in federazione alle ore 9.30 
con il seguente o.d.g.: «Situazione 
politica, crisi alla Regione, proble¬ 
mi de! Comune e iniziative del par¬ 
tito». 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
sezioni delia città ritirino presso i 
centri zona 1 manilesti per la con¬ 
ferenza del compagno Pajetta di 
martedì 17 per il XXII Congresso 
del PCF. 

COMITATO PROVINCIALE — In 
federazione alle ore 17 riunione 
sul seguente o.d.g.: «Proposta di 
legge del PCI per il risanamento 
dei nuclei edilizi sorti spontanea- 
mente». Sono invitati sindaci, vice- 
sindaci, capigruppo, segretari comi¬ 
tali comunali, responsabili commis¬ 
sioni enti locali e territori delle 
zone (Ciocci-Trezzini). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — FORTE 
AURELIO - BRAVETTA : elle 18 
(Fredda). AC1L1A: alle ore 18.30. 
CASETTE PATER E SAN FRANCE¬ 
SCO (Argenti). SANTA MARIA 
DELLE MOLE: alle ore 18,30 (M. 
Ottaviano). PASCOLARE: alle 18. 
COLONNA: alle ore 18 (8ifano). 

ASSEMBLEE — PRATI DI PA¬ 
PA • CELLULA RESISTENZA: alle 
ore 18 sull'aborto. N. FRANCHIL- 
LUCCI: alle ore 19.30 a Villa Cer¬ 
tosa (Spera). TRIONFALE: alle 
•re 18,30 sulla situazione politica 
(Prego»!). TORREVECCHIA : «ile 
mm 18 attivo problemi quartiere 


I seggi resteranno aperti fino alle 14 


Università: ultime 
ore per il voto a 
«Unità democratica» 

Ieri hanno deposto la scheda nelle urne quasi 9000 studenti - Necessa¬ 
rio garantire una larga affluenza e assicurare il successo alle forze del 
rinnovamento - Nel pomeriggio avranno inizio le operazioni di scrutinio 


Si potrà votare ancora og¬ 
gi, fino alle 14, per le ele¬ 
zioni universitarie. Nella 
giornata di ieri, trascorsa 
senza alcun incidente, nan- 
no deposto la loro scheda 
nelle urne dei 5 seggi circa 
8.600 giovani. La percentua¬ 
le maggigore di votanti si è 
registrata nella facoltà di 
Lettere e di Medicina, men¬ 
tre l’affluenza è stata parti¬ 
colarmente bassa ad Archi¬ 
tettura e a Magistero. Non 
è possibile fare un riscon¬ 
tro con i dati del primo gior¬ 
no delle elezioni dell'anno 
scorso, poiché, come si ri¬ 
corderà, in quell’occasione i 
seggi restarono aperti per 3 
giornate, e nella prima mat¬ 
tinata molti restarono chiusi. 

La partecipazione dei gio¬ 
vani al voto, comunque, non 
è certo da considerarsi mas¬ 
siccia, e impone a tutti i 
democratici un ulteriore sfor¬ 
zo per garantire una più 
forte affluenza alle urne, e 
assicurare il successo alla 
lista di « Unità democrati¬ 
ca », sostenuta da PCI e PSI. 
Gli universitari di « UD » 
hanno presentato la propria 
lista in ogni facoltà e nei 
consigli di amministrazione 
dell’ateneo e dell’Opera su 
un programma che ha al suo 
centro i problemi dell’edili¬ 
zia, di un reale diritto al¬ 
lo studio, della democratizza¬ 
zione della vita dell'ateneo 
e di un rinnovamento della 
didattica e della sperimenta¬ 
zione. 

Le operazioni di scrutinio 
avranno inizio subito dono le 
chiusura del seggi. Non è 
stato ancora stabilito con 
precisione. comunque. il 
« ciuorum ». quel tetto cioè 
del 10 per cento che va su¬ 
perato perché tutti 1 rappre¬ 
sentanti degli studenti possa¬ 
no entrare a far parte del 
consigli elettivi. 

Vi è infatti uno scarto tra 
il numero degli universita¬ 
ri. e quello di coloro (112.000) 
che sono iscritti negli elen¬ 
chi elettorali. Secondo il ret¬ 
torato. comunque, il nume¬ 
ro reale degli aventi diritto 
al voto si aggirerebbe Intor¬ 
no ai 134.000. 135.000 giovani: 


la cifra esatta in base alla 
quale verranno calcolate le 
percentuali, in ogni caso ver¬ 
rà comunicata oggi. 

Ricordiamo per chi si re¬ 
cherà a votare oggi, che 1 
seggi si trovano all’interno 
delle facoltà della città uni¬ 
versitaria. Nell’atrio saran¬ 
no esposti gli elenchi, che 
però possono presentare la¬ 
cune e errori: chi non vi ri¬ 
sultasse iscritto deve recarsi 
In segreteria ed esibire le ri¬ 
cevute del pagamenti relativi 
all’iscrizione all’ateneo: gli 
verrà subito rilasciato un cer¬ 
tificato aggiuntivo che gli 
darà la facoltà di esercitare 
il diritto di voto. 

Ad ogni elettore — che do¬ 
vrà esibire un documento 
di Identità, o il libretto uni¬ 


versitario — saranno conse¬ 
gnate dal presidente del seg¬ 
gio tre schede di colore diver¬ 
so: una per il consiglio di 
facoltà, (per il quale potran¬ 
no essere espresse al massi¬ 
mo tre preferenze) una per il 
consiglio d’amministrazione 
dell’ateneo (due preferenze) 
e una per quello dell'Opera 
universitaria (una preferen¬ 
za). Il simbolo di Unità de¬ 
mocratica, è in tutte le sche¬ 
de, il primo in alto a sini¬ 
stra. Per garantire che non 
avvengano Irregolarità e bro¬ 
gli. e per ogni eventuale 
contestazione. Unità democra¬ 
tica ha allestito nell’atrio 
della facoltà di chimica un 
ufficio elettorale che reste¬ 
rà in funzione per tutto il 
tempo delie votazioni. 


La consultazione all'ateneo « Gemelli » 

Alla Cattolica il 57% 
alla lista progressista 

Netta affermazione della lista di sinistra all’Università 
cattolica, dove si è votato ieri per eleggere cinque rappresen¬ 
tanti studenteschi nel consiglio di facoltà, e uno nel consiglio 
di amministrazione dell’ opera. « Democrazia progressiva », lo 
schieramento di cui fanno parte comunisti, cattolici indipen¬ 
denti e aclisti, ha conquistato oltre il 57% dei suffragi, con 
350 su 612 voti validi. 

Alle elezioni si erano presentate altre due liste: «Studenti 
democratici per un’università libera e cattolica », sostenuta 
da giovani moderati e di destra, che ha avuto 116 voti, e « Cat¬ 
tolici popolari », nella quale erano confluiti democristiani e 
aderenti a «Comunione e Liberazione», (145 suffragi). 

« Democrazia progressiva » ha avuto eletti tre candidati, 
Stefano Crosato, Carmine Lepore e Giuseppe Neri. Gli altri 
due seggi sono stati assegnati a Matteo De Cesare, dei « Cat¬ 
tolici popolari » e a Giuliano Rigon, di « Studenti democra¬ 
tici ». Il successo della lista di sinistra è reso più netto dal¬ 
l’alta percentuale di votanti: su 1.200 iscritti, infatti, hanno 
votato quasi 640 studenti, e cioè il 5R%. 

Per il consiglio di amministrazione dell’opera, che è unico ( 
per tutte le sedi dell’università in Italia, il candidato delle si¬ 
nistre ha ottenuto 338 voti. Per la designazione si dovranno 
comunque attendere i risultati delle altre città. 

Lo scritinio di quest’anno conferma i risultati dell’anno 
precedente, anche se fare un confronto è difficile. Allora, in¬ 
fatti. si presentarono solo due liste: una degli studenti de¬ 
mocratici e di sinistra che conquistò 3 seggi, e l’altra pre¬ 
sentata da un ibrido fronte che andava dagli aclisti alla de¬ 
stra, che ottenne due seggi. 


Spaventosa la carenza delle strutture sanitarie 


Oltre 40 mila i 
di epatite nella 

In aumento 


Siamo diventati produttori 
ed esportatori di micidiali 
batteri: è di qualche giorno 
la notizia che a New York 
sono stati registrati casi di 
salmonellosi provenienti da 
Roma. 

Questi batteri possono es¬ 
sere ospitati nell'intestino 
dell'uomo, senza dare nessun 
sintomo di malattia; negli ul¬ 
timi anni si sono diffusi tan¬ 
to largamente che ad Avel¬ 
lino. dove si è verificata la 
strage di 17 bambini, la po¬ 
polazione colpita è almeno 
il 3%. A Roma si calcolano 
a centinaia i casi denunciati, 
a migliaia I portatori. 

Le salmonelle sono assai 
resistenti agii antibiotici, 
molti ceppi sono del tutto 


Dibattilo sull'occupazione 
femminile a Nuova Gordiani 

La occupazione: questione 
decisiva per una condizione 
nuova della donna in una so¬ 
cietà pili giusta e democrati¬ 
ca. Su questo tema, e sugli 
altri problemi che caratteriz¬ 
zano la condizione femmini¬ 
le a Roma e nella regione, 
si svolgerà un dibattito pub¬ 
blico alla sezione del PCI 
i Nuova Gordiani. in_viale Ir- 
j pinia 58. alle ore 17,30. 

Alla discussione partecipe¬ 
ranno esponenti delle forze 
politiche democratiche, sinda- 
j cali, circoscrizionali. Per il 
| PCI. sarà presente la com- 
i pagna on. Anna Maria Ciai. 


gli ammalati di tifo 


insensibili alla penicillina e 
ad altri trattamenti che pu¬ 
re sono largamente efficaci 
in altre malattie intestinali. 
Ciò pone formidabili proble¬ 
mi di igiene e di prevenzio¬ 
ne. problemi non risolti ma 
semmai aggravati daU’uso in¬ 
discriminato dei farmaci. 
L’anno scorso in Italia sono 
stati spesi 2.000 miliardi per 
i farmaci, 500 miliardi in 
più rispetto all’anno prece¬ 
dente con un aumento della 
produzione del 55%: una ci¬ 
fra assurda nelle condizioni 
presenti della nostra eco¬ 
nomia. Nel Lazio sono stati 
spesi almeno 200 miliardi. 

Ebbene, con questa valan¬ 
ga di soldi non abbiamo ar¬ 
restato la marcia del tifo, 
dei paratifi e delle altre ma¬ 
lattie infettive. I! tifo è au¬ 
mentato da 143 a 201 casi. 
Il paratifo ha superato i 
400 casi, tanti quanti se ne 
sono avuti nei 10 anni pre¬ 
cedenti. La epatite da virus 
non accenna a regredire, do¬ 
po aver già colpito oltre 
40.000 cittadini romani, e si 
parla solo dei casi denun¬ 
ciati 

In realtà accanto ad ogni 
caso denunciato è stata di¬ 
mostrata da diversi ricerca¬ 
tori la esistenza di decine di 
altri casi. 

A Roma, le malattie in¬ 
fettive — come in ogni pae¬ 
se civile — dovrebbero esse¬ 
re un ricordo storico; e in¬ 
vece il cittadino è esposto 
ad un alto rischio. Non solo 
per la mancanza di acqua 
e di fognature: non solo per 


casi 
città 

e paratifo 

le cento borgate prive dei 
servizi. essenziali, ma anche 
per la scarsezza di mezzi 
messi a disposizione della 
vigilanza sugli alimenti e le 
bevande. Sono state costrui¬ 
te tangenziali da 5 miliardi 
a chilometro (con un chilo¬ 
metro di tangenziale si sareb¬ 
bero costruite le fognature 
per 5 borgate) ; si progettano 
centrali elettriche inutili da 
400 miliardi e intanto si la¬ 
sciano intere circoscrizioni, 
interi quartieri privi dì ogni j 
mezzo di difesa contro le ma- i 
lattie infettive. [ 

Occorre un nuovo indirizzo 
nella spesa sanitaria, passare ! 
la gestione della spesa alle | 
I circoscrizioni. e reperire j 
igienisti, epidemiologi, Iabo- j 
ratori di microbiologia e di j 
chimica a livello locale casi . 
come è previsto dalla isti¬ 
tuzione delle ULSSS. Fino ad 
oggi questa Giunta munici¬ 
pale non ha fatto niente in 
questa direzione. La delibera 
694 del 1972 avrebbe dovuto I 
affidare alle circoscrizioni il 
servizio di igiene e sanità: ! 
son passati 4 anni, ma nulla | 
è stato fatto. [ 

Anche in questo campo 
l’attuale giunta ha dimostra- I 
to la sua caratteristica inet- j 
titudine. A livello regionale j 
è stata approvata la legge : 
per la istituzione delle ! 
ULSSS: per la diresa del¬ 
la salute pubblica occorre 
l'intervento delie circoscri¬ 
zioni e che sia applicata la 
legge anche a Roma. 

Roberto Javicoli 


rii partito , ) 


(Virgili). PRIMAVALLE: alle 

ore 18.30 alla scuola «Scali*» sulla 
crisi economica (lembo). PAVO- 
NA: alle ore 19 sulla situazione 
politica. GUIDONIA: alle ore 18,30 
PCI - PSI (Micucci). MONTERO¬ 
TONDO CENTRO: alle ore 20 
gruppo lavoro fabbriche (Cola¬ 
santi). ARCINAZZO: alle 19.30 
attivo sull'agricoltura (Teofili). 

COMITATI DIRETTIVI — SET- 
TEBAGNI: alle ore 20 (Montesi). 
BORGATA FINOCCHIO: alle 20 
(Costantini). TORRENOVA: alle 
ore 19 (Tallone). PRIMA PORTA: 
alle ore 19 (lacobelli). OTTAVIA: 
alle ore 20 (Dainotto). MARCEL- 
LINA: alle ore 18,30 con il gruppo 
consiliare (Filabozzi). CANALE 
MONTERANO: alle 18,30 (Rosi). 
TORRITA TIBERINA: alle 20,30 
(Assogna). 

CELLULE AZIENDALI — RAI: 
alle ore 17,30 assemblea a Maz¬ 
zini (Imbellone). FATME: dalle 
ore 12 alle ore 15 incontri sulla 
situazione politica (Melhbtctti). 
FORLANINI: alle ore 14,30 assem¬ 
blea. con Fredda. COMUNALI 
VI CIRCOSCRIZIONE: alle ore 17 
assemblea a Tor de* Schiavi (Ri¬ 
schi), COMUNALI XIII CIRCO¬ 
SCRIZIONE: alle ore 17 assemblea 
a Ostia Centro (Leone). ACEA: 
alle ore 16 assemblea a Ostiense 
(Giorgi). MINISTERO INDUSTRIA: 
alle ora 17 assemblea a Statali 
(Russi). 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CASTELGIUBILEO : 
alle ore 19 (3) «Fascismo e anti¬ 
fascismo» (Funghi). CASALPA- 
LOCCO: alle ore 21 (3) «La con¬ 
cezione del partito in Lenin e 
Gramsci» (•'. Evangelisti). LATINO 
METRONIO: alle ore 17.30 (4) 
«Storia del PCI» (Scarponi). 

ZONE — «EST»; a MONTESA¬ 
CRO alle ore 19 responsabili cul¬ 
turali IV Circoscrizione (Lopez). 
«NORD»: a BALDUINA alle ore 20 
coordinamento sicurezza sociale 
XIX Circoscrizione (Mosso). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA VI CONFERENZA DELLE 
DONNE COMUNISTE — NUOVA 
GORDIANI: alle ore 17 conferenza 
della VI Circoscrizione (A. M. 
Ciai). PUBBLICO IMPIEGO: alle 
ore 17 attivo in federazione, con 
Nardi - Fioritilo. OUARTICCIOLO: 
alle ore 16 conferenza VII Circo- 
scrizione (C. Capponi). TORRE¬ 
NOVA - CARCARICOLA : alle 18 
Istemblea (Ferri). BORGO-PRATI: 
alle ore 18 assemblea (B. Rosso). 
AURELIA: afte ore 17 assemblea. 
CASSIA • DUE PONTI: alle 20,30 
assemblea (Tota • Rodriguez). 

F.G.C.I. — San Saba: ore 16 
assemblea in preparazione confe¬ 
renza zona (Chiaromonle). Monti: 
ore 16 assemblea con la gioventù 
comunista cilena (Pompei). Pa- 
rioli: ore 17 assemblea in prepa- 
raziona conferenza zona. Garba- 


(ella: ore 16.30 riunione segretari j 
di circolo e compagni CF zona • 
«Ovest» (Bettini). Corviale: assem- i 
blea preparazione conferenza zona 
(Capocci). Pietralata: alle ore 18,30 
assemblea. In federazione: ore 16 
riunione dei compagni della zona 
«Colteferro - Palesfrina» (La Co¬ 
gnata). Balduina: ere 16,30 assem¬ 
blea in preparazione conferenza 
zona (Sappino). Cretarossa: alle 
ore 17 assemblea in preparazione 
conferenza zona. Albano: ore 16 
attivo di zona dei compagni dei 
circoli e delle cellule (Tobia). Au¬ 
reli*: ore 17 assemblea prepara¬ 
zione conferenza di zona (Scar¬ 
pati). Portonaccio: ore 17 assem- ; 
blea con i compagni della gioventù i 
comunista cilena (Giordano). • £ ! 
convocata per domani sabato 14 ! 
alle ore 16 in federazione ia riu- | 
nione della redazione di «Roma 
Giovani». 

REGIONE Prosinone: in lede- ! 
razione ore 16 attivo amministra¬ 
tori sui problemi urbanistici (Spa¬ 
ziano. Latina: in federazione alle 
ore 18 CD Fgci (Di Resta). Castel- 
nuovo di Farla (Rieti): congresso 
(Proietti). Talocci (Rieti): con¬ 
gresso (Angeletti). Poggio Moiano 
(Rieti): ore 17 attivo Fgci (Gi- 
tardi). Rieti: in federazione alle j 
ore 17 riunione cellula Fgci ITIS 
(Collepiccolo). Bassano Romano 
(Viterbo): ore 19 congresso (Set- 
vaggìni). Acquapendente (Viterbo): 
ore 19,30 congresso (Ginepri). 
Oriolo Romano (Viterbo): alle 

19,30 assemblea Fgci (Corbucci). 

• Oggi alle ore 9,30 presso il co¬ 
mitato regionale si ferri la commis¬ 
sione regionale studenti della Fgci. 
La relazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Castiglia, responsa¬ 
bile regionale studenti. 


MATRIMONIO SEGRETO 
ED ULTIMA DI 
ALADINO ALL'OPERA 

Alle ore 21 fuori abbonamento 
ed a prezzi risotti, replica del 
« Matrimonio segreto », di D. Ci- 
nitrosa . (reppr. n. 30) con¬ 
certato e diretto dal mae¬ 
stro Rino Marrone. Interpreti: 
Maria Luisa Carboni, Alberta Va- 
ientini, Teresa Rocchino, Nicola 
Rossi Lemeni, Giuseppe Milana, 
Aldo Fratiini. Domani, alle ore 
18, fuori abb. ultima replica dì: 
« Aladino e la lampada magica » 
di Nino Rola concertalo e diretto 
dal maestro Cai Stewart Kellogg. 

IL QUARTETTO ITALIANO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Alle ore 21,15, alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del Quar¬ 
tetto iteliano (Stagione di musica 
da camera dell’Accademia di S. 
Cecilia, in abb., tagl. n. 15). in 
programma: Beethoven, Quartetto in 
re magg. op. 18 n. 3; Grande Fu¬ 
ga op. 133; Quartetto in mi min. 
op. 59 n. 2. Biglietti in vendita 
venerdì al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via delia Conciliazione 4) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedì alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Stanisiaw 
Skrowaczowski pianista Murray 
Perahia (tagl. n. 13). In pro¬ 
gramma: Ivesx, Janacek, Schu- 
mann, Ravel. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino delt'Audito- 
rio domani dalie 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20: domenica dalle 

16,30 in poi; lunedi dalie 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25°6 per 
iscritti ad ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Alle ore 21.15, concerto del 
Quartetto Italiano (tagl. n. 15). 
In programma: Beethoven. Bigliet¬ 
ti in vendita al botteghi¬ 
no di via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA AMICI DELL’ORGANO 
(Via S. Teodoro • Arco di Giano) 
Domenica olle 18.15. conferenza 
del maestro W. Van De Poi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 - Tel. 39.G4.777) 

Alle ore 21,15. oH’Auditorium 
dell’IILa {P.zza Marconi - EUR) 
concerto dei violinista Cristia¬ 
no Rossi. Programma: Bach, Pa¬ 
ganini, Hindemith. Prokoliev, 
Ysaye. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Telo- 
tono 687.270) 

Alle ore 21.30, Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo¬ 
logna tra un treno e l’altro » 
a cura di C. Colti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15, Aroldo Tieri 
■ e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniate » commedia in 2 
tempi di i. Oe Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forli 34 - Te- 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30, la Comp. 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: « Napoli 
è immobile » due tempi dì pro¬ 
sa è musica di A. Casagrande e 
di G. Di B anco. Con: C. Aloisì, 
M. Basile, A. Casagrande, A. Ca¬ 
valieri, O, Fiengo, K. Lippolis, 
S. Maltei, S. Russo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, la Comp. Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo », di Jerome Kiity. 
PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te- 
telono 803.523) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano S. Mon¬ 
daini, G. Bon3gura. E. Garinei, 5. 
Giovannini, L. La Monaca c A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Atcn Ayckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
Comica di 5iivio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ro- 
spani Dandolo in: ■ 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini. Mo- 
ser, Ferrari, Ricca, Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 - Tel. 5892679) 

Alle ore 21.45. la Compagnia di 
Prosa A2 in < Tuglic », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. BucciarclU, B. Randazzo, 
R. Falasco, A. Marini. E. Saitutti, 
E. Atonica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del « grande Checco » 
pres.: « Premio fedeltà » tre Bili 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli. L, Raimondi. E. 
Pozzi. R. Merlino, E. Formica, 
O. Pezzinga ed E, Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 


DE GREGORI - GADALETA | 

BASSI GN ANO - PIERROT 
LUNAIRE - CLAUDIO CONTI 

Gli inquilini del piano 
di sotto e altri 

TEATRO DEL PAVONE 
TEL. 22.70.324 

» « 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315.373 • 354.366) 

A.le 21 il teatro dei Giovani pr.: 

« Le mani sporche » di J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi a M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.63.41) 

Alle ore 21. Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: ■ Fetrcibumta ». commedia 
musicale di Te.-zzli e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo- 
g-al.e di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel 589.48.75) 

Ai.e ore 21.15: « Elogio ; 
della pazzia ». di P.B. Bertoii ! 
da Erasmo da Rotterdam. Reg.a ! 
di t. Quaglio. I 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di I 
Crottapinta, 19 Tel. 6565352) 
Al.'e ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva Teatro A-te - Studio pres.: 

« Una memorabile giornata del sa¬ 
piente Will » antica commedia ci¬ 
nese adattata e d.retta da Auro 
Franzoni. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ere 21.15 serata speciale 
per il i anno di attività del Tea¬ 
tro con ia partecipazione di: 
Francesco De Gregcri. R. Gaeta¬ 
no e a.tri ospiti del Pavone. In- 
formazion' te! 227.03.24. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argcntma - 
Tel. 654.46.01) 

A le 21 i. P ccoio Teatro di M.la¬ 
ro or.: ■ Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechcv. Regi* G 5trehler. 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni, 7 - Tel. 539.57.82) 

Sai3 A: aile ere 1S, Io Specchio 
de' Mormoratori pres.: « Picrrot ; 
fumista » d, Laforgue. Reg a di j 
G.ancario Pa erme. ' 

Sala B: a!:e ore 21: «L’iso¬ 
la nella tempesta », di Ma¬ 
rio Moretti e Tito Schipa jr. Con: 

A. Arazzini. R. Bonanni. G. Cam- 
pcr.cschi, D. Gara. A. Lelio, I. 
Marani. E. Nevola, L. Palma. U. 
Rsho. N. Scardina, T, Schipa, O. 
Stracuzzi. H. Yamsnouchi, W. 
Zolà. Regia T. Schipa jr. Scene 
e costumi G. Agost,nuoci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati • Tel. 656.11.SG) 

Ai'e ore 21, ; Goldoni re- | 

pcrtory Pisyers in: « The moia- , 
setrap », di A. Christie. 1 


Lsdb 


ermi e ribalte 


U 


TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(L.go Premoli • Via V, Oietti • 
M. Sacro-Talenti - T. 827.42.04- 
827.42.06) 

Alle ore 21, Aldo Fabrl- 
zi con Gloria Paul. Carletto 
Sposilo, V. Marsiglia, Maria 
Luisa 5erena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu- 
sion », commedia musicale di 
Faele. Moltese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori, Tony Binarelli a Jack 
La Cayenne. 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 6794585) 
Alle ore 21, la Cooperativa 
« Gli Associati » pres.: « Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bartolucci, V. Ciangottini, V. For¬ 
tunato, S. Fantoni. G. Garko, N. 
Pepo. Regia di Virginio Puecher. 
TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6S4.37.94) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa gli 
Associali con P. Giuranna, P. 
Manncnt, R. Ridanl, G. Sbragia 
In « Piccola città », di T. Wilder. 

■ Spoon river », di E. L. Ma- 
sters. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G. Polidorl. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za A. Mancini • Tel. 390.332) 
Alle ore 21, il Teatro Libero 
pres.: ■ Masaniello » di E. Porta 
e A. Pugliese. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 6S7.206) 

Alle ore 21,30, la Comp. A.T.A. 
presenta: «La betise bourgeoìse» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri. B. Salvati, S. Bennato, 
C. Monreale. F. Biagioni. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, il Patagruppo 
in: « Solitalre solìdaire », regìa di 
Bruno Mazzali. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

■ Salari horror theme for a • race 
ol survival », una sadica indiscre¬ 
zione di Marco del Re. »(C7s 
19-24). 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Saia A: Fino ai 14 marzo semi¬ 
nario suH’arte dell'attore condot¬ 
ta da assistenti dell’Odin Theatre. 
ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 • Tel 655.87.11) 

Alle ore 21,30. X Stagione 
di Franco Molè presenta; a I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Mattei, I. Rosa, L. Ca¬ 
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca¬ 
rierò. Regia Franco Molè. 5cene 
e costumi di tris Cantelli. (Ulti¬ 
me 3 repliche). 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E. 
Viole Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21,45, la Compagnia 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi di Courteline 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcel- 
lini. Con: Renato Lupi, Mattioli, 
Mori, Nardon, Schettln, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 • 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 
« Locus solus », da R. Roussel. 
Regio di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agliotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30 in poi. 

BEAT ‘72 (Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.71S) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodillamazione » di Si* 
mone Carolai e Sandro Figurelli. 
LABORATORIO DI CAMION - 
CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO BORGA¬ 
TA ROMANINA - X CIRC. 
Via Leopoldo Micucci 30 - 12* 
chilometro della Tuscolana) 

Per il concerto popolare di Car¬ 
lo Quarlucci e Carla Tato con G. 
Guidarclli, M. Fusco, D. Corsini, 
prima parte: ■ La borgata ». Ore 
11 intervento con video-registra¬ 
tore per le vie della Borgata. Ore 
19 intervento al comitato di quar¬ 
tiere. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zonazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22.00: « Lumiere ci- 
nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri. S. Cigliana. E. De 
Biagi, M. De Paolis, E. di Carlo. 
G. Di Lecce. A. Pudia. P. Tulil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ultimi 3 giorni). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Membro rea¬ 
le », di Laura Di Nola e Solia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppi. G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Solia Scandurra. 
Serata nrivala. Ultimi giorni. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21.30. la Ccop. « Il Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Pago. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30, it » Carroz¬ 
zone di Firenze » pres.: « Lo spi¬ 
rito del giardino delle erbacce ». 
TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 • 5. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 5895205) 

Alle 22, il T. Studio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M. Faggi, F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo, 5. Santucci, J. 
Dashov/. Regia N. Oe Tollis. 
Scene E. Cariomagno. Musiche J. 
Da show. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 175-A - Tel. 350.749) 

Due gruppi di lavoro - Mercole¬ 
dì e venerdì (ore 16-20): Ani¬ 
mazione teatro partecipato gui¬ 
data da Fabio Storcili. Lunedi e 
giovedì ore 18-20: Happenings 
scenico liberativi e co'nvolgimcn- 
ti ps'cotisici condotti da Lorenzo 
Ostuni. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.512) 
Alle ore 22,15, E. Eco, A. 
D'Angelo. F. Cremonini. L. Va¬ 
leriana. P. Roccon tn: « E’ arri¬ 
valo!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 
AL KOALA (Via del Saturni. 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 * 
589.46.67) 

Ree.la! di Claudio Sa nt Yust - 
Al pieno Paolo La Leta e Fabio 
Fzb.-i. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605 6229231) 

A.le ere 22. Gastone Pe- 
scucci in: « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferra-el Greco, con: H. Grassi. 
P. Gori. T. Len.zi Reo a dì Fran¬ 
co Mercuri. (Udini giorni). 


I 


« 


Al cinema Alba 
proiezioni su: 
Malati di mente 
loro istituzioni» 


Uri ciclo di proiezioni e di 
incontri sul temi: « I rr.a!::. 
d. rr.zn’e e le .aro sT'tuz'o.'.l: 
pzzz . ma - T. o d./ers ’ », è in 

corso al cinema Alba (via Tata 
Giovanni 3, alla Piramide) per 
iniziativa del Centro universi¬ 
tario cinematografico in collabo- 
razione e con la partecipazione 
di « Psichiatria democratica ». 

Il ciclo si è aperto ier l’altro 
e ieri sera con la proiezione di 
Fam.ly Lite; il 18 e il 19 sono 
in programma quattro medio e 
cortometraggi: I po.er: sono 
mstti?. 1904 n. 35, Gii esc.'us. 
e La porta eh usa. Il 24 e il 
25 sarà la volta di Nessuno o 
tutti (Tre s:or.e); e inline il 
3 e 4 marzo sarà programmata 
la seconda parte di Nessuno o 
tutf. (Matti da slegare). 

Le proiezioni seno fissate il 
mercofedi per le ore 21,30; 
mentre il giovedì sia per le 

18,30 che per la 21,30. Prezzi: 
S00 lire a film; 1.500 lire per 
l’abbonamento all'intero ciclo. 


Marini è 
da desti- 
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CINEMA TRASTEVERE (C.ne Gia- 
nicolcnse, 10) 

Il recital di Giovanna 
stato rinviato a data 
narsì. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 

- Tet. 589.23.74) 

Alle ore 22, VII Rassegna del¬ 
la musica popolare italiana • 
Stasera dolla Sardegna il coro di 
Aggius con il galletto di Gallu¬ 
ra Salvatore Stangone. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono S81.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30, Landò Fiorini in: 

« li compromesso stitico a di 
Amendola e Corbucci, con D. 
©‘Alberti, O. Di Nardo. Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vìcolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22,00, Paola Bor¬ 
boni in: ■ Io... Paola Bor- 
bonlt », con: B. Vìler. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Los Paraguajos mensanieros - Can¬ 
zoni al pianoforte dì Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 6S4.49.34) 

Dalle ore 21,30, concerto del 
trombettista Danilo Tercnzì. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vii 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Alle 22,30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud-ame¬ 
ricano. Bruno e Gianni Noli folk 
sardo e su-americano. 

PIPER (Via Tagliamcnto 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 musica spettacolo - Al¬ 
le 22,30 e 0,30, G. Bornigia 
presenta II nuovo spettacolo mu¬ 
sicale: ■ Arcobaleno » - Ore 2, 
vedeltes dello strip-tease. 

SUBURRA CABARET (Vie dei 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle ore 22.30: ■ Canti, stram¬ 
botti, Romanclle e (atti autentici 
di Roma popolare dal 1300 al 
1600 » di T. Micheli e M. Sar¬ 
to con Liana, Paolo, Ennio, Fran¬ 
co e Mario. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A 

- Tel. 384.334 - 733.601 - Piaz¬ 
za Mazizni) 

Alle ore 21.15: ■ Padrini, 

padroni e... paraventi », 2 

tempi musicalriderecci dì G, 
Stailord. Con: B. Bianchi, L. 
Biddau, R. Cccconi. A. Fabrizi, 

S. Marini, S. Onolri, P. Pelloni, 
R. Urzia e con A. Cerreto. Re¬ 
gia di G. Stafford. Musiche di L. 
Biddau, S. Onotri e A. Avati- 
fiori. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
VII CIRCOSCRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghcsìana) 

Alle ore 9 animazione nella scuo¬ 
la occupata di Castelverde. Alle 
17 la Famiglia attraverso la foto¬ 
grafia - Villaggio Breda. Ore 19 
ricerca con il videoregistratore - 
Centro 8. 

COLLETTIVO ■ G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te n. 27) 

Alle 9 incontro con Ida Magli. 
Ore 17-19 laboratorio d'esperien¬ 
za con gli anziani del quartiere. 
Ore 19,30 incontro ccn il Comi¬ 
tato murario. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 - T. 7G15387/7884586) 
Alle 17,30. laboratorio di ani¬ 
mazione teatrale bambini. Ore 

19.30 riunione di metodologia 
dell'animazione; ore 20.30 labo¬ 
ratorio per animatori: allestimen¬ 
to di un pretesto teatrale per un 
intervento di animazione sul Car¬ 
nevale. 

LUNEUR (Via delle Tre Fonlanc, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso il 
martedì non festivo, per riposo 
settimanale. 

MARfONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tc- 
Iclotro 810.18.87-832.254) 

Oggi c domani alle 16,30. le Ma¬ 
rionette degli Accoltella con la no¬ 
vità: « Chiribio e la gru » fiaba 
di Icaro e Bruno Accellclla. Mu¬ 
siche di M. Molino con il burat¬ 
tino Gustavo e la partecipazione 
dei bambini. Regia degli Autori. 

CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano - Tel. 399855 | 

GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimane di permanenza 

Oggi 2 speli, ore 16,30 c 21,15 


CINE - CLUB 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F. 
(Via Flavio Stiliconc, 69) 

Oggi alle ore 18 il film: « Il 
Vangelo secondo Matteo », di P. 

P. Pasolini. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo, 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: «The King and 
four queens ». 

FILM5TUDIO '70 
Studio 1: Alio 17-20-23: « Elli 
Bricst ». Regia di Reincr Werner 
Fassbindcr (v.o. solt. inglese). 
Studio 2: Alle 17 e 21: « Anna » 
Regia di A. Grifi c M. Sarchielli. 
CINEFORUM MONTE VERDE (Via 
Monte Verde 56-A) 

Alle 21; « Il padre » di I. Szabo. 
PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Alle ore 21: « IO piccoli india¬ 
ni » di G. Pollok. Spettacolo 
unico. L. 500. 

CINE CLUB TEVERE 
Alle 21-23: « Zcmlja • la Ter- 
ra » di A. Dovxenko. 
COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO- ITALIA (Via Catanza¬ 
ro, 3 - Tel. 857.362) 

Domani alle 17.30-22: « Il ba¬ 
gno » di Majakovskij versione ci¬ 
nematografica di Gregoretti. 
CINESPAZIO (Via Vcdana. 38) 
Alle 17-19-21: « Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo. 
MONTESACRO ALTO 
Allo 20.50-22.40: « Il massacro 
di Fort Apaches ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A. Alle 18.30-20-21,30-23: 
■ Orchidea bionda ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle 16.30: c II capitano di lun¬ 
go sorso ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Frau Marlene, con P. Noiret (VM 
1S) DR » e R.vista di spoglia¬ 
re;.?). cor Robert no 

VOLTURNO 

Saffo, con M. Vlady (VM 18) 
S » e Rwista d: spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Colpo da un miliardo di dollari 

(pr.ma) 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Colpo da un miliardo di dollari 

(pr.ma) 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR * A 
AMBASSAOE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Mastro.anni (VM 14) G x 

AMERICA (Tel. S81.6l.68) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mifchum G iti 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Lenny, con D. Hoflman 

(VM 18) DR tit 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo squalo, con R. Schcidar A * 
ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) 
Viet Nani, di Gregorelt.-Ledda 

DO ttt 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14» SA *ft 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Black Chrislmas, con O. Hussey 
(VM 13) DR ** 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR & A 
ASTORIA (Tel. S1.1S.10S) 

Il gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re, con 5. Reggiani DR * s 


u. to¬ 
sa * 

tempo, 
A * 


ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

La terra dimenticata dal tempo, 

con D. McClure A $ 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Colpo da un miliardo di dollari 

(prima) 

AUREO (Tel. 880.606) 

Lo zingaro, con A. Dclon DR A A 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C ! t 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Emanuell» nera, con Emanuelle 
(VM 18) S # 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Cadaveri eccellenti (prima) 
BELSITO (Tel. 340.887) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C st 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Uomini e squali (prima) 
BRANCACCiO (Tet. 735.255) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchcl (VM 14) C 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì (VM 14) G * 

CAPRANtCA (Tel. C79.24.6S) 

Lo squalo, con R. Scheider A £ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA *> 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 1 
DIANA (Tel. 780.146) 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR A 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
EDEN (Tel. 380.188) 

Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR A * A A 
EMBASSY (Tel. 670.245) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Marlowe il poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G A A A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroiannì (VM 14) G A 

(VM 18) DO A 
ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
lalono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L’anatra all'arancia, con 
gnazzi 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La terra dimenticata dal 
con D. McClure 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR A A'A 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’analra all’arancia, con U. To- 
gnazzi SA A 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A * 
GIARDINO (Tel. 694.946) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) 5 A 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 

Il fratello più turbo di Sherloclc 
Holmes, con G. Wilder 5A A A 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto 
(prima) 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville, di R. Ailman 

SA A A A A 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Ai Pacino DR ®AA 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA A A 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

Il padrone o l’operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C A 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 

MAE5T050 (Tel. 786.08G) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A A 

MAJEST1C (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda 11, con L. Lovelacc 
(VM 18) C # 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR *• 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.431 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Teleioni bianchi, con A. Belli 

SA A 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Tolò, Pcppino c la malalcmmina 

C i* 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Black Chrislmas, con O. Hussey 
(VM 18) DR A A 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A A 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Cadaveri eccellenti (prima) 
OLIMPICO (Tel. 395.G35) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A * 
PALAZZO (Tel. 49S.C6.31) 

Cadaveri eccellenti (prima) 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici mici, con P. Noiret 

(VM 14) SA Ai 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Thievcs likc us (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C. » A 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Incredibile viaggio verso l’ignoto 
(prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 

DR A A 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Tre amici, le mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con J. Montand 
DR A K 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II vento e il Icone, con S. Con- 

nery A A 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redlord DR A A 

REX (Tet. 864.16S) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
RITZ (Tel. 837.481) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A* 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulrr.ann DR * A I 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR * A 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uomini e squali (pr.ma) 

ROVAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR A A 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Lenny, con D. Hotfrr.an 

(VM 18) DR A * A 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Uomini e squali (pr.ma) 

TIFFANY (Via A. Dcpretis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nanà 70, con A. Gael 

(VM 18) DR A 
TREVI (Tel. 689.619) 

II vizio di famiglia, con E. Fe- 

neeh (VM 18) 5 A 

TRiOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Incredibile viaggio verso l’ignoto 
(pri Tri) 

ULISSE 

Lo squalo, con R. 5cheidcr A A 

UNIVERSA!. (Tel. 856-030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR » * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Colpo da un miliardo di dollari 

(prima) 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN; L’awenturiero dei 7 ma¬ 
ri, con R. H3rmstorf A « 

ADAM: Spettacoli ad inviti 
AFRICA: Il pavone nero, con K. 

Schubert (VM 18) DR « 

ALASKA: Sono fuggito dall'isola 
del diavolo, con J. Brcv.n 

(VM 18) DR AA 
ALBA: La montagna sacra, con A. 

Jodo.-owsky (VM 18) DR A* 
ALCE: Di che segno tei? con A. 

Sordi (VM 14) C A* 

ALCYONE: Pasqualino Scttebcllcz- 
ze, con G. Giannini DR * 


AMBASCIATORI: Per favore non 
toccate lo palline, con S. Me 
Queen c A a 

AMBRA JOVINELLI: Frau Marle¬ 
ne, con P. Noiret (VM 16) 
DR A e Rivista di spogliarello 
(it locale pratica l'ENAL solo il 
martedì) 

ANIENE: Pasqualino Scltebellezzc. 

con G. Giannini DR * 

APOLLO: It pavone nero, con ri. 

Schubert (VM 18) DR * 

AQUILA: Cugini carnali, con A. 

Pea (VM 18) S * 

ARALDO: Vivere pericolosamente, 
con A. Vini (VM 18) DR • * 
ARGO: La polizia non perdona, 
con D. Storiaseli 

(VM 14) DR * 

ARIEL: Africa Express, con G. 

Gemma C * 

AUGUSTUS: Due cuori una cap¬ 
pella, con R. Pozzetto C * 
AURORA: Chi sei? con J. Mills 
(VM 14) DR « 

AVORIO D’ESSAI: Harotd c Miu- 
dc, con B. Cori 5 

BOITO; Jessongs 

BRASIL: ieli Bolt l'uragano di 

Macao, con F. Willìamson 

(VM 14) A * 
BRISTOL: La giustizia privata di 

un cittadino onesto, ccn E. Bor- 
gnine (VM 14) DR A)* 

BROADWAY: La segretaria 
CALIFORNIA: Pasqualino Scttcbcl- 
lezze, con G. Giannini DR « 
CASSIO: La terrilicantc notte del 
robot assassini 

CLODIO: Labbra di lurido blu, con 
L. Castoni (VM 18) DR * 

COLORADO: A forza di sberle, con 
G Eastman C * 

COLOSSEO: C’era una volta Holly¬ 
wood M ^ « 

CORALLO: Indovina chi viene a 
merenda? con Fianchi Iny, assia 

C A 

CRISTALLO: La giustizia privata di 
un cittadino onesto, con E. Ba ¬ 
gnine (VM 14) OR * • 

DELLE MIMOSE: Ultimo treno del¬ 
la notte, con F. Cucci 

(VM Uri DR * 
DELLE RONDINI: L'ullimo colpo 
dell'ispettore Ciati., ccn II i on 
do SA * 

DIAMANTE: Blue Jeans, con G 
Guido (VM 18) DR A 

DORIA: Due cuori una coppella. 

con R. Pozzetto C * 

EDELWEISS: Attenti arrivano le 
collegiali 

ELDORADO: La ballala dei tre 
l-.illcrs 

ESPERIA: Soldato blu. ccn C 
Bergen (VM 14) DR * * xA 
ESPCRO: Di che segno sci? con 
A 5oidi (VM 14) C * A 

FARNESE D’ESSAI: Donne in amo¬ 
re, con A. Uotos (VM 18) S ** * 
FARO: L'odio negli ocelli la mor¬ 
ie nella mano 

GIULIO CESARE: Il pavone nero, 
con ri. Scliubcit 

(VM 18) DR * 
MARLEM: Il pianeta delle scim¬ 
mie. con C. Heston A tot 

HOLLYWOOD: Quelli della palma 
d'acciaio 

JOLLY: Frankenstein Junior, con G. 

Wilder SA A** 

LECLON: Jc! I Bolt l’uragano di 
Macao, con F. Williamson 

(VM 14) A * 
MACRYS; Il cervello. con J. P. Bei- 

mondo C * A 

MADISON: Di che segno sci? con 

A. Soldi (VM 14) C * < 

NEVADA: I racconti di Canterbury, 
di P. P. Pasci.ili 

(VM 18) DR * * * * 
NIAGARA: Le nvvenlure di Tnkla 
Kan, con T. M.lune A A 

NUOVO: Pasqualino Scltebellezzc, 
con G. Giannini DR * 

NUOVO FIDENE: Gatti rossi in un 
labirinto di vetro, con M. Bro- 
chard (VM 14) G A 

NUOVO OLIMPIA: L’amico di fa¬ 
mìglia, con M. Piccoli 

(VM 18) DR *>* 
PALLADIUM: Calore in provincia, 
con E. Monteduio 

(VM IO C i 
PLANETARIO Crcpa padrone tuffo 
va bene, con J. Fonda DR * « 
PRIMA PORTA: S.S. sezione seque¬ 
stri, con L. Daniels 

(VM 18) DR * 
RENO: Ispettore Karalc, con Cli.oo 
Cliinp A * 

RIALTO: Malti da slegare 

DO A A A A 

RUBINO D’ESSAI: La nipote, con 
D. Vargas (VM 18) SA * 
SALA UMBERTO: Prolumo di don¬ 
na. con V. Gassman DR * 
SPLENDID: La rapina più pazza 
del mondo, con G. C. Scott 

SA * • 

TRIANOH: I cannoni di San 5c- 
bastian, con A. Quinti A * 
VERBANO: Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR A 

VOLTURNO: Sallo, con M. Vlndv 
(VM 18) S * c Rivista di spo¬ 
gliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Il maggiolino Dudu 
contro leoni pantere c zebù 
NOVOCINE: Tolò nella fossa dei 
leoni C A * 

ODEON: Caroline Chcric, con F 
Anglade (VM 18) S » 

ACHIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

Gli angeli 


TRAJANO 

bendate 


dalle mani 
DO * 


OSTIA 

Lo squalo. 


CUCCIOLO: 

Scheider A * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Grande rapina a 
Long Island 

BELLE ARTI: Totò al giro d'Italia 

C X * 

CINEFIORELLI: Il caso Thomas 
Crown, con S. McQucen SA * 
COLUMBUS: La morie dagli occhi 
di cristallo, con B. Karioti 

(VM 14) DR A » 

CRISOGONO: La scala a chiocciola, 
con D. McG'jitc G 

DEGLI SCIPIONI: L’odissea del 
Ncptune nell'impero sommerso, 
con B. Gazzara A » 

DELLE PROVINCE: Gli onorevoli. 

con A. Tieri C A 

EUCLIDE: La legge c legge, con 
Tolo C n » 

GIOVANE TRASTEVERE: Franken 
Stein Junior, con G. Wilder 

SA *» 

GUADALUPE: Mio mao ariba ariba 

DA A; A 

MONTE OPPIO: L’orsetto Panda e 
gli amici della foresta DA • 
MONTE ZEBIO; Hallo Dolly, con 

B. Slreisand M » * 

NOMENTANO: L’oro di Napoli. 

con 5. Lorcn SA «A:* 

ORIONE: Una Rolls Roycc gialla. 

con S McLa.nc DR • 

PANFILO: Breve incontro, ccn T 
Howard DR * ir A 

TIBUR: Un uomo una donna, con 
J. L. Trmt gr.snt 

(VM 18) S « 
TIZIANO: Il lantasma di Londra, 
con U. G:as G A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
LNAL, AGIS: Alaska, Anione. 
Argo, Avorio, Cristallo, Delie 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpie, 
Palazzo. Planetario, Prima Porte. 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti. Beat 72. Beili. 
Carlino. Centrale. Dei Satin, Dei 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Eliseo. 
Papagno. Paridi, Quirino, Rossini, 
San Genesio. 


I AVVISI SANITARI 

i ENDOCRINE 

‘ Stoc.o e Gab ntfto Med.co per ,a 
diagnos. e cura de’le « sole » disfun- 
«Ioni e debolezze sessuali di origine 
' nervosa, ps.chica, endocrine. 

: Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « escluslvemente » 
ella sessuolog a (ncurestenie sessuali, 
defic.enze sen lita endocrine, sterilita, 
i rapidità, emotività, deficienza virile. 
! impotenza) innesti in loco. 

| ROMA - Via Viminale, 38 

> (Termini, di fronte Teatro deU’Oper») 

| Consultazioni: ore 8-13 e 14-19 
| Tel. 47.51.110 47.56 980 
I (Non si curano veneree, pelle ecc.) 

! Per informazioni gratuite scriva*! 
A. Corri. Roma 16019 • 2M1-1H6 
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OLIMPIADI: tornano la Mittermaier e le ragazze del «gigante» 

Rosi come Sailer e Killy? 

i 

La Giordani insegue il bis 


Wanda Bieler promette faville - La Morerod e le francesi 
alla riscossa * Oggi Berlin guiderà il quartetto del biathlon 
Il grande atteso per domani è Thoeni * Radici in gran forma 


La prossima stagione di corse mondiali avrà caratteristiche nuove 


Doping involontario 
anche nell'hockey 

Raffreddore: 

tolti 

due punti alla 
Cecoslovacchia 

Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 12 

La Cecoslovacchia, rampio 
ne del mondo di hockey -su 
'Ghiaccici nel 1972. a Praga, 
davanti all’Unione Sovietica, 
ha pagato ben care tre pa¬ 
stiglie di codeina sominin’- 
strate dal medico della rap¬ 
presentativa. Trefny. al 32en 
ne capitano della squadra 
Frantisele Pospisil. La vicen¬ 
da. che abbiamo tentato di 
dipanare assistendo a una 
lunghissima conferenza stam¬ 
pa indetta dalla commissio¬ 
ne medica del Comitato in¬ 
ternazionale olimpico, fi que¬ 
sta. Il CIO ha reso noto — 
in una appositi pubhlicazio 
ne inviata a tutti 1 comitati 
nazionali olimpici e a tutte 
le federazioni — la li-ta delle 
sostanze pro.bite lamletam.- 
ne. narcotici, alroolici e ana¬ 
lettici). Tra queste, ovvia¬ 
mente, la codeina, clic è un 
narcotico analgesico elle nel¬ 
l'organismo umano si trasfor¬ 
ma in morfina. 

Trefny ha dato a Pospisil 
la codeina per aiutarlo a gua¬ 
rire da una forte infredda¬ 
tura. Posplsi! fi stato sorteg¬ 
giato dopo la partita vinta 
7-1 con la Polonia martedì e 
sottopasto a esame antido¬ 
ping che ha messo in evi¬ 
denza una forte concentra¬ 
zione di codeina. La commis¬ 
sione medica si fi messa in 
contatto con la delegazione 
cecoslovacca e quindi con la 
federazione Internazionale ho¬ 
ckey su ghiaccio. La decisio¬ 
ne emersa fi stata di toglie¬ 
re alla Ceeaslovacchia i goi 
realizzati contro la Polonia c 

— di conseguenza — i due 
punti conquistati sul campo. 
Alla Polonia resta soltanto 
il punto della bandiera rea¬ 
lizzato da Jaskklerski ina 
non le viene assegnata la vit¬ 
toria. La punizione fi rite¬ 
nuta abbastanza dura da 
non aver bisogno rii essere 
aggravata da ulteriori squa¬ 
lifiche. Tanto è vero che Po- 
spisil fi sceso in campo que¬ 
sto pomeriggio e ha addirli 
tura realizzato la seronda re¬ 
te della robusta vittoria del¬ 
la sua squadra. In un match 
durissimo, contro la UFI’. 
Per quinto riguarda Trefny 
è stato radiato dal CIO. Noti 
potrà quindi, far più parte 
dì nessuna delegazione ohm 
•pica. 

I due fatti Importanti so¬ 
no comunque questi: la scoi» 
titta a tavolino dei boemi sa 
segna praticamente il titolo 
olimpico ai sovetlri ed è la 
prima volta nella storia olim 
pica che accade un fatto dei 
genere: nasce un conflitto 

— piuttosto grave — tra CIO. 
che vieta la codeina perche 
elemento dannoso all’organl- 
smo e non perché stimolan¬ 
te. e ITIHP (federazione in¬ 
ternazionale hockey su ghiac¬ 
cio» che ne ammette l'uso. 

La commissione medica ha 
tenuto a prcc.sare che eh: 
aderisce al CIO deve rispet¬ 
tarne le norme (le regole viu 
late sono la 27-A e la 27-C» 
e che. comunque, l'applicazin 
ne delle sanzioni non è mai 
cieca e rigida. Il CIO. In 
questa come in altre occa¬ 
sioni. ha interpretato più Io 
spirito che la lettera delle 
regole. 

r. m. 


Due bobisti 
azzurri messi 
fuori squadra 


INNSBRUCK. 12 

Alla vigilia delia gara olim¬ 
pica di bob a quattro, due a- 
tleti azzurri. Perruquet e 
Bianquin, sono stati messi al¬ 
la porta e il pilota del bob. il 
cortinese Al vera, il p.ù bravo 
dei nostri, runico di classe in¬ 
temazionale. ha dovuto cor¬ 
rere a Vipiteno in tutta fret¬ 
ta in cerca di sostituti per 
non essere costretto a presen¬ 
tarsi al «via» con quattro 
uomini, che si incontrerebbe¬ 
ro per la prima volta. 

Motivo della « cacciata -a di 
Pcmtquet e Bianquin una 
violenta lite con lo « staff » 
tecnico, dopo le deludenti pre 
stazioni offerte in prova dai 
nostri bobisti e la conseguen¬ 
te decisione di dar fiducia al 
quartetto Alverà, Vegnutti, 
Bianquin e Perrequet. Ma gli 
ultimi due. a mezz’ora dalla 
chiusura delle Iscrizioni, si sa¬ 
rebbero rifiutati di far parte 
della formazione decisa, rite¬ 
nendo non giusta la sostitu¬ 
zione del bobista Bee con Ve- 
gnuttl. 

Da qui la decisione di met¬ 
terli fuori squadra. 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 12 

Claudia Giordani felice. 
Claudia Giordani con una 
medaglia d’argento che vale 
l’oro mancato di Thoeni, 
Claudia Giordani che doma¬ 
ni ci riprova lungo 1 1.22.7 
metri di un « gigante » dise¬ 
gnato sulle pendici de! Mon¬ 
te Hoadl. Le faranno compa¬ 
gnia. nella difficile avventu¬ 
ra, Wanda Bieler, Wilma Gat¬ 
ta e Paola Hofer. E bisogne¬ 
rà seguire con molto inte¬ 
resse ìa gara della Bieler che 
dopo il buon piazzamento di 
ieri, (ottavo posto) smania 
dalla voglia di ripetersi sul¬ 
la pista dello slalom gigante. 
Wanda e una studentessa di 
17 anni che ha g.à buoni ri¬ 
sultati alle spalle, come il 
quinto posto nello slalom di 
Badgustem quest’anno. i! 
quinto ad Apfronten (sempre 
slalom) l'anno «corso e il de¬ 
cimo nella « libera » di Ma¬ 
ya rhofen Ch.ssà che l’esem¬ 
pio di Claudia non conduca 
alternane.pa/ione di un set¬ 
tore soffocato dalla troppa 
gloria della « valanga azzur¬ 
ra ». 

Il «gigante» di domani, 
rappresenterà anche l'ultimo 
approdo dei francesi desola¬ 
tamente arsenti nel medaglie¬ 
re. Ci diceva un collega del 
parigino l’« Equipe» che «Se 
domani Danielle Debernard 
non az/eccheià una medaglia, 
per noi queste Olimpiadi sa¬ 
ranno davveio b.anche». A- 
ria eh r.vincita anche tra le 
svi/./ -re. fj.se Marie Morerod. 
la miglior specialista del « gi¬ 
gante* ». e: t ene a impedire 
a Ho.-.) Mittermaier di realiz¬ 
zare l’en-plein di Toni Sailer 
e di Jean Claude Killy. E’ 
un fatto, però che sta dif- 
londendo. tra le ragazze, una 
sorta di psicosi di tipo fa¬ 
talista sull’imbattibilitù del¬ 
la simpatica tedesca, vale la 
pena rilevare, a proposito di 
Rosi, che nella conferenza 
stampa del dopogara. ha co¬ 
si risposto a una domanda 
sull’importanza dei soldi: «Io 
non amo prendere troppo se¬ 
riamente Io sport. Io faccio 
sport per sport. Finita la Cop¬ 
pa del mondo, smetterò con 
lo sci e concretizzerò quelle 
idee sul futuro che da tem¬ 
po coltivo». 

Gli organizzatori, su inter¬ 
vento ctella delegata della 
FIS. Gaya Odiard. hanno ai¬ 
e-orciaio il tracciato -della 
prova di domani. In ifi ori 
mo tempo era stato previsto 
di Tare disputare il gigante 
femminile sulla stessa di¬ 
stanza su cui si è svolta la 
prima manche della corri¬ 
spondente gara maschile. Sa¬ 
rebbe stata, come ha rile¬ 
vato la FIS. una competi¬ 
zione massacrante per le 
donne: 1.525 metri per 435 
di dislivello. Quasi una « mar¬ 
cialonga ». Il massimo disi¬ 
vello consentito per un gi¬ 
gante femminile, fra l’altro. 
fi di 450 metri. Sarebbero sta¬ 
ti fuori legge 35 metri. E’ 
stato fatto di meglio per non 
impegnare troppo severamen¬ 
te le ariete. I,a pista è stata 
mot caia di 300 metri ed il 
di-livello di 105. 

Si parla molto di Claudia, 
ma in effetti siamo tutti al 
capezzale del grande malato, 
spiritualmente se non fisica- 
mente. E il grande malato è 
ovviamente. Gustavo Thoeni. 
Ne ascoltiamo e auscultia¬ 
mo i battiti del cuore, gli mi¬ 
suriamo i respiri e i sospiri 
per tentare di scoprire se gli 
è rimasta dentro ’.a forza di 
vincere, sabato, l’ultima gara 
olimpica della sua grande 
carriera. Ma forse non è di 
forza che Gustavo avrà biso¬ 
gno. Forse è la voglia che ha 
perduto, forse le mille piste 
nevose di due emisferi gli 
hanno logorato il piacere di 
arrivare prima degli altri, 
forse il suo cuore non sa più 
esprimersi al ritmo ossessivo 
del cronometro. Forse... 

Gli azzurri intanto si al¬ 
lenano a Brunico. Piero Gros 
esprime propositi belheasi. 
Gustavo sembra stia uscendo 
dallo choc (o da! coma, come 
dice Cote’di). Fausto Radici è 
felice di essere considerato — 
da molti — i! favorito nume¬ 
ro due dopo Ingemar Sten- 
mark. Ma attorno a loro — 
e speriamo che gli azzurri 
non se ne lascino impregna¬ 
re — ì'atmosfera sa di sface¬ 
lo. I>e amarissime polemiche, 
le dichiarazioni anti-Cotelli di 
Omero Vaghi. 1 propositi del 
gran capo degli az_zurri di 
andarsene ad allenare i fran¬ 
cesi hanno l'effetto di un aci¬ 
do corrosivo sui fragili muri 
del caste'.lo-FISI. 

Abbiamo due giorni per 
guarire un medagliere anco¬ 
ra più malato di Thoeni e 
compagni. Noi. paese alpino, 
abbiamo un « pulmares » — 
almeno a livello d: medaglia 
d'oro — peggiore di quello 
inglese, d’una nazione cioè, 
che ha interessi assai mode¬ 
sti verso gl; sport bianchi. 
Anzi, per chiarire, che ha in¬ 
teressi non soggetti alia dura 
pressione delle industrie. 

A raddrizzare il medagliere 
potrebbero contribuire i ra¬ 
gazzi del Biathlon (Lino Jor¬ 
dan. Antonio Clementi, Lui¬ 
gi Weiss e Willy Bertin) che 
tenteranno di piazzarsi — 
nella gara a staffetta (sette 
chilometri e mezzo per fra¬ 
zione con due postazioni di 
tiro) — alle spalle dei favo¬ 
ritissimi sovietici e dei fin¬ 
landesi. L’inversione dì ten¬ 
denza, iniziata ieri ad Axa- 
mer Lizum con Claudia 
Giordani potrebbe benissimo 
continuare domani, sulla lun¬ 
ga e difficile pista di Seefeld. 
E* l’augurio di tutti. 

Remo Musumeci 



Il « cappio» Me Cormack 
potrebbe strozzare 
le gare motociclistiche 

Mentre tutti i piloti di fama mondiale hanno già scelto le moto che use¬ 
ranno nelle corse di quest’anno, l’inglese Phil Read non ha ancora deciso 
Villa e Piieri intanto hanno già vinto domenica scorsa in Australia 


La sovietica KULAKOVA, una delle quattro 
hanno dato l’« oro » ieri all'URSS 


staffettiste che 
(telefoto) 


La stagione motociclistica 
mondiale è iniziata domenica 
con la prima delle due « man¬ 
che » del Tourist Trophy au¬ 
straliano disputata su! circui¬ 
to di Leverton nei pressi di 
Melbourne (l’altra si dispute¬ 
rà a Sidney domenica prassi- 
ma). Il campione del mondo 
delle « 250 » Walter Villa, in 
sella all’Har’.ey Davidson, si è 
imposto sta nella gara delle 
«quarto di litro» che in quella 
delle «350». mentre Piieri. 
«iridato» della 125 ha vinto in 
quest’ultmia classe. Giacomo 
Agostini, che in questa occa¬ 
sione tornava a correre con la 
MV Agu.da 500 (una macchi¬ 
na modello - n.d.r.». è stato in¬ 
vece battuto dall’australiano 
Ken Blake su Suzuki. 

Oltre a Villa. Piieri e Ago¬ 
stini gli italiani che hanno 
accettato l’ingaggio per le due 
corse australiane, vero e pro¬ 
prio prologo alla stagione 
mondiale, sono Felice Ago- 
! stilli, fratello di Giacomo, 
Bonera. Bianchi. Proni e Ci¬ 
tello Buscheiim. Questo Tou¬ 
rist Trophy australiano s’arà 
una buona occasione per ve- 
, rificare la loro condizione 
i di lo.-ma e il rendimento dei 
mezzi a loro disposizione. 

Giacomo Agostini, per esem¬ 
pio. proprio in questa gara 
australiana «collauda» la MV 
Agliata con la quale correrà 
come « privato » con i colori 
del suo team, il Marlboro Api 
Woiltl Chuinpionship: dal¬ 
la prima « uscita » sono ve¬ 
nute indicazioni negative m-.t 
egualmente preziose per ave¬ 
re rivelato la necessità di mo¬ 
dificare il telaio della ormai 
vecchia macchina di Cascina 
Costa. 

I! primo, importante, appun¬ 
tamento mondiale è fissato 
per il 7 marzo a Daytona do- 
: ve è in programma la pri- 
j ma prova del « Trofeo FIM » 
per moto di 750 cc. dì cilin- 



Grenoble, Sapporo, Innsbruck.. 


GALINA KULAKOVA: 

tre Olimpiadi 
chiuse con l’oro 

Accusata di doping e privata del « bronzo » nei 5 chi¬ 
lometri, si è rifatta ieri con la staffetta sovietica 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 12 — L’Unione 
Sovietica ha vinto, stamatti¬ 
na. a Seefeld. il titolo della 
staffetta femminile 4x5 km. 
Ultima frazionista era Gall¬ 
ila Kulakova, tolta dall’ordi¬ 
ne di arrivo della gara dei 5 
chilometri, dove aveva con 
quistato la medaglia di bron¬ 
zo. per doping. Come ricor¬ 
derete la brava insegnante 
sovietica fu trovata positiva 
all'esame antidoping (ora si 
è saputo elle il gastromato- 
grafo ha rilevato le lievissime 
tracce dell'efedrina contenti 
ta in un farmaco antiraffred¬ 
dore). Gallila Kulakova. mae¬ 
stra di sport, nata 34 anni fa 
a Logachi. ha iniziato a vive¬ 
re la sua lunga ed esaltante 
vicenda olimpica nel 1968. a 
Grenoble, dove conquistò la 
medaglia d'argento sui 5 chi 
lometri e quella di bronzo 
nella staffetta. A Sapporo. 
quattro anni fa. la grande 
atleta realizzò l’en plein vin¬ 
cendo tutte le medaglie d oro 
in palio: 5 e 10 chilometri, 
staffetta. Una carriera esal¬ 
tante completata da cinque 
titoli mondiali e da dician¬ 
nove successi ai campionati 
sovietici. 

La Kulakova. che ha preso 
a sciare nel 1962 e a far parte 
della nazionale sovietica nel 
1967. è alta mt. 1.60 e pesa 57 
chili. Questa è la sua ultima 
Olimpiade e pareva che do¬ 
vesse chiuder.-! con questa 
macchia di un doping m buo 
na fede. Ma Gaiina ha sa 
puto raddrizzare, con lo stile 
e il coraggio profusi sulle pi¬ 
ste di mezzo mondo, quella 
che sarebbe stata un'ineiu 
stizia (Sia pure comprensibi¬ 
le). La srara odierna è vis 
suta nella lotta tra sovieti¬ 
che e finlandesi. 

Dopo la prima frazione era 
in testa la Svezia con Lena 
Carison. davanti alla F.nlan- 
dia iLiisa Suihkonen) e al¬ 
l'Unione Sovietica iNina Bal- 
dieheva). La seconda frazio¬ 
nista sovietica. Zinaida Ama- 
sova. 27 anni, ha compiuto 
una frazione fantastica rea¬ 
lizzando — e di gran lunga — 
il tempio migliore. A quel 
punto tutto si sarebbe deciso 
tra Helena Takalo. vincitri¬ 
ce dei 5 chilometri, e l’anzia¬ 
na trionfatnee di tante bat¬ 
taglie. Gaiina Kulakova ha 
saputo brillantemente tenere 
a bada la più giovane avver¬ 
saria e concludere con il 
successo più bello una ine¬ 
guagliabile carriera. Alla fi¬ 
ne della gara l’atleta, quasi 
sempre impassibile, era fe¬ 
stante come una bambina. 
Ecco, le cose più avvincenti 
di questa Olimpiade le hanno 
scritte gli atleti — uomini e 
donne — delle lunghe e af¬ 
fascinanti piste che non fi¬ 
niscono mai. 

r. m. 


L’Olimpiade in cifre 


4x5 Km. 
femminile 

1) URSS (Baldycheva. A- 
niosova, Smetanina, Kulako¬ 
va) 1 ora 7'49’’75: 2) Fin¬ 
landia (Suihkonen. Kajo- 
smaa, Kuntola. Takalo). 1 o- 
ra 8’36”57: 3) RDT. 1 ora 
9'57”95; 4) Svezia, 1 ora 

10'14"68; 5) Norvegia. 1 ora 
11'09”08; 6) Cecoslovacchia, 

1 ora 11'27”83; 7) Canada, 
1 ora 14'02”72: 8) Polonia, 
1 ora 14’13"40; 9) Stati Uniti. 
1 ora 1758T8. 

Pattinaimio veloce 
ni. 1000 maschile 

1) Peter Mueller (USA). 
I'19”32; 2) Jorn Didriksen 

(Nor), I’20”45i 3) Valeri Mu- 
ratov (URSS). 1'20"57; 4) 

Alexander Safronov (URSS). 
1'20"84; 5) Hans Van Helden 
(Ol). 120"85; 6) Gaetan Bou- 
cher (Can), I’21"23: 7) Mats 
Wallberg (Sve). I'21"27; 8) 

Periti Nittylae (Fin). I‘21"43; 
9) Horst Freese (R.F.T.). 
I'21"48: 10) Klaus Wunder- 
lich (R.D.T.). I‘21"67- 

Seguono: 14) Bruno To- 
niolli (It). 1'22"83; 26) Flo¬ 
riano Martello (It). 1'26"54. 

Hockey su ghiaccio 

URSS-Finlandia 7 2: Ceco- 
slovacchia-RFT 7-4; USA-Po 
Ionia 7-2. 

Le medaglie 
assegnate ieri 

MASCHILI" 

• PATTINAGGIO METRI 
1000 : 

ORO: Mueller (USA) 
ARGENTO: Didriksen 

(Norvegia) 


1 BRONZO: Muratov (Unio- 
| ne Sovietica) 

! FEMMINILI 

! • STAFFETTA 4x5 KM.: 
ORO: URSS 
ARGENTO: Finlandia 
i BRONZO: R.D.T. 

I 

i II medagliere 


por 

nazioni 

o. a. 

b. 

tot. 

URSS 

11 

5 

8 

24 

R.D.T. 

6 

4 

4 

14 

R.F.T. 

2 

4 

1 

7 

USA 

2 

3 

4 

9 

Finlandia 

2 

3 

1 

6 

Svizzera 

1 

2 

1 

4 

Norvegia 

1 

2 

1 

4 

Austria 

1 

1 

2 

4 

Gran Bret. 

1 

— 

— 

1 

Italia 

— 

1 

1 

2 

Olanda 

— 

1 

1 

2 

Canada 

— 

1 

1 

2 

Svezia 

— 

— 

1 

1 

Liechtenstein — 

— 

1 

1 


Gli italiani 
in cara occi 

SCI ALPINO (SLALOM GIGAN¬ 
TE FEMMINILE) ad Axamer Lizum: 
Claudia Giordani. Wanda Bieler. 
Wilma Gatta c Paola Hoier. 

SCI NORDICO (BIATHLON. 
STAFFETTA): Lino Jordan, Antonio 
Clementi, Luigi Weis e Willy Ber¬ 
lin. 

PATTINAGGIO VELOCE (metri 
1.500 maschili): Giovanni Panciera. 
Floriano Martello e Bruno Toniolli. 

PATTINAGGIO ARTISTICO (in¬ 
dividuale femminile esercizi liberi): 
Susan Oriano. 

BOB A 4 (Prima c seconda di¬ 
scesa) ITALIA 1 (Giorgio Alverà. 
Piero Vegnuti, Adriano Bee, Fran¬ 
cesco Butteri) e ITALIA 2 (Nevio 
De Zordo. Ezio Fiori, Roberto Por- 
zia e Lino Benoni). 


Gare (e TV) di oggi 


(Seefeld - titolo), 
m. 1500 maschili (ti- 


□ GARE 

Ore 10.00: Biathlon: staffetta 

* 10,00: Pattinaggio veloce; 

toio). 

» 12,30: Sci alpino: Slalom gigante femminile (ti¬ 
tolo). 

> 14,00: Hockey su ghiaccio: tre incontri del grup¬ 

po « B » (Bulgaria-Giappont; Romania- 
Svizzera; Austria-Jugoslavia). 

> 14,30: Bob a quattro (prima e seconda discesa) 
a 19.30: Pattinaggio artistico femminile (figure ob¬ 
bligatorie • titolo). 

1—1 TELEVISIONE 

Ore 12Z5-14.25: Slalom gigante femminile 
■ 14.2S-16.15: Bob a quattro 

• 21,15: Pattinaggio artistico femminile 


• GIACOMO AGOSTINI 

dritta, una competizione alla 
quale dedicano le loro atten¬ 
zioni ì più celebri campioni 
e le maggiori case motocicli¬ 
stiche. 

Dopo Daytona le « 750 » s: 
trasferiranno a San Carlos in 
Venezuela : la corsa consen¬ 
tirà tu battuti di Daytona di 
giocare la carta della rivinci¬ 
ta e fornirà agli sportivi ve¬ 
nezuelani l’occasione per fe¬ 
steggiare il nuovo asso del 
motociclismo mondiale John- 
ny Alberto Cerotto. Quindi, 
con le internazionali di Roma¬ 
gna e le prime gare del cam¬ 
pionato italiano, ma partico¬ 
larmente con la «200 Miglia» 
di Imola (che oltre ad es¬ 
sere la corsa più ricca d'Euro¬ 
pa è anche, come Daytona. 
prova del Trofeo FIM» avrà 
inizio la serie delle grandi 
corse europee in cui, tra l’al¬ 
tro, saranno in palio i titoli 
mondiali. 

Ire «novità» in questa sta¬ 
gione motociclistica non man¬ 
cano davvero. Yamaha e MV 
Agusta hanno già deciso di 
abbandonare le corse, ma le 
due marche saranno egual¬ 
mente presenti e protagoniste 

— come la Suzuki d'altronde 
che ha anche essa rinuncia¬ 
to ad un impegno ufficiale 

— delle grandi corse mondia¬ 
li. Giacomo Agostini. John- 
n.v Alberto Cecotto, Phil Read. 
Barry Sheene. al pari di Wal¬ 
ter Villa e di Bonera. che cor¬ 
reranno ufficialmente assistiti 
dalla loro casa, avranno mo¬ 
to quanto mai assistite e co¬ 
stantemente aggiornate anche 
se ufficialmente iscritte da 
scuderie private finanziate — 
come già avviene da tempo 
ncirautomobilismo — da mar¬ 
che di benzina, di accessori e 
ext rasparti ve che intendono 
reclamizzare i loro prodotti 
fra il pubblico de! mondo mo 
tcciclistico. 

Questa soluzione consenti¬ 
rà. tra Paltro. ai singoli cen¬ 
tauri — ecco una grassa 
” novità '* — di correre con 
moto di marca differente 
nelle diverse categorie. Cosi, 
per esempio. Agostini corre¬ 
rà con la MV Agusta nelle 
gare del mondiale e con la 
Yamaha nel Trofeo FIM al¬ 
meno fino a quando la marca 
d: Cascina Casta non dispor¬ 
rà di una macchina competi¬ 
tiva nelle « maxi ». 

Un'altra interessante novi¬ 
tà e costituita dalla decisione 
della Morbidelh (già mondiale 
nella classe 125) d: tentare 
l’avventura anche nella classe 
250 con una nuova moto pre¬ 
parata per Piieri e Bianchi 
e nella « 350 > con una « spe¬ 
rimentale » affidata al tede¬ 
sco Braun. 

Il quadro delle forze che 
scenderanno in lizza non e 
stato ancora completamente 
definito, ma può già essere 
praspettato Abbiamo già det 
to che Giacomo Agostini cor 
rerà con U MV Agusta nelle 
classi 350 e 500 e con la 
Yamaha nelle « maxi >. Phil 
Read a sua volta avrebbe tro 
vali, tramite l’americano Don 
Vesce, una Yamaha 750 egua¬ 
le a quella di cui disporrà 
Romero già vincitore l'anno 
passato a Daytona mentre 
molte «\oci > corrono sul¬ 
la « 500 » con la quale depu¬ 
terebbe :I mondiale, decu-a- 
mente intenzionato a detro¬ 
nizzare di nuovo Giacomo 
Agostini La Norton ha fatto 
costruire un motore alla Co- 
sworth c — s. dice — po¬ 
trebbe assicurare a.l'asso in¬ 
glese sìa ’.a 750 che la 500: 
in questo caso cadrebbe ov¬ 
viamente la candidatura Ya 
maha. La Suzuki a sua vol¬ 
ta potrebbe essere la mar¬ 
ca con la quale Read dispute¬ 
rà il mondiale della classe 
500. E non è tutto in tema di 
«voci»: si dice anche che 
Read sarebbe interessato a 
«costruirsi» una «sua» mo¬ 
to montando un motore Cos- 
tvorth su un telaio della Bi- 
mota. 

Cecotto correrà ancora con 
ie Yamaha e con la Yamaha 
correrà anche il francese Rou- 
gerie. 

Sheene sarà di nuovo In 
lizza con la Suzuki della Te¬ 
xaco Heron team sia nella 
classe 500 che nel Trofeo FIM. 
Sempre con la Suzuki correrà 


('australiano Jack Findlay 
vincitore l'anno scorso del 
Trofeo FIM. 

Gli italiani Villa e Bonera 
saranno i due piloti ufficiali 
della Harley Davidson (nella 
cla-se 250 e 350 Villa e nella 
350 e 500 Bonera). Piieri e 
Bianchi saranno ancora gli al¬ 
fieri della Morbidelli nelle 
« 250 » e nelle « 125 ». Ce poi 
una schiera di campioni ri- 
spettabili. anche se non an¬ 
cora arrivati agli apici mon¬ 
diali. che correrà con un nu¬ 
golo di Yamaha più o meno 
liberamente elaborate. 

Una « novità » sarà certa¬ 
mente anche mister Me Cor- 
miick. un manager america¬ 
no che si dice sia riuscito a 
raggruppare in « cartello », 
tutti i maggiori campioni del 
motociclismo mondiale (gli 
mancherebbe tuttavia l’ade¬ 
sione di Cecotto) puntando 
adesso & porre il suo 
diktat agli organizzatori: po¬ 
trebbe essere il cappio che 
strangolo il motociclismo vi¬ 
sto che si preoccupa unica¬ 
mente di assicurare privilegi 
ai più forti. Positivo ci sem¬ 
bra. invece, il tentativo dei pi¬ 
loti italiani (ai quali manca 
però l'adesione dei super cam¬ 
pioni nazionali) di associarsi 
per difendersi dai rischi ri¬ 
vendicando misure di sicu¬ 
rezza e per assicurare a 
tutti rimborsi spase che con¬ 
sentano almeno di coprire in 
parte i notevoli oneri delle 
trasferte e deH'allestimento 
delle macchine. Il primo suc¬ 
cesso della loro azione è ve¬ 
nuto con l’accordo raggiun¬ 
to domenica nell’incontro avu¬ 
to con i dirigenti della Feder- 
moto capeggiati dal presiden¬ 
te Colucci e i maggiori orga¬ 
nizzatori italiani: raddoppiati 
i premi e i rimborsi spese, 
costituita una Commissione 
per decidere le opere di .si¬ 
curezza necessarie nei vari 
circuiti italiani. 

Eugenio Bomboni 


Oggi il 
Congresso 
del CUSI 

Ogg s 1 r.unisce a Roma al!’.sta¬ 
tuto «Mara Rimold.» d. via Teu- 
iada : : congresso del Centro uni- 
v:’s lar d SDOrtivo italiano (Cus.), 
Come «prologo» aH'avven'mcnto. 
eri nella stessa sede c'è stata 
una co.oicrenia-convcgno sul tema 
«Gli imp.aiti sportivi nelle uni- 
vers ta ita! ane». Nella discussione, 
introdotta dal presidente del Cus. 
Igne: o Lojacono e segu.ta da nu¬ 
merose personal.ta e g ornai sti. 
sono intervenjt. Nel» olo, :! com¬ 
pagno scn Pirastu. l’on Tes.n:. .! 
sen Erm ni (nella veste di rettore 
dell'Un.varsita di Peruga). I dot¬ 
tor Pupo, dal m mstero delia pub- 
bl ca .strui.one. 1 compagno ono¬ 
rerò'* B n . Roberto Taverna del'a 
Cg 1 scuoia. Nos! m. Cors.ni e La> 
fr3n;on. 

I! d s^gno d. legge presentato d3' 
m n s’aro daila pjbb. ca struz'o.oe 
per un «piano piu' ennale d' fman- 
; amento de.i'ed 'ria un. .ers tar.a ». 
g à approvato ,n sede de! be-ante 
dalie comm ss'on pubbl ca stru- 
i.oo» e lavori pubb! ci de! Senato, 
p-e.ede. per un cmendamanto so'- 
lec.tatp dai Cus'. che il dje per 
cento de!!o stani.3mento g oba'e 
s a r se-vato agli mp ann soort vi. 
Stante la costatatone che de qj»t- 
t-o m 1 a*d e Trecentoc'nqjanta mi¬ 
lioni s'am.at dalla legge 641 de! 
28 ottob-e 1967 e stato poss b !e 
ut ! iza-.ne soltanto dje m ! a-di e 
se cento m ! on a causa degl, in- 
traic bu-oc-at C Che hanno Ire 
nato numerose in z.at ve. .1 Cus 
ha ; steso promuovere ouesto d bat¬ 
tito per md.viduare moda'.ta e pro¬ 
cedure a’te ad «impedire che I» 
complessità dell'iter burocratico 
svuoti, ancora una volta, di conte¬ 
nuto la volontà dello Stato espressa 
attraverso la legge». 

Sia l'introduzione che g'i inter¬ 
venti hanno teso a sottolineare co¬ 
me nell'epoca attuale dotare di im¬ 
pianti l’università, e più in gene¬ 
rale la scuola, non rappresenti p.ù 
una scelta restrittiva e di classe, 
ma per evitare nel modo più asso- 
• uto che questo -isch'o possa essere 
corso il Cuti rit.ene possibile e ne¬ 
cessari che gli impianti sportivi 
universitari, come d'altronde l’uni¬ 
versità nel suo insieme, operino con 
realismo nella comunità in cui sono 
collocati: nel caso specifico, aprendo 
una prospettiva di servizio sociale 
non esclusivamente riservato agli 
un'versitari ma più generalmente 
aperto a tutti gli studenti. 

e. b. 


Lettere 
all’ Unita' 



Le gratuli batta¬ 
glie politiche 
di Paul Kohcsou 

Caro direttore . 

gli articoli pubblicati sul • 
(Unità per esaltare la figura 
del grande "alitante negro 
Paul Robeson erano centrati 
prevalentemente sull'aspetto 
culturale. Però Robeson tu 
pure un grande politico. Pgìi 
non era soltanto un combat¬ 
tente per i diritti civili dei ne¬ 
gri (anche se basterebbe que¬ 
sto per esaltare ta stia statu¬ 
ra politicai ma si (forata in 
tutte te lotte politiche ed eco¬ 
nomiche che si sono condotte 
negli Stati Uniti durante la 
maggior parte della sua vita, 
faceta del picchettaggio assie¬ 
me agli olierai della General 
Motors durante i grandi scio¬ 
peri degli anni Trenta, con i 
marittimi, gli elettrici, ecc. 
Partecipo con la sua magnifi¬ 
ca viva voce alle grandi ma¬ 
nifestazioni contro le dittatu¬ 
re latino americane e quelle 
mici fasciste. 

Come comunista, Robeson 
noti ha mancato ull'appunta- 
mento dell internazionalismo 
proletario, prima firmando 
una petizione per la liberta di 
Antonio Gramsci, poi parteci¬ 
pando alle tnuniiestazioni an¬ 
tifasciste davanti al Consola¬ 
to italiano durante la priqio- 
ma del fondatore de! PCI. 

Venne la guerra di Spagna. 
Nella sua autobiografia Bere 
I stanti pubblicata nel ’5S, egli 
dice: «Andai in Spagna net ‘3S... 
Cantai on tutta la mia anima 
e con tutto il cuore per que¬ 
sti coraggiosi combattenti del¬ 
le Brigate internazionali... Il 
mio cuore era colmo eh am¬ 
mirazione e amore per questi 
americani bianchi, e sentii lo 
orgoglio del mio proprio po¬ 
polo quando vidi anche dei 
negri nelle file det combat¬ 
tenti " Lincoln “ in Spagna ». 

Al suo ritorno neoli Stati 
Uniti dalla Spagna, durante t 
lunghi anni della guerra civi¬ 
le spagnola. Puu Robeson de¬ 
dica quasi tutto il suo tempo 
ai concerti per raccogliere dei 
fondi, organizza delle manife¬ 
stazioni in favore della Spa¬ 
gna repubblicana. 

Durante il maccartismo de¬ 
gli anni Cinquanta, tiene du¬ 
ro e sfida il « Comitato del 
Congresso USA per la repres¬ 
sione delle attività antiameri¬ 
cane » (che ju il Tribunale 
speciale politico della reazio¬ 
ne statunitense del periodo). 
Nel 1049 fu impedito un suo 
concerto all'aperto dai fascisti 
dell'« American Legioni) (or¬ 
ganizzazione ufficiale degli ex- 
combattenti USA diretta an¬ 
cora oggi da elementi fasci¬ 
sti). D'accordo con il Partito 
comunista e con gli ex-com¬ 
battenti di Spagna venne or¬ 
ganizzato per la settimana do¬ 
po un altro concerto ricino a 
New York con le partecipazio¬ 
ne di oltre 20.000 persone; per 
impedire nuovamente questo 
concerto, le autorità locali mo¬ 
bilitarono tutte le forze del- 
V « American Legion ». Il go¬ 
vernatore dello Stato di New 
York mandò le forze armate 
della Guardia Nazionale per 
«mantenere l’ordine» ovve- 
rossia per proteggere gli sles¬ 
si fascisti. Il concerto si ten¬ 
ne, la voce del grande basso 
nero Paul Robeson risuonò 
per tutta la vallata di Pcek- 
skill anche se dopo ci furono 
vere e proprie battaglie lun¬ 
go le vie e le strade e non 
mancarono le imboscate con¬ 
tro gli antifascisti che torna¬ 
vano a casa. 

ANTONIO CATTONAR 
(Trieste) 


Il dramma dei 
tre fratellini 
adottati a Terni 

Egregio direttore, 

protestiamo vivamente per 
l’articolo apparso suITU nita 
relativo all’affidamciito prea¬ 
dottivo di tre bambini di Ter¬ 
ni. Quando si tratta di pro¬ 
blemi familiari e personali, 
tanto più se vi sono coinvolti 
dei bambini, i giornali dovreb¬ 
bero evitare di pubblicare no¬ 
tizie a ad effetto », dirette ad 
influenzare negativamente la 
opinione pubblica, di cui si 
sollecita con informazioni non 
complete e non corrette, una 
reazione emotiva che non tie¬ 
ne conto della realta dei fat¬ 
ti. 

E’ certo che gli interventi 
nei confronti dei minori de¬ 
vono essere prioritariamente 
rivolti alle famiglie di origi¬ 
ne; ma, quando questa st di¬ 
sinteressa totalmente det pro¬ 
pri nati, allora è necessario 
provvedere per dare ai bam¬ 
bini che sono tn situazione di 
abbandono materiale e mo¬ 
rale una nuova famiglia. 

Al riguardo, è signifìcattco 
il fatto che la legge 5 f,-19t>7 
n. 431 sull'adozione speciale 
sia stata approvata con il lo¬ 
to determinante dei parlamen¬ 
tari del PCI. del PSI e del 
PSIUP. mentre la destra del¬ 
la DC. parte del PIA e il MSI 
lotarono contro. 

Nel caso in esame è falso 
dire che i bambini siano sta¬ 
ti adottati perché la famiglia 
d'origine non era in grado di 
mantenerli, m quanto il man¬ 
tenimento dei bambini era as¬ 
sicurato dall'istituto di rico¬ 
vero Vero è invece che t ge¬ 
nitori di origine mai si inte¬ 
ressarono det bambini e non 
si può certo affermare che la 
distanza di 10 km che esiste¬ 
rà dalla residenza dei geni¬ 
tori all'istituto fosse un osta¬ 
colo per visitare i bambini. 

E' pertanto pienamente giu¬ 
stificato il provvedimento del 
Tribunale per i minorenni di 
Perugia di dichiarazione del¬ 
lo stato di adottabilità dei tre 
bambini e il loro affidamento 
ad una famiglia adottiva. 

FRANCESCO SANTANERA 
Segretario dell’Unione per 
la lotta contro l’emargina¬ 
zione nazionale 

GIORGIO PALLAVICINI 
Presidente dell’ Associazio¬ 
ne nazionale famiglie adot- 
— tive e affidatane 
(Torino) 


Non siamo stati assoluta- 
mente spinti dall’intento di 
pubblicare una notizia « ad ef¬ 


fetto » ma abbiamo Informa¬ 
to i nostri lettori di un epi¬ 
sodio che ha suscitato (e su¬ 
scita tuttora) commozione e 
anche molte discussioni. Con¬ 
dividiamo il richiamo alla 
legge sull'adozione alla quale 
il PCI ha dato un contributo 
convinto e determinante. Non 
si può tuttavia dimenticare 
che questa legge, di per sé 
positiva, intei viene a poste¬ 
riori e solo su un determina¬ 
to aspetto del problema; sa¬ 
na, cioè, alcune situazioni sen¬ 
za poterne, per ragioni evi¬ 
denti e oggettive, eliminare le 
cause. Queste, quasi sempre, 
vanno ricercate m una con¬ 
dizione economica, sociale, ci¬ 
vile e culturale arretrata, e- 
spressione non certo di scel¬ 
te individuali ma di una so¬ 
cietà che e ben lontana dal 
garantire a tutti i cittadini 
condizioni complessive di vi¬ 
ta tali da eliminare le circo¬ 
stanze oggettive che generano 
situazioni drammatiche come 
quella di Terni. E’ un altro 
aspetto, non secondano, del 
problema sul quale abbiamo 
il dovere di informare e di 
far riflettere. 

L'AÌNAAO a favore 
(iella medicina 
pubblica 

Alla direzione dell' Unità. 

In merito ad alcune affer¬ 
mazioni contenute nell'artico¬ 
lo a firma di Sergio Scarfia 
sullVnun del 10 febbraio, ci 
sia consentito di ricordare 
che l'ANAAO (Associazione 
nazionale aiuti e assistenti o- 
spedaliera si è costantemen¬ 
te e coerentemente attestata 
per la medicina pubblica, co¬ 
me stanno a dimostrare l'an¬ 
cora recente X Congresso di 
Trieste e l’ultimo consiglio 
nazionale. Ma proprio la ri¬ 
chiesta che l'ANAAO avanza 
di una precisa individuazione 
della concezione della libera 
professione e di una sua cor¬ 
retta applicazione nelle strut¬ 
ture pubbliche, conferma la 
scelta operata dall'ANAAO a 
favore detta medicina pubbli¬ 
ca, poiché, se si impedisce 
l'esercizio delta libera profes¬ 
sione all'interno dell’ospeda¬ 
le. inevitabilmente st privile¬ 
gia la medicina privata. 

Che ciò sia vero, è sotto gli 
occhi di tutti: l'organizzazio¬ 
ne della medicina privata si 
sviluppa sempre più. dal mo¬ 
mento che ta legge n. 3S6 pre¬ 
vista priva della riforma sa¬ 
nitaria e vi funzione di essa, 
vige e mantiene i suoi effetti, 
in carenza però della riforma. 
Si moltiplicano ambulatori, 
centri di diagnosi, case di 
cura, che dirottano miliardi 
dalla medicina pubblica a 
quella privata, aggravando la 
crisi sanitaria e non garan¬ 
tendo nè i malati, né i lavo¬ 
ratori ospedalieri, medici e 
non medici. 

LETTERA FIRMATA 
dalla segreteria nazionale 
dell’ANAAO (Roma) 


Può servire per 
ridare a molti 
fiduciu nella vita 

Signor direttore, 

sono un’assidua lettrice del- 
f’Unità e come tale ho letto 
nella rubrica delle « Lettere » 
lo scritto del signor Marco 
Tesi di Firenze in relazione 
all’intercenlo chirurgico ri¬ 
preso in diretta dalla TV. Io 
non sono d’accordo col si¬ 
gnor Tesi circa la strumenta¬ 
lizzazione di tale intervento 
(non vorrà certo paragonar¬ 
lo a un fatto sportivo!). An¬ 
zi. per conto mio si dovreb¬ 
be più spesso rendere edotti 
ì telespettatori su certe ope¬ 
razioni chirurgiche che pos¬ 
sono ridare fiducia nella vita 
>i persone che si sentono tal- 
i olla menomate o condannata 
a deformazioni permanenti. 

E’ un bene sensibilizzare 
l’opinione pubblica su certe 
malattie prima che sia trop¬ 
po tardi. Personalmente ap- 
provo il giornale che ha mes¬ 
so in risalto le doli del chi¬ 
rurgo: e i a il mio elogio al 
chirurgo stesso per il suo im- 
jicgno professionale, per la 
sua fatica e il senso di re¬ 
sponsabilità. nonché le capa¬ 
titi di potere rendere la sa¬ 
lute e la gioia di licere an¬ 
che a una bambina come Ma¬ 
rta Grazia Angelucci. 

B.S. 

(Empoli - Firenze) 


Da un medico alFal- 
tro e lunghe code 
per una ricetta 

Cari compagni, 

vi voglio raccontare un epi¬ 
sodio. Oggi una mia zia mi 
chiede un favore Ha biso¬ 
gno di una medicina e quin¬ 
di devo andare dal suo me¬ 
dico curante: questo, incari¬ 
cato dalla « mutua ». si chia¬ 
ma G. Mi reco ai suo labo¬ 
ratorio. mi dicono che non 
è di turno. Il suo sostituto 
si chiama M. Fuori fa freddo, 
c'è la neve. Mt reco paziente- 
mente da questo dottore. Mi 
fanno fare l'anticamera per 
■molto tempo, poi la moglie 
mi dice di aspettarlo fuori, 
perchè sta dormendo. Sono 
le ore 10.30 e attendo. Passa¬ 
no altri venti minuti poi mi 
dicono che si sta alzando. 
Attendo ancora. Infine vado 
a bussare Chiedo gentilmen¬ 
te al medico di farmi la ri¬ 
cetta. Egli mi risponde ma¬ 
lamente sgridandomi e dicen¬ 
do che non è autorizzato a 
farmela e mi rimanda dal 
dottor G. Come immaginale, 
neanche questo lo trovo, sem¬ 
pre con la ragione che non 
era di turno. Insomma. pas¬ 
so la mattina andando da 
una parte e dall’altra, infred¬ 
dolito e sotto la pioggia. 

Le medicine le ho avute 
infine da un infermiere. In¬ 
tanto non conosco neanche 
le dosi che mia zia deve 
prendere. Non so come certi 
medici possano lavorare e 
guadagnare mucchi di soldi 
dormendo. 

FRANCESCO PIGNALELLI 
(S. Giovanni in F. - Cosenza) 
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Mentre sono fermi i procedimenti sugli altri gravi episodi di corruzione 

L’Inquirente ha discusso 


dello "scandalo Lockheed" 

Scartala l'ipotesi dell'avocazione - Si attende che il ma gislralo assuma in proposito una decisione * I comunisti 
ribadiscono la richiesta di una sollecita conclusione sull'alt are petrolifero • Interventi di Spagnoli e D'Angelosante 
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lo. commissione inquirente 
per i procedimenti di accusa, 
l'organismo parlamentare che 
ha il compito di istruire i pro¬ 
cessi a carico dei ministri ac¬ 
cusati di reati compiuti nel¬ 
l’esercizio delle funzioni go¬ 
vernative, ha deciso di non 
assumere iniziative, allo sta¬ 
to, volta ad evocare l’inchie¬ 
sta sull’affare lockheed. 

L’Inquirente si è occupata 
ieri del caso, ma dell’ipotesi 
di espropriare d’autorità la 
Procura di Roma del proce¬ 
dimento, anche se qualche 
giorno fa a qualcuno era ba¬ 
lenata l’Idea, non è apparso 
utile tener conto, ed è sta¬ 
ta Isolata la strumentale ri¬ 
chiesta del neofascisti per 
ottenere dal magistrato una 
copia degli atti. Questo at¬ 
teggiamento più cauto, della 
DC in particolare, segna In 
un certo qual senso una si¬ 
gnificativa innovazione rispet¬ 
to a criticabili episodi degli 
ultimi due anni e persino del¬ 
le ultime settimane (« fondi 
neri » della Montedison, raf¬ 
finerie, ecc.), anche se non 
è da escludere che contando 
sul fatto che a breve scaden¬ 
za potrebbe essere il magi¬ 
strato ordinarlo a rimettere 
gli atti alla commissione In¬ 
quirente, si sia preferito non 
correre II rischio di un atto 
di forza che avrebbe esposto 
la DC ad un attacco fron¬ 
tale dell'opposizione di sini¬ 
stra e di altre forze. 

Che esistano eventuali re¬ 
sponsabilità di ministri coin¬ 
volti negli atti di corruzione 
operati dalla Lockheed per 
vendere 14 « vagoni volanti » 
C-130 Hercules alla aviazione 
militare Italiana la commis¬ 
sione Inquirente lo ha sco¬ 
perto dalle anticipazioni dei 
giornali che hanno riferito, 
per ciò che attiene all’Italia, 
le conclusioni della commis¬ 
sione di inchiesta del parla¬ 
mento statunitense. 

La commissione inquirente 
non ha quindi che da atten¬ 
dere che il magistrato, al 
quale il « rapporto Church » 
è stato consegnato, decida di 
rimetterlo al Parlamento qua¬ 
lora accerti che in esso siano 
erfettivamente contenuti ri¬ 
ferimenti a colpe di ministri. 
Ed è questo un obbligo del 
magistrato. 

La commissione, per parte 
sua. . potrebbe, anche sulla 
base della sola notizia per¬ 
venutagli, richiedere la tra¬ 
smissione degli atti del pro¬ 
cedimento. ma in tal caso, 
come in precedenti occasioni 
hanno fermamente sostenuto 
i commissari comunisti, sa¬ 
rebbe necessario aprire la 
istruttoria a carico dei mini¬ 
stri inquisiti. Finora, infatti, 
gli «scippi di Stato» sono 
stati compiuti per portare 
processi scottanti nel « porto 
delle nebbie » dell’Inquirente. 

I! processo Lockheed pende 
comunque come una spada di 
Damocle sulla commissione 
parlamentare, e se sarà ad 
essa trasferito dalla Procura 
di Roma si creeranno proble¬ 
mi non facilmente risolvi¬ 
bili. E’ evidente che il pre¬ 
sidente del Consiglio, nel for¬ 
mare il nuovo gabinetto non 
ha affidato ad altro titolare 
l’incarico di ministro dell’In¬ 
terno lasciato dall’on. Qui, 
deciso a difendere stando fuo¬ 
ri dal governo la sua posizio¬ 
ne nell’aaffare» degli Hercu¬ 
les. nel fermo convincimento 
che Gui riesca a provare in 
tempi brevi la sua estranei¬ 
tà. Rapidità che contrasta, 
purtroppo, con lo 6tato dei 
lavori dell’Inquirente tenuta 
tuttora bloccata su procedi¬ 
menti non meno importanti, 
quali quelli relativi ai casi 
di corruzione dei petrolieri nei 
confronti di ministri e espo¬ 
nenti dei partiti di centro- 
sinistra e alle «aste trucca¬ 
te » dell’ANAS. senza conta¬ 
re gli altri concernenti le il¬ 
lecite promozioni a catena 
nell’alta burocrazia (implica¬ 
ti una decina di ministri), la 
Vegu astampa. 

In questa situazione — han¬ 
no affermato 1 compagni Spa¬ 
gnoli e D’Angelosante — 
è assolutamente necessario 
giungere alla definizione dei 
grossi processi pendenti, a 
cominciare da quello dello 
scandalo petrolifero, rompen¬ 
do il «parallelismo» tra que¬ 
sto e quello dell’ANAS. che 
ha creato forti timori di lot¬ 
tizzazione delle « indulgenze ». 

li comportamento della 
magg:oranza ha determinato 
un gravissimo discredito nel 
confronti delia Commissione, 
che si riflette sulle istituzio¬ 
ni. Il che — ha sottolineaio 
Spagnoli — non può destare 
negli stessi commissari de u- 
na responsabile resipiscenza, 
sollecitandoli a rompere gli 
indugi e ad accogliere la ri¬ 
chiesta comunista che da gio¬ 
vedì prossimo in avanti, e 
con continuità, 6i proceda per 
portare a conclusione il pro¬ 
cesso del petrolio, aprendo 
alla stampa le sedute del di¬ 
battito finale. 

Per parte sua il compagno 
D’Angelosante ha sollecitato 

I vari gruppi per giungere 
a’.la formulazione di una oro¬ 
posta di legge che restituisca 
alla commissione carattere 
« referente » alla sua attività 
inquirente, di modo che su 
tutti i processi sia il Parla¬ 
mento in seduta comune a de¬ 
liberare. 

Sarebbe, dunque, estrema- 
mente utile sgombrare con 
soiiocitudine il terreno all* 
eventuale istruttoria sugli 
aere; della Lockheed e ciò 
sarà possibile se la maggio¬ 
ranza si impegnerà a defini¬ 
re rapidamente il processo 
del petrolio. 

Ma al di là della volontà 
(finora non certo sollecita) 
della maggioranza, un obietti¬ 
vo ostacolo al suo amico Qui 

II presidente del Consiglio lo 


ha creato mettendo nel go¬ 
verno, quale ministro della 
Sanità, il senatore de Lucia¬ 
no Dal Falco, che è membro 
dell'Inquirente. I commissari 
dell’Inquirente (20 effettivi 
ed altrettanti supplenti) so¬ 
no nominati all’inizio di le¬ 
gislatura (e se Indispensabile 
anche durante la legislatura); 
non possono dimettersi, quel¬ 
li effettivi possono essere so¬ 
stituiti dal supplenti solo se 
entrano a far parte del go¬ 
verno o se la loro personale 
posizione è chiamata in cau¬ 
sa in un procedimento in 
corso. 

Ora, per tutte e due le Ipo¬ 
tesi, la DC ha slnora opera¬ 
te molte sostituzioni ed è co¬ 
si rimasta con un solo sup¬ 
plente senatore, che però non 
ha mal seguito l lavori dell’ 
Inquirente sicché per sostitui¬ 
re Dal Falco occorre che sia 
nominato dal Senato un nuo¬ 
vo supplente per li gruppo 
democristiano. Il che già ieri 
ha provocato, per mancanza 
del plenum della commissio¬ 
ne, la sospensione del dibat¬ 
tito sul processo del petro¬ 
lio. Se la sostituzione non av¬ 
verrà sollecitamente tale so¬ 
spensione potrebbe protrarsi 
nel tempo. Chiara sarebbe In 
questo caso la responsabilità 
della Democrazia Cristiana. 

Antonio Di Mauro 



Due dei principali protagonisti degli scandali CIA e 
Lockheed: l’ex ministro della Difesa della RFT Strauss (de) 
e il marito della regina Giuliana, principe Bernardo d’Olanda. 
Strauss e Bernardo sono accusati di essersi fatti corrompere. 
Un altro dei principali protagonisti della vicenda, Kissinger, 
è accusato di aver tentato di impedire la rivelazione dei nomi 
di uomini politici e statisti stranieri corrotti dalla compagnia, 
e di aver mentito alla commissione Pike durante l’indagine 
sulla CIA. 


Por l'Hercules 
furono scartati 
aerei francesi 
meno costosi 

Poco prima della decisio¬ 
ne del nostro governo di ac¬ 
quistare 14 C-130 Hercules, 
la Francia aveva oilerto al¬ 
l’Italia 20 biturbe’.ica da tra¬ 
sporto tattico C-160 Transall, 
cui la stessa Francia rinun¬ 
ciava in quanto esorbitanti 
dal quantitativo necessario 
all\4r>nè de l'Air e alla Luft- 
waffe (il Transall scaturì da 
una collaborazione franco *e- 
desca ed è tuttora in linea 
con le aviazioni militari dei 
due paesi). Lo arrenila ’a 
agenzia « Aviazione », vicina 
agli ambienti dell’industria 
aeronautica italiana, la qua¬ 
le dice di averlo appieno 
«da fonti attendibili». 

Secondo la stessa agenzia 
un alto ufficiale dello S M. 
dell’Aeronautica militare ita¬ 
liana avrebbe motivato tale 
rifiuto in quanto il Transall 
«aveva troppa autonomia». 
Qualche tempo dopo — ri¬ 
leva «Aviazione» — fu an¬ 
nunciata pubblicamente la 
decisione italiana a favore 
del C-130 Hercules, molto più 
costoso e che « ha una auto¬ 
nomia ben superiore a quel¬ 
la del Transall ». 


Nonostante le rivelazioni suiropera di corruzione della ditta 

Il Ministero della Difesa italiano 
continua a trattare con la Lockheed 

Lo ha detto « un'autorevole fonte » del Senato americano a un giornalista italiano 
Una smentita parziale del ministero — In vista nuovi acquisti di aerei militari e civili 


Secondo « una autorevole 
fonte del Senato » america¬ 
no (citata dal corrisponden¬ 
te a Washington del Messag¬ 
gero) Il ministero della Dife¬ 
sa italiano non avrebbe in¬ 
terrotto e neppure sospeso 
le trattative con la Lockheed 
sulla compra-vendita di altri 
aerei militari e civili pro¬ 
dotti dalla società. 

In dicembre i dirigenti del¬ 
la Lockheed chiesero ad un 
tribunale federale una sen¬ 
tenza che li autorizzasse a 
non rivelare le informazioni 
sulle « operazioni » condotte 
in Italia e altrove ad una 
commissione senatoriale che 
gliele aveva chieste. Spiega¬ 
zione: la pubhlicazione di ta¬ 
li notizie riservate avrebbe 
potuto danneggiare grave¬ 
mente le trattative commer¬ 
ciali in corso per un fattu¬ 
rato di molti milioni di dol¬ 
lari. 

«Il segretario di Stato Kis¬ 
singer — afferma il giornale 
— appoggiò la richiesta del¬ 
la Lockheed sostenendo fra 
l’altro che la rivelazione di 
nomi di uomini politici e di 
governo all’estero coinvolti in 
quest’opera di corruzione 


| avrebbe potuto avere gravi 
{ ripercussioni sulla condotta 
della politica estera ameri¬ 
cana ». 

L’« autorevole fonte del Se¬ 
nato» ha rivelato al corri¬ 
spondente del giornale roma¬ 
no che il vicepresidente della 
Lockheed Kotchian. durante 
una delle sedute della sotto- 
commissione senatoriale sul¬ 
le multinazionali presieduta 
da Frank Church. ha soste¬ 
nuto la necessità di evitare 
altre rivelazioni sullo scan¬ 
dalo in Italia dicendo: «Pro¬ 
seguono tutt’ora alcune deli¬ 
cate trattative per la vendi¬ 
ta al ministero della Difesa 
italiano di un certo numero 
di aerei militari: si tratta di 
un fatturato ingente che una 
avversa pubblicità farebbe 
perdere alla società in un 
momento particolarmente cri¬ 
tico per la sua sopravvi¬ 
venza ». 

Il corrispondente critica 
duramente l’operazione ricor¬ 
dando che le prime rive¬ 
lazioni sullo scandalo dei 
« fondi neri » della Lockheed 
usati in Italia risalgono al 4 
dicembre (le pubblicò il 
Wall Street Journal) per cui 


non si può dire che il mini¬ 
stero della Difesa ignorasse 
di essere già colpito dal so¬ 
spetto che i suoi rapporti 
con la compagnia americana 
non fossero puliti. 

Dal canto suo però il mi¬ 
nistero della Difesa italiano 
ha emesso un comunicato nel 
quale «si esclude categorica¬ 
mente che, allo stato attuale, 
siano in corso, a qualunque 
titolo, trattative tra la aero¬ 
nautica militare e la ditta 
stessa per l’acquisto di nuovi 
velivoli ». Gli unici acquisti ri¬ 
guarderebbero materiali di ri¬ 
cambio per gli aerei già in 
dotazione. 

BONN. 12 

Il portavoce del governo te¬ 
desco federale Klaus Boelling 
ha dichiarato che Christian 
Steinruecke, rappresentante 
della Lockheed nella RFT nel 
1972, si fece dare dalla ditta 
16.000 dollari per corrompere 
l partiti politici. Ha ag¬ 
giunto che « in apparenza » 
Steinruecke si è tenuto i sol¬ 
di per sé. La somma doveva 
servire per «ungere le ruo¬ 
te » della Bundesbank, per In¬ 
durre i funzionari a compra¬ 
re aerei Jetstar (si tratta di 


aerei privati usati dai ricchi 
uomini d’affari, banchieri, 
ecc.). «Il danaro è rimasto 
nelle mani del rappresentan¬ 
te della Lockheed, o è scivolato 
attraverso le sue dita ». ha 
detto il portavoce. 

Si dimette 
il presidente 
della compagnia 
americana 

NEW YORK. 12 
Lo scandalo della Lockheed 
ha avuto oggi una diretta 
ripercussione sul vertice del¬ 
la società aerea amer:cana: 
i due massimi dirigenti ose 
curivi, il presidente Kotchian 
e il consigliere delegato Da¬ 
niel Haughton. hanno deci¬ 
so di dimettersi. La notizia 
è stata anticipata stamattina 
dal New York Times. I due 
dirigenti, a quei che si ap¬ 
preso. hanno sottoposto le 
loro dimissioni all’attenzione 
del consiglio di amministra¬ 
zione, che dovrà riunirsi nei 
prossimi giorni. 


Tre comunicazioni giudiziarie 


(Dalla prima pagina) 

ta a cinque interpreti. Ma 
l’atto più importante proba¬ 
bilmente è l’ordine di perqui¬ 
sizione, di cui si è appresa 
notizia per altra fonte, di 
alcuni uffici e il sequestro 
di alcune documentazioni 
bancarie. C’è poi stata una 
richiesta al ministero delia 
Difesa di tutta la documen¬ 
tazione che riguarda l’affare 
Lockheed. 

E’ stata la guardia di Fi¬ 
nanza a compiere questi at¬ 
ti istruttori: non si conosco¬ 
no i nomi delle banche visi¬ 
tate ne le sedi degli uffici 
perquisiti. Si sa però che i 
finanzieri (è interessante il 
fatto che questa volta la pro¬ 
cura si. sia affidata, cosi co¬ 
me avviene per ogni inda¬ 
gine delicata, alla guardia 
di Finanza) hanno sequestra¬ 
to dei conti bancari intesta¬ 
ti a personaggi coinvolti In 
un modo o neU’altro nella vi¬ 
cenda e hanno visitato gli 
uffici di varie società tra le 
quali la Come.El. 

Cosa si cerchi è facile im¬ 
maginare: le prove del pas¬ 
saggio dei soldi elargiti dal¬ 
la compagnia costruttrice 
americana per ottenere la 
commessa degli Hercules. E 
sono stati sempre i finan¬ 
zieri a portare la richiesta 
al ministero della Difesa. 

Secondo alcune fonti de¬ 
gne di fede, net provvedi¬ 
menti della magistratura ro¬ 
mana non si parlerebbe ge¬ 
nericamente di corruzione. 
Il reato specificato sarebbe 
quello previsto dall’art. 246 
del codice penale « Corru¬ 
zione del cittadino da parte 
dello straniero» che prevede 
la reclusione da tre a dieci 
anni. Dunque un reato con 
connotazioni ben precise, e 
che certamente puntualizza 
anche sul piano procedurale 
la posizione di quanti sono 
coinvolti nell’affare. Come sì 
vede, anche se non a passo 
di carica l’inchiesta avanza: 
ieri sera è stato interrogato 
anche il legale responsabile 
della società « Skaria » che 
ha fatto da intermediaria 
per l'affare Lockheed. Ma 
questa è solo la strada 
principale per arrivare a fa¬ 
re piena luce. Ve ne sono 
altre, forse più praticabili. 


se non altro perché con mag¬ 
giore difficoltà potrebbero 
essere interrotte, che potreb¬ 
bero servire allo scopo. 

La prima è quella che pas¬ 
sa per il processo per diffa¬ 
mazione che l’altro ex mini¬ 
stro coinvolto nell’affare, 
Mario Tanassi, ha intentato 
a due giornali romani. La 
querela è giunta Ieri alla 
procura della capitale e a 
breve tempo dovrebbe esse¬ 
re fissato il processo per di¬ 
rettissima come vuole la 
legge e come gli stessi gior¬ 
nali hanno chiesto. Sin dalla 
prima udienza di questo pro¬ 
cesso potrebbe essere acqui¬ 
sito il rapporto Church e 
quindi potrebbero essere ve¬ 
rificati i nomi e le circo¬ 
stanze in esso contenuti. 

La seconda strada potreb¬ 
be essere quella di un giudi¬ 
zio civile promosso da un 
privato cittadino, un dipen¬ 
dente dell’Enel, Vittorio Fa¬ 
gioli. il quale ha citato per 
danni la Lockheed, la DC, il 
PSDI, Tanassi e Gui. E’ evi¬ 
dente che alio stato delle 
indagini almeno per quanto 
riguarda gli accertamenti che 
è possibile compiere in Ita¬ 
lia. l’attenzione dei giudici 
punta in sostanza a rico¬ 
struire l’iter che ha compiu¬ 
to l’affare degli Hercules e 
non solo questo. 

Questo iter è costellato di 
nomi, di personaggi noti e 
meno noti, quale appunto 
quello della signora Maria 
Fava. E’ impensabile, dicono 
negli ambienti giudiziari ro¬ 
mani. che la Fava agisse in 
proprio, che non avesse die¬ 
tro persone ben più potenti, 
le quali naturalmente, non 
volevano comparire. Bisogna 
scoprire chi sono costoro e 
che ruolo hanno avuto nella 
intermediazione per gli af¬ 
fari portati a buon fine dalia 
Lockheed in Italia. 

E cne oltre ai Lefebvre 
d’Ovidio, che pure vantano 
altolocate amicizie, vi siano 
altri personaggi coinvolti, 
personaggi di rilevantissimo 
peso politico lo dimostra, se 
non altro. Il fatto che lo 
acquisto degli Hercules fu 
deciso nonostante che ver¬ 
tici militari apertamente di¬ 
chiarassero la loro opposi¬ 
zione alia stipula di quel 


contratto. E allora sotto 
questa luce acquista una im¬ 
portanza non secondaria la 
testimonianza resa ieri al 
sostituto procuratore Martel¬ 
la del generale Nino Pasti. 
L’alto ufficiale che si era 
opposto all’acquisto degli 
Hercules ha spiegato al ma¬ 
gistrato 1 motivi di quella 
sua lerma presa di posizio¬ 
ne. Al termine dell’interro¬ 
gatorio il magistrato, stanco 
ad indiscrezioni, avrebbe pre¬ 
gato il generale Pasti di scri¬ 
vere un promemoria da al¬ 
legare agli atti. Il promemo¬ 
ria dovrebbe essere conse¬ 
gnato stamani. 

Nella citazione in giudizio 
il cittadino chiede anche cne 
venga annullato il contratto 
stipulato tra l’amm’.nistrazio- 
ne italiana e la società co¬ 
struttrice americana e cne 
l’avvocatura delio Stato pro¬ 
muova analoga azione per 
tutelare gii interessi reali 
dei Paese. 

Non et sono dubbi sul fat¬ 
to che tutti questi strumenti 
legali possono servire ad ar¬ 
rivare alla verità, ma è al¬ 
trettanto vero che il proble¬ 
ma di fondo, e io abbiamo 
già detto, è politico. Il PCI 
ha già fatto passi perchè 


la commissione esteri si riu¬ 
nisca ed esamini il caso, 
perché II governo risponda 
chiarendo tutti i punti oscu¬ 
ri della vicenda Hercu,es. 
Su questa linea si sono posti 
anche altri partiti coiti? 
quello socialista e quello 
repubblicano. Ieri li vice se¬ 
gretario del PLI Altissimo 
ha detto che il suo partito 
farà un passo presso la ra¬ 
dio televisione perché orga¬ 
nizzi un dibattito fra gii ex 
ministri Gui e Tanassi e 
quattro giornalisti. 

Infine ’. compagni senato 
ri Albarello. Bruni e P.rastu 
hanno chiesto al presidente 
dei Consiglio e a! ministro 
delia Difesa notizie piu iet- 
tagliate su altri acquisti com¬ 
piuti dall’Italia di materiale 
per l’aviazione. Nella inter¬ 
rogazione si chiede d: sa¬ 
pere se è vero che gii Her¬ 
cules dopo pochi meri di 
servizio non erano pu in 
grado di volare, che in ge¬ 
nere gli aerei d; questo tipo 
efficienti non sono mai stati 
più di 5 o 6 e se anche per 
gii Starfighter v: furono 
pressioni. Infine perché do¬ 
po ie esperienze negative 
degii F-104 se ne acquista¬ 
rono «ltrj dello stesso tipo. 


Anche la «Selenio» (IRI) 
nello scandalo Lockheed? 


Anche la « Seienia » — 

azienda del gruppo IRI con 
una partecipazione Fiat del 
6.2 per cento — ha avuto 
rapporti con la « Com.EI » 
(della quale risulta ammini- 
stratrice unica la signora 
Maria Fava), l’agenzia attra¬ 
verso la quale, secondo 11 
documento Church. passava¬ 
no le tangenti Lockheed per 
ministri, funzionari e per i 
paniti DC e PSDI. 

Secondo quanto ha scritto 
ieri il quotidiano «La Re¬ 
pubblica », la « Selenia » of¬ 
frì alla «Com.EI» commis¬ 
sioni varianti tra il 5 e il 
10 per cento, in cambio di 
una generica assistenza tec¬ 
nica e commerciale per il 


procacciamento di ordini di 
stazioni radar :n Italia. Prov¬ 
vigioni. secondo il quotidia¬ 
no. sicuramente illegali, poi¬ 
ché riguardami contratti sti¬ 
pulati tra un’industria di 
Stato e il ministro de!'.‘Aero¬ 
nautica e che avrebbero do¬ 
vuto perciò escludere ogni 
mediazione privata: .n ogni 
caso non sono state re.->e pub¬ 
bliche. 

A queste notizie. la soc.età 
«Selenia» ha fatto seguire 
una precisazione ufficiosa, 
con la quale conferma ì rap¬ 
porti con la « Com.El », che 
tuttavia definisce di pur? e 
semplice consulenza e attivi¬ 
tà promozioni, cioè di me¬ 
diazione commerciale. 


WASHINGTON. 12 

La CIA organizzò l’assassi¬ 
nio dei presidente egiziano 
Nasser, in seguito ad un ma¬ 
linteso tra lallora segretario 
di Stato John Foster Dulles 
e suo fratello Alien Dulles, 
eiie era direttore della CIA 
stessa. Lo afferma in una 
intervista pubblicata sul pri¬ 
mo numero di una nuova ri¬ 
vista intitolata Washington 
Newstcorks un ex funzionario 
del dipartimento di Stato e- 
faperto di spionaggio, John 
Marks. il quale cita come fon¬ 
te un importante agente della 
CIA ora in pensione che si 
occupò a lungo delle attività 
clandestine dell’ente. Fonti 
della commissione del senato 
sui servizi segreti hanno det¬ 
to però di non avere raccolto 
elementi in merito a progetti 
di assassinare Nasser. 

In ogni caso, secondo il 
racconto di Marks. gli Stati 
Uniti erano molto irritali con 
Nasser dopo la nazionalizza¬ 
zione de! Canale di Suez e il 
suo avvicinamento all’URSS. 
Nel corso di una riunione ad 
alto livello John Foster Dul- 
les manifestò questo malumo¬ 
re affermando che il presiden¬ 
te egiziano era fonte di pro¬ 
blemi per gli Stati Uniti. Al¬ 
ien Dulles chiese che cosa 
avrebbe potuto fare la CIA 
e il segretario di stato rispo¬ 
se che la CIA avrebbe potu¬ 
to « eliminare quel proble¬ 
ma ». A quanto pare, John 
Foster Dulles dava alla paro¬ 
la «eliminare» un significato 
politico, ma Alien Dulles la 
aveva presa alla lettera. Di 
conseguenza la CIA organiz¬ 
zò tre squadre formate da 
arabi eoi compito di assassi¬ 
nare Nasser. Una però non 
cominciò mai ad operare, 
un altra fu t erma fa mentre at¬ 
traversava li confine egizia¬ 
no e della terza non si eb¬ 
bero più notizie. Il malinteso 
Iti chiarito tra i due fratelli 
in una riunione svoltasi qual¬ 
che mese dopo, nel coreo 
della quale scoppiò una specie 
di tumulto e l'iniziativa in¬ 
tesa ad eliminare fisicamente 
Nasser fu abbandonata. 

Il settimanale di New York. 
The Village Voice pubblica in 
un supplemento in esclusiva 
di 24 pagine ampi estratti del 
rapporto della commissione 
d’inchiesta -sulle attività del¬ 
la CIA del quale la Camera 
de: Rappresentanti, su richie¬ 
sta del presidente Ford, ha 
vietato la pubblicazione fin¬ 
ché la Casa Bianca non lo 
avrà censurato per motivi di 
sicurezza nazionale. 

Il presidente della commis¬ 
sione ♦.is Jike si rifiutava, 
come noto di consegnare il 
documento, e. in attesa che 
lo « speaker » della Camera, 
Cari Albert, trovi, il modo 
di risolvere la questione, lo 
affidava, sigillato, ni questore 
della Camera. Stadera, dopo 
la pubblicazione da parte del 
settimanale, Ford ha offer¬ 
to a Cari Albert la collabo- 
razione del FBI per «scopri¬ 
re l'origine di questa enne¬ 
sima fuga di notizie ». 

In una premessa al supple¬ 
mento. intitolato « Il rappor¬ 
to che il presidente non vuole 
farvi leggere ». l’editore del 
settimanale non esclude che 
Io « speaker » non si sia fino¬ 
ra pronunciato nella speranza 
che tra una fuga e l'altra II 
rapporto finisca con l’essere 
interamente pubblicato dai 
giornali. 

La documentazione ora pub¬ 
blicata concerne principal¬ 
mente 11 mancato allarme 
della CIA e degli altri servizi 
segreti americani sulla offen¬ 
siva del «Tet» in Vietnam, 
sulla guerra dell’ottobre 1973 
in Medio Oriente, deli'imer- 
vento sovietico in Cecoslovac¬ 
chia e su numerosi altri fat¬ 
ti che, afferma la commis¬ 
sione Pike. confermano come 
« ...l'intero sistema non fun¬ 
zionasse (...) enormi quantità 
di informazioni risultassero 
incvmprenóibili agli analisti 
(...) e gli esperti, riluttanti 
a sollevare falsi allarmi, e 
annebbiati da pregiudizi antl- 
arabi. ignorassero chiari se¬ 
gni premonitori (...) *. 

I.i un altro passo del rap¬ 
porto pubblicato da The Vil- 
lage Voice, si legge che la 
CIA. lungi dall'essere indi¬ 
sciplinata. era completamente 
docile alle istruzioni del pre¬ 
sidente e di Kissinger. e che 
Kissmzer ha ostacolato in 
ogni modo l’indagine della 
commissione giungendo fino a 
mentire durante gli interro- 
gator.. Propr.o oggi, peral¬ 
tro. Kissmzer ha condanna¬ 
to le i continue fughe» di 
informazioni riservate dalia 
Commissione del Governo, 
parlando di « violazione di un 
accordo tra l’esecutivo e il 
legislativo». Kissinger ha so¬ 
stenuto addirittura che si 
tratta di una « nuova versio¬ 
ne del maccarthismo ». 

La prima decisione di Geot¬ 
ee Bush, nuovo capo della 
CIA. c- stata di ordinare la 
cancellazione dal libro paga 
dell’ente spionistico dei nomi¬ 
nativi dei giornalisti legati da 
contratto regolare o parziale. 

Nel rinunciare ni servizi dei 
giornalisti già stipendiati, la 
CIA ha fatto sapere tuttavia 
che essa accetterà ben vo¬ 
lentieri informazioni sponta¬ 
nee da parte di persone oc 
cupite nel campo della infor¬ 
mazione o da rcliziosi. con la 
promessa che 1 nomi del col¬ 
laboratori americani non sa¬ 
ranno rivelati. 

A proposito delle Informa¬ 
zioni fomite da religiosi. Bush 
ha detto che la CIA non ha 
rapporti contrattuali con al¬ 
cun religioso americano in pa¬ 
tria o all’estera 


Governo 

gliate del tutto le pieghe di 
avvenimenti che affondano 
le radici nella crisi de e an¬ 
che — in parte — nei giochi 
che si intensificano in vista 
della scadenza congressuale. 

La rinuncia dell’on. Forlani 
ha dell'Incredibile. Il ministro 
della Difesa viene consultato 
nella tarda serata di merco¬ 
ledì a Palazzo Chigi, presen¬ 
ti Moro. Zaccagnini. e i capi¬ 
gruppo Piccoli e Bartolomei. 
Poco prima se n'è andato 
fìlli, senza fare dichiarazioni. 
Tutti i giornalisti presenti — 
è logico --- |>ensano che Forla- 
ni sia stato sondato |>er l'in¬ 
carico di ministro degli In¬ 
terni. Alle 23.20 esatte, quan¬ 
do Moro, uscendo dal Quiri¬ 
nale, legge la lista dei mini¬ 
stri conferma, infatti, questa 
impressione: Forlani. Difesa 
c interim al Viminale. 

Passano nove ore e l’agen¬ 
zia Italia trasmette una di¬ 
chiarazione di smentita. For¬ 
lani dice che egli non ha ac¬ 
consentito alle richieste di 
Moro e dei dirigenti della 
DC, e che ha risposto di «no». 
((Avevo già detto ieri al pre¬ 
sidente Moro, ai due presi¬ 
denti dei gruppi parlamenta- 
ri de e al segretario del mio 
partito — ecco il testo della 
dichiarazione — le ragioni po¬ 
litiche e tecniche che mi in¬ 
ducevano a non accogliere la 
proposta che mi era stata ri¬ 
volta. Il fatto che vi serata, 
senza il mio consenso, sia sta¬ 
ta data comunicazione della 
lista dei ministri non mi fa 
cambiare opinione e quindi il 
presidente dovrà trovare una 
diversa, più logica soluzione. 
Mi spiace che sul mio nome 
si innesti qualche motivo ul¬ 
teriore di fastidio. Ma pro¬ 
prio non è colpa mia ». Più 
tardi, Forlani ha sottolinea¬ 
to il fatto che « non è mai 
accaduto nella storia della 
Repubblica una concentrazio¬ 
ne delle responsabilità di que¬ 
sti due dicasteri. Difesa e In¬ 
terni, nelle mani di una sola 
persona ». 

Il ministro della Difesa non 
è stato smentito pubblicamen¬ 
te. Parlando però alla riunio¬ 
ne del direttivo dei deputati 
de, . l’on. Piccoli ha dato 
una versione diversa dell’ac¬ 
caduto. Un deputato gli ha 
domandato se era vero ciò 
che Forlani aveva dichiara¬ 
to. ed egli ha risposto: « A 
noi era parso che egli aves¬ 
se accettato ». Evidentemen¬ 
te — se ciò ò esatto — l di¬ 
rigenti de riescono a non 
essere chiari neppure nei 
rapporti personali, e per le 
questioni che potrebbero es¬ 
sere risolte agevolmente con 
un «si» e con un «no». 

Sembra comunque che il 
« no » di Forlani sia stato 
netto alla richiesta di passa¬ 
re dalla Difesa agli Interni 
(il suo posto .in questo ca 
so. sarebbe stato preso da 
Cossiga). La proposta del- 
l 'interim, a quanto sembra, 
era stata presentata da Mo¬ 
ro in un secondo momento 
come soluzione provvisoria, 
di qualche giorno, in attesa 
di una soluzione definitiva. 

In alcuni settori della DC 
la rinuncia di Forlani è sta¬ 
ta interpretata anche in chia¬ 
ve precongressuale. Qualcu¬ 
no dice che egli voglia non 
essere troppo gravato da im¬ 
pegni governativi, per poter 
giocare tutte le sue carte a 
marzo (e questa tesi sembra 
avvalorata da una sventa¬ 
gliata di dichiarazioni filo- 
forlaniane originate dall’as¬ 
surda vicenda del dicastero 
del Viminale). Qualche altro 
insinua che Forlani abbia avu¬ 
to un ripensamento dopo a* 
ver subito pressioni da parte 
di Fanfani o di suoi emis¬ 
sari. 

La decisione di nominare 
subito Cossiga ministro de¬ 
gli Interni è stata presa da 
Moro nel tardo pomeriggio, 
dopo una serie di consulta¬ 
zioni alle quali hanno preso 
parte anche Zaccagnini, Pic¬ 
coli e Bartolomei. Il dicaste¬ 
ro era stato offerto — sem¬ 
bra — prima al ministro del 
la pubblica istruzione Mal¬ 
fatti, poi a quello del turi¬ 
smo Sarti (il primo fanfa- 
niano. l’altro doroteo con 
qualche venatura di indipen¬ 
denza». Infine. Moro si è re¬ 
cato al Quirinale per far 
firmare ii decreto di nomina 
di Cossiga. un parlamentare 
della corrente di Base, già 
ministro della Riforma buro¬ 
cratica. che si è occupato a 
lungo di legislazione della fa¬ 
miglia, del divorzio, di que¬ 
stioni concordatarie. 

Con la nuova nomina di 
Cossiga. il sen. Moriino — di 
cui pure si era parlato come 
« papabile » per il Viminale — 
rimane l’unico ministro sen¬ 
za portafoglio, con l'attribu¬ 
zione delle Regioni. Gli altri 
incarichi potranno essere af¬ 
fidati. però, anche a ministri 
già titolari di dicastero. 

Nella Democrazia cristiana 
non è stata dibattuta, anche 
se certamente non ha accon¬ 
tentato tutti, la decisione di 
Moro di affidare la Giustizia 
a Bonifacio e le Finanze al 
presidente della Banca com¬ 
merciale Stammati. I «tec¬ 
nici » non sono sempre stati 
graditi nello Scudo crociato. 
La « maretta » interna alla 
DC si è concentrata, semmai, 
per tutta la mattinata di ie¬ 
ri. sul fatto che il presiden¬ 
te del Consiglio abbia adot¬ 
tato la soluzione del «conge¬ 
lamento» dei vecchi incari¬ 
chi governativi, evitando di 
rimaneggiare troppo Passet¬ 
to del gabinetto. Dorotei e 
personaggi di varia estrazio¬ 
ne hanno proseguito l'agita¬ 
zione per il « rinrtovamento 
generazionale ». c qualcuno 
ha minacciato di dimettersi 
dal direttivo del gruppo. In¬ 
fine. è stata però approvata 
l'attività delia delegazione 
democristiana. 

Sindacati 

tanza delle varie parti delle 
piattaforme: quelle, di cui 
pienamente conferma la prio¬ 
rità, rivolte al controllo de¬ 
gli investimenti e dell'occupa¬ 
zione e alla riforma della 
pubblica amministrazione e 
quelle relative alle retribuzio¬ 
ni ed alta normativa, delle 
quali m sottolineato il carat¬ 
tere egualitario e perequa¬ 
tilo ». 

Il Direttivo tornerà • riu¬ 
nirsi il 1* e 2 marzo prossi¬ 
mo per la verifica del con¬ 


fronto con 11 governo sulla 
situazione economica e delio 
stato delle vertenze contrat¬ 
tuali. 

Come muoversi, quale giu¬ 
dizio dare sullo schema di 
programma di governo illu¬ 
strato da Moro, come raffor¬ 
zare la lotta contrattuale per 
giungere a conclusioni rapide 
e positive delle vertenze? So¬ 
no queste le domande che si 
sono posti tutti i dirigenti 
sindacali intervenuti nella di¬ 
scussione: le . risposte sono 
state anche diverse e si è 
trattato di un dibattito non 
facile. 

Oggettivamente il sindacato 
risente delle difficoltà della 
situazione politica ed econo¬ 
mica. Un mese di crisi gover¬ 
nativa. un governo « fragile ». 
1 ! duro attacco all'occupazio¬ 
ne. le vertenze contrattuali 
che non fanno passi avanti 
sostanziali, sono tutti ele¬ 
menti che richiedono una ri¬ 
flessione attenta e puntuale, 
corno ha rilevato Lama, per 
Impedire che « inquietudini e 
confusioni esistenti nella so¬ 
cietà si riversino sul sindaca¬ 
to » e il massimo della « capa¬ 
cità di direzione unitaria del 
movimento ». 

Dal dibattito è venuta fuori 
una duplice esigenza: avere 
sui punti di fondo dello sche¬ 
ma di programma illustrato 
da Moro un giudizio di massi¬ 
ma ed andare ad un appro¬ 
fondimento su alcuni impor¬ 
tanti problemi, quali quello 
della « coerenza » che il sin¬ 
dacato « autonomamente » de¬ 
ve mantenere fra richieste 
salariali e obiettivi lieU'oecu- 
pazione. 

Nella discussione alcuni 
punti fermi si sono trovati, 
anche se è stata avvertita 
l'esigenza, (ed in tal senso è 
stata avanzata dalla segrete¬ 
ria la propasta di un nuovo 
direttivo da tenere nei primi 
giorni di marzo) di una ser¬ 
rata ed approfondita consul¬ 
tazione di tutte le organizza¬ 
zioni delle strutture sinda¬ 
cali. Dall’impostazione com¬ 
plessiva data al dibattito ha 
dissentito Giovannini rite¬ 
nendola inndeguata e soste¬ 
nendo che il programma del 
governo «è una chiara e dura 
sfida al sindacato ». Si è poi 
astenuto nella votazione del 
documento. 

Vediamo i punti fermi, in¬ 
nanzitutto: in primo luogo co¬ 
me hanno rilevato Lama, 
Camiti. Garavini, Rassitto, 
Ravenna e numerasi altri oc¬ 
corre « incalzare subito il go¬ 
verno per conquistare concre¬ 
te misure di investimenti ». 
« Occorre incalzare — ha pro¬ 
seguito Lama — con il movi¬ 
mento che è in piedi, non si 
chiude in casa e sbarra te 
porte ». 

Nessuno si illude che senza 
ìa lotta — ha detto Camiti 
si passa ottenere qualche co¬ 
sa. « Bisogna costringere que¬ 
sto governo alla coerenza tra 
intenzioni e impegni concre¬ 
ti ». 

Si è detto chiaramente che 
non sì vuole una nuova crisi, 
non si vogliono elezioni anti¬ 
cipate ma ciò — ha rilevato 
Camiti — non deve portare il 
movimento alla paralisi. « Oc¬ 
corre invece andare ad una 
stretta con questo governo ». 

CONTRATTI — Le que 
stioni su cui più difficile è 
stata la discussione sono quel¬ 
le relative ai contratti, alla 
dinamica salariale. 

Ci sono richieste nel pro¬ 
gramma economico del go¬ 
verno per il blocco dei sala¬ 
ri e degli stipendi ad un certo 
livello (il consigliere econo¬ 
mico di Moro, il prof. An¬ 
dreatta individua questo 
blocco a circa 4 milioni an¬ 
nui di reddito); c’è la richie¬ 
sta di scaglionare gli aumen¬ 
ti contrattuali. 

Come risponde il sindaca¬ 
to? Storti ha affermato che 
« il sindacato rivendica la 
piena autonomia non solo per 
la politica contrattuale e i 
suoi contenuti, ma anche 
per ogni valutazione di com¬ 
patibilità che ritenga oppor¬ 
tuna o necessaria ». Ha poi 
illustrato le varie ipotesi che 
da più parti sono state af¬ 
facciate su questa questione, 
senza perciò « significare 
aprioristicamente accogli¬ 
mento di alcuna o di ognuna 
di queste ipotesi ». Ed ha 
avanzato, a nome della se¬ 
greteria. la propasta di un 
nuovo direttivo per definire 
in ogni loro termine le posi¬ 
zioni. 

In diversi interventi, peral 
tro. è emersa la necessità di 
iniziare subito l'approfondi¬ 
mento delle questioni relati¬ 
ve ai salari e ai contratti re¬ 
spingendo. come ha detto Ga¬ 
ravini. ogni pressione esterna 
al sindacato. In primo luogo 
è perciò necessario impegna¬ 
re tutto il movimento — ha 
detto Lama — per vincere 
le resistenze del padronato 
sulla questione del potere del 
sindacato per quanto riguar¬ 
da gli investimenti che sono 
la parte di fondo delle piatta¬ 
forme contrattuali, afferman¬ 
do al tempo stesso che la con¬ 
trattazione integrativa « non 
si tocca ». 

REDDITI — Sulle altre 
questioni. Lama non ha mo¬ 
strato contrarietà alla discus¬ 
sione sulla fissazione di livel¬ 
li di reddito da lavoro esclusi 
da miglioramenti. Ma intanto 
si tratta di colpire i redditi 
alti, le evasioni fiscali, i red¬ 
diti da lavoro non dipendente. 


Arafat 


voluzione, noi ripetiamo con 
molta franchezza e tn modo 
chiaro che la Rivoluzione pa¬ 
lestinese non ha alcuna mira 
ne: Libano. II nostro obbiet¬ 
tivo rimane quello di favorire 
il ritorno ad una vita norma¬ 
le tn tutto il Libano, cosi da 
I consentirci di continuare la 
nostra lotta contro il nemico 
principale, vale a dire Vimpe¬ 
rialismo e l'occupazione israe¬ 
liana. 

« A’oi speriamo che la me¬ 
diazione siriana ottenga uno 
stabile successo. A questo ri¬ 
guardo. la principale respon¬ 
sabilità ricade sull'altra par¬ 
te, giacché da parte nostra ac¬ 
cettiamo e rispettiamo tutti 
g.i accordi ed i patti interve¬ 
nuti fra noi e le autorità li 
banesi, nella lettera e nello 
spirito. Come abbiamo dichia¬ 
rato più volte e come ho con¬ 
fermato nella mia ultima let¬ 
tera al Comitato di riconcilia¬ 
zione libanese, noi siamo per 
l’unità territoriale del Libano, 
per l'unità del popolo libane¬ 


se, per la sua indipendenza e 
il suo benessere ». 

Come giudichi la lotta 
delle forze progressiste li¬ 
banesi ed ii loro program¬ 
ma di riforme politiche c 
sociali? 

«C’è un rapporto di allean¬ 
za e di coordinamento fra noi 
e le forze progressiste e de¬ 
mocratiche libanesi, che han¬ 
no combattuto e combattono 
per preservare l’unità della 
patria libanese e per un Li¬ 
bano modèrno, civile e proiet¬ 
tato verso il futuro. Per quan¬ 
to riguarda in particolare la 
seconda parte della domanda, 
si tratta di una questione che 
concerne innanzitutto le for¬ 
ze progressiste stesse; tutta¬ 
via posso dire che la condi¬ 
zione poitica e sociale del 
paese è profondamente cam¬ 
biata dal 19)3, anno della fon¬ 
dazione dello Stato libanese. 
Nel corso di questi anni, so 
no sorti molti problemi, di 
carattere economico c socia¬ 
le, determinati dalle enormi 
differenze di classe nel Liba¬ 
no, dalla oppressione sociale 
imposta alla maggioranza del¬ 
la popo'azione, nonché dallo 
sfruttamento religioso e po 
litico ». 

in che misura l’impegno 
cui siete costretti nella 
crisi libanese, cooperando 
al consolidamento della 
tregua e a favorire una 
soluzione negoziata, incide 
sugli obbiettivi generali 
della vostra lotta di libo 
razione nazionale’* 

«Come ho qui detto, lo sco¬ 
po della nasini lotta rimane 
qtic'lo di combattere c antro 
roccupazionc israe'iana. L'im¬ 
perialismo, insieme al sioni¬ 
smo. ha sempre cercato di di¬ 
strarci dal nostro obbiettivo, 
ed tn (mesto senso ha utili: 
zitto negli ultimi mesi le forze 
reazionarie libanesi per im¬ 
pegnare la Rivoluzione pnìr 
stine.se, e più in genera r le 
forze progressiste ambe, in 
una battaglia secondaria. Con 
l’aiuto dei fratelli siriani, la 
Rit’oìnzione palestinese è riu¬ 
scita a mettere fine a que¬ 
sto scontro, che minacciava 
seriamente di’ degenerare in 
una guerra civile aperta in 
tutto il territorio libanese. 

» Riamo usciti da questa prò 
va più forti che mai. nono 
stante le perdite umane e ma¬ 
teriali subite, e decisi a con 
titillare la nostra lotta. I com¬ 
plotti e te provocazioni non 
ci impediranno di batterci fi 
no alla realizzazione del no 
stro obbiettivo, cioè fino al a 
creazione in Palestina di uno 
Stato democratico e laico, nel 
quale ebrei, cristiani e musu' 
mani possano vivere insieme, 
senza alcuna discriminazto 
ne ». 

Dopo il successo ottenu 
to di recente daH'OLP con 
la discussione al Consiglio 
di sicurezza bloccata da', 
voto USA. quali prospetti 
ve ed ulteriori sviluppi si 
aprono a tuo avviso per la 
Resistenza palestinese? 

« Avevamo previsto questo 
veto americano. Esso è stato 
per noi un successo, perchè 
ha smascherato il ruolo degli 
Stati Uniti contro tutti l ma 
pimenti di liberazione a Ir 
giuste cause dei popoli. E 
stata inoltre l'unica voce che 
si è levata a sostenere la po 
litica sionista di occupazione 
e di espansionismo, con/or 
mando cosi l’isolamento del- 
l’America. In definitiva, si è 
trattato di un veto contro 
l'opinione pubblica mondiale 

(( La nostra Rivoluzione con 
titillerà la sua tolta con tutti 
i mezzi c su tutti i fronti 
politico e diplomatico, unita 
mente alla lotta armata ch> 
i nostri combattenti conduco 
no quotidianamente nei trm 
tori occupati. Vorrei cogliere 
questa occasione per salutare 
la rivolta del nostro popolo, 
in atto da più di dieci giorni 
con manifestazioni di massa 
contro le forze di occupazione 
in Cisgiordania ». 

La guerra civile in Liba 
no ha imposto un prezzo 
pesantissimo in morti, fe 
riti e danni materiali. Che 
cosa puoi dirci sulla dram¬ 
matica situazione dei pale 
stinesi e. più in generale, 
della popolazione libanese 
e sul contributo di sojida 
rietà che possono offrire 
le forze democratiche de. 
nastro paese? 

« Le vittime degli scontri so 
no state migliaia e decine di 
migliaia i feriti, per non par¬ 
lare dc'lc immense perdite 
materiali subite dai cittadini 
nei loro beni e nelle loro prò 
prietà. Posso portare come 
esempio la popolazione del 
campo palestinese di Dbaueti, 
che è stato distrutto dalle 
forze reazionarie, o il caso del 
quartiere di Al Maslakh. che 
è stato raso al suolo con i 
bulldozcrs c 1 cui abitanti - 
per un totale di 8000 famiq.ìe. 
— sono stati scacciati e sono 
attualmente costretti a lire 
re in alloggi di fortuna, privi 
di viveri e di tutto. E" stala la 
Rivoluzione palestinese ad as¬ 
sumersi la responsabilità r 
l’onere di soccorrere ed aiu¬ 
tare questi profughi, insieme 
a quelli della Karantma e di 
altre zone del Libano, fornen¬ 
do loro viveri, vestiario cd al¬ 
loggio. 

« Ma questo è solo un aspet¬ 
to del prohema. Ci sono 80 
mila lavoratori. 20 mila dei 
quali palestinesi, che sono di¬ 
soccupati ormai da dieci me¬ 
si; essi hanno bisogno di un 
soccorso urgente pei non mo¬ 
rire letteralmente di fame. La 
Rivoluzione palestinese si è 
assunta l'onere di fornire lo¬ 
ro i primi soccorsi, ma con 
tutta franchezza non rientra 
nelle nostre possibilità mate¬ 
riali far fronte alte esigenze 
di un cosi gran numero di 
persone. Ci mancano fra. l'al¬ 
tro i medicinali: finora non 
abbiamo ricevuto aiuti sani¬ 
tari sufficienti nemmeno a 
soccorrere tutti i feriti. Abbia¬ 
mo dunque bisogno, in con¬ 
creto, di moti medicinali e 
di ogni altro genere di prima 
necessità. 

« Noi saremo molto grati al¬ 
le forze democratiche c pro¬ 
gressiste in Italia se esse po¬ 
tranno organizzare una cam¬ 
pagna di sostegno alla Rivo¬ 
luzione palestinese e alle for¬ 
ze progressiste libanesi, per 
aiutare concretamente i due 
popoli palestinese e libanese 
a superare questa catastrofi¬ 
ca situazione, provocata dal¬ 
l'azione delle forze reaziona¬ 
rie, alleate deTimpertmUsmo 
e del sionismo m. 
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PAG. 12 / fatti ; nel mondo 


Cinque città liberate in pochi giorni di travolgente offensiva 

Prosegue vittoriosa l’avanzata 
delle forze del MPLA in Angola 


l'Unità / venerdì 13 febbraio 1976 


Primo giornale spagnolo in mezzo secolo 


Il «Nuevo Diario» sciopera 


per la libertà di stampa 


L'esercito di liberazione sta per raggiungere la zona occupata dalle truppe sudafricane - Dichiarazioni del mini- j 

stro degli Esteri Dos Santos sui rapporti con l'URSS, l'Occidente e il Sudafrica - L'Afghanistan riconosce Luanda I L'aSSOCiazione Stampa chiede la fine di tutti i procedimenti Contro giornalisti 


LUANDA, 12 

L’offensiva delle forze del 
MPLA continua travolgente. 
Oggi è stata annunciata la 
liberazione dì Mocambes e di 
Sa Bandeira. Nel giro di cin¬ 
que giorni, dunque, le forze 
secessioniste dell'UNITA han¬ 
no sgomberato cinque città. 
Il solo centro importante che 
stamane restava ancora sotto 
il loro controllo era Silva Por¬ 
to. situata 120 chilometri a 
est di Huambo: ma nel po¬ 
meriggio nei notiziari di Ra¬ 
dio Kinshasa si dava per per¬ 
duta anche questa città e si 
affermava che le forze del- 
l’UNITA, sono ripiegate su 
Serpa Pinto. 

Il fronte secessionista meri¬ 
dionale è ormai crollato e la 
vittoria definitiva delle forze 


Manifestazione 
a Bologna 
con i compagni 
dell’Angola 

BOLOGNA, 12 
Ieri sera centinaia di citta¬ 
dini, giovani compagni e nu¬ 
merosissimi studenti stranie¬ 
ri. greci, iraniani, eritrei e 
sudamericani hanno accolto 
i rappresentanti del popolo 
angolano, i compagni Ambro¬ 
sio Lukoki e Pedro Alves, 
membri del comitato centra¬ 
le dell’MPLA. 


del MPLA si profila certa e 
prossima. 

Si ritiene prossimo 11 con¬ 
tatto con le truppe sudafri¬ 
cane che hanno invaso ed oc¬ 
cupato una fascia di una cin¬ 
quantina di chilometri sul 
confine fra l’Angoia e la Na¬ 
mibia. 

Sul piano politico sono da 
segnalare alcune dichiarazio 
ni del ministro degli Esteri 
angolano Josè Eduardo Dos 
Santos il quale, in un’inter¬ 
vista ad alcuni giornalisti 
francesi ha parlato del pro¬ 
blema dei rapporti con l’Unio¬ 
ne Sovietica, con i paesi vi¬ 
cini, con il Sudafrica. l’Euro 
pa occidentale e le società 
straniere. 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande sulla posizione della 
Repubblica popolare di Ango¬ 
la e dell’Unione Sovietica cir¬ 
ca l’eventualità di una «so¬ 
luzione negoziata » in Angola 
— cui, diceva ieri la Pravda, 
l'URSS non si oppone — il 
ministro ha affermato che 
non è il raso di « nuovi com¬ 
promessi con l’PLNA e l’UNI- 
TA ». Ha aggiunto che la 
politica del suo governo non 
è condizionata dai paesi che 
aiutano il MPLA nella lotta 
di liberazione, né il governo 
angolano sarebbe disposto ad 
accettare condizionamenti di 
tal genere. « La politica del- 
l’MPLA e del governo della 
Repubblica popolare di Ango¬ 
la — iia detto Dos Santos — 
è determinata in spirito di 
completa indipendenza. E’ a 
partire da tale posizione che 
si può fare una vera polìti¬ 


ca di non allineamento ». 

Dos Santos ha riaffermato 
l’appoggio della Repubblica 
popolare di Angola allo SWA- 
PO: «Da parte del Sudafrica 

— ha dichiarato — v’è l’oc¬ 
cupazione illegale della Na¬ 
mibia. V’è un rappresentante 
legittimo del popolo della Na¬ 
mibia riconosciuto dail’ONU. 
e questo è lo SWAPO. Noi 
non abbiamo frontiere con il 
Sudafrica ma soltanto una 
frontiera con la Namibia ». 

Dopo aver sottolineato « che 
tutti gli accordi firmati dal 
governo coloniale portoghese 

— e non soltanto quelli con 
i sudafricani — debbono es¬ 
sere rivisti alla luce delle 
nuove leggi della Repubblica 
popolare », Dos Santos 
ha parlato degli interessi sud¬ 
africani in Angola. «Ritenia- 


! In allarme 

« 

i in Europa 

le forze USA 


! BONN. 12 

| Tutte le unità delle forze 
I armate americane di stanza 
1 in Europa sono state messe 
! in stato di all’erta oggi dal- 
! le 6 alle 17. Lo ha reso 
j noto il comando delle forze 
j armate USA di Heidelberg, 

I precisando che si è trattato 
■ di una «esercitazione», . 


Duecentomila metalmeccanici in lotta 


Azioni di massa nella RFT 
contro i grandi monopoli 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO .12 

Duecentomila lavoratori me¬ 
talmeccanici della Repubblica 
federale tedesca hanno par¬ 
tecipato nell’ultima settimana 
ad azioni di lotta contro il 
tentativo padronale di impor¬ 
re il blocco dei salari. Si è 
trattato di «scioperi di av¬ 
vertimento» delia durata di 
un quarto d’ora e di mezz'ora, 
intesi ad ammonire 1 grandi 
monopoli tedeschi che la ca¬ 
pacità di lotta delia classe 
operaia è ancora intatta e 
riie ì lavoratori non sono di¬ 
sposti a subire alcun ricatto, 
nè aperto nè mascherato dalle 
« esigenze superiori dell’eco¬ 
nomia nazionale ». 

Gli scioperi hanno preso il 
via a seguito delia interni¬ 
none, da parte padronale. 


delie trattative per il rinnovo 
dei contratti in quasi tutte 
le circoscrizioni salariali. Il 
sindacato IG-MetuU ha avan¬ 
zato richieste che riguardano 
sostanzialmente aumenti sa¬ 
lariali dall’8 ali'8.5 per cento 
che rappresenterebbero non 
più di un adeguamento dei sa¬ 
lari al processo di aumento 
del costo della vita. Ma i 
grandi monopoli tedeschi ri¬ 
fiutano persino di discutere 
tali richieste perseguendo lo 
obiettivo di far pagare inte¬ 
ramente ai lavoratori le dif¬ 
ficolta della congiuntura eco¬ 
nomica e di scaricare sulle 
loro spaile il mantenimento 
della competitività dell'indu¬ 
stria tedesca. 

Particolarmente compatti 
sono stati gli scioperi effet¬ 
tuati alla Bosch di Stoccarda, 
alla Daimler Benz e alla 


Brown Baveri di Mannheim. 
In stato di agitazione sono 
entrati anche 1 novantatremila 
dipendenti dei sei stabilimenti 
Volkswagen e i dipendenti 
deli'Ope/ di Bochum. La stam¬ 
pa padronale ha lanciato una 
massiccia campagna contro 
gli scioperi, accusando i la¬ 
voratori di sabotaggio della 
economia nazionale. Il segre¬ 
tario dei sindacato IG-Metall 
del Baden-Wurttemberg, una 
delie regioni di grande con 
contrazione dell'industria me¬ 
talmeccanica, ila detto che 
il sindacato ha dimostrato e 
dimostra grande comprensio¬ 
ne ma che la giustificazione 
del difficile momento non è 
sufficiente a coprire l'atteg¬ 
giamento intransigente e dit¬ 
tatoriale degli imprenditori. 

Arturo Barioli 


mo — lia detto — che gli 
interessi del Sudafrlca non 
possano essere considerati co¬ 
me un pretesto per attacca¬ 
re l’integrità territoriale della 
Repubblica popolare di An 
gola. Il governo sudafricano 
dovrà riconoscere che vi è 
uno Stato con rappresentanti 
legittimi del popolo angolano 
e noi allora potremo risolvere 
tutti i problemi riguardanti 
gii investimenti e gli interessi 
sudafricani in Angola ». 

Passando poi a trattare del 
problema delle società stra¬ 
niere in Angola, il ministro 
ha detto: « Siamo disposti al 
rispetto degli interessi delle 
società multinazionali che aiu¬ 
tano lo sviluppo della nostra 
economia e il benessere del 
nostro popolo. In tale ambi 
to siamo aperti agli investi¬ 
menti stranieri, vengano dal¬ 
l'est o dall'ovest. Per il mo¬ 
mento. in linea di massima, 
non si tratta di compiere na¬ 
zionalizzazioni tranne nei casi 
di imprese industriali o agri¬ 
cole a cani tale straniero che 
siano state abbandonate dai 
loro proprietà ri ». 

Sul caso specifico della so¬ 
cietà americana Gulf Oil, Dos 
Santos ha detto che sono in 
corso negoziati e che una de¬ 
legazione di tale società deve 
arrivare presto in Angola. 

Circa i rapporti con 1 pae¬ 
si confinanti (Zaire e Zam¬ 
bia). Dos Santos ha precisato 
die per il momento non vi 
sono « né colloqui né con 
tatti ». Egli ha detto che «sta 
ora ai paesi vicini rispondere 
in modo favorevole al gesto 
di buona volontà del Presi¬ 
dente Neto. Da parte nastra 
striamo di fare una politica 
di buon vicinato. Ogni prov¬ 
vedimento die iaciliti il tran¬ 
sito di mercenari verso l’An¬ 
goia non potrebbe da parte 
nastra essere interpretato in 
altro modo die come un ri¬ 
fiuto di aprire colloqui ». Dos 
S.mtas ha infine accennato al 
problema dei rapporti con la 
Francia. ;< Distinguiamo — e- 
gli ha detto — tra il popolo 
francese e il governo france¬ 
se. che non ha cessato di of¬ 
frire il suo appoggio allo 
FLNA attraverso lo Zaire. 
Speriamo ora. dopo la scon¬ 
fitta delio FNLA e presto del¬ 
la UNITA, che il governo 
francese adatti la sua politi¬ 
ca all'attuale contesto». 

Ad Agostinho Neto è arri¬ 
vato intanto un messaggio 
del governo deirAfghamstan. 
che annuncia il riconosci¬ 
mento ufficiale della Repub¬ 
blica popolare dell’Angola. 

A Washington. Kissinger 
ha detto, in una conferen¬ 
za stampa, che gli USA non 
riconosceranno per il mo¬ 
mento il governo di Luanda, 
ma si riservano di « valuta¬ 
re il problema in base alla 
situazione di fatto che si 
creerà ». 


Dopo 61 giorni di sciopero della fame ! 

i 

Muore in prigione I 
un uomo dell’IRA 

! 

E' Frank Stagg - Stava scontando 10 anni - Si te- | 
mono rappresaglie nell'Ulster e in Gran Bretagna ! 


LONDRA, 12 

Un uomo dell'IRA è morto 
in una prigione inglese dopo 
61 giorni di sciopero della fa¬ 
me^ e -a teme una nuova on¬ 
data di violenze per rappre¬ 
saglia. L'allarme è stato dato 
stamane alle forze di sicu¬ 
rezza nell'Ulster ed alla poli¬ 
zia nel resto de! regno unito. 

L'uomo in questione, morto 
nel carcere di Wukefteld mil¬ 
le prime ore di stamane è 
il trentaquattrenne Fiank 
Stagg. Egli aveva iniziato lo 
sciopero della fare il 13 di¬ 
cembre. per farsi trasferire 
in un carcere nell'Ulster. La 
richiesta era stata respinta 
dal Ministro degii interni bri¬ 
tannico Roy Jenkins perché 
Stagg. cittadino della repub¬ 
blica d’Irlanda, aveva compiu¬ 
to un reato in Inghilterra, e 
pertanto non aveva alcuna 
connessione con l'Uister. 
Stagg stava scontando die¬ 
ci anni di reclusione per un 
attentato dinamitardo del 
1973 a Coventry, città dove 
s; era stabilito ne! 1959. 

Si teme a Londra, come 
pure a Belfast ed a Dublino. 


die la morte di Stagg faccia 
di lui un martire da vendica¬ 
re, e die L'IRA giudichi che 
questa tragedia sia un mo¬ 
tivo per rompere la tregua 
che essa si è imposta un an¬ 
no fa nella guerriglia urba¬ 
na. Maire Druinni, vice pre¬ 
sidente del Situi /eiii, l’ala po¬ 
litica dell’IRA, ha detto sta¬ 
mane a Belfast clic Stagg è 
«un martire, un'altra vittima 
dell'oppressione britannica ». 

A Dublino è stata espressa 
negli ambienti ufficiali parti¬ 
colare apprensione poicìiè si 
prevede che il funerale di 
Stagg si svolga nella repubbli¬ 
ca irlandese, nella contea di 
Mavo. dove egli nacque, e si 
temono incidenti. Si ritiene 
die TIRA non manclierà di 
tributargli onori militari. 

L'ultimo uomo dell'IRA a 
morire in un carcere inglese 
era stato Michael Gottghan, 
nel 1974. dopo 65 giorni di 
sciopeio della fame. Anch'egli 
voleva essere trasferito, dal 
penitenziario dell’isola di 
Wiirht, in un carcere dell’Ul- 
ster. 


Dal nostro inviato 

MADRID, 12 

Per la prima volta in que¬ 
st’ultimo mezzo secolo un 
giornale spagnolo ha sciope¬ 
rato per motivi non puramen¬ 
te rivendicativi; ma d’altra 
parte anche i motivi rivendi¬ 
cativi molto raramente erano 
sfociati in astensioni dal la¬ 
voro; in questi ultimi trenta 
anni era accaduto una volta 
a Barcellona e una volta a 
Madrid. Oggi, invece, il 
« Nuevo diano » non è uscito 
in segno di solidarietà con 
uno dei suoi redattori, Rodri¬ 
go Vasquez Prada, rinviato a 
giudizio davanti a un tribuna¬ 
le militare per essersi rifiu¬ 
tato di rivelare le circostanze 
e i nomi dei partecipanti ad 
una conferenza stampa clan¬ 
destina tenuta da esponenti 
dell’Unione militare democra¬ 
tica. 

Contemporaneamente, dopo 
una assemblea protrattasi pol¬ 
tre giorni, l’associazione del¬ 
la stampa madrilena ha re¬ 
datto un documento coti cui 
si chiede al governo dì so¬ 
spendere tutti i procedimenti 
in corso a carico dei giorna¬ 
listi finché non sarà redatta 
una nuova legge sulla stam¬ 
pa che garantisca, quanto 
meno, il diritto al segreto 
professionale, che in questi 
giorni è in Spagna indispen¬ 
sabile. 

In effetti la stampa è una 
delle strutture civili del pae¬ 
se più colpite dalie condizio¬ 
ni di precarietà politica, giu¬ 
ridica e morale in cui si 
muove la Spagna I-«a convin¬ 
zione che si va sempre più 
diffondendo è che il paese 


non può continuare a lungo 
nello stato di equilibrio insta¬ 
bile che viene penosamente 
trovato tra le componenti 
« riformiate » e quelle conser¬ 
vatrici del regime di fronte 
ad ogni problema. 

Si Insiste sulle forti diver¬ 
genze che si manifesterebbero 
in ogni occasione tra il vice 
presidente e ministro degli 
interni. Fraga Iribarne, e il 
capo de! governo. Arias Na¬ 
varro. Un'esemplificazione di 
queste divergenze è stata ri¬ 
ferita stamane dal quotidiano 
monarchico « ABC », il quale 
riporta che ieri sera, al ter¬ 
mine della riunione della 
commissione incaricata di 
studiare le riforme costitu¬ 
zionali annunciate da Arias 
Navarro — riunione die è du¬ 
rata solo un'ora e mezza e 
che sarebbe servita per sta¬ 
bilire unicamente il calenda¬ 
rio dei prossimi incontri — i 
componenti della commissio¬ 
ne stessa, appartenenti per 
metà alle Cortes e per l’al¬ 
tra metà al consiglio del 
« movimento », si sono reca¬ 
ti a riferire suH’andamento 
dei lavori olla presidenza del 
movimento stesso, soffermali- 
dovisi per oltre due ore: vi 
sì sono recati tutti ad ecce¬ 
zione. appunto, di Fraga Li¬ 
barne. il quale, invece che 
infilare come tutti gli altri la 
porta della presidenza del 
partito franchista. « hi» conti¬ 
nuato lungo il corridoio ». 

La tensione è evidente, an¬ 
che se sarebbe ingiusto attri¬ 
buire a Fraga Iribarne il ruo¬ 
lo di uomo di punta della de- 
moeratizzazione in Spagna: 
Fraga Iribarne. come Arias 
Navarro, è un fautore della 


Una nuova campagna di « Dazibao » all'Università 


Pechino: accuse a Teng Hsiao-ping? 


« Nuova Cina » 
paria di scontri 
di frontiera 
con l’URSS 

TOKIO. 12 

Un disjKiccio di Muova Cinti 
riferisce oggi su scontri con 
«invasori armati sovietici» 
che sarebbero stati soste¬ 
nuti dalle «forze di poli¬ 
zia locali de! Smkiang». alia 
iront.era nord occidentale con 
l'URSS. L'agenzia non pre¬ 
cisa né la data, né la du¬ 
rata. né l'ampiezza dei com¬ 
battimenti e non dice se 
essi hanno provocato vitti¬ 
me. E’ da rilevare che la 
settimana scorsa analoghe 
notizie erano state definite 
« una menzogna da cima a 
fondo» dalie fonti sovietiche. 


PECHINO. 12 

Una nuova campagna d: 
Dazibao cominciata due gior¬ 
ni fa all'Università di Pe 
chino sembra mettere in cau¬ 
sa un personaggio di primo 
piano che, secondo alcuni e- 
sperti occidentali, potrebbe 
essere il vice min.stro. Teng 
Hsiao-Ping. 

Visitatori stranieri dell'U¬ 
niversità nienscono di un 
Dazibao di 45 pagine nel qua¬ 
le si allude a < un vècchio re¬ 
sponsabile. messosi sulla via 
capitalista, die ha formato 
cricche intorno a lui ». Sue 
cessivamenic ne sarebbero 
stati pubblicati molti altri. A 
bordo di autobus, operai e 
studenti di altre scuole van¬ 
no a vederli, cosi come avven¬ 
ne durante la prima campa¬ 
gna di Dazibao. nel novem¬ 
bre scorso. Furono criticati 
allora il ministro dell'educa- 
z.one. Cin June-Hsin e un di¬ 
rigente del Politecnico Tsin- 


ghua. L.u Pilli, per avere 
preso attegg.amenti contrari 
alla linea del presidente Mao 
nel campo dell'educazione. 

Ora — sempre a quanto 
viene riferito — i Dazibao af¬ 
fermano die dietro a! mini¬ 
stro Cin Jung-Hsm e a Liu 
Ping vi era il « vecchio re- 
sponsah le », che ha cornili 
ciato ad agire alio scoperto 
neH'estate scorsa; ha messo 
l'accento sulla produzione 
piuttosto che aul’a lotta di 
classe e s: è fatto sostenitore 
dei sistema di otto livelli d. 
salari e delie «quattro moder¬ 
nizzazioni ». 

Sono i temi che la stampa 
di partito sta trattando in 
quest: giorni, nel quadro lei 
la critica del « vento deviazio 
Mista di destra mirante a ri¬ 
mettere in causa conclusioni 
già ben definite nel campo 
dell'educazione e della ricer¬ 
ca scientifica ». Sono anche i 
temi che erano stati avanza¬ 


ti durante le ultime campa¬ 
gne politiche: quella sulla reo 
na della dittatura del prole- 
tar.ato. un anno fa. per esem 
p.o. e. poi. la campagna sul 
romanzo « Sul bordo dell'ac¬ 
qua ». 

I giornali dicono ora che 
«deviazionisti di destra» han¬ 
no tentato di snaturare tali 
campagne, di farne una ’eva 
tx>r obiettivi « produttivisti ». 
per camuftnre obiettivi di ere- 
sturazione». negare la «rivolu¬ 
zione culturale», la lotta di 
classe e dunque il primato 
della polii.ca. 

Gli addetti a un istituto 
nucleare di Shanghai ripren¬ 
dono oggi questo tema, in un 
articolo apparso su! « /variar/ 
mmgibao». mentre il Quoti¬ 
diano del Popolo, citando i 
giudizi d; operai siderurgici 
delia grande città industriale, 
sottolinea l'importanza di 
«chi ha il potere». 


continuità del franchismo, so¬ 
lo che — essendo assai più 
intelligente e assai più abile 
del capo di governo in cari¬ 
ca — condivide l'ipotesi gat¬ 
topardesca secondo la quale 
il miglior modo per non cani- 
biàre nulla è quello di cam¬ 
biare tutto tenendo però sal¬ 
damente in pugno le redini 
di ogni mutamento. 

Sia pure identificabile in 
questi termini, il conflitto è 
evidente e potrebbe portare a 
non lunga scadenza — è un* 
ipotesi ricorrente negli am¬ 
bienti politici madrileni — a 
una prova di forza definiti¬ 
va tra la corrente di Fraga 
Iribarne e gli uomini del 
« bunker ». al fine di indivi¬ 
duare una linea di azione che 
non sia all'infinito quella del¬ 
le soluzioni a metà che ca¬ 
ratterizzano la Spagna d’oggi. 

In questo quadro si colloca 
anche l’ennesimo rinvio del 
processo a carico del nove 
ufficiali accusati di apparte¬ 
nere all'Unione militare de¬ 
mocratica: doveva svolgersi 
il 5 febbrato. quindi sì è par¬ 
lato di oggi, ora si parla della 
fine de! mese o del primi 
giorni di marzo: potrebbe es¬ 
sere un modo per esercitare 
una pressione psicologica sul 
gruppo degli imputati che ri¬ 
fiuta di parlare e che è te¬ 
nuto in condizione di non co¬ 
noscere la propria sorte, ma 
potrebbe anche essere un se¬ 
gno — e così viene interpre¬ 
tato da forze dell’opposizione 
— deli’incertezza degli am¬ 
bienti militari di fronte alla 
opportunità di processare (e 
condannare a pene che in 
base al codice di guerra po¬ 
trebbero essere Desantissime) 
uomini clic hanno assunto un 
atteggiamento che ormai non 
viene più condannato neppure 
dalle forze « illuminate » del 
sistema. 

L’unico punto sul quale tut¬ 
te queste forze concordano è 
il rifiuto del terrorismo — 
che d'altra parte neppure l'op 
posizione democratica sostie¬ 
ne —; ma attraverso io 
schermo del terrorismo il 
« bunker » mira a coinvolge 
re ogni attività politica. A 
proposito de! terrorismo, co¬ 
munque. è da riferire che ieri 
sera il comando superiore 
della polizia di Bilbao ha an 
nunciato di avere identifica 
to tre de: quattro od otto 
componenti del «commando» 
dell ETA Quinta assemblea 
che avrebbero ucciso lunedi 
il sindaco di Gaidacano. Vie 
tor Iatgorburu Ibarreche. ** 
ieri — per errore — il mec 
conico Julian Galarz.a Aya 
stui di Cizurquii Tutti e tre 
sono accusati di una lunga 
serie di azioni armate; tutt- 
e tre sono latitanti. 

Kino Marzullo 
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l’Unità / venerdì 13 febbraio 1976 


Stasera si vota il bilancio di Palazzo Vecchio 


Sansoni-Dilibro: deciso lo smantellamento della rete commerciale 


Contributi e convergenze 
sul programma della giunta 


Si rafforza l'alleanza di sinistra — Diversificazioni nella DC — Spini sottolinea il ruolo del PSI e il contributo della giunta 
La dichiarazione di Tasseti — Gli altri interventi — Oggi prenderanno la parola Michele Ventura, il sindaco e il vicesindaco 


Iniziate le procedure 
per 150 licenziamenti 

Per contraili, occupazione e riforme metalmeccanici in lotta con scioperi arti¬ 
colati - Fermi i lavoratori di Bagno a Ripoli e Gavinana - Oggi astensione dal 
lavoro nella zona industriale, a S. Jacopino, Africo, Centro, Porta romana e Isololfo 


Oggi nuova protesta della categoria 


Irrisorio per i panificatori 
l’aumento del prezzo del pane 



I! sindacato provinciale dei 
panificatori aderenti all’asso¬ 
ciazione artigiani — CNA — 
ha deciso che oggi una dele¬ 
gazione di artigiani panifica¬ 
tori si recherà in segno di 
protesta alla camera di com¬ 
mercio, dove alle 10.30 è con¬ 
vocata la commissione con¬ 
sultiva prezzi per l’esame del¬ 
la revisione del prezzo del 
pane sottoposto a calmiere. 
L’Iniziativa intende sottoli¬ 
neare 11 dissenso per la pro¬ 
posta della commissione di 
aggiornare 11 prezzo del pa¬ 


ne vincolato a 304 lire al chi¬ 
lo. quando la sottocommis¬ 
sione a suo tempo costituita, 
a seguito di prove pratiche 
svolte in forni tipici, dichiarò 
nell’ottobre scorso che il da¬ 
to di panificazione effettivo 
risultante era di 332 lire al 
chilo. E dalla fine di ottobre 
la situazione è peggiorata, so¬ 
prattutto per i forti aumen¬ 
ti del prezzo della farina. 

In considerazione di ciò, se 
la proposta attuale delle 304 
lire al chilo venisse accolta 


dalla commissione consultiva 
prezzo, la categoria dei pani¬ 
ficatori sarebbe costretta ad 
intensificare la lotta e fa¬ 
zione sindacale, ricorrendo a 
più pesanti forme di pressio¬ 
ne e respingendo nel contem¬ 
po le manovre di chi tenta 
di spingerla ad un ulteriore 
stato di esasperazione. 

Per discutere di questi pro¬ 
blemi è stata fissata per do¬ 
menica. 15, alle ore 9,30. pres¬ 
so la sala del dopolavoro fer¬ 
roviario, l’assemblea provin¬ 
ciale di categoria. 


Alle ore 16 nella sala verde del Palazzo dei Congressi 

Domani manifestazione 
di cooperative edilizie 

Rivendicano precisi impegni da parte del governo per l'erogazione dei finanzia¬ 
menti per la casa — Le difficoltà procurate dalle banche — Rilanciata l'ini¬ 
ziativa per la raccolta dei fondi autonomi di garanzia e di prefinanziamento 


Dibattito 
a Dicomano 
su : « la sinistra 
e la crisi » 

Stasera alle ore 21 nel sa- 
loncino della casa del popolo 
di D:comano, si terrà un pub 
bllco dibattito sul tema: «la 
sinistra italiana di fronte al¬ 
la crisi economica e politica 
del paese ». Interverranno: 
per il PCI il compagno Re¬ 
nato Dmi. per il PSI il com¬ 
pagno Enriquez Agnolotti. 


La situazione edilizia del 
corso di laurea in scienze 
biologiche permane grave. 
Come è noto, gli studenti del 
primo anno avevano bloccato 
le lezioni da! 5 al IO febbraio, 
rifiutandosi di accettare come 
sede la chiesa sconsacrata 
di via S Monaca, ritenendo 
che questo ripiego rallenti una 
soluzione complessiva del pro¬ 
blema. 

Riuniti nei giorni scorsi in 
assemblea, gli studenti hanno 
approvato una mozione in cui 
si chiede l'inizio immediato 
dei lavori all’aula 2 di anato¬ 
mia comparata, alla specola, 
per renderla agìbile alle le- 
zitn. e .a m'» i in ano del 
progetto PardiManzonl per 1a 
costruzione di un’aula nel¬ 
l’area attualmente occupata 
dallo tassidermia. Un altro 
punto rivendicato dag’t stu¬ 
denti c quello della disponi¬ 
bilità del l'aula dei Conte di 
Tonno e delle stanze attigue, 
come da tempo stabilito c la ! 
formazione di una commissio¬ 
ne tecnica alla quale dovrà 
partecipare uno delegazione 
■ludentesca. 

Nella mozione approvata 
dall’assemblea si parla anche 
della necessità dell'allesti¬ 
mento di una biblioteca che 


Sabato alle ore 16 presso il 
Palazzo del Congressi, sala 
verde, si terrà una manife¬ 
stazione delle cooperative di 
abitazione toscane indetta 
dalla Associazione regionale 
cooperative di abitazione to 
scane — L.N.C., dalla Fz'li- 
razione-CCI. dalla Coopera- 
bitazione-AGCL alla quale so 
no state invitate a parteci¬ 
pare con il proprio contribu¬ 
to la Regione, le organizza¬ 
zioni sindacali e le forze po¬ 
litiche democratiche. 

Lo scopo della manifesta¬ 
zione è quello di rivendica¬ 
re nei confronti del governo, 
precisi impegni per la croga- 


’ contenga numerose copie di 
< tutti i libri di testo relativi 
| agli insegnamenti impartiti I 
i nell’ambito del corso, della j 
j soluzione del problema del | 
I personale sia relativo alla bi- t 
blioteca sia per garantire la j 
i agibilità dell’istituto di z<x v .o- i 
1 già per il pomeriggio, e del j 
I potenziamento dei laboratori. 

| Gli studenti hanno anche de- 
I riso di npresentaisi da sabato 
prossimo per le lezioni nel¬ 
l’aula 2 di anatomia compa¬ 
rata. benché questa sia stata 
dichiarata magibile 


Smarrimento 

La compagna Ione Papinl 
ha smarrito II proprio porta¬ 
foglio e con ®*io la tessera 
del PCI n. 0318SS5 della sezio¬ 
ne di Legna’a. Chiunque la 
ritrovi è pregato di farla re 
capitare alla sezione (via Pi¬ 
sana 576), si diffida a farne 
qualsiasi altro uso. 

Nozze d’oro 

I compagni Emilia Gnesì e 
Cesare Senzi festeggiano in 
questi giorni cinquantanni di 
matrimonio. In occasione del¬ 
le nozze d'oro, sottoscrivono 
L. 10.000 al nostro giornala. 


zione dei finanziamenti per la 
casa. Le cooperative inoltro 
richiedono l’attuazione imme¬ 
diata di tutte le misure di¬ 
sponibili da parte della Re¬ 
gione e il sostegno attivo del¬ 
le forze politiche e sindacali. 

Al movimento cooperativo 
sono stati recentemente asse- 
gnau fondi che consentono la 
costruzione di oltre 2000 al¬ 
loggi per la Toscana: con una 
legge del 2 dicembre 1975 il 
Consiglio regionale ha infatti 
approvato un contributo «una 
tantum » integrativo della 
spesa degli investimenti pro¬ 
grammati fino all’importo di 
tre milioni e mezzo per ogni 
alloggio che costruiscono le 
cooperative edilizie che godo¬ 
no del contributo statale sul- 
> la leggge 865. 

Ma il movimento coopera¬ 
tivo ritiene, che. in realtà non 
si siano create le condizioni 
i definitive perchè gli alloggi 
j possano essere realmente co- 
; struiti. I motivi dell'insoadi- 
j sfazione delle cooperative so- 
j r.o molteplici: il primo è di 
j carattere politico e investe in 
pieno il tema dei rapporti fra 
potere centrale e ruolo degli 
enti locali e degli organismi 
decentrati. Non esiste — sot¬ 
tolineano le cooperative — un 
piano organico di finanzia¬ 
menti nazionali, gli impegni 
presi dal governo non sono 
stati mantenuti. Il secondo 
grosso ostacolo che le coope¬ 
rative incontrano riguarda la 
erogazione dei fondi' le ban¬ 
che hanno inventato una se 
rie incredibile di difficoltà e 
di complicazioni burocratiche 
prima di decidersi a libera¬ 
re i denari che occorrono per 
dare il via ai lavori. Infine 
le cooperative si trovano di 
fronte ad un grosso imba 
razzo di carattere sociale: 1 
lavoratori con un reddito in¬ 
feriore ai 6 milioni, dal mo¬ 
mento che la cooperativa sì 
è vista negare il finanziamen¬ 
to dell’edilizia sovvenzionato 
non sono messi in grado d< 
far fronte a costi che per 
loro risultano eccessivi - si 
parla infatti di cifre che si 
aggirerebbero sulle 100 m.ia 
mensili. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di domani sarà anchi 
rilanciata la iniziativa del¬ 
la raccolta del risparmio per 
realizzare fondi autonomi di 
garanzia e di prefinanzia¬ 
mento, in modo che sia pos¬ 
sibile intervenire a favore 
delle cooperative che espri¬ 
mono bisogni maggiori. 


La mozione votata dall’assemblea degli studenti 

Precaria situazione 
edilizia a Biologia 

Netto rifiuto a continuare l'attività nella chiesa scon¬ 
sacrata di via S. Monaca — Rivendicazioni per la 
biblioteca e i laboratori 


Stasera si concluderà il di¬ 
battito sul bilàncio di previ¬ 
sione per il ’76 e il programma 
di attività, proposti dalla mag¬ 
gioranza di sinistra che sor¬ 
regge la giunta di Palazzo 
Vecchio. L’approva zione di 
questi atti chiuderà quattro 
intense giornate di dibattito 
che han fornito l’occasione 
per un confronto vivace e 
costruttivo, fra maggioranza 
e opposizione sul terreno del¬ 
le scelte concrete e sulle pro¬ 
spettive, presenti e future 
della città. Anche la seduta 
di ieri ha confermato gli 
elementi di novità già avver¬ 
titi: l’astensione, motivata 
con la necessità di assolvere 
al compito dell’opposizione in 
« modo nuovo », incentrando 
l’attenzione sul contenuti e 
non sugli schieramenti del 
gruppo repubblicano (l’argo¬ 
mento è stato ripreso da Or¬ 
vieto); 1 riconoscimenti posi¬ 
tivi, accompagnati da giudizi 
critici e sollecitazioni che so¬ 
no stati espressi dai consi¬ 
glieri del PSDI: la diversità 
di toni ed atteggiamenti (al¬ 
l’interno di un Giudizio nega¬ 
tivo preconcetto e già fissato 
in precedenza) dei consiglieri 
della DC. 

Il giudizio complessivo sul 
dibattito sarà espresso oggi 
dal compagno Ventura, e, per 
la giunta, dal vicesindaco Col- 
zi e dal sindaco Gabbugglanl. 
Certo è che. da questo con¬ 
fronto nel quale anche le for¬ 
ze di maggioranza si sono 
presentate con la loro autono¬ 
mia e Identità, esce rinsaldata 
l’alleanza di Palazzo Vecchio, 
che è stata capace di prospet¬ 
tare — per la prima volta — 
un « progetto organico » per il 
rilancio della città, che è il 
terreno di lotta, lo specifico 
contributo di Firenze ad una 
diversa politica nazionale. La 
tesi della mancanza di scelte, 
della rivendicazione nostalgi¬ 
ca del passato, sulla quale il 
gruppo DC aveva incentrato 
la propria azione di critica ad 
oltranza, si è smantellata al 
primo urto, e a difenderla so¬ 
no rimasti quel settori (certo, 
ancora consistenti) legati al¬ 
l’esperienza passata, al grup¬ 
po fanfaniano e alle forze più 
conservatrici. 

Voci diverse e articolate e 
anche contraddittorie si sono 
levate dallo stesso gruppo DC 
(si è già detto degli inter¬ 
venti di Zibetti e di Fallanti: 
ieri l’ex assessore Fioretta 
Mazzei — che ha voluto ricor¬ 
dare il compagno Fabiani — 
ha sottolineato la necessità di 
collaborare tutti, come avven¬ 
ne 20 anni fa, sulle grandi 
tematiche e per la pace, rom¬ 
pendo 1 muri). 

Ma 6e realmente si avverte 
la gravità dellà crisi del pae¬ 
se, se si condivide l’analisi che 
la maggioranza ha svolto sui 
« mali antichi della città ». oc¬ 
corre un impegno diverso, con¬ 
creto sul terreno della lotta 
per la trasformazine della so¬ 
cietà. Come ha osservato il 
capogruppo del PSI Valdo Spi¬ 
ni « le opposizioni non sono 
state in grado di proporre una 
alternativa programmatica in 
termini globali. GII oratori, ta¬ 
luni dei quali hanno porta¬ 
to utili e costruttivi contri¬ 
buti. hanno infatti oscillato 
fra la tesi che 11 programma 
della giunta costituirebbe un 
"inventario dei sogni’’, oppure 
che quanto essa propone fosse 
già contenuto nei programmi 
delle precedenti amministra¬ 
zioni ». 

In realtà — come già ave¬ 
va sottolineato il compagno 
Luporini — il prograrma co¬ 
stituisce « una vera e propria 
«volta nella vita della città, che 
batte le resistenze moderate e 
conservatrici che negli anni 
precedenti hanno impedito si 
affrontasse il nodo centrale 
dei problemi di Firenze: quel¬ 
lo della reintegrazione nel tes¬ 
suto dei fenomeni economici e 
sociali più dinamici del suo 
comprensorio ». « Dopo i primi 
sei mesi 1 socialisti — ha det¬ 
to Spini — possono contastare 
di avere avuto modo di eserci¬ 
tare il loro ruolo autonomo al¬ 
l’interno della maggioranza, 
sul piano programmatico e 


| Arrestati 
alla stazione 
con una moneta 
falsa da 50 mila 

Due cittadini egiziani sono 
stati arrestati dalla polizia 
ferroviaria per detenzione e 
spaccio di banconote false. I 
due. Amed Mohamed Gomen, 
22 anni, e Ali Ahmed Sulla- 
ma. di 39 anni, entrambi re¬ 
sidenti ai Cairo sono stati 
sorpresi da un maresciallo 
della Poifer mentre tentava 
no di spacciare una bancone 
ta da 50 000 lire falsa 
* I due eeiz.ani avevano chie¬ 
sto alla commessa lo scontn- 
| no per un taglio di cape’.Ji. la 
I donna insospettita dalla car¬ 
ta della moneta da 50.000 lire 
J con la quale i due volevano 
I pagare ha eh.amato un mare- 
! sc-.allo della Poifer che si tro 
. va va nei paraggi. I due tu¬ 
risti egiziani sono stati ac¬ 
compagnati al locale posto di 
polizia dove è risultato, tra¬ 
mite le informazioni trasmes- 
I se dal terminal, che la ban- 
I conota in loro possesso era 
falsa. 


Lutto 

E’ morto in questi giorni il 
compagno Luciano Tanalli 
iscritto al partito dal 1944. 
operaio alla Varsilcraft • 
membro delia sazione Vasco 
Zappeili di Viareggio. Giun¬ 
gano alla famiglia le più sen¬ 
tite condoglianze dei comu¬ 
nisti della saziona dalla Ver¬ 
silia, nonché dalla nostra re¬ 
dazione. 


delle posizioni politiche e i- 
deali, nel quadro della poli¬ 
tica di alternativa ». Ha pro¬ 
posto poi una iniziativa a ca¬ 
rattere internazionale, in vi¬ 
sta delle elezioni del parla¬ 
mento europeo, in cui le for¬ 
ze di sinistra — comunisti e 
socialisti — possano confron¬ 
tarsi fra loro. Anche Tassel¬ 
li nel preannunciare il voto 
favorevole del PDUP. ha sot 
tolineato il carattere di lot¬ 
ta del bilancio, «che ha i! 
centro il problema della oc¬ 
cupazione ». Ha insistito sul 
problema della saldatura con 
il movimento consiliare « ch° 
investe anche l’ente locale 
come articolazione dello sta¬ 
to Risalendo alle questioni 
di ordine generale Tasselli 
ha esposto le posizioni del¬ 
la sua parte politica ,n or¬ 
dine alla linea del compro 
messo storico e Ulta crisi dei 
ceti medi. 

Come si è detto, nel corso 
del dibattito, gli stessi grup¬ 
pi di maggioranza hanno ar¬ 
ricchito di contributi la di¬ 
scussione e le scelte della 
giunta in una corretta di¬ 
stinzione dei ruoli. 11 compa¬ 
gno Bassi, soffermandosi sul¬ 
la questione della refezione 


ha sgombrato 11 terreno dal¬ 
la distorta polemica delle op¬ 
posizioni, per riconfermare la 
validità della scelta di an¬ 
dare verso due centri a ge¬ 
stione diretta e per la loro 
Integrazione con le strutture 
esistenti. Ha Inquadrato il suo 
intervento nelle scelte per 
garantire ed espandere il di¬ 
ritto allo studio. 

La compagna Caiani ha po¬ 
sto l’accento sui servizi so¬ 
ciali, sottolineando 11 massic¬ 
cio impegno (34 asili nido) 
programmatorìo della giun¬ 
ta. Per la DC sono Intervenu¬ 
ti i consiglieri Rinaldo Bau- 
si. Mandanti. Quercl e Ma- 
sotti. I primi due sono In¬ 
tervenuti rispettivamente sul¬ 
le questioni scolastiche e del 
trasporti, gli altri due si so¬ 
no mossi su quella lìnea di 
vecchio stampo della cui In¬ 
consistenza si è detto. 

In serata sono cominciate 
anche le repliche degli asses¬ 
sori. La prima è stata del 
compagno Ariani, che ha sot¬ 
tolineato il forte e qualifican¬ 
te impegno della giunta a so¬ 
stegno dello sviluppo economi¬ 
co. 

m. I. 


A due anni dalla scomparsa 

Firenze ricorda 
Mario Fabiani 


Ricorre oggi il secondo an 
nlversario della morte del 
compagno Mario Fabiani, ) 
primo sindaco di Firenze. A! | 
le ore 9 una delegazione d»’ j 
la federazione comunista fio I 
rentlna si recherà al cim j 
tero di Trespiano per ricor 
dare 11 compagno scomparso j 
11 compagno Remo Bai 
talesi e famiglia in memoria I 
dello scomparso hanno sot j 
toscritto 10 mila lire in fa¬ 
vore della stampa comuni¬ 
sta. 

(Nella foto: Mario Fabiani) 
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A San Donnino, poco prima della chiusura 

Due giovani armati e mascherati 
rapinano la Cassa di Risparmio 

Dopo aver rinchiuso i presenti in una stanzetta, hanno aperto la cassaforte 
Bottino di più di dieci milioni — Ritrovata l’auto che è servita per la fuga 


Ieri nel centro di Prato 

Arrestato un giovane 
per tentato omicidio 

Lo scorso dicembre aggredì Mario Tammaro ferendolo gravemente - Un 
regolamento di conti nel mondo della prostituzione e del contrabbando ? 


E’ stato arrestato ien a 
Prato l’uomo che. secondo gli 
accertamenti della polizia, il 
4 dicembre scorso sparò a 
Mario Tammaro, riducendolo 
pressoché in fin di vita. Si l 
chiama Santo Raspanti, ha 
27 anni, è nativo di Nicosia. 
ma risiede a Prato in ria 
dei Cigliani 77. 

Come si ricorderà, la sera 
dello scorso 4 dicembre, una 
coppietta che aveva raggiun¬ 
to in macchina la località 
Galceti alla periferia di Pra¬ 
to, vide un uomo insangui¬ 
nato riverso sul ciglio della 
strada. Si trattava di Mario 
Tammaro, un giovane di 24 
anni, sposato e con un bim¬ 


bo piccolo, che abita in via ! 
Borgioii 76. Il Tammaro era i 
stato colpito alia gamba e j 
all'addome da dei colpi di 
pistola, e il secondo colpo gli 
aveva anche perforato il pol¬ 
mone. I medici si riservaro¬ 
no la prognosi perchè le sue 
condizioni apparivano estre¬ 
mamente gravi. 

La zona in cui era avve¬ 
nuta la sparatoria è buia e 
isolata, e quella sera era an¬ 
che coperta da una fitta 
nebbia. Da una ricostruzione 
dei fatti risulta che il gio¬ 
vane era giunto a Galceti in 
macchina e che quindi era 
sceso dall’auto per discutere 
con un suo accompagnatore. 


A questo punto gli hanno j 
sparato, probabilmente per i 
un « regolamento di conti » 
dell’ambiente della prostitu- i 
zione e del contrabbando. I J 
sospetti della polizia si ap- , 
puntarono subito su Raspan¬ 
ti. che non venne però rin- j 
tracciato. L’autorità giudizia- j 
ria emise nei suoi confronti ' 
un mandato di cattura per i 
tentato omicidio, perchè gli 
indizi e le testimonianze j 
— sostiene il dottor Landolfi . 
del commissariato di Prato — J 
lo accusavano in modo in- , 
confutabile. j 

Ieri il Raspanti è stato vi- j 
sto per Prato ed associato j 
alle carceri. i 


i 

La requisitoria della pubblica accusa j 


Il PM chiede due anni i 


per l’ex sovrintendente ; 

Il PM, dottor Vigna, ha chiesto la condanna anche degli altri tre imputati j 
per interesse privato in atto d’ufficio - Prevista per lunedì la sentenza ; 


Rapinata la Cassa di rispar¬ 
mio di San Donnino. Due ban¬ 
diti armati e mascherati han¬ 
no fatto irruzione nei locali 
della banca, e dopo aver rin¬ 
chiuso in una stanza sul retro 
tutti i presenti, hanno preso 
dalla cassaforte tutto ii de¬ 
naro custodito: più di dieci 
milioni. La rapina ò avvenuta 
alle 13.20. Nei locali della 
agenzia della Cassa di rispar¬ 
mio di San Donnino, in via Pi¬ 
stoiese. 375, c’erano 11 jH’r- 
sone. di cui 8 impiegati e tre 
clienti. 

Improvvisamente sono en¬ 
trati nella banca due giovani, 
che impugnavano delle pisto¬ 
le. I volti erano cojierti da 
delle calze di nylon da donna. 
Con le armi spianate i due 
hanno costretto ì presenti ad 
entrare m una stanzetta sul 
retro del salone «Iella banca, 
mentre gridavano « attenzio¬ 
ne. questa è una rapina ». 

Le 11 persone che si trova¬ 
vano nel locale della banca, 
fra le quali c erano due don¬ 
ne. sono state costrette ad en¬ 
trare nella stanzetta, mentre 
uno dei banditi saltava al di 
là del bancone e l'altro ri¬ 
maneva vicino alla jxirta con 
la piatola puntata. Uno dei 
due ha allerto la cassaforte 
e si c ini|xi>sessato di tutto 
il denaro, più «li dieci milioni 
e h ha ripi.sti in un sacchetto. 
Tre «logli impiegati, intanto 
aprivano la porta della stnn 
zetta che da su una corte: e 
usciti si affrettavano a chia¬ 
mare la polizia. I rapinatori. ] 
che vengono descritti rimo 
grasso e 1.litro piccolo e coi 
baffi, fuggivano intanto a 
Ixirdo di una giuba 1300 T ru¬ 
bata a Firenze la notte scor 
«a. sulla «piale 1. attendeva 
un terzo <ompl(e. Quando la 
polizia e ì carab.meri giun¬ 
gi vano .sul luogo della rapina 
era ormai troppo tardi: i ra¬ 
pinatori si orano dileguati. Ve- ) 
ni» ano mrncdiatamente ì-ti- I 


La Sansoni-Dilibro ha Ini¬ 
ziato la procedura dì licen¬ 
ziamento per 150 lavorato 
ri. La casa editrice fiorenti¬ 
na ha deciso di smantella¬ 
re la sua rete commercial»'! 
ria Dilibro) e di procedere 
ad un drastico ridimensiona¬ 
mento della sua sede centra¬ 
le. mantenendo in piedi al¬ 
cuni uffici amministrativi per 
smaltire la contabilità arre¬ 
trata. L’azienda era in am¬ 
ministrazione controllata dal 
maggio scorso. Noi novembre 
aveva richiesto il licenziammo 
lo di 35 dipendenti e la cas¬ 
sa integrazione per altri 30. Il 
consiglio di fabbrica aveva 
respinto il provvedimento, ini¬ 
ziando una trattativa per un 
programma di ristruttura¬ 
zione clic avrebbe dovuto 
mantenere inalterati i livelli 
occupazionali. La trattativa 
è stata interrotta lunedi scor¬ 
so dal proprietario che ha 
annunciato i licenziamenti 

La Sansoni, casa editrice 
dal catalogo (anche scoi isti- 
co) assai ricco, presenterete 
he un bilancio largamente 
deficitario a causa di una 
conduzione insufficiente. Vi 
sarebbe già qualcuno disno- 
sto a subentrare al pioprle- 
tario attuale (si sono fat‘1 i 
nomi di numerosi editori ito- 
liani) ma alla condizione di 
poter condurre una ristrut¬ 
turazione a suo piacimento 
Alla Sansoni sì vuole dunque 
salvare un catalogo di prc 
stigio, ma non certo il lavo 
ro di 150 e più persone. 

In conseguenza della rot*'«. 
ra delle trattative il condolili 
di fabbrica della S.insoi', r>i- 
libro, la segreteria p”m.tina¬ 
ie della federazione CGIL 
CISI, UIL e la se 'rotea ì ino 
vinciale della Federazione uni 
tana lavoratori poligrafici e 
cartai, hanno Indetto per 1" 
ore 10 del giorno 16 febbraio 
nella sala degli incorniì di 
Palazzo Vecchio, una minio 
ne di lavoro con i rappre¬ 
sentanti della Regione, della 
Provincia, del Comune, dei 
partiti e con i parlamentari 
fiorentini per indicare e de 
finire le iniziative atte a fron¬ 
teggiare la drammatica situa¬ 
zione creatasi a seguito del¬ 
la rottura delle trattative da 
parte imprenditoriale. 

/ ’ ' * 

7>i sta concludendo un'al¬ 
tra settimana di intense ini 
ziative articolate dei la/ora¬ 
tori metalmeccanici in lot¬ 
ta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro ed impegna¬ 
ti nell’azione più generale 
per l'occupazione, le riforme 
ed una nuova politica eco¬ 
nomica. Ieri si è svolto uno 
sciopero, dalle ore 8 alle ore 
12. della zona Gavinana-Ba- 
gno a Ripoli. 

Oggi con diverse modali¬ 
tà. saranno impegnati i lu- 
voraton delle altre zone del¬ 
la città: zona industriale: dil¬ 
le ore 8 alle ore 10 (le altre 
due ore sono state affidate 
alla gestione dei Consigli »1i 
fabbrica); zona Affrico: dal 
le ore 8 alle ore 12: Centro: 
dalie ore 8 alle ore 12: zo¬ 
na Porta Romana e Isolot- 
to dalle ore 9 al termine del¬ 
l'orario del mattino (con due 
assemblee che si terranno al¬ 
la Casa del popolo 23 apri¬ 
le e alla Casa del popolo 
Porta Romana): zona S. Ja- 
ropino: l'intero pomeriggio. 
Nella zona dcll'Osmannoro si 
sono svolte assemblee di 
fabbrica e per raggruppamen¬ 
ti di aziende distribuite du¬ 
rante l'arco di tutta la setti¬ 
mana. Iniziative analoghe so 
no state programmate nelle 
rimanenti zone del compren¬ 
sorio e della provincia. Duran¬ 
te lo sciopero ì lavoratori 
hanno compiuto una estesa 
azione di volantinaggio nei 
confronti della cittadinanza, 
in modo da chiarire i moti¬ 
vi della propria battaglia. 


A Firenze 
e a Prato 


i Mattinata faticosa quella di 
! ieri per ì giudici della seconda 
sezione del tribunale: hanno 
dovuto ascoltare sia La requi¬ 
sitoria del Pubblico ministero 
dottor Vigna che l’arringa 
dell’avvocato difensore Ducei. 
Il dottor Vigna ho chiesto 
la condanna «ìell'ex sovrinten¬ 
dente alle Antichità architetto 
Guido Morozzi a «lue anni di 
reclusione e 300 mila lire di 
multa: del figlio Massimo ad 
i un anno, otto mesi e 250 mila 
| lire di multa dei. architetto 
| Paolo Desranelio ad m anr.o. 

I sei mesi e 200 mila lire di 
j multa e dell'architetto Andro 
I Branzi a sette me--: e 100 
! nula lire di multa Qu°ste ri 
chieste avanzate dal P. M. si 
I riferiscono al"accu.-a di inte 
i resse privato in atti d: uffic o. 
I mentre p»?r quanto riguarda 
j il reato di danneggiamento 
della chiesa di Orsanmicnele 
di cui erano imuutati Guido 
Marezzi, il figlio Massimo e 
l'architetto Paolo Degancllo. 
il dottor Pier Lmgi Vigna ha 
j chiesto J’asso'.uziore per in¬ 
sufficienza di ‘ prove 
, Il P. M nella sua requlsl- 
, torta ha sostenuto che « Guido 
: Morezzi nella sua qualità di 
sovrintendente violò le regote 
della buona buona ammini¬ 
strazione che era tenuto a 
rispettare nello svolgimento 
della sua funzione e ciò fu 
fatto con l’accordo degli altri 
imputati allo scopo di confer¬ 
mare il prestigio professiona¬ 
le e per dare utilità economi¬ 
ca al figlio ed allo studio di 
cui Massimo Morozzi faceva 
« parte ». 

A sostegno di questa tosi ij 


| P M. dottor Vigna ha sotto- 
J lineato il fatto che la cntalo- 
' 7.one di alcun: m .numenti fio- 
I rentim fu affidata personal- i 
j mente ab’architeUo Guido Mo ì 
{ rozzi al figlio. Per quanto ri- j 
, guarda poi la costruzione del- | 
i lo stabilimento per la SpA : 
l i Cerva -> il P. M. ha sotto!!- I 
1 neato il fatto che il progetto J 
j presentato dallo studio «Arch- : 
: zoom » di cui era socio Mas \ 
! sirno Moroz7i è stato appro- ì 
, vaio dopo che poco prima un , 
i analozo progetto, d: un altro ; 

• profe5S»on-<:a. era 'iato re 

• spi.no Ana.oza « faci.e cor.- 
j 't'-.- or- i ai r .-.covri — .-»• 

I condo il dottor Vigne — per 
; quanto l casi delle villette 
; private m località Saletta, de! 

, progetto relativo allo stabili- 
; meato « Po.lronuova » ed a 
quello della r.strutturazione 
I dei pa.azzo Corsini - Suarez. 


j Questo progetto — sostiene il 
) P. M. Vigna — pur ricono¬ 
sciuto da illustri architetti ir 
realizzabile, ha fruttato agli 
autori una notula di circa 30 
milioni di lire. 

E’ stata quindi la volta del¬ 
l'avvocato Ducei, difensor as¬ 
sieme al professor Conso dei 
quattro imputati L'avvocato 
Duce; nella sua arringa ha 
cercato d: dimostrare che la 
accusa si re 2 ge solo sul fatto 
che esine rapporto di paren 
tela tra eh imputati e su una 
presunta incapacità professio¬ 
nale dei giovani architetti del 
lo studio * Arch70om » 

Dopo l'arringa dell'avvocato 
| Ducei il processo è stato so- 
! speso e riprenderà lunedi 
i prossimo quando prenderà la 
! parola il professor Conso. Ne! 
j la stessa giornata è previsto 
' ’a sentenza. 



STASERA A SCANDICCI 
I DIBATTITO SUI 

! LIBRI DI TESTO 


Continua la serie di :n 
) contri sul tema dell'editoria 
i organizzati a Scandicci in 
occasione della r.apertura al 
: pubblico della b.b'.ioteca cl- 
[ vica « M. Augusto Martini ». 
i Stasera alle 21 nella sala del 
( Consiglio comunale «nuovo 
: palazzo comunale» si svolgerà 
' un pubblico dibattito au: 


' « libri d: testo nella scuola » 
( Sono invitati ad mtervenl- 
, re Marco Pao'.etti. editore del¬ 
la editrice Le Monmer. Lucia¬ 
no Manzuoli. della omonima 
editrice Manzuoli e Paolo Ro- 
versi, della segreteria nazio 
! naie CGIL sindacato pollgra- 
, ftcl 


l tinti <l< i [xi-ti «li b>x««) v v-c- 
| suiti i rilevamenti «lei cara, 
j Poco p il tardi a San Pa ro 
' a Ponti veniva rintracciata 
’i la Giul a usata dai rapinatori, 
i sulla quale erano state abban 
I «Innate !»■ calzi’ usate per ren- 
l d< re rriconosc ibih i volti. 
! Continuano le indagini in tilt 
| ta la zona per risalire agli 
i autori dei a rapina 

Oggi riunione 
dei Consiglio 
| provinciale 

Oggi a.!" ore 16.30. a Pula/ 
za R cr irdi. s: riunisce .1 
. Cons.g. o prov ne a e Nel cor 
. >n de. a seduti saranno svol 
I :e a'.ru.'.f* .r.rarroguz.on: e 
i .:i’erj>-..inz- fra .e qui., un» 
j sulla -tampa r.ttad.na e i. 
t dir.tto d. informazione Sa- 
i ra inoltre e-um.na’o un do 
j cumento -a con.-orz. .-,oe:o- 
| sanitari e sarà affrontato :! 

I problema men^a p’r studenti 
l delle seno!-’ «up-r:or. e arti 
| stiche. 1. Cons.gl.o tornerà 
i a nun.rs. mercoledì e giove- 
j dì provs.mo 


la conferenza 
delle donne 
comuniste 

[ Questa sera, alle ore 31, 
al Palazzo de; congressi, con 
una relazione introduttivo 
della compagna Mara Baran¬ 
ti. responsabile femminile 
della Federazione f.orentino 
del PCI s: apre la conferen¬ 
za delle donne romunste 1 cui 
lavori proseguiranno domani 
presra l'auditor.um della Flog, 
I lavori saranno conclusi dal- 
i ni compagna N.’.dc JotM. del¬ 
la direzione naz ornale de! 
PCI 

m m • 

Oge.. a 17. ne: locai, del¬ 
la Fed n raz.one comunista pro¬ 
tese. -.ara aperta, la confe¬ 
renza delle donne oomunl- 
, ste I lavori si svolgeranno 
j nel salonclno «rinascita» • 
j saranno aperti dalla rompa 
i gna Donatella Gatteschi, ro* 
! sponsabi.e femminile dello 
federazione pratese, le conclu¬ 
sioni saranno tratte dal 1 » 
compagna Bianco Braccltorsi, 

; della commissione femminile 
! nazionale de! PCI. 



ore 21 
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Si concludono oggi le consultazioni a Firenze e a Pisa 


PAG. 9 / firenze- toscana 

I Indetta per il 19 una giornata di lotta 


Ultime ore di voto all’ Università 

Clima sereno e distensivo in entrambi gli atenei - Si profila una nuova sconfitta della politica astensionistica - L'impegno degli studenti per il rin¬ 
novamento e la democrazia - Buone le percentuali dei votanti nelle varie facoltà -1 seggi rimarranno aperti fino alle 14 a Firenze e alle 19 a Pisa 


FIRENZE, 12 

Si è conclusa alle prime ore 
dell’alba nelle facoltà dell'ate¬ 
neo fiorentino la « guerra dei 
manifesti ». come l'hanno de¬ 
finita gli stessi studenti. 

Dopo le iniziative politiche, 

I dibattiti, le conferenze stam¬ 
pa, le presentazioni dei pro¬ 
grammi, la campagna eletto¬ 
rale delle ultime ore si è ri¬ 
solta in un massiccio lavoro 
di affissione di cartelli e ma¬ 
nifesti propagandistici. I pri¬ 
mi studenti che si sono recati 
a votare ieri mattina, nei 42 
seggi aperti, hanno trovato 
una atmosfera tranquilla: 
niente poliziotti e camionette, 
che lo scorso anno avevano 
stazionato in permanenza da¬ 
vanti alle facoltà più «calde», 
solo qualche vigile urbano 
passeggia per i corridoi, con¬ 
trollando le operazioni di 
voto. 

Ia* elezioni universitarie 
hanno dunque preso il via a 
Firenze in un clima di sere¬ 
nità, di civile confronto. (Ili 
aderenti ai movimenti extra¬ 
parlamentari non si sono rac¬ 
colti nel tentativo di boicot 
tare l'afflusso alle urne, e 
non si sono registrati, alme¬ 
no fino a quel momento ten¬ 
tativi di intimidazione e di di¬ 
sturbo. Non ci sono stati pro¬ 
blemi nei vari seggi — gli 
elettori sono arrivati alla spic¬ 
ciolata, e hanno trovato solo 
nei corridoi e negli androni 
di ingresso alle facoltà ì ca¬ 
pannelli del servizio d’ordine 
dei vari schieramenti, di al¬ 
tri studenti che seguivano lo 
svolgimento della consulta¬ 
zione. 

E’ troppo presto per otte¬ 
nere dati significativi, ma 
qualche indicazione si può 
trarre, solo con un breve gi¬ 
ro nelle facoltà, parlando con 
gli scrutatori. II risultato ap 
pare abbastanza confortante. 
Nel primo pomeriggio l’afflus- 
so alle urne ha fatto registra¬ 
re una media analoga a quel¬ 
la dell'anno scorso (che per 
Firenze, come si ricorderà, ri¬ 
sultò piuttosto alta rispetto a 
quella nazionale). Le incertez¬ 
ze rilevate nella facoltà di ar¬ 
chitettura e in altre sedi del¬ 
l'ateneo sono compensate dal 
buon risultato raggiunto a let¬ 
tere, a medicina a ingegne¬ 
ria. 

Si profila dunque nell'ateneo 
una nuova sconfitta di quelle 
forze che hanno alimentato 
la sfiducia e rassenteismo, 
nello scoperto tentativo di di¬ 
sgregare la volontà di rinno¬ 
vamento degli studenti e delle 
forze democratiche, e di svol¬ 
gere una azione di copertura 
delle responsabilità storiche 
della politica democristiana 
nell’università e delle forze 
accademiche più retrive. 

Gli studenti e le forze demo¬ 
cratiche stanno dando con la 
partecipazione e rimpegno 
elettorale una chiara risposta 
alla politica di disgregazione 
fin qui perseguita, dimostran¬ 
do la propria volontà di inci¬ 
dere e di trasformare. 

La lotta per la salvezza del¬ 
l’università per il suo rinno 
vamento è condizione indi- 
sjiensabile per contribuire a 
far uscire il paese dalla crisi 
nella direzione indicata dal 
movimento operaio. 

II voto nell'università non 
va interpretato solo in termini j 
di adempimento doveroso, di 
partecipatone fine a sè stes¬ 
sa. ma come strumento irri¬ 
nunciabile di intervento sui 
reali problemi dell'ateneo: lot¬ 
te che i lavoratori conducono 
nel paese per una reale svolta 
democratica. 

Ieri i seggi sono rimasti 
aperti ininterrottamente dalle 
9 alle 21. Oggi la consulta¬ 
zione si concluderà alle H. 

PISA — Sono stati puntual¬ 
mente aperti questa mattina 
m tutte le facoltà pisane i 
seggi elettorali. Lo operazioni 
di voto, che continueranno an¬ 
che domani dalle ore 9 al'e j 
19. sì svolgono ovunque in un I 
china sereno. j 

Le percentuali di votanti al j 
momento attuale indicano una ! 
buona affluenza alle urne in j 
tutte le facoltà. Unico episo¬ 
dio che ha momentaneamente 
fatto temere per il normale e 
corretto svolgimento delle ope¬ 
razioni di voto è stato quello 
verificatosi alla facoltà di 
scienze (matematica, fisica, 
biologia!. Qui. a causa di un 
madornale errore dell'ufficio j 
elettorale del rettorato, che i 
non aveva incluso nelle sche- J 
de la lista di * Alternativa Lai- I 
ca » si sono dovute sospendere j 
le operazioni di voto m attesa i 
delle nuove schede. Solo verso 
le 12.30 anche i seggi di sc.en- 
70 hanno potuto riprendere la 
propria attività. 

Ci si avvia comunque in 
tutti gli istituti verso il rag¬ 
giungimento del quorum che 
potrebbe essere superato an¬ 
che entro oggi. Una volta rag- 
g.unto il quorum tutte le ca¬ 
riche del consiglio di ammini¬ 
strazione dell'opera e dell'uni¬ 
versità e nel consiglio di fa j 
coltà potranno essere ricoperti j 
dai rappresentanti studente¬ 
schi. Di qui la neccss.tà che 
lutti gh studenti si impegnino 
a partecipare alle votazioni 
per impedire l’eventualità che 
Tengano eletti i rappresentan¬ 
ti della lista fascista. « Rinno¬ 
viamo l’appello a tutti gli stu¬ 


denti — ha affermato un rap¬ 
presentano? di Unita Studente¬ 
sca -- per un voto ili impegno 
ant.fascista e per la riforma 
deirumvcrsita ». « Il momento 
delle elezioni - continua il 
rappresentante di Unità Stu¬ 
dentesca — è un momento im¬ 
portante nel'a lotta per una 
riforma strutturale deU'um 
versila pisana, perchè possa 
no andare avanti le proposte 
che Unità Studentesca insieme 
alle altie forze democratiche 
della città ha avanzato sui 
problemi del diritto allo stu¬ 
dio, della didattica e della ri¬ 
cerca ». 

(ìli studenti sono quindi 
chiamati alle urne per deci¬ 
dere anche sul futuro della 
propria università. Ma non de¬ 
ve essere dimenticato l’aspet¬ 
to più politico della prova 
elettorale che è dato dalla 
presenza di liste e programmi 
che. mascherandosi dietro un 
frasario ideologizzante che 
ancora una volta tenta di ri 
proporre la divisione e lo 
scontro su questioni astratte, 
non affrontano i reali proble 
nn dell’università 

Una sconfitta anche eletto¬ 
rale di queste liste è necessa¬ 
ria per costringere lo orga¬ 
nizzazioni che le sostengono 
a scendere sul terreno del 
confronto sulle pro|)o.ste con¬ 
crete di riforma. Unico grup¬ 
po favorevole aH’astensioni- 
smo è rimasto, nella geografia 


politica dell’ateneo pisano, 
quello di Ditta continua che. 
non pago del clamoroso insuc¬ 
cesso ottenuto l'anno scorso, 
vuole, anche m questo modo, 
sottolineare nuovamente la 
propria estraneità ad ogni 
processo di rinnovamento ed il 
proprio isolamento tra gli stu 
denti 


Scheda 

all’attivo 

sindacale 


di Pisa 


PISA, 12 

Oggi venerdì al teatro Ver¬ 
di di Pisa si svolge l'assem¬ 
blea provinciale del dirigen¬ 
ti sindacali di tutte le cate¬ 
gorie e dei delegati delle fab 
briche, uffici e posti di la- 
voio. 

Questa importante assem¬ 
blea. convocata dalla fede 
.•azione provinciale unitaria, 
esaminerà l'attuale delicata 
e difficile situazione sindaca¬ 
le e politica e l’impegno del 
movimento sindacale pisano 
nelle lotte per l'occupazione, 
i contratti, il superamentoQ 
della crisi economica. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta da un segretario 
della federazione provinciale 
unitaria e concluderà ì la 
vori Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario nazionale confederale. 



Mobilitazione 
a Siena e Grosseto 
per lo sciopero 
di giovedì 

Lanciato un appello per una massiccia partecipazione • Le 
gravi ripercussioni della crisi recessiva nelle due province 
Sollecitala la realizzazione del progetto irriguo del Farma- 
Morse • Previste manifestazioni e comizi nei capoluoghi 


Un'immagine del voto per il rinnovo degli organismi universitari 


I ladri hanno avuto a loro disposizione 15 ore per trafugare il busto bronzeo 

Era senza difesa il Donatello rubato 

Numerosi interrogativi sulla destinazione del capolavoro - Un furto su commissione l'ipotesi più plausibile • Il probabile appoggio di qualche elemento della malavita 
locale • Assoluta mancanza di congegni d'allarme - Il colpevole trasferimento dell'opera dal museo nazionale alla Chiesa dei Cavalieri di Santo Stefano 



un nicchia nella quale era custodita la splendida scultura 
del Donatello 


PISA,12 

E' stato un furto su com¬ 
missione o l’azione di un iso¬ 
lato, magari di qualche folle 
amatore? Si tratta di pro¬ 
fessionisti del trafugamento di 
opere d'arte che hanno avuto 
qualche « basista » a Pisa op¬ 
pure di qualche ladro 'oca'e 
a conoscenza del valore del¬ 
l’opera? 

Data la facilità con cui i-n 
notte è stato rubato dalla 
Chiesa dei Cavalieri di Santo 
Stefano di Pisa il magnifico 
busto di Donatello raffiguran¬ 
te San Rossore o. come al¬ 
cuni amano dire. San Lusso- 
no. qualsiasi ipotesi è vahd i. 
nessuna di certo — stando 
cosi le cose — può es->ete 
scartata a priori. Lo sanno cu 
certo anche alla questura di 
Pisa dove immediatamente, 
appena scoperto il furto, han¬ 
no iniziato le indagini muo¬ 
vendosi. come è logico in que¬ 
sti casi, in ogni direzione. 
| Secondo la polizia, comunque. 
! l'ipotesi più probabile è quella 
j del furto su commissione. Se 
cosi fosse, con molta proba- 
I bilità il busto di San Rossore 
! potrebbe già essere al « sicu- 
! ro » in qualche parte d’Italia 
i o in viaggio verso la sua ul- 
j Urna destinazione. Certo, di 
j tempo ne hanno avuto 1 ladri 
I per trasportare l'opera d’arte 
I trafugata in qualsiasi parte 
i d'Italia ed anche all’estero, 
i II (urto, come è noto, è sta- 
1 to scoperto solo ieri mattina 
alle 7,30 e la Chiesa dei Ca¬ 
valieri di Santo Stefano aveva 
chiuso i battenti alle 5 del 
pomeriggio del giorno prece¬ 
dente. Possono quindi aver 
agito in un arco di tempo 
I amplissimo, quasi 15 ore a di- 
I sposizione dei ladri senza che 
I niente e nessuno potesse di- 
j sturbarli Ma neppure è esdu- 


Le iniziative dei sindacati e delle forze democratiche 

Si cerca una sol uzione 
per la miniera di Campiglia 

Le gravi responsabilità del governo - Incontri ed assemblee per 
impedire il licenziamento dei dipendenti - Oggi un importante 
incontro con l'Egam - Ampia unità tra le forze democratiche 


CAMPIGLIA. 12 

I tempi per la ricerca di 
una soluzione positiva alla 
grave situazione determinata¬ 
si alla miniera di Campiglia 
si stanno stringendo. 

Oggi una delegazione gui¬ 
data dal sindaco di Campi- 
glia. compagno Polidori. da 
sindacalisti e deputati si re¬ 
ca ad un incontro, si spera 
risoluti*», con il presidente 
dell’EGAM Manuelh e con il 
direttore nazionale deU’Ital- 
mimere. 

Si teme che, se una via di 
uscita non verrà trovata, le 
70 lettere di licenziamento, 
bloccate in extremis la scor¬ 
sa settimana, vengano Invia¬ 
te aprendo una situazione de¬ 
cisamente drammatica per la 
vita delle popolazioni del 
comprensorio. Bisogna rileva¬ 
re innanzitutto le gravi re¬ 
sponsabilità del governo, che, 
benché ripetutamente inte¬ 
ressato, non ha sostanzial¬ 
mente tenuto fede sin’ora 
agli impegni presi: come si 
ricorderà, mentre al ministe¬ 


ro delle Partecipazione Stata¬ 
li si registrò un deciso dime 
go al tipo di soluzione prò 
posta (Che vedeva m primo 
piano un ruolo attivo del- 
Ì’EGAM). al ministero dell’In 
dustna il sottosegretario on. 
Carenim mostrò interessa¬ 
mento e prese impegno a co¬ 
municare ì termini di un.» 
possibile e necessaria solu¬ 
zione entro 48 ore. 

Sono passati ormai diversi 
giorni e l’unica novità consi 
ste in questo nuovo incontro 
che st spera contenga la chia¬ 
ve della salvezza per la mi 
niera di Campiglia. 

Un’ampia mobilitazione è 
in corso nella zona dopo il 
positivo e unitario convegno 
di sabato scorso in cui è sta¬ 
to ribadito da tutti i partiti 
democratici, dai deputati del¬ 
la circoscrizione, da organiz¬ 
zazioni sindacali e dalle am¬ 
ministrazioni locali la decisa 
volontà di difendere questa 
vitale attività. Intanto la se¬ 
greteria della CGIL-CISL-UIL 
e i dipendenti del comune di 


Campiglia hanno votato un 
ordine dei eiorno di solida 
rietà. mentre azioni generali 
m difesa della numera si 
stanno già predisponendo nel 
l'intero comprensorio Sem 
pre oggi, alle ore 16 30. presso 
la biblioteca comunale di 
Piombino, si svolge una as 
semblea pubbl.ca. domani 
mattina per le 10 e invece 
previsto un incontro fra di 
rezione della miniera e con¬ 
siglio di fabbrica per prende 
re in esame quanto scaturito 
dall'incontro con l’EOAM 


Culla 


La casa del compagno Ben 
venuti Roberto, per lungo 
tempo nostro corr.spondente 
la L.vomo, è stata ai! etata 
dalla nascita di un bamb.no 
Alla compagna Stefania 
Pellegrinetti e al compagno 
Benvenuti ì p.ù calorosi ral¬ 
legramenti dell'l/nifn e delia 
federaz.one comunista livor¬ 
nese. 


so che ì ladri, una volta por¬ 
tata facilmente a compimento 
l'operazione del trafugamen¬ 
to. aspettino ora tempi mi¬ 
gliori per il trasporto del- 
l'opeiu. magari in un ino 
mento di calma quando l’ec o 
dell'incredibile avvenimento 
conuncerà a sopirsi. Non è 
da escludere allora che il 
busto di Donatello, dopo aver 
cambiato «residenza», sì tro 
vi aneoia qui a Pisa, magari 
non molto distante dalla stes¬ 
sa Chiesa dei Cavalieri di 
Santo Stefano. E' anche que 
sta un'ipotesi ed anche que¬ 
sta. pui sembrando alla pri¬ 
ma apparenza improbabile, 
ha una sua logicità. Da come 
ì ladri si sono mossi all’inter¬ 
no della chiesa e prima al¬ 
l’esterno per introdursi si ca¬ 
pisce che con probabilità co 
noscevano perfettamente lo 
ambiente e sapevano con cer¬ 
tezza die la loro operazione 
non avrebbe trovato eccessivi 
ostacoli sul suo cammino. 

E da questo si può capire 
anche che in un modo o nel¬ 
l’altro qualche elemento della 
malavita locale deve aver gio¬ 
cato il suo non trascurabile 
ruolo nella vicenda. In que¬ 
sta ipotesi di certo rimane 
la quasi completa assenza di 
congegni d'allarme e di cu¬ 
stodia al busto del Donatello, 
una delle opere piu famose 
di Pisa, uno dei gioielli della 
città. Una trascuratezza ed un 
abbandono che rasentano la 
colpevolezza e che hanno con¬ 
tribuito a rendere quello di 
ieri notte piu che un furto 
una passeggiata notturna per 
1 tetti. Una trascuratezza ed 
un abbandono che sono le co¬ 
stanti delia situazione dei be¬ 
ni culturali della provincia 
di Pisa e del capoluogo e. 
naturalmente, non solo d' que¬ 
sti E non tanto e solo i 
trafugamenti anche clamorosi 
effettuati con regolarità e con 
una facilità sorprendente che 
devono oreoccupare Certo, 
con ps-.. '.rompa,uno opere 
riV/:e di mealrolub-ie valore, 
pezzi citali ;n ogni inanua'p 
di storia deH'arte. materiale 
per studi c le ricerche 

Ma quel che pai deve preoc 
capare e che invece nella 
maggioranza de; rii: lasc.a 
indifferenti sono le condizioni 
che permettono tal: fur*. e 
clic permangono immutate, 
tanto da cs-*»re pan!a.«'.mente 
riscoperte «oln .n nresenza 
del fatto clamorO'O la rr.an 
canza in quasi tufi : ca*: 
di efficaci m.-ure <n preven 
zione. d: controlio d, aliar 
me. ia carenza (i: oe.sonale 
oualificato Basta girare p*>r 
P.s.» per render-,: oon*o mo¬ 
nelle cond.zion. rie'lo 'com 
parso busto d. Donneilo s. 
trovano der:ne d. a.tri « pezzi > 
ugualmen'e importanti ugna' 
mente « maltrattati ». 'em: 
nascos*; in l'.ogh .nariatt., 
lasc.ati a se - T 0 ". 

Per ;1 bU' T o di Donatilo 
c'o comunque un'aggravante 
Di dopo la 'cconda guerra 
mondiale sino al 1971 fu con 
servato a! museo naz.onale 
d: San Matteo d. P.sa che 
certo ha molti Lrrun e difetti 
ma che almeno garantisce e 
garantiva anche allora un 
mimmo di tutela e di .v.ru- 
rezza. Dietro le continue e 
caparb e insistenze d; mone, 
gnor Icilio Felici fu di nuovo 
trasporlo nella Chiesa dei 
Cavalieri dove fu sistemato 
in un amb.ente che non ga¬ 
rantiva il mimmo di sicu¬ 
rezza. alla mercè dei ladri. 
Oggi quindi non c’è da mera¬ 
vigliarsi del furio avvenuto. 

Daniele Martini 


Nei locali del Museo civico 

Manifestazione a Siena 
contro gli enti inutili 

Interventi della compagna on. Chiovini, del pre¬ 
sidente nazionale delle ACLI Carboni e del sin¬ 
daco della città Vannini 


SIENA. 12 

Lunedi scorso si c svolta 
a Siena una manifestazio¬ 
ne organizzata dal comi¬ 
tato promotore provincia¬ 
le per la riforma assisten¬ 
ziale e lo scioglimento de¬ 
gli enti inutili. 

Alla manifestazione, che 
si è svolta nei locali del 
museo civico, sono inter¬ 
venuti rappresentanti del¬ 
le forze pohf.che locali e 
inoltre la compagna on. 
Cecilia Chiovini. membro 
della commissione sanila 
della camera dei deputati. 
Marino Carboni, presiden¬ 
te nazionale delle ACLI e 
il sindaco d: Siena Canzio 
Vannini 

Dopo l'introduzione del 
doti Fiorai delle ACLI 
presidente del comitato 
promotore provinciale, che 
ha sottolineato -.1 grande 
lavoro svolto da: comuni 
della provincia a favore 
della ìn-.z.at.va e che per 
ora ha avuto rade.-v.one di 
quasi 5000 firme, ha pre.-o 
per primo la paro'.» il 
sindaco di S.ena Canzio 
Vannin* che ha sottol'nea 
to ia necessità e la vo 
Ionia popolare d: spazza¬ 
re d.tli'ormai ingovernabi¬ 
le s «tema de!"assistenza 
un.» ..i:iunit-r«,o e ia: go 
r.a d: en* che f no il og 
g .-orlo d n: .-«> o p r 
..» .oro .:ia:...t.» .-(*. a.e 
< Inir *a — -n p-< ('••gi¬ 
to 1 'i.hdi — mio - v.i'a 
d.i .'licevv>. d, ge.st.o- 

na.i sai irair. ozn. pas- 
b.l ta d. .ntervonto nel 
pra-egu. mento deg.. .-ro- 
p. :«* ‘.f.on.r \»n*o » che 
e.'.-t'-nm d. rro *: de- 
g r r. .a | ,• ■«••'-> g.a 
>' f < i '<i.o r • loro 
.' 0 '"anz « - :.» r -n 

te ,iT e ci 'O* ’OZOV ' \ 
Q t .. i • o.» » -• g o 
r.' d a." s'cr.z t .* fili» 
r.ch.ede i spe.-.» d. c rea 
1*00 m 1 ,»rj. anno ere 
• rav» rie. o t’o m “.to 
no .< d.'-).>•/ on-- d- ■ ' .ri 
deli ent <o.n : rsu.tit. 
cut .iouo « t i”. no* . m-.n 
're n.*-r< hi ri-'rio V»n 
r,.r ,. coirai- d, S.en» 
v ii .zi o 1 mr o .m 
n-cr.-i e r -, »>*» m . on. 

p-r 'O ,t v irt ri ' iz. ri * 

. an/ ei. e ,:u n, '.arri'» 
e ni-zro p*'r 1 .ni iiiz.a. 
'Cuo.a d< 1. ooh. go. or .'. 
vede s s'emat cameni * con 
trarre . multi. a r.p.aro 
rì-l def c.t. che p ir' .n 
larga p»r:e sono ’ » con¬ 
seguenza de. e .nademp.en 
ze dello .'tato 

li pres dente n «z.ona e 
de..e ACLI M»r.no Carbo 
ni ne! «ua ,nt<rver.to ha 
denunc.ato .a m.riade d. 
«Enti muti.: > icirca 59o , >0> 
che operano n Italia nel 
campo dell'assistenza, la 
dispersività dei loro inter¬ 
venti nei confronti di un 
numero di ossami, che è 
Impossibile precisare. 


degl: ci. 
e v -.e s* sse 
< -rie 


comu 
• • ’ v e 


* f k he 
’. - 1 , 
.«*■ , -C Cac 


E' mri p—'«abile in que¬ 
sto .->cii olii .<.”o lp Re¬ 
gioni * r » • i • ”- 

te le co . degl: m. 

ti. e.scr • • » • e„ye s* ose 
le Inni olii . < • rie 

legando ,• comu • . 1 . 

z.om -, “ • •»>»* f n he 

venga a . -< 1 . - 1, 

velli ca »: * .c Ca r 

boni h.i u..*ne . • a: ; , • 
.1 discordo parf.co.a 1 ri . 
fare sulle istituzioni pub 
bhche (1. assistenza e be¬ 
neficenza Su questo argo 
mento .si e sviluppato in 
(atti un atnp,o d battito, 
nei quale sono mtervenu- 
*<■ molte voci, alcune auto 
revoh ed in buona fede 
aure con evidenti intenti 
d: contendere ie acque, 
ceicando ,n sostanza di ri 
mettere :n discu.ss.one : 
contenuti quahf.canti del 
progetto d: riforma 
« E’ ques'o un aspetto di 
particolare .nteresse per 
me — ha concluso Carbo 
n — anche perche come 
presidente del.e ACLI so 
no particolarmente inte¬ 
ressato 'ad un confronto 
< he investe pr,ma per 
sona i cattolici che d; 
qu-ate is*.tuzioni n» so 
no alati nella magg.or par 
te. . promo'or. » 

Ha preso inf-ne la pe 
ro.a .a compagn a Cec.i a 
Ch.ov.ni. I/ 1 miz.a'ive prò 
v.nciali. e reg.onai:. ha 
r cordato : onorevole so 
no aiate momento ri, pres- 
s one pir.amentare e .-.o 
p.a'tutto d. an i..s. e d. 
m.g..orami nto d». conte 
nat. del progetto d. .eg 
ze ,< Non pov- .<mo nascon 
der< , h- <>gg. - ha prò 
s-’zu *o - aono v- nuli al 
:v: . 1 ' ilc.n. nod d. ca 
ra""re dea'e - po'.'.co 
s- li za cu. a .V a 7 , one .1 
pr-<<a s-o ri r.forma non 
ooira r-a.zz.»a' La prò 
pc.'*a d ezzc p-r .a r. 
h.-m « asa.atenz. ile del 
Part.To Comuni.-:-» prc 
v* de .a r co'r.po-i./.one de 
g.. .litervent, aottor.a, e 
r.t.ene che .. saperamen 
to de., cmarg.naz one non 
può (he e.aaere r condotto 
al a delega al tornane con 
s rier.-.io come soggetto d. 
programmaz cr.e e gesi.o 
ne democra* ca d questo 
•mportante servirò Ogg. 
il c.ttadmo. ha conc.uso la 
compagna Ch.ov.ni. ha m 
nanzitjtto ,1 d.r.lto d: es 
.-ere as».st.to. Tram.te una 
mcd.c.na che non sia so! 
tanto curativa, ma s.a an 
che preveniva ; da ciò n.» 
sce l’esigenza d. creare 
naov. serv.zi nelle fabbr. 
che. nelle scuole, ne. quar 
feri, i ntutti i luoghi del 
l’attività umana e quin 
d: d: assegnare un nuovo 
ruolo e nuove funzioni al¬ 
le regioni e ai comuni. 

Manrico Pelosi 


GROSSETO. 12 

Un appello all’opinione pub 
blica, alle forze politiche, so 
ciali. economiche e culturali, 
perché scendano a fianco de, 
lavoratori e partecipino in 
massa alle manifestazioni che 
sì svolgeranno a Grosseto e 
Siena il 19 in occasione del 

10 sciopero generale interpro 
vinciate di 24 ore di tutte le 
categorie, è stato lanciato ie 
ri nel corso di una conferen 
za tenuta dalle segrete! ;e pio 
unciali CGIL. CISL, Ull, di 
Siena e Grosseto nella sede 
del consiglio provinciale 

L’iniziativa, che ha visto la 
partecipazione di un vasto ar 
co di forze e stata indetta 
per rendete più comprensibi¬ 
li e profonde le ragioni che 
hanno portato le organizza¬ 
zioni sindacali a promuovere 
questa giornata di lotta nel 
le due province meridionali 
della regione Motivi che devo 
no essere riscontrati nel prò 
fondo stato di insoddisfazio 
ne delle popolazioni marem¬ 
mane e senesi, che pagano in 
modo pesante le gravi riper¬ 
cussioni determinate dalla 
grave crisi recessiva che in» 
investito il tessuto economico 
sociale delle due province, con 
gravi conseguenze nei livelli 
occupazionali e nel comples¬ 
so della situazione sociale del¬ 
le popolazioni. Questa gior 
nata di protesta è stata in¬ 
detta nei corso di un conve¬ 
gno interprovinciale svoltosi 

11 26 gennaio a Grosseto, co¬ 
me risposta al voltafaccia go 
vernativo in merito ull’insab 
biamento de! finali/,amento 
del p:ogetto ,ri .ano del Fai 
ma Me; se Con la i.ihies'i i’ 
governo di le.ilizzire un «p. t 
no unguo >. atuaveiso H> 
stanziamento di 12 mthard.. 
la federazione s.nd «cale un 
tana ha inte-o rendei e p tt (>> 
game.» la veitenza. allaigan 
(io gli obiettivi della lotta a. 
problemi piu geneiali deg’i ni 
vestimenti, della ì immersione 
industr,ale, dello aliaiganien 
to della base pioduttiva e lo 
amp’iamento dei 1.velli ix-cu 
pa/ional. 

Una ragione (li piu per ren 
deie p.u pressante l’iniziativa 
unitaria e 1» mobilitazione di 
massa capace di far sentile 
a! governo e al'a partecipa 
z.one -datale «a nece-s.ta ri. 
invertire la tendenza pe> ni 
canini.nursi su un nuovo mi 
so di indirizzi economici E’ 
nella mancanza di questi o 
rientamenti governativi die 
devono e-sere Covate le ie 
sponsabilita pei il giave stato 
di dagradazione sociale in cui 
si trovano le popolazioni sene¬ 
si e grossetane. Un esempio 
emblematico di questa situa 
zinne si e avuto dai dati con¬ 
cernenti lo stato sociale o oc 
cupazionale pi esentati a nome 
delle due federazioni sindaca 
li provinciali, da Francesco 
Maggi segietano della UIL 
grossetana Una grave lontiu 
< one nelle attività emnomi 
. e su. b organici si registra 
•z comp 1 4, *'!'app irato e 
- onom < « n -rii- ■ > > dm 


, .. ! g» . , et 

-, ,‘ei r aziune <).■'• • - 

’ ’’ > ii m p.u nsjx. 
ìohì!‘>’ 1 d , settori industria 
i, - , » ■ .0 occupiti ,n 

meno .. . ■ ’-- "ono essere ag 

giunte ie -> o unità che han 
no cessato le attività iK-r cau 
«e naturali < calo di 2a0 
addetti (orrispondent. al 3°,. 
del settore agricolo Quest* 1 ci 
Ire. vanno aggiunte .noi!re. 
a quelle della d.sotcupaz.one 
cronica che s: ma infesta .n 
forme massicce Negli uffici di 
collocamento gl, .scritti a"a 
fine d-*l ’73 erano 3 800. un 27 
per cento in piu r -petto allo 
anno precedente Se poniamo 
po. at'enz.one al fatto che : 
giovani non ,-rr.vono nel 
le !..-,te jx*r .i collocamento e 
:n cons.dera/’one del calo di 
900 un.ta 300 in p.u risp^t'o 
al '74. dei giova i. lavorator.. 
r e (ia affermale che ’o st , 
to della occupazione g.ovan:- 
le mai‘r,i a-pett, di aggrava 
mento 

Per . pr.rn. m»s. del '76 -o 
no g.a .n ( or-io ne'la p'ov .n 
c.a d. S.en.» 300 hcenz ainen 
f r.guardant. : «ettor-. delle 
confez.on. del.e calzat'ire. 
gesso e legno Non meno rosea 
e .-otto ceri aspetti p u dram 
mat.c.» e .a cond,z.one de.l» 
Ma r emtiid Al.e 42QfiOO ore di 
cassa . itegraz.one .* c n s. e 
raors: nel (erro del '75 f <n 
no r .-contro l.ne- d..-cenden 
t. ne. '..ve'.!: occupaz onali del 
seriore d''!l'abb:gl:amento a 
P'eva’enz.i d: nianodoD^ra 
femm.n.'e con una ri.ni .nuz.o 
n** del 20 33"». qjel.o d“l.e co 
s'r.iz'.on. de. 18 nel corti 
parto m.nerar.o de..e (ol ..le 
metal fere e mercurifere de! 
l'Am.aia dell' 11 12 , Anche 
ne. settore rr.t.co de..'area ri* ! 
Casone e de’l'OrbeteHuno. jx?r 

l. » pr.mi vo.ta non s. rcg.'tra 
:.o a.largamcnt. de'.'.’orgap. co 
An7: a. contrar.o. nonostan'c 
le grand poten7.a..ta :* rrv.co 
se enf.f.che sorrette da! vasto 
patrimonio pieritifero de.le 

m. n ere allo st ab...mento d. 
Scarl.no, per .rresjxmsab.le 
d s.mpegno negl, mvest.ment 
da parte della Monled.ron c 
dell’EGAM s. ha un proces 
so lento e graduale di rida 
z.one degli occupi* i 

A quest » situaz.one le mas 
se popo.ari e lavoratr.ci .n 
s.eme alle loro espress oni 
organizzate e alle rappreseli 
tanze .stituz.onali intendono 
far fronte ch.edendo s< elt*- e 
or.entament; rinnovatori, ca 
pac. di risollevarle dalle con 
dizioni di sottosviluppo in cu: 
sono state relegate. Una ì 
stanza che verrà manifestata 
nel corso delie manifestazio 
ni di piazza e dai comizi 

Paolo Ziviani 


S. Barbara: 
una centrale 
da recuperare 
integralmente 

S CJ VALDARNO. 12 
Nel quadro delia verte» 
za nazionale sui problemi 
enei gei ie:. si e svolto a 
Castelnuovo dei Sabbioni 
un convegno regionale sul¬ 
le prospettive di sfrutta 
mento del locale bacino 
lignitifero alla luce del 
non lontano esaurimento 
del giacimento. 

Erano presenti alla ma¬ 
nifestazione. introdotta da 
una relaz.one del compa¬ 
gno Romiti, dirigenti ie 
gionuli e piovmciali del 
sindacato elettrici e delle 
confederazioni, numerosi 
snidaci del Valliamo, esfx)- 
nenti politici e parlameli 
tari (per il PCI sono in 
tervenuti il compagno Lo 
si e l’onorevole Danilo Ta¬ 
rn) rappresentanti de! 
comprensorio e dell’amim- 
nistra/ione provinciale. 

Al centro dei lavori del 
convegno, promosso dal 
consiglio di zona CGIL- 
CISLUIL. in collabora¬ 
zione con il consiglio dei 
| delegati ENEL della cen- I 

! tra le termoelettrica di 

I Santa Barbara. ì proble- 

| mi della domanda energe- 

1 t'cu. la arretratezza delle 

| nostre st iatture incapaci 

1 g.a oggi di fai Monte al 
ì , i : ( lucst i (I enei g.a con 

-eguente al'.» i stiutturu 
zione iM> appaiato indu 
| -tu.ile. ì. ìazionale sliut 

! lamento delle forze endo 

I gene della Tom una In 

questo quadro il prò gres 
I svo e.s.tur,mento del bu 

imo di lignite di Castel 
I nuovo dei Sabbioni (osti 

| tu sce per il Valliamo Are 

tino un problema di e 
1 strema gravita, che va nf 

, Montato ispidamente e in 

temi ni conci et i 
i Ix‘ organizzazioni snida 
cali, il t omprensono, le 
■inimmistrazioni comunali 
della vallata avanzano da 
tempo pi opus te tese ad 
uno sfruttamento p.ù in 
! top- v« v i iz.on i'e del g.a 
i » munito, i he oggi avviene 
I a cielo aperto su decine 
! di chiome!ii quadrati di 
[ terntor.o Ma l'attenzio 
■ ne dm '.ivoiator, e de'!<- 
Imo organizzazioni e r: 

[ vo'ta soprattutto .<1 «do 
. po lignite», in questo sen- 
| so i sindacati e gli enti 
j locali valdarnes; propon 
| gono un potenziamento 
de.ia (entrale elettrica d. 

, Santa Barbara, l'apertura 
di nuovi shocchi occupazio 
I nali ed il rerupe! o -- per 
i lisi ogr eoli — dei terreni 
sconvolti dall' estrazione 
de! minerale II recupero 
ili questa zona — è stato 
j r.badito .eri. nel corso del 
j convegno va affrontilo 
I coiu retamente prima che 
j i'assunmento della Ugni 
j te farcia esplodere riram- 
I matici problemi oceupa- 
I ziona',. 

j Conferenza 

j delle donne 

j comuniste 

a Livorno 

I LIVORNO. 12 

S. apre oggi a'ie ore 

9 30 presso la sala de..a 
provale.a l.i conferenza 
j) r o\:nt,a!e delle donne <o 
muniste con una relazione 
de 1 » compagna Monica 
FelL. K^spons.ibile de' 

1 1 comnr.ss.one femminile 
d ‘i. » tederazione. sul t» 
ma « Ijc donne protaeo 
Miste dei rinnovamento dei 

p ic.-e > 

E' presente il compagno 
Dar.o Valori della dire 
z.one Naz.onale del pei 
< tic m ila tarda serata con 
c udera i lavori 

■ - 1 - , 

Provveditorato alle Òpere ' 
Pubbliche per la Toscana 

Con Li procedura prevista 
dall'art 1 li l’era c» della I/?g- 
ge 2 2 73 n 14 verrà Indetta 
una hc.tazione privata per 
l'appaito dei lavori di siste 
.ma Zi one del’,» sede provviso 
r<« d*!lT'M!uto Universitario 
Europeo ne! complesso rdi- 
’az.o della Badia Fiesolana. 
Impo’-'o ,i base d’asta Lire 
230 000 (no 

G.i inuressu’i potranno 
pre-entare domanda di par- 
Tec.pizione alla gara entro 
il term.ne di 20 giorni dalla 
4 i* t d»l n’-e-en'e avvi-o 


MILIONI 

SUBITO 

Dot». TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2* grado o tu compro¬ 
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa, 192 - 
Telefoni 687,555 e 68.1!.289 

PRATO: Viale Montegrappe, 
231 • Telefono (055) tt7J55 
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Speranze ed incertezze dei giovani nei Valdarno 


«Quel giorno che mi diplomai...» 

La risposta alle domande di assunzione è sempre la stessa: « personale al completo » - 80 geometri senza possibilità di lavoro 
Le giornate trascorse al bar scorrendo la pagina degli annunci e conomici - L'« ultima speranza » rappresentata dai concorsi pub¬ 
blici - Come si stanno muovendo gii Enti locali della zona - Le fabbriche non sostituiscono i lavoratori che vanno in pensione 



Una delle tante manifestazioni giovanili per l'occupazione 


SG. VALDARNO. 12 
23 anni. 13 trascorsi sui 
banchi di scuola, un diplo¬ 
ma di geometra conseguito 
tre anni fa col massimo dei 
voti. « Posso le mie giorna¬ 
te nel bar, sempre allo stes¬ 
so modo; ogni tanto leggo 
qua'cosa, studio, ma senza 
grande convinzione. Ho bussa¬ 
to a cento porte ma la ri¬ 
sposta e sempre stata que¬ 
sta ». nn dice porgendomi una 
lettera. Sulla carta intestata 
di una impresa edile poche 
righe, le solite cose dette col 
tono di chi espleta una forma¬ 
lità ormai abituale. « Perso¬ 
nale a! completo... Ci riser¬ 
viamo di prendere in conside¬ 
razione la sua offerta nella 
eventualità che.. ». 

Non è. com'e noto, un caso 
lso’ito: in Italia si parla da 
tempo di un esercito di di¬ 
soccupati co! diploma e con 
la laurea; nel Valdarno forse 
è improprio far uso di questo 
termine ma si può tranquilla¬ 
mente parlale di un «nutri¬ 
to battaglione» che tutti gli 
anni si ingrossa di nuove, re¬ 
calcitranti reclute 
Secondo i dati di una inte¬ 
ressante rilevazione compiuta 
dai tecnici del comprensorio 
distretto scolastico esistono 8 
vnldarnese. ne*. 14 comuni del 
scuole medie superiori e due 
istituti protessionali che com¬ 
plessivamente accolgono 2 952 
studenti. A questi bisogna ag¬ 
giungere la massa dei « pen¬ 
dolari dello studio » , che ogni 
mattina si riversano su Fi¬ 
renze e Arezzo e che am¬ 
montano rispettivamente a 
3H7 e 457 giovani. Circa un 
quinto dei'a cifra totale giun¬ 
gerà al diploma alla line del 
corrente anno scolastico ri¬ 
versando sul mercato del la¬ 
voro una nuova schiera di 


Ne discuteranno oggi e domani i lavoratori e i sindacati al convegno di Prato 

Il piano tessile che non arriva 
nella città dalle «mani mozze» 

Superare i ritardi delle forze di governo per avviare lo sviluppo del settore - Il dibattito investirà i temi delle 
condizioni di lavoro, dell'occupazione e degli investimenti - Utile confronto alla vigilia dei rinnovi contrattuali 


PRATO. 12 

La FULTA pratose, in ac¬ 
cordo con la Federazione uni¬ 
taria CGILCISL-UIL. ha in¬ 
detto un convegno sui pro¬ 
blemi dell’occupaz’.one per ve¬ 
nerdì e sabato a Prato. 

I lavori, che si terranno nel 
Salone Consiliare, si articole¬ 
ranno su quelli che sono i 
problemi più impellenti nel 
settore tessile e abbigliamen¬ 
to e cioè il problema dell'oc¬ 
cupazione. quello delle condi¬ 
zioni di lavoro, che la morte 
dei due operai tessili alla 
BorfiI ha reso di drammatica 
attualità, e quello dello svi¬ 
luppo del settore. In questa 
conferenza i sindacati inten¬ 
dono marcare il grande impe¬ 
gno di tutto il movimento sin- 


Imprawsa 

morte 

del compagno 
Nello Boscagli 

E’ improvvisamente dece¬ 
duto questa mattina a Pado¬ 
va, dove ormai viveva da 
anni, il compagno Nello Bo¬ 
scagli. nato a Sinalunga il 
16.4.1905. nobile figura di 
combattente antifascista. Si 
rifugiò in Francia dopo le 
leggi eccezionali del 1926; 
nei 1935 è a Mosca alla scuo¬ 
la leninista e nel 1936 è. 
assieme ad altri senesi, in 
Spagna a combattere in di¬ 
fesa della repubblica. 

Più tardi lo ritroviamo nel¬ 
le Alpi Marittime, nei ma¬ 
quis francesi; poi diventerà 
comandante delle brigate par- 
tigiane Gareni. Nel 1945. nei 
giorni che precedettero la 
Liberazione, firmerà l'atto 
di resa, con il nome di Al¬ 
berto. di oltre 10 000 tede¬ 
schi a Schio. Per le sue do¬ 
ti di comandante partigiano, 
tra l’altro parteciperà alla 
distruzione del fantomatico 
ministero della marina re¬ 
pubblichina e catturerà cin¬ 
que generali, tra cui due 
giapponesi, e riceverà dagli 
americani la «Bronze star». 
A Liberazione avvenuta, tor¬ 
nato nel suo comune d'ori¬ 
gine. sarà eletto sindaco di 
Sinalunga il 12 ottobre 1946. 
Dopo la Liberazione ha ri¬ 
coperto vari incarichi di par¬ 
tito e dell’ANPI. 

Domani, sabato, dopo l’ora¬ 
zione funebre che sarà te¬ 
nuta dal compagno Vtdali a 
Padova, la salma raggiun¬ 
gerà Sinalunga. La camera 
ardente sarà allestita pres¬ 
so il comune. Domenica 15 
si svolgeranno i funerali a 
Sinalunga ai quali sarà pre¬ 
sente una delegazione del- 
l'ANPI provinciale e della 
Federazione comunista sene¬ 
se che ha mandato un te¬ 
legramma di cordoglio ai 
familiari del compagno scom¬ 
parsa 


dacale 6ia con il carattere di 
aperto confronto con le forze 
politiche e sociali e con gli 
enti locali sulle proposte rela¬ 
tive agli sbocchi da dare al 
settore tessile, che approfon¬ 
dendo l'analisi sui problemi 
che sono aperti all'interno del 
mondo della produzione e in 
particolare sulla ristruttura¬ 
zione padronale e sui riflessi 
che questa comporta per i 
livelli d'occupazione. 

La conferenza viene inoltre 
convocata proprio alla soglia 
della stagione contrattuale per 
i tessili e servirà senza dub¬ 
bio anche come base per ve¬ 
rificare la capacità di tutto 
il movimento a legare le pro¬ 
poste per uscire dalla crisi 
nel Pratese a quelle più gene¬ 
rali che puntano all'occupa¬ 
zione e alla riconversione in¬ 
dustriale. 

Nell’analisi molto puntuale 
che la FULTA ha fatto e che 
ha diffuso tramite un docu¬ 
mento preparatorio «Ila con¬ 
ferenza. viene sottolineata la 
originalità che il dibattito nel 
comprensorio tessile viene ad 
assumere. Secondo i sinda¬ 
cati. non vi sono dubbi che 
la crisi colpisce il sistema 
produttivo o « modello prate¬ 
se » con fenomeni tipici non 
riscontrabili in situazioni ana¬ 
loghe de!i' : ndustna tessile set¬ 
tentrionale. 

La famosa elasticità dei 
fattori di produzione presenti 
nella struttura pratese ha azi- 
to molto spesso assorbendo le 
spinte della crisi, in partico¬ 
lare per quanto concerne il 
livello assoluto dell’occupazio 
ne Ma se da un lato ciò non 
è bastato e non può bastare 
a non creare, nei momenti di 
forte congiuntura, serie preoc¬ 
cupazioni per la stabilità dei 
livelli di occupazione, dall'al¬ 
tra le implicazioni che ne 
derivano riguardano l'intera 
organizzazione dei lavoro in 
termini di maggiore assegna¬ 
zione di macchinario, quindi 
de: carichi di lavoro, dei ritmi 
e dell’ambiente. I lavoratori 
si domandano quanto potrà 
durale ancora questa situa¬ 
zione. nella quale Prato paga 
La crisi generale, pur pagan¬ 
dola in termini « originali ». 
Le prime avvisaglie di un 
cedimento di questa « origina¬ 
lità». che per molto tempo 
ha costituito un punto di forza 
del « modello locale », si ri¬ 
scontrano in alcuni casi che 
si sono verificati in questi 
ultimi tempi e che sono sfo¬ 
ciati nelle vertenze al Lani¬ 
ficio JandeUi di Calenzano, 
alla Filatura di Colle, alla 
Bertrand, aU’Argofil e olia 
confezione Vogue. 

In questi conflitti è emersa 
la tendenza del padronato a 
risolvere con !a mortifica 
zìone delia base produttiva i 
problemi derivanti dalla crisi 
tessile. Queste vertenze, che 
si sono susseguite in un arco 
ritratto di tempo, hanno co¬ 
stretto il movimento operaio 
ad adeguare una linea di at¬ 
tacco per rifiutare ia prospet¬ 


tiva di un calo globale del¬ 
l’occupazione operaia. 

Nel convegno che inizia og¬ 
gi. i sindacati propongono un 
terreno di confronto che veda 
al centro la questione dello 
sviluppo del settore sulla qua¬ 
le dovranno misurarsi gli im¬ 
prenditori. le forze politiche 
e l’intero movimento sinda¬ 
cale. Punto centrale del con¬ 
vegno sarà quindi il « piano 
tessile ». Esso diventa ol tem¬ 
po stesso un punto di rife¬ 
rimento necessario per evi¬ 
tare passibili e pericolase 
chiusure corporative della ca¬ 
tegoria e l'obiettivo unifican¬ 
te per imporre scelte imme¬ 
diate, da parte governativa, 
che assicurino al settore quel¬ 
la stabilità e quella colloca¬ 
zione produttiva che è neces¬ 
saria per svolgere un ruolo 
determinante nel meccanismo 
di sviluppo nazionale. 

Il problema dei mercati e di 
una nuova politica commer¬ 
ciale. quello dei collegamenti 
fra l’industria tessile e gii 
altri settori industriali ( me¬ 
talmeccanica e chimica). pun¬ 
ti sui quali le organizzazioni 
sindacali propongono il con¬ 
fronto alle altre forze. Da 
parte industriale, la situazio¬ 
ne è piuttosto agitata per la 
rottura che si è verificata fra 
imprenditori committenti e fi¬ 
latori per conto terzi. E' dei 
giorni scorsi la violenta pole¬ 
mica che ha avuto anche ap¬ 
pendici pubbliche c che ha 
mostrato una conflittualità 
presente aTintcrno dell'Unio¬ 
ne industriale c fra filatori c 
’mpannator: 6ul problema del¬ 
le tariffe di lavorazione. Da 
questa polemica è emersa an¬ 
che la questione dell’arretra¬ 
tezza tecnologica della fila¬ 
tura cardata e la necessità 
di adeguare questa fase pro¬ 
duttiva a 1 livello tecnologico 
delle altre fasi di lavorazione 
dei tessile. 

I tessili pratesi vanno oggi 
a convegno sconvolti dall'orri¬ 
bile morte dei due compagni 
delia filatura BorfiI Dopo la 
so'idarietà con i feriti e con 
le famiglie delie vittime è 
necessario aprire ora la pa¬ 
gina de rii ambienti di lavoro 
e leggerla fino in fondo. A 
Prato coesistono impianti in¬ 
dustriali modernissimi e vec¬ 
chie trappole come i locali 
dove sono morti Danilo Gio- 
vannim e Stefano Bilenchi. 
Se alla definizione di «città 
dalle mani mozze » è stata 
fatta disgraziatamente l’abitu¬ 
dine. si tratta ora di mettere 
in moto un meccanismo che 
riesca a fermare la morte 
sul lavoro. Il prezzo che pa¬ 
gano i lavoratori è diven¬ 
tato Insostenibile, per cui. do¬ 
po la solidarietà e li lutto 
che è stato vissuto sino in 
fendo da tutta la città, occor¬ 
re che le responsabilità ven¬ 
gano chiaramente individuate 
e che certi ambienti di la¬ 
voro. dove manca ogni pur 
elementare norma di sicurez¬ 
za. siano messi in condizione 
di non nuocere più. 





L'interno di una industria di confezioni 

Per iniziativa del Centro Riforma dello Stato 
e dell'Istituto Gramsci di Firenze 

La riforma giudiziaria 
in un convegno regionale 


Parteciperanno al dibattito magistrati e docenti del- | 
le Università di Firenze, Pisa e Siena - I lavori ini- j 
zieranno domani nella sede di piazza Madonna j 
degli Aldobrandini j 


Stella Allori 


FIRENZE. 12. 

In preparazione del con¬ 
vegno nazionale sulla ri¬ 
forma dell’ ordinamento 
giudiziario, si terrà a Fi¬ 
renze, sabato 14 alle ore 
9,30 con prosecuzione nel 
pomeriggio, un convegno 
regionale, a cura del cen¬ 
tro di riforma dello stato 
e dell'istituto Gramsci di 
Firenze, per approfondi¬ 
re alcuni dei principali 


problemi della riforma. 

Introdurranno il dibat¬ 
tito magistrati c docenti 
delle università di Firen¬ 
ze, Pisa e Siena. 

Concluderà Con. Ugo 
Spagnoli del direttivo del 
centro di riforma dello 
stato. I lavori si terran¬ 
no nella sede dell'istitu¬ 
to Gramsci di Firenze, 
piazza Madonna degli Al¬ 
dobrandini 8. 


maestre, ragionieri, geometri, 
periti tecnici che non hanno 
allo stato attuale quasi nessu¬ 
na possibilità di lavoro. Al¬ 
cuni andranno all'università, 
altri si sattoccuperanno ma 
per la maggior parte di loro 
il futuro si presenta assai 
buio. Poi ci sono i diploma¬ 
ti e i laureati degli anni pas¬ 
sati, centinaia e centinaia di 
giovani disoccupati come il 
ragazzo di cui parlavamo al¬ 
l'inizio. 

Quanti sono precisamente 
nel Valdarno? « Il loro cen¬ 
simento è obiettivamente dif¬ 
ficile — afferma un sinda¬ 
calista — perché solo una pic¬ 
cola parte degli interessati si 
iscrive alle liste di colloca¬ 
mento. A Figline ne abbiamo 
scoperti solo 30. in altri co¬ 
muni la cifra è più o meno 
simile. Non si iscrivono per¬ 
ché sanno che non è da li che 
gli verrà una sena proposta 
di lavoro ». 

Oggi più che mai si può 
affermare che è strettissimo 
l'intreccio fra questione gio¬ 
vanile e crisi politica, eco¬ 
nomica e morale dell’intera 
società. Gli squilibri e le con¬ 
traddizioni laceranti, conse¬ 
guenze degli indirizzi distor¬ 
ti che la DC e le classi do¬ 
minanti hanno imposto al pae¬ 
se. hanno sempre colpito con 
particolare durezza le masse 
giovanili. 

Alcuni esempi possono ser¬ 
vire a chiarire tutta la gravi¬ 
tà della situazione, anche di 
quella locale. Ogni anno nel 
Valdarno si diplomano circa 
80 geometri che, per i pesanti 
riflessi che la crisi riversa 
sulle attività edilizie della zo¬ 
na non hanno quasi nessuna 
possibilità di occupazione; lo 
stesso può dirsi per le decine 
di ragionieri, di periti, di 
tecnici variamente specializ¬ 
zati che escono dalle aJtre 
scuole secondarie. Più fortu¬ 
nate. se è possibile usare una 
espressione che può suonare 
beffarda, sono le maestre. 
L’istituto magistrale di San 
Giovanni Valdarno « sforna » 
ogni anno una quarantina di 
nuove educatrici. La loro 
« fortuna » consiste nel fatto 
che possono ambire ad una 
occupazione temporanea e 
precaria presso le ammini¬ 
strazioni comunali della zo¬ 
na che hanno sviluppato in 
modo massiccio i servizi sco¬ 
lastici necessari alla popola¬ 
zione. Per il resto è buio 
pesto. Le industrie della za 
na non assumono: anzi, si 
tenta di ridurre l'orario di 
lavoro e di licenziare. 

La crisi si fa sentire pe¬ 
santemente anche qui: alla 
Pirelli di Figline Valdarno, 
tanto per fare un esempio, 
non si sostituiscono i lavo- 
ratori che vanno in pensio¬ 
ne o che si licenziano volon¬ 
tariamente; alcune piccole 
fabbriche hanno chiuso i bat¬ 
tenti. ma anche le imprese 
di dimensioni più grandi sbat¬ 
tono spesso la porta in fac¬ 
cia al giovane, diplomato o 
no, che si presenta a chiede¬ 
re un posto di lavoro. E al¬ 
lora si aspettano con ansia i 
concorsi pubblici, che diven¬ 
tano «l'ultima spiaggia», i 
mesi del doposcuola che per¬ 
mettono di acquisire un mi¬ 
sero punteggio e di salire le 
scale delle lunghissime gra¬ 
duatorie provinciali: oppure, 
dopo decine di delusioni, do¬ 
po tante lettere di diniego, ci 
si rassegna a passare le gior¬ 
nate al bar, sfogliando tutti 
i forni le pagine degli an¬ 
nunci economici, alla ricerca 
di un'àncora a cui aggrap¬ 
parsi. « Quel che importa so¬ 
prattutto — ci dice un gio¬ 
vane delia FGCI — è salva¬ 
guardare l'integrità dei gio¬ 
vani. E' necessario che il 
giovane disoccupato non re¬ 
sti abbandonato nell'ozio, 
spinto dalla sua rabbia ver¬ 
so le avventure più rovinose. 
E' necessario potenziare la 
presenza della FGCI nelle 
scuole della zona e far co¬ 
noscere la nostra proposta 
politica di rinnovamento de¬ 
mocratico. di riorganizzazio¬ 
ne eronomea e produttiva, 
di affermazione di nuovi va¬ 
lor; entro ì quali ì giovani 
possono riconoscersi e co¬ 
struire la propria v.ta ». 

Anche gli enti locali si stan¬ 
no muovendo, per primo il 
comune di Ine Valdarno 
che sta approntando un Con¬ 
sisto comunale aperto ed una 
coifcrenza pubblica sui pro¬ 
blemi deToccupazione e del 
la\oro. Un ruolo importante 
può essere svolto dal com¬ 
prensorio. per la r.cerca e la 
eia boranone di dati più pre 
cisi e arnco.ati sul fenomeno 
e pc eh elementi d: prò 
grammozione economica e di 
nuovo assetto dei territorio 
che emergono dalle r.cerche 
sul «pano-' d; sviluppo com- 
prensor.ale. Insomma e ne¬ 
cessario promuovere un va¬ 
sto movimento di base che 
respinga l’avventurismo di al¬ 
cun: eruppi extraparlamenta¬ 
ri presenti a San Giovanni 
Valdarno e a Montevarchi e 
eh" .mposti un rapporto di 
confronto fra ie forze demo¬ 
cratiche per imporre un ra- 
d.c-ale mutamento di indiriz¬ 
zi e l'assunzione piena d: re¬ 
sponsabilità in rapporto alle 
attese delle masse giovanili. 

Nuovo tipo di sv-Juppo eca 
nomico dunque, per creare i 
posti di lavoro per i giova¬ 
ni. « Il problema di fondo e 
questo » — ci dice un com¬ 
pagno della FGCI del Valdar- 
no — « ma non bisogna di¬ 
menticarsi il nesso fra le que¬ 
stioni del lavoro e quelle del¬ 
la scuola. Occorre sostenere 
la battaglia per la nforma 
della scuola secondaria. Dob¬ 
biamo andare ad una pro¬ 
grammazione anche in que¬ 
sto settore ». 


Valerio Pelini 
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Il carcere di Volterra, obve è racchiuso Mario Tuli 

La conferma è venuta dal fallito piano di evasione del terrorista 

L’ombra del MSI 
sul «Fronte» 
di Mario Tuti 

I fascisti implicali o sono in galera o sono fuggiaschi • La missione del «sig. Arte¬ 
mio» alla federazione di Arezzo - Come si è diramala l'organizzazione terrorista in 
Toscana -1 casi più clamorosi che hanno visto protagonista la cellula eversiva 


PISA. 12 

Tuti ha gettato la ma¬ 
schera. Per la prima volta 
ha rivelato 1 suoi leganti 
con i caporioni del MSI. 
Con la lettera che egli 
ha inviato ad un antico 
bolognese — documento 
fatto uscire dal carcere di 
Volterra da una persona 
fidata — il geometra as¬ 
sassino conferma gli stret¬ 
ti rapporti fra il Movimen¬ 
to Sociale, attraverso la 
persona del professor Gio 
vanni Rossi — l'ideologo 
del partito — e il Fronte 
Nazionale Rivoluzionano 
responsabile degli atten¬ 
tati di Tcrontola, Riputi¬ 
no e Arezzo e sospettato 
della strage dellTtalicus 
e dell’attentato alla Frec¬ 
cia del Sud. 

Questa volta non ci so 
no dubbi. E’ Io stesso ca¬ 
po del Fronte Nazionale 
Rivoluzionario che indica 
nella federazione missina 
di Arezzo un punto d'ap- 
poggio. 

L’inchiesta sulla centrale 
eversiva iniziata il 6 gen¬ 
naio '75 dopo la mancata 
strage di Terontola ha 
scoperchiato un cespo di 
serpi. Non del tutto inat¬ 
tesa la conclusione a cui 
le varie prove sinora ac¬ 
quisite conducono e che già 
da tempo i partiti demo 
cratici di Arezzo avevano 
denunciato. 

La ragnatela terroristica 
che si dipana attraverso 
la Toscana, raggiungendo 
l'Emilia. l'Umbria e l'A¬ 
bruzzo parte proprio dalla 
sede del MSI di questa 
città. Alla fine del '73 il 
professor Rossi diventa 
responsabile missino del¬ 
la sezione propaganda e 
sviluppo. Luciano Franci 
autista tuttofare del fe¬ 
derale avvocato Oraste 
Ghinelli. Giovanni Galla- 
stroni responsabile perife¬ 
rico del settore culturale. 
Augusto Cauchi attività 
con legami ancora non del 
tutto chiari ma probabil¬ 
mente importanti se si è 
fatto in modo che riuscì-, 
se a fuggire. Come si vede 
gl: uomini dei MSI o sono 
in galera, accusati di stra 
gc o fuggiaschi. 

I! geometra d: Empoli 
era legato a! MSI. Tessera 
in tasca lino a! ’72, quan¬ 
do passa nelle file dee’.; 
«ultra.-,» mant.cne : rap 




porti. Le ultime lettere in¬ 
viategli dalla federazio 
ne missina e trovate a ca 
sa sua dopo la strage dei 
due poliziotti portano la 
data del 1974. Ma anche 
dopo evidentemente ha 
continuato ad avere rap¬ 
porti se ha ritenuto di do 
vere ricorrere proprio ai 
« camerati di Arezzo » in¬ 
viando alla federazione 
missina l'amico bolognese 
(il signor Artenno) per 
avere un « aiuto ». 

Ufficialmente il fronte 
nazionale rivoluzionario di 
Arezzo con Tuti a capo e ì 
«cervelli» mimetizzati nel¬ 
la federazione missina, vie¬ 
ne creato il 31 dicembre 
1974: proprio tre giorni ori¬ 
ma il 28 e il 29 dicembre 
il vertice nero europeo di 
Lione — in cui erano pre¬ 
senti quattro italiani (un 
cisnalino e un missino) — 
decide la creazione del 
fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario. 

La nuova organizzazione 
con d.mutazioni in tutta 
Europa è in pratica il 
braccio «attivo» di colle¬ 
gamento tra tutti i gruppi 
eversivi cui deve portare 
un aiuto stretto, anche fi¬ 
nanziario. In Italia, ad e- 
sempio deve occuparsi sia 
di Ordine nuovo che del 
Movimento Sociale. L'am¬ 
missione è del fondatore 
Gasten Armand Guy A- 
maudruz segretario da 24 
anni di Nuovo ordine eu¬ 
ropeo c gerarca ad ultis¬ 
simo livello del neofasci¬ 
smo internazionale. Uno 
dei compiti del «Fronte» 
è di lavorare per ottene¬ 
re la liberazione di Rudolf 
Hess, il delfino di Hitler 
e l'evasione di Franco 
Froda. Quest’uitima era 
appunto la operazione affi¬ 
data alla cellula di Tuti. 
con il piano di dirotta¬ 
mento dell'aereo sopra 
Catanzaro. Ma ì recenti 
avvenimenti di Volterra e 
Arezzo rivelano anche ì 
legami che uniscono mala¬ 
vita. criminalità comune 
e fascisti 

Come noto Mario Tut; 
ha idealo un piano di o\ a- 
s.one avvalendosi deila 
collaborazione di Roberto 
Masetti. il bandito fiordi 
tino condannato all'erga¬ 
stolo per aver ucciso un 
carabm.ere durante un os 
sa.lo in banca a Poniela 
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L'aria spavalda del fascista assassino Mario Tuti 


g oscuro in provincia di 
Ferrara. Non è un caso 
che Tuti nel giro di poco 
più di un mese abbia le¬ 
gato con i boss del ma¬ 
schio di Volterra. 

E’ opinione che l’evasio¬ 
ne nella sua concezione 
iniziale doveva portare la 
libertà a Graziano Mesina. 
Roberto Masetti, Pasquale 
Abatangelo e Mario Tuti 
e trasformare il carcere in 
una polveriera pronta a 
esplodere da un momento 
all’altro. Se Graziano Me¬ 
dimi è stato scoperto (nel¬ 
la sua cella nonostante le 
smentite furono rinvenuti 
diversi candelotti), se Pa¬ 
squale Abatangelo è stato 
trasferito a disposizione 
dei vari tribunali, l’orga¬ 
nizzazione che ò alle spal¬ 
le di Masetti considerato 
a suo tempo la primula 
rossa nazionale, era anco¬ 
ra più che sufficiente per 
fare entrare nelle masto¬ 
dontiche mura di Volterra 
un buon numero di armi. 
Se poi Tuti e soci sarebbe¬ 
ro riusciti a uscire è un 
altro discordo. A questo 
si aggiunga il lavoro im¬ 
proprio svolto dalla cellula 
eversiva fascista. Tuti ad¬ 
dirittura chiede attraverso 
Artemio « aiuto » all’ideo¬ 
logo del MSI di A rosso 
Giovanni Rossi e ai came¬ 
rati della federazione mis- 
sina te si vede la dimen¬ 
sione del complotto). 

Per i magistrati pisani lo 
episodio che ha portato in 
carcere la sorella e la 
moglie del Masetti, non sa¬ 
rebbe collegato al piano di 
evasione del Tuti, scoper¬ 
to per i due attentati com¬ 
piuti a Livorno contro la 
cabina telefonica della 
SIP e allo caserma dei ca¬ 
rabinieri. Ma quello che 
apparo ineomprensibile è 
il fatto che il procurato¬ 
re della repubblica di Pi¬ 
sa Ladu non abbia anco¬ 
ra deciso di spiccare gli 
ordini di cattura contro 
il tedesco Walter Euler. 
uccel di basco e il signor 
« Artemio > un pregiudicA- 
to bolognese già identifi¬ 
cato Questi ritardi appa- 
,ono ingiustificati. Cosa 
m aspetta ad ascoltane 
questo Artemio? S; vuol 
forse sentirlo fra un paio 
di mesi? Quando s: trat¬ 
ta di un ladro di polli si 
mobilitano intere compa¬ 
gnie. ma quando ci sono 
d: mezzo i fascisti si pro¬ 
cede a pas.-o di lumaca no¬ 
nostante polizia e antiter¬ 
rorismo abbiano raccolto 
pesanti prove a carico de¬ 
gli artefici del complotto. 

Il procuratore di Livor¬ 
no ha inviato a Tuti un» 
comunicazione giudizia¬ 
ria per tentata evasione. 
Se si è eccerlato che Tuti 
poteva avvalersi di com¬ 
pilo. esterni, cosa si a- 
spetta a tirare la rete? 

Le prime avvisa gl.e che 
la centrale nera, ben lon¬ 
tana dall'essere « disgre¬ 
gata ». aveva stretto rap¬ 
porti con la malavita co¬ 
mune si ebbero quando 
dal carcere aretino, in cir¬ 
costanze rimaste ancora o- 
scure. fuggirono il fascista 
Luciano Franci. braccio 
destro di Mario Tuti e Au¬ 
relio Fianchini un giova¬ 
ne già condannato per una 
serie di furti e che si pro¬ 
fessa appartenente a una 
non meglio identificata 
organizzazione marxista. 
Tuti come Franci ha stret¬ 
to alleanza con i delin¬ 
quenti comuni. Non è una 
novità I fascisti hanno 
sempre attinto a piene ma¬ 
ni dalla malavita e quindi 
i recenti avvenimenti di 
Arez.?o e Volterra non sono 
altro che una conferma di 
quest: legami. 

Giorgio Sgherri 
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PAG. il / ffirenze- toscana 


Dopo il tentativo di chiusura degli « Amici della DC » 

La casa di Giusti a Monsummano 
resterà di patrimonio pubblico 

La Giunta comunale aveva già da tempo iniziato gli incon tri per elaborare un piano per il consolidamento ed il re¬ 
stauro del palazzo - La pubblicizzazione del monumenlo storico era già stata approvala in consiglio l'ottobre scorso 


Novità per l'Italia 

«Gli emigrati» 
di Mrozek 
alla Pergola 


S!awom:r Mrozek, polacco, 
vivente, nato a Cracovia nel 
IMO. dapprima giornalista e 
disegnatore satirico, poi nar¬ 
ratore e infine drammaturgo. 
Uno degli scrittori più visto¬ 
si di quel fertile vivaio cul¬ 
turale che è stata la Polo¬ 
nia degli ultimi venti anni, 
a partire da! « disgelo » del 
1950. Una sua novità assolu¬ 
ta per l’Italia, « Gli emigra¬ 
ti », e in scena in questi gle¬ 
ni alla Pergola, presentata 
dalla cooperativa teatrale 
« La serenissima ». con la re¬ 
gia di Jose Quaglio e l'in¬ 
terpretazione di Gastone Mo- 
schin e Giulio Brogi. 

Se Grotowskl impersona la 
corrente più rivoluzionaria 
del teatro polacco, contem¬ 
poraneo, protesa verso una 
moderna tragedia gestuale di 
intonazione religiosa. Mrozek 
è invece l’interprete attuale 
della tradizione borghese del 
« teatro da camera ». In que¬ 
sto senso, ultimo epigono di 
una drammaturgia che rinno¬ 
va la migliore eredità tar¬ 
do - ottocentesca attraverso 
il filtro dell'Ideologia. Conti¬ 
nuità e innovazione si bilan¬ 
ciano nelle sue opere attra¬ 
verso il dosaggio di realismo 
(l'ambientaz.one in interni na¬ 
turalistici) di grottesco (i per¬ 
sonaggi che parlano sempre 
« un rigo sopra » o « sotto » 
le battute), di raziocinio (la 
tesi che traspare scoperta- 
mente dal dialogo) e di 
non sense <i «tic» verba¬ 
li. l’incomunicabilità pirandel¬ 
liana). 

Non è difficile ritrovare 
neirintreccio di dramma e di 
comico una lontana matrice 
cechoviann. assecondata da 
movenze alla Ionesco. subli¬ 
mata da originali preoccupa¬ 
zioni ideologiche. 

Veniamo al testo. «Gli emi¬ 
grati » sono due. i soli attori 
del lungo atto unico: un o- 
peraio e Un intellettuale. En¬ 
trambi esuli per ragioni di¬ 
verse. sradicati dal loro pae¬ 
se. vivono un'esistenza arti¬ 
ficiosa in un sottoscala buio. 
Illuminato dalla tenue luce 
di una lampadina, percorso 
dalle irreali tubature che a- 
limentano la vita di un gran- 
l’intcmo di un organismo» 
de edificio, sovrastante: i ru¬ 
mori de.’-’.a strada, degli in¬ 
quilini del primo piano, so¬ 
no i rimanenti segni di vita. 
Vivono « come due batteri al 
che li digerisce senza preoc¬ 
cupazioni. 


I due si specchiano l’uno j anche per degli attori va- 
nell’altro. L'intellettuale (Giu- lenti come Gastone Moschin 


Ilo Brogi) fuggitivo dal pae¬ 
se natale per motivi politi¬ 
ci (la «libertà» contro il 
« tota'itarismo »). vede nel 
«bue» operaio (Gastone Mo¬ 
schin) un oggetto di studio. 
Il suo « schiavo esemplare » 
su cui costruire un'analisi 
scientifica del mondo: la ge- 


e Giulio Brogi, ai quali e 
richiesta una continua criti¬ 
ca del proprio ruolo. Più ar¬ 
duo il compito di Brogi chia¬ 
mato a esorcizzare i fanta¬ 
smi di un populismo intel¬ 
lettuale che ha solide radici 
nella nostra tradizione teatra¬ 
le e letteraria, mentre Mo- 


nerosità verso il più rozzo schin aveva a disposizione 


compagno gli consente di 
mettere a tacere un latente 
senso di colpa che lo tor¬ 
menta in quanto « intellet¬ 
tuale da salotto». L'altro su¬ 
pera la diffidenza per le a- 
strazio.ni filosofiche in vir- 


un repertorio grottesco piu 
sperimentato per il suo per¬ 
sonaggio. Entrambi. nono¬ 
stante le pause centrali già 
dette, se la sono cavata con 
molta abilità, meritando nu¬ 
merosi applausi al finale. Lo 


tù dei bisogni materiali che spettacolo si replica fino a 
l’amico gli consente di soddi- domenica. 


sfare. Tutti e due sono pri¬ 
gionieri della Stessa situazio- 


Siro Ferrone 


«Il cappello a sonagli» 
di Pirandello 
airAffratellamento 


Scritto nel 1910 e rappre¬ 
sentato nel T7 « Il berretto a 
sonagli » è tratto da due pre¬ 
cedenti novelle dello stesso 
autore. « La verità » e « Certi 
obblighi » che già dal titolo 
rivelano il bersaglio. Le con¬ 
traddizioni culturali, morali, 
sociali comportamentali che il 


realtà da attingere con la per¬ 
dita della ragione, la difficol¬ 
tà di scardinare una socie¬ 
tà fondata sull'arbitrio, persi¬ 
no una possibilità di indica¬ 
zione femminista in Beatrice 
che rifiuta il matrimonio co¬ 
me schiavitù e lotta contro 
l'ambiente familiare sono i 


teatro di quegli anni, non j temi di indagine. 


solo quello di Pirandello, in¬ 
daga ne sono infatti lo sti¬ 
molo di fondo. 


Per fortuna lo spettacolo 
non denuncia l'eccesso di buo¬ 
ne intenzioni e si dipana anzi 


E’ la storia della signora 1 con scorrevolezza e fluidità. 


Beatrice che. trad.ta dal ma¬ 
nto cavalier F.orsca con ìa 
moglie del proprio dipenden¬ 
te Ciampa. organizza la sua 
vendetta, tentando di far sor¬ 
prendere i due amimi da un 
pubblico ufficiale; se la cosa 
poteva essere sopportata 
quando non era nota, dopo 
lo scandalo tutto cambia. 
Ciampa. per difendere il suo 
onore, dovrà seguire con dili¬ 
genza le regole stabilite. Uc¬ 
ciderà la propria moglie e il 
cavalier a meno che la si¬ 
gnora. che ha provocato tut¬ 
to, non risulti pazza e quindi 
renda con la sua follia non 
credibili i suoi sospetti. 

Il gioco ironico e di sapore 
tragico può essere visto sotto 
molte angolazioni. La via scel¬ 
ta da Vittcr.o Melloni, auto¬ 
re di questa messinscena, ten¬ 
de ad indagare e approfondi¬ 
re in tomi.ni di spettacolo il 
discorso di tipo europeo at¬ 
tuato da Pirandello attraver¬ 
so il suo regionalismo ed ac¬ 
cumula significati ed ob.e:- 
tlvi. L’esasperato individuali¬ 
smo. la violenta repressione 
sessuale, il viluppo di una 


decisamente lucido e diverten¬ 
te in nGn pochi momenti. La 
scena è allusiva e libera, il 
grovigl.o di rovi che la deli 
mila, involucro incombente, 
lascia tutto lo spaz.o a! mo 
violento e al rilievo degli in¬ 
terpreti. Questi sono piuttosto 
affiatati a pane qualche ca¬ 
ratterizzazione divertente ma 
eccessiva.' soprattutto in un 
discorso «europeo» (ha tratti 
irrimediabilmente macchìetti- 
stici, il delegato Spanò), Anna 
Menichettl. ne! ruolo comples¬ 
so e arduo della signora Bea¬ 
trice è forse un po’ troppo 
tesa c sussultante, ma comun¬ 
que convincente, mentre alle 
prese con un personaggi da 
far tremare (già appannaggi 
di Eduardo De Filippo e di 
Salvo Rondone) Mano Valgo: 
c decisamente bravo, un 
Ciampa inconsueto e sorpren¬ 
dente. I! pubblico dell'Affra 
tel’amenio che si sta abituan¬ 
do a Pirandello ha accolto 
con favore anche questo. Lo 
spettacolo verrà replicato fi¬ 
no a domenica. 

Sara Mamone 


ne: ciascuno rappresenta il 
risarcimento della sconfitta 
dell’altro. Nello stesso tem¬ 
po essi leggono nel compor¬ 
tamento del compagno Tiro¬ 
idea anatomia della propria 
alienazione: l’ideologia anar¬ 
chico • individuale, il mito 
ossessionate del denaro da 
accumulare. 

Il pregio dell’intuizione di 
Mrozek sta nell’avere reso 
polivalente la situazione dram 
inatica. Essa vale come ti¬ 
pizzazione di un rapporto ope¬ 
raio - intellettuale che è pro¬ 
prio della società capitalisti¬ 
ca. ma anche rinvia agli ir¬ 
risolti problemi della sua Po¬ 
lonia, evocata sullo sfondo 
come il paese d’origine dei 
due « emigrati ». L’intellettua¬ 
le è prigioniero della solitu¬ 
dine del suo ruolo così co¬ 
me l’operaio lo è dello sfrut¬ 
tamento a cui accetta cie¬ 
camente di sottoporsi; J’in- 
comunicabilità fra i vaneggia¬ 
menti libertari del primo e 
degli ideali piccoli • borghesi 
del secondo denuncia una frat 
tura di classe che è ricono¬ 
scibile solo nel folle vaneggia¬ 
mento di un sottoscala come 
inevitabile approdo di due 
emarginati. L’ai'leanza attiva 
è impossibile, solamente è 
concessa la reciproca consola¬ 
zione. 

Nella prima parte e nel 
finale il testo di Mrozek na¬ 
sconde le due tesi sotto un 
efficace Intreccio dialogico, 
non privo di tensione teatra¬ 
le. Questa si concentra ec¬ 
cessivamente sui significati 
ideologici e « politici » nel cen 
tro dell'opera, al momento 
in cui prende il sopravvento 
il punto di vista dell’intel¬ 
lettuale. Il premere della po¬ 
lemica si traduce in una 
concettualizzazione anche ri¬ 
dondante che vanifica l'estro 
ironico che sarebbe invece 
il supporto più felice dello 
spettacolo. Laddove infatti il 
duetto fra Brogi e Moschin si 
cost*tuisce come instancabile 
controcampo fra chi (a tur¬ 
no) seriamente declama e 
chi paradisticamente critica, 
allora il gioco degli specchi 
raggiunge effetti ragguarde¬ 
voli: qui il dialogo dell’in¬ 
tellettuale - « farabutto » e 
del « bue » - operaio si ne¬ 
ga come apologo e si impo¬ 
ne quale smontaggio di ogni 
retorica, di quella operaisti¬ 
ca come di quella artistico - 
filosofica. 

Un gioco di massacro simi- 
i le è difficile da sostenersi 


La casa natale del poeta Giu¬ 
seppe Giusti che si trova a 
Mossummano Terme è interes¬ 
sata ad una azione di un grup¬ 
po di « amici della DC » eoe 
intendono chiudere questo im¬ 
periarne patrimonio culturale 
alla proprietà pubblica, limi¬ 
tandone l'uso pubblico a so¬ 
le tre ore alla settimana. Se 
consideriamo che la casa del 
Giusti, grazie alla lotta che 
portarono avanti alcuni anni 
fa cittadini privati, enti (in 
particolare la Pro loco) e la 
amministrazione comunale, è 
oggi ormai prossima ad es¬ 
sere acquistata dallo stato, la 
manovra DC assume aspetti 
particolarmente pericolosi per 
la salvaguardia di un bene cui 
turale che appartiene pratica- 
mente ormai a tutta la col¬ 
lettività. Questa scelta di pub¬ 
blicizzazione del monuineno 
storico è stata del resto e- 
splicitamente affermata an¬ 
che da un ordine del gior¬ 
no approvato unitariamente 
dal Consiglio comunale nella 
seduta del 24 ottobre del 
1975. Un ordine del giorno 
che affermava come « la casa 
del Giusti, per il suo valore 
storico, insieme al teatro Giu¬ 
sti. da anni fa parte di un 
più generale problema di ri¬ 
strutturazione e destinazione, 
sui quali il Comune di Mon¬ 
summano Terme conta, in via 
assolutamente prioritaria, per 
il potenziamento delle sue 
strutture culturali: le strut¬ 
ture culturali attualmente esi¬ 
stenti pur migliorate e poten¬ 
ziate, non sono ritenute suffi¬ 
cienti a soddisfare le cre¬ 
scenti esigenze della cittadi¬ 
nanza monsummanese. per il 
generale spirito di partecipa¬ 
zione che va assumendo prò 
porzioni tanto rilevanti. 

La Giunta comunale di Mon¬ 
summano ha quindi preso im¬ 
mediatamente posizione con¬ 
tro l'istituzione del «centro 
culturale prurito» ricordando 
alla DC come «l'uso di tale pa¬ 
trimonio non può che esere di¬ 
battuto e deciso attraverso un 
rapporto costruttivo fra Stato 
ed amministrazione comunale 
c fra quest’ultima e la collet¬ 
tività monsummanese con le 
sue organizzazioni democrati¬ 
che: consigli di zona e di 
quartiere, ptirtiti politici, pro¬ 
loco. sindacati e tutte le as¬ 
sociazioni presenti nella so¬ 
cietà monsummanese interes¬ 
sate a questo fine, con i sin¬ 
goli cittadini affinchè sia la 
cittadinanza a beneficiare di 
questa struttura e a gestirla. 

« Tutto questo è ovviamente 
ignorato dalla DC locale che 
propone attraverso li statuto 
del centro culturale » Giusep¬ 
pe Giusti » una squallida pro¬ 
spettiva die ricorda vecchie 
e sgradite iniziative dopolavo¬ 
ristiche (quando il dopolaxoro 
era strumento di una poli¬ 
tica non certo culturale) 
Leggiamo inratti che il cen¬ 
tro persegue gli scopi di pro¬ 
muovere (art. 2) « l'acqui.sto 
da parte del comune di Mon¬ 
summano Terme, della pro¬ 
vincia di Pistoia, della Re¬ 
gione Toscaha c dello Stato, 
della casa nativa del poeta, 
apre al pubblico per tre ore 
pomeridiane la casa, istituì 
sce nella stessa un museo di 
«cose» del Giusti: indice un 
premici biennale di poesia inti¬ 
tolalo al poeta, diffonde pub 
blica/.ioni del Giusti, apre un i 
biblioteca « circolante » di 
poesia, costituisce una pina¬ 
coteca pubblica, con annessa 
biblioteca « circolante » di pit¬ 
tori e svolge attività cultu¬ 
rali in genere. «Al centro 
(sempre secondo fo stato .o) 
possono iscriversi persone, 
ditte, società, enti pubblici e 
privati. 

A questa grottesca inizia 
tiva risponde con dati con 
creti la Giunta comunale ri 
cordando come sono in corso 
contatti al fine di una pron¬ 
ta e sollecita riunione, fra 
l'assessore regionale, i tap 
presentanti della sovrinten 
dema ai monumenti di Fi 
renze e Pistoia (che ha e 
sprcsso con una propria let¬ 
tera il proprio stupore c di 
sappunto per l'iniziativa DC) 
e 1’amministrazione comunale 
di Monsummano. come fu sta¬ 
bilito in occasione della visita 
del ministro Spadolini nella 
città, per concordare e varare 
un piano finanziario che con¬ 
senta di realizzare nella casa 
del Giusti le onere d: con«ol : da- 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia dal capelli 
pelli venerea 

VIA OR IUOLO, n - Tel. m.»71 
FIRENZE 


STUDI 
[DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI 
SPÉCIALISTA 

Malattìe della bocca e del demi 
Tutti I tipi di protesi dentarla 
FI FI ENZI nuova tède 
Piazza S Giovanni (Duomo! 6 
tei. 263.*27 (centralino gabinetti 
odont. e lab. odontotecnico) 
263 891 (direzione) 

VIAREGGIO 

Viale Carducci 77 tei 52 305 


mento e di restauro e rendere 
le strutture sicure ed atte a 
risolvere le finalità culturali 
ciie saranno stabilite attra¬ 
verso una vasta e ampia con- 
i libazione fra le organizza¬ 
zioni sociali cittadine. 

Giovanni Barbi 



Due serate d'eccezione 


II Canzoniere del Lazio 
e Maria Carta 
all’Andrea del Sarto 


appunti 


Maria Carla 


Questa sera, alle ore 21. si 
terrà al centro ARCI-musica 
Andrea Del Sarto l'atteso con¬ 
certo di Maria Carta, la quale 
si è esibita a Firenze ieri se¬ 
ra all’auditorium del Pog¬ 
ge', to. 

Maria Carta è una cantan¬ 
te che esprime una antica ci¬ 
viltà cantando il logudorese, 
che non è un dialetto, ma 
una lingua romanza della 
Sardegna come l’antico pro¬ 
venzale. La cantante parteci¬ 
perà questa mattina un di¬ 
battito sulla musica folk in 
programma alle ore 10 pres¬ 
so l’aula magna deli'aceade- 
mia di belle arti, in piazza S. 


Marco. 

All'Andrea Del Sarto, saba¬ 
to, alle ore 21 e domenica al¬ 
le ore 17 si esibisce il « Can¬ 
zoniere del Lazio ». un grup¬ 
po che fa musica popolare 
rieiaborando sugli schemi e 
sui modi della tradizione, in- 
interpo'.ando motivi jazzistici 
alle matrici più propriamen 
te folk. 

Il risultato è quello di una 
« musica totale » in direzione 
di una cultura musicale del 
popolo, tramite una elabora¬ 
zione contìnua, dal vivo, fa¬ 
cendo dello spettacolo una di¬ 
mensione creativa e di par¬ 
tecipazione. 


Stasera al Rondò di Bacco 
due lavori brevi 

Vanno in scena questa sera al Rondò di Bacco due 
lavori brevi: « l dialoghi della bella e la bestia », tratto 
dalla fiaba di Beaumont e «Cioni Mario di Gaspari fu 
Giulia ». 11 primo è proposto dalla compagnia « Il fan¬ 
tasma dell’opera » per la regìa del toscano Donato San- 
nini. L’azione si svolge su tre diversi piani che possono 
essere identificati con mito, teatro e realtà. Ne sono 
interpreti MariangeTa Colonna, Gudrun Gundlach e 
Alfredo Pasti. 

Il secondo lavoro, giudicato dalla critica romana uno 
degli spettacoli più stimolanti dell’attuale stagione tea¬ 
trale, interpretato da Roberto Benigni, con la regia di 
Giuseppe Bertolucci, 6 un monologo in cui 11 protago¬ 
nista delinea la vita di un giovane di paese che, attra¬ 
verso un linguaggio Ironico c anche violento, fa una 
critica consapevole e acre di se stesso e della società 
in cui vive. 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15. La cooperativa « Il collettivo azione 
teatrale » presenta: Il berretto a sonagli di Luigi 
Pirandello. Regia di Vittorio Melloni, scene e co¬ 
stumi di Emiliano Tolve. (Abbonati turno C e 
pubblico normale). 

TEATRO ANDRftA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI ■ MUSICA 

Ore 21: « La tradizione popolare sarda: concerto 
folk di Maria Carta ». 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog - Via Mercati, 24 

Oggi riposo. 

Giovedì 19, ore 21, La tradizione contadina um¬ 
bro-laziale, concerto folk di Sandro Portelli c de 
Il Canzoniere della Val Nerina. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 270.595 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - Spazio Teatro 
Sperimentale. Ore 21: I dialoghi della bella a la 
bestia, regia di Donato Sannim del gruppo « Il 
fantasma dell'opera » e Cioni Mario di Gaspare !u 
Giulia del gruppo * Le parole le cose >. con Ro¬ 
berto Benigni, regia di Giuseppe Bertolucci. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia ■ Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani ore 21 II lago dei cigni di P.l. Ciaikovski, 
M. Miskoyitch. Dimensioni di I. Stravinstii, G. Cau- 
ley. Don Chisciotte di L. Minkus. Urlo di L. 
Chailly. Direttore: Aldo Faldi. Orchestra e corpo 
di ballo del Maggio Musicale Fiorentino. (Quarta 
rappresentazione, abbonamenti turno D). 

SMS RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele. 303 
Ore 21.30. per c Proposte per la strutturazione 
di un circuito democratico del cinema » sara pro¬ 
iettato il seguente film- Ceravamo tanto amati di 
E. Scola (1974). Domani ore 21.30 Luciano 
Cinranfi presenta il 3> trofeo S.M.5. Rifredi 
« Una voce per domani ». 1* semifinale. Ripresa 
TV a circuito chiuso elettronica Montagni e Ra¬ 
dio Libera Firenze. Complesso The rovers. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21: Castlgllon lolk. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Prima. Chi non vorrebbe passare una notte al tre¬ 
sco con lei? La poliziotta fa carriera. Eastman- 
color con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. Fran¬ 
cesco Mule. (VM 14). E' sospesa la validità 
delle tessere c biglietti omaggio. (15.30. 17.05. 
19. 20,50. 22.45). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Finalmente anche le donne possono comprarselo... 
Erotico, divertente, sexy: Il club del piacere con 
Philippe Gasté, Malisa Longo, regia di J. Fran¬ 
cois Davy. Technicolor. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 

Grande prima. Un famoso regista e un formidabile 
« cast » dì attori riuniti in un solo film per raccon¬ 
tarvi la piccante appassionata e irresistibile storia 
di una bellissima donna: Telefoni bianchi. A co¬ 
lori, con Agostina Belli, Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzi, Renato Pozzetto, Cochi Panzoni, Lino 
Toffolo. Regio di Dino Risi. (VM 14). (15 30 
18. 20.15. 22.45). ’ ’ 

CORSO 

Borgo degli Albizì - Tel. 282 687 L. 2000 
La sua forza: proiettili calibro 9: Attento sicario 
Crasvn è in caccia. Technicolor con Richard Harris, 
Edmond O'Brien, Chuck Connors. (VM 18). 
(15.30. 17.05, 19. 20.55, 22,50). 

EDISON 

Pza della Recubbllca - Tel. 23.110 L 2C00 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile. tutto vero-. Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. John 
Cacale, James Broderick, Charles Durning 
(VM 14). (15,40, 18, 20,20, 22.40). 

EXCELSIOR 

V:a Cerretani • Tel. 272 798 L. 2000 

( A p. 15,30). Un racconto fatto di sequenze 
drammatiche e terrorizzanti, frutto dell’audacia dei 
più famosi subacquei del mondo: Uomini c squali, 
di Bruno Vailati. A colori. Il film dove tutto 
quello che vedrete è autentico e inedito! (16 
18.15. 20,30, 22.45). 


■schermi e ri 


GAMBRINUS 

Vìa Bruueileschl • Tel. 275.112 L. 2000 

La nascita dì Roma, cosi come vuole la leg¬ 
genda. in una eltettuosissima e divertentissi¬ 
mi) dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte- 
sano. Gabriella Ferri, Pippo Franco. (VM 14). 
(15,30, 17,20. 19.15, 20,55. 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 L. 2000 
Prima. Un avvincente spettacolo che affascina ed 
entusiasma per le iantastiche avventure create da 
Wall Disney: Incredibile viaggio verso l'ignoto. 
Technicolor con Eddie Albert. Ray Milland, Do¬ 
nald Pleasence e il iavoloso cartone animato Pa¬ 
perino e il Icone di W. Disney. A colori. Un in¬ 
dimenticabile spettacolo per tutti. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 L. 2000 

Il film più proibito di tutti i tempii La « gola » 
che ha scandalizzato il mondo: Gola profonda II 
(* Deep Throat II *) con Linda Lovelace, Harry 
Reems. Regia di Joseph VJ. Sarno. Eastmancolor. 
(Rigorosamente VM *8). (15,30, 17,30, 19,05, 
20.40, 22,40). 

OD-ON 

Via dei Sassottl - Tel. 24 068 L. 2000 
Il film che svela 11 più Incredìbile e audace 
colpo del secolo nella borsa del diamanti di 
Tei-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari. Eastman- 
cotor con Robert Shaw. Richard Roundtree. Barbara 
Seagul. (15.25, 17.50. 20,10. 22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 20CO 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente dì 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. Jacqueline Bisset, Jean 
Louis Trintignant. Claudio Gora. Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

L’ultimo trionfo della splendida odierna car¬ 
riera cinematogrolica americana. Marlowe, il 

bersaglio preterito dalla malavita, Hclen, una 

femmina straordinaria, appassionata e perver¬ 

sa, nel più avvincente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli. Raymond Chandler. 
Eastmancolor. Marlowe il poliziotto privalo con 
Robert Mitchum, Charlotte Rampling. Vedere dal¬ 
l'inizio. (VM 14). (15, 17. 18.45. 20.30, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 

Due eul pianerottolo, commedia comicissima in 
Ore 21,30. Compagnia « Teatro comico di 
Macario ». Macario presenta Rita Pavone in 
due tempi di Amendola e Pucci. La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si clfettua esclusi¬ 
vamente presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 

George Segai net film: L’uomo terminale. A co¬ 
lori. (VM 14). (U.s. 22.45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 L. 500 

Momenti d'inlormazione cinematografica: rassegna 
di tilm di Buster Keaton. Ore 15,30: Our hospi- 
tality (Accidenti che ospitalità). Ore 17,30: Ncigh- 
bors (I vicini). Shcrlock junior (La palla n. 13). 
Scvcn chanccs (Le selle probabilità). Ore 20,30- 
22.30: The generai (Come vinsi la guerra). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un film indi¬ 
menticabilmente bello: Cuore di cane, di Alberto 
Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Sydow, Eleonora Giorgi, Mario Adori. (15,30, 
17.50, 20,10, 22.30). 

(Rìd. AGIS) 


SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

V:a Romagnos) - Tel. 483 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L’anatra al¬ 
l’arancia di Luciano Salca. A colori con Monica 
Vitti. Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vozza ni - Tel. 452 296 Bus 28 2 

Per il venerdì de. ragazzi: Come divertirsi con Pa¬ 
perino c company. Un grande cartone animato di 
Walt Disney. Technicolor. 



T K Z Jt 

Centro FLOG 

per le tradizioni popolari 

AUDITORIUM POGGETTO 

Vii M. Mercati, 24-B - Firenze 
questa ter» ore 21 

CONCERTO FOLK 

LA TRADIZIONE 
POPOLARE SARDA 

con: 

MARIA CARTA 
CORO DI AGGI US 

B gheTti mte.-é L. 2.000 

R.dotti tesseriti AGLI 
ARCI ENDA5 - FLOG L. 1 000 
I b ghetti saranno in vendita gio¬ 
vedì 12 presso •'AUDI TORIU VI 
dai e ore 1 9.30. 


JPgjÉ 


OGGI al CAPITOL PRIMA 

Divertente - Piccante - Fascinoso ! 


'Dilanili ^ 


PIO ANGELETT1 , ADRIANO DE MICHELI 

-DINO RISI 


AGOSTINA BELLI 


CENTRO ARCI MUSICA ! 
S.M.S. Andrea del Sarto 

Via L. Manara, 12 

Tel. 67.92.97 | 

questa sera ore 21 [ 

per il ciclo « La tradizione j 
popolare sarda » recital di i 

MARIA CARTA I 

Biglietti interi L. 1.500 

Ridotti aderenti Centro 
ARCI Musica L. 1.000 



COCHI PONZONI 

VITTORIO GASSMAN . UGO TOGNAZZI 

*► »**ri •*-*»e •jzc.i »o vacca* »er bsafd no zapfon 
A AFVAHOO Tì*0** OU 

DINORISI 

*• • z'i H» ttcrvcins 


VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


ALDEBARAN 

Via Baracca Tel. 410.007 L 800 

Una esplosione di sexy risate vere e Irresistibili: 
Le pillole del farmacista. A colori con Sybil 
Dsnning. Èva Garden. (VM 18). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo • T. 282.137 L. 400 
Sette orchidee macchiate di rosso. A colori con 
Antonio Sabato. Uschi Glass, Marisa Meli. (Vie¬ 
tato min. 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L. 1000 

In seconda visione assoluta il film più divertente, 
più erotico e malizioso del momento: Lezioni pri¬ 
vate. Technicolor con Carrol Baker, Femi Benussi, 
Renzo Montagnani. Visione integrale. (Rigorosa¬ 
mente VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000 1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro ardito e appassionante. 
Una splendida Lisa Gastont, mai cosi bella e in¬ 
tensa. Ineguagliabilmente nel tormentato intaglio 
di una donna In cerca d'amore tra braccia proi¬ 
bite: Lebbra di lurido blu. A colori con Lisa Ga- 
stoni, Corrado Pani, Jeremy Kemp. (VM 18). 
(15. 17.30. 20. 22,30). 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via GP Orsini Tel 68 10 550 L. 700 
(Ap. 15). Dopo il successo di < Frankenstein 
junior » tornano e voi Gene Wilder, M. Kahn, 
Marty Feldman (l'assistente dagli occhi a palla) 
in: Il {rateilo più turbo di Shcrlock Holmes. 
(U.s. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 L 900 

L’ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: Il 
gatto, il topo, la paura e l’amore. A colori con 
Michèle Morgan, Sorge Reggiani, Vaterie Lagrange. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 L. 1000 

Un giallo erotico, bellissime modelle seviziate e 
uccise, una serie di allucinanti delitti sconvolge 
una città: La polizia brancola nel buio. Technico¬ 
lor cinemascope con Erika Fischer, Joseph Arkin, 
Gabriella Giorgelli. (5everamento VM 1B). 

EDEN 

Via F Cavallotti - TeL 225.643 L. 500/700 
Borsalino. Technicolor con Jean Paul Beimondo. 
Alain Delon. Una coppia famosissima ed entu¬ 
siasmante. > 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
In proseguimento prima visione. E’ arrivata tra 
•ligliaia di Emanucllc, tra centinaia di Gola pro¬ 
fonda, di ogni razza e ogni colore, quella celebre 
in tutto il mondo, l’EmanuelIc nostra: La bolo¬ 
gnese. Technicolor con Franca Gonella, Alan Col¬ 
lins. Ria De 5imone, Guido Leontini. (Vietatis¬ 
simo minori 18). 

FIAMMA 

Via Parinottl • Tel. 50.401 L 1200 

Sequestrato e assolto in versione integrale! Edwige 
Fenech l'attrice più nuda d'Italia e Renzo Montn- 
gnani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme nel film più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di famiglia. Technicolor. 
(VM 18). 

(Rìd. AGIS) 

FIORELLA 

Via D'Annurt7io Tel 660 240 L. 1000 

Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. Il (ilm dalla risata record con la più 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c’incontrammo. Technicolor con Johnny 
Gorelli e Fran Fullwider. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 L. 700 
(Ap. 15). Ricordate Igor dall'occhione strabico e 
lo scienziato folle del divertentissimo » Franken¬ 
stein junior»? Eccoli di nuovo insieme per farvi 
morire dalle risate nel più originale caso polizie¬ 
sco del secolo: Il fratello più furbo di Shcrlock 
Holmes. Technicolor con Gene Wilder, Marty 
Feldman, Madeline Khan. Un film per tutti. 
(U.s. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L 800 1009 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery. 
Per tutti. (U.s. 22,30). (Eccezionale successo). 
FULGOR 

v :a M Ftnlguerra • Tel. 270.117 L. 1000 

Far fuori tante femmine è quello che più 
conta, per il baldo allevatore è il suo Toro da 
monta. Technicolor con Femi Benussi, Daniela 
Giordano. Al 5aggcse. (VM 1$). (15.30, 17 20 
19.10. 21. 22.45). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana Piarza Pitti. Piarr» Tasso. Piazza Car¬ 
mine). Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve¬ 
dette internazionale Francoise Rolls, Mario De 
Vico, Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino, Tcrry 
Moore, Jessica Synco, Patrizia Minstral. Il « The 
Thunderba:lct ». Film: Yuppi du con A. Celenta- 
no. C. Mori. C. Rampling. Techn color. (Spetta¬ 
colo rigorosamente VM 18). (Orario rivista: 
16.30, 22.45). 


IDEALE 

Via Firenzuola Tel 50 706 L 1000 

Il lascino di una storia vero in una spietata cac¬ 
cia all'uomo tra un commissario e un criminale: 
File story. Technicolor con Alain Delon, Jean 
Louis Trintignant. Caudine Auger. (VM 14). 
ITALIA 

Via Nazionale IVI >1)069 I. 1000 
(Ap ore 10 ontim.) Avevano un bel corpo e 
tanta voglia di lare. I giochi d'amore alla fran¬ 
cese. Technicolor con Joelle Coour. Marie Helcne 
Reghe, Natalie Zeìger (VM 18). 

MANZONI 

Vìa Mariti Tel 366 808 L 1300 

(Ap 15). P Germi presenta le divertenti „ .-unto- 
note avventare di cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo. Interminabile gioco Amici 
miei, di Mario Monicel'i A colori con Ugo fo¬ 
gnati . Gastone Moschin Pn 'ow Noiret (Vie¬ 
tato minori 14). (15,30. 17.50, 20.10. 22,30). 

MARCONI 

Viale Giannini! Tel 6'iO64-1 i, ìout) 

(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mal 
raggiunta fino od oggi per il più grande Iilm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEnery 
Per tulli. (U.s. 22,30). (Eccezionale successo). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 270 170 L 1000 

(Locale di classa per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Un appassionante capolavoro: Il 
giorno della locusta. A colori con Donald Suther- 
land. Geraldine Page. (VM 14). (14.30 17 15 

19.45. 22,30). ‘ ' 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo r 675 930 I. R 00 l 00 f. 
(AP- }->). Pasqualino scttebellczze. Technicolor 
con Giancarlo Giannini, Fernando Rcy, Shlrley 
Stoler. (VM 14). (U.s. 22.30). 

PUCCINI 

Pza Puccini Tel 32 067 Bus. 17 L 80t- 
Vai gorilla. A colori con Fabio Testi, Al Lcttleri, 
Claudia Morsani, Renzo Palmer. (VM 18). 

STADIO 

Viale M. Fanti Tel 50.913 L. 700 
Un altro capolavoro di Federico Fellini in: Fellinl 
8 e mezzo. Technicolor. E' un film per tuffi. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel 226.196 L. 500 

(Ap. 15). Rassegna « Speciale giovani ». Solo 
oggi un grande Mick Jagger nel capolavoro dì To¬ 
ny Richardson: I fratelli Kelly. A colori. (VM 
14). (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pagnint - Tel. 480.879 L. 1000 

L’ultimo prodigio Lelouch si tinge di giallo: Il 
gatto, 1| topo, la paura e l’amore. A colori con 
Michèle Morgan, Serge Reggiani, Valeria Lagrange. 


TERZE VISIONI 


ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) - Bus 6-26-37 

Domani: Un prete scomodo. 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 1M L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: Il clan dei marsigliesi. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tel. 700.130 

Venerdì dei ragazzi con la più famosa c grande 
coppia di comici di tutti i tempi: Stanilo e Ollio 
nel loro piu famoso e divertente capolavoro: Fra’ 
diavolo (ovvero 90 minuti di continue, franche 
risate). (U.s. 22.45). 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ore 20,30). Buona parte di Paolina con 5. San¬ 
tini. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30-22.30). Fiorentini, questa è l'unica 
occasiono che avete per vedere questo film: Un 
turco napoletano con Totò. 

MANZONI (Scanditici) 

Un film pieno di suspencc: Perché un assassino. 
Technicolor. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 L. 500 

(Ap. 20.30). 40 anni di cinema americano: Il 
collezionista di W. Wyler (1965). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

Piazza Di Vittorio (Scandtcci) L. 300 

(Ripeso) 


MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci, 5 • Tel. 202.593 
(Riposo) 


L. 400 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus: 28 L. 500 

Domani: Il fantasma della libertà (Fr. ’74) 41 

L. Eunuci. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 L. 500400 

Franco e Ciccio ladri e guardie con F. Franchi • 
C. Ingrassia. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze - Via Martelli, • 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Fer.—,i t„tti e u~a ra- 
p rs 

GRANDE: Ouel pomerigg.o di un 
g.orno da cani (V.M 14) 


GROSSETO 

ASTRA: Frzn ker.stein iunior 

EUROPA: Mean Street 
MAKKACCINI: Il gorilla 
MODERNO: Ou cl pomeriggio d. un 
g.orno da can. 

ODEON: La mogli» vergine 


GRAN GUARDIA: La donna de i* SPLENDOR: La necrob.a 

METROPOLITAN: Lo zìngaro (Vie- PISA 

tato m.ncri 14) ., 

MOOERNO: Uomini e squali L °- sqj,!o 

ODEON: Il mercenario ***** : *-°„ rna * r0 

4 MORI: L'aHare de.la sezione spe- ^* cca< ° Y* nii 

c ; a!e ITALIA: La nuora giova 


SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Il dsp-ezzo 
ARLECCHINO: E tu», m biglietti 
di p.cco.o trglio - II vendicato¬ 
re (VM 14) 

AURORA: ‘i occaro porta fortuna 
LAZZERl: Pioior.oo rosso (VM 14) 
JOLLY: Per ‘a.oro non toccate le 
palline 


ARISTON: Lo squalo 
ASTRA: Lo zingaro 
MIGNON: Peccato veniate 
ITALIA: La nuora giovane 
NUOVO: La guardona 
ODEON: Soldato blu 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
Incontro d'arr.or» 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): King il massacratore dei 
Kong Fung 


AREZZO 


SIENA 


MODERNO: Laure 
IMPERO: Le guc.-r ere dai seno 
nudo 

METROPOLITAN: Lo z.ngaro 


1 CORSO: Una volta non basta 
ODEON: (Chiuso) 

POLITEAMA: Lo stallone 
SUPERCINEMA: La donna detta do¬ 
menica 

TRIONFO; Laure 

APOLLO (Foleno): Dieci secondi 
per fuggire 

• DANTE (Sensepolcro): (Chiuso) 


PONTEDERA 

ITALIA: L'mlermier» 

MASSIMO: Une sera c'incontranMM 
ROMA: Branca'cone alte crociai* 

AULLA 

NUOVO: Detective Herper: triti 
a.ta gola 

ITALIA: Operazione Rosebud 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Colpo alla metropo¬ 
litana 

EMPOLI 

PERLA: La nuora giovane 
EXCELSIOR: Dai sbirro 
CRISTALLO: Emanueile nera 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Cintura di castità 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Or* SI, 

organizzato dall’ARCI, recital i 
Gino Paoli 

S. AGOSTINO: Rapporta al apa 
delia polizia 


























fAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tal. 321.921 - 322.923 • Diffuslona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 14 alla 21 


F Unità / venerdì 13 febbraio 1976 


Approvata a larghissima maggioranza la proposta della giunta 


TPN: significativo consenso 
alla liquidazione della S.p.A. 

II dibattito in Consiglio comunale e 1* intervento del compagno Andrea Gere- 
micca — Oggi il sindaco della città in visita al Cementir 



tre 


La delibera proposta dalla 
giunta per liquidare l'anoma¬ 
la natura giuridica di socie- 


Sostanziale accordo hanno l raddoppiato. 


espresso anche Vasquez del 
PdUP, il repubblicano Ar- 


Napoli e Caserta, è stato de¬ 


prima della conclusione del- I ciso che tutte le questioni 


tà per azioni delle Tranvie paia ed il socialdemocratico 
Provinciali Napoletane e per Picardi, che ha proposto il 
passare ad un consorzio in- suo emendamento ed ha chie- 


la seduta il consigliere D’Am- I che riguardavano la gestione 
brosio (PSDI) ha riferito del- e la determinazione del con¬ 
rincontro con le delegazioni sorzio, sempre sollecitato dai i 

dei disoccupati organizzati e sindacati unitari, devono es- I 


terprovineiale tra Napoli e sto un incontro tra capigrup- dei cantieristi ed il sindaco sere affrontate ’e risolte in 
Caserta, è stata approvata po per discutere la modifica, Valenzi ha annunziato che un clima di continuo confron- 
l’altra notte a larghissima alla delibera. 


Caserta, è stata approvata 
l’altra notte a larghissima 


maggioranza dal Consiglio 
Comunale. 

Hanno votato a favore tut¬ 
ti i gruppi, tranne 1 missini, 
che si sono astenuti. 


Prima della riunione è in- 


stamane, accompagnato dai j to e di partecipazione. 

, capigruppo, si rcherà alla Ce- , Le organizzazioni sindacali 
mentir, hanno preso atto degli stru- 

Nella mattinata di merco- j menti che il Comune si è 
ledi, intanto, a Palazzo San | impegnato a predisporre per 
Giacomo si era svolta una , realizzare nel più breve tem- 
riunione cui avevano parte- I po possibile il consorzio ga- 
cipato rappresentanti della j rantendo la gestione della 
giunta, della federazione sin- | azienda, e l'efficienza dei ser- 
dacale CGILCIL-UIL, dei I vizi e T livelli occupazionali, 
sindacati di categoria per i Per quanto riguarda il set¬ 


tervenuto il capogruppo de mentir. 

Porte, il quale ha auspicato Nella mattinata di merco- 
la costituzione del consorzio ledi, intanto, a Palazzo San 
m tempi brevi per evitare — Giacomo si era svolta una 
egli ha detto — di «distrug- riunione cui avevano parte- 
gere » le TPN. cipato rappresentanti della 


Alia stesura definitiva del- gore » le TPN ‘ n«i 

in a ct-im annnrtnin gere » le l PN. , cipato rappresentanti della 

un solo^emendamento P auelìo A tutti „ ha replicato l’as- | giunta, delia federazione sin 

messore alle municipalizzate dacale CGILCIL-UIL, de: 

So^to dal capogruppo del Buccico, il quale ha anche sindacati di categoria pei 


PSDI, Franco Picardi, per la 
sostituzione della parola « li¬ 
quidatore » con «collegio di 
liquidatori ». Questo sarà no- 


riferito dell’accordo raggimi- esaminare i provvedimenti 
to tra i capigruppo. che l’amministrazione inten 

Rispondendo ai missini. deva proporre per !a soluzio 


i . un laujuiuu tuv. il 

minato in una prossima -se- deficit dell'azienda ammonta- 
duta dei Consiglio Connina- va gia ad oltre mezzo mi . 

le. E stato deciso anche di liardo nel 1960 e che l’anno 
tendere immediatamente ese- dopo questo si era più che 
cutiva la delibera. 

Alla sua approvazione si è__ 

giunti dopo un ampio dibat 
tito nel quale le posizioni 
originarie, specie da pane 

DC, sono andate man mano CnTrCI 11101 VGDIVC 

modificandosi fino a giunge-___ 

re al voto favorevole. I mis¬ 
sini, che erano partiti decisi - - 

contro la propasta della giun- ■ _ 

ta. hanno presentato una se- 

rie di emendamenti, cne sw U A 8 Cm. 8 JS 

no stati tutti respinti, casi 
come è stato prontamente 
rintuzzato il loro tentativo di • 

strumentalizzare tutta la vi- *8 4 P8 

cenda che ha portato mie B 8 8 8 

dimissioni dell’intero consi- -®* ^ 

glio di amministrazione. 

Il compagno Andrea Clert- 
micca. dopo aver ricordato 
che la « SPA » è un’eredità 
dalle amministrazioni monar- 
co-fasciste. ha contestato m 
« frettolosità » con cui — a 
detta di alcuni — sareboe 
stata preparata la delibera. 

Sono ormai dieci anni — n» 
detto — che in Consiglio Co¬ 
munale si discute della ne¬ 
cessità di cambiare la natu¬ 
ra giuridica delle TPN. La 
stessa Prefettura e la Com¬ 
missione centrale per la fi¬ 
nanza locale nel dicembre 
del ’68 chiesero che entro 
giugno del '69 si arrivasse a 
questa decisione: dieci giorni 
prima della scadenza venne 
affidato ad un gruppo di 
esperti l’incarico di studiale 
il problema. Ma poi non se 
ne è fatto nulla. Anzi la com¬ 
missione d'inchiesta nomina¬ 
ta dal Consiglio Comunale fu 
messa nella impossibilità di 
svolgere la sua indagine poi¬ 
ché i responsabili della di¬ 
samministrazione delle TPN 
lo impedirono ricorrendo pro¬ 
prio alla natura abnorme del¬ 
lo stato giuridico dell’azienda. 

Dopo aver ribadito la va¬ 
lidità delle denunce che da 
anni I comunisti hanno fat¬ 
to, Geremicca ha precisato 
che non si tratta di una li¬ 
quidazione fallimentare, ma 
di un atto necessario per an¬ 
dare verso il consorzio ga¬ 
rantendo intanto un collega Una «Volkswagen» con a bordo quattro uomini 

Z " prSpriàario(ctoi il CP ha un »slo di blocco della polizìa. C’« 

mune). con un controllo de- stato subito un inseguimento nel corso del quale 

mocratico, da parte del Con- — secondo la versione della polizia — sono stati 

sigilo. 11 compagno Geremie- sparati, da parte dei fuggitivi, molti colpi di pi¬ 
ca ha concluso invitando gli stola. 

a l tr * L'inseguimento è terminato a via Duca d'Ao- 

che in questa clrcastanza, li .. . . . .... ..... .. 

significato del voto del 15 s,a quando ' banditi, nel tentativo di semina- 

giugno, con il quale è stata 

avanzata una pesante richie- ,- 

sta di rinnovamento, di ri¬ 
cerca unitaria e di atti co- » . . # 

raggiosi per affrontare e ri- lni712tl’lVP 

solvere in maniera nuova i 
gravi problemi della città. 

Dopo l'intervento del libe- «lavilo «riunì- 

rale De Lorenzo (il quale si Uclld glUIUa 

è detto sostanzialmente d’ac¬ 
cordo con la delibera propo- . • • 

sta anche se ha avanzato npr ] fATlStl 

qualche perplessità circa i po- « 

teri del liquidatore ) il de Te- 

sorone ha annunciato il vo- . 

to favorevole ribadendo che L assessore alla P.U. tnge 
questa è un’occasione — of- gner Luigi Imbimbo ha ricc 

feria dalla giunta con un vuto le Organizzazioni sinda 

provvedimento concreto -— cali dei tassisti CGIL. CISL 

veriHcare nei fatti la L -„ CNA STAN - ATN slT 

possibilità della intesa tra ì , .. . m 

partiti dell’arco costituziona- <on 11 ( l lia ! «jttentamentf 

le. Sottolineato che quelle analizzato i problemi della 

delle TPN è una liquidazio- categoria, connessi a quell 

ne per trasformazione e non della circolazione urbana 

per cessazione, ha concluso L'assessore ha assicurato 

affennando che l atteggiameli- rappresentanti dello Organiz 

to da assumere nei confron- _ A 

ti delle TPN può rappresen- nazioni thè. nel quadro di 

tare l’inizio di una nuova po- »na piu vasta azione tendente 

litica nella gestione delle a privilegiare il trasporte 

aziende municipalizzate. pubblico rispetto a quello pri 


esaminare i provvedimenti ì tore ferroviario, il Comune e 
che l’amministrazione inten- j le organizzazioni sindacali si 
deva proporre per la soluzio- ; sono impegnati a partecipa¬ 
ne della vicenda TPN. i re alla riunione convocata 


Buccico ha ricordato che il ne della vicenda TPN. , re alla riunione convocata 

deficit dell'azienda ammonta- Dopo un’ampia discussione j oggi alla Regione per af- 
va già ad oltre mezzo mi- nella quale i rappresentanti I frontare i problemi della ga- 

liardo nel 1960 e che l’anno dell'amministrazione comuna- | ranzia del servizio della fer- 

dopo questo si era più che le del bacino di traffico di t rovia Aiifana. 


copie 
domenica 
in Campania 

Oltre trentamila copie 
dell’Unità saranno diffuse 
domenica prossima, in oc¬ 
casione del 52 f anniversa¬ 
rio della fondazione del 
giornale. 

In tutta la Campania le 
sezioni comuniste e gli 
amici deiriJnità sono im¬ 
pegnati nella organizzazio¬ 
ne della grande giornata 
di diffusione, per portare 
in ogni casa una copia del 
quotidiano del partito co 
munista. 

A Napoli sono state ef¬ 
fettuate prenotazioni por 
un ammontare complessi¬ 
vo di circa 22 mila copie. 

Le sezioni di Avellino, 
in occasione del con fogno 
nazionale sullo sviluppo 
delle zone interne, diffon¬ 
deranno 800 copie. 

Queste le prenotazioni 
dalla regione: Caserta 4 
mila 300: Salerno 4.500; 
Avellino 2.000 e Benevento 
1.700 copie. 


Iniziati dall'assessore Scippa (PCI) fin dal novembre scorso 

Sondaggi nelle grandi città 
sul costo dei sacchetti N. U. 


Richiesto un campione dei prodotto fornito a Bari p 
mente superiori - A Genova ii costo delie forniture 


er il confronto dei prezzi, che a Napoli sono senslbll- 
è sceso dopo l'insediamento della giunta di sinistra 


Stamane Lama 
inaugura 
la nuova sede 
della FLM 

Il compagno Luciano La¬ 
ma sarà presente stamane 
atta cerimonia inaugurale 
della nuova sede della FLM 
provinciale. 


Il mistero della notevole 
differenza nel prezzo richie 
sto dalla stessa ditta per gli 
stessi sacchetti a Napoli e 
a Bari verrà chiarito torse 
nei prossimi giorni, L’amnr- 
lustrazione comunale di Na¬ 
poli. e precisamente l’asses¬ 
sore alle finanze ed econo¬ 
mato compagno Antonio 
Scippa ha fatto richiedere a! 
Comune di Bari, ieri mattina 
appena letta la notizia sui 
giornali, un campione dei sac¬ 
chetti. 

Come abbiamo pubblicato 
Ieri, i sacchetti a perdere 


Interverranno anche i tre ' della N.U. sono stati offerti 
segretari generali del sinda- j a Bari per lire 12.95 dalla 


cato unitario del metalmec¬ 
canici Trentin, Benvenuto e 
Bentivogli. 

La nuova sede della FLM 
provinciale à in via Stret¬ 
tola S. Anna alle Paludi, 
115. 


Entrambi venivano da San Cipriano d'Aversa 


Erano due pendolari del furto 
i malviventi uccisi a Pianura 



re la « pantera », hanno lasciato la strada per 
prendere un viottolo di campagna. La manovra 
non è riuscita e l'auto è andata a schiantarsi 
contro un albero. A questo punto sono giunti gli 
agenti, uno dei quali, vedendo un suo compagno 
cadere a terra e credendolo colpito, ha imbrac¬ 
ciato il mitra e lo ha puntato contro i malvi¬ 
venti: una raffica ha colpito Giuseppe Diana 


di 21 anni e Gustavo Bardellini di 28; gli altri 
sono riusciti a fuggire. 

NELLA FOTO: l'auto della polizia e il luogo 
dove ieri mattina, poco prima dell'alba, due 
malviventi sono stati uccisi dalla polizia in un 
conflitto a fuoco. Il fatto — come riferiamo in 
altra parte del giornale — è avvenuto intorno 
alle tre a Pianura. 


I ditta Polisud. che con tale 
[ ribasso ha vinto la gara di 
> appalto. La Polisud è una 
delle ditte che forniscono i 
sacchetti al Comune di Na¬ 
poli al prezzo, notevolmente 
più alto di 19.51: un’altra 
ditta, la IPLAR Sud. elle fa 
pagare al Comune di Napoli 
lire 19.95 al sacchetto, ha 
presentato offerta al Comu¬ 
ne di Bari per 13,40. Fra i 
dirigenti della IPLAR Sud 
e della Polisud ce n’è uno 
comune alle due ditte, l’am¬ 
ministratore delegato e pre¬ 
sidente Carlo De Gaudio. 

Il fatto nuovo verificatosi 
a Bari è intervenuto mentre 
l’assessore Scippa aveva già 
j da tempo iniziato i sondag- 
! gl presso alcune grandi città 
proprio per approfondire ja 
j questione del prezzo dei sac¬ 
chetti a perdere, la cui forni¬ 
tura per un biennio costa al 
Comune di Napoli quasi sei 
miliardi rii lire, al prezzo sta¬ 
bilito nella gara d’appalto 
svoltasi nel gennaio del '75. 

| quando era sindaco il de 
I Milanesi e assessore all’eco 
I nomato il de Giaculli. 
i A questo proposito Scippa 
, ci ha dichiarato che « la li¬ 
citazione privata e la gara 
furono espletate dalia prece¬ 
dente amministrazione e pre¬ 
parate con la competenza del 
precedente assessore all’eco¬ 
nomato. E’ escluso — ha di¬ 
chiarato Scippa — ogni rife¬ 
rimento alla competenza del- 
l’allora assessore alle finan¬ 
ze Mario Forte ». 
i Dopo tale puntualizzazione 
I II compagno Scippa ci ha 
i riferito che il 29 novembre 
! scorso ha inviato le richieste 
ì di informazioni sul costo dei 
, sacchetti a diverse città iu- 
i liane. Ha risposto l’assessore 
| all’economato di Genova, ri¬ 
ferendo che ne! gennaio del 
'75 un sacchetto di millime¬ 
tri 660 per 450 veniva pagato 
dalia precedente amministra¬ 
zione lire 19.90. mentre nel 
dicembre delio stesso anno il 
costo della fornitura è sceso 
| a 18.25. Tra l’una e l’altra 
1 fornitura al Comune di Ge¬ 
nova sono state avanzate of¬ 
ferte molto economiche e sul¬ 
le quali si sta studiando: da 
9.30 a 13.80 lire. Prezzi rosi 
bassi, ha scritto a Scippa il 
suo collega genovese, sono 
forse il prodotto di uno scon 
tro concorrenziale. 

« L’amministrazione de! co 
mime di Napoli sta comunque 
proseguendo i suo: sondaggi 
1 — ha detto Scippa — e sta- 
{ mane abbiamo chiesto il cani 
i pione al Comune di Bari. 
; mentre la direzione economa- 
! to e l’avvocatura sono state 


sollecitate ad approfondire 
e relazionare sulla gara di 
appalto svoltasi nel gennaio 
scorso ». 

A propasito dei sacchetti 
dobbiamo aggiungere clic la 
fornitura più cospicua è quel 
la dei «pìccoli», di cui ne 
occorrono in due anni 108 mi 
lioni. Segue la fornitura di 
sacchetti « medi ». relativa a 9 
milioni e 600 mila pezzi, e 
quella di sacchetti grandi, 
per 1 milione di pezzi. Le 
tre ditte che si sono aggiu¬ 
dicate l’appalto napoletano 
fanno pagare al Comune cir 
ca 41.50 lire per i medi e 93 
!:re per i grandi (salvo !a 
IPLAR Sud che si è aggiu¬ 
dicata i! 5. lotto dei sacelli 
grandi per 95 lire tonde». 

E’ in questo modo che s: 
raggiunge il costo complessi¬ 
vo di circa B miliardi p’r 
biennio, stanziato dal Conni 
ne d: Napoli ai primi del 
’75. e che certamente sarà 
riveduto in seguito alla gres 
sa novità venuta dal ca polito 
go barese. 

L'Amministrazione comuna¬ 
le di Napoli intendo comun¬ 
que anche accertare in qual 
modo sia stato formato l'elen¬ 
co delle 32 ditte partecipanti 
all'appalto, dove, come ab 
biamo riferito ieri, solo 5 (e 
tre di queste hanno vinto 
i’appalto degli otto lotti» so¬ 
no in grado di produrre ef¬ 
fettivamente i sacchetti, men¬ 
tre le altre non hanno per 
nulla i requisiti richiesti, ed 
anzi risultano produrre tut- 
t’altro. 


Dopo il corteo di Ieri 

Assemblea 
di disoccupati 
questa sera 
all'università 

Ancora una protesta di di¬ 
soccupati ha avuto luogo 
ieri mattina. Vi hanno pre¬ 
so parte enea 300 persone 
appartenenti ai comitati or 
ganiz/ati che, in corteo, 
hanno attraversato le vie 
del centro cittadino cd han¬ 
no raggiunto la prefettura. 

Qui una delegazione ac 
eoinpiiunutu dai consiglieri 
comunali Malagoli e Mara¬ 
no de* PCI e Di Capila del 
la DC si e incontrata con ì 
funzionari ai quali sono sta 
ti nuovamente sottoposti ì 
gravi ed urgenti problemi 
delle migliaia di disoccupati 
che attendono ancora una 
soluzione. 

Per oggi, intanto, i comi¬ 
tati di disoccupati organiz¬ 
zati Ivano indetto una assem¬ 
blea clic avrà luogo alle 18 
sulla gradinata dell’universi¬ 
tà centrale .il corso Um¬ 
berto. 


Per una protesta dei marittimi 

Aliscafi bloccati 
ieri a Mergellina 


Gli aliscafi della società 
Ahlauro ieri non hanno e! 
tettuato il servizio di colle¬ 
gamento con le località del 
golfo per lo sciopero dei ma¬ 
rittimi dipendenti ì quali 
hanno anche manifestato a 
lungo bloccando le banchine 
a Martellina. Gli aliscafi del¬ 
la SNÀV sono andati ad at¬ 
traccare al molo Beverello. 

Come si legge anche in un 
volantino che è stato diffu¬ 
so da un comitato di base 
dei marittimi degli aliscafi, 
la protesta sembra sia stata 
originata da una serie di 
preoccupazioni circa la sicu¬ 
rezza futura del posto di la¬ 
voro. 

Tali preoccupazioni sareb¬ 
bero originate dal fatto che 
la nuova società Caremar — 
la quale come è noto dal 
1. gennaio gestisce i servizi 
di collegamento marittimo 
con le isole, è in procinto di 
iniziare alcune linee servite 
da aliscafi. Senza entrare nel 
merito dello sciopero, biso¬ 
gna rilevare che l'allarme 
diffuso tra i lavoratori con 
la minaccia dei dirigenti del 
l'Alilauro di chiudere i bat¬ 
tenti qualora entreranno in 
funzione gli aliscafi delia Ca¬ 


remar. non trova giustifica¬ 
zione nei fatti, e francamen 
te suscita delle perplessità. 

In realtà, sono tuttora in 
corso trattative per ì! noleg 
«zio di quattro aliscafi del 
l'Alilauro che la Caremar 
prenderebbe compresi gli «- 
quipaggi. Le dii ficolta che 
hanno finora impedito di rag¬ 
giungete un accordo riguar¬ 
dano il prezzo che l'Alilauro 
chiede per il nolo e che vie 
ne ritenuto eccessivo. In un 
primo momento tale richic 
sta fu di 29 milioni a! mese 
per ciascuno dei quattro mez¬ 
zi; successivamente la richie¬ 
sta fu abbassata a 26 mi¬ 
lioni. 

La Caremar giudica equo 
un nolo che non superi i 
22 milioni al mese por ali¬ 
scafo. Tanto più che — se¬ 
condo quanto risulta — la 
stessa Alilauro ha già nolee- 
nlisrafo alla Torcmar. 
giato per questa somma un 

Quanto all’ipotesi che la 
Caremar acquisti degli ali¬ 
scafi nuovi, essa potrebbe 
prendere consistenza solo ne! 
caso clic la società Alilauro 
insistesse in richieste che la 
Caremar non riterrebbe di 
poter accettare. 


Iniziative 
della giunta 
per i taxisti 


PICCOLA 

CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando - via 
Roma. 348. Montecalwario * 
piazza Dante. 71. Ghiaia - via 
Carducci. 21; Riviera di Ciaia. 
77: vìa Mergellina. 14ó: via 
Tasso. 109. Avvocata - via 
museo. 45. Mercato-Pendino - 
via Duomo. 357; piazza Gari¬ 
baldi. 11. S. Lorenro-Vicarla • 
via S. Gìov. a Carbonara. 
83; Staz. Centrale corso A. 
Lucci. 5. Stella S. Carlo Are¬ 
na - via Foria. 201; via Ma- 
terdei. 72. Colli Amine! - 
Colli Aminei. 249. Vomero A- 
renella - via M. Piscicelli, 138; 
piazza Leonardo, 28; via L. 
Giordano. 144; via Merlinì, 
33; via Simone Martini, 80; 
via D. Fontana. 37. Fuorigrot- 
ta - piazza Marcantonio Co¬ 
lonna, 31. Soccavo • via E- 
pomeo, 154. Secondigllano - 
Miano - corso Secondighano, 
174. Bagnoli - piazza Bagnoli. 
726. Ponticelli - via Madonnel- 
le, 1. Poggiorea!* - via Tad¬ 
deo da Sessa, 8. S. Giov. a 
Ted. - Corso, 637. Poeillipo • 
via Manzoni. 26-F. Barra - via. 
M. D’Azeglio, 5. Piecinota * 
Chiaiano - Marianella • 
piazza Municipio, 1 (Piscino¬ 
la). Pianura * via Provincia¬ 
le, 18. 


L'assessore alla P.U. inge¬ 
gner Luigi Imbimbo ha rice¬ 
vuto le Organizzazioni sinda¬ 
cali dei tassisti CGIL. CISL. 
UIL. CNA. STAN. ATX. SI T. 
con le quali ha attentamente 
analizzato i problemi della 
categoria, connessi a quelli 
della circolazione urbana. 
L'assessore ha assicurato » 
rappresentanti delle Organiz¬ 
zazioni che. nel quadro di 
una più vasta azione tendente 
a privilegiare il trasporto 
pubblico rispetto a quello pri¬ 
vato. l’Amministrazione co¬ 
munale farà tutti i passi ne¬ 
cessari tendenti ad: 
impedire l'aumento delle ta¬ 
riffe assicurative RCA: otte¬ 
nere il passaggio gratuito 
per i taxi sulla tangenzia¬ 
le come previsto per ì mezzi 
ATAN. 

Stabilirà inoltre rapporti con 
la Regione Campania affin¬ 
ché sia riconosciuto anche a» 
taxi d fondo perduto come per 
altre aziende artigiane. 

L'assessore ha assicurato 
che al più presto verranno 
istituite nuoce corsie prefe¬ 
renziali. mentre si intensifi¬ 
cherà l'aziono per il rispet¬ 
to di quelle esistenti. Al più 
presto sarà portato aU'esame 
della Giunta comunale la ri¬ 
strutturazione tariffaria e la 
corresponsione di un contribu 
to a favore delle Cooperative 
Radiotaxi per l’ammoderna¬ 
mento e lo sviluppo degli im¬ 
pianti. 

Si è concordato infine tra i 
Sindacali c l'assessore di 
convocare prossimamente una 
riunione per affrontare il pro¬ 
blema delio sviluppo delle 
Cooperazioni all' interno della 
categoria, la questione dei 
parcheggi e degli scali in ge¬ 
nere. 

Intanto si aecellererà tutto 
l’iter per il rilascio delle 
concessioni dei taxi non an¬ 
cora espletate. 


Sgomberate 
case occupate 
al Traiano 


Lo sgombero di una trenti¬ 
na di alloggi del « Risanamen¬ 
to ». occupati da famiglie di 
senzatetto, s' è concluso nel 
pomeriggio di ieri con l’arre¬ 
sto di un giovane clic, secon¬ 
de» la versione fornita dalla 
(joliziu. avreblte colpito una 
guardia con un pugno dopo 
averla anche ingiuriata 

Le abitazioni, in via Corne¬ 
lia dei Gracchi al rione Traia¬ 
no. erano state occupate l'al¬ 
tra sera. Trattandosi di allog¬ 
gi di una società privata e 
potente come quella del «Ri¬ 
sanamento » era naturale che 
l’operazione di sgombero scat¬ 
tasse fulminea. 

Ieri mattina, infatti, decine 
di guardie di PS sono giunte 
sul posto e hanno buttato fuo¬ 
ri gli occupanti. Nel corso di 
questa operazione i funzionari 
d: polizia, non rendendosi con¬ 
to non solo di cadere nel ri 
tiicolo ma anche di violare la 
libertà dei cittadini, hanno 
fatto allontanare tutti quelli 
che osservavano il loro modo 
di comportarsi. 

Ultimata T operazione, sul 
posto sono rimaste alcune ca¬ 
mionette con le guardie per 
impedire che le abitazioni ve¬ 
nissero nuovamente occupate. 
E' stato in questa seconda fa¬ 
se che s'è verificato l'inciden¬ 
te che iia portato all'arresto 
di Giuseppe Viglione di 19 an¬ 
ni. abitante in via Giustiniano 
162. accusato di resistenza, 
minacce c lesioni. 

11 Viglione avrebbe espresso 
giudizi severi sull'operato del¬ 
la polizia e avrebbe colpito 
una guardia con un pugno do¬ 
po aver lanciato contro le ca¬ 
mionette alcuni sassi. A que¬ 
sto punto l'hanno fermato e 
condotto al commissariato di 
Fuorigrotta. Successivamente 
il fermo è stato tramutato in 
arresto. 


Estorsione ai | A proposito di una denuncia contro il compagno Imbimbo 

danni di un | |j na squallida campagna di calunnie 

impiegato CMI J _ __ 


Un’intera fabbrica, i Can¬ 
tieri Metallurgici Italiani di 
Napoli, c sconvolta ormai già 
da alcuni giorni da una vi¬ 
cenda di tentate estorsioni ed 
intimidazioni: vittima è un 
compagno di lavoro degli 
operai dei CXIL Stefano Ga 
latrinchera. impiegato, clic 
vive modestamente del suo 
stipendio mensile. Galatrin- 
chcra è stato tempestato di 
telefonate con le quali scono¬ 
sciuti malviventi chiedevano 
soldi (una cifra esorbitante, 
che l’impiegato dei CMI non 
potrà mai pagare) e minac¬ 
ciavano. se non fossero stati 
soddisfatti nella loro folle ri¬ 
chiesta. rappresaglie e puni¬ 
zioni. 

Già a questo punto il con 
siglio di fabbrica, con una 
serie di telegrammi inviati 
alle autorità ed alla stampa, 
denunciava il fatto cd espri¬ 
meva la propria solidarietà 
al compagno minacciato. L'al 
tro ieri mattina, però, un 
ordigno veniva fatto esplo¬ 
dere contro la casa del Ga- 
latrinchera. 

Una vicenda assurda, certo 
non isolata se si considera 
che centinaia di commer¬ 
cianti. di lavoratori che cam¬ 
pano della loro fatica, ogni 
giorno vengono minacciati e 
spesso colpiti da una mala¬ 
vita sempre più pericolosa 
perche composta di inesperti, 
di gente che perde facil¬ 
mente la testa, che facilmente 
uccide. 

Sono stati i lavoratori dei 
CMI di Napoli che hanno chie¬ 
sto che questa vicenda ve¬ 
nisse raccontata sul giornale. 
E ci hanno chiesto anche di 
riportare il ìoro sdegno, la 
loro r ah bia. la loro preoccu¬ 
pazione. Ma anche la loro de¬ 
cisa. precisa volontà di lotta 
per cambiare una società che 
produce fatti come questo, 
per uscire dalla crisi anche 
ideale, morale e di costume 
in cui ci hanno portato le 
classi dirigenti. ' . . 


Ieri e mercoledì e apparsa 
con un certo rilievo sui due 
iiuotidiani locali la notizia di 
una «incriminazione» per lo 
assessore comunale alla jx>- 
lizia urbana, compagno Luigi 
Imbimbo. Si tratterebbe di 
un procedimento penale — pe¬ 
raltro solo ieri ufficialmente 
« comunicato -> all'interessato 
— aperto sulla base di una 
denuncia per tentata truffa 
ai danni dell'Amministrazio¬ 
ne comunale di S. Antimo, 
fatti risalenti al '13. 

I due giornali che hanno 
ospitato tale notizia non si 
sono dilungati molto nelle 
spiegazioni: quello che inte¬ 
ressava era ed è di gettare 
fango e sospetto sull’Ammi¬ 
nistrazione comunale di Na¬ 
poli. per cuinon era il caso 
di approfondire. L'abbiamo 
fatto noi e ci siamo ri¬ 
trovati di fronte ad episodi 
molto preoccupanti soprattut¬ 
to per l'uso che viene fatto 
di denunce e di esposti che. 
per il loro contenuto e per le 
persone da cui provengono, 
starebbero molto bene m una 
pattumiera Trovano sva- 
zio invece, oltre che su! « Ro¬ 
ma » e sul i Mattino r > che 
c m definitila spiegabile / an¬ 
che presso la procura della 
Repubblica, il che è meno 
comprensibile. 

La denuncia contro Imbim¬ 
bo fa parte di una serie di 
ben 30 esposti firmati dagli 
stessi due personaggi: l’ulti¬ 
ma è una denuncia presenta¬ 
ta alla Procura Generale nel¬ 
la quale si accusa In Procura 
della Repubblica e il prefetto 
di non intervenire e di co¬ 
prire col loro silenzio le «ma¬ 
lefatte » deU'ammmi'trazione 
comunale di S. Antimo. Se¬ 
condo la logica che ha ispi¬ 
rato il procedimento penale, 
nel quale si è voluto coinvol¬ 
gere Imbimbo, fra breve un 
sostituto procuratore dovreb¬ 
be mandare comunicazioni 
giudiziarie anche al prefetto 
e al procuratore capo dr. De 
Santis. 

Ma meglio di tutto parlano 
i fatti, che sono i seguenti: 
nel 1973 furono espulsi dal no¬ 
stro partito a S. Antimo i 
consiglieri comunali Domeni¬ 
co Petito e Fiorinda Mentino, 
I quali non intendevano ri¬ 


manere /non della giunta e, 
contrariamente alle decisioni 
del partito e agli accordi con 
le altre forze politiche, non 
accettavano il criterio di ro¬ 
tazione degli assessorati. Il 
Petito e la Mentwo <qiiest’ul- 
Urna era stata assessore alla 
S.U.i tentarono a questo pun¬ 
to di aggreaarc una coa’izin- 
ne delle opposizioni, cercando 
di fare una aiunta con la DC 
c i! MSI. Dalla DC furono 
rifiutati. 

Da allora si sono dati alla 
attività « denunciatoria »; m 
due anni hanno scritto e fir¬ 
malo ben 30 esposti, al ritmo 
di più di uno al mese. Sul lo¬ 
ro contenuto diamo alcuni e- 
sempi. Il Perito e la Mentina 
hanno denunciato Diego Del 
Rio. all'epoca sindaco di S. 
Antimo, per aver ammesso al 
concorso dei vigili urbani tre 
aspiranti che non avevano la 
vrescntta altezza regolamen¬ 
tare. e per aver indotto l'uf¬ 
ficiale sanitario di S. Antimo 
a certificar» ehi tre erano 
p'ìi aiti Ch-ninn>o do »«*i D r o- 
curatore d^’n Repuhh' ca. ,1 
comvaovn Del Rio note far-’- 
mente dimostrare che 7 ' altez¬ 
za dei tre aspiranti volili era 
stata ■misurata ' , ol co'nnne^o 
comandante d*'YOspedale 
'dare di Xaoo’.i. e che antodi 
la denuncia era compieta- 
mente campata in aria, ed 
infatti venne archiviata. 

Xon contenti, i due hanno 
denunciato Del Rio per pecu¬ 
lato e per aver farorito un 
furto di acqua- chiamato dal 
procuratore della Repubblica. 
Del Rio ha chiarito che. do¬ 
lendo uria ditta edile edifica¬ 
re nel cimitero di S Antimo 
una cappella funeraria comu¬ 
nale. e non essendoci il conta¬ 
tore. eqh stesso aveva accon 
sentito a che l'impresa «i al¬ 
lacciasse su’la tubatura co¬ 
munale: l'importo deU'acaun 
consumata fu panato in anti¬ 
cipo, prima dell'inizio dei la¬ 
vori. avendo un tecnico co¬ 
munale calcolato con facilità 
quanta acqua ci voleva per 
il volume di cemento armato 
necessario alla costruzione. 
Del Rio esibita la fattura 
pagata e chiariva al magi¬ 
strato che la decisione era 
stata presa in presenza di 
uno dei due firmatari della 


denuncia. Si trattava dell’ex 
assessore Flonnda Menti- 
no. la quale peraltro, tran¬ 
quillamente, ammetteva di 
sapere benissimo che le cose 
non crono affatto andate co¬ 
me ella stessa aveva scritto 
nella denuncia. 

Un altro esposto di questi 
due singolari personaggi < sui 
chiaro che in genere alla Pro¬ 
cura di simili denunce nc ar¬ 
mano a quintali, c tengono 
regolarmente valutate per 
quello che. sono c cestinate) 
riguarda un contributo del 
Comune di S. Antimo al co¬ 
mitato organizzatore dei *Gio- 
ehi della Gioventù »: c una 
truffa, scrivono i due espulsi, 
perchè il comune di S. A ri- 
timo spende denari anche per 
gli impianti sportivi. E' chia¬ 
ro che una cosa e la costru¬ 
zione e la manutenzione degli 
impianti sportivi, un'altra la 
organizzazione dei Giochi del¬ 
la Gioventù: la stessa coppia 
ha comunque denunciato Del 
Rio anche per violazione del- 
'a legqe su! collocamento, a- 
reaefo eqh chiamato alcuni 
operai " temporanei r per la 
ioti urgentissimi ' in occasio¬ 
ne della tremenda alluvione 
di S Antimo/. Questa volta 
ha troiaio un pretore — quel 
lo di Frattamaggiore, dottor 
Galasso — pronto al rinvio 
a giudizio. 

Del Rio dovrà fra breve 
presentarsi davanti al magi¬ 
strato. dote chiarirà quanto 
è comunemente noto e rap¬ 
presenta fatto abituale non 
* 0*0 m caso di calamità na¬ 
turali: la leoge esclude in¬ 
fatti esplicitamente i pomiii: 
dalla procedura del colloca¬ 
mento, e li esclude a maggior 
ragione quando c'è l'uraenza 
di lavori straordinari e di ca¬ 
lamità naturali. 

Si tenga conto che il pre¬ 
tore dr. Galasso è quello stes 
so che promosse l'azione giu¬ 
diziaria, poi proseguita dal 
giudice istruttore Ltgnola, con 
la quale si accusò Del Rio 
di interesse privato in atti 
d’ufficio per aver defisso il¬ 
legali e provocatori manifesti 
missini: un'azione giudiziaria 
che. più ancora che indignare, 
fece ridere mezza Italia get¬ 
tando discredito sulla magi¬ 
stratura napoletana. Dopo due 


richieste di archiviazione da 
parte del PM. che trovarono 
il G l. Lignota dissenziente, 
ci fu il processo che si con¬ 
cluse con una piena assolu¬ 
zione del sindaco comunista. 

Ma proseguiamo con !'atti¬ 
nta dei due espulsi, i quali 
hanno denunciato l'Ammini¬ 
strazione comunale di S /Di¬ 
luito di aver fatto progettare 
due tolte all'tng. Imbimbo la 
stessa copertura di un alveo. 
Del problema si sono interes¬ 
siti il vomitato di controllo, 
un capogabinetto e un fun¬ 
zionario prefettizio. Per 
la precisione il dr. Amato, 
viceprefetto. trascorse tre 
giorni a studiare le carte, 
finendo col concludere che 
un progetto del '60 era quello 
generale relativo all'intera re¬ 
te foanaria. e quello succes¬ 
sivo del '70 era il particola¬ 
reggiato esecutivo della co¬ 
pertura dell'alveo. Due dif¬ 
ferenti progetti. dunque. 
e nulla asso'utamentc da er- 
ceDire da parte della Prefet 
tura. Ma la denuncia penale 
è stata tirata fuori e inesca 
r! registro generale pochi 
a'orni fa 

Unaltra, denuncia che ri 
guaraa sempre il compagno 
Imbimbo, va anch'essa rac¬ 
contata: il 23 ottoore del '73 
straripo, come e noto, un al¬ 
veo allagando Ttntero comu¬ 
ne di S. Antimo, c provocan¬ 
do spaventosi danni. Il Genio 
Civile ordinò che l'ammini¬ 
strazione comunale provve¬ 
desse - ad horas » ad espur¬ 
gare Vallea e nel giro di po¬ 
rne ore fa chiamata la ditta 
Ronga che inizio quel giorno 
stesso a rimuovere con le 
sue potè meccaniche i detriti 
che bloccavano l'alveo. Quel 
giorno furono convocati d ur¬ 
genza a S. Antimo una dieci¬ 
na di tecnici comunisti c so¬ 
cialisti che lai orarono inin¬ 
terrottamente a fianco aci 
funzionari del Genio Civile 
per evitare alla cittadina co¬ 
si duramente colpita ulteriori 
danni nel caso che arrivas¬ 
sero nuove piogge. 

Fra questi tecnici c'era an¬ 
che il compagno ingegnere 
Imbimbo, il quale si occupò 
fi a l'altro di misurare i me¬ 
tri quadri di alveo ripuliti 


cc.Ju d'Ha. cade permettere 
o! Comune di effettuare t pa 
gementi. Appena Imbimbo 
consegna la perizia, i signori 
Domenico Perito e Flonnda 
Ventino fanno immediata¬ 
mente partire unii denuncia 
ila 22.a della sene, per la 
precisione> nella quale dichia¬ 
rano clic si tratta d> cifre, 
fa’se, messe li per far gua 
dagnarc la ditta. Per mnqqio- 
re sicurezza, allora, VAmmi¬ 
nistrazione comunale invi¬ 
ta Imbimbo a rifare . dieci 
giorni dopo, le misurazioni , 
cosa che viene eseguita: la 
cifra relativa ai metri qua¬ 
dri puliti dalla ditta Ronga 
c identica alla prima. 

Su queste basi e stato Im¬ 
piantato un procedimento pe¬ 
nale: intatti un maresciallo 
dei CC incaricato delle inda¬ 
gini ha conriuso nel suo rap¬ 
porto che ici seguano bene i 
lettori.../ di due cifre identi 
che — ossia uguali — solo 
la seconda doveva ritenersi 
veritiera essendo frutto di 
una perizia eseguita a 10 gior¬ 
ni di distanza e sotto la 
'oìlcntnziane di una denun¬ 
cia. Di qui l'ipotesi di « ten¬ 
tata truffa > da parte di ìm. 
bimbo e della ditta Ronga 
>che non sono nemmeno stati 
pagati) nei confronti dell'am¬ 
ministrazione comunale di S. 
Antimo. 

In base a simili ragiona¬ 
menti, che dovrebbero essere 
oggetto tutt’al più di una pe¬ 
rizia psichiatrica, e sfato a- 
porto un procedimento pena¬ 
le. E a questo punto non A 
da escludersi che tenga usa¬ 
to la stessa procedura anche 
per le altre cartacce 

K' <-o!o un caso che venga¬ 
no tirale fuori cose simili 
vnpno in un momento come 
questo'’ Quando cioè la qiun- 
fg comunale di Napoli st tro¬ 
va alla vigilia del bilancio 
• quando stanno tenendo al 
pettine fatti penalmente con¬ 
sistenti e gravi — vedi lo 
scandalo TPN, bloccato da 
tre anni presso l'ufficio istru¬ 
zione, ignorato per tanto tem¬ 
po dalla Procura — a carico 
di coloro che in passato hanno 
avuto un ruolo deleterio nél- 
l’amministrazione 4* guata 
città? 
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Il convegno sul Mezzogiorno interno 

Per uscire 
dalla crisi 

I lavori inizieranno domani ad Avellino e proseguiranno nella giornata 
di domenica — Solo da un grande movimento politico possono scatu¬ 
rire mutamenti che portino ad una diversa direzione del paese 


Il convegno del Mezzogior¬ 
no interno, che si svolgerà ad 
Avellino domani e domenica, 
si colloca nel contesto della 
lotta generale che il movimen¬ 
to democratico conduce per 
dare alla crisi uno sbocco po¬ 
sitivo e democratico. I.a dram¬ 
maticità e la profondità del 
la crisi, con i difficili pro¬ 
blemi di occupazione e di red 
dito che essa determina e Ir¬ 
relati ve contraddizioni ogget¬ 
tive che si ripercuotono all’in¬ 
terno stesso del movimento, ri¬ 
producono la riproposizione 
della questiono meridionale in 
termini di opportunità tempo¬ 
rale e di contrapposizione. 

Si tenta cioè di riaccredi¬ 
tare la tesi sulla priorità che 
spetta alla difesa dei posti 
di lavoro e del sistema in¬ 
dustriale laddove esso pre¬ 
senta i maggiori punti di for¬ 
za per consentire |x>i il di¬ 
rottamento dei flussi di risor 
se verso il Mezzogiorno. K' 
la famosa teoria dei * due 
tempi > che si è dimostrata 
errata anche nei periodi del¬ 
le « vacche grasse ». Altret¬ 
tanto fallace è la tesi di quei 
pseudo-meridionalisti che ri¬ 
tengono il costo di ammoder¬ 
namento dell'apparato indu¬ 
striale una misura ritarda- 
trice dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. Sono entrambe po j 
sizioni contraddittorie che si 
richiamano ad una falsa e 
fuorviatile alternativa che non 
trova riscontro nella realtà. 

La promozione di un moder¬ 
no sistema produttivo, capa¬ 
ce non solo di difendere ma 
di espandere i livelli di oc¬ 
cupazione. non tollera la pre¬ 
senza di quelle sacche di ar- 
retrattezza territoriale e set¬ 
toriale (Mezzogiorno, agricol¬ 
tura) clic lo rendono strut¬ 
turalmente fragile cd incapa¬ 
ce di adeguarsi alla lievita¬ 
zione della domanda che si 
verifica ai primi sintomi di 
ripresa. Per le stesse ragio¬ 
ni. un'agricoltura moderna e 
industrializzata cd un Mez¬ 
zogiorno emancipato possono 
realizzarsi solo nel presuppo 
sto di un evoluto apparato 
industriale. 

Il dilemma quindi non è nel j 
relegare o meno la soluzione 
del problema meridionale al 
primo o al secondo tempi. 
La vera stretta di fronte al¬ 
la quale si trova il paese è: 
o (K-rsistcre nelle vecchie li 
nce di sviluppo affidandosi 
ai meccanismi spontanei del 
sistema con il risultato ine¬ 
vitabile di un suo declassa¬ 
mento economico, morale e 
politico in conseguenza di un 
pericoloso restringimento del¬ 
le basi produttive e dello spa¬ 
zio che esso occupa nell’as¬ 
setto internazionale: o. vice¬ 
versa, operare quei profon 
di mutamenti nelle basi e nel¬ 
le tendenze dello sviluppo eco 
nomico che consentono l’al¬ 
largamento e la diversifica¬ 
zione della struttura produt¬ 
tiva. intrecciata col processo 
di rinnovamento e di demo¬ 
cratizzazione della società po¬ 
litica e civile. 

E’ nel contesto della secon¬ 
da prospettiva che il proble¬ 
ma del Mezzogiorno si ripro¬ 
pone come questione naziona¬ 
le e come inderogabile ne¬ 
cessità storica, che investe lo 
sviluppo complessivo del Pae¬ 
se. Da qui deriva l’opportu¬ 
nità e la maturità del conve¬ 
gno per cogliere l’occasione 
storica di risolvere la que¬ 
stione meridionale in un pro¬ 
cesso generale di rinnovamen¬ 
to della società nazionale. 

La questione politica imme¬ 
diata elio si pone è quella 
del ruolo, adeguato alla gra¬ 
vità dei compiti, che il Mez¬ 
zogiorno deve assolvere, il 
poso e la partecipazione che 
deve esercitare nella lotta per 
il rinnovamento politico ed 
economico del paese. Si trat¬ 
ta cioè di determinare le con¬ 
dizioni per aggregare intor¬ 
no ad una proposta program¬ 
matica di sviluppo agro-indu¬ 
striale turistico. coerente con 
il piana a medio termine di 
riconversione dell'apparato 
produttivo, un vasto schiera¬ 
mento di forze culturali, eco 
nomiche. istituzionali, politi¬ 
che e sindacali capace di de¬ 
terminare i necessari muta- 


Delegazioni 
da Napoli 
al convegno 
di Avellino 


Sono previste delegazioni 
delle sezioni di Napoli città 
e della provincia nei giorni 
14 e 15 febbraio al Conve¬ 
gno di Avellino. La Federa¬ 
zione Comunista di Napoli ha 
organizzato pullmans nei se¬ 
guenti punti di concentra¬ 
mento: 

Domani: zona flegrea ore 
8 piazza della Repubblica 
(Pozzuoli): ore 8.15 piazza 
Bagnoli; ore 8,20 Sferisterio. 
Nolano: ore 8 sezione Pomi- 
gl’.ano; ore 8.20: sezione Nola. 

Domenica 15 febbraio. A 
queste sezioni si aggiungono 
delegazioni delle sezioni di 
Colli Aminei, S. Carlo Are¬ 
na. Stella. II concentramento 
è previsto alle ore 8 presso 
la Sezione Togliatti (Stella). 


menti imposti dalla situazione. 

Non c’è dubbio che oggi esi¬ 
ste una situazione più matu¬ 
ra per sviluppare tale proces¬ 
so unitario che aggreghi il 
disoccupato e l'occupato, l'in- 
tellettualc e il bracciante, la 
città e la campagna, le zo¬ 
ne interne e quelle della co¬ 
sta. 

Innanzitutto il 15 giugno è 
stato una novità anche nelle 
zone interne, dove ha prodot¬ 
to elementi di rottura nel vec¬ 
chio e solido blocco modera¬ 
to. imbrigliato da una spre¬ 
giudicata politica clientelare 
e trasformista, facendo emer¬ 
gere soggetti nuovi (studen¬ 
ti, diplomati, ragazze, alleva¬ 
tori) disponibili |k.t impegni 
di cambiamento. 

In secondo luogo, l'istituzio¬ 
ne delle regioni e delle co¬ 
munità montane ha introdot¬ 
to delle serie incrinature nel¬ 
la struttura centralistica e ge¬ 
rarchica dell’organizzazione 
statale elio proprio nelle zo¬ 
ne interne jx'sava di più co¬ 


me fattore di soffocamento 
della tecnocrazia e di soste¬ 
gno del sistema clientelare. 
Anche se questi istituti non 
hanno espresso ancora tutto 
le loro potenzialità dirompen¬ 
ti, contengono tutte le premes¬ 
se ix>r favorire quel processo 
di .sviluppo democratico che 
è la leva fondamentale per ri¬ 
solvere la questione meridio¬ 
nale. 

Alla luce di questi clemen¬ 
ti positivi e delle potenziali¬ 
tà di lotta che il Mezzogior¬ 
no può esprimere, il conve¬ 
gno di Avellino si pone co¬ 
me iniziativa politica di gran¬ 
de rilievo per stimolare un 
movimento (xilitico ed eco¬ 
nomico esteso, capace di de¬ 
terminare assieme alla lotta 
degli o|K‘rai del Nord quei mu¬ 
tamenti nella direzione poli¬ 
tica del paese necessari per 
uscire dalla crisi con una pro- 
spettiva di progresso economi¬ 
co e democratico. 

Giovanni Perrotta 


Il documento risente di una imposlazione arreirata 

Caserta: oggi si discute 
il bilancio de! Comune 

E' mancato il confronto con le forze politiche democratiche 
e i sindacati - Scelta che contrasta con lo spirito dell'intesa 


CASERTA. 12 

Per domani è convocato il 
Consiglio Comunale di Ca¬ 
serta per discutere e votare 
il bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario l&7t>. 
Il documento che si andrà 
a discutere è stato appron¬ 
tato dall’assessore al ramo e 
l’impostazione e le scelte, 
che lo avrebbero dovuto ca¬ 
ratterizzare come un docu¬ 
mento espressione dei rinno¬ 
vati rapporti esistenti fra le 
forze politiche democratiche, 
non sono state nemmeno og¬ 
getto di un confronto fra 1 
partiti della maggioranza 
consiliare (DC. PSI, PHD. A 
questi e agli altri partiti che 
dettero vita all’intesa pro¬ 
grammatica su cui è fonda¬ 
to l’attuale esecutivo si e vo 


La vicenda delle 
assunzioni alla Provincia 

Sotto accusa 
a Benevento 
il sistema di 
potere de 


BENEVENTO. 12. 

Il processo contro gli Am¬ 
ministratori Provinciali com¬ 
ponenti la passata Giunta 
e contro alcuni consiglieri si 
è concluso con l’assoluzione 
degli imputati per insuffi¬ 
cienza di prove. I democri¬ 
stiani Gagliardi, presidente 
in carica, Innotti, Moffa, Del 
Viscovo e Iannelii. ed i socia¬ 
listi Maselli. Massarelli e 
Marino erano accusati dei 
delitti di abuso di potere e 
concorso nel medesimo de¬ 
litto. 

I fatti si riferivano ad al¬ 
cune assunzioni verificatesi 
con delibere n. 489 c 490 del 
gennaio '74. In particolare 
erano accusati di aver as¬ 
sunto 16 persone tra un nu¬ 
mero di domande di 545 sen¬ 
za motivarne la scelta favo¬ 
rendo. secondo l'accusa, per¬ 
sonale non qualificato, le¬ 
gato agli amministratori da 
vincoli di parentela o di cre¬ 
do politico. 

La linea difensiva è stata 
imperniata sullo stato di 
necessità determinato dalla 
infezione colerica e dalla pos¬ 
sibilità che essa sì ripetesse 
con ravvicinarsi della sta¬ 
gione calda. Il dibattimento 
è comunque servito a porre 
sotto accusa il modo di go¬ 
vernare che ha portato la 
nostra città ad essere una 
delle più povere d’Italia. Sul 
banco degli imputati vi era 
innanzitutto il sistema di po 
tere. ed alcuni degli uomini 
che lo hanno rappresentato, 
della DC quale partito di 
maggioranza relativa e dei 
suoi alleati che hanno retto 
e reggono le sorti ammini¬ 
strative e politiche della cit¬ 
tà di Benevento. 

La DC ed i suoi alleati, 
più che amministrare hanno 
disamministrato, rendendo gli 
enti locali centri propulsori 
delle clientele e degli appa¬ 
rati di sottogoverno, n pro¬ 
cesso è stato contraddistin¬ 
to da un ampio dibattito su 
cosa hanno realmente espres¬ 
so gli enti locali e cosa real¬ 
mente essi dovrebbero essere. 
Dopo che sono stati indizia¬ 
ti di reato anche gli ammi¬ 
nistratori dell'Ospedale Ci¬ 
vile. i cittadini, i lavoratori 
si sono ancora più rafforza¬ 
ti nel convincimento della 
necessità di un controllo 
pubblico sull’operato degli 
enti pubblici, della necessi¬ 
tà di instaurare un nuovo 
rapporto con le Assemblee 
i elettive. 


luto dare a mo’ di cortesia 
una semplice informazione 
preventiva. 

Si è seguito cioè un meto¬ 
do che. nella salvaguardia 
gelosa di ristrette prerogati¬ 
ve di competenza, ha Inteso 
sfuggire, nella importante fa¬ 
se preliminare di impostazio¬ 
ne complessiva del documen¬ 
to. ad un confronto reale con 
1 partiti della minoranza de¬ 
mocratica cd in particolare 
con 11 nostro partito, con le 
forze sociali organizzate, con 
le categorie professionali fon¬ 
damentali della città, con 1 
sindacati dei lavoratori. 

Si tratta di una scelta che 
contrasta con lo spirito del¬ 
l'intesa programmatica, che 
rappresenta una battuta di 
arresto nel processo di affer¬ 
mazione di un modo nuovo 
di dirigere la casa pubbli¬ 
ca. e che spinge alla divari¬ 
cazione tra esigenze e biso¬ 
gni del corpo sociale e di¬ 
mensione istituzionale. 

Si intende che. su questi 
problemi, la partita non è 
chiusa, ma vi sono ancora 
consistenti spazi di recupe¬ 
ro. sempre che si abbia la 
volontà, soprattuto da parte 
della DC, di muoversi nella 
direzione giusta. In questo 
senso è dirotta la proposta 
del PCI. già fatta conoscere 
agli altri partiti dell'intesa 
di andare ad un dibattito 
consiliare su un documento 
di bilancio non prc definito, 
ma aperto alle sollecitazio¬ 
ni. al contributo e alle pro¬ 
paste positive che possono 
venire nel corso della di¬ 
scussione. 

Si tratta in sostanza di an¬ 
dare nella sede istituzionale 
ad un confronto pubblico non 
fittizio ma reale, nel quale 
si possa riconoscere e iden¬ 
tificare la città con l suol 
problemi e i suoi bisogni e 
dal quale possa derivare un 
documento di previsione rea¬ 
listica. 

E' necessario cd urgente, 
ad esempio, dare risposte po¬ 
sitive alle richieste dei co¬ 
mitati di quartiere e alla cit¬ 
tà in termini di politica del¬ 
la casa, di strutture sanitarie 
(consultori familiari e scola¬ 
stici. ambulatori ecc.L di ser¬ 
vizi sociali (biblioteche, cen¬ 
tri culturali eoe.), di edilizia 
scolastica (asili nido, scuola 
materna e dell'obblico). di 
trasporto (fasce orarie gra 
tuite e potenziamento del 
trasporto pubblico precisan¬ 
do il rapporto con il consor¬ 
zio provinciale trasporto 
eco.). 

Ma il dibattito su! bilancio 
deve anche servire per una 
verifica complessiva dell’at¬ 
tività amministrativa, che pre¬ 
senta. in questa fase, segni 
vistesi di deterioramento, di 
accentuazione di determinate 
contraddizioni in rapporto a 
quanto definito nel documen¬ 
to di intesa programmatica. 
Sono diventati permanente- 
mente tesi, per responsabi¬ 
lità di membri dell'esecuti¬ 
vo. 1 rapporti con tutto I! 
personale dipendente nei cui 
confronti una inaccettabile 
politica paternalistica si al¬ 
terna a momenti repressivi. 

Gravissima, poi. la respon¬ 
sabilità della DC che, per 
contrasti interni, ha blocca¬ 
to per mesi rassegnatone dei 
suoli alle cooperative impe¬ 
dendo ì’uttltzzazlone di fondi 
già stanziati fino ad indurre 
ìa Regione Campania alla no¬ 
mina di un commissario ad 
acta per 11 Comune di Ca¬ 
serta. unico capoluogo in pro¬ 
vincia inadempiente. 

n quadro della situazione, 
nel quale va ad iscriversi il 
dibattito sul bilancio, non si 
presenta, come visto, affatto 
confortante. E la profondità 
dei contrasti interni alla DC, 
dei quali non si intravvedono 
sbocchi positivi in tempi ra¬ 
pidi, può aggravare ulterior¬ 
mente la situazione fino a 
condurre alla crisi e alla com¬ 
pleta paralisi l'amministra- 
| zìone. 

Giuseppe Venditto 


NOCERA INFERIORE 

Ospedale-lager: 

in libertà 
gli esponenti de 

Ordinanza del giudice istruttore San¬ 
tacroce — Alcuni interrogativi 


Oggi si apre la conferenza provinciale delle donne comuniste 

Cresce la presenza femminile 
nel movimento e nel partito 

Sono però ancora presenti ritardi e contraddizioni — L'incidenza deila questione fem¬ 
minile — Una analisi di questa presenza nelle zone di Castellammare e all'Alfasud 


SALERNO. 12 

Con un’ordinanza del giu¬ 
dice istruttore Santacroce, so¬ 
no ritornati l’altro ieri in li¬ 
bertà provvisoria l’avvocato 
Diodato Carlxme. ex presiden¬ 
te della Provincia, il consi¬ 
gliere regionale de Fernan¬ 
do Di Lauro Frattura, il con¬ 
sigliere provinciale Cosentino, 
il de Emilio Greco ed il coni 
mereiante Emilio Di Paola. I 
quattro sono responsabili, se¬ 
condo il mandato di cattura 
emesso dal PM dr. Lamberti, 
dello scandalo dell'ospedale- 
lager di Nocera Inferiore. I 
reati addebitati dal PM so¬ 
no oltre 40 e sono il risultato 
di tre mesi di indagini du¬ 
rante i quali il magistrato ha 
ascoltato circa 700 testimoni 
raccogliendo migliaia di docu¬ 
menti. 

A questo punto sorge spon¬ 
taneo l'interrogativo: come ha 
fatto il giudice istruttore in 
tre giorni ad ascoltare mille 
testimonianze e a « scrutare > 
migliaia di documenti: ha 
ascoltato i periti nominati dal 
PM, come del reso avrebbe 
dovuto fare? 

In questa sollecitudine mo¬ 
strata dal dr. Santacroce nel 
concedere la libertà provviso¬ 
ria ai quattro imputati su dif¬ 
forme parere del PM. il ma¬ 
gistrato si è visto costretto, 
(li fronte a una mole di reati 
ad applicare l’articolo 1-10 del 
codice di procedura penale 
che prevede l’interdizone dai 
pubblici uffici degli imputati 
per due anni. Questo provve¬ 
dimento è in netto contrasto 
con la concessione della liber¬ 
tà provivsoria. 

Negli ambienti della Procu¬ 
ra della Repubblica salernita¬ 
na. a quanto si sa. il provve¬ 
dimento del giudice istruttore 
è stato accolto con vivo di- 


NOTE 

D'ARTE 

: Collettiva 
allo Spazio 

Ancora una volta la gal¬ 
leria « Lo Spazio » punta sul 
sicuro con la scelta di ar¬ 
tisti ampiamente garantiti 
da! mercato. Il catalogo, in¬ 
fatti. è un vero e proprio 
certificato di garanzia in cui 
è assente il minimo cenno 
critico riguardante la perso¬ 
nalità dell'artista e il lin¬ 
guaggio attraverso cui egli 
si esprime; forse una dichia¬ 
razione di sfiducia nei con¬ 
fronti del visitatore al quale 
si attribuisce scarsa sensibi¬ 
lità se si ritiene che possa 
essere interessato solo da 
premi e medaglie. 

Alla mostra partecipano i 
pittori; Alfredo Di Giovanni. 
Luigi Montanarini e Giulio 
Turcato. e lo scultore Giu¬ 
seppe Pirozzi. Avrebbe do¬ 
vuto essere presente anche 
Dova, ma le sue opere non 
sono giunte tempestivamente 
a Napoli, per cui la sua par¬ 
tecipazione alla mostra è li¬ 
mitata alla sola intenzione. 

I pittori che espongono so¬ 
no l'espressione di quel rin¬ 
novamento che nel periodo 
successivo all'ultima guerra 
trovò in Italia ampio spazio. 
Turcato aveva infatti sotto- 
scritto. insieme a Viani. Bi- 
rolli. Vedova. Levi. (Tassi¬ 
nari e molti altri la dichia¬ 
razione programmatica dei 
«Fronte Nuovo delle Arti» 
che. nato come la continua¬ 
zione ideale di Corrente, si 
proponeva come fine prima¬ 
rio la compattezza degli ar¬ 
tisti più rappresentativi di 
quel periodo, in forza uni¬ 
taria malgrado il pluralismo 
dei linguaggi. 

NeH'immediato dopoguerra, 
mentre ferveva il dibattito 
fra realismo e formalismo, 
i pittori che oggi espongono 
allo Spazio, si erano schie¬ 
rati dalia parte di quegli 
artisti che analizzavano cri¬ 
ticamente il linguaggio cu¬ 
bista rilevandone gli aspetti 
più drammatici in modo da 
conferire ad esso, nelle loro 
opere, un accento espressio¬ 
nista. il colore è adoperato 
da loro in maniera natura¬ 
listica e spesso, come in Mon¬ 
tarmi diventa lo strumento 
per saggiare il limite della 
tolleranza psicologica dello 
spettatore, con quegli acco¬ 
stamenti violenti di giallo 
acceso, rosso e verde, mentre 
in Turcato. del quale non 
sono presenti le rigorose 
geometrie, assume l'aspetto 
dì un magico gioco di tra¬ 
sparenze e di riflessi can¬ 
gianti. 

Per Di Giovanni, invece, 
l’astrattismo non è tanto il 
superamento delia ferma, 
quanto la ricerca disperata 
di trovare nel caos, qualcosa 
che la suggerisca. Bene si 
inserisce nella tematica for¬ 
male dei pittori, la scultura 
del napoletano Giuseppe Pi¬ 
rozzi. uno fra gli artisti più 
seri e impegnati della nostra 
città, il quale con le sue com¬ 
posizioni. viluppi contorti co¬ 
me le proiezioni di una co¬ 
scienza inquieta, riesce a 
trarre daU'anaiisi deU’infor- 
male una suggestione emo¬ 
tiva fortemente drammatica. 
Nella scultura intitolata: 
« Le ferite di Napoli ». un ci¬ 
lindro speculare rotto in due 
punti dai quali fuoriescono 
grovigli informi di materia, 
che efficacemente suggeri¬ 
scono l'idea del marcio e del 
corrotto. 

vice 


sappunto. Finora nessun ma¬ 
gistrato ha voluto pronunciar¬ 
si ma si da per certo che il 
dr. Lamberti ha già prepara¬ 
to un ricorso contro l'ordinan¬ 
za del giudice istruttore, men¬ 
tre è certo che in serata il 
magistrato della Procura del¬ 
la Repubblica si è trasferito 
in una città del nord per ap¬ 
profondire ulteriormente le in¬ 
dagini su questa vicenda. 

Sul piano strettamente giu¬ 
diziario. senza voler entrare 
nel merito del provvedimento, 
c’è da notare ancora una vol¬ 
ta die in certi ben precisi ca¬ 
si i meccanismi della giusti¬ 
zia italiana (spesso farragino¬ 
si) divengono di una rapidità 
clic sconvolge. 

Tutto questo succede men¬ 
tre i problemi jxisti dal ma¬ 
nicomio lager rimangono tut 
torà insoluti. L’avvocato Car¬ 
bone. inoltre, non ha ancora 
avuto, neppure in questo ca¬ 
so. la sensibilità di rassegna- 
ri' le dimissioni dal consiglio 
di amministrazione dello Psi¬ 
chiatrico. 

Un ultimo quesito riguarda 
la DC. Ci si chiede infatti se 
alla Provincia di Salerno si 
potrà arrivare alla nomina di 
rappresentanti meno « sospet¬ 
ti » presso il manicomio della 
vergogna? 


Dibattito 

alPARCI- 


Vesuvio 


Domani, alle ore 18,30. nel¬ 
la sede dell’ARCI-villaggio 
Vesuvio, in via Scopari a San 
Giuseppe Vesuviano, dibat¬ 
tito sul tema: «I giovani 
nella crisi ». Vi prenderanno 
parte rappresentanti dei mo¬ 
vimenti giovanili delle forze 
democratiche. 


Dopo una serie di Incontri 
con le organizzazioni femmi¬ 
nili. con il sindacato e con 
le commissioni femminili del¬ 
le forze politiche, la regione 
ha Indetto la conferenza sul¬ 
l'occupazione femminile: ieri 
l’altro a Roma si è svolta 
una gran manifestazione per 
l'occupazione femminile In¬ 
detta dall’UDI; alla testa 
del corteo era la delegazio¬ 
ne foltissima e gli striscioni 
delle donne napoletane; og¬ 
gi nella federazione del PCI, 
si svolgerà la sesta conferen¬ 
za provinciale delle donne co¬ 
muniste in preparazione di 
quella nazionale che si svol¬ 
gerà a Milano. 

L'attivo che si terrà in fede¬ 
razione inizierà alle 17.30. In¬ 
terverranno i compagni An¬ 
drea Geremicca ed Angela 
Francese. 

Tre segni evidenti che la 
questione femminile diventa 
sempre più questione nazio¬ 
nale e che. al primo posto 
in questa tematica e nella 
lotta che le donne conduco¬ 
no c’è la piena occupazione. 
I temi, insomma, già trat¬ 
tati dal nostro giornale nel¬ 
l’incontro avuto una settima¬ 
na fa con alcune dirigenti 
del movimento femminile; le 
analisi, anche se sommarie 
ed incomplete, fatte in quel¬ 
la sede, vengono ora confer¬ 
mate da due compagne, e- 
spressione di due realtà di¬ 
verse ma entrambe estre¬ 
mamente significative: Ersi¬ 
lia Salvato, membro del 
Comitato federale e della se¬ 
greteria cittadina a Castel¬ 
lammare. e Monica Toverni- 
ni, del comitato federale e 
del direttivo della cellula Al- 
fasud. Con loro c'è anche la 
compagna Francese, respon¬ 
sabile provinciale della com¬ 
missione femminile. 

« Nella zona di Castellani- 
mare (penisola Sorrentina e 
monti Lattari) solo il 4.3 per 


cento della popolazione oc¬ 
cupata è costituita da donne 
con punte del 17-18 per cen¬ 
to in estate quando si gon¬ 
fiano i fenomeni del lavoro 
dequalificato nel terziario. A 
questo però bisogna aggiun¬ 
gere una notevole preferen¬ 
za della mano d’opera fem¬ 
minile nel lavoro nero, nel 
lavoro nel campo della tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
gricoli. dominato dalla ma¬ 
fia dell’agro di Sant’Antonio 
Abate e una crescente do 
manda di occupazione quali¬ 
ficata che proviene dalle 
masse studentesche che esco¬ 
no con diploma e lauree dal¬ 
ia scuola ». 

« Il fenomeno dell’emanel- 
pazione della donna dai pro¬ 
cessi produttivi si presenta 
anche in fabbrica — inter¬ 
viene la compagna Taverni- 
nì — pur se con caratteristi 
che diverse. E’ un dato di 
fatto, per esempio, che nella 
nostra fabbrica donne addet¬ 
te alla produzione non ce ne 
sono: sono tutte addette ai 
servizi (dattilografe, segreta¬ 
rie cte.1. Questo non dipen¬ 
de solo d’a condizioni ogget¬ 
tive; nelle fabbriche nate 
nel periodo del boom indu¬ 
striale la mano d’opera fem¬ 
minile era utilizzata anche 
In officina, vicino al forni. 

E’ chiaro, invece, che In 
ristrutturazione aziendale e 
la crisi economica passano 
anche attraverso l’emargina- 
zione della donna dalla p:o- 
duzione vera e propria in 
fabbrica. E’ su questo prò 
blema. per esempio, che si 
riscontra anche una caren¬ 
za del sindacato che non ha 
afferrato fino in fondo, ed in 
tutte le sue istanze, il nesso 
inscindibile che esiste tra ri- 
conversione industriale e nuo 
vo modello di sviluppo da 
una parte e piena occupa¬ 
zione femminile dall'altro es¬ 
sendo l’uno il presupposto dcl- 
l'altro». A questo punto non 
si può non chiedere qual è 
il rapporto tra le donne ed 


il movimento, ed in partico¬ 
lare qual è il rapporto tra 
le donne ed il nostro partito. 

« Il dato più significativo 
— risponde la Francese — 
è la sempre maggiore presen¬ 
za delle*-rìonne nel nostro 
partito, c come iscrizione e 
come partecipazione. In ge¬ 
nerale oggi le donne Iscrit¬ 
te al nostro paitito non so 
no più solo le mogli dei 
compagni ma donne che en 
trano nel PCI sulla base di 
una precìsa scelta politica e 
di impegno. Ci sono però 
gravi ritardi e notevoli dif¬ 
ficoltà che vanno approfon¬ 
dite te lo faremo nella con¬ 
ferenza provinciale) ». « In 

nanzitutto — è la Salvato 
a parlare — la percentuale di 
donne iscritte u Napoli e pro¬ 
vincia, rispetto agli uomini, 
è ancora troppo bassa: solo 
il 15 per cento; poi. anche 
se le donne presenti nel mo¬ 
vimento sono motte, ancora 
troppo poclie sono le donne 
che fanno vita attiva dì par¬ 
tito. 

E’ probabile che. per spie¬ 
garsi questo fenomeno, bi¬ 
sogna riconoscere che quel¬ 
la saldatura tra questione 
femminile e riforma intellet¬ 
tuale e morale del paese non 
è ancora passata pienamen¬ 
te nelle nostre sezioni ». « Ab¬ 
biamo solo quattro segretari 
di sezione donne — interrom¬ 
pe la Francese — anche se 
notevole 6 la presenza del¬ 
le donne nei direttivi, nelle 
segreterie e. soprattutto, nel¬ 
le assemblee elettive ». 

« Anche le stesse commis¬ 
sioni femminili sono spesso 
concepite come commissioni 
cui delegare completamente 
alcuni, e pochi problemi, men¬ 
tre il resto del partito (que¬ 
sta è evidentemente una ten¬ 
denza particolare che sdosso 
viene superata in positivo) se 
ne disinteressa ». 

« A questo si aggiunga — 
dice da Tavernini — che 
solo nelle realtà più avan¬ 
zate del partito la compa¬ 


gna viene messa In grado di 
divenire una dirigente com¬ 
plessiva; è il caso delle don¬ 
ne assessori che. manco n 

tarlo appo't i tnvm.i .-iv-,- 
so sono assessori all'assisten¬ 
za ». 

w I)i fronte alla dniieoltà 
di partecipazione delle don 
ne alla vita del nostro partì 
to due sono le risposte che 
si possono dare: — ai tor¬ 
ma la Francese — o per¬ 
ché la questione femminile 
si ritlotto anche nella vita 
di partito in quanto le don¬ 
ne scontano In termini ih 
difficoltà nella vita politica 
la mancanza di strutture so¬ 
ciali, e quindi la mancanza 
di tempo; oppure perché, e 
questa mi pare la risposta 
più seria e#fcalo, perché sia 
mo in presenza di una man 
ranza di proposta polìtica del 
partito sui problemi am be e 
principalmente materiali del 
le donne per cui, mancando 
l’im':ativa peli:i.v, m t io 1 
anche la partecipazione Que 
sti sono problemi che a opro 
fondiremo seriamente nella 
conferenza provinciale ». 

« E’ vero — riprende Mo¬ 
nica Tavernini — le donne 
cercano innanzitutto mobili¬ 
tazione ed iniziativa sui loro 
problemi reali, soprattutto 
quelle che lavorano in fab¬ 
brica, nei campi, nella scuo¬ 
la e nel terziario». 

« Eppure — conclude Ersi¬ 
lia Salvato — la questione 
femminile è oggi uno dei 
temi m’aggiormente aggre 
ganti, sui quali si può'tro¬ 
vare una concreta unita di 
azione con le altre forze po¬ 
litiche e con le masse stes¬ 
se ». 

Ora il dibattito è aperto 
e sarà la conferenza provin¬ 
ciale, che si svolgerà appun¬ 
to oggi con la presenza del 
compagno Geremicca. segre 
tarìo della federazione prò 
vincili le del PCI. che m 
sforzerà di dare risposte pre 
cise su questi temi. 

a. p. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

C1LEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265% 

Onesta sera alle ore 21.15. Lui- 
sella Boni presenta: • Le furberie 
di Scapino » di Motiere. Regia di 
Marcucci. 

DUEMILA (Via delia Catta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo ! 
di sceneggiata: « Delitto ’e mare- 
naro ». 

INSTABILE (Via Martucd, 48 

- Tel. 685.036) 

Alle ore 21.15: « Le serve » di 
Genet. Regia di G. D’Auria. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle 21.30. i Caba- 
riniori prescnt.: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle 21.15. Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Tilina De Filippo. 
5ANCARLUCCIO (Via 5. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Alle ora 21,30: «L’uomo ina- 
dcgualo » di Fusco e Ciccarelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele IH • Tel. 390.745) 
Domenica alle ore 18: «Cosi 
fan tulle » di Mozart. 

SAN FERDINANDO E.T.l. (Tele- 
tono 444.500) 

Alle ore 21.15. il Granleatro pre¬ 
senta: ■ L'uomo, la bestia, la vir¬ 
tù » di Pirandello. 

5ANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, 

(J. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: • Il morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 - Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

(Riposo) 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba) 

(Riooso) j 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pag- j 
gìo dei Mari, 13-A - Telef o- ; 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Hollywood party, di B. Edwards. 
EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Faccia da spia 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piana S. Luigi, 4-A) 

Per la rassegna dei cinema muto 
alle 13.30-20.30-22 39: ■ I mise¬ 
rabili », dì R. Fesccurt (1925). 

MAXIMUM (Via ttena. 18 • Tela- 
tono 682.114) 

« Gang », di Robert Altmaru 
NO (Vìa S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

■ Malli da slegare » di AgoslI. 
Be.locchlo, Petraglia, Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17,15-20-22,30). 
SPOT • CINECLUS (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle 1S. 15-20.30-22.45: « Serpi¬ 
co », di S. Lur.ct. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: od Cinema 
UMBERTO 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terra traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI • UISP • GIUGLIANO (Via • 
Palladino, 3 - Tal. 323196) 
Riposo 

; ARCI UISP STELLA (Corso Ame- 
j deo dì Savoia, 210) 

i (R poso) 

j ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Ripeso) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminei, 
n. 21 -M) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte ie sere dada 19 
alle 24. 


PARCHI DIVERTIMENTI 


LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A8AOIR (Via Paisiello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il gatto, il topo, la paura c l’amo¬ 
re, con S. Reggiani PR * X 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR ** 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA X 

AMBASCIATORI (Via Crlspi. 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G X 
ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto 
AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A x 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Incredibile viaggio verso l'ignoto 

CORSO (Corso Meridionale) 

Incredibile viaggio verso Pignolo 
DELLE PALME 

Colpo da un miliardo di dollari 
EXCEL5IOR (Via Milano • Tela- 
tono 619.923) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR XX 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.938) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR x X x 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C Giuftrè 

(VM 18) C * 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR s i 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Il giustiziere, con G. Kennedy 

DR * 

ODEON (P.xxa Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Sandokan, la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A s * 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Il vento e il leone, con S. Con- 
nery A x 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Il gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re. con 5. Reggiani DR » «r 
TITANUS (Corso No»ara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravsk, con D. Dar.lon A x 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchet 

(VM 14) C »4 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
• Tel. 313.005) 

Lo squalo, con R. Scheider 

A g 

ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 224.764) 

La collegiale, con N Casteinuovo 
(VM 18) S *- 
ARISTON (Via Morgfien. 37 - Te¬ 
letono 377.352) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Boucnet (VM 14) G xx 
BERNINI (Via Bemmi. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA x X 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Il drago di Hong Kong 


DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Rcdlord DR * * 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tele- 
tono 322.774) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C * x 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 

II fratello più furbo di Shcrtoch 
Holmes, con G. Wilder SA 4 » 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Lo squalo, con R. 5chei- 
dcr A 4; 

Sala B-. Pasqualino Seliebellezzc, 
con G. Giannini DR X 

MIGNON (Via Armando Diaz • Tc- 
lelono 324.893) 

La collegiale, con N. Casteinuovo 
(VM 18) S 4 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Lo zingaro, con A. Dclon 

DR XX 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Sandokan contro il leopardo di 
Saravak, con D. Danton A X 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto. 59 • To- 
fcfono 619.923) 

Son tornale a fiorire le rose, con 
W. Chiari C X 

AMEDEO (Via Martucd. 63 • Te¬ 
letono 680.266) 

Il prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA x * 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 

- Tel. 377.978) 

L'anatra aU'arancia, con U. To 
gnazzi SA X 

ASTORI A (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Sangue bollente 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga 
stoni (VM 18) DR x 

AZALEA (Via Cumana, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Profondo rosso, con D. Hcmmlr.gs 
(VM 14) G t 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
L’anatra aU'arancia, con U. To- 
gnazzi SA x 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

• Tel. 342.552) 

Una sera c'incontrammo, con J. 

Dcrelli C X 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Frau Marlene, con P. Hoiret 

(VM 18) DR x 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Oggi chiuso - Domani: Il terrore 
della Cina 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lone 416.334, 

Il club del piacere, con P Gasle 
(VM 13) SA X 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Squadra speciale, con R. Scheider 

A • 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo¬ 
no 4SS.200) 

007 operazione Goldfinger, con 
S. Conr.cry A X 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 6SS.444) 

La paniera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers SA X 

LA PERLA (Via Nuova Agrano) 

- Tel. 760.17.12) 

Un sorriso, uno schiaffo, un bacio 
in bocca DA • x 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310.062) 

Mean Streets, con R. De Miro 

(VM 14) DR xx* 
POSILLIPO (V. Potili. PO. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Da.e C x 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle casalinghe, con S. 
Danmr.g (VM 18) S * 

ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Da Berlino l'apocalisse, con R. 
Hanin G X 

SELIS (Via Vitlorio Veneto. 271 

- Pisciteli» - Tel. 740.60.48) 


Peccati in famiglio, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA X 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

• (Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Africa Express, con G. Gemma 

C * 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.5B) 

Cipolla Coll, con Franco Nero 

C X 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Un sorriso, uno schiallo e un ba¬ 
cio in bocca SA * 4 


I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA X 


TOLEDO 

Agente Collan, con E. Woodward 

a x 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO. Via Marittima 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e testivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 


« rUnftà > aon è respons*- 
bl!* della variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alta redazione dall’AGIS a 
dal dlretfl Interessati. 


II « Granteatro » 
al San. Ferdinando 


La compagnia del « Gran- 
teatro» inette in scoivi, in 
questi giorni, al San Ferdi¬ 
nando, un'opera minore di 
Pirandello: « L'uomo, la ba¬ 
stia e la virtù ». 

Il regista Carlo Cecchi, nel 
riproporre quest'opera che. 
di Pirandello, elude le grosse 
tematiche che ne hanno re¬ 
so famoso il teatro, si appra 
pria, tuttavia, di molti del 
motivi culturali su cui si 
strutturò la poetica del Pi- 
randello più noto. 

I! tema dell'ambiguità, ad 
esempio, su cui si svolgono 
e si risolvono. soprattutto, 
molte opere, viene trasferi¬ 
to, questa volta, sull'intera 
struttura segrtJca e scenogra¬ 
fica. La maschera che adotta¬ 
no gh attori, perde. In qu«^ 
sto caso, la sua decisa mo¬ 
zione di « straniamento », gio¬ 
cando. ambiguamente, a re¬ 
stituire del personaggio un 
carattere umano. P:ù che ma¬ 
schere. sembrano, piuttosto, 
essere grottesche caricature, 
lividi volti dipinti da Otto 
Dix e George Grosz. II re¬ 
gista. cioè, ricuce, tn questa 
opera, tutto un gusto, quello 
espressionistico, ed una li¬ 
nea culturale contemporanea 
alla formazione del grande 
teatro pirandelliano. 

La trama del testo, di per 
sé. non presenta ambiguità 
né contraddizioni, se non quel 
la di una ostinata moralità 
piccolo - borghi* schiava 
dei propri p'inrini e. tutta¬ 
via. incosciente della propria 
condizione. 

Il professor Paolino, triste 
figura del falso perbenismo 
borghese, lascia Inrhy.» la bi¬ 
gotta signora Perel'a. madre 
di un suo alunno Suo mari¬ 
to. il capitano di marina Fe¬ 
rrila non deve sapere de! dt- 
so-ore ma credere che fi fi- 
p’’o sla suo: Impresa non fa¬ 
cile. nof-hé durante ) suo* 
numero** viagri. ha g'à trir- 
vnto altre amanti e rif.u'a 
'ii'V'rt! con la maglie. La 
f "r v ''zi,a rtunl^a f a '-orare a 
P.ao'ino la s''aom*o*n: Invi¬ 
talo o pepa p-nome’-à al r*- 
nltapn un a r ’-rdh!aro che ri¬ 
solverà la sihnz'one Ixi stra¬ 
tagemma funziona, fugando 
per f"mn-e ogni nube dalia 
vi»a del due miseri amanti. 

La recitazione, vivace e 
densa di trovate, accentua ’a 
forma caricaturale e farse¬ 


sca dell'opera, rendendosi or¬ 
ganica ail intero impianto sce¬ 
nografico e costum-slico. Due 
elementi, inoltre, ci sono sem¬ 
brati di notevole interesse: 
l'aver riquadrato l'azione tea¬ 
trale in uno spazio limitato 
dèi paleoscenico. lasciando, 
cosi, intravedere le quinte; e 
l'aver collocato alle spalle de¬ 
gli attori che recitavano, un 
grande specchio leggermente- 
offuscato. 

Anche su questi due dati, 
piuttosto che un'azione « etra 
niata ». c; e sembrato, inve 
ce. che si tentasse di ricom¬ 
porre l'unità e la tenuta e^i- 
stervuale dei per.-onaggi. ren¬ 
dendoli. al d; ià dei proprio 
svolgersi nella tragedia far¬ 
sa, lue.di nel rappresentar¬ 
si teatralmente. I a> specchio, 
c;oè. disegnando di essi 
sagome indistinte, su cui 
l'eiemento della maschera 
non risulta più leggibile, rein¬ 
tegra. figuralnv-nte. l'umani¬ 
tà e l’esistenzialità, speziata 
dail'ironia grottesca delia ma¬ 
schera stessa. 

Cosi come quando i per¬ 
sonaggi escono dalia scena 
vera e propria, non e 1 alio 
re, l’uomo che si legge sul¬ 
le quinte, ma. piutto.-to. ie 
medesime maschere che. in 
tc-rrotto :i proprio cim'o g.o 
co. in un silenzio, lucido e 
cosciente, aspettano d: ripren¬ 
dere la parte. 

L'introduzione stessa, che 
il regista opera, di alcune 
battute e di alcune pause 
(Paolino che imbelletta la sua 
amante o che. come in una 
messa, alza al ciclo la tortA 
afrodisiaca) risultano momen¬ 
ti in cui si tenta di scioglie¬ 
re — e probabilmente sareb¬ 
be stato meglio caratterizza¬ 
re ancor più questi momenti 
— I significati e I ruoli che 
comporta l'uso deila masche¬ 
ra e la compattezza espres¬ 
sionistica 

Car’o Cercht. nel'.a parte 
del professore, i i-i-'-me ai bre¬ 
vi Anna’isa F.erzo. Carlo 
Monni. A do Sa.-s.. Marma 
Confalon*. Hosar.na Beneven¬ 
to. Armando Vncondio e Al¬ 
fonso Santagata cl hanno of¬ 
ferto una prova di gusto=a e 
attenta recitazione. I costumi 
e le scene sono di Sergio 
Tramonti. Molti e't app’aoFi 
del pubblico. Si replica. 

C. I. 
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Sì 2pF6 Conferenza stampa delle tre « centrali » ieri ad Ancona 


stamane 
la quinta 
conferenza 
regionale 
del PCI 


Si apre questa mattina al¬ 
le ore 9 presso l’Hotel « Jolly » 
di Ancona (Rupi di via XX 
settembre, 14), la V Confe¬ 
renza regionale del PCI. 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Claudio Verdini, segre¬ 
tario regionale del PCI, si a- 
prirà la discussione, caratte¬ 
rizzata anche dal lavoro di 
commissioni. Il dibattito ge¬ 
nerale si svolge oggi nel po¬ 
meriggio. domani, la mattina 
e nel pomeriggio e domenica 
mattina lino alle 10,30 circa. 
La discussione generale si 
chiude ogni sera alle 18.30. 
Le conclusioni saranno svolte 
dal compagno on. Giorgio Na¬ 
politano, della direzione del 
PCI. 

La giornata conclusiva del- 


DALLE COOPERATIVE INVESTIMENTI 
PER 70 MILIARDI NELLA REGIONE 

Una dimostrazione concreta del costruttivo impegno del movimento cooperativo in un momento 
di grave crisi economica — I progetti previsti per i vari settori — I rapporti con la Regione 


Continua lo scempio 

Un’altra cava 
nella Gola 
della Rossa 


Il Comitato 
di controllo 
approva 
la delibera 
delle Opere 
Lauretane 


La cooperazione in cifre 

A colloquio con il compagno Marinelli, presidente del Comitato 
regionale della Lega - Venticinquemila soci organizzati in 264 
cooperative con un giro d'affari di circa trenta miliardi di lire 


Qual è nelle Marche la 
consislenza del movimento 


« Le scelte sinora compili- i seggiano i capitali di inve- 


aggiunge Marinelli 


cooperativo? E in quali set- si inseriscono validamente in 
tori esso intende intervenire? questo quadro di cambiamen- 


stimento e la crisi tende a 
scoraggiare più che mai il 
piccolo risparmiatore ». Una 
iniziativa, quindi, che Inten- 


A queste nastro domande to, privilegiando interventi iniziativa, quindi, che inten- 

—- che scaturiscono daU’esi- per la difesa dell’occupazio- de riaffermare la volontà del 

genza di precisare le propo- ne (produzione e lavoro) e movimento di agire come for- 


ANCONA. 12 

645 cooperative per uh to¬ 
tale di 52.765 soci, oltre 70 
miliardi di investimenti pre¬ 
visti in vari settori (agricol¬ 
tura, edilizia abitativa, distri¬ 
buzione e consumo, cultura, 
produzione Industriale) costi¬ 
tuiscono il « patrimonio » u- 
mano. in capitali ed in ini¬ 
ziative che le tre centrali coo¬ 
perative mettono a disposi¬ 
zione della società marchigia¬ 
na per uscire dalla crisi ed 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico. L’impegno 
è stato precisato questa mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa, tenuta appun¬ 
to dai dirigenti regionali della 


la conferenza avrà carattere ste della Cooperazione per Io per lo sviluppo dei consumi za anticrisi, superando l’inet. 
pubblico e si svolgerà presso sviluppo economico e sociale sociali (edilizia abitativa, titudine del governo e niobi 


pubblico e si svolgerà presso sviluppo economico e sociale 
il cinema teatro «Goldoni». delle Marche — risponde il 
3r>2 compagni delegati se- compagno Marinelli, preside» 
giurando i lavori della quia- te del Comitato regionale 


movimento di agire come for- lega delle cooperative, della 
za anticrisi, superando l’inet- associazione cooperative e 


agricoltura associata) ». 


libando efficacemente le ri- 


ta assise dei comunisti mar- della Lega nazionale delle 

chigiani: sono 235 membri dei Cooperative e Mutue. 


Circa i programmi futuri, sorse economiche e produt- 
ciò che va subito sottolinea- tive disponibili. 


comitati federali delle quattro 
federazioni. 57 membri dei 
comitati federali di controllo, 
la delegazione della federa¬ 
zione giovanile comunista. 
Rappresentano 50 527 iscritti 
Tra gli invitati, i rappre¬ 
sentanti delie associazioni di 
massa, delle ACLI. delPUDI. 
delle confederazioni sindacali. 
Invitati anche i comitati re¬ 
gionali ed i gruppi consiliari 
alla Regione del PSI. della 
DC. del PSDI. del PRI, del 
PDUP, i rappresentanti del¬ 
ia stampa (Resto del Carlino, 
Corriere Adriatico. L’Unità. 
Messaggero. Avanti). La de¬ 
legazione socialista sarà gui¬ 
data dal segretario regionale 
compagno Snnonazzi. Per la 
DC sarà presente anche il 
presidente della Regione Mar¬ 
che on. Ciaffi. Presenti, fra 
gli invitati, anche il presi¬ 
dente della provincia di An¬ 
cona. Borioni cd i vicepresi¬ 
denti del Consiglio regionale. 


« Attualmente 


nle delle | to è la ricerca di un unico 
uè. j piano di sviluppo del movi- 

dice Ma- mento cooperativo, in grado 


rineili — il Movimento eoo- | di amalgamare le iniziative 


Questo risparmio (il Comi¬ 
tato regionale marchigiano 
intende partecipare alla cani- 


delia confederazione coopera¬ 
tive: «Queste cifre — è stato 
sottolineato — rappresentano 
la dimostrazione concreta del¬ 
l’impegno del movimento nel¬ 
la nostra regione che in un 
momento di crisi economica 


Iterativo marchigiano aderen¬ 
te alla Lega organizza 201 


nei vari settori e di portare 
al potenziamento delle strut- 


pagna nazionale raccogliendo ' con conseguente grave caduta 
circa 5 miliardi) permetterà ! dell’occupazione e riuscito a 


cooperative, per un totale di ture produttive. « In questa 


25.000 soci (23 000 nel ’74>. Il 
giro d’alfari è di circa 30 


direzione — continua Mari¬ 
nelli — di estrema import an¬ 


nullimi! e abbiamo già prò- za risulterà anche l’elabora- 
grammato, e in parte realiz- zione e l’attuazione di una 
zato. investimenti per oltre diversa politica dei quadri. 


20 miliardi ». 


volta alla preparazione di 


Sono cifre che. meglio di dirigenti capaci di guidare il 
ogni commento, danno la mi- movimento cooperativo a 


stira dell’impegno che il mo¬ 
vimento cooperativo ha svi¬ 
luppato in questi anni nella 


fronte delle nuove esigenze 
e dei nuovi impegni ». 

Il compagno Marinelli ci 


al movimento di effettuar" 
investimenti soprattutto nel 
Mezzogiorno e nelle zone in 
cui deboli sono ancora le 
strutture associative. 

« La raccolta del prestito- 
soci e il raggiungimento del- 
l’obbiettivo dei 100 miliardi 
— sottolinea infine Marinel¬ 
li —, inserendosi in una si¬ 
tuazione di stretta creditizia 


non ridurre alcun posto di la¬ 
voro: d’altro canto 1 previsti 
investimenti per oltre 70 mi¬ 
liardi sono la risposta che il 
movimento dà agli specula, 
tori impegnati a trasferire al¬ 
l’estero ingenti capitali ». 

Esistono molti problemi da 
risolvere e molti ostacoli da 
rimuovere perché il movi¬ 
mento cooperativo nel suo in¬ 


regione. dimostrando, con i parla anche delle motivazio- 

fatti, che l’autogestione eoo- ni politiche ed economiche 

perativa nella produzione, nei della campagna del prestito- 

servizi, nella casa, nella di- soci lanciata dalla Lega na- 

stribuzione rappresenta un zionale delle Cooperative per 

valido strumento — anche se il raggiungimento di 100 mi- 

non l'unico — per uscire dal- liardi di risparmio per il 

la crisi economica senza col- 1976: « l’iniziativa è di gran- 


paria anche delle motivazio- aggravata dall’esplodere del- 
ni politiche ed economiche l’inflazione, intende dimostra- 
della campagna del prestito- re la capacità del movimen- 
soei lanciata dalla Lega na- t° cooperativo di potenziare 
zionale delle Cooperative per autonomamente le strutture 


e finanziaria pesantissima, sieme possa esprimere com- 
gravata dall esplodere del- piutamente le sue potenzlali- 
1 inflazione, intende dimostra- ». A a c .„ (a 

re la capacità del movimen- f a ' A ? ue f, t0 Proposito è stato 
to cooperativo di potenziare indicato 1 esempio deli Impor- 
autonomamente le stnittiir" tante settore edilizio ove sin 


Una delle tante cave che deturpano il paesaggio delle Marche 


produttive necessarie allo svi- dalla fine di questo mese le 


luppo di settori economici vi- 


pire i bisogni e il tenore di de importanza — afferma —. 
vita delle grandi masse po soprattutto perché realizzata 


polari. 


1976: « l’iniziativa è di gran- j tali, e ribadire nel contempo 
de importanza — afferma —. le nostre capacità di contrat- 
soprattutto perché realizzata tazione nei confronti degli 


in un momento in cui scoi- I istituti finanziari ». 


tre « centrali » possono com¬ 
plessivamente avviare lavori 
per oltre 26 miliardi di lire. 

« La politica edilizia — ha 
detto il compagno Luigi Ma- 


La Gola delle Rossa tira 
la stessa fine dei Colli Euga¬ 
nei? Sembra proprio di si. se 
le autorità competenti non in 


FERMO - Si apre una fase nuova nella vicenda dell'azienda 

L’OMSA-Sud tornerà a produrre 

Il passaggio di proprietà dopo l'incontro al ministero - Reazioni positive all’accordo - Importante passo 
in avanti al quale debbono seguire altri fatti concreti - Lunedì riunione del coordinamento del gruppo 


ucuo ji compagnu uuigi ma- sromD O ,.1,0 A in atto „iò a-. 

Tinelli, presidente regionale tempo. Alcuni giovani' arie- 

de * dovrà essere ren ti al «Gruppo Autonomo 

i volta alla estensione di edili- Speleologico Jesino». hanno 

ci ad uso pubblico (scuole. denunciato l’apertura di una 

I ospedali, ecc.), al recupero terza cava dell'entroterra 

, del patrimonio edilizio esi- marchigiano 

| stente ed a coprire le neces- (( G ià da tempo — ci é s.a- 
I sità di abitazione dei ceti t o scritto - questa Gola è 

ì economicamente meno forti, presa di mira dalle società 

I attraverso lo sviluppo della di cavatori di Fabriano che i 

I cooperazione. privilegiando hanno da tempo aperto due I 

j quella a proprietà indiviso ». cave nella suddetta zona, ed ! 


■ Il dirigente cooperativo ha ora. come se non bastasse 

| aggiunto che alla base di tale enormità del danno già subì- 

I scelta vanno individuate tre to. eccone un'altra. Questa 

i condizioni; la mobilitazio- terza cava è stata aperta pro¬ 
ne del metodi e delle risorse prio nell’unica zona rimasta 

a favore degli enti locali pei- ancora integra e primitiva 


FERMO. 12 dinaniento delle fabbriche j 

Poche ore prima che il dell’ex gruppo: si vuole in- | 

Consiglio di amministrazione fatti andare agli ulteriori in- 

dell'OMSA, convocato per il contri con la nuova proprie- ! 

13 febbraio a Milano, sancis tà forti di una posizione una- j 
se la liquidazione dell'intero nime, capace di imporre al- I 


Appello per 
i detenuti 
politici 
in Iran 


gruppo e il licenziamento de- la situazione un indirizzo che | 1 

gli operai ancora attivi a rispecchi le esigenze dei la- : • 

Faenza e Forli, è interventi- voratori. I pOllllCI 

to un accordo tra la stessa Lh ristrutturazione dell’Om- # _ 

società e un grappo finanzia- « a d j F t *nno può infatti sem- ! IH ff||H 

no facente capo all'avv. Gotti pre c0n tare sugli otto indiar- ; 

Porcinari per la vendita del- d j che { j a parecchi mesi era- i CAMERINO. 12 

:e aziende e per la loro ri- no stati concessi dal mini- J E' stato lanciato anche fra 
piesa p: cauti iva. stero per la ristrutturazione i la popolazione di Camerino 

Il passaggio di proprietà è i precettata a suo tempo dalla un appello dell'ODYSI (Orga¬ 
nato sottoscritto a'.l'una di Bloch iche era stata la pri- | nizzazione della gioventù e de 

notte, mercoledì mattina, ed ma società ad interessarsi al- i gli studenti democratici ira- 

è stato comunicato poche ore l’acquisto dell'ex stabilimento I niamieon l’adesione della Fe- 

dopo acli amministratori del di Orsi-Mangelli). Ci sono I derazione CGIL. CISL e UIL 
le città interessate (Fermo quindi le condizioni per apri- j e dell’ANPI per la raccolta di 

era rappresentata dal com- re un discorso concreto sui li- | firme contro i! fascismo e per 

pagno Giorgio Cisbani). alle velli occupazionali, anche se i la difesa e per la difesa dei 

organizzazioni sindacali, ai la nuova proprietà sembra I detenuti politici in Iran, 

dirigenti degli enti regionali intenzionata ad adibire il ; Nell’appello si chiede agli 

e a parlamentari. L’annuncio, complesso di Fermo alla prò- organi democratici ed antifa- 

dato dal ministro Dcnat C-at- duzione di maglieria intima scisti di intervenire efficace 

tin. ha destato immediata- e non più di calze. mente contro le torture e le 

mente profonda e positiva ini- Anche se inizialmente si fucilazioni e in favore dei pri- 

pressione: secondo le prime dovesse cominciare a ranghi pionieri politici iraniani al fi- 

indicazioni. infatti. Faenza e un lM) - D ja ridotti sostengo- lie dl far ru>peU.are i fonda- 

For-.ì hanno garantiti i Uvol- HinSara» - olSSrt»” 

Il occupazioni»::, mentre per te è che tutto .j processo ven- 


Jesi: domani 
lezioni su 
fascismo e 
Resistenza 


rio applicando una rigorosa 
selezione del credito ed una 
diversa imposizione fiscale; 


meraviglia è il fatto che ia 
cava è al centro di una zona 
vincolata come beilezza natu 
rale ai sensi della legge n. 1497 


ANCONA. 12 

E’ stata aperta nell'unica zona ancora ìnte- dl c , 

gra dell’intera area • Progressiva degradazione 

I >m grande vittoria, signi¬ 
ficativa non solo per i con¬ 
tadini interessati ma anche 
per tutti coloro che si batto¬ 
no per la trasformazione da 
contratti agran m affitto e 
per una nuora agricoltura »• 
così la Federmezzadri CGIL, 
la Federcoltivatori CISL o ìa 
UIMEC UIL commentano. Iti 
un documento diffuso alla 
stampa, la notizia dell’appro¬ 
vazione. da parte del Cornila 
to d: controllo, della delibera 
del Consiglio di amministra 
/.ione delle Opere Lauretane 
ohe concede m affitto ai inez 
zadri le terre dell'azienda a- 
grana. Con questo ultimo at 
to si conclude positivamente 
ima battaglia iniziata circa 5 
anni fa e che ha visto una 
costante e tenace partecipa 
zione de: mezzadri, volta a 
sconfiggere i disegni di forze 
conservatrici incapaci di ras 
segnarsi alla scomparsa '.le', 
l’anaoronist ieo e eontroprodu 
cente contratto mezzadrile. 

La t ras forma/ione della 
mezzadria m at fitto mtores 
sa 82 contadini per 870 ettar. 
complessivi di terra incotti:» 
mo inoltre che le Opere Lau 
retane hanno un patrimonio 
fondiario valutabile attorno a: 
4 miliardi). 1 terreni sono *1 
tua ti nei comuni di Loreto. 
Castelfidurdo. Porto Rocan i 
ti, Monteluppone. Recanati. 
La richiesta di trattativa fu 
inoltrata dai mezzadri intc 
lessati nel lontano 1971. ma 
il Consiglio d’atnminlstrazlo 
ne dell’Ente di quell’epoca 5. 
rifiutò di prendere in conside¬ 
razione la propasta del snidi» 

! calo, nonostante le esplicito 
ano il paesaggio delle Marche | prese di posizione in favore 

della trasformazione m affit 
I to espresse da tutte le forze 

resse speleologico e a ronco- > lo che vorremmo sottolineare riomrxrut lehe della romono 

Ogico. come la grotta dei j e che mont.e da un lato, e- da” Confato per ii sumera' 

Vernino e quella della v er I gn: g.nrno. si lamentano oer- niont»> della inez/adr.a della 

rovia, quest’ultima sopranno , dite e scempi irreparabili, provincia dì Ancona e eia’ 

minata del 1 ’.» Abbondanza > i dall’altro non s: faccia niente. Consiglio comunale di I/r.c 

per la quantità di reperti j da parte d: chi tali nceh-n/.e to pj, ,j m ,ovo Consigl.o d 

ircheologici m essa rmve dovrebbe tutelare, per evita.,i. amministrazione si dichiaro 
liuti. i O si aspetta forse, anche nel I disponibile a maggioranza ■ 

Non crediamo siano neces caso della Gola della Rossa. | ma (l j aUO interno V al suo 

;ari ulteriori commenti. Quel- • che sia spianata interamente? i esterno le forze della consci- 

_ razione Involarono per orca 

re ostacoli alla soluzione del 

■ . ■ • I la vicenda. 

In tutte! la reqione * Ricordiamo ni proposito 

" • die. m lase di delibera, au 

—-—- - ) torevoli esponenti democri- 

I stiani (ad esempio la prof»» 
m E firfir ■ soressa Quadri) votarono con- 

vjggi trasponi : »-o u., «formazione m «f 

* , luto, fornendo a sostegno dol- 

« • , le loro posizioni argomenta 

TAITITI I ziom pretestuose ed addint- 

Ivi 1111 li V- U1 V I tura risibili Si giunse addi 

; rittura a dire che con il n.» 1 ; 

Stamane manifestazione alla Loggia dei Mercanti i ì* i'dmla' r^AXimifrS 

la zona, in quanto raffittiti 
rio non avrebbe più avuto b. 
ANCONA. 12 i /ione e di potenziamento del sogno dei a fattori » guardi m. 

Per superare la crisi del set j servizi: l'applira/ione integra- quasi che l'occupazione si d: 
tore de! trasporto pubblico su | le del contratto di lavoro con fende mantenendo in vita 



JESI. 12 i resse speleologico e archeo¬ 


logico. conte la grotta dei 
Vernino e quella della v er 
rovui, quest‘ultima sopranno 


> lo che vorremmo sottolineare 
j e che montie da un lato, e- 
! gn: g.nrno. si lamentano oer- 
, dite e scempi irreparabili. 


minata del r >< Abbondanza > i dall’altro non s: faccia niente, 


terverranno a porre fine allo i per la quantità di reperì: i da parte d: chi tali ncch-'i/.e 


scempio che è in atto già da archeologici m essa rmve i dovrebbe tutelare, per evita,,i. 

tempo. Alcuni giovani, ide- nuti. j O si aspetta forse, anche ìu 

renti al «Gruppo Autonomo Non crediamo siano neces caso della Gola della Ross. 
Speleologico Jesino». hanno sari ulteriori commenti. Quel- - che sia spianata interamente 
denunciato Tapertura di una 


j O si aspetta forse, anche nel 
caso della Gola della Rossa. 


In tutta la regione 

Oggi trasporti 
fermi tre ore 

Stamane manifestazione alla Loggia dei Mercanti 


la riduzione degli «iti orez- rale ai sensi della legge n..1497 strada e battere alcune ma j regolari pagamenti mensili strutture parassitario non svi 

j: „i__ del 16 settembre 1939. Già ne: novre sneculative dei conces- delle retribuzioni: la elabora- lappando l'imprenditona! tà 


I zi di alcune tariffe pubbliche 
| e di generi di prima neces- 
i sità. 


ai generi ai prima neces- tme]a deIIe bePe^.e naturili 
ta - della provincia di Ancona fa- 

Gli interlocutori diretti del cevu notare come la Gola del- 


CAMERINO. 12 ! IESI. 12 conterenza — espressi nei 

E' stato lanciato anche fra j Domani, sabato 14 febbraio programma del governo re¬ 
la popolazione di Camerino ! alle ore 10,30 al teatro « Per- gìonale hanno indicato neli'as- 

un appello dellODYSI (Orga- ! golesi » di Jesi, per iniziativa sociazionismo un momento in- 

mzzazione della gioventù e de , del comitato unitario antifa- dispensabile per l’attuazione 

gli studenti democratici ira- | scista in collaborazione con 

niamieon l’adesione della Fe- l'amminist razione comunale, i de “ e ru°rm e e per un nuoto 


movimento cooperativo sono 
anzitutto la regione e gli enti 
locali. « Gli stessi indirizzi po¬ 
litici — è stato detto alla 
conferenza — espressi nel 


Domani, sabato 14 febbraio programma del governo re- 
alle ore 10.30 al teatro « Per- gionale hanno indicato nell’as- 


del 16 settembre 1939. Già ne: j novre speculative dei conces- delle retribuzioni: la elabora- lappando l'imprenditona! tà 

1972 la commissione per .a | sionari delle autolinee. la fe- I zione del piano regionale dei j contadina, la produzione .ido 

tutela delle bellezze naturili derazione regionale Cgil. Cisl. | tra.s|x>rti. eia lizza tu e la ricerca di nuo 

della provincia di Ancona fa- Uil e la federazione degli auto | In un appello alle popola [ ve tecniche agronomiche, 

cevu notare come la Gola del- ferrotranvieri hanno proda- zioni perche appoggino la lot , Con la delibera Tinaie de. 

la Rossa tosse stata rovina- muto per oggi, venerdì, uno ! ta degli aiitotrasportatori. la , Comitato tii controllo i me/, 

ta dal comparire di nuovi | sciopero che interesserà tutte I lederazione regionale Cgil, ! /adii delle Opere Laiche Lau 

squarci per l’atrività delle ca- j i e i inpe eli ir.tsporto marchi- j Cisl. Uil al ferma: «La gravi j retane possono finalmente e 

ve e solo nel 1974 un decreto giane. L'astensione durerà i tà delia crisi del settore dei I sercitarp il diritto di ridite 

ministeriale dichiarava quella | dalle 9 alle 13. Ad Ancona, al ! trasporti continua a provoca- | dere la trasformazione del ’o 

zona d: notevole intere-se | j a Loggia dei Mercanti (ore I re notevoli disagi. »ia alla po- ( ro contratto in affitto. Pc 

pubblico e come tale sogget- | 9.30). si terrà un'assemblea dei i polazione clic ai lavoratori del j valutare la nuova situazione e 


gli studenti democratici ira- | sclsta in collaborazione con 
niant) con l’adesione della Fe- Tamministrazione comunale, 

derazione CGIL. CISL e UIL 1 avrà luogo la seconda lezione- 
e dell'ANPI (>er la raccolta di 1 dibattito sull'antifascismo e 
firme contro il fascismo e per j la Resistenza, 
la difesa e per la difesa dei ] Alla manifestazione che a- 


delle riforme e per un nuovo 


avrà luogo la seconda lezione- ! assetto economico ». 
dibattito sull antifascismo e , Lg j re «centrali» danno at- 


detenutl politici in Iran. I » 1 « pel rana «ua guerra Ul --- -«- - - riporarii/ifinn f’na’p le!- 

NeU’ap)X:llo si chiede agli ' Spagna; sue origini e colise- 1 zlosi, effettuati a sostegno del- ? a 

organi democratici ed antifa- j guenze fino ai nostri giorni», le iniziative del movimento ' aldilà del decreto, la 

scisti di intervenire efficace- interverrà il compagno Ales- cooperativo. Ad esempio, sot- Gola della Rossa è un bio'o 

niente contro le torture e le sandro Vaia. già comandante to tale voce il bilancio re- potroppoimportanteper pe’- 

fucilazioni e in favore dei pri- delia XVI Brigata internazio- gionale 1976 prevede una spe- mettere altri attentati a'ia 

gionieri politici iraniani al fi- naie « Garibaldi » in Spagna e sa di 8-9 miliardi. In genere sua integrità. Essa insième 

ne di far rispettare i fonda- comandante del gruppo divi- ; s t trotta di finanziamenti ri- n n a Gola di Frasassi e a quel- 

mentali diritti deU'uomo e che sioni « Garibaldi » Marche du- | partiti per settori. Ebbene, i t \ A dei Furio, è "unica situa- 

come prima iniziativa, in que- , rante la Resistenza italiana. , dirigenti cooperativi chiedono j zione del mondo dove si pos- 

sto senso, il governo persiano j Per le sue idee politiche il j d j superare questo livello per • sono trovare esemplar: di f:o- 

consenta ad una delegazione j compagno Vaia fu condanna- j giungere ad un progetto or- j r: rari come la « moehnnz’.a 

internazionale di visitare le to a 10 anni fra carcere e cam- j g anlco e globale per la prò- j papulosa »: inoltre vi sono t:- 

carceri jier accertare le reali po di concentramento; attuai | moz j 0ne e lo sviluppo delle i pi importantissimi per la i’o- 


tin. ha destato immediata¬ 
mente profonda e positiva im¬ 
pressione: secondo le prime 
indicazioni, infatti. Faenza e 
Forlì hanno garantiti i livel¬ 
li occupazionali, mentre per 
Fermo il discorso è subordi¬ 
nalo a un piano di nstruttu- 


Nell’appello si chiede agli 


niente contro le torture e le 
fucilazioni e in favore dei pri¬ 
gionieri politici iraniani al fi¬ 
ne di far rispettare i fonda- 


j Alla manifestazione che a- 
| vrà per tema «La guerra di 
1 Spagna: sue origini e conse- 


to alla regione degli interven- 1 completamente il decreto ni. 
ti finanziari, spesso sostan- I n:ster:ale. dava :1 nullaosta 
zlosi, effettuati a sostegno del- 1 ada degradazione finale del¬ 


ta alla suddetta legge. Ma j lavoratori delle autolinee. i settore. La .situazione si sta [ |>or procedere alle necessari 
tutto questo non è bastato: Alla base detrazione di lot aggravando ancora più in con- j m:/.ative V organizzazioni 

negli ultimi mesi dei ’75 é t a figurano le seguenti riven | segueiv/a delia pesante sjx'cu- | sindacali contadine hanno in 
stata aperta una nuova ~uv» | dìcazioni: l’approvazione da ! '.azione dei concessionari che. j detto per domani, venerdì 

con il permesso dei sovrin- I parte della regione della legge 1 approfittando della crisi, chic i presso la sala del Consiglio 

tendente ai monumenti Ange- , jx-r la disciplina del trasporto \ dono l’aumento delle tarlile * comunale <ii Loreto, una rtu 

lo Calva»: che. ignorando j pubblico: la predisposizione di , e de! contributo chilome ' mone d: tutti i contadin: In 

completamente il decreto ni. j un programma di pubblicizza- • trico». 1 tere.->sat;. 


Fermo il discorso è subordi- Vrévi«to in^ sviluppo tale sto sen . 5 °- d governo persiano 

rvnn -1 un ivinndi nstruttu- previ-io in sviluppo. iau. consenta ad una delegazione 

nato a un piano eli ru-.inittu- J c;0 2 da consentire un prò- internazionale di visitare le 

raz’one i cui term.m. strut- . eressìvo aumento degli oecu- carceri ££ accertare le reali 

tur-l i finrjn7inr’ <ir.inno „ Lai . *! ducium. i*, 


turali e finanziari Miranno | 
discussi in una apposita riu- . 
mone, entro pochi giorni, 
sempre al ministero dcU'm- . 
dustr.a. 

A Fermo la no'.;/-» ha fat¬ 
to ben presto :1 giro della cit¬ 
tà. ridestando mierc-vs? attor¬ 
no e.d una vicenda che »eni 
brava ormai disperata. In un 
primo momento aveva desta- j 
to preoccupazione il tenere i 
del comunicato con cui Do 
nat Catt:n annunciava la ven¬ 
dita. specie r.el capoverso m 
cui affermava che « la nuo¬ 
va proprietà si era impegnata 
a presentare piani di ristrut¬ 
turazione attraverso » quali, 
con le -agevola/ioni di legge, 
dovrebbe essere anche con¬ 
sentita la r.attivazione dello 
st-ib:'mento di Fermo", 

L'uso del condizionale — è 1 
stato do: chiarito dal’.'uffi/io j 
stampa de! nnn.stro — era j 
dovuto non a riabbi -u'.ia rea , 
lir/azicne dell'operaz.ne. m.» | 
so’o ai fatto che : p .mi d; ; 
ri'truttumz;.'n“ non esisteva¬ 
no ancora, ma erano garan¬ 
ti ri entro poco tenipo. 


, r.;.-. riHnlti -ndpnun 1 Irti i 1 IUIIUP- 

Ti^^rtan mentali diritti dell'uomo e che sioni «Garit 
! sindac ti 1» Po come prima iniziativa, in que- ; rante la R« 

e che tutto il processo ven- s{f) d governo persiano j Per le sue 


s. m. 


condizioni in cui si trovano ! mente è responsabile del Co i _ frn i tlir _ a.^xiaziontótiche 
decine di migliaia di detenuti ' rmtato «Spagna Ubera» della j A! £ di conS'lirc in oiie- 

‘ Lombardia. ! ^ ^ cnso H pro ncno «dia- 


Prima esperienza a Portorecanati 

Il bilancio per il 1976 
esaminato nei quartieri 

L'assessore Palestrini: « Abbiamo voluto avviare un discorso 
nuovo con tutta la popolazione » — Gli interventi dei cittadini 


! giungere ad un progetto or- | r: rari come la « moehnnr.a 
i ganlco e globale per la prò- j papulosa »: inoltre v» sono ti- 
i mozione e Io sviluppo delle i pi importantissimi per la ì‘o- 
! strutture associazionistiche. 1 ra della regione come il «cur- 
! Al fine di concretizzare in oue- . fcezzolo ». la «genista sii ve 
' sto senso il già proficuo «dia- j stris ». ,a^ «potent.l.a cauc- 
1 logon con la Regione le tre J scers » e la ,< pimp.nella tra- 
1 «centrali» sollecitano la con- j giurr.-. 

! vocazione della conferenza re- » Ino.tre ne mo interno v. 

! gionale sulla coopcrazione. ; d - notevo.e mie 

! già programmata nell’accordo_ 

di governo. « ET necessario ri- : 
j badire — ha detto Bovino del- | . 

! rassoda zione cooperative — < \ Li AftYlA 

j che anche i rapporti fra ente I /“V X VTI 1I1U 

| regione e coopcrazione de- i 

| vono ormai fare un salto di , ^m 

i qualità; devono. In sostanza, j 
j portare II confronto non solo • 

| sui singoli interventi, ma an | ,1 _ __ a. _i _ 

1 che sul ruolo che deve svol J QCCCIHT2T3 
! gere il movimento coopera- j 

Ì tlvo per Io sviluppo della no- j T\TT|r! 

! stra regione». ! J 


P RECANATI. 12 ! era divenuto oramai uno stru- ' munale (astenuti democri- 

Per la pr.ma volta il bi- ! mento sclerotico d: pura ;n- j sti-am e coalizione laica) a 

lane o di previsione del Co J formazione. Le assemblee di | favore del superamento di 

mime di Portorecanati è sta- | quartiere che abbiamo ime- I questo arcaico rapporto di 

mirtillo in discussione alla i ce re .lizzato quest anno .ap- ' lavoro L Amministrazione co 

popolazione per mez/o d: una i presentano un saito rii qua- ; mimale di sinistra ha stan- 

iniziativa oi decentramento I l.ta di notevole rilievo, dan , ziato per il 1976 la somma 

che ha visto protagonisti si': j do la possibilità ai nuclei fa- I di 6 milioni e mezzo per ini- 

abitant: dei quartieri della miliari d; intervenire a que * ziative promozionali verso 
r ttadina I ste riunioni, e non soltanto ; l'agricoltura e la cooperazio 


Ulteriore conferma e ir.ag- | cittadina, 
giore sp.iz.o alla fiducia so Si sono svolte in questi eior- j quindi ai cittadini piu ‘tite 
no venuti dal contenuto del ni quattro assemblee che han t Tessati e sensibili, e creando 

comunicato emesso subito do- no interessato le zone in cui t presupposti per una diseus- 

po dalla Re«io»ie Marche, m si articola il tessuto sociale j sione sui temi concreti che 

cu: il presidente della giunta ed economico della città e i toccano direttamente la po 


comunicato emesso subito do- j no interessato le zone in cu 
po dalla Regione Marche, m i si articola il tessuto social» 
cu: il presidente della giunta ed economico della città < 
Ctafft e t! vice presidente che hanno visto la parteci 


Massi sottolineavano la ne- pozione di aerine ai ciuam- 
oessità che :1 finanzamento ni. impegnati in un serio 


che hanno visto la parteci i polazione. Non mancano cer- 
pazione di decine di citi adì- j tamenie. in questa iniziati- 


agevolato sia concesso alla 


m. impegnati in un serio va. i limiti e le deficienze, 
ed approfondito esame delle * « 11 carattere informativo 


j Luigi Micci, della conreae- , , 

munale (astenuti democn- ni Z ,one delie cooperative ha . . f LKAiu. u 

stiam e coalizione laica) a ; n!eva t 0 : «La Rez.cn/ Marche ' pr«'«ncia!e de. 

favore del superamento di , . . __,, _ t ! IM’S -«ar.» dc< entrata a 

questo arcaico rapporto di ! . ° ?‘ x Kernv*- -V* f-.i-i/ nnan ^aran 

lavoro L'Amministrazione co | nentaniento che è impegno ; no d!>;<u .^ all da ,\-o»li ;xr 
munale di sinistra ha stan- j per uscire In modo diverso ; 0 p rt ., t ..z„.:i. 

f fi °P;, r n n‘; ‘o a CriSI - C;OC ^ ^ ' off.-rte dai.Vn'.c. I J> m,1c fer 

di 6 milioni e mezzo per ini- senza ricadere negli errori ■ 

F.iti-A nrnmnrinnali v«r«n . . . . . - I nian.t '•OTV iTU Una quarantini 

ziati.e p.omozionan verso de j passato, assicurando beni , _ ’ ... 

l agncoitura e la cooperazio ed essenziali corri- I Comi,n ‘- ton 7prt -a tra i A-o 

ne. e per ii risanamento del- ^ . . n ... . e il Chienti. da Montefiore a 

le condizioni di vita de: con- spondenti alle più senti ì- I p 0r ^ 0 ^ K’p-dio 

tadini. geoze sociali». I jj deventramento comporta 


ziative promozionali verso 
l agncoitura e la cooperazio 
ne. e per ii risanamento del¬ 
ie condizioni di vita de: con¬ 
tadini. 


condizione che tut'ì 1 d'oon- scelte compiute dall Ammim- prevale anco.a su quello par* 
TX st razione nel suo bilancio di tee,pativo. Posso, comunque 


denti dello stao.'.imento Om=a . 

di Fermo tési», licenziati da pre \ l x»? ne pcr , Arir »-i 
oltre un ->nno vengano r »s « Abbiamo voluto mtrapren 
' dere quest i nuova espenenz t 

u u, ‘ — ci ha detto il comnagno 

Nessuno a Ferire si r.a- Palestrini. assessore alle f: 
scende che per ora sia sta- nan/e — poiché siamo con 

to fatto soltanto un passo. :: vinti della necessità rii av 

primo, anche se tuit'altro che ! via re un discorso quaiitat: 

, trasrurab.le: la def.nitiva j vamente nuovo con la popo 


dire che proprio dalla nostra 
cittadinanza è venuto un im¬ 
pegno così seno e rigoroso, 
da superare in parte ì limiti 
obiettivi di questa iniziativa. 


Incendio 

| organizzazioni regionali delie J dell INPS di A-toii. Mando 

distrugge I cooperazione, si Inquadrano I-uzi. al indaco d. P'ermo. il 

~ , , . j jn una metodologia, già ac- j quale ha dato !a notizia a tu*, 

taonnea i quisita. di unificazione delle J le le forzo politiche inv.landò 

dì Xs- ffinlp i aztom di sUmolo e di spinta ‘ Io ad un incontro pi-r decide 

Ul strgglUlc nel de! pubbbci po- | re la localizzazione della sede. 

URBINO. 12 ter L Ciò per accrescere il Si tratta di garantire uno 
Un incendio ha semidistrut- p3so politico e l'incisività de.- ! spazio rii almeno duemila me 

Petrigno* 3 ^ P-P-te e delle richieste ! «n ^ra,, che sia vx.no a', 

brica d. seggiole di proprietà movimento cooperativo. , trans.to ri. i “erv.zi pubb.ic. 

dei frate; 1 .: Giancarlo e Lui «pur nella oeramoneiua — ■ 'u r nc " interno, 

gì Dell.» Betta. Il fuoco ha ^ «Rur nelU peramanenza < (ho du-ponga di ampie posM 


Le Iniziative congiunte, co¬ 
me quella odierna delle tre 


notevoli problemi iogi-tici. co 
me comunicato dal precidente 


nan/e — poiché siamo con i ponendo m essere, attraver- 
vinti della necessità rii av | so mdicaz.oni e proposte, for- 


URBINO. 12 
Un incendio ha semidistrut- 
to questa mattina a Gallo di 
Pel nano (Urbino) una fab- 


10 «atto se.tanto un passo. :: vinti della necessità rii av | so indicazioni e proposte, for dei frate; 1 .: Giancarlo e Lui j «pur n«iu neramAnenza _ ■ à. 11 

primo, anche se tuit'tiltro che , viare un discorso quaiitat:- ! me attive di partecipazione ». gì Dell.» Betta. Il fuoco ha i h Tn.cn \n A/ .i ' di> P or *~ a dl ampie pos-i- 

trascurable: la def.n.tiva vamente nuovo con la popo Durante la prima riunione. devastato completamente un L.uigi micci , Milita di parcheggio c che con 

uscita di scena di gente co- lazione. Il classico strumento che ha interes.sato gli abitan capannone. Nel rogo sono an- d * diverse articolazioni orga- | sonia dl ricavare anche una 

me Orsi Man rei. i pr.te. mfat delle assemblee cittadine, che ti della campagna, sono stati i date distrutte oltre 6 mila nlzzative e di differenzlaztom • e qualche alloggio per 

ti. le organizzazion- sindaca- negli scorsi anni aveva rap . i temi della agricoltura ad 1 seggiole, fra lavorate, semila- politiche, gli appuntamenti u- , -j pcr30na ] e c h e do\Tà essere 

11 o le amministrazioni loca- presentato il principale vei- | essere al centro del dibattito, j vorate e grezze. Le fiamme nltari delle tre centrali non i .• VT ' A 


delle assemblee cittadine, che 
negli scorsi anni aveva rap 
presentato il principale vei- 


’i dinanzi ad una contropar- colo di contatto tra l’amml- 

te con cui sia finalmente pcs- nitrazione e i cittadini, non 

libile discutere e- trattare. rispondeva più alle accresciti- 
Per lunedi prossimo è con- te esigenze di partecipazione 


nitrazione e i cittadini, non ta dedicata al tema del su- 
rispondeva più alle accresciti- peramento della mezzadria e 
te esigenze di partecipazione del recente voto di un ordine 


▼ociti li nimicare de! coor- della nostra popolazione, ed 1 del giorno del Consiglio co- 


Particolarc attenzione è sta- non hanno risparmiato i costituiscono un fatto occaslo- « ,i “ ì. 

ta dedicata al tema del su- macchinari, gli infissi e ma- naie e tanto meno aceidenta- wuaicuno na pensato, come 

peramento della mezzadria e teriale di tappezzeria. I danni le. ma un momento di «vi* sede ideale, al collegio di 

del recente voto di un ordine sono valutati attorno ai 350 luppo globale del movimento | P.S., qualora dovesse chiu- 

del giorno del Consiglio co- • milioni. cooperativo », ; dere. 


HOTEL SAVOY 

PESARO 

ASTA D'ANTIQUARIATO 

Beni provenienti da un arredamento d’alta 
epoca 

s$g Mobili ed oggetti d'antiquariato dal XV al 
XX secolo 

Importante raccolta di sculture antiche 
Dipinti antichi dal XIV al XIX secolo 
:Jc Dipinti dcll’800 italiano 
jjs Bronzi, smalti, argenti c miniature 
jjc Tappeti orientali di amica c vecchia mani¬ 
fattura 

ULTIME TORNATE D'ASTA: 

Questa sera ore 21 

^ Domani sabato ore 16,30 e ore 21 
Domenica 15 ore 16,30 e ore 21 

HOTEL SAVOY 

VIA DELLA REPUBBLICA 22 - TEL. (0121) 67449 

PESARO 
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Dopo la trattativa di ieri a Roma tra sindacati e direzione 


PERUGIA - Incursione notturna al palazzo di giustizia 


Nessun impegno della IBP 

sul futuro della fabbrica 

» 

Una nota emessa dalla FIUA prima deirincontro chiedeva invece garanzie reali, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la salvaguardia d ei livelli occupazionali - L'impegno unitario 
dell'Amministrazione comunale, del consiglio di fabbrica della Perugina, della Regione 


La riunione del Consiglio regionale 


Misure per la sanità 

Approvata la fusione degli ospedali di Città di Castello e di 
Umbertide — Nuove norme per i bilanci degli enti ospedalieri 


PERUGIA. 12. 

SI è riunito questo po¬ 
meriggio il Consiglio re¬ 
gionale. Diversi e impor¬ 
tanti gli argomenti all’ 
o d.g. La prima proposta 
di legge presa in esame e 
successivamente approva¬ 
ta riguarda la fusione de¬ 
gli ospedali di Città di Ca¬ 
stello. e quello di Umber¬ 
tide. 

La direzione sanitaria, 
come è noto, era stata uni¬ 
ficata già da diversi mesi. 
L’atto fa seguito ad una 


esigenza di pianificazione 
ospedaliera territoriale, u- 
nilloa il momento ammini¬ 
strativo. consente uno svi¬ 
luppo programmato dei 
nosocomi, evitando cioè i 
doppioni di reparti specia¬ 
listici. 

Il Consiglio ha poi di¬ 
scusso attorno ad un di¬ 
segno di legge riguardati 
te le norme per la predi¬ 
sposizione dei bilanci degli 
enti ospedalieri e 1 criteri 
di reparto del fondo ospe¬ 
daliero regionale. 


La proposta predisposta 
e approvata dalla terza 
commissione consiliare 
permanente è stata deli¬ 
berata nella sua sostanza 
dal consiglio regionale. Do¬ 
po il trasferimento alle 
regioni della assistenza 
ospedaliera e dopo 11 varo 
della legge 4 del 15 gen¬ 
naio ’75 che regolava la 
materia in maniera tran¬ 
sitoria. si è inteso con que¬ 
sto atto definire in modo 
compiuto la delicata ma¬ 
teria. 


In un ciclo di assemblee popolari a Castello 

Discussione sul problema 
dei consultori familiari 

Le finalità della nuova struttura nel progetto dell'Amministrazione comunale 


CITTA’ DI CASTELLO. 12 

Proprio in questi giorni, 
mentre si annunciano inizia¬ 
tive a livello regionale nel 
settore specifico, ha preso 11 
via a Città di Castello la 
partecipazione per la costitu¬ 
zione del Consultorio familia¬ 
re. Questo ciclo di assemblee 
distribuite sull’intero territo¬ 
rio comunale è stato prece¬ 
duto dal lavoro della Com¬ 
missione consiliare per l sei- 
vizi sanitari e socio assisten¬ 
ziali. la quale ha approfondi¬ 
to 1 problemi connessi e for¬ 
mulato il programma che vie¬ 
ne ora posto in discussione 
con Pausillo di operatori sani¬ 
tari e sociali qualificati. Que¬ 
sti. già dipendenti da pubbli¬ 
che amministrazioni locali, 
presteranno anche la ioro 
opera presso il Consultorio. 

Per la fase che inizia ora. 
quella del coinvolgimento del¬ 
le popolazioni, sono Impegna¬ 
ti. oltre i componenti della 
commissione consiliare e gli 
stessi operatori sanitari e so¬ 
ciali. i consigli di quartiere e 
frazione e gli allievi della lo¬ 
cale scuola per Infermieri 
professionali, i quali compio¬ 
no un'azione capillare di sen¬ 
sibilizzazione. preparatoria 
alle stesse assemblee. Pren¬ 


de cosi avvio — si afferma 
da parte della commissione 
consiliare — una prima parte 
del più ampio e ambizioso 
« progetto infanzia ». In par¬ 
ticolare il Consultorio inter¬ 
verrà in una prima fase di 
tale «progetto infanzia»; 
quella cioè della « preconce- 
zlone e della gravidanza ». 

Le finalità del consultorio 
Inoltre, quale servizio com¬ 
plessivo di assistenza alta fa¬ 
miglia, alla maternità e alia 
infanzia, sono quelle previsto 
dalla Legge dello Stato del 
luglio scorso, legge, lo ricor¬ 
diamo. votata unitariamente. 

In sintesi essa prevede la 
assistenza psicologica e so¬ 
ciale alla maternità e alla 
paternità responsabili, la tu¬ 
tela della salute della donna 
e del concepito, la divulga¬ 
zione delle informazioni ido¬ 
nee a promuovere ovvero 
prevenire la gravidanza con¬ 
sigliando i metodi ed i far¬ 
maci adatti a ciascun caso. 
In queste finalità st riconosce 
pure la Commissione consi¬ 
liare nè l'importanza delle 
stesse sfugge alle organizza¬ 
zioni femminili. L’U.D.I. lo¬ 
cale. che ha tra l’altro par¬ 
tecipato al lavoro della com¬ 
missione consiliare, preveda 


nel quadro delta sua attività 
— come informa un comu¬ 
nicato — riunioni di caseggia¬ 
to. con le operaie e nelle 
scuole per affrontare appun¬ 
to. accanto alla più ampia 
problematica femminile e 
della occupazione, anche il 
tema della maternità e del¬ 
la sessualità e quindi del con¬ 
sultorio familiare. 

Le finalità del consultorio 
saranno garantite dalla natu¬ 
ra pubblica e dalla struttura 
democratica e partecipata fin 
dal suo sorgere. Un servizio 
pubblico e gratuito quindi che 
contribuisca nd affermare la 
maternità —- così si esprime 
il documento della commis¬ 
sione consiliare portato in di¬ 
scussione — come valore a 
cui tutta la società deve ri¬ 
chiamarsi per informarvi le 
proprie scelte e le proprie 
strutture, capovolgendo la lo¬ 
gica attuale, secondo cui la 
maternità rappresenta un in¬ 
tralcio al produttivlsmo. 

Un ulteriore segno, a ben 
vedere, della unità e della 
maturazione civile del movi¬ 
mento democratico oltre che 
delle capacità realizzative 
degli enti locali. 

Giuliano Giombini 


Dopo la manifestazione nazionale per il lavoro 

L’UDÌ lancia un appello 
sui problemi della donna 

L'organizzazione democratica impegnata alla preparazione della conferenza di 
produzione della « Perugina » — Folla delegazione perugina al corteo di Roma 


PERUGIA. 12. 

Il Comitato provinciale d?i- 
l'UDI di Perugia di fronte <>l- 
ia grave crisi economica che 
Investe il paese, intende of¬ 
frire un contributo specifico 
aH'interno della più ampia ini¬ 
ziativa di tutto il movimento 
democratico e popolare. Ritie¬ 
ne che in una crisi che colpi¬ 
sce in particolare le masse 
popolari e la forza lavoro più 
debole: donne, giovani, anzia 
ni. l’impegno prioritario che 
essa deve assumersi sia quel 
Io di condurre un'ampia mo¬ 
bilitazione per la difesa e 
espansione dell'occupazione 
femminile e di contribuire al¬ 
la elaborazione di proposte 
di nuova direzione dello svi¬ 
luppo economico che impli¬ 
chi un diverso utilizzo d«I- 
la risorsa donna nel sistema 
economico e sociale. 

La grande manifestazione 
nazionale deU’ll febbraio a 
Roma ha avuto questo signi¬ 
ficato di denuncia e di pro¬ 
posta insieme. Dalla provin¬ 
cia di Perugia è venuta una 
consistente partecipazione di 
circa 150 donne: operaie, in 
particolare quelle della « Pe¬ 
rugina». studentesse, casalin¬ 
ghe. impiegate, contadine. La 
partecipazione della nostra 
provincia si innesta su una 
articolata Iniziativa politica 
dellTJDI che vede neh'impe- 
gno assunto nel comitato or¬ 
ganizzativo della conferenza 
di produzione dell’IBP un al¬ 
tro momento importante. La 
UDÌ ha contribuito non so¬ 
lo all'organizzazione deùa 
conferenza, ma anche alla 
mobilitazione di massa, m 
particolare intorno alla condì 
z;one delia donna e della ma 
nodopera temili,nùe aU'mter 
no dell’IBP benché su 2 000 
operai, le donne rappresenti 
no circa la meta del totale, 
le ultime assunzioni femmi¬ 
nili sono avvenute nel '68; 
dal ’U al "73 sono soltanto le 


donne ad andare in cassa in- 
ì tegrazione. Anche oggi la cri¬ 
si tocca soprattutto la donna 
i poiché prevale nel settore del- 
1 le confezioni a manodopera 
j femminile anche questa di¬ 
stinzione tra lavori femminili 
e lavori maschili discriminan¬ 
do la donna e relegandola 
nelle qualifiche più basse. 

L’impegno dell’UDI va neì- 


i la direzione di rafforzare il 
movimento ma anche di sol¬ 
lecitare al suo interno l'at¬ 
tenzione intorno a una collo¬ 
cazione della manodopera 
femminile nell'azienda che 
non comporti automatica- 
mente discriminazione dalla 
preparazione professionale al¬ 
le qualifiche, alla stabilità del 
i posto di lavoro. 


j In base alle proposte della conferenza agraria 

| Previsti 13 miliardi nel 
! settore dell’agricoltura 

! Il presidente delPESU, Antonini, ha dichiarato che 


saranno occupate fra non 


PERUGIA. 12 i 

Su iniziativa delia presi- 
denza del consiglio reg:ona!e 
è stata consegnata in manie¬ 
ra ufficiale stamattina da 
parte dell'ESU e del CRU- 
RES la documentazione con¬ 
clusiva della conferenza re¬ 
gionale agraria di Spoleto. 
Si tratta delie relazioni in¬ 
troduttive e di una sintesi di 
interventi selezionati per ar¬ 
gomenti. La presentazione è 
stata fatta dal presidente del 
consiglio regionale Fabio Fio¬ 
re!’, i. 

Lo scopo particolare non è 
stato quello di dare soltanto 
una documentazione dell'as¬ 
semblea di Spo’.eto. ma quel¬ 
lo di mancare in modo con¬ 
creto !e indicazioni emerse in 
quella sede. Dare cioè un se¬ 
gno operativo ali’azlone nei 
confronti dell'agricoltura um¬ 
bra. In questo senso il com¬ 
pia gno Antonini, presidente 
dell’ESU, ha ricordato gli im¬ 


mollo oltre 1000 persone 


pegni dell'ente per il bien¬ 
nio 76-T7. 

L'ente di sviluppo umbro 
prevede dì investire 13 miliar¬ 
di nei van comparti agricoli. 
Una buona parte di questa 
cifra è già coperta dai finan¬ 
ziamenti della regione e del 
FEOGA. Alcune opere verran¬ 
no realizzate in un immedia¬ 
to futuro e daranno lavoro a 
mille persone, senza l’occupa¬ 
zione indotta che ne deriverà 

Il presidente del CRURES 
Santi ha ricordato anche il 
valore di ricerca che ha avu¬ 
to l’iniziativa della conferen¬ 
za regionale sull’agricoltura. 
« Una ricerca alla quale han¬ 
no partecipato — ha detto 
Santi — in modo diretto 
tutte le categorie produttive 
impegnate in questo settore ». 
rimarcando cosi il carattere 
partecipativo e strettamente 
legato alla realtà sociale ed 
economica delle campagne 
umbre. 


PERUGIA. 12. 

Sono riprese questa matti¬ 
na a Roma le trattative fra 
la Fllia (federazione indu¬ 
strie alimentari) e la dire¬ 
zione della IBP; trattative 
che erano state interrotte t! 
9 dicembre scorso per la 
mancata assunzione da parto 
dell'azienda di impegni pre¬ 
cisi in merito agli investi¬ 
menti produttivi e alla ga¬ 
ranzia dei livelli occuparlo 
nall nei vari stabilimenti del 
gruppo dolciario alimentare. 

L'impegno del movimento 
sindacale, l'articolarsi di un 
costante movimento di lotta 
da parte dei lavoratori delle 
varie aziende del gruppo (so¬ 
lo ultima la recente manife¬ 
stazione di Perugia) la cre¬ 
scente solidarietà realizzatasi 
intorno alta lotta degli ope¬ 
rai della IBP da parte degli 
enti locali e della regione e 
di tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche. hanno fatto sì 
che si giungesse alla rianer- 
tura delle trattative, dopo che 
l'azienda aveva dovuto rive¬ 
dere le sue posizioni di indi¬ 
sponibilità al confronto. Re¬ 
stano comunque aperti tutti 
i nodi della vertenza, anche 
perché da parte aziendale, 
nonostante i recenti Incontri 
con la regione e 1 segreta¬ 
ri regionali delle tre confe¬ 
derazioni sindacali, non sono 
\enuti impegni precisi, ni i 
soltanto indicazioni di ordi¬ 
ne generale, sulle quali un 
giudiz'o dì merito è ancora 
aperto. 

L'incontro di oggi, come ri¬ 
leva una nota emessa dalla 
FILIA. dovrà perciò « svol¬ 
gersi sui temi concreti che 
sono al centro delia lotta dei 
lavoratori e cioè - 1) garan¬ 
zia dei livelli occupazionali 
per il 1976 con l’assunzione 
degli stagionali prevista dal¬ 
l’accordo del 7 maggio '75. 
in discussione sui plani pro¬ 
duttivi e di utilizzazione de¬ 
gli impianti e delle forze di 
lavoro: 2) contrattazione dei 
piani di investimento a breve 
e medio termine al fine dello 
sviluppo dei livelli occupazio¬ 
nali con le necessarie diver¬ 
sificazioni produttive (Peru¬ 
gina) sulla base di un di¬ 
verso rapporto con l'agricol¬ 
tura. della ristrutturazione 
del settore impiegatizio e 
«commerciale ». 

Problemi concreti, dunque, 
direttamente legati ai discor¬ 
so sulle prospettive produtti¬ 
ve e occupazionali dell'azien¬ 
da che 1 sindacati e le for¬ 
ze democratiche hanno avvia¬ 
to da tempo. Un confronto, 
quello riapertosi stamattina c 
protrattosi per tutta la gior¬ 
nata. le cui conclusioni, an¬ 
che se probabilmente parzia¬ 
li. non potranno non riflet¬ 
tersi necessariamente sulla 
prossima conferenza cittadina 

L’amministrazione comuna¬ 
le insieme al consiglio di fab¬ 
brica della Perugina e alla 
Regione si è impegnata nel¬ 
la riuscita e soprattutto nel¬ 
la preparazione precisa e pun¬ 
tuale della conferenza di pro¬ 
duzione. anche stamattina ha 
promosso un incontro con al¬ 
cune categorie sociali inte¬ 
ressate al discorso - Peru¬ 
gina. Uci, Unione commer¬ 
cianti.'unione artigiani, con- 
fe^ercenti. Udì sono state 
chiamate a dare il loro con¬ 
tributo di idee alla confe¬ 
renza. Sono stati esaminati, 
in questa occasione. 1 temi 
legati alla ristrutturazione 
commerciale della Perugina 
— e qui le organizzazioni 
dei commercianti hanno di¬ 
mostrato di avere idee da 
proporre e da confrontare 
con i sindacati — e quelli 
connessi alla necessità di av¬ 
viare un rapporto diverso e 
nuovo fra azienda e agricoltu¬ 
ra regionale. Anche queste 
organizzazioni, hanno dichia¬ 
rato al termine deirincontro 
odierno, la loro adesione al¬ 
la conferenza di produzione. 

Da sottolineare le caratte¬ 
ristiche di massa che ha as¬ 
sunto la preparazione della 
conferenza di produzione del¬ 
la Perugina. Un fatto assolu¬ 
tamente nuovo, nelle sue di¬ 
mensioni per una città co¬ 
me Perugia: oltre 30 assem¬ 
blee di quartiere hanno, in¬ 
fatti. visto centinaia di cit¬ 
tadini impegnati neìla discus¬ 
sione dei problemi dell'azien¬ 
da; decine di assemblee, con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica. si sono svolte in va¬ 
ri istituti scolastici della 
città; quasi tutte le organiz¬ 
zazioni dì categoria — come 
questa mattina — sono sta¬ 
te consultate ed invitate a 
partecipare e a proporre. Lo 
obiettivo, dunque, di supera¬ 
re l'antica incompatibilità fra 
l’industr.a perjgma e la cit¬ 
tà è stato ampiamente rag¬ 
giunto. II risultato di questo 
lavoro lo si avrà indubbia¬ 
mente nel dibattito che si 
svolgerà sabato, ma è certo 
che è stata appunto questa 
larga mobilitazione, questo 
farsi carico da parte dell’in¬ 
tera collettività, non solo dì 
un momento solidaristico con 
delle maestranze che vedeva¬ 
no messo in pericolo il loro 
lavoro, ma anche nei pro¬ 
blemi generali del rapporto 
industria - realtà economica 
regionale, a dare una sterza 
ta significativa a tutta la ver¬ 
tenza - IBP. 

L'ir contro direzione • sinda¬ 
cati che si è svolto oggi a 
Roma, sulle cui conclusioni 
riferiremo domani, è come 
| si diceva un altro dei risul- 
j tati raggiunti dal movimento. 

i g. p. 


Distrutti dai fuoco 1000 fascicoli 

in un incendio doloso alla Pretura 

La scoperta è stata fatta alle 5,30 dalla donna delle pulizie — Tra quelli divorati dalle fiamme non vi sareb¬ 
bero incartamenti di particolare importanza — I magistrati orientati verso l'ipotesi di un gesto dimostrativo 



I fascicoli distrutti dalle fiamme nella pretura di Perugia; a destra: si portano via incartamenti che il fuoco ha risparmiato 
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Urne aperte fino alle 12 

Università: 

si vota 
anche oggi 


Ieri la percentuale dei votanti è stata piuttosto bas¬ 
sa - Alia facoltà di Veterinaria l'affluenza più alta 


PERUGIA. 12 

Dalle prime notizie sul¬ 
lo elezioni universitarie 
iniziate questa mattina, il 
numero degli studenti che 
hanno votato è mediamen¬ 
te piuttosto basso. Va ri¬ 
cordato che le elezioni con¬ 
tinueranno fino alle ore 12 
di domani. 

La percentuale più alta 
di votanti fin qui registra¬ 
ta riguarda la facoltà di 
veterinaria dove sono an¬ 
dati alle urne 100 studenti 
su 03. con una pereen! na¬ 
ie del 15.7*7. Tranne agra¬ 
ria e scienze, in cui hanno 
votato rispettivamente il 
12,0*7 e 1 11.1*7. nelle re¬ 
stanti facoltà le percentua¬ 
li sono inferiori al 10*7. 
Va ricordato che l'anno 
scorso la percentuale dei 
votanti in tutte le facoltà 
si è aggirata intorno al 
25*7 degli iscritti. Una per¬ 
centuale non elevata che 
ripropone la necessità di 


una più ampia partecipa¬ 
zione (la parte degli stu¬ 
denti al complesso della 
vita universitaria. 

Come è noto la sezione 
universitaria del nostro 
partito si è presentata al¬ 
le elezioni insieme ad altre 
forze democratiche (PS1, 
Circolo Nuova Presenza. 
Associazione studenti de¬ 
mocratici greci) con la si¬ 
gla UDA (unione demo- 
crat'ca antifascista). 

Con le attuali elezioni 
verranno rinnovate le rap¬ 
presentanze studentesche 
in tutti gli organi collegia¬ 
li dell’università, del con¬ 
siglio di amministrazione 
dell’università e dell’ope¬ 
ra universitaria, ai consi¬ 
gli di facoltà. Va ricorda¬ 
to che le elezioni dell’anno 
passato hanno vi do fortis¬ 
simi consensi (5*7 circa) 
per la lista deU’L’DA e la 
elezione di suoi rappresen 
tanti in tutti gli organi 
collegiali. 


PERUGIA. 12 

Un incendio doloso appic¬ 
cato stanotte ha mandato di¬ 
strutti mille fascicoli di prò 
cedimenti della cancelleria 
penale della pretura unifica¬ 
ta (lei tribunale di Perugia. 

I moventi del fatto e ovvia j 
mente 1 responsabili rimati 
guno del tutto ignoti Starnai 
lina verso le 5.30 Ada Co 
filetta, la donna che insieme 
ion la figlia è adibita alla 
pulizia del « palazzaccio i, ha 
notato che nelle stanze della 
pretura qualcosa non andava 
e si è affrettata a svogliale j 
immediatamente il portiere e j 
a dare l'allarmo al 113. Quan¬ 
do i pompieri e la polizia so 
no arrivati, oltre un sesto del 
le pratiche contenute nella 
cancelleria penale erano com¬ 
pletamente bruciate o strap I 
pale a puntino e le fiamme j 
e il fuoco avevano già prò i 
celalo molti danni in tinte le 1 
altre stanze. Alle 1(1 di sta j 
mattina il caos ancora mi J 
perversava lugli ulfici della j 
pretura, ridotti a un ammas¬ 
so informe di carte e mobili 
sovrapposti. Poliziotti, magi¬ 
strati. il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Arioli. 
avvocali, il doti. Saffi Pre¬ 
tore della cancelleria |)o 
naie) mostravano uno scon 
certo cv ideate non riuscendo 
a trovare spiegazioni plausi i 
bili sui pre.-nipposti e sui 
moventi deU'avvenimenlo. Bi¬ 
sogna infatti dire subito che 
nell'incendio, come ha affer 
mato sia il pretore Saffi che j 
il sostituto procuratore Arioti, ! 
non sono andate perdute pra ' 
tiehe di un qualche valore. | 
tale da giustificare un simi i 
le atto, nè nelle seimila rom- ì 
plessive conservate nella pre- ! 
tura ve n’era qualcuna pe- [ 
nalmento rilevante. ‘ 

l.a pretura, come è noto, si ; 


occupa di piccole cose e re 
sta difficile cri dere clic si 
voleva far sparire un deter¬ 
minato procedimento. l.o 
stesso pretore Saffi ha con 
fermato che le pratiche di 
strutte riguardavano cose di 
piccola entità e comunque i 
procedimenti più grossi, o non 
sono stati toccati dal fuoco o 
non sono stati strappati. Co 
nu è stato possibile, in ogni 
caso, per gli insoliti visitato 
ri notturni del tribunale, riu 
scire ad appiccare il fuoco? 
Dai segni e dagli demi nti la 
sciati con abbondanza sem¬ 
brerebbe abbastanza facile ri- 
coriruire il percorso fatto da¬ 
gli incursori. Per la struttu¬ 
ra. per così dire. Kafkiana 
de! palazzo di giustizia di Pe¬ 
rugia. tutta interrelata di 
passaggi e di corridoi conni 
nicanti. non è sialo difficile 
arrivare aH’obtettivo della 
pretura 

F.’ da escludere che l’ap 
picr.imento del fuoco alla 
cancelleria penale si tratti di 
un errore, aal momento die 
un impiegati, del tribunale ci 
na detto die la porta che 
ser.aia la corte di appetto dal¬ 
la rretura era stata mano¬ 
messa a bella posta da qual¬ 
che giorno in modo t rie che 
con un giravite fosse assai 
senni ce far saltare la pe¬ 
santissima serratura. E’ sta 
to un gioco da ragazzi iin 
possessarsi quindi di tutte le 
chiavi degli uffici della pre 
urn contenute in uno stipet¬ 
to e applicare il fuoco. Poi 
ra fuga del tutto indlsturba 
la aitr iverso un ballatoio il e 
conduce a un’altra ala del 
prla/.7o clic fia un’uscita se¬ 
condaria, proprio a ridosso 
vivila quali si apre una por¬ 
li della sacrestia della chic 
sa clic è a fianco del palaz- 


| zo di giustizia in piazza Mal 

I tintii 

i Detto questo, rimangimi 
ì per intero negli inquirenti « 

I negli usseri atori una sci n 
j infinita di perplessità su que 
! .sta vicenda, che oltre eh 
«.suro preoccupante e |m*vi 
eo’osa ha degli aspetti sin 
,,oì iri tlle «osa al voleva 
c <!piiv in concreto con I 
fuoco.' Abbuimi) già detto ehi 
«ombra da escludere la Ve 
Iol i di distruugerc una sola 
pratico. F. allora? Una voi 
la esclusa anche l'ipotesi elio 
si sia trattato di un errori 
(eliche se il dottor Arioti lui 
detto che la porta del suo 
ufficio è stata in qualche 
modo forzata) per la deter 
miiiazione mostrata rii entro 
re nella cancelleria penali- 
resta in piedi solo il sospct 
to che si tratti di un gesto 
ri mostrativo ed « esemplare » 
(tale ipotesi parrebbe del re 
st) avvelenila dai recenti fot 
{ ti je vinuti « Milano). Ri¬ 
sta da dir«> che ni vorranno 
dei lungi issimi mesi per p > 
ict" rieoitruire le pratiche 
aitiate di 1 trulle. L’unico r: 
saltato oggettivo e chiaro del 
gesto (li questa notte è ir- 
ogni caso un nuovo colpe 
portato a una macchina del 
hi giustizia la cui lentezza er 
arca.cità sono ormai fin trop 
po note. 

Mauro MontaP 


Conferenza 

ì delle donne 

* 

comuniste 

! PERUGIA. L 

Domani, venerdì, confe-r.. 
za delle donne comuniste ali. 
sala della Vaccara; i lavo: 
inizieranno alle 17,30. Preso 
riera il compagno sen. Km 
faele Rossi. 


Rese noie le ultime decisioni deirAmministrazione comunale di Terni 

Il nuovo volto del centro cittadino 

Ampia partecipazione popolare per la definizione dei progetti * Un concorso pubblico per redigere il progetto architettonico 


TERNI. 12 
Dopo l'accesa d:scu.-.sione di 
Settembre intorno alle «sor¬ 
ti » di piazza Europa. ì gior¬ 
nali sono tornati a parlare di 
questo argomento, ma ccn 
clamore o. se vogliamo, con 
uno scarso interesse. Eppu¬ 
re. a nostro avviso. le de¬ 
cisioni che l'Amministrazione 
comunale ha diffuso con un 
proprio comunicato stampa e 
che sono scaturite da un in¬ 
contro fra la commissione 
urbanistica ed i progettisti 
ci appaiono rilevanti, e co¬ 
munque consone al signifi¬ 
cato profondo di quel dibat- 


Narni: 25 
milioni per 
libri di testo 

» 

TERNI. 12 

Oltre 25 milioni saranno 
stanziati dal Comune di Nar¬ 
ni. con il contributo della 
Regione, per i libri di testo 
agli studenti delle scuole 
medie. Per l'anno scolastico 
76-77 quindi oltre 1000 stu¬ 
denti namesi potranno ac¬ 
quistare gratuitamente ì li¬ 
bri di testo. 

Difatti saranno erogate 36 
mila lire per ciascun ragazzo 
della prima media, 24 mila 
per le seconde e 21500 per 
coloro che frequentano la 
terza media. Questa inizia¬ 
tiva si inserisce nei quadro 
degli interventi dell’Ammini- 
steazione comunale di Naml 
per la scuola, che economi¬ 
camente incìdono per oltre 
il 40 per cento delle entrate 
(circa 380 milioni). 


tito: una diffusa volontà po- . 
polare di partecipare e di ! 
contare nelle decisioni che in¬ 
teressano la costruzione del¬ 
la città e fà definizione del 
suo volto. S; trattava del 
cuore della città, del sistema 
delle piazze centrali; si trat- | 
tava di questioni specifiche j 
fra gli addetti, come il re- I 
cupero di una spazialità del¬ 
l'amico tessuto storico, che 
appariva compromessa dallo 
intervento di ristrutturazione 
del vecchio palazzo comuna- j 
le: si trattava di questioni | 
di interesse collettivo, come | 
la creazione, nel punto fo- ! 
cale della struttura dell’an- | 
t:ca città, di una «basii:- ! 
ca come la definiva R»- • 
do'.fi. cioè di un centro d: : 
vita associata a disposizione J 
della collettività ternana. ! 
Nei dibattito furono appro 
fonditi questi temi, e fu an 
che sottolineato come esi¬ 
stesse un problema di siste¬ 
mazione della piazza Euro¬ 
pa. ma emerse anche a ri¬ 
chiesta di una verifica che 
fosse possibile a tutti, senza 
delegare tali scelte a quei 
fiochi che avevano gli stru 
menti per operare lina loro 
valutazione «sulla carta». 
La scelta di attendere che 
sia ricostruita, secondo il 
nuovo progetto, la parte de¬ 
molita del vecchio palazzo 
comunale e di sviluppare in 
que! momento una partecipa¬ 
zione ampia sulle proposte 
già elaborate e su quelle nuo¬ 
ve che potranno scaturire dal 
confronto partecipativo stes¬ 
so. interpreta questa richie¬ 
sta. volendo consentire a tut¬ 
ti la possibilità di cogliere 
nel concreto ciò che. espres¬ 
so con contenuti specialistici, 
appare difficile da valutare. 

Lo stesso criterio è stato 


esteso ad un'altra zona in¬ 
teressata dal Piano ed ugual¬ 
mente importante e decisi¬ 
ci l’area ove ero ubicato il 
vecchio ospedale. Definito 
nelle linee generali l'obbiet- 
tivo. che è la creazione di un 
complesso di attrezzature cul¬ 
turali e direzionali nel ver¬ 
de, si procederà alla pro¬ 
grammazione della sua uti¬ 
lizzazione attraverso un con¬ 
corso nazionale di architet¬ 
tura. da svolgersi per fasi, 
ed attraverso un processo 
ampio di partecipazione po¬ 
polare. In concreto, tale par¬ 
tecipazione s; potrà esplica¬ 
re in diversi momenti: nel¬ 
la preparazione de! concor¬ 
so. che dovrà consentire alle 
diverse componenti di pane. 
Cipare alla definizione oiù 
puntuale degli obbiett.vi e 
dei criteri che dovranno es¬ 
sere pesti a base del concor¬ 
so stesso; nella fase preli¬ 
minare del concorso, nella 
quale si opererà una selezio¬ 
ne fra diverse proposte di 
massima; nella fase finale, 
nella quale si sceglierà il pro¬ 
getto architettonico vincito- 
re. 

Una esperienza guidata e 
caratterizzata dalla presen¬ 
za, nelle commissioni di con¬ 
corso, di nuovi soggetti, co¬ 
me i consigli di quartiere, i 
sindacati, forze culturali e 
sociali, non solo con compi¬ 
ti di giudizio ma anche di 
elaborazione e di proposta. 
Si tratta insomma di propo¬ 
ste che vanno in direzione 
de! nuovo, cioè di un nuovo 
rapporto fra cultura e parte¬ 
cipazione popolare che è con¬ 
dizione necessaria per il lo¬ 
ro reciproco sviluppo ed ar¬ 
ricchimento 

Aldo Tarquini 


Il Congresso della sezione comunista 

Forti perplessità sulle 


sorti della 

TERNI. 12 

I S; e tenuto nei g.orn: scor- 
« si il congresso della sezione 
d: fabbrica de! complesso 
Montedison. presieduto dai 
compagni on. Mano Barioli- 
n: e da! compagno Marno 
Elmi, responsabile della com- 
i missione fabbriche della Fe¬ 
derazione. Il congresso ha e- 
letto il nuovo comitato di se 
zione ed ha nom.nato un to 
m.tato d; coordinamento nel 
quale sono entrati a far par¬ 
te rappresentanti d: Monte- 
fibre. Moplefan. Neof.l e Li¬ 
noleum lì congresso ha ap- 
provocato una risoluzione 
politica in cui. fra l'altro, s: 
afferma: «1 comunisti della 


Montedison 

Montedison r.levano che . > 
nostanie "accordo posi*.-, o 
ragg.unto su: trasferimenti, 
permangono perplessità forti 
su’le prospettive future del 
complesso del polo chimico 
ternano, .n cons.derazione 
della politica nazionale d»I 
gruppo, tesa alla lottizizaz'o 
ne del potere al suo : n*e*no> 
r Pertanto — prosm^ : ’o 
cumento — il congressi», ri¬ 
tenendo neces.->ar.o approfon¬ 
dire ulteriormente là s tua- 
z.onc economica e produttiva 
del settore, ha eletto comi¬ 
tato di coord.namento. quale 
strumento atto a contr.bu.re 
ad una macg.orc conoscenza 
del problemi. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Remo e Romolo 
(VM 14) 

LILLI: La moglie verg’ne (VM 13) 
ì PAVONE: D.mmi do/e ti (a ma a 

MIGNON: L'.nferm.era (VM 18) 

MODERNISSIMO: Dole, via! Foro 

LUX: Face * di sp a (VM 18) 

TERNI 

LUX: L’affare della sezione spe¬ 
ciale 

PIEMONTE: Travolti da un insolito 
destino nell’azzurro mare di ago¬ 
sto 

VERDI: La bolognese 

FIAMMA: Los Angeles quinto di¬ 
stretto pohz a 

MODERNISSIMO: La rivoluziona 
tassuale 


POLITEAMA: Lo zingaro 
PRIMAVERA: Fell ni $'<. 

FOLIGNO 

ASTRA: Ermnuel'e ne-a (VM 18) 
VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO: Cangile- story 

TODI 

COMUNALE: Anche gl' uccelli • t« 
*p> IO fimo (VM IS) 

GUBBIO 

ITALIA: Oua.cuno r.a visto uoci- 
d ir» 

CITTA' DI CASTELLO 

EDEN: (Riposo) 

VITTORIA: 3 canapi* par l'Inferno 
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Il documento della segreteria regionale del PCI 

Regione Puglia: urgente 
l’intesa programmatica 

Convergenza con la presa di posizione dei congresso pugliese 
del PSI che ha auspicato un confronto tra tutti i partiti demo¬ 
cratici - Occorre superare l'attuale grave stato di immobilismo 


Tutta la regione si è fermata ieri per reclamare occupazione e investimenti 


Possibile creare in Abruzzo 
15.000 nuovi posti di lavoro 


Ci sono almeno 100 miliardi che si possono spendere s libito — E* 
nuovo con il governo nel quadro di una revisione della su a politica — 


necessario che la Regione 
Una grande prova di unità 


avvìi un discorso 
e di combattività 


Dalla nostra redazione 

BARI. 12 

La segretcn’a regionale del 
PCI ha approvato il seguente 
documento 

La segreteria del comitato 
regionale pugliese del PCI - 
afferma il documento — ha 
preso in esame la situazione 
politua determinatosi alla 
Regione Puglia m seguito al¬ 
la decisione del coniti esso re 
gemale del Partito Socialista 
Italiano « di prendere le ini¬ 
ziative necessarie a determi¬ 
nare un confronto approfon 
dito tra tutti i partiti demo- 
mratiei e popolati rappresen¬ 
tati nel consiglio, che abbia 
come sbocco la costituzriono 
di un nuovo sellici amento 
politico, sorretto da un arco 
di consensi pm ampi di quel¬ 
li attuali ed in grado di cor- 
nspondere alle esigenze dei 
lavoratoti e dei ceti popolari 
della regione ». 

PCI sottolinea la eonvergen- 
PCI sottolinea l 11 *eouvetgon¬ 
za fi ii la presa di posizione 
contenuta nel documento po¬ 
litico conclusivo del congres¬ 
so regionale socialista e quel¬ 
la espi essa dalla assemblisi 
regionale de! PCI .tl fine di 
avviare un chiarimento all'in¬ 
terno del Consiglio regionale 
fi a le forze politiche demo¬ 
cratiche sugli aspetti politici 
e programmatici che riguar¬ 
dano il governo della Regio¬ 
ne Puglia, affinché si esca 
dallo stato di immobilismo 
clic contraddistingue l’attua¬ 
le giunta regionale, ormai 
«porta mente riconosciuto 
dalle forze che si muoiono 
per tl rinnovamento della vi¬ 
ta delle istituzioni democra¬ 
tiche e della società anche al¬ 


i l'interno della DC. 

Sono perciò mature le con¬ 
dizioni — prosegue il docu¬ 
mento - perche si superino 
le vecchie e logore contrap¬ 
posizioni, ricercando nuove e 
piu larghe convergenze de 
mocrat ielle che assicurino il 
più ampio consenso dei lavo 
nitori e delle masse popolari 
per affrontare con tempesti 
vita ed impegno adeguato 1 
gtavi ed urgenti pioblemi del¬ 
la l uglta. 

La gravita della crisi so¬ 
nale etl economica che i ol 
pisce tutti t fondamentali 
settori produttivi. daU’agn- 
coltura all’industria, il peg 
gioramento delle condizioni 
generali di vita delle masse 
lavoratrici, l’estendersi e rag¬ 
gravarsi della disoccupazio¬ 
ne. di quella intellettuale 0 
giovanile in particolare, ri¬ 
chiedono urgenza nella defi¬ 
nizione delle scelte politiche 
li programmatiche, iniziative 
valide ed il consenso delle 
g; indi masse popolari. 

La segreteria regionale del 
PCI riconferma la validità 
delle proposte espresse dalla 
assemblea regionale comuni 
sta tese al superamento del 
centrosinistra alla Regione 
■ Puglia, al raggiungimento di 
un accordo programmatico e j 
alla definizione di un nuovo i 
schieramento elio deve di¬ 
scendere da atti politici con¬ 
creti che devono determinare 
una svolta nella direzione re¬ 
gionale. un mutamento di 
fondo nei contenuti e nella 
direzione politica della Re¬ 
gione che richiede l'unità di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e popolali. 

In questo quadro, grave ap¬ 
pare la posizione assunta dal i 


Comitato regionale della DC. 
clic riafferma la insostitui¬ 
bilità della formula di cen¬ 
trosinistra cosi disastrosa¬ 
mente fallita nella Regione 
Puglia, opponendo m tal mo¬ 
do un netto rifiuto alla vo 
Ionia di cambiamento espres¬ 
sa dalle masse popolari, di 
cui il nostro partito e ultima- 
| niente il congresso regionale 
j del PSI si sono fatti inter¬ 
preti, e al disagio clic si ma- 
I infesta anche entro le altro 
1 forze politiche democratiche 
clic pur partecipano alla at¬ 
tuale formazione di governo 
regionale. 

La segreteria regionale del 
PCI — conclude il documen¬ 
to — sottolinea dunque la ne¬ 
cessità che le decisioni adot¬ 
tate dal congresso regionale 
del PSI per una svolta nel 
governo regionale trovino 
concreta attuazione attraver¬ 
so un ampio confronto di 
posizioni politiche e pro¬ 
grammatiche. La pratica po 
litica di questi sette mesi di 
governo regionale ha dimo¬ 
strato ancora una volta che. 
come nel paese, anche m Pu¬ 
glia non si può governare 
senza 1 comunisti, impedendo 
a questa grande forza di 
partecipare alle decisioni di 
governo della regione. Ritie¬ 
ne. inoltre, necessario che a 
una tale svolta democratica 
si giunga nei tempi più bre¬ 
vi. data l’urgenza dei proble¬ 
mi e l'opportunità di uscire 
al piu presto dalla attuale 
situazione di immobilità, non 
facendo pesare sulla vita del¬ 
la Regione un più lungo pe¬ 
riodo di incertezza politica e 
una prolungata fase di pas¬ 
saggio a più avanzati rap¬ 
porti politici. 




SARDEGNA - Il Consiglio regionale discute la mozione PCI 


Alla megaporcilaia F acqua ! 
destinata ai Comuni sardi : 

L'azienda ne utilizzerebbe 6 milioni di metri cubi l'anno sottraendoli alle neces¬ 
sità per usi irrigui e civili delta zona — Denunciale le ambiguità della giunta » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 

Il gruppo comunista ha 
presentato la mozione al Con¬ 
siglio regionale sul problema 
della supcrnorcilaia per im¬ 
pegnare la giunta ad ottenere 
la revoca del parere di con¬ 
formità dato dal CIPE il 4 
giugno 1975. 

Il documento comunista ri¬ 
fa la stona del progetto del¬ 
la società RASS (Rinascita 
Allevamenti Suini Sardi) per 
l'impianto nel tcrritouo tra 
Sindia - Bo.->a - Padria - Su- 
ni un centro suicolo per 
Innevamento, l'ingrasso e la 
macellazione di cinquecento- 
mila capi l’anno. 

La RASS presentò la do¬ 
manda del parere di contor¬ 
nata al CIPE il 19 giugno 1974, 
c sin da quell’epoca la giun¬ 
ta regionale venne interes¬ 
sata della questione, tanto 
che si chiesero numerasi in¬ 
contri a Cagliari ed a Roma 
tra t promotori deU'imz.ativa 
cd ì rappresentanti della Re¬ 
gione. Addirittura interven¬ 
nero precisi accordi coi. la 
ATFAS. In questa fase ri: 
istruzione della pratica. !a 
giunta non si preoccupo d: 
compiere indagini sulla va¬ 
lidità economica e sulla com¬ 
patibilita ecologica dell'im¬ 
presa. non espresse, quindi, 
alcun parere e non richiese 
— come era suo diritto — di 


partecipare alla riunione del 
CIPE. In questo modo la 
giunta ha favorito la appro¬ 
vazione delia iniziativa pro¬ 
prio da parte del CIPE. 

Per altro una decisione del 
CIPE del 4 giugno 1975 veni¬ 
va condizionata al parere fa¬ 
vorevole delia Regione sarda 
per quanto si riferiva alle 
questioni attinenti la difesa 
dell'ambiente. Dopo poche 
settimane il 29 luglio, la giun¬ 
ta trasmetteva ai CIPE il pa¬ 
rere favorevole per gli aspet¬ 
ti ecologici deH’iniziativa, li¬ 
mitandosi ad esprimere dubbi 
sulla validità economica. 

Inspiegabilmente e soltan¬ 
to il 28 ottobre 1975 veniva 
convocato il Comitato regio¬ 
nale consultivo contro l’in¬ 
quinamento delle acque die 
clava un parere negativo giu¬ 
dicando « assolutamente er¬ 
rata la localizzazione terri¬ 
toriale prescelta ». 

In assenza di un chiaro giu¬ 
dizio negativo della Regionf- 
sugli aspetti della difesa del¬ 
l'ambiente. il CIPE ha man¬ 
dato avanti — senza un se¬ 
rio cd attento esame -- una 
iniziativa estranea alia eco 
nonna sarda^^Jie si approv- 
vigionerebbe'uTall'esterno di 
tutte le materie prime al'.’in- 
fuon del sale marino e del¬ 
l’acqua. Anzi l'acqua verrebbe 
sottratta in quantità notevole 
(6 milioni di metri cubi- 
l'anno, tre volte il consumo 
consentito in questi anni ad 


una città di 40 mila aoitantl j 
come Quartu Sant’Elena) ] 
alle necessità per usi irrigui ! 
e civili della zona. ; 

La realizzazione della gì- 
gantesca porcilaia, che avreb¬ 
be una capacità produttiva 
annua superiore di due volte ! 
e mezzo a quella massima ! 
del progetto speciale carni 
del Mezzogiorno, non avrebbe 
nessun collegamento con l’at¬ 
tività degli allevatori locali 1 
quali, anzi, sarebbero grave¬ 
mente danneggiati dalla ini¬ 
ziativa della RASS. 

Il progetto della RASS. per 
le dimensioni e il volume de¬ 
gli investimenti, è tale da 1 
pregiudicare qualsiasi possi- j 
bìlità di programmazione re- | 
gionale e di attuazione della j 
riforma agro pastorale. 

La giunta, dopo il parere ' 
contrario del Comitato con- ] 
sultivo contro l’inquinamento ! 
delle acque c le aspre cen- , 
sure rivolte da tutti i settori { 
del Consiglio, si è limitata j 
a chiedere al CIPE un gene 
rico riesame del parere di ! 
conformità. Il gruppo comu- • 
nista sostiene che. invece, la 
giunta deve uscire dal suo 
ambiguo atteggiamento, ot¬ 
tenendo una immediata ìe- ) 
voca dell’approvazione de'. | 
progetto RASS da parte de! t 
CIPE, ed assumendo sin da 
ora tutti i provvedimenti di ! 
sua competenza per impedire j 
la realizzazione di qualstar-i : 
opera del genere. > 



Nostro servizio 

L'AQUILA, 12 

Una grande manifestazione, 
una prova della capacita ili 
mobilitazione popolare contro 
l'attacco ai livelli di occupa 
/ione e per lo sviluppo e il 
lavoro m Abruzzo. Questo il 
significato del pieno Micce* 
so dello sciopero generale di 
oggi in Abruzzo. 

Antonio Rapposelli. segreta¬ 
rio regron’ale della CGIL, sod¬ 
disfatto per il grande ufflus- 
to di lavoratori che nono 
stante il maltempo si sono 
dati appuntamento in piazza 
Palazzo all'Aquila, ha affer¬ 
mato al termine della mani 
.estazione clic « lo sciopero 
di oggi Ita rappresentato un 
momento di sintesi delle nu¬ 
merase vertenze aperte da 
lungo tempo in Abruzzo ». 

«Occorie soffermarsi — ag¬ 
giunge Rapposelli — sulla 
globalità delle piaghe eiie al- 
fhggono l’Abruzzo, cercando 
una soluzione che colleglli va¬ 
lidamente i vari momenti e 1 
vari settori. dall’agricoUura 
ai trasporti ai servizi indi¬ 
spensabili. alla scuola. Lo 
sciopero di oggi tende inol¬ 
tre a modificare l'arretrata 
concezione del rapporto di la¬ 
voro che molte operaie, so 
prattutto in provincia di Te¬ 
ramo. pagano a causa della 
politica della frantumazione 
delle aziende che dà vita ai 
fenomeni di sfruttamento de¬ 
rivanti dal lavoro a domici¬ 
lio e a facon. Apriamo, inol¬ 
tre. un discorso sull'utihzzn 
zione immediata di almeno 
rento miliardi (dei 448 a di¬ 
sposizione dell'Ente Regione. 
28 dei quali derivanti dai re¬ 
sidui passivi e 320 dalle va 
ne leggi sulla elisa, sul co¬ 
lera. sulle attrezzature spor¬ 
tive. ere.) che servano a 
creare entro un anno l'ob'.et- 
tivo minimo di 15 000 nuovi 
posti di lavoro, il che im¬ 
pone naturaimente l'avvio di 
un d-scorso nuovo fra Regio 
ne e governo affinché alle 
deleghe corrispondano poi 
di fatto finanziamenti nde 
guati ». 


Il rinnovo delle cariche all'Ordine e all'Associazione stampa 


I problemi delF informazione in 


Sardegna 


i 

t 
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! 
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II rinnovo delle cariche nel¬ 
l'ordine de< giornalisti c nel¬ 
la Associazione stampa sarda 
ha suscitato un interesse, che ‘ 
supera la <cadenza elettorale I 
per t ni est ire invece alcuni I 
problemi centrali da risolve- ' 
re per Garantire un nuovo ' 
ruolo aU'info T mazione nell'tso- j 
la. Questo accresciuto iute- . 
resse e certo determinato occa- [ 
sionalmente da questioni in- i 
terne al mondo giornalisti- < 
co 'dalla concentrazione del- '■ 
le proprietà d; a'cune testate . 
al sorce r c d: cuoi : strumenti 
d: tnto r maz:onc >. ma è so- | 
prattutto alimentato da una , 
cre-cente domanda di mfor- > 
mozione, da un lato, e da un 
processo d; crescita della co¬ 
scienza sindacale e prole suo¬ 
nale rfe> gio r nalisti 'magari 
contraddittorio, tuttav.a en- j 
dente ed irreversibile) dall' j 
altro. | 

Troppo spesso la discussio- | 
ne su questi problemi si e : 
limitata alte questioni di fac¬ 
ciata c non c giunta alla so- j 
stanza. L'informazione non è | 
solo cd essenzialmente quella 
giornalmente trasmessa dai 
grandi quotidiani o dalla R(i’- 
TV. ma e anche quella che 
doirebbe essere paia a di i 
sposiz'.one dagli uffici stam¬ 
pa pubblici c prillati, dai cen¬ 
tri dati e dai centri studi. 

Si tratta di una informazio¬ 
ne che certo non si rivolge al¬ 
la generalità dei cittadini, 
che è essenziale solo agli ad¬ 
detti ai lavori. La realtà di 
Questi anni insegna per oltro 
che gli addetti ai lavori non 
sono ptn pochi. * 


Il significato più vero del ; 
grande movimento popolare i 
di quest: anni, infatti, al di 
là delle manifestazioni estem¬ 
poranee di cui troppo spesso 
si parla, è consistito proprio 
nel progressivo allargamento 
dell'area del potere e nella 
costruzione di un tessuto sem¬ 
pre piu vasto di centri deci¬ 
sionali Consigli di fabbrica, 
comitali di quartiere, organi 
collegiali sono tutti deposita¬ 
ri. almeno formalmente, di , 
una parte del potere. C’e na- ; 
turìlmente chi non ha alcun \ 
interesse che questa forma .-i , 
riempia di concreta sostanza. . 
e quindi tende ad impedire ai ! 
nuovi organismi l'acquisizione ! 
di quel bagaglio elementare 1 
di informazioni senza le qua- f 
li le migliori intenzioni rtfor - j 
matrici rc-tario mero slogan , 
propagandistico sostanziai- i 
mente velleitario , 

Ecco dunque che la batta¬ 
glia democratica per allarga¬ 
re l'area del potere si salda ! 
con la battaglia dei giorno- j 
listi volta a riaffermare il lo¬ 
ro ruolo di erogatori di noti¬ 
zie che rispecchino <la veri¬ 
tà sostanziale dei fatti, osser¬ 
vati sempre t doveri della 
lealtà e della buona fede ». j 
Come possono i giornalisti j 
rispondere a queste esigenze ’ j 
Come possono, nello specifico 
della esperienza sarda, contri¬ 
buire ad una discussione sul¬ 
la concreta realizzazione del¬ 
la autonomia che non sia mi¬ 
tica esaltazione del buon sel¬ 
vaggio. magari protetto dal 
non meno « buon » colonizza¬ 
tore, ma sia scelta di costru¬ 


zione di una società democra- ’ 
(ica che trovi nella sua stes- ! 
sa origine c tradizione e nel ! 
fecondo rapporto con la real¬ 
tà che cambia, le ragioni del¬ 
la sua nuova struttura? 

Non è certo questo discorso 
che può essere lasciato ai 
giornalisti, ne è il discorso 
che i giornalisti con presun¬ 
zione da mosca cocchiera : 
possono assumere sulle loro ! 
spalle. Si tratta di aprire u- j 
na grande battaglia politica | 
che abbia al suo centro due l 
questioni: da un lato l'avvio ; 
di una vera e propria verten¬ 
za sui temi dell'informazione 
in Sardegna c in particolare 
del suo asse pubblico: dall'al- i 
tro l'organizzazione di un mo- { 
rimento che consenta di vaio- • 
rizzare la professionalità dei • 
giornalisti e. attraverso que- j 
sfa strada, ottenere una più ! 
reale dislocazione sul terreno | 
della democrazia della stam- j 
pa sarda. 

Per quanto attiene cl primo 
tema la Associazione stampa 
sarda ha combattuto una sua 
battaglia importante fquella | 
della legge sulla editoria f che • 
è stata anche il primo terre- ' 
no di scontro. Oggi probabil- | 
mente quella piattaforma e. 
almeno parzialmente, supera- : 
ta. Si tratta in sostanza di 1 
uscire dalla logica ormai an- 
gusta delle cooperative di ! 
giornalisti per aprire con tut- | 
fe le controparti interessate 1 
una vertenza sugli strumenti | 
pubbl'd di informazione. i 

La Rat-TV può ulteriormen¬ 
te sacrificare i giornalisti in 
un ruolo di informazione tnu- > 


file c subalterna * Quale bat¬ 
taglia ta aperta prima anco- 1 
ra di rivendicare il diritto di i 
accesso agli attuali limitat’ | 
spazi regionali, per ampliare 
il ruolo e la dimensione delle ! 
trasmissioni locali? Gli uffici j 
stampa degli enti pubblici ta 
cominciare da quelli del Con¬ 
siglio regionale, della giunta, t 
dello assessorato alla ripasci- ' 
ta> non devono torse svolge- ( 
re un ruolo dnerso da quello 
d> compilatori di veline "* Si 
tratta, come si vede, di una 
battaalia che non può e--c 
re condotta vi termini corpo¬ 
rativi se si vuole che essa ab > 
b:a un minimo di possibilità 
di successo rompendo anche ! 
interc.-sate resistenze perso¬ 
nal: c di gruppo. 

Coinvolgere le forze politi¬ 
che e -ornali, le nuore artico¬ 
lazioni della demociazia di 
base, e pereto essenziale. Il 
compito specifico del sindaca¬ 
to dei giornalisti deve essere 
quello di sostenere questo ma 
rimento con la documenta¬ 
zione opportuna e. soprattut¬ 
to, con la conquista di oppor¬ 
tuni spazi sulla stampa per < 
una simile battaglia j 

Questa esigenza si collega j 
immediatamente con la sccon j 
da questione■ come esaltare 
la professionalità dei giorno- ! 
listi c consentire un loro mag -1 
gior potere nel rapporto con I 
il datore di lavoro? 

Una lettura superficiale dei 
contratti di lavoro potrebbe 
far confinare il problema nel 
mondo delle illusioni, ma una 
lettura degli stessi contratti 
coerente con la storia del mo- > 


violento dei oinrnn : i-tr e piu • 
mi generale con la stona del 
movimento dei lai oratori, con- ; 
sente di affermare che di il- ! 
fusione non si tratta, bensì di ! 
concreta possibilità ! 

La legge sull'Ordine parla j 
certo di « coopcrazione tra j 
giornalisti cd editori i. ma | 
niente vieta di leggere tale , 
nonna non come innfo ad 1 
una subordinazioni' paternali- ' 
stira ma come r-rono-rimrn- 
tn di una -pec-t;ca pio'e-- o J 
untita del a.orna i-'n ’a 'ni i 
co’laboraz oh» e a ni ora mdi ; 
sp-u-abi’-- '.iv.'d-ii r e nnprcn- f 
d-torc pe r produrre la prò i 
pria merce. j 

Se si ìegac la norma in que- I 
sta logica, e la s- co,’eoa con i 
le non mo'to disinibì norma j 
tue vi materia di impicco : 
P'ibbhco c privato, si intende * 
fino in fondo quale carica j 
possono acquisire le ni end:- , 
razioni di poteri per ; comi- ! 
tati di redazione e la sfessa . 
discussione sul rapporto con ' 
tl direttore. Bisogna naturai- j 
mente, anche in questo set¬ 
tore, uscire dalla logica ri¬ 
stretta delle redazioni per di- j 
scutrrc di questo tema in una 
dimensione piu ia-ta (he par¬ 
ta dalla e-igenza di stendi 
rare elementari garanzie di 
profesisonahta su scala re- j 
gionale attraverso uno speci¬ 
fico patto integrativo che 
non sia firmato dalle singo¬ 
le redazioni con i singoli pa¬ 
droni. ma coinvolga l'intero 
sindacato. 

Giorgio Macciotta 1 


Il segretario regionale de!:a 
CISL. Alfredo Iozz*.. precisa 
che « l'Ente Regione é finora 
.sempre sfuggito a un <on 
fronto reale, evitando anche 
d. incontrarsi ron 1 .«melai a- 
t. sui vari problemi di setto 
re-. Ma quello di oggi non 
è stato «uno sciopero contro 
‘.a Regione che se :n alcuni 
momenti e controparte :n al 
tri vediamo come prezia-ci al 
ieata per aprire una vcrteti 
za ufficiale con il governo 
suil'Abruzzo La Rez.one. pe¬ 
rò. dovrà rivedere la sua lo¬ 
gica. non affidando la sua po¬ 
litica a una .-er.e di atti a.- 
sistenz.a’.i. ma operando 
un quadro diverso d: .-vf.up 
po globale e organico che ir. 
vesta tutti : .-ettari ». 

I,.c:o Bev.'.acqua, ,-egrctar.o 
responsabi.e della CGIL di 
Cr. et.. affermi eh- - u;, or. 
n.o r.hevo da fare e cn» an 
cora una volta •• con mag 
giore combittivuta e unita . 
lavoratori della prov.no.a 
hanno risposto con grande 
forza al. apoel’.o de: s ndaca 
l: Lo .-c opero ne’.'.ndua’r a 
è stato totale, mentre ampia 
Dima e sUta la partee.pa¬ 
cione det lavoratori del para¬ 
stato. dello Stato, degl* enti 
locali e dei bancari II prò 
b.ema di fondo «li questa 
g.omata di lotta certamente 
c l’occupazione No'la p.atta 
forma sindacale sono -tati 
collocati probem. di grande 
importanza per lo .«v.ìuppo 
reg.onale . ignooltura. servi 
zi. scuola, e altri settori » S: 
tratta ora d. affrontare seria 
mente e concretamente un 
confronti! con la Regione su: 
vari se'tor; che sono alla ba 
se di uno sviluppo globale e 
democratico dell’Abruzzo 

■ La gravità della situazlo 
ne economica — agg.unge il 
sindacalista. — ed occupazio¬ 
nale che vede il padronato 
privato e anche quello pubblt- 


■ co impegnato sulla linea di 
I una ristrutturazione selvaggia 
I ali lutei oo delle aziende, ha 
J significato un indebolimento 
i del tessuto produttivo Decine 
i di aziende hanno bloccato ,e 
i assunzioni e non rispettano 
| gli impegni occupazionali, pili 
! avendo usufruito largamente 
! del dentiro pubblico. 1 snida 
! enti unitariamente debbono 
1 proseguile razione di lotta a 
livello delle zone sulle piat¬ 
taforme nvervlicattve La 
conferenza cittadina di Ghie 
fi suH'occnpazlone. il conve¬ 
gno del Sanerò e quello di 
Vasto ancora da decide e deb 
borio costituire sedi di con- 
i Ironto con le aminmistia/io- 
ni e con le lor/e politiche 
| democratiche per una prò 
i grammazionc in prospettiva 
| e immediata per bloccate una 
j situazione cosi drammatica ». 

| Giovanni Freno. 18 anni. 
Iscritto al terzo anno per mo 
tarasti di auto del Ciapi (Cen- 
I Irò internazionale di addestra- 
I mento professionale per l'm 
j dustria) spiega come lo scio 
j pero di oggi non può lascia- 
I re indifferenti gli studenti in 
I vista dei futuri precari sboc 
j chi occupazionali. « Una vol¬ 
ta terminati gli studi iier noi 
! del Ciapi c'è solo la disoccu 
! pazionc, nonostante esista un 
I regolamento assai preciso in 
; virtù del quale dovremmo es 
I sere subito in.-enti nel inon 
| do de! lavoro ». Di qui la ne 
I cessita di realizzare nuove 
Iniziative di lotta che come e 
più di oggi affrontino i prò 
blem; nodali dello sviluppo 
dell'Abruzzo e indichino prò 
I spettive certe per le popola- 
! /ioni. 

Franco Pasquale 

j NELLE FOTO: Ire immagini 
della grande manifestazione 
svoltasi ieri all'Aquila in oc¬ 
casione dello sciopero gene- 
1 rate in Abruzzo 


Decine di assemblee preparano l’iniziativa 


i Inizia domani a Lecce 
i la conferenza provinciale 
| delle donne comuniste 


i LECCE, 12 ’ 

. « L umia delle donne saloli- ! 

! tino per i'oceupazione. ì di 
I ritti civili e una giusta legi : 
! slazione s.ill’aboi to » e il te > 

• ma della ronlcienzu pioun , 
[ culle delle donile comuniste 

che s' terrà sabato 14 • mzio j 
ore Hit c riomcnua là Job j 
| tiralo (ore 9.30 1 nel solon- I 
I «Grillisi!/» della Federazione ; 

I leeee-e del PCI. 

'IVm-g i entrale della conte | 
| renza e il ruolo «he la donna » 
deve .nere nell’attuale socie- ! 
ta italiana, in particolar modo j 
in uni provincia disgregata i 
' come quella leccese, rime la 
I donna viene ancora tenuta 
i lontana dai processi produt 
! t'vi. La donna salentina. tut 
j tavia, ha risentito dei prò 
eess; storici e politici venuti | 

» avanti nel paese in questi til i 
timi anni e chiede, qu.nrii j 
ì che tale molo tladizionale 
i \cng-i ribaltato. Ia> dimostra 
la strenua lotta de.le duemila 
operaie della Harry’s Moda | 
contro l'attacco padrona io ! 

Questi temi sono stati am , 
| piamente dibattuti m prepa 
i raz.one della conferenza prò 
linciale, che ha registrato 
1 la partecipazione numero.-a 
1 di donne anche non .scritte al 
PCI. 

| La relazione introduttiva. 
t preceduta dalla proiezione di 
! un documentano sulla condì 
/ione femminile :n Terra d'O 

* tr.nito. con partieol.iie riferi¬ 


mento alla lotta delle lavoia 
triei delrilanv's Meda, caia 
svolta dalla campai*mi Leu 
Tomi, responsabile prminria 
]«* rie'ln commissione lemmi 
mie de! PCI Presenzici anno 
: lavori li comparila Mai 
gberita Repetto, della eom 
missino- femminile nazionale, 
e il (impaglio Alfredo Reieli 
1 ri. membro del'a dilezione 
nazionale* del nostro partito 

Ogtfi convegno 

a Palermo 
domani attivi 
a Bari e Cagliari 

Si opre questo pomcri'j.jio, alle 
ore 1G.30, nel salone del Jolly 
Hotel di Palermo la conferenza pro¬ 
vinciale delle donne comunale. Il 
convegno, clic proseguirà anche nel¬ 
la giornata di sabato 14 febbraio, 
con inizio alle ore 9.30, c presic 
dillo dal compagno on. Emanuele 
Macaiuso. della direzione. 

Sabato 14 lebbraio. alle ore 16. 
si terra nel salone della sezione 
Lenin (via Leopardi, 3) l’attivo 
delle donne comuniste della provin¬ 
cia di Cagliari. 

Si apre sabato, alle ore 9.30, 
nell'Hotcl Jolly di Bari la conle- 
renza provinciale delle donne co¬ 
muniste. La relazione introduttiva 
sara Icnuta dalla compagna Rosa 
Da Ponte, del CC del PCI. Il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajctla, della se¬ 
greteria nazionale del partilo, 
trarrà le conclusioni del dibattito. 


I 

FOGGIA - Fermo da 7 mesi il piano di risanamento 


i 

i 


Scaricabarile tra 
bloccati i lavori 


Comune e IACP 
per Borgo Croci 


; Amministrazione e Istituto si accusano a vicenda per il mancato espleta- 
| mento di alcuni obblighi burocratici - Protesta del consiglio di quartiere 


» 

; Dal nostro corrispondente 

; FOGGIA. 12 : 

j Quando =i com.ncera a co t 
1 Vruirc a Borgo Croci ° Per 
i clic tutto c fermo'* A qiif't; 

] interrogami hanno cercato 
' di dare uni r..-po-”a r. con 
! « elio di qu.«r:.« re e l*» nume ' 
,’ :o-e r.’in.op.i pubbi.rt.e ri:-* 

. -nno -svolte .11 que-t. ulti 
! ira giorni Una kki e certa . 
; ed c Jt.stunta appunto d.« ; 
! queste riumon.’ sono tra * 
I -cor-, r.rca 7 mes. e non >: . 
i cono-re ancora ia data d: 1 

• apertura del cani ere per , 
j l'inizio dei lavori ri. r.sana 

1 mento j 

1 Perche tutto c;o° Perché \ 
— si e appreso con grande 1 
i stupore in questi giorni, .n > 

* particolare nel corso deU’u! ; 
ì t.nia seduta pubblica che il l 
1 consiglio di quartiere Croci j 
i Candelaro ha avuto con le ! 
‘ organizzazioni sindacali del J 
| -cuore — -.irebbero sorti ora j 
| a distanza. < ome si diceva 1 
' ti » 7 me-,., degh ostacoli clic I 
| ne e.unta comunale di ei n 

. tro sm.s.tra ne IACP avevano 
l sollevato Si tratta di in- 
; ghippi di natura tecnico bu¬ 
rocratica che non consento¬ 
no l’inizio dei lavori c quindi 
l’immediata utilizzazione dei 
1 fondi disponibili, oltre 10 nu- 
1 bardi di lire. 

Questi intoppi sono da in¬ 


dividuare nella mancata sde 
nianiahzza7ione de. tratturi 
e\ regi, dalla assenza dei rie 
ereti ri; esproprio e di acqui 
-izione delle aree nella rr.an 
etn7.i dei progetti e-ecut v: 
ricH’oper.i K* rh.aro ehe su 
qtie'Te quC't.oni m e si hip 
p«to e non poteva essere d. 
versamenti una sorta rii pa! 
I--gg.amento di i r -ponsah 
l.ta tra giunta comunale ri. 
Foggia e la pre-lrfen/a dell’ 
IACP I! Comune accusa 
i’IACP di non aver provir 
dato attraver-o 1 propri uf 
f.ci aU’e-proprio dei terre 
n.. questi ultimi t.rano in 
vere in hallo l’amministra 
non» comunale la quale ha 
tutti gii strumenti per reahz 
/are questa importante for 
inalila 

Da aggiungere, .noltre. che 
da settembre ad oggi .m sono 
effettuate numerose sedute 
del cons glio comunale m» in 
nessun» di queste sedute e 
stato affacciato un problemi 
del genere Cosi in que-t a 
s tuaz.one 1 lavori non po- 
sono avere inizio Di qui 
appunto le proteste, giustis¬ 
sime. del consiglio di quar 
cere, della popolazione mie 
ressata, m quanto — se do¬ 
vessero rispondere a realta 
lo coso cho ora s: stanno 
dicendo — ci si trova di fron¬ 
te ad una palese dimostra- 


• /.one dell ima parità a gover 
1 ilare la citta da parte della 
ì munta di reni 1 ro sini-tra la 
, quale non -i accorge .n lem 
pi ehe b.-ocnava provvedere 
« «in *: arieinp m* nt 1 . IVI 
I resto in questi 7 me-: sul 
prob’t ma d. Borgo Croci 
!- .-io to in amp.o d bruto 
I ri,e ha mvt'Uto »e for/- poli 
tabe c ■-cruih. '.ridicati. 

. sul modo coni** 1 e.. 1 .zza re 11 
' n.«mento. -u.,« ge-uone 

1 delle opore e sidru* .lizzo un 
rr.e-d.ato dei fondi oi-.pon.hHI. 

‘ Fra dovei « ri-il amminl- 
s* razione comunale peirre an 
, ri,e 1 problem. della sricrr.a- 
, ni;«liz/a7.one oc. trattur.. del- 
1 ’.e acquL'izion. delle aree eco 
! I! fatto e veri mente eravr 
’ Non ri sono -ause < he pos 
! -ono reggere ne ri « parte . 
I della giunta rnmiindr né da 
! parte dcU’IACP Perche tut 
J to quello ohe s»a avvenendo 
: ora aita « luce >> non lo si 
e detto prima? Perche non 
i sono stiti computi ruh.to 
1 gii atti necessari p«-r -pom 
! hfraro il terreno da ogni o 
I st.acolo burocratico? L’atteg- 
I g.amcnto pertanto dell’am- 
ministrazione comunale di 
contro sinistra rischia di ri¬ 
durre in briciole il finanzia 
mento delle opere per la ga 
loppante inflazione. 

, Roberto Consiglio 
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La Sicilia in lotta per l’attuazione del patto di fine legislatura 



Approvata all’ARS 
maggioranza hanno 



la legge di riforma amministrativa — Cinque parlamentari della 
votato insieme ai neofascisti o ai liberali contro il provvedimento 


Per le strade 
di Palermo 
i lavoratori 
di 15 aziende 
dell’ESPI 

Dalia nostra redazione 

PALERMO, 12 

La massiccia risposta delie popolazioni 
della provincia di Siracusa contro la grave 
provocazione politica dell'arresto del segre* 
tarlo della Camera del Lavoro di Avola, 
compagno Orazio Musumeci; il ripetersi di 
grandi episodi di lotta per l'attuazione deile 
leggi agricole del programma di fine legi¬ 
slatura e l'« autogestione » operaia nello 
aziende dell'ESPI costituiscono gli ultimi 
sviluppi deli impetuoso movimento che cre¬ 
sce in tutta l'isola sulla piattaforma della 
rinascita. 

Questo pomeriggio a Palermo un lungo 
• combattivo corteo, composto dalle rap¬ 
presentanze operaie dei quindici stabilimen¬ 
ti dell'ESPI, ha sfilato per le vie del centro 
per reclamare una efficace ristrutturazione 
delle aziende e l'Intervento delle Partecipa¬ 
zioni statali nelle attività attualmente ge¬ 
stite dagli enti regionali. 

Dopo la manifestazione un Incontro tra 
Il coordinamento dei consigli di fabbrica 
palermitani, la Federazione sindacale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL e il vice presidente 
della Regione Saladino si ò tenuto a Pa¬ 
lazzo d'Orleans, sede del governo regionale. 
Nel corso dell'Incontro le rappresentanze 
operaie hanno ribadito all'esponente del go¬ 
verno regionale la propria richiesta di un 
immediato intervento per bloccare il dise¬ 
gno di ben individuate sfere della burocra¬ 
zia regionale che. con la formazione di ap¬ 
positi « organigrammi » dei dirigenti dello 
società di settore, tendono ad affossare il 
programma quadriennale di investimento 
dell'ente, approfittando del ritardo con cui 
esso ò stato presentato a suo tempo dal 
governo alla giunta per le partecipazioni 
regionali all'ARS. 



Una manifestazione dei lavoratori ESPI a Roma 


CALTANISSETTA 


di protesta da Serradifalco 


Marcia 

CALTANISSETTA. 12 
Anche a Caltanisetta cre¬ 
sce la mobilitazione por sol¬ 
lecitare la realizzazione del 
programma di fine legislatu- 
ra. Dopo Mussomeli che è 
scesa in lotta nei giorni scor¬ 
si per lo sviluppo della zoo¬ 
tecnia. Serradifalco e Mazza¬ 
rino daranno vita domenica 
e lunedì prossimo a giornate 
dì lotta popolare per lo svi¬ 
luppo del settore dei soli po 
tassici e dell'agricoltura. 

La manifestazione di Ser¬ 
radifalco investirà tutti i co¬ 
muni della zona del Vallone 
interessati all’apertura di una 
nuova miniera di sali potassi¬ 
ci: una marcia di protesta 
partirà domenica mattina da 
Serradifalco e toccherà gli al¬ 
tri comuni (Campofranco, Mi- 
lena, Mussomeli e Montedo- 
rol dove si terranno incontri 
con le amministrazioni comu¬ 
nali e con le popolazioni. 

La giornata di lotta è sta¬ 


ta decisa nel corso di un con¬ 
vegno promosso dalle organiz¬ 
zazioni sindacali a cui han¬ 
no aderito le forze politiche 
democratiche della provincia. 
GII obiettivi sono quelli del¬ 
la vertenza che da molti me¬ 
si è in piedi nella zona e che 
ha già visto momenti esaltan¬ 
ti di mobilitazione: l’apertu¬ 
ra di una nuova miniera di 
sali potassici già localizzata 
nel territorio della zona (e 
ciie dovrà dare lavoro ai mi¬ 
natori attualmente occupati 
nelle miniere di Serradifalco 
i cui giacimenti sono ormai 
in via di esaurimento) e quin¬ 
di una diversa gestione del- 
l'Ispea possìbile attraverso 
l’intervento deH’EGAM. 

Su tali obiettivi, a cui si 
affiancano richieste precise 
per lo sviluppo deH'agrìcoUu- 
ra e per le strutture civili, si 
sono già registrati numerosi 
momenti di mobilitazione ul¬ 
tima la marcia su Panzirotta, 


il luogo dove è stato indivi¬ 
duato il giacimento di sali, 
a cui lianno partecipato in¬ 
tere popolazioni con gonfalo¬ 
ni dei comuni e con molte 
rappresentanze di sacerdoti. 
A Mazzarino l’obiettivo prin¬ 
cipale è la realizzazione del¬ 
la diga sull'Olivo: la manife¬ 
stazione è prevista per lu¬ 
nedi prossimo a piazza Ar¬ 
merina e vedrà il concentra¬ 
mento delle delegazioni di tut¬ 
ti i comuni interessati a que¬ 
sta importante realizzazione 
che è già finanziata da tempo 
e per la quale bisogna solo 
superare ostacoli burocratici. 

Nelle assemblee che si sono 
svolte in questi giorni è sta¬ 
ta sottolineata la possibilità 
di occupazione immediata che 
l’inizio dei lavori offrirebbe 
agli edili della zona (solo a 
Mazzarino i disoccupati so¬ 
no 1200 in maggioranza edi- 
ii> oltre aU'importanza più 
generale che la realizzazione 


della diga verrà ad avere 
per lo sviluppo dell'agricol¬ 
tura con l'irrigazione di ol¬ 
tre 15 mila ettari a diga ul¬ 
timata. 

Nella piattaforma della 
giornata di lotta di lunedi si 
chiede, oltre all'immediato 
inizio dei lavori per la diga, 
la sollecita applicazione della 
legge regionale sulla foresta¬ 
zione e la difesa del suolo 
(100 miliardi in 3 anni) per 
dare lavoro all’altra grossa 
categoria colpita dalla disoc¬ 
cupazione. i braccianti, e di¬ 
fendere il territorio dalle ca¬ 
lamità naturali. A sostegno 
della manifestazione e per da¬ 
re alla partecipazione quel 
! carattere che gii obiettivi esi¬ 
gono. l’amministrazione co¬ 
munale di Mazzarino ha pre¬ 
visto per sabato prossimo una 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale per discutere insieme 
con tutti i cittadini gli obiet¬ 
tivi della giornata di lotta. 


CATANIA 


Sciopero 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 12 
Articolato su una piatta¬ 
forma rivendicativa clic fa 
perno sui problemi più pres¬ 
santi dell’economia e dell’ 
Industria del Catanese visti 
In una prospettiva regionale 
e nazionale, si è svolto con 
un grande successo di par¬ 
tecipazione lo sciopero gene¬ 
rale del settore industriale 
a Catania. Il concentramen¬ 
to a piazza Dante ha visto 
affluire migliaia di lavora¬ 
tori che hanno poi sfilato in 
corteo per le principali vie 




compatto, 

cittadine, fino a piazza Man- ! 
ganelìi dove si è svolta la | 
manifestazione conclusiva j 
con il comizio di Raffaele I 
Moresc. della segreteria na- | 
zionale della Federazione 1 
CGIL-CISL-UIL. ! 

Lo sciopero di Catania ha 
sottolineato la drammaticità 
della crisi del settore indu¬ 
striale. crisi del resto paralle¬ 
la a quella di altri settori 
produttivi e che si concretiz- j 
za in dati allarmanti: 15 mi¬ 
la iscritti nelle liste di collo¬ 
camento: seimila operai col¬ 
piti da provvedimento di cas¬ 
sa integrazione per un tota- • 


migliaia 

le di un milione e mezzo di 
ore fino all'inizio del 1976; 
una disoccupazione crescente 
anche nei settori meno con¬ 
trollati statisticamente dei 
diplomati e dei neo laureati. 

I lavoratori rivendicano la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento, il varo di 
una organica politica indu¬ 
striale che rilanci occupazio¬ 
ne c sviluppo e. soprattutto 
a Catania, il rilancio del set¬ 
tore dell’edilizia con lo sbloc¬ 
co dei piani per la costruzio¬ 
ne di nuovi quartieri e per 
il risanamento dei vecchi. 

Ancora da Catania l’appel- 


in corteo 

lo dei lavoratori e delle for¬ 
ze politiche democratiche per 
una immediata soluzione a 
livello nazionale e regionale 
dei problemi connessi al set¬ 
tore elettronico ed a quello 
della telefonia. La vertenza 
per l’elettronica è stata an¬ 
che al centro del comizio di 
Moresc il quale ha ribadito 
che i sindacati proporranno 
! come primario al nuovo go¬ 
verno il problema dell’ATES 
e quello della immediata i- 
stallazione dello stabilimen¬ 
to SIT-Siemens a Catania. 

a. g. 


Ancora ferme le Comunità montane 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 12. 

La lotta dei lavoratori mes¬ 
sinesi d: cui :i recente mas- 
sicc.o sciopero generale di 
fine gennaio è stato uno dei 
momenti p.ù significativi, ha 
messo in luce anche la gra- j 
vissim.a situazione de'.ie zone 
di montagna della provincia. ■ 
S: tratta d: vasti territori 
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dcmocr.t’ie. come ’.e Comuni¬ 
tà montane c.ic non sono an¬ 
cora m grado d; esercitare in 

provincia di jSessma le fun- 


1 zion: previste dalla legge. La I 
DC in particolare — afferma i 
un comunicato della segre¬ 
teria della Federazione comu¬ 
nista — ha agito nella no¬ 
stra provincia in contrasto 
con lo spirito unitario della 
legge discriminando i comu¬ 
nisti e operando una rottura 
dell'uniià popolare e demo¬ 
cratica aggravando con la pa¬ 
ralisi e l’immobihsmo, il di¬ 
stacco tra le comunità stesse 
e le popolazioni. 

Nella provincia di Messina 
solo una Comunità, quella 
della zona di Franca villa Si- 
c.lia, ha già preparato lo 
statuto. Le altre non hanno 
neppure svolto questo obbli¬ 
go primario e quindi neppure 
elaborato i piani pluriennali 
per lo sviluppo economico. 
Ciò è dovuto anche — dice 
il comunicato del PCI — a 
gravi responsabilità de! go- 
i verno regionale che non ha 


I svolto alcuna iniziativa ade- 
i guata per impone a quei Co¬ 
muni che ancora non l’han¬ 
no fatto reiezione dei propri 
rappresentanti nella Comu¬ 
nità. In sostanza succede che 
le Comunità non possono 
funzionare perché non sono 
ancora regolarmente costi¬ 
tuite. « Dinanzi alla dramma¬ 
ticità della crisi economico- 
sociale della provincia — di¬ 
ce ancora il comunicato del¬ 
la segreteria comunista — 
raccordo di fine legislatura 
stipulato all’assemblea regio¬ 
nale, le intese elaborate ai 
Consigli provinciale e comu¬ 
nale di Messina per la spesa 
e la gestione democratica dei 
miliardi ancora non investi¬ 
ti, per un nuovo indirizzo 
dello sviluppo economico e 
sociale: tutto questo può c 
deve essere un punto di rife¬ 
rimento per tutte le forze 
democratiche ». 


Per quel che riguarda le 
comunità montane il PCI ri¬ 
corda che vi sono da spen¬ 
dere ben 5 miliardi per la 
forestazione in provincia di 
Messina, e inoltre è ancora 
aperto il problema delle di¬ 
ghe sul Mela, sul fiume A grò. 
sul Fitalia. i problemi dello 
sviluppo zootecnico, della noc- 
ciolicoltura e del turismo. Ma 
le Comunità montane non as¬ 
solveranno questo loro ruolo, 
anzi il compito di questi 
nuovi organismi verrà vani¬ 
ficato se non si provvede su¬ 
bito a farle funzionare. In 
questo quadro la segreteria 
della federazione comunista 
ha rivolto un appello a tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. agli enti locali, per 
sbloccare la grave situazione 
di paralisi. 

d. r. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 12 

Dopo oltre 5 settimane, 
contrassegnate dalla irre¬ 
sponsabile tattica ostruzio¬ 
nistica adottata dal gruppo 
parlamentare missino alla 
ARS. all’alba di oggi l’as¬ 
semblea ha varato la legge 
sulla riforma delle com¬ 
missioni provinciali di con¬ 
trollo e per lo snellimento 
dei controlli sugli enti lo 
cali e ospedalieri. Il dise¬ 
gno di legge è stato appro¬ 
vato con 48 voti a favore 
e 20 contro. 

In base a un calcolo del 
deputati presenti in aula, 
risulta che oltre alla de¬ 
stra missina e ai liberali 
anche 5 deputati apparte¬ 
nenti ai gruppi della mag¬ 
gioranza hanno deposto la 

* pallina nera * nell’urna, 
confermando così i motivi 
della protesta che fin dal¬ 
le prime battute della di¬ 
scussione della legge ven¬ 
ne formulata dal gruppo 
comunista, costretto trop¬ 
po spesso a contestare da 
solo in aula l’ostruzioni¬ 
smo del gruppo missino. 

Con la nuova legge i 
membri delle commissioni 
provinciali di controllo 
verranno eletti dalla assem¬ 
blea regionale, con un si¬ 
stema che tutela i diritti 
delle minoranze. Tale misu¬ 
ra era stata sollecitata dal 
PCI nel corso del confron¬ 
to con gli altri partiti au¬ 
tonomisti ed inserita nel 
programma di fine legisla¬ 
tura tra i provvedimenti 
più importanti richiesti per 
disancorare i controlli sugli 
atti amministrativi dal si¬ 
stema delle clientele. Non 
a caso è stato proprio su 
questo puntocardine della 
legge che sì è esercitato 
con maggior virulenza il 
boicottaggio dei fascisti, ar¬ 
roccati ad una concezione 
vecchia, accentrata e para¬ 
litica deiramministrazione 
locale. 

Inoltre, la nuova legge 
Istituisce una conferenza 
annuale delle Commissioni 
provinciali di controllo, 
snellisce considerevolmen¬ 
te le procedure per i 
controlli sugli atti degli 
enti locali attraverso di¬ 
verse misure che erano mol¬ 
to attese dalle popolazioni 
e dagli amministratori. Vie¬ 
ne pure modificato positi¬ 
vamente il rapporto tradi¬ 
zionale tra Consigli e giun¬ 
te comunali con l’Istituzio¬ 
ne di commissioni consilia¬ 
ri permanenti (un provve¬ 
dimento questo che è già 
stato adottato in quei Co¬ 
muni e in quelle province 
dove si è realizzato un ac¬ 
cordo programmatico con 
l’opposizione comunista e 
nei Comuni amministrati 
dalle sinistre), mentre in 
materia di concorsi e di 
assunzioni le competenze 
sono passate interamente 
ai Consigli comunali, dan¬ 
do una serio colpo ad uno 
dei più tradizionali e scan¬ 
dalosi « mercati di voti e 
di clientele ». 

Sconfitto l'ostruzionismo 
missino, l’assemblea ha po¬ 
tuto approvare definitiva- 
j mente anche i 15 provvedi- 
j menti i cui articoli erano 
stati esaminati in prece¬ 
denza: tra essi la legge per 
il rifinanziamento del cre¬ 
dito agevolato ai commer¬ 
cianti; lo stanziamento di 
2 miliardi e 200 milioni per 
l'istituzione di cantieri di 
lavoro per i disoccupati: 
la legge in favore dei lavo¬ 
ratori dei cantieri navali 
riuniti del Tirreno di Pa- 
! lermo e della Metallurgica 
Sicula di Milazzo: le prov¬ 
videnze in favore dei 
Comuni del territorio di 
Bronte. 

# Quattromila ttudenti deli'Univcr- 
siti dell'Aquila hanno iniziato oggi 

| a votare per rinnovar* i propri 
rappresentanti in seno ai Consisti 
di facoltà (Magistero, Scienze e 
Ingegneria), al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione e al Consiglio dell'opera 
universitaria. Le liste della sini¬ 
stra unita si presenta con i pro¬ 
pri candidati in tutti i 5 enti da 
elegger* • cioè 3 consigli di fa¬ 
coltà, un consiglio di amministra¬ 
zione e un consiglio dell'opera. 

Per il Consiglio dì facoltà dì 
magistero gli elettori sono 1.267; 
è stata presentata una sola lista, 
quella della sinistra unita (socia¬ 
listi, comunisti e Manifesto). Per 
il consiglio di facoltà di scienze 
gli elettori sono 1.559; sono state 
presentate tre liste e cioè la si¬ 
nistra unita, SDRU (di ispiraxiona 
democristiana), Alternativa demo¬ 
cratica di centro-destra. Gli elet¬ 
tori per il Consiglio di facoltà 
di ingegneria sono 1.176; la lista 
sono due a cioè quella della si¬ 
nistra unita e l’altra dello SDRU. 

Par i rappresentanti in seno al 
Consiglio di amministrazione sono 
scesi in lizza tre lista; la slnictra 
| unita, lo SDRU e Alternative d«> 
mocrstica. 


Grave provocazione 

- i 

Fascisti bruciano 
l’auto di un 
dirigente PCI 
diRotondella 

Un giovane che passava nelle vicinanze sì è ac¬ 
corto della vettura semidistrutta - Ieri sera una 
grande assemblea di protesta - Iniziativa del PCI 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 12. 

Un attentato di chiara matrice fascista è stato com¬ 
piuto nella notte tra mercoledì e giovedì al danni del- 
l'autovettura del compagno Vittorio Toscano, segreta¬ 
rio della sezione comunista di Rotondella. un comune 
dell’Alto Metapontino, amministrato dalle sinistre. L’au¬ 
tomobile. una 124 Fiat, è stata semldlstrutta da un in¬ 
cendio dopo che l'autore (o gli autori) dell'atto crimi¬ 
nale. aveva infranto 11 vetro di una delle portiere e ver¬ 
sato nell'abitacolo una lattina di benzina. 

11 primo ad accorgersi dì quanto era accaduto ò stato 
un giovane che passava nelle vicinanze nelle prime ore 
del mattino e che ha subito provveduto ad avvisare il 
nostro compagno. 11 segretario della sezione del PCI ha 
immediatamente denunciato l’attentato ai carabinieri che 
hanno avviato le indagini. Stranamente però, alle 13 di 
oggi, la questura di Muterà non era stata ancora infor¬ 
mata del fatto. 

A Rotondella sono immediatamente giunti 1 compagni 
Favaie, del direttivo della federazione, e Montagna, con¬ 
sigliere regionale del PCI. Questa sera si è tenuta una 
assemblea nella sezione dii nostro Partito. 

Nessun dubbio sulla matuce fascista dell'attentato: da 
anni Infatti in tutta la zona del Metapontlno si tollera¬ 
no le azioni squadristiche di un gruppo di fascisti: da 
una telefonata che annunciava un attentato allo zuc¬ 
cherificio di Policoro e al CNEN di Rotondella. ad un 
altro attentato ad un impianto per la lavorazione della 
ghiaia sulla riva destra del fiume Siimi, alla rottura 
di tutti 1 vetri delle finestre dell'istituto magistrale di 
Montalbano Jonico il cui preside è comunista, e alla 
bomba contro l’automobile del compagno Arbia, consi¬ 
gliere comunale del PS1 di Policoro. 

Nelle ultime settimane, all’automobile del segretario 
della sezione comunista di Rotondella e a quelle di altri 
dirigenti politici del luogo erano state tagliate le gom¬ 
me. E’ chiaro che da tempo nella zona metapontinu, cosi 
come a Lavello ed in altri comuni della provincia di 
Potenza, opera un gruppo fascista che tende a provo- 
care paura e tensione e a intimidire i lavoratori e le 
forze democratiche. La segreteria provinciale del PCI 
ha compiuto un passo ufficiale presso il prefetto di Ma- 
tera per esigere l’immediata identificazione dei colpevoli 
e degli eventuali mandanti di t’ali criminali provocazioni 
e la loro esemplare punizione. 

Saverio Petruzzellis 

\ 


Il 19 febbraio 

Giornata di lotta 
nel Melandro 
per la rinascita 
e l’occupazione 

La decisione presa nel corso dell'assemblea svol¬ 
tasi nella Chimica meridionale di Tito con la par¬ 


tecipazione del Consiglio 


Dal corrispondente 

POTENZA. 12 

11 movimento di lotta in 
Basilicata per l'occupazio¬ 
ne. la salvaguardia e lo 
sviluppo del tessuto Indu¬ 
strialo esistente, il rinno¬ 
vamento o lo sviluppo del¬ 
l'agricoltura. si sta artico 
laudo e qualificando in 
tutto lo zone della Basili¬ 
cata. Dopo la grande ma- 
nilostazlone del 3 febbraio 
della valle del Rasento, a 
Ferrandola, segue l'appun 
tomento del 19 febbraio a 
Tito por la giornata di 
lotta dolio popolazioni del¬ 
la Comunità montana del 
Melandro. Lo ha deciso 
il Consiglio della stessa 
comunità riunitosi stama¬ 
ne in fabbrica alla Chimi¬ 
ca meridionale di Tito, in¬ 
salile agli operai, al Con 
sigilo di tabbriva, ai rap¬ 
presentanti sindacali del¬ 
la CGIL, CISL. UIL e del¬ 
le terzo polìtiche demo¬ 
cratiche. 

In preparazione della 
giornata di '.otta si rami- 
ranno. in sedute aperte al¬ 
la partecipazione popolare. 
I Consigli comunali di tut¬ 
ti 1 comuni della zona: 
Bricn/n, Picerno. Sant 'An¬ 
gelo. Satriano, Tito. Victri 
di Potenza. 

Nell’ordine del giorno 
nel corso dell'odierna ma 
nifestazione in labbriea si 
denuncia ancora una volta 
la grave responsabilità dol- 
l’Orinoco per la crisi alla 
Chimica meridionale e si 
critica anche il compor- 


delln Comunità montana 


tamento della giunta re¬ 
gionale che ancora non è 
riuscita il fare intoivenire 
il ministero dell'Industria 
per indurre l'Oruuxo a 
mantenere gli impegni di 
cessione dell’impianto alla 
Liquiclunuca. 

Al primo punto della 
giornata di lotta vi è quin¬ 
di l'obiettivo della salvez¬ 
za della Chimica meridio 
nulo c della immediata at¬ 
tuazione di altri interven¬ 
ti industriali per 12 mi 
hard! prennnunnati por 
la zona (Maivotto. Metal 
tee.no). 

Hi rivendicano, inoltre, 
adeguati Investimenti per 
lo sviluppo zootecnico (ovi¬ 
ni e bovini) puntando su 
Monte I.ifoi e la monta¬ 
gna di Hrion/u, Sant'An¬ 
gelo. Vieti - ], Savoia; l'ut- 
ttrazione di un piano na¬ 
zionale e regionale per il 
preavviamento a! lavoro 
dei giovani in cerea di 

prima occupazione 

Il 2!) febbraio, il come 
gno unitario della Comu¬ 
nità montana ilei marmo, 
che si farà a Bella, deci 
derà un’altra giornata di 
lotta con al centro la ri¬ 
vendicazione della costru¬ 
zione della diga di Muro 
Lucano per l’acruniulo di 
dieci milioni di metri cubi 
d'acqua e la irrigazione rii 
quattromila ettari di ter¬ 
reno. 

Anche la Comunità mon¬ 
tana ilei Vulture prepara 
una giornata di lotta ne] 
Mei lese. 

Francesco Turro 


PUGLIA - Avrebbe finanziato un « centro di sperimentazione » 


Soldi della Regione per una squallida 
truffa ai danni di bimbi handicappati 


Verrebbe applicata la cosiddetta terapia em briocellulare già definita da numerosi spe¬ 
cialisti inutile e fraudolenta — Una vicenda sulla quale occorre fare piena luce 


Dalla nostra redazione 


BARI, 12. 


L'assessorato regionale alla Sanità avrebbe autorizzato un 
tuire un « Centro regionale di sperimentazione » della terapia « 
dei bambini mongoloidi e subnormali. Gli accordi — di cui 
stata trasmessa ai componenti della Commissione sanità della 
prima metà di dicembre, quando cioè anche in Italia si erano 
contro la validità scientifica di questa terapia. A conferma 


Per il lavoro 

Positivi risultati 
conquistati 
dalia Lega 
dei disoccupati 
di Pomarico 

MATERA. 12 
La Lega dei giovani disoc¬ 
cupati di Pomarico ha con¬ 
seguito un primo parziale suc¬ 
cesso nella mobilitazione per 
il lavoro avviata alcune set¬ 
timane fa. In seguito ad una 
ulteriore trattativa con i rap¬ 
presentanti dell’Amministra¬ 
zione comunale, si è stabili¬ 
to che il Comune assumerà, 
per un totale di sei giornate 
lavorative, alcune decine di 
disoccupati e di giovani in 
cerca di prima occupazione. 

L’accordo prevede anche 1’ 
avviamento, fra qualche tem¬ 
po. di un certo numero di d.* 
soccupati per lavori d: riat¬ 
tamento delle strade interfe- 
derali e. nella prossima pr - 
mavera, altre assunzioni per 
lavori agricoli nei vigneti di 
proprietà comunale. 

L’amministraz.one comuna¬ 
le si è anche impegnata a 
fornire gratuitamente un lo¬ 
cale per la sede della Lega 
dei disoccupati. 


MATERA 

Le organizzazioni 
contadine chiedono 
la sospensione 
delPaumento 
del canone d’acqua 

MATERA. 12 
Sabato 14 febbraio si svol¬ 
gerà. una conferenza comu¬ 
nale sull'agricoltura nell'au¬ 
la magna della scuola ele¬ 
mentare di Pisticci. I lav tri 
saranno introdotti dal sin¬ 
daco di Pisticci. compagno o- 
norevole Nicola Cataldo, men¬ 
tre un rappresentante delle 
orgamzzaz.oni professionali 
dei coltivatori terrà la rela¬ 
zione uffic.aie. Il dibattito 
sarà concluso dall'assessore 
reg.onale ail’agricoitura. il de¬ 
mocristiano Romualdo Co- 
v.cllo. 

A livello provine.ale. invia¬ 
to. l'Alleanza comadin., la 
Federaz.one coltivatori diret¬ 
ti e l'Un.one provinc.ale a 
gricoltori hanno chiesto al 
commissario del Consorzio di 
bonifica de! Bradnno la "o- 
spens.one immed.a'a della de¬ 
libera con la quale si è tu- 
mentato fortemente il cano¬ 
ne per l'uso dell'acqua nelle 
campagne a scopo irriguo. 


La DC ha disertato l'ultima riunione 


Documento del gruppo comunista 
sui rinvìi al Consiglio di Potenza 


ricercalore pugliese ad isti- 
embriocellulare » per la cura 
nessuna menzione ufficiale è 
Regione — risalirebbero alla 
già sollevate voci qualificate 
deirinteres.se del l'assessorato 
alla Sanità per questa tera¬ 
pia. definita da un gruppo 
di specialisti del settore «una 
truffa su scala internaziona¬ 
le ». starebbe una notizia se¬ 
condo cui la Regione si ap¬ 
presta a pagare al ricercato¬ 
re su citato (il prof. Giovan¬ 
ni D'Attoma, primario pedia¬ 
tra nell’ospedale di Ostimi) 
il rimborso delie spese di un 
viaggio effettuato da costui 
nel mese di dicembre in Ger¬ 
mania per una migliore co¬ 
noscenza dei metodi e dei ri¬ 
sultati applicativi delia te¬ 
rapia. 

Il primo monito sulla inu¬ 
tilità e sulla jxissibile peri¬ 
colosità della terapia in que¬ 
stione (che consiste in una 
serie di cicli di iniezioni di 
cellule vive di organi di feti 
animali: ipofisi, t:ino. tiroi¬ 
de. rene) era venuto nel no¬ 
vembre dello scorso anno da 
una commissione di esperti 
nominata daH'assessorato re¬ 
gionale alla Sanità deii’Emi- 
lia Romaena. In seguito. nel 
corso rii un convegno tenu¬ 
tosi a Roma a dicembre, con¬ 
fina : a di specialisti avevano 
bocciato la validità della te¬ 
rapia giudicando’.» « una 
squallida speculazione a ca¬ 
rico de; fam i lari dei barn 
b.m handicappati ». 

A Roma, i! pretore Gian¬ 
franco Amendola, in seguito 
ha comunicato a due sani¬ 
tari che avevano applicato 
la terapia su soggetti sub¬ 
normali avvisi di reato per 
« truffa continuata ». 

Fin dal 13 dicembre il Mi¬ 
nistero della Sanità aveva 
disposto attente indagini sul¬ 
l’uso abusivo dei farmaci de¬ 
rivati da cellule vive (il far¬ 
maco in questione, il « Rc- 
vitorean ». già fatto seque¬ 
strare daH’asses.srvato alla 
Sanità deila L curia a: pri¬ 
mi di dicembre, ha fatto la 
sua comparsa nelle farmac.e 


POTENZA. 12 
Assai grave è stata giud.- 
C3ia da’. Comitato cittadina 
e da! gruppo consiliare co¬ 
munale'dei PCI di Potenza 
la dec.s.one della DC d; d.ver¬ 
ta re la riunione de! Consi¬ 
glio comunale convocata per 
il 9 febbraio. Ali'ord.ne del 
giorno del Consiglio di Po¬ 
tenza v’erano questioni assai 
importanti di attuazione dei 
punti deli’intesa programma¬ 
tica. ribadita In sede d; bi¬ 
lancio 1976. tra le qua'.:: la 
nomina dei rappresentanti del 
Comune di Potenza nella Co¬ 
munità montana dell’Alto Ra¬ 
sento. unica Comunità nella 
regione che non ha ancora 
completato il rinnovo dei suoi 
membri e dell’esecutivo, di¬ 
scussione del regolamento del¬ 
le Commissioni consiliari per¬ 
manenti e loro costituzione; 
rinnovo delle rappresentanze 
del Consiglio in alcuni im¬ 
portanti enti e commissioni 
consiliari. Purtroppo, a causa 
del dissensi Interni alla DC. 
il Consìglio comunale di Po- 


j tenza non si è più riunito 
j dopo la discussione e i’appro- 
1 razione del b.lancio di pre- 
vis.one per il 1976. mentre la 
s.tuaz:one econom.ca e soc.a- 
’.e della citta richiede una 
moltiplicazione di sforzi, d: 

Nonostante queste avvisa¬ 
glie di malessere, in conside¬ 
razione d: un quadro gene¬ 
rale che presenta ravvivate 
spinte in avanti delle nostre 
t popolazioni, ed anche espe¬ 
rienze positive nella gestio¬ 
ne progressiva deile intese 
programmatiche, il PCI ritie¬ 
ne ancora valida l’intesa prò- 
grammatica che ha dato vita 
alla g.unta di larga collabo¬ 
razione democratica al Comu¬ 
ne di Potenza. Il PCI si bat¬ 
terà per l’attuazione degli im¬ 
pegni presi e chiede alla DC 
di non sfuggire alle sue re¬ 
sponsabilità. per evitare i’ 
deterioramento dei rapporti 
tra 1 partiti dell’arco costitu¬ 
zionale che hanno contribui¬ 
to alla formazione dell'attua¬ 
le amministrazione alla cit¬ 
tà di Potenza. 


pugliesi). 

Della stessa opinione di 
specialisti e g.ur.st; non de¬ 
ve essere invece !'assessore 
alla Sanità della Ree one Pu¬ 
glia, Fantasia, se è vero che. 
mentre già in Italia si infit¬ 
tiva la denuncia contro que¬ 
sta inutile e dannosa tera¬ 
pia, ha autorizzato l’istitu¬ 
zione di un a Centro regio¬ 
nale di sperimentazione ». 

Con un articolo apparso il 
3 gennaio sulla Gazzetta del 
Mezzogiorno il prof. D’Atto- 
ma. il ricercatore al quale 
si dice sia stato assicurato 
l’interessamento deH’assesso- 
rato, mentre condannava le 
speculazioni che erano ma¬ 
turate intorno all’applicazio¬ 
ne della terapia, ne aveva 
sostenuto la validità scien¬ 
tifica ed aveva invitato alla 
sua sperimentazione. 

Su questa vicenda occorre 
far piena luce con la mas¬ 
sima sollecitudine. 

a. a. 



Il vero 
rimpianto 

Pier Carlino segna il pas¬ 
so aìl'mdictro, come al so¬ 
lito. Invece dellu filosofia 
di Platone, stavolta sce¬ 
glie un capitolo di storta 
recente, buttando alle or¬ 
tiche il peplo per una 
stoffa che in gualche mo¬ 
do somigli all'orbace. Que¬ 
sto bisogno di rigidezza 
tdell'abito si intende) lo 
ha sentito per combatte¬ 
re i sindacati, i guah 
avrebbero avuto il tolto 
di dire « ni » per la cen¬ 
trale termoelettrica di 
Fiumesanto. Evidentemen¬ 
te il dircttorino di «l'ulto 
quotidiano» deve ai ere 
letto male i documenti, o 
li ha letti ad uso e consu¬ 
mo di chi sta dietro la 
proprietà della sua farao¬ 
nica azienda editoriale. 

In primo luogo i sinda¬ 
cati non hanno nicchiato 
sulla nuova supcrccntrale 
sassarese , ma hanno det¬ 
to «si» senza reticenze, | 
: perché sono per lo svi'.up- * 
j po energetico, per la ri- j 
presa della produz.one m- ; 
dustrialc cd agricola, per ■ 
la difesa c l'incremento ' 
dei Incili ori upazionalt * 
I Questo non significa che ; 
| non ci debita essere il con - j 
j trollo ecologico, al fine di j 
I salvaguardare la salute i 
delle popolazioni della zo¬ 
na. Chi ha seguito t la¬ 
vori del convegno meridio¬ 
nale per il piano energe¬ 
tico sa che non ci posso¬ 
no essere dubbi svila po¬ 
sizione dei sindacati. 

Solo Pier Carlino li ha. 

Il suo linguaggio, d'altron¬ 
de. non stupisce- rientra 
nella logica di insinuare 
sulle posizioni reali d I 
sindacato, e deliintero i >>- 
i nnento autonomistico Ed 
e in sintonia con guanti 
dicono che la cn^i econo¬ 
mica galoppa perche « ab¬ 
biamo speso molto di più 
di guanto abbiamo gua¬ 
dagnalo r. Forse è vero. 
Bisogna avere il coraggio 
di tagliare qualcuno dei 
molti rami secchi di cui 
si è circondato P t er Carli¬ 
no nel suo giardino tutto 
I artificiale. .Va da quel- 
| l'orecchio il direttonno 
I non et sente. Anzi tira 
| diritto, lasciandosi andare 
i ai ricordi. 

i « Se ti risultato del v o- 
j to del 15 giugno è quello 
che vediamo ogni giorno 
j sotto i nostri occhi — scri- 
I re — diciamolo subito che 
si stava meglio il II giu- 
j gno». 

i E' un abbaglio di sicuro. 
Pier Carlino ha scritto 15 
giugno, ma pensava « mar¬ 
cia su Roma » e si larrm- 
tata del 25 aprii*. 























